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LA CAPORETTO DELIA PC A NapoU 5 avvisi di garanzia: Si dimette il presidente dei senatori democristiani; «Sono accuse infamanti» 
EBBBBEBimEHiHUHH Coinvolti Pomicino, Vito, Meo e il socialista Mastrantuono. A Palermo otto pentiti parlano di re Giulio, di mafia e di P2 


Camorm: travolto ' 

Ecco le accuse ad Àndreotti: rispuntano Calvi, Celli e Sindonà 



Questo è un finale di partita 
Ora ricostruiamo l’Italia 


Q : uesta società nuova è appe¬ 
na nata. Il tempo non ne ha 
' ancora fissata la fonna: la 
. grande rivoluzione che l'ha 

__ creata è tuttora in atto ed è 

' Impossibile dtscemere negli 

'-avvenlmenti;altuali quali passenranno insieme 
alla rivoluzione e quali sono destinati a rima- * 
nere. Il mondo che sta soigendoòattcora pre- ' 
sO’dalle rovine di quello che muore, e fra la 
confusione generale delle cose umane, nessu-. 
no potrebbe dire quanto testerà delle Istituzio- ' 
ni e dei costumi antichi e quanto scomparirà ' 
. per sempre». Cosi Alexis de Tocqueville de¬ 
scriveva, nella prima metà'dell'Ottocento la 
transizione della società americana. Neanche 
noi, ora, sappiamo quale «forma» avrà la nuo¬ 
va Italia. CIÒ che è-certó, ora. à che ci sarà,. 
una-nuova Italia, C.che quella che stiamo vi¬ 
vendo è'una rKoluzIone, cioè. Il passaggio ad 
un nuovo eqùlUbtio,. ad un sistema nuovo. La i 
rivoluzione itallàira non avviene nè con i for- 
corridellaiVandu nè con l'incrociatore Auro¬ 
ra. È una rivolriizione legale, l'improvvisa sco¬ 
perta. in questo paese.'che c'è uno stato di di- ! 
ritto, delle leggi, ima ^a'pùbbllca che sono 
un valore In sè. Sembra un ritorno allo «statti- 
to» dtifpwahi «tafinoaitV. «tèlNP 'pilo- 

(D da im poterc.che8lera'laMò stato, eheave-1 
va' IdenUlkwtó'sp/steasor'e'Il'doveNrdella sua' 
conservazione, con la funzione pubblica e 
con la ragion di stato.'Si doveva combattere il 
comuniSmo negli:anni ;40 e 'SO e forse anche < 
negli anni ;60, imtperò, si è passati a combat- ^ 
lare I comunbU.nòn più in quanto minaccia di 
-ibt dla«gno.«allio».'e antidemocratico di socie- 
tt. ma m quanto espressione di liileiessi.socia- 
U. programmi, poUliche diverse e allemative a 
quelle di chi deteneva il potere. Come ci si. 
.può spiegare, altrimenti quella storia di san¬ 
gue, eversione e'contemporanea stabilizza¬ 
zione che è:racchlu$a nella strategia della ten¬ 
sione e che scattava'ogni volta che la sinistra 
avanzava? In nome di quella «santa crociata» 
si sono consumale le più spregiudicate tatti¬ 
che per la dlfess^del potere. E via via che l'av¬ 
versario cambiava’e dunque meno giustifica- 
. bile appariva l'uso di ogni tipo di materiale, 

. anche il più sporcó.per edificate la «diga» il 
. potere si arroccava, roi I muri sono,caduti e 
!con essi, una volta per. tutte, le giustificaziorii e 
tfi alibi che avevano piegato questo paese al- 
'.ranomalia dl un potere impuro e di un intrec- 
fClo diabolico di immobilità del ceto politico e 
' instabilità di governo. Il regime, come il ritratto 
di Dorlan Gr^. ha mostrato Improwisamente 
tutte le sue rughe:'Se ora si potessero vedere le 
foto di gruppo di molti govemldegli ultimi an¬ 
ni attorno ai nomi di molti ministri si potrebbe¬ 
ro segnare I capi d'iihputazione che ora grava¬ 
no su di Ioió.'É man mano che il tempo passa 
questi si fanno più gravi, inquietanti, Inaccet- 
. labili. Sull'uomo che ha incarnato II volto del¬ 
l'Italia all'estero, per quarant'annl e fino a po¬ 
chi mesi fa. p^ l'accusa di essere implicato 
in quella attività maliosa che è stata il cancro 
dì questo paese, il potere nel potere, l'antista- 
to che ha roso to stato giusto. Sull'uomo che 
ha Incarnato il potere De a Napoli, che è stato 


WALTmviLTIIONI 


' ministro degii Interni grava il sospetto che ab¬ 
bia avuto a che fare con quella banda di feroci I 
assassini e spregiudicati affaristi che è stata ed 
è la camorra. Questi uomini hanno il diritto di 
. difendersi e per loto, come per ogni altro, vale 
' la presuttzione d'innocenza che costituisce 
' non poca parte del carattere dello stato demo- 
: cratico in Italia. Ma, lo si deve sapere, la sola 
accusa è pesante come un macigno. Come lo 
. è, sul plano politico la drammatica crisi che 
') ora, dopo il Psi, attraversa in pieno il partito- 
. stato della Democrazia Cristiana. II paese vive 
, stupito, smarrito questo finale di partita. Ma 
credo cresca, tra gù Italiani, la consapevolezza 
che è necess^o fare ora,' in questo paese, ciò 
.' che fu fatto dopo la guerra: la ricostruzione.. 
Non ci sono i palazzi bombardati da riparare 
. ma l'etica pubblica da rifate, c'è da restituire il 
prestigio alla politica e l'autorevolezza alle 
.. istituzioni, c'è da ridare capacità di guida al 
' governo della repubblica. Il tempo non è mol-, 
lo. O si accelererà l'uscita dalla crisi o l'Italia si 
esporrà a rischi pericolosi per la vita di tutti. 

U :’’' na nuova legge elettorale, a due 
' ’ turni,, è la tegola del gioco che il 
paese si deve dare per consentite 
una pHovti setezlpne del celo poli- 
‘ ' tico e. soprattùifo.duènà scélta dl- 

-K' .''retta del. governo da parte dei cit-' 

: tadini che è'coridlziohè'pér' l’éltenrlihjià'e la 
. governabilità, proprio ciò che la ptoporziona- 
: le non è stala in grado di garantire. Ma ci vuole 
•’ anche un governo nuovo, autorevole, segno 
'' visibile di cambiamento, tanto diverso' per. i ^ 
: modi' e 1 nomi della sua composizione, da ' 
' quelli del passato da poter affrontare l'appro¬ 
vazione di una riforma elettorale, una politica 
di moralizzazione edi ripresa dell'economia e 
' dell'occupazione. Infine, per evitare sbocchi 
. di destra, è necessario che la sinbtra ritrovi ra- 
; gioni di unità. Non abbiamo li diritio di con¬ 
sentire che un giorno i libri di storia possano 
' dire che mentre l'Italia era sospesa tra un 
' cambiamento possibile ed una involuzione 
r; autoritaria, la sinistra si attardava, grottesca- 
mente, ad insullarsi. dividersi, farsi i idispetti e 
.. gli sgambetti. Sarebbe importante se. oer una 
' volta, la sinistra, che pure è divisa sul teferen- 
. dum sapesse guardare oltre, unirsi sulla pro- 
■ spettiva del doppio turno, cominciasse a co¬ 
struire quel polo di progresso che prima o poi 
.' dovrà cercate di goramare l'Italia, te divisioni 
' e i calcoli di bottega sono piccoli e, di più, ine- > 

' sponsabili. Anche:perchè è tra le donne egli ! 

uomini della sinistra, del mondo del progresso- 
i ' laico e cattolico ambientalista e radicale che il 
paese potrà tròvate quelle competenze e 
: quelle moralità che sono necessarie per co- 
stmire, in tempi rapidi, quel nuovo gruppo di- 
.. rigente deU'ltalia reso indispensabile dalla cri- 
: si irreversibile del personale di governo del 
: vecchio regime.. - ■ • ■ ' ■ 

La situazione è, insieme, pericolosa e 
straordinaria. Dopo questa «rivoluzione lega- 
le» si potrà costruire quella che è stata definita 
' una idemocrazia migliore». Solo che noi, de- 
■ mocratici e italiani, si abbia il coraggio e la re¬ 
sponsabilità di volerlo. ; .' V ',' 



Cinque avvisi''di garanzia per concorso in cissocia- 
zìone per delinquere di stampo camorristico con- 
troGava, Pomicino, Vito, Meo e Mastrantuono. Sono 
stati emessi nell’ambito deH'inchiesta sui rapporti ' 
tra camoira e politica. Intanto dalle 243 pagine di ri- ' 
chiesta di autorizzazione a procedere contro An- ' 
dreotti emergono storie di mafia ma anche episodi 
.su Sindona, Celli e Calvi. . - - . ^ . , 

^ DAI NOSTRI INVIATI ' : ■ ■ 


. SAVBMOLODATO VnOFAKNZA . 



■i '' Antonio Cava, Paolo Ci¬ 
rino Pomicino, Alfredo Viio, 
Vincenzo Meo, parlamentari , 
dello Scudocrociato, e Raffae- Ij 
le Masirantuono, socialista. ; 
Cinque avvisi di garanzia per 
concorso in associazione p^ ^ 
deliquere di stampo camorri- 
stìco sono stati emessi a loro ^ 
carico. I provvedimenti, firma- ' 
ti dtù giudici napoletani nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta aperta 
dopo le rivelazioni di Panna¬ 
le Galasso, un polente capo- ' 
clan, che ha svelalo gli arcani { 
dei rapporti fra politica e ca¬ 
morra. Intanto a Palermo, dal-1 
le 243 pagine della rìchiesla di 


autorizzazione a procedere 
contro Giulio Àndreotti, emer¬ 
ge che otto pentiti parlano del 
senatore a vita democristiano .. 
c di mafia. Gli uomini d'onore ' 
chiamavano affettuosamente 
Àndreotti, «lo zio». Ed emerge 
. anche che «lo zio» menti al : - 
^ maxiprocesso su Carlo Alber- - 
To Dalla Chiesa perché teme- 
va che saltassero fuori i suoi '. 
rapporti con Michele Smdo- > : 
na, con il banchiere Roberto : 
Calvi, con Licio Gelli, con Pia- ^ ^ 
vio Carboni, con esponenti - 
della loggia massonica P2 e 
con Cosa Nostra. i 


Intervista a Paul Ginsborg: 
«Questa Italia in firantumi» 

VINCENTO VA^E^IàPAOMS^ ■ 

D primo giorno 1 
di Àndreotti inquisito 

rosannXlm^ugani**^^^^^ 

La grande paura : 
di piazza del Gesù 
stefanodmKSe*^'^^ 6 

De Rosa: «H futuro 
può essere l’opposizione» 







A PAGINA e 


vpti per d^tviì!^ il presidente. H Qpngr^so prp^gue oggi 




Si saKia anche Khashulatov 




Doire: 
il valore 
del lavoro 


Ronald Dorè, uno dei 
più famosi esperti del 
sistema. economico 
giapponese,. - parla 
dei divèrsi, «capitali¬ 
smi» che dominano il 
mondo. Chi vincerà 
la sfida?. Chi imporrà 
il suo modello? Una 
cosa è certa: il futuro 
è deirazièhda in cui i 
lavoratori / » avranno 
più valore degli spe¬ 
culatori in Borsa. , > 


R. ARMENI A PAGINA 12 


Brancoli: 
proposte 
la moralità 



La corruzione è «a 
fact of life», qualcosa 
che non si può can¬ 
cellare, dicono gli 
americani. Ma. si può 
prevenire. ; Negli i Usa 
9mila funzionari so¬ 
no preposti a ■vigilare 
sulle scorrettezze ' di 
chi 'lavora i; per le 
strutture .i .pubbliche. 
Un libro di ' Rodolfo 
Brancoli avanza pro¬ 
poste concrete, v, i/-- 


CICONTE PASQUINO A PAG 13 ,11 corteo pro-Eltsin lungo la Moscova 


li Congresso dei deputati del popolo ha respinto la 
messa in stato di accusa di Eltsin. Ne ha dato l'an¬ 
nuncio lo stesso presidente parlando alla folla di 
suoi sostenitori radunatisi davanti al Cremlino. A fa- ^ 
vote deH'impeacbment 617 parlamentari, mentre i! ; 
quorum previsto era di 689. Bocciata anche la desti¬ 
tuzione del presidente dei Soviet Khasbulatov. «È 
fallito il colpo di stato comunista». ; : tó ,. 


JOLANDA BUFAUNI SCRGIO SERGI 


EH MOSCA, «il colpo di Stato 
comunista è fallito. Ha vìnto la 
democrazia, ha vinto la giova¬ 
ne Russia. Hanno vinto le rì- 
fomie». Visibilmente solleva¬ 
to. Boris Eltsin ha dato perso¬ 
nalmente l'annuncio suU'e»to 
del voto del Soviet, parlando 
alla folla dei suoi sostenitori 
radunatisi davanti al Cremli¬ 
no. Il Congresso dei deputati 
dei popolo ha respinto la ri¬ 
chiesta di messa in stato di ac¬ 
cusa del presidente russo con 
617 pf^ri favorevoli e 268 
.contrari. Il quorum richiesto 


per l'impeachment era di 689 
' vo6, 1 due teizi dell assem- 
bica. Il Soviet ha bocciato an- 
: che la destituzione del presi¬ 
li dente del parlamento. Ruslan 
■; Khasbulatov con 339 voti fa- 
; vorevoli e 558 contrari. ■ ■ 

•1- in mattinata il Congresso 
’ aveva respinto un compro- 
S: messo che prevedeva elezioni 
anticipate il prossimo 21 no- 
vembre per il nnnovo de! So- : 
viet e della conca di presiden- 
f: te, decidendo di espnmersi 
sulla conferma o meno di Elt- 
sin e Khasbulatov. - . ■ • , 




Previsioni confermate: nel voto di ballottaggio il blocco conservatore ha ottenuto I'82% dei seggi 

Trombati Jospin, Dumas e Le Pen. Eletti Fabius, Bèrègovoy e Marchais. 72 parlamentari al partito di Mitterrand 

In FVanda stmvìnce la destra 



Fiorentina, punti d’oro 
Il Tòro ferma il Milan 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI - 


Giuseppe Fiorì 

Uomini ex 

Sullo sfondo.di una Praga non rabica, l’avventura 
' di un gruppo di partigiani comunisti italiani: 
le passioni pubbliche e private, i primi dubÙ, 
il crollo delle certezze. ■ 

• . Gli srruazit pp. 189, L. ii$ooo ■ ’ 

^ Einaudi 


M PARIGI. Vittoria della de¬ 
stra ultra-confermata nel se¬ 
condo turno elettorale france¬ 
se. Secondo i dati ufficiosi di 
ieri sera la coalizione di golli¬ 
sti, che avrebbero 259 deputa¬ 
ti, e giscardiani, accreditati di 
.219 eletti, otterrebbe, con altri 
otto deputati di diversa destra. 
478 dei 577 seggi dell'Assem¬ 
blea nazionale. I dati prevedo¬ 
no 72 seggi per i socialisti con- 
. tro i 279 dell'Assemlea uscen¬ 
te. 22 per i comunisti. Esclusi 
dai Parlamento i neofascisti 
del Pronte nazionale cosi co¬ 
me i verdi. Dalle urne qualche 
conferma e molte esclusioni, 
alcune clamorose come l'ex 
premier Michel Rocard e il lea¬ 
der del Fronte nazionale Jean 
Marie Le Pen. Ma anche il mi¬ 
nistro degli Esteri Roland Du- 


. mas è stato battuto nel turno di 
. ballottaggio e pertanto non - 
' siederà nel Parlamento france- 
se. Con lui escono dalia scena 
. pubblica anche il ministro del- . 
. la Pubblica Istruzione Lionel 
: Jospin, quello della giustizia 
Michel Vauzelle e quello della 
' Funzione Pubblica Oelebarre. 
Ce l'hanno fatta, invece.-il pn-, 
mo ministro uscente Pierre Be- 
regovoy, il popolare ministro 
della Cultura Jack Lang, .il se¬ 
gretario del Ps Laurent Fabius, 

' quello comunista George Mar¬ 
chais, il ministro delle città Ber- 
naid Tapie e l'ex responsabile 
della Difesa Jean Pierre Chevc- : 
. nement. Se il presidente Mitter- 
. rand seguirà la tradizione, do¬ 
vrebbe designare, ora. un pie- ■ 
mier neo-gollista: il più accre- 
ditato è l'ex ministro dell'Eco- 
: nomia Edouard Balladur : . 


AUGUSTO PANCALDI A PAGINA 11 


Accordo tra le fezioni: 

disarmo generale 
e governo di transizione 


Dopo tanti litigi e contrapposizioni le quindici 
maggiori fazioni somale hanno sottoscritto un 
accordo alla conferenza dì Addis Abeba. Sarà 
creato un «Consiglio netzionale provvisorio» dì ; 
74 membri, che rimarrà in carica due anni, fi¬ 
no alle elezioni. Accordo anche sul disarmo di • 
tutte le fazioni e sulla creazione di una forza di r 
polizia. Entro tre mesi i contingenti Onu do¬ 
vranno garantire la sicurezza e il rispetto del¬ 
l'intesa soprattutto per quanto riguarda il disar¬ 
mo. Ripartono da Mogadiscio le navi italiane, j 

.’ o»ii»|iiiiìi»»>i«wiWi»ii»iiii>Mffli»^ r;A' ' 

A PAGINA 11 


■B È evidente che il cam¬ 
pionato sta vivendo una fase : 
di di limitato interesse. Tutta- :: 
vìa, il quadro si va delincando. ‘; 
Ad esempio, sta svanendo i, 

S ueila sorprendente presenza v: 

i illustri nomi (Napoli, Roma I 
e Fiorentina) nelle zone bas-.. 
se della classifica; soprattutto, v. 
ì gigliati di Agroppi si stanno : 
divincolando dal mgiore che : 
li aveva attanagliati. Davanti, il ' 
Milan continua la sua marcia. È 
non più trionfale, ma tale da > . 
tenere ben lontana qual si vo- '■ 
glia ambizion altrui. Dietro, la 1 
lotta per la retrocessione co- V 
mincia a delineare le probabi- 
Il compagne di viaggio di Pe- 
scara ed Ancona. L'unica, in- ' 
contrastata area di lotta vera 
era e resterà, visto 'l'affolla- '■ 
mento, la zona Uefa. Ho assi- f 
stilo ieri aTorino-Milan con il '' 
desiderio di capire come le ' 
due squadre si stavano prepa- 
rando al turno di Coppa Italia 
per entrambe cosi determi- ' 
nante. Ebbene, chi ha più prò-' ! 


blemi è sicuramente il Torino, 
Molte volte, forse sempre, ho 
elogiato Mondonico, ieri inve¬ 
ce non ho condiviso il suo 
operalo, come lui stesso non 
sembra aver gradito il com¬ 
portamento dei suoi giocatori. 
Cerchiamo di capire allora se 
le responsabilità vanno ad¬ 
dossate a lui o ai siocatorì. 
Dopo il vantaggio, al secondo 
minuto, i granata si sono di¬ 
sposti con 1-4 4-1, tutto di co¬ 
pertura e di distruzione, lo 
non condanno in assoluto 
l'impiostt^ione ma la sua in¬ 
terpretazione: calcioni lunghi, 
rinvìi a casaccio, mai un tenta¬ 
tivo di possesso di palla, di 
uscite in contropiede e di ma¬ 
novre. impostale. Oltietutto il 
Milan del primo tempo, sem¬ 
brava tutto fuorché una squa¬ 
dra che potesse incutere ter¬ 
rore, senza punte, con poca 
velocizzazione ' neirimp^ta- 
zione. assoluta assenza di gio¬ 
co aereo negli ulttmi sedici 
metri. E quando Capello ha 


centrato in pieno i cambi (Al¬ 
beriini per Evani e Gullit per 
'• Eranio) con allargamento sul- 
' , le fasce di Boban e Lentini, è 
' cambiata la musica. ■ 

Ora se il tutto è stato frullo 

- di cattiva o non riuscita inler- 

- prelazione da parte dei gioca- 
, tori delle volontà di Mondoni- 
rj co, vuol dire che i! Torino ave-. 

va già piena la testa del con- . 
I ' fronto di mercoledì con la Ju- : 
;• ventus. Prevedo . quindi un 
' ■ derbj' di coppa molto fisico, 
molto attendìstico. poco spiet- 
tacciare;. gradirei enorme- 
j mente essere smentito. Ritor- : 
" nando ai rossoneri avrete in- ' 
'v tuito come ci sia stata una me- 
: tamorfosi evidente tra i due 
tempi. Con i giallorossi, refrat- 

■ tari sempre ai grandi problemi 
S che li circondano, sarà una 
:: gran bella lotta, in cui il Milan 
. dovrà trovate le armi, velocità 

■ e potenza necessarie a sc.ardi- 
nareilbunkercheBoskovten- : 

; terà di erigere a protezione di 
Cervone, -ir - 
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Intervìste&Gommenti 








Lunedì 
29 marzo 1993 


Pàli Ginsbon 




docente di Storia dell'Europa contemporanea aH'Università di Firenze 


Napoli; ecco come 
hanno devastato 


Tj 1 • Té i • V iicuuiu ucvootatLF 

Una vecchia Italia va m trantumi, pero.. . economia e legalità 


«È presto per dire che la vecchia Italia è già tramon¬ 
tata. I giudici hanno intrapreso una restaurazione 
democratica dei principi della Costituzione, ma la 
loro posizione è fragile e la partita è aperta. Occone 
che il Pds assuma presto responsabilità di governo : ; 
per garantire un esito positivo»; lo dice, mentre pio¬ 
vono gli avvisi di garanzia, Paul Ginsborg, studioso v 
della storia contemporanea del nostro paese. 


VINCmZOVASlUi 


■i Paul Ginsborg, è uno de¬ 
gli studiosi stranien più indicati 
per espnmere con competen- ; 
za e con l'aundeistatement» 
dell'osseivatore relativamente 
' distaccato una diagnosi sul . 
gran febbrone che ha investito 
I poten dello stato nei giorni ’ 
. della pioggia delle informazio- > 
ni di garanzia. Nato in Gran ' 

I Bretagna, vive ed insana in ’ 
Italia,' presso l'Università di R- : 

‘ renze, «Stona dell’Europa con- : 
temporanea». Ed ha pubblica¬ 
to un'apprezzata Stona dell'I¬ 
talia dal dopoguerra ad oggi 
, cui la cronaca di questi giorni ^ 
SI sta incaiKando di offrire i ' 
matenali per aggiungere una 
significativa e sicuramente im- v 
prevista appendice.' 

■V Profeasote, fl coro del coiii- 
mentatorl dice che tutta - 
. un’epoca polttica è arrivala 
rillragaanlo. Quale Malia è - 
tramontata l'attra sera con 
^ l'awlao di garanria ad An- 
dreom?.- -, y. I -. 
Direi che è in corso, anzi e ap¬ 
pena aU'inizio, un processo 
che qualcuno, sbagliando, ha 
denominato '. --«rivoluzione». - 
. Questo termine non mi 'trova 
assolutamente d'accordo. Bi- : 
sognerebbe usare le parole 
con precisione, e non in modo :> 
iperbolico. Ricordo negli anni ; 
Ottanta, tanti colleghi ed amici ' 
che chiamavano la signora .' 
Thalcher, fascista. Anche in . 
questo casd,-bisogniv.state aU-.; 
wmil'loxetvKlo'ehe'.uu masspw 
mo, bisogna parlare dell’Inizio 
di una rivoluzione culturale. 
Ma per adessò'iiiòh’ii'è nessu- '" 
na Italia che è definiUvamente 

tramontata.",'', ■' 

'«‘Ua. proceÌM cM-'InveMe, 
ipdiidl, soprattutto le co- \ 

■ sdenze? 

SI. Sta qui la novità; i vecchi va- 
k>ti su cui si sono retti i poteri 
per' tutti gli anni Ottanta sono 
stati messi in questione, vengo¬ 
no ora profondamente conte- - 
stati in nome dello Stato di di- . 
ritto, in nome di una battaglia - 
. per una maggiore legalità, tra¬ 
sparenza, equità, efficienza. 
OvriauMute, non ri batta di " 


lerminoioglca. Come potre¬ 
mo dilaiaiae,alloia, questa ; 
teseaemaprecedentlT ■ 

lo chiamerei questo tentativo : 
di far tramontare i valori degl: 
anni Ottanta non una rivolu¬ 
zione, ma una restaurazione . 
democratica. Quel che si cerca 
di fare è ritornare-lo dico sen-. 
za retorica - al valon. a certe 
idee-base della'Resistenza e 
' della fondazione della Repub- 
-blica democratica. Una Re¬ 
pubblica fondata, come dice 
la Costituzione molto chiara- ■ 
mente, sulla democrazia, sullo 
Stato di diritto, che è stato vio- ; 
tentato ripetutamente negli an- ; 
ni Ottanta, e non solo in quelli. ' 
Diciamo che si vuol tornare ai 
principi di partenza. Potrem¬ 
mo usare la metafora di una ' 
palla di neve, si una piccola - 


palla che all'inizio aggrega un . 
po’dineve. 

E che adesso è diventata una 
valanga... 

' E che adesso ha un peso tale ' 
da rendere sempre più difficile 
il tentativo di fermarla. 

Nella sua i6totia dell’llalla 
:• dal dopoguerra ad oggi» vle- 
.. neamillzÉatannaspeeUicltà . 
' del caso Uallauo: quella Inn- 
. uhlsslma e Dressoché aaso- 
. ' Iota ' Intramontabllità - del 
. gruppi dirigenti, di cui An- 
' dreotti è sudo U simbolo. - 
:, Adesso Is palla di neve co¬ 
mincia a minacciare dò che . 
' veniva ritenuto Intoccahlle.. 
Comemal? 

Concordo con la spiegazione 
della continuità oel potere de : 
che viene data dalla' totalità 
degli osservatori politici: con la 
guerra fredda e con quel siste¬ 
ma elettorale - l'opposizione 
pnncipale veniva esclusa dal 
governo, ed il perno della si- : 
tuazione rimanevano la De ed ' 
i vari alleati, in pomo luogo il , 
Psi. Mi chiede come mai oggi ' 
tutto ciò viene minacciato? lo ' 
credo che sia stalo fondamen- ! 
tale il ruolo avuto dal fenome- ' 
no della Lega che ha rótto il 
monopolio di potere nel Nord ' 
; Italia, in particolare a Milano, e ' 
' che ha offerto le condizioni - i 
nella società e negli apparati • 

: ai giudici per iniziare questo < 
processo. Iten per caso lutto è i 
"Ìniz|ato*a'Milano, per poi pas- 
‘’i^'léntàMente a Roma, a Na- ! 
poli e Palermo. Senza la rottu- 
, ra del monopolio del potere ' 
'politico al Nord non so se i giu- ! 
dici di Milano avrebbero avuto 
gli spazi necessari per partire. 

: ' Quel che colpisce i come 
Vv questa palla «neve sla naia 
■ . aUlntemo - degU' apparati 
; dello Stato. In na sàg^ ap- 
pano suD'nltlmo numero di 
«The New York revlew of 
; boohs» lei Inslrie sol tatto 
: che lo stato Italiano abbia 
' ' delegato a, «minoranze rii» > 
tuose» presenti nel suol sp- 
: parati la bsttaglla contro ta ! 
.; malia e per la legalità. Come 
farsano queste miooraaze a 
pesare? "'''.'/.'..■'.‘•i-'i 

I protagonisti deila restaurazio¬ 
ne democratica sono, appun¬ 
to. una minoranza di esponen- ’ 
ti degli appetì dello stato, i 
AiKora non ci si à pienamente 
’ resi conto di quanto grande sia : 
' l impresa nelia quaie questi ' 
' uomini dello stato si sono cac- i 
. ciati. Bisogna, voglio dire, ren- ; 
dere onore ai procuratori Ca- 
selii e Borrelli, che mi sembra- ; 
no due «seivants», due servitori | 
: dello Stato, serissimi, iniegerri- ì 
I mi, che non hanno ambizioni ; 
; poiitiche, ma sono mossi solo > 
dall'intento di far funzionare lo ! 
stalo di diritto, i vaiori e le nor- ' 
me della Costituzione della Re¬ 
pubblica. Si tratta di una mino- ’ 
ranza. Bisogna vedere se que- 
~ .sta minoranza ancora una vol¬ 
ta sarà lasciata sola, in quel 
saggio ho senno che essi non 
possono sperare di vincere se 



' non nescono a stringete al- . 
leanze non solo nella società 
civile, ma anche con altri setto- . 
n deH'appaiato statale. In altre ■. 
parole li ptocesso'che è inizia- 
' toò ancora abbastanza fragile. 'ì ' 
. L'allcaiiza con la aodeti d- ' 
'.vile sembrerebbe In qualche ' 
'' modo a»veniita: c’ò un gran- i ': 
. de moto di coscienze In ap- ; 
poggio aU'attlvIlà del ma^ - 


< lo ci andrei molto cauto. E' ve- , 
ro che esiste.una parte dell'o- . ' 

' pinione pubblica che sta con I : ' 
ì'i giudici. Ma io non posso sfu^ A 
'. gire aU'impressione, che deri- ^ 
ì' va anche dalla mia esperienza 
di storico, che l'opinione pub- 
blica è notevolemnte mutevo- ■; 
le. ha caratteristiche ed orien- 
tamenti persino effimeri, se 
non si fonda su basi solide. Per » ' 
il momento rimane il pericolo ']'■ 
vi che la società civile deleghi ai t '- 
giudici questa battaglia - tutti 
; ' vediamo di quale portata - per 
V la difesa dei valori di legalità. 

: ' Cosi accade che molte perso- ■ 
. ne guardino il processo sulle '< 
'' tangenti in tv come se assistes- . 
sero ad uno spettacolo, rima- - 
nendo nella condizione di cit- . 
' ladini passivi che recepiscono ' 



Qui accanto v 
iostorico ■ ' 
Paul Ginsborg.. 
Sopra . 
asinistra ' 
il procuratore .. 
capo . 
di Milano 
Saverio ■ 
Borrelli , 
e, a destra, : 

llcapo . 
delia Procura 
di Palenno 
Giancarlo : 
Caselli. 

In alto - ; , ;. 

Giulio 

Andreotti 


le notizie che provengono dal¬ 
le Procure, le commentano. 
Ma esse rimangono, poi, in ve¬ 
rità estranee al loro impegno, 
alla loro attività quotidiana. Il 
fatto è che, perche i magistrati 
non rimangano soli, un’opi¬ 
nione pubblica non basta. La 
’ rivoluzione culturale è ancora 
agli inizi. . v. 

’ Che cou rivuole per cooso- 
'v lidaila? r.,av .V'¬ 

Occorrono innanzitutto cittadi¬ 
ni più attivi che prendano 
spunto dall’attività di questi 
giudici per prone mano ad un 
impregno di sorveglianza de¬ 
mocratica a contrastare i so¬ 
pitisi quotidiani del prolere: ho 
in mente, per esempio, Tarro- 
ganza di molte figure della so¬ 
cietà civile, ’ alcuni j primari 
ospedalien, certa burocrazia 
nel suo contatto con i attadini, 
certe modi di lare nel mondo 
accademico ed in quello del- 
l'infonnazione. Del resto, non 


c'è una netta linea di demarca¬ 
zione tra società civile c stato, 
con uno stato forte ed inter¬ 
ventista qual è lo stato nella so- ■ 
cietà contempioranea, quanto S 
nesce ad essere civile, o civiliz- 
zata, la società dipende in non " 
poca misura dall'esempio del- 'ì 
lo stato, dalla sua attività. Negli i ' 
anni Ottanta i valori diffusi dal- H 
lo stalo erano proprio quelii r, 
che oggi vengono contestati. Il ; 
problema è v^ere quali siano - 
I valon che i diversi pioterì dello 
stato diffonderanno. Ma lo sta- ì-' 
to contemporaneo è compo- i- 
sto di molti poteri diversi, spes- 
so in conflitto. In questo prò- >-■ 
cesso è necessario, dunque, ; 
che I magistrati trovino nuovi 
alleati negli altri poteri dello rr 

stalo. - ;... i.”.;.': , w v. 

. Quali alleanze? '■'ì;/'.!:'-' 

In pnmo luogo occone trovare ‘ 
alleanze dentro il governo, che v 
nmane certamente il piotere 
decisivo. A me sembra molto / 
importante in questo momen¬ 
to cosi delicato che le forze de- •' 
mocratiche, e in primo luogo il 
Pds, che è la ma^iore e la mi- 
gliore forza di opposizione, as- 
sumano la respxrnsabilità direi- 
ta del governo per garantire, i'~. 
direi, il processo che è stato 
aperto dai giudici. ConsiderD il 
Pds e le altre forze democrali- ■- 
che e di rinnovamento come ' ’ 
forze garanti per non lasciare ''ì 
isolate le foize della restaura- - ; 
zione democratica dentro gli 
apparati dello Stato che sono - 
stati dominati per molti anni 
da altri valori. Ne parlo in ter- i,’ 
mini di urgenza: isolali si cade, ir: 
e il processo si ìnlenompe. ìJ's 
Non ho in mente un governo di >if 
tecnici, o un appoggio esterno, 
ma un impegno diretto, in mo- 
do che il Pds possa gettare sul- 
la bilaiKia dei poteri dello sta- ^ ' 
to tutto il peso dei suoi militan- 
ti e della sua tradizione come ''' 
garante di questo processo. . 

» ..J'ialpedcoU.hnUlbiWBsl» 
tuaztooe talinenlc''~iB6wa, 
vede anche quello ebe nel- ' 

’ l’opliirobe'pùbblica' si pos-"-/’ 
' sano for strada tendenze ^ 
glnsliziallBtc, l'IUuslone dei ''i 
' ■ processi sommari? 

Vedo il ruolo cruciale di un i' : 
nuovo governo per scongiura- .ii- 
re anche questo rischio. Ma : 
non si possonocerto celebrare • • 
i processi per le tangenti tra :>r. 
dieci anni; un ministro della jA'' 
giustizia di un governo rinno- 
vaio avrebbe un ruolo decisivo 
da giocare in questo senso. Se ' 

' si riusciranno a concludere ra- 
; . pidamenle c con il rispetto dei L' 
diritti degli imputati questi pio- i,* 
■'.cessi, allora l'opinione pubbli- - 
.' ca potrà accorarsi, infatti, che : 
la giustizia può funzionare. Ma ' 
tutto ciò non potrà avvenire f», 
senza la presenza delle foize 
j„! del rinnovamento nel governo. 

Poi si vedrà se. anche dentro al 
■ governo, esse riusciranno ad V; 
... imporre una svolta, ma quella . 

'. è una partita ancora tutta da v: 
■‘giocare.- ... v. 

Infomma, riamo solo aO'bif-' 
'A''-:, ikt... ! 

.. E già ci sono stati, e certo si ri- 
: peleranno, tentativi per ferma- ". 

:. re la restaurazione democrati- 
'. ca. Guai a pensare che già sia 
tramontata definitivamente la ' 
r vecchia guardia, che sia stato ' 
" sconfitto il vecchio modo di far 
" politica, lo metto l’accento sul , 

'fatto che la partita non è anco- ' 
ra vinta, che a sono grandi 
] speranze e possibilità, ma an- '. 

' che rischi. Speranze, ma an- ‘ 

: cheangosce. , 


ALOOMASULLO 

L a valanga giudiziaria che, ormai da un anno, sia 
travolgendo il malaffare partitocratico ha raggiun¬ 
to anche Napoli, dove finalmente i prK'ati «sussur¬ 
ri» sono esplosi in pubblici «gridi». Molti si alfanna- 
no per stabilire se Napoli .sia solo un altro caso ac¬ 
canto a quello di Milano o costituisca una patolo¬ 
gia socio-politica de! tutto diversa. , , 

lo credo che tanto il caso di Napoli quanto il caso di Milano 
possano convenientemente collocarsi in una comune patolo¬ 
gia italiana, soliamo se ne vengono chiaramente comprese le 
distinte specificità, -• ■>>--. 

I fatti di Mila.".o rivelano l'azione parassitarla esercitata in 
modo sempre più sistematico su di un organismo produttivo 
sano. Si ottengono cosi non solo illeciti arricchimenti di con- 
sonerie e bande partitiche e di singole persone, ma anche e 
soprattutto gravi distorsioni sia dell'essenziale «solidarismo» 
della politica (le scelte della spesa pubblica vengono indiriz- . 
zate più alla produttività di tangenti che alla utilità sociale). 
sia della tanto invocata «libertà» del mercato (alla competiti- , 
vita delle convenienze reali del consumatore pubblico si so- ; 
stituisce il fraudolento arbitrio della corruttela). In altri termi- ; 
ni, nella Tangentopoli milanese il potere politico sfratta pa- i 
rassitariamente un'economia forte ed uno sviluppo produrti- ‘ 
vo intenso, introducendovi alterazioni patologiche. Poteri ! 
pubblici istituzionali si sono ridotti a borse clandestine di ’ 
transazioni affaristiche, e personaggi di alta responsabilità 
politica hanno pervertito la loro funzione a esosa senseria. } 
. Napoli, nell'ultimo quarantennio, è stata soffocata dalla di¬ 
strazione di tutti i suoi spazi vitali e dairas.sedio di una mo¬ 
struosa conurbazione, .sia per la deliberata assenza di una po¬ 
litica nazionale dei suoli edificabili, sia p>er la rapina del suo 
lerrilorio favorita da quasi tutte le amministrazioni locali. In 
questo quadro, salvo alcune grosse industrie a capitale pub¬ 
blico (antieconomicamente infeudate agli interessi del bloc¬ 
co partitocratico, e ormai mandate in rovina). ed una miriade 
di piccole e piccolissime imprese (poco più che artig'ianali e 
spes.so sommerse), l'apparato produttivo è stato dominato 
dall'edilizia d'assalto, la quale per sua natura è poco interes¬ 
sata all'evoluzione tecnologica, all'organizzazione commer¬ 
ciale e alle alleanze di ampio respiro, e si esprime in una cul¬ 
tura povera di contenuti intellettuali forti c di valori razionali 
progressisti. Intanto, mentre permane un'ampia sacca di 
emarginazione, gli stessi comportamenti di massa saltano dai 
modelli propri della scarsità a quelli dell'abbondanza, senza 
passaggi attraverso l'esperienza del rapporto impegno-pro¬ 
dotto. Primeggia la cultura della protezione e deU'illegaUtà. 
propagatasi dal popolo degli emerginaU alla quotidianità bor- ^ 
ghese e alle istituzioni politiche. La debolezza produttiva pc -1 
raltro è stata compensata dall'erogazione di abbondanti risor- f 
se pubbliche attraverso le autonomie locali. Assistenzialismo 
di massa e imprenditoria di forniture pubbliche di opere e ser- ; 
vizi si sono integrate in un’un'ica economia parassitaria, in cui > 
il comiollo deh finanzlamenti'statali'altraverso'il deeentra- 
mento amministrativo consente l’orgaiiica compenetrazione 
e tra affarismo politico e organuzazionecaJDorri.stica. L'IIlcgali- ' 
tà della gestione pubblica tende infine sempre più a confon¬ 
dersi con l’illegalità criminale. e ' «'..lU;:;;», ; 

. . ;• è 

- jw >; Napoli risultano cosi soffocate tutte le possibilità 
/V ' di fisiologico sviluppo produttivo e occupazione- 
. le. Qui, neH'uitimo decennio, attraverso l'incon- 
^ M. trollato flusso di pubblico denaro per la «rìcostra- 
' zione» del dopo-lerrcmolo, il blocco nazionale 
dei partiti di governo non ha instauralo, come a 
Milano, una specializzata azione parassitaria a carico di un si¬ 
stema produttivo sanamente sviluppato e hinzionante, ma ha 
ridotto l'intera economia del territorio ad un sistema parassi¬ 
tario integrato. '««Wi!-. SJ.-, 

. Aldi là della diseducativa illegalità istituzionarusuitaedello 
sperpero di pubbliche risorse sottratte alla soddisfazione di 
fondamentali bisogni collettivi, e indipendentemente dalle re¬ 
sponsabilità penali che solo documentatamente vanno imp-j- 
tale alle singole persone, resta la responsabilità storica di un 
ceto di governo campano o addirittura napioletano che, parte 
integrante, funzionale e spesso dominante di un blocco poli¬ 
tico nazionale da lungo tempo stabilizzato nel potere, ha de¬ 
stinato la Qttà di Napoli ai mali, stresso irreversibili, del degna- : 
do urbanistico, produttivo e civile. 

-■ La Tangentopoli di Milano esprime l’illegalilà del parassiti- ' 
smo politico cresciuto a carico dell’economia. La Tangento¬ 
poli di Napoli esprime la devastazione politica deH'cconomia ■ 
edella legalità in generale. ; 

Ambedue perù sono manifestazioni diverse di una medesi¬ 
ma patologia italiana. Si tratta del fatto che, per un complesso 
di oggettive condizioni e di soggettive responsabilità, è cre¬ 
sciuta nei ceti di governo l'assuefazione attiva aH'illegalità, in¬ 
nanzitutto costituzionale, giustificata semplicemente dall'ar¬ 
roganza del irelerc. 

Contro i pericolosi prodotti del crollante regime, occorre 
che l'intelligenza politica collettiva dei non complici, trauma¬ 
ticamente destata dal suo lungo sonno, si mobiliti per una 
straordinana «resistenza» morale, anche contro la propna in¬ 
nocente a.s«uefazione passiva. ' 
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Provvedimenti anche per il parlamentare democristiano Meo 
e per il deputato socialista Mastrantuono. Il boss camorrista Galasso 
li chiama in causa per aver favorito gli affari dei «clan» 

Concessi gli arresti domiciliari al sindaco Nello Polese, psi 


NAPOI 


Camorra, sott’accusa i viceré di Napoli 

Avvisi di garanzia per i de Cava, Cirino Pomidno e Vito 


Cinque avvisi di garanzia per concorso in associa¬ 
zione per deliquere di stampo camorristico sono 
stati emessi a canco di Antonio Cava, Paolo Cinno 
Pomicino, Alfredo Vito, Vincenzo Meo, parlamenta¬ 
ri dello scudocrociato, e di Raffaele Mastrantuono, 
socialista. I provvedimenti presi nell'ambito dell’m- 
chiesta aperta dopo le nvelazioni di Pasquale Galas¬ 
so, un potente capoclan della camorra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

viTOMmatA 


■i NAPOLI La smentita di 
Cava alle rivelazioni che il 
suo nome era finito sul regi¬ 
stro degli indagati per una vi¬ 
cenda di malavita, è durata 
lo spazio di un mattino Nel 
pnmo piomenggio si è diffusa 
la notizia dell'emissione di 
cinque avvisi di garanzia a 
canco di altrettanu parla- 
mentan, quattro De e un so¬ 
cialista, in CUI era ipotizzato il 
reato di concorso in associa¬ 
zione per delinquere di stam¬ 
po camorristico. Poi, a tarda 
sera, la conferma ufficiale I 
senaton Antonio Cava e Vin¬ 
cenzo Meo, I parleunentan 
Alfredo Vito e Paolo Cirino 
Pomicino, tutti De, e il depu¬ 
tato socalista Raffaele Ma- 
strantuono hanno ncevuto 
un avviso di garanzia nel 
quale si ipotizza il reato di 
concorso m associazione per ‘ 


delinquere di stampo camor¬ 
ristico 

La notizia è stata anche la 
conferma che l’inchiesta sui 
rapporti fra politica e camor¬ 
ra era tfunta ad un pnmo 
sbocco. E stata anche la pro¬ 
va che il pentito Pasquale 
Calasse aveva fatto nomi 
grossi della politica nelle sue 
dichiarazioni, che dal mese 
di luglio scorso rende ai ma¬ 
gistrati A notificare i provve¬ 
dimenti gludizian sono stati 
gli uomini del Ros dei carabi- 
nien Questo avrebbe dovuto 
garantire la segretezza della 
notifica e cosi è stato Infatti 
sono stati gli stessi interessa¬ 
ti, con l'annuiKio delle di¬ 
missioni dalle cariche, a con¬ 
fermare le VOCI che si erano 
propiagate dopo la pubblica¬ 
zione, l'altro giorno, del no¬ 


mi di cinque politici invi¬ 
schiati negli affan della mala¬ 
vita organizzata napoletana 

Cosa viene imputato ai 
«politici»? Essenzialmente di 
avere favonto gli affan di 
qualche clan, non solo attra¬ 
verso il subappalto di alcune 
opere, ma anche attraverso il 
meccanismo > dell'espropno 
dei terreni Pasquale Calasse 
avrebbe raccontato di nunio- 
ni svoltesi fra latitanti e pioliti- 
ci nelle quali venivano fomi¬ 
te indicazioni su opere pub¬ 
bliche che dovevano essere 
realizzate nei mesi successi¬ 
vi. I malavitosi, con le minac¬ 
ce nuscivano ad accaparrarsi 
I terreni, che poi venivano 
espropnati a prezzi notevol¬ 
mente più alti di quelli paga¬ 
ti 

Non solo Propno per que¬ 
ste frequentazioni i camom- ' 
sti venivano a conoscenza 
dei tracciati delle mfrastruttu- 
re di collegamento, della di¬ 
slocazione degli svincoli e 
questo ha consentito loro di 
mettere in piedi speculazioni 
edilizie in «aperta campa¬ 
gna», improvvisamente nva- 
lutate propno dalla realizza¬ 
zione delle infrastrutture via- 
ne C’è il massimo nserbo 
sulle deposizioni di Pasquale 


Calasse (che oltretiitto non 
sarebbe l'unico pentito della 
vicenda e si fanno anche altn 
nomi, altrettanto im(iortanti) 
il che consente ad altre «indi¬ 
screzioni» di propagarsi sen¬ 
za alcuna possibilità di con¬ 
trollo SI parla cosi di omicidi 
eccellenti o di stragi, com¬ 
piute ai danni di coloro che 
SI oppionevano ai progetti 
della consortena Del resto il 
braccio destro di Carmine Al- 
fìcn, rappresentante della 
FIndus, e grande nciclatore 
dei denan provenienti dalle 
attività illegali, è stato assas¬ 
sinato propno perchè si op¬ 
poneva al progetto di Alfieri 
(poi arrestato grazie alle ri¬ 
velazioni di Calasso) di crea¬ 
re anche a Napoli una <upo- 
la» sul modello di quella ma¬ 
liosa, e al tentativo di cam¬ 
biare nome alla camorra tra¬ 
sformandola in «nuova mafia 
campana» 

L'emnuncio della partenza 
dell'inchiesta su «politica e 
camorra» con i cinque avvisi . 
di garanzia e un centinaio di 
persone coinvolte (veniva 
dato anche per imminente 
un blitz smentito da alcuni 
ufficiali dei carabinien) ha 
portato in secondo piano 
l'indagine sulla «mazzettopo- 


li» partenopea nella quale so¬ 
no Imiti in galera consiglien 
comunali c regionali, Icx 
sindaco di Napoli, Nello Po¬ 
lese, imprenditon II giudice 
per le indagini preliminan 
Gennaro Costagliela ha con¬ 
cesso gli arresti domicilian 
all'ex sindaco socialista Pole¬ 
se agli ex assesson Diego 


Tesorone e Francesco Ve- 
nanzopi Sono statti invece 
rispediti in carcere al letmine 
di un lungo intenogatono 
l’imprenditore Agostino De 
Falco c il consigliere regiona¬ 
le Giovanni Pianese 
Icn sono stati interrogati 
per ore l’ex assessore Aldo 






«Mi dimetto da ogni iicarieoui 

^ - -a »I ttyui i Ilio- v!» 

L ultimo ruggito e poi taesa 


SWAMO ■OCCOHSm 

soma. Sembra averla presa malissimo E 
per prima cosa si è «autosospeso» da tutto Da¬ 
gli incarichi di partito non sarà più capogrup¬ 
po dei senatori democristiani E da quelli istitu¬ 
zionali non farà più parte della Bicamerale 
Antonio Cava s’è autosospeso, ma nel dame 
l'annuncio promette battaglia «Pur profonda¬ 
mente turbato - detta alle agenzie di stampa, 
prima di «staccare» Il telefono - mi dichiaro a 
completa disposizione della magistratura 
' Nella consapevolezzadi aver sempre lottato, a 
tutti i livelli di responsabilità, contro la cnmina- 
lità organizzata ed in particolare contro quella 
camorristica e maliosa, respingo nei modo più 
fermo e con sdegno l’accusa cosi assurda ed 
infamante, fondate su presunte rivelazioni di 
un pentito» E proprio in chiusura di dichiara¬ 
zione, amva «il rubilo» del vecchio combatten¬ 
te «Annuncio le mie dimissioni mi asterò da 


ogni attività di partito e ho dato incarico ai 
miei legali di fiducia di tutelare i miei diritti nei 
confronti di chiunque abbia fatto e faccia il mio 
nome con accuse tanto ignobili ed infamanti» 

Si fa da parte, insomma Ma certo le sue non 
sembranoìe parole di un «rassegnato» E del re¬ 
sto chi lo conosce, sa che Antonio Cava è «so¬ 
prattutto spregiudicatezza e pelle dura» (per 
dirla con Percy Allum, il giornalista inglese che 
ha scritto un libro per slegare come Cava ha 
costruito il suo sistema di potere a Napoli) 
«Pelle dura», ereditata probabilemnte dal pa¬ 
dre, Silvio, padrone della De partenopea per 
tutti gli anni '60 Anni di sconto con quella stra¬ 
na figura di monarchico-populista che si chia¬ 
mava Lauro E Silvio Cava riuscirà a conquista¬ 
re il controllo della città disgregando poco alla 
volta. Il potere dell'ex gerarca fascista Lo fa 
partendo da Castellamare, |a città nella quale si 
era trasfenta la sua famiglia - onginana di Vit- 
tono Veneto - dopo la «rotta» dell'esercito ita¬ 


liano, sconfitto a Caporetto Da Castellamare, 
nel 54. Silvio Cava inaugura un blocco Dc-de- 
stre (si, proprio lo siIesso che Pio XII reclama, 
inutilmente anche per Roma) dà il via all ope¬ 
razione di «unificazione» fra lo scudocrocialo 
ed li potere statale e parastatale (Banco di Na¬ 
poli. Svimez Ente porto, etc ) che in breve gli 
assicuieranno r«egdftionia» sull elettorato na- 
pooletano E anche quando Silvio si trasferirà a 
Roma per andare a ncopnre anche incarichi di 
ministro, non lascerà mai che «altn» occupuio 
troppi spazi nelle amministrazioni partenopee 
Soprattutto alla t’rovincia La via è tracciata in- 
somma quando Antonio, trententenne (è nato 
a Castellamare il 30 luglio del 30) decide di 
esordire nella politxia vista I «eredità» di cui di¬ 
spone decide di partire propno dalla Provin¬ 
cia Pnma consigliere, poi, naturalmente, presi¬ 
dente Poi, più partito che istituzioni Nel senso 
che nel novembre del '68, si fa eleggere segre- 
tano provinciale del partito 
E una scelta saggia, dal suo punto di vista 


Al cinema Mignon con rUnità 

«D camorrista» e il caso Cirillo 
Toma un film dimenticato 


Una coincidenza impressionante, un film inquietan¬ 
te. È tornato ieri sullo schermo, per l’iniziativa sul ci¬ 
nema deiri/nitó, il film di Giuseppe Tomatore II ca- 
momsta, pnma sequestrato e poi tenuto sottochiave 
negli archivi. Imprssionante, nel giorno degli avvisi 
di garanzia per mafia e camorra a Andreotti e Gava, 
rivivere l’agghiacciante stona del boss della camor¬ 
ra Raffaele Cutolo e del caso Cinllo. ' 


QtUUANO CnARATTO 


MROMA. /fdamomsra: un li¬ 
bro dimenticato, un film na¬ 
scosto che toma sullo schermo 
propno nel giorno della cadu¬ 
ta di Andreotti e di Gava, inda¬ 
gati appunto r>er mafia e ca- 
monra Parole e occhi su una 
vetnna criminale sempre in 
funzione. Se n'è riparlato len 
di fronte a 300 persone al cine¬ 
ma Mignon dopo anni di silen¬ 
zio. al termine di una proiezio¬ 
ne dal sapore clandestino, du¬ 
rante due ore e mezzo di im¬ 
magini «inquietanti e forti», tan¬ 
to più attuali quanto più nac- 
cese nei giorni delle 
«rivelazioni napoletane», nel 
giorno in cui i teoremi politica- 
-malavita esplodono scoper¬ 
chiando trame, complicità e 
collusioni tra i capi della vita 
civile e quelli della vita cnmi- 
nale - - - - * 

Un intreccio che II camom- 
sradei giornalista-scrittore Giù 
Marrazzo e del regista Giusep¬ 
pe Tomatore rivelarono dieci 


anni fa, che costarono anni di 
studi, lavoro e cinque miliardi 
di allora per produrre due ver¬ 
sioni cinematografiche, una 
per il grande schermo e una, di 
cinque ore, per la tivù Una sto¬ 
na vera e di fantasia insieme, 
l'avventura malavitosa di Raf¬ 
faele Cutolo, della sua «Nuova 
camona organizzata», del suo 
crescere, dominare e estin¬ 
guersi, soffocata a sua volta da 
quelle trame ecollusioni che il 
boss in carcere non poteva 
controllare più Una stona di 
sorprendenti coincidenze con 
I fatti di oggi, con la filosofia di 
sempre la lotta per il controllo 
delle cosche e degli «affan», i 
sottili legami di convivenza e 
convenienza coi potere, i patti 
«d onore» dentro e fuon dal 
carcere ^ 

Una stona nmasta segreta 
perchè bloccata pnma negli 
archivi dei tnbunali che lo se¬ 
questrarono per le querele di 


Cutolo, di Cinllo, I assessore 
democristiano rapito, poi in 
quelli dei padroni (l'ultimo è 
Berlusconi) che ne acquisiro¬ 
no t dinlti Archivi dove giac¬ 
ciono le copie ufficiali e dove 
resteranno nonostante l'e¬ 
stemporanea uscita romana 
voluta dairUnifd e fatalmente 
coincisa con I «eruzione» della 
questione morale a Napoli e 
I avviso per «mafia» a Andreotti 
e quello per <amotra» a Gava 
e Pomicino 

Insomma un film sull'omer- 
tà trasformato in omertà sul 
film E, questa volta, non l'han¬ 
no spezzata i pentiti, I ha spez¬ 
zata l'iniziativa delle «mattina¬ 
te di cinema italiano», l'ha 
spezzata il regista possessore 
di una copia ma che avverte, 
«forse in questa sala abbiamo 
commesso un reato» 

Ma è un reato commesso a 
cuor leggero col gusto di in¬ 
frangere un silenzio torbido e 
antico, con la piccola soddi¬ 
sfazione di scopare una stona 
sottratta alla luce Di entrare, 
con la cinepresa, dentro un si¬ 
stema, quello della camorra, 
che cresce e s'ingrassa nel¬ 
l’ombra di un’organizzazione 
anti-Stato, nei misteri dei cn- 
mini non dett' e non puniti, nel 
business della droga e del nci- 
claggio dei suoi profitti Lo n- 
pete Tomatore «Sette, otto an¬ 
ni fa, quando trovammo i soldi 
e girammo, era difficile parlare 


di 'ndrangheta, di camoira 
Persino pronunciare la parola 
mo/ia era tabù Oggi è più faci¬ 
le ma resta difficile accettare 
che le cose raccontate allora 
erano vere, troppo vere» 

Tanto vere ricoida ora Tor¬ 
natole che II camomsta «il 
mio pnmo film», è nmosso an- 
che dalle memo ne e dalle ven¬ 
ta ufficiali «Ho preso l'Oscar 
con Nuouo anema Paradiso- 
che per tutti è diventato la mia 
opera-prima lo spiegavo, rac¬ 
contavo di questo tìlm costoso ' 
e non visto, delle due versioni, t 
della realtà torte della camorra 
Ma più che un alzata di spal¬ 
le - Marrazzo il libro, Toma¬ 
tore d film uoa e immagini nel 
deserto per dire, far vedere co¬ 
me un capo camomsta diventa 
tale, come si alimenta e come i 
poteri criminoso, politico e 
giudiziario possono essere, sia¬ 
no spesso funzionali l'un I altro 
e viceversa „ 

Sono I percorsi di Raffaele 
Culaio dell'assessore de Ciro 
Cinllo dei servizi segreti, del 
terrorismo e delle organizza¬ 
zioni malavitose del Sud Per¬ 
corsi di droga rapimenti e tan¬ 
genti, di appalti, pizzi e voti di 
scambio con al centro - o pro¬ 
fessore- che dalle patrie galere 
gestisce, dispone uccide Per 
corsi di miliardi e di morte che 
il film -desapareado- ha risco¬ 
perto in quest estemporanea 
proiezione , 


Perrota e 1 ex presidenie dei 
costnitton Francesco Zecchi- 
na, che avrebbero collabora¬ 
to COI gtudio Un ufficiale dei 
carabinen ha commentato 
«Ormai icariano tutti il pro¬ 
blema è soltanto di appurare 
se dicono una parte di ventà 
o se invece la lorocollabora- 

■■ i. 
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zionc è totale» 

Si è costituito accompa¬ 
gnato dai SUOI legali il co- 
strattore Salvatore Paliotto, 
che dopo due ore ha ottenu¬ 
to gli arresti domicilian 
Avrebbe ammesso di aver 
pagato una «mazzetta» di 
cento milioni all ex ministro 
Pomicino pier garantirsi la co- 
piertura finanziaria delle deli- 
bere per I lavon sui mondiali 
del 90 

La domenica ha portato 
una buona notizia per i ma¬ 
gistrati a corto di attrezzature 
elettroniche I carabinien del 
nucleo «Napoli Uno» hanno 
messo a disposizione dei giu¬ 
dici del pool un elaboratore 
inviato a Napoli dal coman¬ 
do generale dell'arma La 
stnimentazione - potrebbe 
permettere di incamerare tut¬ 
ti I dati sulla «mazzettopoli» 
partenopea e quindi stabilire 


I collegamenti fra le vane in¬ 
chieste in corso (ben sei in 
questo momenlol 
Oggi SI preannuTCìa come 
una nuova giornata campa¬ 
le Si devono presentare in 
procura i costrutton colpiti 
da un avviso a companre II 
provvedimento omesso nel 
quadro dell indagine sul ter- 
t remoto relativa alla realizza¬ 
zione della bonifica del «ca¬ 
nale Conte Samo», per la 
quale sono stati emessi avvisi 
di garanzia all'ex sindaco di 
Napxrli Valenzi al senatore 
Citaristi all’eurodepuato De '• 
' ed ex presidente della Giunta 
regionale Antonio Fantini c 
al funzionano del Cipe Sau- 
, sano Anche da questa in¬ 
chiesta potrebbero venir fuo- 
n delle sorprese Sono solo 
dieci giorni che sono partile ^ 
• le inehiste, siamo solo all ini- 
' ZIO, ma Napoli è già sconvol¬ 
ta « 


Lui dice di viverla come «sacnilèio» màln realtà 
la canea gli consentirà di tenere in mano la De 
anche nei momenti bui E quei momenti arrive¬ 
ranno presto A metà degli anni 70 quando Ga¬ 
va - che nel frattempo, consigliere rjxionale 
aveva avuto un pnmo scontro con De Mita, con 
in palio la canea di Presidente deH’assemblea - 
in piena ascesa si trova a dover fronteggiare il 
'-•caso colera» a Napoli Sotto accusa ci sono i 
metodi di governo democnstiìfni delti città e 
nel *75 arriva la «svolta» il Pci e le sinistre con¬ 
quistano il Comune 

Qi storiografi definiscono questo come il pe- 
nodo della «debolezza» di CavaUPer tultà la me¬ 
tà degli anni 70 può contare su pochi amici fra 
questi Cirillo Penodo di oscuramento che 
sembra addinttura preludere alla sua definitiva 
uscita di scena. Se ne parlò apertamente 
, nelI’SU quando la sua immagine usci scossa 
dall'anesto del fratello Rosario per una truffa 
assicurativa In quegli anni però. Cava ebbe 


Antonio 
Bava, in alto 
con Cirino 
Perniano 
In basso II 
cardinale 
Giordano 


r«asluzia» di studiare una mossa vincente Si di¬ 
stacca da Napoli per nfugiarsi a Roma. Passa 
disinvoltamente dalla segretena particolare di 
Zaccagnini I uomo del nnnovamento a quella - 
di Piccoli E. infine da dentro «il vertice» del 
partito apre la strada a De Mila. , 

Sono anni, però, nei quali per «non affogare» ‘ 
deve mostrare gli artigli Di mezzo c è I affare 
Cinllo II giudee Carlo Alemi, nel luglio deirSS > 
avanza un dubbio ma non è che laì>: napole¬ 
tana è scesa a patti con la camorra, conceden¬ 
dole denaro appalti del dopo-tenemoto in 
cambio del nlascio dell’assessoie democnstia- 
no sequestrato dalle Br’ Il giudee ci crede pro¬ 
pno e indica in Gava, Scolti e Pecoli gli artefici 
della trattativa. Scoppia il finimondo le opposi¬ 
zioni chiedono le dimissioni di Cava Che nel 
frattempo dopo un «assaggio» nell'insignifican- 
te dicastero delle Poste nei due governi Craxi è 
diventato ministro degli Interni Ma «Don Anto¬ 
nio» ha dalla sua un argomento convincentissi¬ 


mo il 15 giugno dell 87 è stato eletto alla Ca 
mera con 225 mila vob di preferenza Per diien- 
derlo allora icende in campo anche De Mila 
E.alla fine, 1 unico a finirasotto accusa, con uo 
procedimento Fienale a i,uo.jcarK)o.saca. il HUh 
diceAIemi , 

Si vilvu riid fa di piu Divonla il «perno» dei 
nuovi assetti di potere democristiani in due pa¬ 
role Gava neice a mettere tutti insieme, sotto il 
suo «ombrello» Forlani e Scotti Nasce il «Gran¬ 
de centro» che controlla iM0% delle tessere de 
Cava «diviene» uno dei motoi i del partito e si di¬ 
mentica degli «amia» Questa nuova alleanza 
infatti servirà a far fuon De Mita che pure lo 
aveva soccorso nei momenti di diffxioltà ■ 

Cava non solo si «nprende» la De napioletana 
ma conbnua a confermarsi al Viminale Ci resta 
' anche con rAndreotli sesto Ma stavolta qual¬ 
cosa SI incnna. e mentre esplode violenta I of¬ 
fensiva della cnmmalità il suo ministero finisce 
sotto accusa. Quanto meno per aver «sottovalu¬ 
tato» il fenomeno Non si dimette come vorreb¬ 
be I opposizione di sinistra. Se ne va però per¬ 
che malato Ma non lascia la politica Cosi I an¬ 
no scorso sceglie una comoda candidatura al 
Senato E diventa anche capogruppo a Palazzo 
Madama Non scompare e qualche mese fa ar¬ 
riva a denunciare «un complotto delle P2 con¬ 
tro la De» Ma questo accadeva l'anno scorso 
Un secolo fa. Quando Di Pietro era ancora un 
giovane magistrato e Marbnazzoli un vecchio 
senatore ». , - »■ 



Storia del pentito che ha tirato in ballo i big de 

Pasquale Galasso 
«capoclan in doppiopetto» 


Pasquale Galasso, 38 anni, è il superpentito della 
camorra che ha inguaiato i big della Oc napoletana. 
La sua collaborazione ha permesso l’arresto del ca¬ 
po della «Nuova mafia campama» Carmine Alfien 
Secondo indiscrezioni sarebbe stata la morte del 
padre a convincere il «camomsta m doppio petto» a 
diventare il Buscetta di Napoli Nel Napoletano i Ga¬ 
lasso controllavano imprese e piani regolaton 

DAL NOSTRO INVIATO ' ^ 


D cardinale Giordano: 
«Rimbocchiamoci le maniche» 


■■ NAPOLI «Non ho nulla da commentare, se non invitare i 
napoletani ad avere la fiducia e coraggio chiedendo a tutti di 
nmboccarsi le maniche» Cosi il cardinale Michele Giordano, 
arcivescovo di Napoli ha nsposlo len mattina ai giomalisb che 
gli chiedevano una valutazione delle ultime vicende giudiziarie 
Napoli può sperare in un futuro migliore? «C’è sempre da spiera- 
re - ha nsposto l’arcivescovo - dobbiamo sperare ed io confido 
in una buona pnmavera» In precedenza durante il breve di¬ 
scorso pronunciato per la benedizione della metropolitana. 
Giordano si era molto alle oltre millecinquecento piersone pre¬ 
senti, dicendo «Sono venuto per dirvi una parola di fiducia e di 
speranza Coraggio, vi sono vicino» 


H NAPOLI Pasquale Calas¬ 
so 38 anni rampollo di un pio 
lente clan è stato arrestato il 9 
maggio dello scorso anno per¬ 
chè aveva violato l'obbligo de¬ 
gli arresti domicilian E sem- < 
orala più una scusa che una 
cosa sena ed infatti dopo qual¬ 
che settimana l'esponente del 
clan più potente della regione, 
ha cominciato a collaborare '' 
con la giustizia I pnmi fratti 
della sua collaborazione sa- '' 
rebbe stalo l'arresto di Carmi¬ 
ne Alfien il nuovo capo della ' 
«nuova mafia campana» una 
organizzazione nata dalla ca- ,, 
mona e che si è data una strut¬ 
tura di bpo mafioso 
Da quel momento Pasquale 
Galasso colpito anche dalla 
morte del padre Sabato spira¬ 
to il 23 settembre del 92 in una 
clinica del pnncipato di Mona¬ 
co ha raccontato ai magistrab 
tutti I retroscena delle sue atti¬ 
vità sia quelle legali (la con- 
cessionana di veicoli industna- 
li gli interessi in agricoltura, la 
passione per gli oggetti di an- 


quanato) che quelle giocate a 
ndosso della malavita E dato 
che in quella zona il controllo 
del lemtono era totale, non ha 
avuto difficoltà a raccontare 
fatti e misfatti di polibci ed im- 
prenditon di amministraton 
comunali e di persone della 
delinquenza più o meno orga¬ 
nizzata. Il nome dei Galasso 
nmbalzò su tutù i giornali di 
Italia quando il 23 maggio del 
1991 nella loro abitazione di 
Poggiomanno un vero ,. pro¬ 
pno bunker venne ntrovata 
una collezione d'arte ««nza 
pan Nel garage cerano anche 
Ferran d annata il lutto per un 
valore di 30 miliardi II quattro 
luglio successivo un altro se¬ 
questro per 140 miliardi Fra i 
«piezzi» anche un trono forse 
appartenuto al famoso re bor- 
bone «Franceschiello» 

Amanti dell arte padn pa¬ 
drone del propno paese con¬ 
trollavano tutto anche il piano 
regolatore del comune di Pog¬ 
giomanno dove nsiedono tan- 


t è vero che le planimetnc del 
Prg e I piani particolareggiati di 
alcune zone della cittadina ai 
piedi dei ■•csuvio furono trova¬ 
te in casa loro, in quella mega ' 
’> villa che le acquisizioni suc- 

- ressive di terreni hanno tra 

- sformato in un vero e propno 

* ranch - 

Pasquale Galasso nel pnnci- 
pato di Monaco ad assistere il 
padre, ci andava con il fratello 
Martino ma ha trovato anche 
il tempo di fomare alcune Hol 
dingche non solo si occupava¬ 
no di exFxjit-impoit, ma anclie 
delle case da gioco Un movi 
mento di denaro e di società 
tanto importanu che non solo " 
1 antimafia francesce ha dedi- 
V calo un accurato rappioito al 
clan di Poggiomanno ma da •* 
essere nievato anche dal tra-n- 
quillo «Le Monde» che ai Ga 
lasso ha dedicato una delle 
puntate sulla inchiesta sulla 
malavita mondiale pubblicato 
alla fine di gennaio di que¬ 
st anno 

Oggi Pasquale Galasso ha 
deciso di collaborare con i giu¬ 
dici Lui «camomsta-in doppio 
petto» può raccontare molle 
cose anche all esterno di Pog 
giomanno Lui sa bene qual è 
la d visione del temlo-io il suo 
controllo le propagini della 
camorra organizzata La pro¬ 
va’ Viene da Salerno dove i so¬ 
stituti procuraton stanno sen¬ 
tendo il «pentito» per i risvolti ’ 
che FXJtrebbero avere le sue n 
velaziom in quella provincia 
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Le battute di Andreotti davanti alla Chiesa 
«I magistrati fanno bene ad intervenire • 
Contro la mafia ho fatto più del mio doWe» 
La visita di Cossiga. La difesa del parroco 
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Giulio Andreotti e Lieto Gelli. 

A sinistra: un’immagine • 
di Città del Vaticano e, sotto, ' 
la sede del New York times 


n ^omo amara di re Giulio 
«Ma io non ho timori» 


La domenica di Giulio Andreotti. Alle 5,30 è già alla 
finestra, a sbirciare in strada. Poi la messa alle 8 
con la moglie, le visite di Cossiga, Vitalone, Pomici¬ 
no. L’avviso di garanzia per Cava. Le minacce di 
morte. La vittoria della Roma. 11 grande freddo inver¬ 
no di Giulio è iniziato. «Il compito dei giudici è inter¬ 
venire, ma sono tranquillo. Io contro la mafia ho fat¬ 
to pure più del mio dovere». : 


ROSANNALAMPUONANI 


■i ROMA. •Finalmente da do¬ 
mani almeno l'ora è legale», 
dice Cava in una.vignetta'di 
Ciannelli pubblicata sabato. 
La domenica dell'ora legale è 
arrivata, ma senza portare al¬ 
cun sollievo agli inquilini dell 
'appartamento al.quarto piano 
di corso Vittorio 326. Uvia.e 
Giulio Andreotti sono in piedi 
presto. Alle 5,30 il senatore è 
alla finestra, a scrutate cosa si 
agita giù in strada. Il sole deve 
' ancora alzarsi su questa capi¬ 
tale di corrotti e c'onuttori, ma 
' lui è II, pronto ad affrontare 
quanto ancora potrà arrivargli 
dalla Sicilia. Sembra sereno 
come sempre. Imperturbabile 
come sempre. Non è stata del 
resto questa la sua forza, il gri¬ 
maldello che gli ha consentito 
in cinquantanni di uscite in¬ 
denne da ogni vicissitudine? 
Chissà se anche questa volta 
glisetvirà. ■' ; -■'■•■■r ■. ■■ 

Ma l'inquietudine appare 
sul volto staiKO quando pensa 
. che non ci sia nessuno a scru¬ 
tarlo. Invece c'6 già la troupe 
di Mixer appostata sotto la sua 
abitazione, con Masslrrio CUet-, 
ti proiillo'.àd.aiìcbià'|l|)w uno 
sguardo, una battuta. Un'ora 
dopql ,alle,.6,30„,lu(,cit9fóna a 
casa Andreotti, ma non rispom 
de nessuno, rnentre poco più 
tardi II telefonò darà un 'impro¬ 
babile segno di.perenne occu¬ 
pato. ; ■ , . 

Con discrezione la giornata 
di Giulio Andreotti comincia a 
farsixonvulsa: gli incontri con 
Vitalone;con Cossiga, con Po¬ 
micino saranno tutti più tardi, 
distribuiti nell'arco della gior¬ 
nata, ma l'infaticabile Giulio 
vuole avete lutto sotto control¬ 
lo, il più in fretta póssibile. Po¬ 
co dopo le 7 ha già in inano 
due laldoni rigonfi di docu¬ 
menti che gli ha portato il capo 
della scorta. Carte su catte da 
consultare; da sottolineare già 
prima di andare alla messa 
giornaliera, a cuì non vuol 
mancare; «Non c'è moUvodl ri¬ 
nunciare alle nostre abitudini», 
dirà la moglie ad un cronista 
che chiede notizie. Cosa è mai 
successo perchè non si debba 
avere II quotidiano appunta¬ 


mento con il Giudice Supre- 
' >mo7 Non a caso i brani del 
Vangelo prediletti dal senatore - 
' : sono quelli che parlano dì spe- ; 
*■'ranza, che guardano al futuro. 

' E cosi alle 8 donna Livia e ; 
Giulio sono in un banco di San, 
. Giovanni dei Rorentini, la loro ; 
< parrocchia. La chiesa è semi- 
.' vuota; c'è ormai un soie terso. 

'' ma il freddo è pungente, come ' 
' nelle giornate dell'invemo più 
' profondo. E fonte ècominciato ; 
' ■ il 27 di marzo l'inverno del se- 

■ natone Andreotti. 

p Da casa esce comunque i 
. ' sorridendo, se cosi può chia- 
' marsi ciò che appare sulle lab- ' 
bra sottili e tirale. C'è la scorta . 
e qualche passo più avanti ia 
moglie, lei si, davvero tesa. Ha 
' dormito bene senatore? ^rto, 

- grazie. Ma ora lasciatemi an- 
dare a messa. E voi godetevi la 
' domenica», risponde lieve al 
gmppetto ormai folto di croni- 
. ’ sti, mentre si infila tra le porte 
, verdidellachiesa. Fuori la citta 
.• lentamente si sveglia, con uria- 
lo sospeso in attesa di novità. 

'- Una signora in rosso, che gi- 
'<L<ionadlav\nei'<iidiriiQmL - dicetu 
»Non’'so'se essere spaventata 6 
-contenta da quanto sta acca- 
' i derida Ormài ògnlYmovoglor- 

- no ci porta qualcosa di straor- 

■ ' dinarto». Per l p^ri del quar¬ 

tiere straordinaria è l'elemosi- 
i lna che Andreotti non lesina 
mai. Li conosce bene, uno a 
■: uno: sono sempre gli stessi che 
...Io aspettano in piaaa dell'O- 
. ro, davanti al sagrato, e a loro 
spesso regala anche cinquan- 
>: tamila lite. Una generosità che 
'è anche della moglie. «Una 
■V dorma straordinaria: con una 

- amica dedica mollo del suo 
tempo aU'assitenza del pove- 

''■ri».. . ■ • ■■ v;. 

Don Mario CancianI cono- 
sce bene i suoi parrocchiani. 

.■ lòtti, sottolinea lui: la marche¬ 
sa e Il poveraccio; Ma ^ capl- 
:H sce che tra .i suoi prediletti ci 
sono gli Andreotti. Se è gene- 
' roso in danari questa mattina è 

- però avaro di parole II senato- 
' re, ma qualcosa la dice lo stes- 

' ' so. Che sta leggendo gli atti del 
Concilio di Trento, ma soprat- 


Vaticano 

L’avviso susdta 
«stùpore ' 
e incredulità» 


M CITTÀ DEL VATICANO. - «Stupore e incre¬ 
dulità». ma ngido rifiuto di qualunque com¬ 
mento in Vaticano alla notizia dell'avviso di 
garanzia al scn. Andreotti. Nessun commen¬ 
to neanche tra il seguito che ha accompa¬ 
gnalo stamattina il Papa nella sua visita pa¬ 
storale alla parrocchia romana di San Crispi¬ 
no da Viterbo dove, come in ogni visita pasto¬ 
rale a Roma, Giovanni Paolo’ll è stato accolto 
dal cardinale vicario, Camìlto Ruini, che è an¬ 
che presidente delia Conferenza episcopale 
italiana. '■ .-X,' ,': 

Una reazione della Cei è possibile per oggi, 
quando il segretario generate dell' episcopa¬ 
to italiano, mons. JDionigi Tettamanzi, incon¬ 
trerà i giornalisti per illustrare il documento fi¬ 
nale della riunione primaverile del Consiglio 
episcopale permanente. 


New York Timès 

«È una bordata 
devastante 

■H ROMA. L'aiailsodi garanzia all'expnSlden- 
' te del Consigltoltatlano Giulio AndieotU'òer «at¬ 
tività maliosa»? Il «New York Times» lo definisce 
una «bordata devastante» contro la classe dirì¬ 
gente italiana. Se l'accusa ipotizzala sarà prova- - 
ta <lò significherebbe che la criminalità oiga- '< 
aizzata ha avuto protezione in Italia al più alto 
livello dello stato». La notizia dell'avviso di ga¬ 
ranzia ad Andreotti è stata data con rilievo, in 
luttaEuropa, dai notiziari radiofonici e televisivi. 
Le agenzie di stampa intemazionali vi hanno ri¬ 
servato grande spazio^ . - 

Secondo il «New York Times», la «bordata» 
deirawìso di garanzia ad Andreotti è la «più de¬ 
vastante» da quando, un anno fa, i giudici di Mi¬ 
lano hanno inizialo un'Inchiesta sulla corruzio¬ 
ne politica che è sfociata nel viluppo di indagini - 
in corso in tutto il Paese. Per il giornale, da altora 
«gran parte della gerarchia italiana è caduta in 
disgrazia». Il giornale americano dà ampio rilie¬ 
vo anche alla smentita di Andreotti, ralfigurato . 
come l'uomo politico <urvo e occhialuto» che 
con «abili manovre* è riuscito per decenni ad 
avere il sopravvento sui propri oppositori «nel 
mondo bhzintino della politica italiana». Nono¬ 
stante le elezioni dell'aprile scorso ed il calo su¬ 
bito dalla Democrazia Cristiana abbiano relega- - 


to, a giudizio del NYT. Andreotti a un ruolo di 
secondo piano, «egli conserva tuttavia uapotere 
rilevante: conosce tutti gli scheletri nell'armadio 
Italia». Il quot'idiano new)'orchesc affemia che 
l'avviso di garanzia non ha sorpreso gli italiani. 
«Molti pensavano da tempo che i democristiani 
fossero in combutta con la mafia, scambiando 
voticonprotezioneefavori»J■ 
Infine, un'analisi dell'agenzia fratKese «AFP». 
In una corrispondenza da Palermo, la «France 
Presse', spiega il molo avuto da Salvo Lima co¬ 
me «capo della corrente» andreottiana in Sicilia. 
Un ruolo di cerniera («hamière») fra la mafia e 
iccntri politici nazionali. i :. ■. ... 


tutto che «quando 1 magistrati -. 
si trovano di frante ad insinua¬ 
zioni o accuse, il loro compito 
è inlctvenìro. Ma io sono mollo ' 
tranquillo». 

Belzebù, è stalo chiamalo 
una volta e Belzebù è colui che 
in sostanza dice ai giudici: fate. ’ 
late. 'Vedrerno chi_ è più forte, 
vedn^niò più cartÈ''qq j 

giocare, uil'nè ha tante. Ràc- 
conta'ancora:U’parroco:-«Omi’ ■■ 
volta 'glL’chìesi:»;(>eichè quel •' 
giomale>|lanaccài'sempre più ; 
di lutti? I%rchè «’ l’ha tanto : 
con lei? E Andreotti mi rispose: ' 
perchè U direttore lina volta mi 
ha chieslQjUn fasore e io non j 
glielo ho fatto. Quindi ha deci- ' 
so di vendicarsi». Gli arnici di- 
cono che quell’avviso di ga- v 
ranzia, qwlle duecento pagi- ! 
ne del ddSsier ctìé i magistrati 
palérmitanì hanno preparato | 
su di lui, siano proprio il fratto ' 
di una venjdetta. A lungo cova¬ 
ta e ai momento'giusto messa . 
a punto. Si dice poiché Cianci- 
mino stia parlando e parlando ' 
da quandò è stato arrestato. ' 
Che in manette abbia voluto fi¬ 
nirci di proposito, proprio per , 
raccontare. A detta di molti ' 
non gli è andato giù che la sua 
fedeltà non sia stata mai pie- 1 
miala, mentre Lima, a suo lem- ; 
po, almeno un seggio al parla¬ 
mento europeo l'ottenne. 

Andreotti però la vendetta 


. l'attribuisce ai mafiosi, «lo so¬ 
no uno degli autori della legge 
sui pentiti e non mi pentocerio 
della legge; nessuno di loro 

■ potrà peraltro mai dire cose 

■ che possono toccarmi, perchè 
verso la mafia il mio conto è 
tutto il contrario. Ho fatto mol¬ 
to di più di quanto era il mio 

Tdovere». Rleorda:!! decreto che'; 
“InipecnTùScIta dal carcere dei 
’.condannatiitnel'npr’mo maxi- 
jsrocesso,;io.scic^limenlo del 
comuni per sospetto di mafia. ' 
,. E allora, dopo tutto questo, 

; «anche se mi ha dato fastidio 
i tutta l'assurdità delia vicenda, 
se è necessaria qualche gior- 
. nata amara non fa nulla». E 
. spera Andreotti. Dice di spera¬ 
re, in questo momento di gran¬ 
de transizione tra un sistema e 
l'altro, che'«tutto venga svolto 
con i canoni ordinari, modifi¬ 
cando le leggi, compresa quel¬ 
la elettorale e restituendo nor¬ 
malità alla vita pubblica». ' > 

. Chissà cosa significherà nor- ! 
malltà per Andreotti, che può 
' vantare una non invidiabile fo¬ 
to di famiglia: lui capo del go¬ 
verno, Scolti ministro dell'ln- 
temo. Pomicino ministro del 
Bilancio, De Lorenzo ministro ' 
. della Sanità. Martelli ministro 
; delia Giustizia. Tutti «avvisati», 
tutti chiamati a rispondere di 
. tangenu, di vicende di malia e 
camorre. In questa amarissima 
domenica arrivano i nuovi av¬ 


visi di garanzia per Pomicino, 
Cava, Meo e Vito, accusati di 
- associazione a delinquere. La . 
De è allo sbando. Chi si salve- ! 

■ là? . : ■ r r; 

: Ma intanto qualcuno prega 
' per ta salvezza del parrocchia- 
, no diletto. Don CancianI, nel- 
__..romelia di . mezzogiorno, '; 

quando la.chiésa è gremita; ri-, 
. corderà ic triboiazioni dui Ira- 
' t tellò.'e chiédéràVtutti di essér- 
t-gli vicino in questo momento 
di diflicollà. Per Andreotti è già • 
■f qualcosa, anche se i conti non ' 
' deve più farli scio con la giusti: > 

■ zia, ma anche con chi ora s'af- > 
fretta a minacciarlo. «Visto che ; 

. il governo italiano non ha an- , 
cora preso posizione contro i : 
politici mafiosi ci penseremo . 
; noi. Ci saranno alcune con- : 

danne a morte e il primo sarà ' 
, Giulio Andreotti», ha telefona- ■ 
to il «nucleo armato rosso» alla ’ 
' ■ redazione romana dell'Ansa. 

La sigla è nuova, le autorità ; 
.' hanno rafforzato le scorte, di- ; 
' ce la cronaca. Ma è certo che , 
V Andreotti non ne sarà intimorì- ; 
' lo. Chiuso in casa per ii resto i 
della giornata, ma senza la so- 
lita partita a ca»tc- della dome- 
>, nica, ancora una volta il sena- ; 
■r torc si sarà sentito dire dalla ;' 
; moglie: ma chi te la fa fare? Ma ; 

lui è un ostinato e non molla. E • 
'poi la Roma ha vinto. Non è 
i forse un buon segno? : , , C 


GeUi 

«Sonocdi^; 
perii mìo 
vecchio amico» 


ROMA «Sono nmasto 
colpito perché mi sembra 
impo.ssibile che - lui ' sia 
coinvolto nelle questioni di 
mafia. Mi pare poi che tib- 
bia centrato benissimo nel 
ritenere Leoluca Orlando la 
fonte di quella fantastica 
notizia». Lo ha detto il capo 
della P2 Ucio Celli in un’in¬ 
tervista al Grl. a proposito 
dell' avviso di garanzia in¬ 
viato dalla Procura di Paler¬ 
mo al sen. Giulio Andreotti. 
Per quanto riguarda il ruolo 
che avrebbero avuto invece 
i pentiti, GeUi ha dichiarato 
che «i pentiti sono mano¬ 
vrati, Per sapere con quali 
obiettivi bisognerebbe co¬ 
noscere i piani oscuri dei 
grappi oscuri che si Sono 
messi in mente di destabi¬ 
lizzare r Italia». All’ osserva¬ 
zione che «in genere quan¬ 
do si è parlalo di grappi 
oscuri, si è ansato quasi 
sempre alla P2». Celli ha ri¬ 
sposto: «Ecco, appunto, è 
talmente veto che la P2 
non c'entra proprio nulla: 
^ando destabilizzarono la 
K c’è stalo un grappo 
oscuro tacente capo alla 
famosa Cujrola che tutti 
nominano, ma che èoome 
la famosa Araba Fenice». 

Per quanto riguarda poi i 
suoi rapporti con Andrcot- 
ti. il capo della P2 ha di¬ 
chiarato che tra loro «c'è 
stala ' un'amicizia disinte¬ 
ressata» che è durata fino a 
quando «successe lo scan¬ 
dalo nello scandalo. Dopo, 
non r ho più visto». GeUi ha 
quindi sostenuto di non 
avere avuto più rapporti 
con Andreotti dal 1981 an¬ 
che se «lo stimavo allora e 
lo stimo ancora oggi». Licio 
Celli ha poi lanciato un av¬ 
vertimento: gli italiani ora 
dovrebbero guardarsi «da 
quel gruppuscoli che sono 
sorti oggi e che sono i ram¬ 
panti, che sono dei grossi 
confusionari». Alla doman¬ 
da se, con questa sua affer¬ 
mazione, <e 1' avesse con 
Bossi e con Orlando», Celli 
ha risposto: «No, con Bossi 
per carità. Bossi mi sta be¬ 
ne» . Orlando invece «è una 
peste. E' figlio di padre ma¬ 
fioso schedalo e di nonno 
mafioso schedato». ■ . 


Orlando gioisce per Tiniziativa dei giudici. Brutti del Pds all^ex capo del governo: chieii la concessione deirautorizz^ione 
Caponnetto contesta Tattività antìmafiosa di re Giulio mentre Tex ministro Vassalli fa una lunga dife^ d'ufficio ■ ' v 

In Senato parte subito accuse 


Parte subito la giunta per le immunità del Senato 
nell’esame dei due fascicoli su Andreotti. Brutti 
(Pds) : «L'ex presidente del Consiglio deve farsi pro¬ 
cessare». Ca^nnetto contesta l’attività antimafiosa 
del «Giulio VII»; l'ex ministro Vassalli abbozza una 
«difesa d'ufficio». Bogi invita Scalfaro ad attivarsi per 
. un governo di salute pubblica. Fini: «Non partecipe¬ 
remo più ai lavori parlamentari». ; :. 


' NN ROMA Avvio immediato e 
tempi rapidi per la «pratica An¬ 
dreotti» al Senato. Lo assicura 
il presidente delia giunta per le 
prerogative e le immunità di 
Palazzò Madama,. Giovanni 
Pellegrino (Pds). L'ufficio di 
presidenza della giunta si riu¬ 
nirà oggi o domani, non app^ 
na gli sarà stata assegnata uffi- 
cialmenle, dalla ^ presidenza 
deH’assemblea, i la richiesta 
della magistratura siciliana di 
processare per attività maliosa 
l'ex presidente del Consiglio. 
Una volta fissato il calendario 
'klei lavori e nominato il relato¬ 
re. la richiesta sarà esaminata 
e discussa - assicura Pellegri¬ 
no - i tempi rapidi. Al primo fa¬ 
scicolo giunto da Palermo - 
250 pagine «girate», già nella 
giornata di sabato daCministe- 
, ro della Giustizia a Palazzo Ma- 
' dama - se ne è aggiunto ora 
un altro, trasmesso ancora dal¬ 
la Procura della Repubblica 


del capoluogo siciliano. Forni¬ 
sce la copia di ogni singolo at¬ 
to istruttorio citalo nel primo 
i : incartamento , per motivare la 
' richiesta di autorizzazione a 
procedere. 

' «Il sen. Giulio Andreotti-so- 
Nstìene Masùmo Bratti, respon- 

- . sabile giustizia deila Direzione 
del Pds - ha una sola vìa da se¬ 
guire se vuole difendersi: chie- 

, dere che il Senato conceda su- . 
' bito l'autorizzazione a .proce- ' 

- dere». «Sono comunque sotto 
gli occhi di tutti - nota li sena- 

• : loie della Quercia - le respon- 

sabililà polìtiche dì chi è stato 
. per anni il protettore a Roma 
V deU'on.Lìma, del cugini Salvo ; 

■ e del sistema di potere che ga- 
rantiva gli interessi mafiosi». 

Leoluca Orlando, in un dl- 
; battito a Palermo, rileva che ■ 
quella di sabato è stata una 

• giornata importante perchè . 

■ •comincia ad esserci nel no- 
stro paese una giustizia nor- < 


Leoluca . 

. Orlando ; 
e sopra 
Giorgio . 
Bogi • 


. male, che non teme i polenti e 
che applica le lewi». «In questi 
anni - ricorda iT leader della ■ 
Rete - ho ripetuto le cose che : 

- anche i bambini a Palermo , 
sanno e dicono, che Andreotti 
è stato il garante di un equili- - 
brìo politico mafioso». E Nan- ■ 
do dalla Chiesa sottolinea che . 
l'iniziativa giudiziaria nei con- ' 
fronti di Andreotti <onvalida ' 
una batlaglia morale e politica 
condotta per dieci anni da ' 
un’esigua minoranza di perso- i 
■ ne. costrette per questo a subi- 
• re accu.se, intimidazioni ed ' 
emarginazioni di ogni genere». 


• ' Mentre padre Bartolomeo 
Sorge, uno degli esponenti più ■ 
attivi dell'iniziativa per la nna- 
scita in Sicilia, constata che si è 
chiusa un'epoca c serve una . 
rottura con il pasclo, si regi¬ 
stra una significativa messa a 
punto di Ajitonino Caponnet- . 
to. Il magistrato che fu tra i prò- ■ 
motori del «pool» di Palermo ' 
conlesta la foiza propulsiva ■ 
che Andreotti rivendica a favo- ’ 
re del suo governo nell’azione 
antimafiosa: «Forse ero d'istrat- ' 
to - ammette non senza ironia ■: 
- ma non me ne sono accor- ' 
to». Una valutazione tanto più : 
rilevante se si conside,a che 
nelle stesse ore si r^istra una 
lunga, puntigliosa dichiarazio¬ 
ne dell'ex Guardasigilli Giulia- : 
no Vassalli. Non chiamato in ' 
causa da nessuno. Vassalli, at- ■ 
tualmente giudice costituzio¬ 
nale, rivendica le iniziative ■ 
contro la mafia da lui assunte ; 
tra l'87 e il 91. contestando 
quanti asscri.scono in queste , 
ore che che ve ne fossero state 
solo nel successivo periodo 
della gestione Martelli-Falcone 
nel ministero dì via Arenula. •! . 
dati di questa storia - rammen¬ 
ta polemicamente il giurista : 
socialista - sono nelle gazzette : 
ufficiali e negli atti parlamenta¬ 
ri ed ho adempiuto al solo 
compito di invitare ad una loro 
lettura». • 

. Sul piano delle conscguen- : 
ze politiche più generali si regi¬ 


stra una sortita del segretario 
della liamma Gianfranco Fini: 
«Chiederò ai gruppi parlamen¬ 
tari di valutare l'opportunità di 
non partecipate più ai lavori 
della Camera e del Senato». 
Ciò dopo l'ulteriore delegi»!- 
mazione di questo Parlamen¬ 
to, che induce II leader del Msi 
a rinnovàre la richiesta di ele¬ 
zioni anticipate. «E ora - ag- 

■ giunge Fini - che lo capisca 
anche Umberto Bossi. Se la Le- 

: ga dice no. il regime scompare 
definitivamente». Una solleci¬ 
tazione ad andare alle urne 
entro la fine di maggio viene 
da Armando Cossutta. Secon¬ 
do il presidente di Rifondazio- 

■ ne comunista «occorre dare al 
paese delle certezze, occorre 
un riferimento sicuro, pierché 

> in questa situazione piò acca- 
. deredi tutto». .■ 

Di tutt'altro tono l'appello di 
Giorgio Bogi. Il «reggente» re- 
pubblicano delinea ’ una 
«straordinaria iniziativa di salu¬ 
te pubblica» e invita II capo 
dello Stato a chiedere la colla¬ 
borazione delle forze demo¬ 
cratiche. Per Bogi «maggioran¬ 
ze parlamentan estese a Pds e 
Lega avrebbero per tempo ar¬ 
ginato la cosi di fiducia, ora bi¬ 
sogna chiedersi se non sia tar¬ 
di». In ogni caso «imp^irc la 
nforma elettorale e .sciogliere 
su due piedi il Parlamento si¬ 
gnificherebbe volere Roma co¬ 
me Mosca». , • 

■■ ■ f— DFJn. 


La moglie Èva. )a figlia Anlonietla e i 
figli Robeilo c Leonardo con com¬ 
mozione. tristezza e malinconia an¬ 
nunciano l'improvvisa scomparsa 
dcllorocaro - 

- : RAFFAELE MARINO * 

avvenuta all'altia di ieri nell'ospeda¬ 
le "Sandro Pertini» a Piclralala di Ro¬ 
ma. I luneratl si svolgeranno domani 
mattina, martedì, alle ore i 1, nella 
chiesa Santa Gemma Galgani, in 
piazza Monte Gennaro dove la sal¬ 
ma giungerà direltamenie dalla ca¬ 
mera moriuariadeirospedaie dopo 
aver sostato brevemente davanti al¬ 
l'abitazione detto scompoiso in via 
di Vigne Nuove. 66 a Montesacro dì 
Roma. 

Roma,29marzo 1993 

Le compagne e ì compagni de/’t/n/- 
fà - tipografi c tecnici delt'apparato ' 
produttivo, dirigenti e giornalisti - 
sono vicini alla moglie e ai figli cosi . ’ 
duramentecolpìlicon la scomparsa ■' 
del loro - v". . 

; ' RAFFAELE MARINO E,':'. 

Maririoéstatoconnoifinoa lOanni - 
fa quando era andato in pensione 
senza mai dimentienre il suo gioma- ■ 
le. Era stato tipografo fin dal primis- : 
simo dopoguerra, nello stabilimen- : 
to deli'tJesisa, in via IV Novembre a , 
Roma, dove si stampava tVnità c . 
poi direttore tecnico dello sUibili- ■, 
mento Cale di via dei Taurini. Lo ri- 
cordiamo un lavoratore e un diri- ' 
gente generoso c preziosissimo, un . 
amico molto caro, un maestro di vi- 
la. 

Roma,29 marzo 1993 . 


' Giovanni Crema, Cario Lombardi. 
Fianco Gavtni, Michele Metillo, Re¬ 
nato Angelini, Enrico Pasquinl Ser- 
:■ glo Mancorì, Antonio Zollo, Nedo 
. ' Antonietti. Giuliano AntonioU.Scria- 
no Coliini, Carlo Ricchini, Enrico Le- 
V pri. Lucio Tonelli, Flavio Casparìnl 
- Luisa Melograni, Ezio Oddi, Massì- 
mo Chiara, Piero Qemend, Beppe 
• Oreffice. Renzo Romani, Nicolino 
; Pizzuto, Antonio Bonetti. FVanco Or- 
' duoli Bìbl De Angelis, Luciano Car- 
l li. Roberto Presclutti.WIadimiroSet- 
' tìmclli, Roberto Vulcano. Borrelli 
Giuseppe, Mnrislella Cuerrini rkor- 
dano con immenso affetto e malin- 
' conia infinita 

"E RAFFAELE MARINO E .'-';!;' 

chcperdecenniloiiannoavutovici- 
, no, compagno dì lavoro burbero ma 
' sempre cosi generoso; punto di rife¬ 
rimento sicuro e fermo; amico gran- 
I de e buono at quale debbono mol- 
, to. ; ‘ 1 , t, 

Roma,29marao 1993 - • ■. 


29-3-1975 


29-3-1993 


Nel 18" anniversario detta dipartila 
del compagno 

GINOOGOUNi 

è sempre vivo un aflettuoso ed ìndi* 
mentioibile ricordo della moglie 
Angela unitamente a tutta la fami» 
gliaCibatdi. • . .. 

Milano, 29 mdKo 1993 
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Nelle 243 pagine di richiesta di autorizzazione a procedere 
riportati episodi inediti e i rapporti con i Salvo e Lima 
L’inchiesta riapre alcuni capitoli oscuri della storia 
Si toma a parlare dei rapporti tra Sindóha, GelH e Inzerillo v 


■ ' ■ ■ >; ■ ' 

Due pnml plani di Andreotti ■’ <' 
ripreso poi ai funerali 
di Salvo Urna e, In basso, 

I pentiti Tommaso Buscetta 
e Leonardo Messina 
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«Andreotti leferente di Cosa Nostra» 

Otto pentiti raccontano come funzionava sistema di potere 



C’è di tutto nella richiesta di autorizzazione a procede¬ 
re contro Giulio Andreotti. L’interessamento della ma¬ 
ria per ottenere la liberazione di Moro e l’uccisione del 
banchiere Calvi; l’appo^io di Cosa nostra ai partiti-di 
govemo e il tassativo divieto di «votare a sinistra». C’è • 
Salvo Lima, indicato con dovizia di particolari, come. 
l’uomo politico al quale si rivolgeva la mafia siciliana 
attraverso la mediazione di Ignazio Salvo.. , > 

.. .. '-' dal NOSTRO INVIATO ’ • ' . ■ ' ' v . 


SAVn«OU>OATO 




■■ PAUEKMO. Messina, Muto- 
Io. Marsala. Calderone. Man- 
noia. Marchese, Oi Maggio, Bu¬ 
scetta. Otto .pentiti disposti fi¬ 
nalmente a parlare, dell’aigo- 
' mento più scabroso. Otto pen¬ 
titi per spezstare il nesso per¬ 
verso tra mafia e politica. Otto 
..... . pentiti contro Qulio Andreotti. 
ss ■ , Gli uomini d'onore lo chiama- 

,,<■■■' vano.alfetluosamente «lo zio». 
t( ' E «Io zio» menti al maxiproces- 
' so su Carlo Alberto Dalia Chie- 
•'<f. ... sa perché temeva che saltasse- 
Ai: ,.' ro mori 1 suoi rapporti con Mi- 

'i/ .-r, ' chele Siridona. con il banchie- 
re'Roberto Calvi, con Licio Gel- 
ìfì; > . fi, con Flavio Carboni,' con 
f,v.: . esponenti delia loggia masso- 
ri';,';- ' nicaPZecon'CosaNostra.Per 
ifi:-) anni fu lui - secondo le accuse 

dei pentiti - il referente, nazlo- 
naie delle cosche; ne accolse 
-'■•V' ■ le pressioni, si diede da fare 
perché le e^/tze della mafia 
■ trovassero risposte soddisfa¬ 
centi; interlocutori sensibili, e 
' Corrado Carnevale, presidente 
’ di Cassazione, ad esempio, era 
: nome di'sicuro affidamento; Il 
delitto Salvo Lima non fu altro 
che un-macabro segnale pro¬ 
prio per lui; per «lo zio», nel 
momento In cui la De dava 
l'impressione di voler abban- 
.donare gli uomini d'onore tX 
' proprio'destino.-ln243‘paginci 
giudici palermitani"'-ricoslrui- 
scono l'impressionante'scena- 
.. rio che cóstilulsce lé'richiesta' 
di autorizzazione atprocedere 
' contro il senatore Andreotti, 
giù inviala al Senato. ■ ' 

GaaparC 'Mutolo.’«IT-pIù 

g otente . referente politico di 
osa Nostra-- era il senatore 
Giulio Andreotti.. II senatore 
. Andreotti era -esattamente la 
, persona alla quale l'onorevole 
" Salvo Uma-slrivolgevà'costan: 

' temente per' le. decisioni da 
adottare a Roma, che colnvol- 
■ gevano interessi di; CoSa' No¬ 
stra». Andreotti offriva il suo in¬ 
teressamento per l'qggiusta- 
mento dei processi, e In partl- 
- colare per quello istruito dal 
-, giudice Giovanni Falconé ' (il 
«maxi»)'. Mutolo.ifcordain par- 
- .ticolare un-processo-deu'81. 
per l'omicidio dell'agente -di 
polizia Cappiello.e che. doveva. 

: essere discusso in Cassazione. 
Ricorda e ha descrìtto minu- 
ziosamenlelariunionediuo- 
, mini d’onore che si svolse nel¬ 
la villa di Rosario RiccoboHo, 

, capomafia , di Partanna, alla 
. presenza di. Ignazio : Salvo. 
'' - «Ignazio. Sahm disse che ne 
' avrebbe parlato con Urna e 
che quest'ultimo ne avrebbe 
parlato..personalmente.a Ro¬ 
ma con 11 senatore Andreotti». 

; La-conversazione - ha spiega¬ 
to ii pentito - si svolse con. 
Ignazio Salvo .perché. alTindo- 
mani dell'uccislone-di Stefano 
: Bontade con la conseguente' 
presa del potere da paòrte dei 
corieonesi, per tutti gli interessi' 
di mafia che dovevano'esseie 
tutelati a Roma, il c/reu//D nor- 
• mak’em. costituito da Ignazio 
- Salvo, dall’onorevole Salvo Li- 
. ma e dal senatore Giulia An-- 
, dreotti. Con -lui c’era -un rap; 

. porto di vecchia data.' anteco- 
, dente alla presa del potere da 
parte dei corieonesi, - cosi co¬ 
me, di antica data; era il ra> 
porto con Salvo Lima. In altre 
parole: dopO'I'SC, la funzione 
. di cerniera con il.mondo politi¬ 
co fu .delegata a Ignazio Salvo 
che, essendo uomo d'ondre a 
lutti gli effetti, aveva carta bian¬ 
ca da parte del vertici operativi 
. delToiìganizzazìone. Nel tem- 
- po dunque «si era consolidato 
un rapportò privilegialo, basa¬ 
to .su un. accordo di pacifica 
convivenza e di scambi <11 fa- ' 
. voti fra Cosa Nostra e patte del 
mondo polìtico, di cui . la co^ 
rcnieandreoltiana era compo- 
'. nenie essenziale». li contatto 
con gli uomini politici non po¬ 
teva essere, cercato da ciascun 
uomo d'onore ma doveva av¬ 
venire attraverso precisi canali, 
ad allo livello, a giudizio insin¬ 
dacabile della ' comipissione' 
che ha diretto -Cosa Nostra. 

* Mutolo non aveva mai sentito 
parlare in ambienti :di mafia 
del senatore Andreotti comedi 
una persona formalmente 
'v<'; , <ombinata». Non gli risultava,' 

' insomma, che Andreotti, aves- 
, : se prestato fliuramenlo. 

I-J.’ - Leonarao McMliia.-ll ma- 
- xiprocesso, visto dai diretti in- 

i;. teressali: «Vi erano precise ga¬ 

ranzie che il processo in Cas¬ 
sazione si sarebbe risolto'in 
' una "cazzata", e che tali ga- 

iX ranzie provenivano daU’onore- 

' - vote Lima, dall’onorevole An- 

. (ireolti, e dal presidente della 


' Cassazione Carnevale con il 
''‘quale "era stalo tutto sisléma- 
to'». Messina indica tutti i boss 
che, a più riprese, gli offrirono 
' garanzie precisando che «in ef¬ 
fetti non c’erano problemi» e 
I che «la loro sicurezza sulla 
. ; Cassazione erano Salvo Lima e 
; Andreotti». Messina aveva 
sempre sentilo parlare del p<> 

. lente uomo politico democii- 
, ' stiano come «di persona vicina 
all'organizzazione e chiamala 
affettuosamente "lo zio"». E 
Messina ad avere appreso la 
circostanza .dell'Iniziazione di 
: : Andreotti: Lo informò Seba- 
if' stiano Nardo, rappresentante 
'della lamigUa di Lentinì, dicen- 
dosi sicuro che «Andreotti era 
; stato punàuto>. I giudici hanno 
, ; considerato la circostanza 
: ininfluente, oltre che difficil- 
, mente dimostrabile. 

Vincenzo Mataala. Marsa- 
;.;'la, con te sue confessioni, , ha 
delineato. uno scenario che 
-'■prende lo n;osse dagli anni 

- Sessanta. Figlio di Mariano' 
-'■ Marsala; rappresentante della 
,:' famiglia di vicari, iniziò a col- 

laborare nell'84, un anno do- 
L po 'l'uccisione del padre. Ha 
. . , spiegato le «gote che la mafia 
segue in campagna elcUorale, 

Il flusso pilotato dei voti di pie- 
' ferenza.-it concreto interessa-; 

" mcnto'del politici pórgli uom/- 
; • ni d'onore. Tantissimi i riscon- 
'. tri trovati alte sue parole. «Da' 

- sempre, l'unico panito'politico 
.per II quale si è votato é stata la 

De in quanto i suoi uomini e 
: ' rappresentanti sono stali quelli 
. che hanno protetto maràlor- 
mente la mafia». In particolare 
si «appoggiava sempre Salvo 
, Lima, Mano D’Acquisto, Mario 
•. Rasino e CaroUo». E ancora: 
«Era -ammessa propaganda 
politica da.parte dràiranlliati, 
solo in favore della De, menile 
'~,'era severamente vietato fare 
propaganda e far-Volare per 
'f: comunisti e fascisti. Era tutta- 
via ammesso che si potesse vo- 
lare talvolta a favore di espo¬ 
rr nenli di altri partili,' ma a titolo 
. puramente j^rsonale, per ri¬ 
cambiare favori ricevuti e co- 
munque con divieto di propa- 
ganda»; Lima, D'Accruislo.'ra- 

V ano, Carollo: tutti andrcottiani. 
v' Tommaso Boacetla. Bu- 
L scelta, rii settembre del.'92, 

- dopo .l'uccisione di Salvo Li- 
■: : ma, te stragi di Capaci e vìa 
■¥' d'Ajnelio, venne interrogato a 

Washington dai magistrati del- 
r ; la Procura di Palermo. - 

■ «Negli anni Sessanta io per- 
sonalmente ebbi più volle con- 
tatti con Salvo Lima af quale 
X; mi rivolgevo quando avevo bi- 
>" sogno or lavori... Mi consta che 
vi-Satiro Lima èra effettivamente 
l'uomo politico a cui Principal- 
' mente Cosa nostra si rivolgeva 
: - per le -questioni di interesse 
defi'organizzazione, che dove- 
' . vano trovare una soluzione a 
-Roma. Per la verità, mi risulta 
: aiKhe personalmente, che 
. esponenti, di primo piano di 

V Cosa nostra hanno avuto con- 
j tatti politici a Roma, ulilizzan* 

<. do come «ponte» i cugini Sai- 

vo, anche senza l'intervento di 
..vvLima. D’altra parte,-come ho 

t ià detto,. Salvo Lima era uno 
ei principali interlocutori po- 
litici di Cosa nostra, ma non il 
; ' solo. Ad esempio, per limitarci, 
a Palermo si rivolgeva anche 
ad altri uomini polìtlc! ciascu- 
. : no dei quali aveva un punto di ■ 

! rilérimenlo-a Roma. La scelta 


mobilitare componenti dello 
Stato al fine di delegittimare la 
credibilità dei collaMralon di ' 
giustizia c impedire o sviare te -- 
Indagini interferendo sulTatu- 
vìtà dell’autorità giudiziaria. 
Analoghe . preoccupazioni, : .- 
seppure in modo meno éspli- . 

‘ cito, sono stale espresse nella 
sostanza da Mutolo prima di - - . 
Indicare il referente.romano -, 
dell'onorevote Lima nella per- ' 
sona dell'onorevole Giulio An: " ' 
dreotti... Il referente romano 
faceva parte organicamente ' 
dell'organizzazione mafiosa o - 
era comunque a questa legato . 
da un intreccio di interessi tale '.- 
da avere consolidato un rap¬ 
porto di profondo coinvolgi- ; 

. mento e di compenetrazione, ' 


che SI concretava in una attivi¬ 
tà di operosa e proficua conti- ' 
guità». - 

E ancora; «Ciò premesso, è 
indubbio che l'onorevole Giu¬ 
lio Andreotti cumula - in sé 
pressoché tutte te connotazio¬ 
ni proprie del «referente rema- 
no» dell'onorevote Lima, che si i 
sono sin qui individuate. Egli, ? 
infatti, ha quasi ininterrotta- -- 
mente rivestito dagli anni Ot- ! 
tanta (e anche in preceden- " 
za) fino ad oggi, ruoli e cari- " 
che di vertice nelle Istituzioni .- 
statuali e aH'inlemo del partilo . - 
della Democrazia cristiana, es- ’f. 
sendo stalo più volte presiden- •. 
le del Consiglio dei ministri, 
ministro, e autorevole compo¬ 
nente della direzione naziona- .. 


te del partito. Propno per te ca- 
nche istituzionali ricoperte, 
per te importanti relazioni in- 
. tessute nel corso della sua lun¬ 
ghissima camera politica al- 
. l'interno di tutti gli apparati 
dello Stato, egli può apparire 
:bene agli occhi del Buscetta . 
quasi come la peisonìlicazlo- - 
: ne medesima di una compo- ì 
nenie dello Stato, in grado di ' 
■rimuovere potenti leve perde- - 
legittimare la sua cre^bilità e 
' sviare te indagini. («...Inoltre, - 
la strumentalizzazione sareb¬ 
be estremamente sofisticata 
ed efficace, proprio perché - ; 
in queste ceso - si muovereb- . 
bere "componenti dello Sta- - 
to". che avrebbero tutto Tinte- ' 
resse ad occultare la verità. ' 


Debbo dire, altresì, che tali 
"componenti" cercherebbero ' 
sicuramente di Impedire e 
sviare anche te vostre indagini ' 
in qualsiasi modo, pure con ' 
manovre violente odi delegilti- - 
reazione morate e professio- '. 

' naie»), ■ ■■ - ,-.v,, :■ 

.'. .È significativo che, come si è ; 
: accennato, anche Mutolo.prì- 
ma di rilerire quanto a sua co- 
. noscenza su- Andreotti, ha do¬ 
vuto superare forti res’istenze ; 
' interiori esprimendo analoghi 
timori a quelli del Buscetta, In¬ 
fine, va rilevato che l'onorevo¬ 
le Andreotti aveva con l'onore- : 
vole Lima proprio quel rappor¬ 
to di interscambio... l'onorevo- ' 
' te Lima infatti era il dominus 
-della corrente andreottiana e 


nella De occidentale rappre¬ 
sentava per l’onorevole An- 
; dreotti, suo capocorrente in 
. campo nazionale, un alleato 
"• che ofiriva un supporto strate- 
- ’ glco essenziale per il manteni- 
. mento e l'accrescimento del 
potere della corrente e, quindi, 
del suo potere personale, al¬ 
l'interno del partito. Lo stesso 
Buscetta, del resto, ha fornito 
ulteriori indicazioni in questo 
. senso stabilendo, nelTaudizìo- 
• ne dinanzi alla Commissione 
’ parlamentare antimafia, una 
' chiara e inscindibile correla- 
: zione Ira l’onorevole Salvo Li¬ 
ma e l'onorevole Andreotti 
'. quando ha dichiarato che To- 
; micidio - delTonorcvole Lima 
: serviva a denigrare Tonorevote 


, e, quindi, dal ti^ di appoggio 
che Tlnterlocutore aveva nella 
capitale». Incalzato più irolte 
dalla domanda su chi -fosse il 
referente nazionale di Cosa 
% nostra Buscetta - sino alla data 
•> di oggi - si è sempre trincerato 
' .dietro il riserbo. Osservano a 

3 uesto proposito i magistrati: 

iuscetla. ha ripetutamente 
confermalo che Lima non co- 
;; slituiva il più allo referente po-’ 
litico di Cosa nostra ma il tra- 
mite. Insieme ai cugini Nino e 
Ignazio Salvo, per entrare in 
“ contatto con i referenti romani 
■'■ te questioni dì interesse del- 
; l'associazione mafiosa che do 
'. vevano trovare una soluzione 
- j. a Roma: la suddetta circostan¬ 
za trova riscontro anche nelle 
dichiarazioni rese da Mutolo, 
Messina e DI Maggio. Tali refe- 
- tenti romani, ha mento ancora 
li Buscetta, occupano a tutt'og- 

§ 1 ruoli di vertice o comunque 
I grande prestigio nel mondo 
: ; polìtico e sono dolati di un po- 
-. tere di influenza tale da potere 
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VINCENZO MARSALA 

È il pnmo pentito di mafia - dopo - 
Leonardo Vitate che non fu credulo - 
a spiegare rituali, gerarchle e conni¬ 
venze degli uomini d'onore di Cosa,, 
nostra. Si presenta dai carabinieri nel 
febbraio 1983-aIcunigiornidopo'To- ; 
micidio del padre Mariano, «rappre- ^ 
sentante della famiglia di Vicari, un ; 
pìccolo centro vicino Termini Ipicrese 
-perdirecheCosaNostranonerapiù ' 
quella di prima ma si era trasformata ; 
in una banda di ladri ;e assassini. Ha ;' 
tratteggiato i coritomi della mafia nei 
piccofi paesi siciliani, nella provincia. 

E lui il primo a descrìvere il rituale di - 
ammissione nella «famiglia» e la com- ' 
posizione delia gerarchia mafiosa. Sui - 
rapporti tra mafia e politica ha dello;. 
•L'unico partito politico per il quale si 
é votato è statò quellodella Democra- j 
zia cristiana, in quanto i suoi uomini e ; 
rappresentanti sono -stati quelli che ; 
hanno protetto maggiormente la ma¬ 
fia. Ricordo in particolare che Peppe 
Marsala appoggiava sempre Salvo Li- - 
ma. So che tutta l'organizzazione ap¬ 
poggiava inoltre altri politici democrì- . 
stiani come-D'Acquisto, Carollo. Fasi- 
no». I giudici hanno descritto questo 
agricoltore, che vive ancora a Vicari, 
come un «uomo incollo ma dotato di - 
acuta intélligenza». Le sue dichiara- ! 
zioni «hanno consentito la messa a 
fuòco dell'oigan'izzazione sotto Tan- 
goloirisuale del-retroterra agrario del- 
la mafia, che costituisce II punto di 
forza dei «Corieonesi». Marsala - che ; 
ha affermato di non essere mai stato - 
un uomo d'onore e di aver appreso 
tutto quello che sapeva dal padre 
durante un interrogatorio ha com- 
mentato«La verità è, signor giudice, ^ 
che ci vuote il pugno di ferro con la ' 
mafia e, se non si comincia dai paesi. 
questa mala pianta non sarà mai estir- -■ 
pala». 

TOMMASO BUSCETTA 

Nasce in una casa del none Orelo, 
a Palemio, il 13 luglio 1928, il pentito 
storico di Cosa Nostra, il boss dei due 
mondi, Tommaso Buscetta. Il 16 lu¬ 


glio 1 984 nempie con te sue dichiara¬ 
zioni i primi verbali che costituiranno 
una delle colonne portanti dell'accu¬ 
sa nel primo maxiprocesso alla mafia 
degli anni Ottanta. Il «teorema* che 
. porta il suo nome é stato accolto in 
pieno dalla Cassazione il 31 gennaio 
' scorso quando sono stale emesse te 
sentenze definitive contro boss e gre- 
' gari di Cosa Nostra. Spiega, Buscetta, 

. il pensiero dei maliosi, decodifica'ai 
magistrati tutti quei segnalL normai- 
; mente incomprensibili, che sono pro¬ 
pri del comportamento e defi’atteg- 
. giamento di un uomo d'onore. Il ma- 
; fiosO parla'con Io sguardo, con un lie¬ 
ve spostamento del capo, usa un lin¬ 
guaggio criptico: Ebbene don Masirio 
traduce tutto ciò ai giudici. Racconta 
le ragioni delle guerre di mafia, elenca 
centinaia di nomi di mafiosi e favoreg¬ 
giatori, si avvicina anche alla soglia 
dei irotere politico e imprenditoriale, 
a quella mistura tra mafia e affari che ' 
o^i viene sempre più allo scoperto; 
fa i nomi del cugini Ignazio e NinoSal- 
; vo, i polenti esattori di Salemi. Ma II si - 
ferma. Il nome di Salvo Lima, quale 
reterenie di Cosa Nostra nel Palazzo, 
lo fa solo l'anno scorso, dopo che 
l'europarlamentare de era stato assas¬ 
sinato e dopo te stragi a Palermo. . j': 

ANTONINOCALDERONE 

■ E una novità sul fronte dei pentiti,. 
Antonino Calderone, fratello de) ca¬ 
pomafia di Catania, Giuseppe detto 
«Cannarozzo d'argento», svela i miste-. 
ri di Cosa nostra su tutto il tem'torio 
della Sicilia. Descrìve te ramificazioni : 
della mafia in tutte te provincic, accu- ' 
! sa boss e killer. Dopo l'omicidio del 
fratello - accusa Nino Santapaola - 
emigra a Marsiglia dove gestisce una 
. lavanderìa. Decide di parlare con i 
giudici nelTautunno del 1987. Si é au¬ 
toaccusato dell'omicidio di quattro ra¬ 
gazzi assas.sinati a Catania; é stato 
-prosciolto. Forse è proprio-lui a fare 
per primo il nome di alcuni politici e 
imprendilon vicini a Cosa nostra; Li¬ 
ma, Gunnella e Carmelo e Pasquale 
Co.stanzo. ■....... - - 


FRANCESCO MARINO MANNOIA 

■ . L’otto ottobre 1989 un altro ciclone 
' accusatorio sconvolge Cosa Nostra. 

Francesco Marino Mannoìa «stanco e 
;l nauseato di un’appartancnza a Cosa 
’i .Nostra che gli ha recalo grave turba- 
dimenio e profonda crisi di coscienza» 
f decide di confidare a Giovanni Fàlco- 
" - ne i segreti delle cosche. I boss sono 
' tra i primi a sapere del suo pentimen- 
'. to: a novembre uccidono la madrè, la 
zia c la sorella dì Marino Mannoia. Il 
padre scampa all'agguato perché al- 
; l'ultimo momento decide di rimanere 

- ; a casa. NeU'aprite dello stesso anno la 
- «lupara bianca» aveva colpito il fratel- 

- lo del pentito. Agostino. Perquesta ra- 

- ■ gione Francesco Marino Mannoia de- 
;;-cide di passare la barricala. Le centi- 

naia di pagine che contengono i suoi 
'; inlenrogatori sono un véro e proprio li- 
■‘.'bro degli orrori: omicidi, cadaveri 
sciolti nell'acido, tonnellate di morfì- 
na base raffinata e commercializzata. 

- E precìso Mannoia. Racconta episodi 
: inediti della storia di mafia, accusa av- 
; vocali e politici. Ma non dice tutto: ne- 

gli Stati Uniti, dove adesw vive prolet- 
to dal programma per i testimoni, ha 
’■ confessato ventìcinque delitti. A Fal- 
• cone non lo aveva detto. • - 


■ LEONARDO MESSINA J ; 

- I racconti dì Leonardo Messina, ucy 
mo d’onore di San Cataldo, in provìn- 
eia di Caltanissetta, hanno sollevato 

. spesso polemiche. È il primo pentito a 
;parlare di «cupola mondiate» di Cosa 
;V nostra e di «piano secessionista» dì al- 
; cune forze politico-mafiose. Decide di 
. collaborare con i giudici nella prima- 

- vera dell’anno scorso. Le sue rivela- 
, zioni hanno fatto scattare l’operazio- 

- ne «Gattopardo»; duecento arresti per 
f : mafia e avvisi di garanzia per ì deputa- 

ti nazionali Rudi Maira e Gianfranco 

- ' Occhipinli. Ha accusato il boss Giu- 
‘ seppe «Piddu» Madonia di essere il nu- 
, mero due di Cosa nostra. Qualche 

mese fa si é saputo che Messina era 
un collaboratore dei servizi segreti. - 


GASPARE MUTOLO , ^ 

Alza il velo sui rapporti tra mafia e 
istituzioni. Gaspare Mutolo, trafficante 
.di droga, killer, uomo di fiducia dì don 
Saro Rkxobono, boss della cosca di 
Partanna a Palermo, é il primo pentito 
che, nel luglio scorso, spazza vìa ogni 

- timore e fa i nomi di giudici, avvocati, 

' uomini politici, collusi, corrotti o sem- 

plicemente impaurili. Le sue dichiara- 
; zioni sono fondamentali per l’ordi- 
nanza di custodia cautelare contro 

- : ventiquattro componenti della <om- 

missione» dì Cosa Nostra accusali di 
essere mandanti deU'omicidio del- : 
; l’eurodeputato de Salvo Lima é nel: 

; 'Tatto dì accusa contro il senatore Gìu- 
Ilo Andreotti. I giùdici della Cossazio- 
ne. pelò, non sono concordi nel valu- 
tare ilpdro probatorip delle sue rivela- 
zioni. , 

; GTOSEITEMARCHESE 

Era l'uomo di fiduciari Totò Riìna. 

: Cognato e figlioccio del padrino di 
’ ■ Cosa Nostra conosce molti retroscena 

- finora segreti delle storie dì mafia. Ha 
' ucciso in una cella delTUcciardone' 

Vincenzo Puccio, un altro mafioso,; 
: mentre dormiva; gli ha fracassato la 
lesta con una bistecchiera di ghisa. 

-'Un ergastolano non ancora trentenne 
' che ha deciso di collaborare nel set- - 
: ' lembre scorso e che forse sa qualcosa 
V . sull'assetto della mafia degli anni No- 
, vanta. Anche lui fa il nome di'Saìvo U- ' 
;. ma quale referente politico di Cosa 
V,nostra. 

BALDO DI MAGGIO S ^ 

; Ultimo pentito in ordine di tempo 
ma non d'importanza. Le rivelazioni 
.' di Baldo Oi Maggio, uomo d'onore 
y* della famiglia di San Giuseppe Jalo, 

.- T sono stale fondamentali per la cattura ' 

- ' del boss dei boss Totò Rìina. Si è pen- 

i , tito per amore: vuole bene ad una ra-, 
gazza che in passato era stata col suo ! 
capomafia Giovanni Brusca. Per que- i 
sto era stato condannato a morte. Sul ; 
' contenuto delle sue rivelazioni sono < 
' trapelati solo alcuni rifenmenti ad - 
. : ' omicidi commessi da lui e da altri ma¬ 
fiosi '• ' J ' 

' ' . ' .1 cura di 

■ ■ . Ruggiero Farkas 


Andreotti, facendogli cosi per¬ 
dere voti e prestigio. Fin questo 
contesto, alla domanda del 
■ presidente della Commissione 
su «quali erano i referenti to- 
: mani di Lima», ha risposto che 
preferiva non dire nomi. Non si 
può non evidenziare, a questo 
punto, come te dichiarazione 

- - rese da Buscetta sulTomicidio 

Lima coincidano pienamente 
i-:' con quelle di Mutolo, di Mar- 
i, chese, i quali hanno riferito 
I c.he l'omicidio Lima fu ordina- 
to dalla commissione di Cosa 
'- nostra per colpire Andreotti. al 

- quale veniva addebitato di non 
, avere mantenuto la promessa 
. di intervenire sulla Corte di 
.- cassazione per Tannullamento 

- - della sentenza di condanna 

del «maxiprocesso". 

’ Francesco Marino Man¬ 
noia. E il pentito che più di 
ogni altro ha svelato i legami 
fra Cosa nostra e la grande fi¬ 
nanza, fra Cosa nostra e il ter¬ 
rorismo nero e rosso, raccon¬ 
tando anche delTinteressa- 
menio della mafia per ottenere 
la liberazione di Aldo Moro. - ' 
Scrivono i giudici: «Mannoia 
ha riferito notizie sui rapporti 
fra Cosa nostra e esponenti di 
organizzazione tenorìstiche, 
notKhé finanzieri come Sindo- 
na e Roberto Calvi. Secondo le 
.sue conoscenze, gli esponenti 
di Cosa nostra che coltivavano 
rapporti con i terroristi erano 
Giuseppe Calò e Francesco 
Madonia. Salvatore Riina, pur 
non avendo personalmente 
questo tipo di rapporti, era na¬ 
turalmente a conoscenza di 
quelli del Calò e non li contrat¬ 
tava nell'eventualità di trame 
vantaggio. Marino Mannoia ha 
riferito di avere saputo da Ste¬ 
fano Bontate e da altri uomini 
.d'onore della sua famiglia che 
Giuseppe CaiO- Salvatore. Rii¬ 
na. Francesco Madonia ed altri 
. dello .sies,so gruppo <orleone- 
se> si awalevano-di Licio Celli 
Mr i loro investimenti a Róma. 
Parte di questo denaro era in¬ 
vestilo nella «Banca del Vatica¬ 
no». Celli era il «banchiere» di 

a uesto gruppo, cosi come Sin- 
ona lo era stato per quello di 
Slelano Bontate e di Salvatore 
Inzerillo... Marino Mannoia ha 
rìleriio anche che il suicidio 
del banchiere era stato una si¬ 
mulazione, poiché in realtà 
egli era stalo strangolato da 
Francesco Oi Carlo (trafficante 
di stupefacenti che da tempo 
viveva a Londra, ndr) e da altri 
uomini d'onore su mandato di 
Giuseppe Calò. La causate del¬ 
l'omicidio risiedeva nel fatto 
che Calvi si era approprialo... 
di un'ingente somma di dena¬ 
ro, che appartenevd a Licio 
Celli e a Calò. Secondo quanto 
gli riferì in particolare, Giovan 
Battista Pullarà (uomo d’ono¬ 
re, ndr) , il Calo e il Celli aveva¬ 
no comunque recuperato il 
denaro (forse solo una parte) 
prima della morte di Calvi. Si 
trattava di somme ingenti, nel¬ 
l’ordine di decine di miliardi di 
lire. In sostanza, con la morte 
di Calvi, Calò si era «tolto un 
peso», e una preoccupazione, 
dal momento che Calvi si era 
dimostrato inaffidabile... Man¬ 
noia precisava di non sapere 
nulla di un eventuale ruolo 
giocato da Flavio Carboni nel¬ 
la morte di Calvi-, di Carboni, 
invece, sapeva che era un per¬ 
sonaggio di cui Pippo Calò si 
serviva per i suoi investimenti 
finanziari». - - •« 

■ Sul sequestro Moro. «Duran¬ 
te il sequestro Moro, Stefano 
Bontate si attivò per tentare di 
liberare .. l'onorevole Moro. 
Bontate era un democristiano 
convinto, e, come tate, appog¬ 
giava diversi uomini jrólitici 
democristiani del palermitano. 
Fu sollecitato ad intervenire da 
Salvo Urna e da Rosari Nicolet- 
ti (allora, segretario regionale ; 
della De siciliana, ndr) . ma an¬ 
che da Nino e Ignazio Salvo». ' 
Ma qualcosa non funzionò: 
•Calò era assolutamente indif¬ 
ferente ad ogni tentativo di li¬ 
berazione delTonorevole Mo¬ 
ro... Stefano Bontate era molto 
«incavolato» proprio per il di¬ 
sinteressamento dì Pippo Calò. 
Mannoia fornisce questa .spie¬ 
gazione; «Stefano Bontate, nel- 
Tambito di Cosa nostra, era la 
persona che = godeva delle 
maggiori e più influenti rela¬ 
zioni con uomini politici regio¬ 
nali e nazionali, democristiani 
in particolare..., però alTepotra 
del sequestro Moro, aveva già 
perso gran parte del suo prestì¬ 
gio ali interno di Cosa nostra, 
in quanto pesantemente con¬ 
trastato da Totò Rìina e dai 
suoi amici». Durante un incon¬ 
tro per discutere proprio di un 
eventuale interessamento del-,, 
la malìa per ottenere la libera- 
zione dell'uomo politico de¬ 
mocristiano «il Calò dopo aver 
tergiversato alfermanrio di non 
avere modo di intervenire, alle 
contestazioni di Stefano Bon¬ 
tate, SI rivolse a quest'ultimo e 
gli disse: "Stefano ma ancora 


non lo hai capito, uomini poli¬ 
tici di primo piano del suo par- 
; tito non lo vMliono libero". Ai- 
l'interno di Cosa nostra dun- 
que si creò una spaccatura in 
: • ordine alla posizione da assu- - 
mere su quella vicenda. Da : 
una parte Stefano Bontate, i 
P Salvo, Gaetano Eladalamenti, ■' 

' che, dati i toro legami politici. ' 

; al fine di acquistare maggiore “ 

^ prestigio, erano propensi ad - 
■; intervenire per ottenere la libe- 
3 ■ razione di Aldo Moro. Dall'al- 
tra parte Calò, Totò Riina. Mi- 
■ì: chele Greco ed altri che, non : 

- interessati al problema sfratta- 
3' vano invece la vicenda per 
contrastare l’influenza politica , 

. di Bontate e ridimensionare i-• 

; cosi il suo potere mafioso. Per 
questi, cioè, la posizione as¬ 
sunta costituiva uno strumento ; 
per ampliare la spaccatura in 
; atto dentro Cosa nostra. - 
•< Conclnsione. La mafia,'' 

. dunque, per anni ha contato , ' 

. su appoggi politici di altissimo ' 

V livello. Ha ^giuslalo processi. ' 

- ' ottenendo significativi sconti di > 

1; pena grazie al particolarissimo 

ruoto giocato da Corrado Car- >'■ 
f nevate, presidente di Cassazio- 1 - : 

'■ ne. Ha mantenuto legami con ,i 
'■ il mondo della finanza e con il 
mondo della massoneria. È-; 
stata investita pieisino del «prò- J-', 

• blema-Moro», anche se. come f :' 
I' abbiamo visto, il bersaglio non ” 

venne centralo. I suoi rapporti ' ; 
privilegiati con la De siciliana ■ 
'S sono stati - prevalenlernenle ? 

mediati - dalla corrente an- 
, - dreottiana e dal suo proconso- ' ■, 
le Salvo Lima. Era logico dun- ; 
que che i magistrati della Pro- 

■ ' cura di Palermo dedicassero 
'?> ampia parte della toro richie- 

sta di autorizzazione a proce- 
dere alTaffaire Dalla Chiesa, -, 

«■ Non credono che quando An- 

■ I dreotti fu'.inlerrogato al maxi: 

/ processo abbia detto la vérità;. ", 

. Allegano infatti le pagine del 

- diano del generate, reso noto 

V dal' figlio Nando dopo Tucd- 
; ' sione del padre. Come è noto, 

’ • Cario Alberto Dalla Chiesa tra- ; 

scrisse 1 suoi colloqui con An- - •, 
i’’' dreotti alla vigilia del suo tra- ! 

• sferimcnio a Palermo. Scrisse 
-‘di averlo informato del fatto ■' 

;< che non avrebbe avuto alcun. - - 

■ " riguardo per la corrente politi- , 

ca più inquinala della Sicilia, e ,. 
i che Andreotti, per tutta rispo- ' ; 
fc; sta, aveva fallo delle strane al- 

• lusioni all'uccisione avvenuta ' 
a Ne«v York di un mafioso. Pie- 

‘ ; tio Inzerillo ai quale i killer 
avevano messo in bocca delle , 

'■ monetine. Si parlò anche - - 
. scrisse il generale nei suoi diari -' 

, - del rapimento del bancarot- 
: tiere Sindona. Circostanze tut- ; 
te tenacemente negate da An- 

- ; dreotti. Ma osservano i giudici: -. 
f" «È da escludere che il generale , 

abbia volutamente scntto il fai- - 
, so nel suo diario, sia perché - 
■>; non aveva alcun motivo .sia 
' perché era un documento as- *: 

' ' solutamente ppisonale, redat- *'■ ' 

' to nella forma di immaginari 
< colloqui con la sua defunta prì- i" . 

• r ma moglie...». Nel giorno in cui 

ì ; il generale a Palermo si trovo ^ ' 

•s in totale isolamento, presiden- ; 

. ; te della Pigione siciliana era il ; 
i democristiano Mario D’Acqui- „ 
sto, sindaco della città, il de- “, 

• mocristiano Nello Martellucci: . 

• entrambi andrcottiani. Per i ■ 
magistrati ci fu quindi «una " 

■ completa sintonia fra l'onore- 
vote Andreotti e gli esponenti 
della sua corrente a Palermo 

- nello sviluppate un'azione di ' 
jV contenimento politico delle " 

possibilità di azione del gene- ' ' 

■ rate Dalla Chiesa, azione da y- 
cui oggettivamente traeva van- i 

.* taggio Toiganizzazione crimi- ; 

" naie mafiosa». Ma non è tutto: ', 
s: «È emersa una fitta rete di col- .. 
v legamenti tra l’onorevole An- ■; 

J dreotti, Sindona. il banchiere ? 

' Roberto Calvi, Licio Celli e altri . 
; esponenti della loggia masso- * 

'. nica .segreta P2. In particolare f . 

- fu accertato che l'onorevole -' 

; Andreotti si era in vari modi at- • 

• tivamente impegnato a favore ; 
di Sindona». Ecco perché An- - 

T dreotti aveva interesse a nega- 
re te circostanze riferite dal ge- i ' 

. ; nerale nel suo diario. Ancora i 1 
■; giudici di Palermo; «Si può ra- ■ 

' gionevolmente ipotizzare che : 

^ l'onorevole Andreotti abbia in- ■ 

; : trodotio l'argomento Sindona- ? 

' ■, Inzerillo per sondare le reazio- - 
.. ni del generale Dalla Chiesa e • 
il silo ^do di conoscenza su ' 

■; un probtema che lo interessa- 
va direttamente, lanciando co- 
'- si al suo interlocutore il mes- 
^ saggio di non spingersi nella 
' sua attività di indagine in terii- ; 

tori in cui si incrociavano ali in- ; 

" teressì di Cosa Nostra, dì logge ? ; 

; ■ degenerate della massonena e - , 

: dei settori politici compromes- 
si con la mafia». Si chiude cosi 
il cerchio Ira quanto aveva del- ;■ 
"to Mannoia e quanto é stato 
accertato su Andreotti. Quei 
rapporti con finanza, logge do- ■ 
generate della massoneria da - 
un Iato li mantenne la mafia, 
dall altro li curava personal¬ 
mente Andreotti. .■: 
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Dopo il doppio colpo giudiziario ad Andreotti e Cava 
sconcerto tra i dirigenti del partito cattolico " ^ j 
Mastella e Rognoni nel bunkèr ma Gabras dice: 


La Grande Paum democrìstì^^ 

I de si sentono accerchiati: «Vogliono mandarci tutti a casa» 


Andreotti, Cava, Pomicino... Dice l'ex ministro del 
Bilancio: «Dopo sarà il caos. Ma. il partito deve chie¬ 
derci di non lasciare Ia.iotta politica». Cristofori: «An- - 
dreotti non è uno qualsiasi». Bodrato; «Erano perso¬ 
naggi del passato, ma mi metto anch’io nell'elen¬ 
co». Forlani difende l'ex capo del governo. Mastella 
denuncia; «Qualcuno sta presentando esposti con¬ 
tro tutti i deputati della ma^ioranza...». 


M ROMA. Alle quattro e tnez- . 
zo del pomeriggio. Paolo Ciri- 
. no Pomicino è appena uscito . - 
da casa Andreotti. Giornata i 
fredda, carica di sole e di ven- '. 
to, questa domenica di fine " 
marzo. La domenica della 
Grande Paura democristiana, . 
del Biancofiore piegato sotto i 


•Ci sono anche altre cose in ar- 
rivo in giornata...*, anticipa Po- 
micino. Cose di che genere? 
•Capirà, capirà...*. Ci vogliono . 
meno di tre ore, per capire. Al¬ 
le 19,05 le agenzie scaraventa¬ 
no sullo scudocrociato una 
nuova valanga di sospetti infa¬ 
manti, un tragico doppione di 
quelli del magistrati di Palemto : 
su Andreotti. Cinque avvisi di ; ' 
garanzia dove si parla di •asso- i 
dazione camorristica^. Tra 1 > 
' destinatari lo stesso Pomicino, ' 
insieme ad Antonio Gava. •Ieri 
a Giulio Andreotti, oggi a' 
me...*, mormora l'ex ministro : 
del Bilancio. «È il tentativo di ' 
mandare via un'interà classe ^ 
dirigente. Vogliono che lo va- ì<: 
da a casa, che lasci l'impegno ' 
'politico*.: . 

Andreotti. Gava, Pomicino. 
Misasi. E Scotti, Gtand Fonta; l 
l>i^iPnM''Si 2 ÌCT,|^ in ' 
manette. E ClarrapicO ,.cori 
Mauro Leone finiti in carcere. 

' Cóme MarcoBucaièUi. poten- 
.tecapocielUnqdi Roma. E De ' 

' Mita che. lascia la Bicamerale ' 
dopo l'arresto di sub'fratello. 
Poi,.gll ormai Innumerevoli al- : 
tri aìwi di garanzìa, a parta- ' 
mentàri, assessori, esponenti , ; 
did da un capo all'altro dell'l-, ; 
."talla. ■■ - . 

Marzo dell'anno 1993, forse . 

: il mese più cupo della, lunga ' 

' storia del potere democrislia- 
.no: quello che assomiglia al r 
momento dì una drammatica - 
resa dei conti Qualcosa che ;< 
nessuno aveva mai neanche ' 
; immaginato; qualcosa con cui 
nessuno, dentro lo scudocro- - 
ciato, aveva mai pensato di do¬ 
ver fare i conti. E dopot*E do¬ 
po solo il caos», anticipa anco¬ 
ra Pomidno. Eia paura, onoré¬ 
vole? Quali rischi, cono laiOc? ' 
•Slguatdi intorno, lo tx>n sono i 
stato all'ultimo consiglio na- > 
• zionaledelpartito.mamihan- 
no detto che è stato spettrale. 

. Martinazzoli, con quel suo - 
. ascetismo... Forse ha ragione, < 
ma c'è silenzio, silenzio su hit- 


to. Ma tutto puoi fate m un par 
tito, tranne che state zitto...*. 

Ma che altro si pud fare? Il 
tentativo di .Martinazzoli di nn- 
novare e salvare la De assoml- 
: glia sempre più ad una corsa 
affannosa contro 11 tempo. ' 
•Andreotti, assurdo teorema*. ' 
: titolava ieri mattina II Popolo. ' 


Arnaldo Forlani. •Che sia og¬ 
getto di speculazioni calunnio- 
.' se non sorprende - dice l'ex | 
’ segretario del partito dell'ex { 
presidente del Consiglioc'è i 
invece da rimanete sconcertati i 
. per come certe cose vengono i 
raccolte e accreditate da un i 
mondo politico che evidente- i 
mente non ha ancora capito I 
, verso quali approdi viene spin- ! 
ta da più parti la situazione, ita- | 
liana*. SI allarma anche Luigi 
Granelli, vicepresidente del Se¬ 
nato:'bisogna evitare di supe¬ 
rare il livello generale di guai^ 
dia di una destabilizzazione 
generale...*. Eccolo, il mormo¬ 
rio democristiano del giorno 
I della Grande Paura. Una ven- 
. detta, un complotto, un teore¬ 
ma... ... ■■ ■ ■ 

SI vedrà. Lo vedranno i giu¬ 
dici. Ma intanto la paura sale, 

' cresce;: corte come iun ragno 
Impaézlto'lunEoill’corpo dello 
scudocrociato. «Andreotti non 
èiuDO qualsiajl>i spiega Nino 
' Cristofori. un suo fedele, mini- 
; SITO del Lavoro. Ha paura, mi- 
nistio? «lo ho paura per il Pae¬ 
se». Già. ma la Oc? CI pensa a 
' lungo. Cristofori. Detta piano, 

' una parola dietro l'altra, scelte 
: : tra ’ lunghi silenzi «Nessuno 
;può mettere in discussione la 
- legittimità del partito dei catto- 
licl.Pqtià venire la bufera, gli 
effetti negativi ci sono e ci sa- 

' ranno, ma poi passerà. ■ 

Passerà, certo, ma quando? 
E cosa testerà, sul terreno? Co-, 
sa resterà, della De, dopo que¬ 
sto cupo marzo? Pochi ^omi 
fa, ricordando l'assassinio di 
Aldo Moro, Martinazzoli scrive¬ 
va: •£ anche nel suo nome che 
ci sentiamo .in dovere di non 
disertare*. Ma era. più facile 
non disertare, anzi combatte¬ 
re;'di fronte ad un amico indi¬ 
feso e assassinato'.'Quella era, 

' se c era, una paura diversa: 
un'angoscia nobile. Ma oggi? 
Dice Paolo Cabtas, vicepresi¬ 
dente dell'Antimafia, la com¬ 
missione che propno nei pros- 
. simi giorni sioccuperà del rap- 


Amaldo Forlani 
«Speculazioni : 
calunniose 
E il mondo 
politico V ; 
non capisce dove 
vogliono portare ::, 
il nostro paese» 




Cirino Pomicino 
«Ieri a Giulio 
oggi a me... ■ . 

Vogliono liqmdarci 
e dopo sarà il caos» 






Lo storico Gabriele De Rosa: 
«Il partito deve pensare ■ : 

ad andare all’opposizione» 




LUCUNAOIMAIIRO 


■■ ROMA. Esiste la possibilità di di- 
stinguere la figura di. Andreotti dal siste¬ 
ma di potere de e da un certo tipo di 
rapporto con la criminalità organizza¬ 
ta? In‘qinStl! giorni si stenta crederlo. : 
Eppure il profc,s.sor Gabriele Oc Rosa 
uomo dlxultura attento aUa*lezione: 
siutzlana: rtiàl iscritto alla Oc ma sem- ' 
pre vicino agli ideali professati da que¬ 
sto partito delle distinzioni le opera. ' 
Soprattutto tra l'Andreotti uomo di Sta¬ 
to di caratura intemazionale e.l'An¬ 
dreotti capo di una conente de dalle 
«amicizie» più discusse.,,, 

. ProCcseore, cosa .ha rappresentato ' 
l'v.AndieoItlpcrbDc? 

Andreotti va visto sotto due aspetti im- ' 
portanti. Come uomo di Stato, soprat¬ 
tutto in politica estera è stato il conti-. 
riuatore delle scelte di De Gasperi. La : 
considerazione di cui lui grxierà nelle . 
cancellerie, negli Usa, in Medio Oriente ' 
è stata enorme. Non si può negare che ; 
il prestigio dell'Italia e l'ingresso nel 
gruppo dei'? è dovuto a lui. Come uoi- 
mo di partito, è stato il leader di una 
corrente, in questa buone compagnie 
non ce n'etano. Se una.crìtica si può fa-, 
te. è di aver avuto troppa fiducia rièlle 
sue capacita di mediazione. Un media¬ 
tore politico interpartitico, ma non fino 
al punto di spingersi a mediare su una 
cosa, come la criminalità, non media- 
bile. Forse è stato troppo indulgente . 


nella scelta delle «amicizie*. Personal¬ 
mente non lo considero quel belzebù 
di cui si compiace certa stampa , . , 

iCertaménte'desta sconcerto questo, av¬ 
viso di garanzia e la corposa documen¬ 
tazione con cui è accompagnato. Ma 
ancora di più sconcerta questa fùria 
iconoclasta che si è gettata su di lui con 
ghigni, beffardi e atroci, per distrugger¬ 
ne l'immagine senza avere attenzione 
per quel minimo di riserva necessaria 
ad attij giudiziari del genere, lo credo 
^che uscirà fuori da questa avventura in 
maniera chiara. s:-;*- ... if. .'-.'.. 

• Anchepoliticaiiicnle? ‘ 

' Politicamente ha dato quel che poteva 
' dare. I tempi nuovi che stiamo vivendo, 

; in un certo senso, sono andati più'in là 
• di lui e ben oltre la sua politica. La sete 
; di rinnovamento c'è e nonostante te 
paure per golpismi riemergenti, credo 
che questo rinnovamento avrà uno 
sbocco positivo, anche se occorrerà 
:tempO. .. 

nrimiovamento de, ovviato da Matll- 
’ ruzzoli, non comporla nna presa di 
distanza dataltoadcheAndreottiba 
' ' rappresentato. In quanto simbolo 
ddf'lntiamontabllltà del potere de? 

' Martinazzoli sicuramente ce la mette 
tutta, ma da solo non ce la fa. Gli attnti. 


... le resistenze, le eccessive prudenze, 

: dovute alle antiche abitudini di un pc- 
tereche ha troppo librato le fibre del- 
.b«Repubblica, insidiaiio .ancora la 
.' ^inla verso le ritorrnèi Dovrà cambiare 
. la maniera stessa di fare politica. Dovrà 
Vsallaie tutta' l'erèdilà' dei vecchi pater- 
nalismi clientelarì legati a uomini di 
’ prestigio ma che hanno fatto il loro 
' tempo. Se .si viagga in periferia, se si fre- 
». quentaiio gli ambienti nuovi dove la 
/ gente si raccogle per riflettere, si ha 
un'impressione molto divèrsa da quella 
che ci viene consegnata dai mezzi di 
: comunicazione, tanto televisivi, quanto, 
i deila carta stampata. 

’ . Il tentativo di rlmwvam'ento coincide 
con la One deOa vecchia noncnclatn- 
. " ra, travolta dalle Inchieste. Non iWe- 
ne che l'nnUApoUdca del cattolici hi 
; .unpaitito,.cbe pare Mai1fauzzoll i<- 
propone, in prattea non edste più? . 
r Ho già sostenuto, nella passata campa- 
X gna elettorale, la necessità che il partito 
ideila Democrazia cristiana entrasse 
neU'ordine di idee di un partito di op- 
: posizione. Il che vuol dire un 'partitoca- 
. pace di dire si quando l'interesse'del 
: ^ paese spinge a dite si, e dire no quando 
. . è necessario. Per recuperare una forza 
di antme a un partito democratico di 
cattolici e anche di non cattolici, pur¬ 
ché di grande impegno euco-civile. 

. non è necessario essere in tanti, non è 


necessario vivere con la massa e per la 
massa. Un partito diventa grande e for¬ 
te, allorché interpreta responsabilraen- 
Jte le ragiohi.del pppoTp.e quando sa.ri- 
prenderelèlihee più forti della sua tra- 
«dizione culturale. Quindi per me'ora 
come nel passato il problema deiruhl'i 
■■ tà politica dei cattolici è un problema 
deviarne, sbagliato e ingannevole. Con 
:• questa unità politica dei cattolici si so- 
' .«no coperti maneggi polìtici poco cor- 
retti, pensando di liCBvame benefici 
anche con la compromissione di una 
« parte del clero. Maneggi che non ave- 
' vano nulla a che fare con i problemi 
» dellagenle..',; .'«i;','. . 

Segni ha Invitato MorliiiazzoD a asd- 
' ' ' .. re dalla De e a rtcoatniire da liiori 
. «V, nna preaenza poilttca BWdcnui dd 
. : cattolici denrocraUd, non crede che 
; questa sarebbe una strada di rottnm 

InunedlatanMate riconosdblle? 

Agli inviti e alle sollecitazioni a venir 
'. fuori o rimanere dentro credo poco. 

Credo piuttosto che le nuove aggrega- 
: zioni ):ótranno venire fuori da coloro 
“ che saranno capaci di elaborare un 
progetto istituzionale di nuova e più 
moderna democrazia A me interessa 
: poco chi vìncerà, mi interessa chi saprà 
portare avana questa idea di nnnova- 
: mento che va molto più in là delle vec- 
' chic preoccupazioni di conquista e di 
> controllo dei poten., -i;:, • 


In trentamila al raduno leghista. «Dopo il 18 aprile si voti». Miglio teme un golpe dei militari, il leader sorride 

Bossi da Pontìda: subito elezioni per il Senato 


«La Lega è pronta a governare il paese». È il mess^gio 
lanciato ieri a Pontìda. Bossi vuole «elezioni per il Se¬ 
nato subito dopo il referendum» e dice che «Scalfaro 
deve garantirle». Non crede a «pronunciamenti miiita- 
n»' «i generali italiani sono tromboni che pensano solo 
alia camera». Boccia il «polo di sinistra» e «vede» Spa¬ 
dolini premier di transizione. La Lega chiederà alla 
Chiesa di «abbandonare la De collusa». ' 

DAL NOSTRO INVIATO ' i ; 

CARLO BRAMBilXA 



'"b.i ' ' ." 


H roNTiDA Secessione. Re¬ 
pubblica del Nord: solo ricor¬ 
di Non una parola, non un ac- . 
cenno agli slogan pronamma- " 
bei di un tempo. Anzi dal pai- i 
co volano penino degli impen- ' : 
sabili «viva l'Italia». La svolta 
‘ «centrista* è compiuta. Il popo- i: 
. Io leghista riunito ieri a Fyintida .; 

V (forse treniamila persone) è.' 

. ormai tutto con il Bossi «gowr-, : 

‘ . nativo*, con l'uòmo ché ' ha - 
promesso che ne! giro di un i- 
anno <la Lega guiderà il Pae- 
’ se». Esito Inevitaoile, poiché ala 
gente sa che la Lega è Tunica " 
forza in grado di garantire il si- ; 
sterna democratico*. Certo, i..- 
toni del leader nordista-sono 
aiKora quelli dei rivoluziona-. ' 
rio, del capopopolo, di chi tira 

fendenti a^i avversari senza ri-» 
sparmiare nessuno, ma le sue . 
linee strategiche si sviluppano 
in modo ben diverso dal pas- 
salo. Ora mira a prendere il . 
potere nel Paese. Come? 

Il primo [lasso è quello delle 


elezioni per il Senato con le 
nuove tegole, subito dopo la 
vittona del si net referendum 
del 18aprile.«IIPresldenledel- 
la Repubblica ■ ha detto Bossi- 
sarà obbligalo a scioglieie il 
' Senato e ad apnie la cabina 
elettorale, il pronunciamento 
del popolo non pobà essere « 

, manomesso», E il professor Mi¬ 
glio,più che mai d'accordo col :l 
capo, rincara la dose: «Scalfaro > 
- ha spiegato - è in un bel guaio . : 
' ma non ce lo abbiamo messo 
noi. Perciò ora diciamo alle ri 
forze politiche che alla mezza- ' 
notte del 18 aprile scatta un ’ 
meccanismo di sovranità po- 
polare che non potrà più esse- < 
re fermalo*. , . , . . 

. Dunque, la Lega «vuole* il ' 
voto subito, ma se ciò non ac- - 
cadesse quale sarebbero le ' 
conseguenze? Miglio non ha 
dubbi «Si rischia il caos di una 
guerra civile*. Su questa afier- : 
mozione si toma a parlare del- ' 
le possibilità di una soluzione :■ 


W » 

fi 



extrapariamentare della crisi, 
di ipronunciamentl militari», 
insomma di golpe. Nel coiso 
della conferenza stampa pre¬ 
cedente il comizio. Miglio ha 
raccontato di «avere avuto in¬ 
formazioni che allo Stato mag¬ 
giore si sarebbero tenute riu¬ 
nioni fra generali, una maggio¬ 
ranza dei quali riteneva fo^ 
meglio restare. in campana 
senza far nulla, mentre altri 
hanno posto il problema delle 
responsabilità delle Foize ar¬ 
mate verso il Paese: ma poi tut¬ 


elo è rientrato». 

•ri impossìbile dire quanto ci 
‘ sia di vero in queste afferma¬ 
zioni. Di sicuro Bossi non ac- 
' eredita un bel niente: «Secon- 
' do me - ha detto visibilmente 
: infastidito - chi ci passa le in- 
. formazioni ci passa delle bufa- 
' ' le sperando che noi abboc- 
chiamo, lo non credo a una 
-sola parola. Stanno facendo 
. delle carnevalale. Ma dove so¬ 
no I generali golpisti in Italia? I 
nostri generali sono dei trom¬ 
boni che pensano solo alla 


carriera sostenuti dai politici, ^ 
ogni loro stelletta significa un 
qualche merito politico, perciò 
stiamo tutti tranquilli non c'è 
: alcun rischio di colpo di stato. :' 
' E poi sanno che la forza della ; 
Lega spazzerebbe via in poche- ' 
. ore ogni tentativo messo in at- ' 
loda un qualsiasi generaletio*. 

La venta, secondo Bossi, è ■ 
che i generali che creano falsi ., 
allarmismi «si chiamano Craxi, 
Martinazzoli e compagnia bel- ' 
. la», chi insomma ha interesse . 
far pressioni sulla magistratura V' 


per fermare le inchieste di Ma¬ 
ni pulite. «Amici magistrati • ha .. 
aggiunto il leader del Carroc- . 
CIO - non abbiate paura, il poi- . 
verone lo fanno i politici cor- • _ 
rotti, perciò andate avanti, col- ;. 
pile duro senza però dimenti¬ 
care le quattro-cinque grandi • 
famiglie di industnali che han- >: 
no rovinato I economia Italia- ; 
na. imprenditon che di pnvato .•. 
non hanno nulla, avendo sem- « 
pre costruito le loro fortune coi . 

soldi dello Stato». 

Tornando allo sccnano poli- ». 
tieo. Bossi ha disegnato la «cnsi / 
del sistema* identificandola 
con I impotenza dei partiti nel :• 
dar vita a un qualsiasi bpo di 
Governo., Non ce la potrebbe ' ■ 
fare li «polo di sinistra, per la ' 
venta c è da chiedersi • ha det- ; . 

10 - se esista ancora una sini- x 
stia, poiché per avere successo • 
dovrebbe ricorrere alla Lega, '.j 
ma questo fatto spaccherebte 

11 Pds con Ingrao che emigre- 
rebbe immediatamente verso t 
Rifondazione», cosi come «non fri 
starebbe In piedi neppure la fe. 
soluzione di un Governo istitu- ri 
zionale guidalo da Napolitano : 
con le divisioni che ci sono sul- 

la legge elettorale». Bossi con- ' 
cede invece una timida chan- . 
ce a Spadolini: «Ribadisco che ri 
Amalo deve andarsene e se si V. 
vota per il Senato si liberereb- . 
be un'alta canea dello Stalo - 
. ha spiegalo - e potrebbe es.sere , 
questa a guidare la transizio- ; 
ne*. Con l'appoggio della Le- ^ 


ga? Ma alla domanda Bossi 
non ha risposto e. preoccupa- - 
to di tenersi le mani libere, se 
Té cavata cosi: •Giocheremo a 
tutto campo, ma soprattutto VI- . 
gileremo per impedire strane : 
coalizioni d accordo nel con¬ 
fezionare una legge elettorale 
contro la Lega». . . ■ ■■ 

Quanto alla bomba An- 
dreotti. Bossi si è mostrato 
molto pmdenle e nbandendo 
di «non essere affatto meravi- . 
gliato dell iniziativa della ma- • 
gistratura nei confronti del ca¬ 
po furbo del regime» ha prete-. 
nto sottolineare la responsabi¬ 
lità di tutta la De nella collusio¬ 
ne con la mafia. Ciò in perfetta ' 
linea col suo chiodo fisso: far 
fuon lo Scudocrociato, sot¬ 
traendogli Telettorato cattoli- ; 
co. Impresa difficile ma già a s 
buon punto. Ha infatti spiega- -: 
lo: «Quando l'onorevole Irene < 
Pivetti attaccò il cardinale Mar- ; 
Uni ci davano per spaccIaU, ma : 
poi a Mantova abbiamo rad- i 
doppiato i voti, segno che or- J 
mai i cattolici nelTuma fanno , 
quello che vogliono e son cer- ' 
lo che il Vaticano lo ha capi- : 

to». . • ■ • . ■. . 

L'accenno alle gerarchie ec¬ 
clesiastiche non è stato fatto a ' 
caso. La Lega sta giusto prepa-. 
rando un documento conte¬ 
nente un formale invito alla 
Chiesa di «abbandonare la De i 
collusa con la mafia*. È Tutti- : 
mo fuoco d'artificio sparalo ie¬ 
ri a Ponlida. i.»: 
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Guido Bodrato - 
«In fondo sono stati colpiti 
dirigenti che andavano 
ormai considerati - 
personag^ del passato» 


porti tra malavita e politica: 
•Non ci nvolgiamo a chi è un 
nostalgico del potere perduto. 
ma a chi vuol ricominciare ; 
combattendo propno ciò che 
era il male». E tutto ciò che sta 
accadendo alla De? «Se qual- -■ 
cuno ha avuto indulgenze che ' 
non doveva avere vuol dire che ■; 
era incompaubue con qualun¬ 
que idea della politica, e so- ri 
prattutto è incompaUbile con 'i: 
ciò che vogliamo tare oggi*, 
Paura? Angoscia? «Bisogna che , 
gli scandali accadano, perché [ 
se ne traggano le lezioni», so- 
spiraCabras. ' 

Ecco Tìronia amara di Guido ', 
Bodrato. uno dei leader della ri 
sinistra demociisUana: -Un ar- ri 
Uccio sulla De? E cosa fai, un 
c^io MAebieT*. C'è stanchez- : . 
za, nella'iroce. djisognerebbe 
non aprire«4a«televisione, non y 
leggere i giòmàli. peravere un 
po' di serenità delia gente co- 

.. Serenità comunque 

negata, per quanto sospirata, ' 
ai capi del BiaiKOfiore. Rac- ; 
conta Bodrato: *1 problemi c'e¬ 
rano anche prima ora è una ■' 
strada con maggiore difficol- ri 
tà». Ma qui sono chiamaU in 
causa tanU leader del partito, ' 
mica un gnippetto di assessori 
provinciali... *€ 6110 , é difficile. : 
Ma ir» fondo erano persone 
che, in una logica di rinnova¬ 
mento e ricambio in qualche 
modo andavano considerati "ri- 
personaggi del passato. Non '■ 
c'è niente di personale, in ri 
quello che dico. Non ho diffì- i' 
collà a mettere arxdie me nel- ; 
l'elenco*. Ma per il partito è un -i - 
colpo fortissimo, non è vero? f 
«Non lo so, non so fare il profe- : 
ta. Però le forze politiche vivo- > 
no anche per la volontà di vi- 
vere, e non perchè qualcuno 
all esterno dice quando deb¬ 
bono vivere e quando debbo¬ 
no monre». . 

«Nella Oc ora c è una specie 
di sindrome di accerchiamen¬ 


to, di sconcerto. Perchè tutte 
queste cose insieme? E sono 
vere?», SI interroga Gemente 
Mastella. Forse, lui ha più di un , 
sospetto. E rivela: «Ci sono in ; 
Italia esponenti di foize minori : 
dell'opposizione che stanno : 
presentando, in questi giorni, : 
esposti nei confronti di tutti ì 
deputati della maggioranza e 
di qualcuno dell'opposizione. ; 
Per chi lavorano? Lo chiederò : 
con un'inieiTogazione al mini- ' 
stro delTIntemo*. Ai giudici 
chiede <empi strettissimi* Tex 
ministro ' Virginio • Rognini. ; 
•Non può essere lascialo alla : 
polìtica, ai convincimenti che si 
vi si esprimono, ai suoi pregju- : 
dizi e alle sue strumentalizza¬ 
zioni tutto quello spazio che ' 
ora deve essere occupato dalie - 
indagini: delle autorità giudi-: ; 
ziarie*. ■ 

Se nessuno nella De parla di : 
complotto, come faceva Craxi, • 
il sospetto però cresce, s'in- ■: 
treccia con la paura, si somma ' 
con l'angoscia. Una Oc senza ; 
Gava, Misasi, Andreotti, Scotti, ; 
Pomicino, Gianni Fontana... ; 
Tutti, secondo il nuovo codice . 
di comportamento, non po- : 
Iranno più partecipare alla vita ^ 
del partito: è Tinimmaginabile ’ 
che sta accadendo. Ma dal ^ 
partilo qualcosa loro ancora ; 
vogliono. Solidarietà? Parola ; 
inadatta. E allora Cirino Pomi- • 
cìno la mette cosi «La De fa 1 
bene a sollecitare i tanti sotto- 
posti ad indagine a fare un : 
passo indietro. Ma dovrebbe 
anche chiedere agli stessi di 
non abbandonare la lotta poli- ■ 

tica. E qualche giorno fa, . 

proprio Andreotti aveva fatto 
sapere: •Tutti dovremmo darci ! 
una regolatina, - ma ' senza . 
stracciarci le vesti*. Ma era . 
qualche giorno fa appunto. E 
dopo quello che è accaduto, 
pare un secolo lontano, di 
quando cera la De con Gava, 
Andreotti, Scotti. Pomicino... 



Umberto 

) Bossi ■ ' 
easinisca 
lamanitestazione 
leghista 
a Pontìda 


» Gratis con ITMità 
Ogni 

mercoledì 
dal 24 marzo 
8 guide 
a colori 
della ~ 

Toscana 


r 

















Lunedì. 

29 marzo 1993 


IVetso 




Politica 




pagina 


Tru 




lìW 


D sistema proporzionale 
ha fatto il suo tempo? 
Pensano di sì Pds, De, Psi 
Psdi, Pri, Pii, Lega Nord 
Àcli, Arci, Confìndustria 
gran parte dei sindacati 
Perii no Msi, Rifondazione 
Rete e i più tra i Verdi 


L'aula del Senato della Repubblica 
Sotto, gente alle urne per le elezioni 
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Senato, ìstnmpnì per 1’ 




Dopo ^ anni di iniziative e di confiitti, 

: il quesito sulla legge elettorale del Se-, 
nato è approdato al giudizio dei citta¬ 
dini. Sistema uninominale; tre quarti 
dei seggi con il ma^ioritario; il restan¬ 
te quarto (77 seggi) con la proporzio¬ 
nale. Molto articolati gli schieramenti , 
per il si e quelli per il no. 11 peso della 


società civile: associazionismo cattoli¬ 
co, imprenditori, larga parte del movi¬ 
mento sindacale sono a favore del re¬ 
ferendum. Se vince il si è in campo un 
nuovo sistema; ma andranno modifi¬ 
cati i collegi senatoriali. E la Camera? 
Inevitabile il varo di un sistema omo- ' 
geneo negli indirizzi di fondo. « .■ . 


■i ROMA. Il referendum sul- 
' la legge elettorale del Senato 
. nasce tre anni fa, con la pri¬ 
ma' raccolta. delle. firme. Si ; 
chiede di abrogare alcune 
. parti della legge vigente, che 
prevecie un'elezione, a eoile- 
gio uninominale (un solo 
candidato per c«ni,partito in 
, ciascun collegio) ma con un 
sistema sostanziaimente prò-.. 
porzionale (col metodo mag- v 
gioritario, cioè' direttamente ' 
nel collegio, viene eletto solo 
. chi supera il 65 percento dei 
voti). In pratica, la quasi tota- ; 
lita déf^S^M'nSljjrfVetiè^ 

. elèttisonil'sliitema'próÌM(^ip. 

'.Cosacambi'à'.co'n' ilqùèsito ; 
elaborato dai comitato refe¬ 
rendario? Nei'238 collegi in " 
cui è diviso il territorio nazlo- '' 
nàie viene eletto II candidato 
che ha ottenuto 11 maggior 
nùmero di voti. I residui 77. 
seggi di cui si compone l'as- r 
semblea di Palazzo Madama 
vengono assegnati col siste- - 
ma proporzionale, su base re- < 
g^nale, sulla base dei. voti 
' raccolti da ogni lista. Quindi;. >. 
tre quarti dei seggi con il mag¬ 
gioritario, un quarto con la 
. proporzionale.. - • ■ 

' Ci son voluti tre anni per-, ' 
qhè questo referendum .apr- ' 
predasse al voto popolare. ; ' 
ppe anni fa, infatti, la Corte i ' 
' c^óstltuzioiiale dichiàtd'inam- i; 
tnissibile il quesito sul Senato- 
definendolo carente dei re- ' 
' quisiti di chiarezza e univoci-. 
(a richiesti dalla legge: Anale- 
ga sorte per il quesito sui Co¬ 
muni, mentre veniva arames- (' 
so solo il quesito sulla ptefe- . 
ronza unica alla Camera, ap-.. 
provato il S giugno '91 ..dalla . 
- larga maggioranza del corpo ‘ 
elettoraleTlI quesito sul Sena- ' 
to, riformulato sulla base del- 
le osservazioni della Corte e '> 
.' «appoggiato» da un milione.e - 
mezzo di firme nuovamente l'- 
• raccolte, è stato infine' am- 
: messo dalla Consulta a nello : 
scorso gennaio. ■ a/,■.■; a • ;.. 
' Sono a favore di questo re- 
férendum Pds, De. Psi, Psdi, ' - 
Pri, Pii. Lega Nord. Contrari 
Msi, Rifondazione comunista. 
Rete e la maggioranza dei ' 


FABIO INWINKL , 

verdi, che difendono il siste- . 
, ma proporzionale. Una mino¬ 
ranza del Pds (in larga misura . 

, espressa dall'area del «comu- ’ 
nisti democratici») sostiene il 
cosiddetto«no per la riforma»; 
vuole modificare l'attuale si- '. 
sterna elettorale, ma non nel. 
senso voluto dal comitato 
promotore del referendum. ' 



Dissensi anche in alcuni 
esponenti della De (è il caso / 
di'Misasi) e del Psi (a comin- ;. 
dare da Craxi) l'Assai ampio ., 

10 schieramento per 11 si nella r r, 
società civile; ■ Adi, Azione 
cattolica, FUci, Arci,. Confin-. 
dustria, ConfapI; larga parte 
delle confederazioni sindaca- 

li, la Federcasalinghe. 

, Se il referendum viene ap- ' 
provato dagli elettori si deter- ! 
mina- lo ha precisato la Cor- ' , 
te costituzionale - un sistema . 
in grado di funzionare subito. > 

11 presidente della Repubblica v, 
ha in ogni caso 60 giorni di . :. 
tempo prima di promulgare i . 
risultali. Potranno essere ridi- ' 
segnati 1 collegi elettomii; l'o- : 
perazione, tecnicamente .e - 
politicamente complessa, ap- ; 
pare comunque necessaria. 
Cosa potrà fare il Parlamento 
in materia di riforma eleltora- 
le? Potrà intervenire, .salvo 


che sulle parti abrogate dal i 
voto; ma la sua riforma non . | 
potrà Invalidare l'indirizzo in- - | 
dicato dal quesito referenda- , | 

rio. . I 

. Si obietta; il nuovo sistema ' | 
non potrebbe riprodurre fe- | 
' nomeni del tipo di quelli prò- I 
’ filatisi in Francia (uno schie-, | 
ramento col 40 per cento dei 
voti può ottenere anche l'80 
per cento dei seggi) ? No. Con f 
la disciplina che scaturisce - 
dal quesito referendario per 
arrivare al 75 percento (il tet-, 
to del maggioritario), un grupr 
pò dovrebbe' otteriOrèlà'màg-' • • ' 
gidrapàa^Ìn,tuftii,collegi;.Cosa.'„ 
del tutto Irnpénsabile^àve'hdo ,, ^ 
a'mènte là geografia politica '. 
e i rapporti dì forza nel nostro .. 
paese. 

E per la Camera, non coin- . | 
volta ora dal referendum? 'I 
Non c'è alcun obbligo sancito ' | 
per legge. Ma è evidente che • | 
l'affermazione di un sistema a | 
prevalenza maggioritaria ., al 
Senato comporterà l'esigenza | 
di elaborare un sistema omo- , | 
geneo a Montecitorio; ciò' | 
non esciude, ad esempio, che . | 
esso possa avere una quota | 
maggiore di recupero propor-| 
zionale (come del resto è sta- | 
to indicato in seno alia Bica- | 
merale). I probiemi di omo- 
geneità tra i due sistemi ver- ’.| 
rebbero meno quaiora, in se- ’• | 
de di'riforme istitozionali, si ■ | 
decidesse la trasformazione | 
dei Senato in una «Camera| 
delle regioni», con funzioni e '■ | 
ruoli del tutto differenziati da¬ 
gli attuali (è la proposta del ' \ 
Pds, condivisa da altri grup- , 
pi). - ... 

in caso di vittoria del no al- ■ •. 
la con.sullazione del 18 aprilè ', 
è prevista una sola conse- ' ^ 
guenza; la legge elettorale del. 
Senato non potrà essere sot- } 
toposta a nuovi referendum , 
per un periodo'di cinque an- ' f 
ni. Ma, in termini politici, è ' 1 
evidente che sarebbe assai 
improbabile l'avvio di una ri- '' ' 
forma sulla materia «convali- ^ 
data» dal corpo elettorale. Ri- t 
forma rivelatasi già tanto ar- ' 
dua in questi anni e mesi, in ! 
Parlamento e alla Bicamerale. C 


Referendum elettorale 
scheda gialla 


I ' •• Volete voi che sia abrogata la legge 6 febbraio ’48 
. n. 29 recante "Norme per la elezione del Senato 
della Repubblica”, limitatamente alle seguenti parti 
1 art.l7... limitatamente alle parole "comunque non 
inferiore al 65 percento del loro totale”, arL 18... , 
limitatamente alle parole "alla segreteria del 
^nato... qualora sia avvenuta la proclamazione 
del candidato...;’art. 19..., limitatamente alle 

' parole "il caridìdato’tfiè in detfiydòll^o, .. - 

’, ha òttehùfò il maggiortiumero di voti validi”..' yy 


Il quesito non propone di abrogare la legge elettorale 
ma, cancellando pa^ degli articoli che la compongono, 
vuple ottenere un diverso sistema di elezione. 
Nascerebbe un sistema misto: mag^orilano 
nei 238 collegi e proporzionale per i restanb 77 seggi 




■ M ■ Tre quarti dei 315 senatori verranno 
eletti Con il sistema maggioritario .uninomina¬ 
le a un solo turno. 1 restanti.'??, seggi’yerranno ■ 
' assegnati con il tradizionale sistema propor- 
' zionaie: l-a Corte Costituzionale ha ritenuto 
. ’ ammissibile il quesito referendario proposto 
dal Corel proprio perché con la vittoria dei si 
non si creerebbe nessun vuoto legislativo. 

' Unico, ma non vincolante, «ritocco» potrebbe 
' riguardare l'estensione territoriale dei collegi 
per renderli più omogenei e bilanciati di 
quanto attualmente non siano. Facendo vìn- 
' cere i si i cittadini varerebbero, in pratica, una 
. vera e propria riforma elettorale immediata¬ 
mente operativa. Ma a quel punto i meccani¬ 
smi elettorali della Camera e del Senato risul¬ 
terebbero molto diversi se non contradditori. 

• Tanto da giustificare una rapida e omogenea 
, riforma di tutto il sistema di elezione del Par¬ 
lamento. ■•■i i; V.- 


■i «Tecnicamente» non cambia nulla Re- : 
sta il quorum del 65% det voti necessano a far 
scattare il «rnàggìontano» negli attuali collegi. - 
Un quorum cosi alto da non essere un obietti- ' ' 
vo realistico per nessun candidato (fannoec- ' 
cezione il collegio oeiia vai a Aosta e alcuni - 
collegi del Trentino-Alto Adige). Attualmente ; 
i seggi del Senato vengono ripartiti su base re- % 
gionale con un meccanismo proporzionale ' 
legaerissimamente conetto. Una volta stabili- 
to li numero degli eletti per ciascun partito, v 
conquistano il seggio senatoriale quei candi- ■>' 1 ^ 
dati che hanno ottenuto nei propn collegi la 
percentuale più alta di voti. «Politicamente» le -V 
valutazioni su un'eventuale vittoria dei no di- 
vergono. C'è chi sostiene che sarebbe una 
sorta di legittimazione fiopolare dell'attuale 
sistema proporzionale, chi invece, aH'oppo- , 
sto, la giudica una via percombilc pier un'e- ' 
quilibrata riforma dell'intero sistema elettora- 

in. u'i.'i...;■.'■■-'.‘.".■i''.-.';;.:'*,. 





AllemaiizB. 11 periodico sosti¬ 
tuirsi di un gruppo dirigente al- : 
la guida del Paese. L'aìteman- - 
za nei vari ordinamenti è forte- ■' 
mente condizionata dal siste- 
ma elettorale a seconda che . 
«esalti» o «deprima» gli'effetti 
degli spostamenti degli elettori ' 
sulla rappresentanza parla¬ 
mentare. .... 

BaUottagglo. Si usa nei siste¬ 
mi elettorali maggioritari quan¬ 
do nessuno dei candidati ab¬ 
bia ottenuto il quorum ne«res- . 
sario all'elezione. Gli elettori 
vengono quindi chiamati ad ' 
esprimersi una seconda volta. > 
In genere possono partecipare * 
al ballotla^io i candidati che 
nel primo scrutinio abbiano ot- 
tenuto una percentuale stabili- -, 
ta o, più comunemente, esso : 
avviene tra 1 due candidati che '. 
hanno ottenuto il maggior nu-." 
merodivotl. 

Coallzioiie elettorale. Unio-. 
ne di più partiti o formazioni In ' 
occasione della competizione ■. 
elettorale. Non è imposta da . 
nessun regolamento elettora- - 
le. ma viene favorita dai siste¬ 
mi elettorali maggiontan che ; 
avvantaggiano, nell assegna- . 
zione dei seggi. I partiu o le for¬ 
mazioni che ottengono più vo¬ 
ti. . . .. . 

Collegio (plurinomlDale. 
lutloomlDale, unico nazio¬ 
nale). Il collegio elettorale è 
I unità tenitonale nella quale 
vengono eletti 1 rappresenian- 1 
li. Il collegio è plunnominale ; 
quando espnme più di un rap- 
presentante come nella nor- 
maUva attuale per l elezionc 
della Camera. In Italia vi sono 
macro circoscrizioni elettorali 
dove gli «eleggendi» raggiun- 
gono e superano 1 SO. In casi 
simili anche un 2% dei vou può .v 
essere sufficiente ad eleggere ; 
un parlamentare. Il collegio è 
uninominale quando espnme - 
un solo rappresentante. Il col- . 
legio unico nazionale è invece ; 
quello nel quale confluiscono i 
vou del partiti che non-hanno 
conquistalo seggi nel collegi 
temtonali, ,1 cosiddetti «resti», - 
che vengono poi redistribuiti. . 

Correzioiie proponioiialc. 

Esistono vari metodi per atte- f 
nuare il sistema maggioritario v 
secco, di tipo inglese. Oltre al- r 
l'tstituzione di un secondo tur- 
no, come avviene in Francia, è £ 
anche oossibile un sistema mi- f 
sto. Una correzione proporzio-^^; 
naie appunto. Si stabilsce che'. -' 
una quota di seggi, ad esem- 
pio il 60%, venga assegnalo su r 
base uninominale e che il re- ■ 
stante 40% venga invece distri- ^ 
buito su base proporzionale. ... 

Coatltnente. Assemblea rap¬ 
presentativa chiamata a redi- 
gere le «regole fondamentali» 
della Repubblica. C'è chi la in- - 
voca ritenendola una via «for- ■ 
te» per imporre le riforme al • 
nostro sistema. ^ 

Doppio voto. £ un sistema 
che prevede la possibilità per ' ; 
l'elettore di esprìmere sulla ' 
stessa scheda il voto pct una : 
determinata forza politica e il ì.f 
voto per il candidalo proposto 
nel collegio uninominale. Per- 
mette l'utilizzazione del siste- » 
ma maggioritario c del sistema : ; 
proporzionale in forma mista . 
su una unicascheda. 

Elettorato attivo e passivo. . 

L'elettore attivo è colili che go- ' 
de del diritto di volo. L'elettore 
passivo è colui che gode dei ' 
requisiti necessari per essere :> 
eletto. ..'.v'--; ^ 


I rnirn’' I' ‘ 


Frammentazione della rap¬ 
presentanza. Tendenza del¬ 
l'elettorato ad esprimere una 
rappresentanza proveniente 
da più liste diverse sicché l'aii- 
semblea elettiva risulta com¬ 
posta da una molteplicità di 
gruppi. II fenomeno é favorito 
' dai sistemi elettorali propor¬ 
zionali privi di una soglia di 
sbarramento o con una soglia 
moltobassa. .. i.j . 

; Maggioritario. Viene defini¬ 
to in tal modo ogni sistema 
elettorale che attribuisce il seg- 
: gio o i seggi a chi ottiene la 
maggioranza assoluta o anche 
, solo la maggioranza relativa 
dei voti Nell'ambito di tale si¬ 
stema vi sono delle gradazioni. 
Nel caso del sistema inglese, 
ad esempio, si assegna li sc-g- 
; gio a chi ottiene il maggior nu¬ 
mero ' di voti indifiendente- 
mente dal loro peso propor¬ 
zionale. In altri sistemi ci vuole 
la maggioranza assoluta. In al¬ 
tri ancora si effettua un secon- 
, do turno per assegnare i seggi 
1 non conquistati. . ;. j, 

Usta bloccata. £ un metodo 
per I attnbuzione dei seggi nel- 
I ambito dei sistemi piunnomi- 
nali con liste conconenu. I 
candidati vengono iscmti nella 
lista dal gruppo presentatore 
secondo un ordine di prefe¬ 
renza c quindi gli elettori non 
possono influire . nella loro 
scelta 

•Paradosso delle riforme 
istltiizlonall». Enunciato per 
. la prima volta da Gustavo Za- 
grebclsltj' m un saggio del 1986 
e npreso da Norberto Bobbio. 
Eccolo in sintesi; le istituzioni 
vanno cambiate perché sono , 
inefficienti, ma .siccome sono ’ 
inefficienu cambiarle . risulta ‘ 
impossibile. Coronano: per lo ‘ 
stesso motivo non si fanno le ; 
nforme di cui a sarebbe dav-. 
vero bisogno, mentre si fanno 
quelle di cui non c è bisogno. 
Un ullenore e correlato para¬ 
dosso deriva dall'osservazione 
, che, se. davvero la logica delle 
riforme 'è l'affeimazlone della 
regola maggioritaria, l'attuale 
meccanismo impone per rea- 
. lizzarla esattamente il suo con¬ 
trario, cioè un elevato consen- 
. so se non un vero e proprio 
unanimismo. Dunque? 

Preferenza. Rappresenta la 
posàbililà per l'elettore di indi¬ 
care oltre alla lista anche il 
, candidato., ,• . 

Premio di maggtoranza. £ 

un premio in se^i che viene 
attribuito alla lista o alla coii- 
zione vincente che si sia impe¬ 
gnata a portare a termine un 
dato programma. Nella sostan¬ 
za si tratta di una correzione 
del meccanismo proporziona- r 
le. - . 

Proporziomde. £ il sistema 
attualmente in vigore e che ri¬ 
spetta in modo perfetto il rap¬ 
porto tra voti ottenuti dalle sin¬ 
gole liste e seggi. ' 

Sbarramento. ' Rappresenta 
una soglia minima di voti ne¬ 
cessaria a una singola lista per 
ottenere dei rappresentanti. In 
Italia tale soglia esiste per chi i 
non abbia riportato almeno 
trecentomila voti e un quo- : 
ziente pieno, ossia un seggio 
ottenuto in un collegio. Ma Io i 
sbarramento assume invece la ^ 
caratteristica di un correttivo ^ 
alla proporzionale quando si ; 
stabilisce una .soglia alta, co¬ 
me in Germania dove è dei 5%. . 

Sistema elettorale. Il mecca¬ 
nismo di trasformazione di tra¬ 
sformazione dei voti in .seggi. ■ 


■i II più semplice dei sistemi elettorali è .. in Parlamento, dà vita a governi autorevoli, du- - 
quello inglese. Impropriamente definito mag- ratun e incisivi, guidati dal capo del partilo di 
. gioritario secco si su circOKrizioni uni- : maggioranza. 

■ nominali in ciascuna delle quali vince II candi- . , Molto diverso è il sistema maggioritario 
dato che ottiene la maggioranza anche relati- ^ a doppio turno utilizzato ■ nella Quinta Re- : 
va dei voti (in inglese fìrstpast r/te posi oppure ' pubblica frarteese. Al primo turno vince ilcan- - , 
p/ura/rO’)., Le cIrcoscrteiMi sorto relativamen-y qjjiaio (.f,e ottiene la maggioranza, as,solùta ' 
te piccole, airiMiica SOmila eletton. Le cam- - ( dei voti. Se nessun candidato ottiene questa ; 

pagne elettorali sono poco costo». I candida- ; Piago jQ,5n2a, p)ossonò, nort necessariamente ■ 

ti di disturbo vengwo scoraggiati poiché del> ,- jq fappo.se si intrecciano opportune alleanze,.' 
bono deputare 500 sterline (un po più di 10 i passare al secondo turno tutti i candidati che 
milionn ^e_peidono.» non su^raiip rl 10% la soglia del 12,5% degli ;, 

dei voti. Lesilo ■ ."aventi diritto al volo. £ una soglia comunque :. 

tualrnente. val^dire In^pwial ^ / molto elevata che taglia le gambe ai candidati 

sterni [Aliticidove«itìoM due ^ ■/ dei partiti pìccoli e li'obbliga a cercare alleati -, 

sa. jgggj lalN. fin dal primo turno. Al secondo turno vince il y 

solo partito con una ma^lOTanza di seggi lar \-anrf Watft rh#» nttiAnf» nliì voti ^ ì rAnrlidati . 
camentesuDeriorealla percentuale dei vou ot- candidato che ottiene vou. i)ei candidati 
S 11 rn^ioritario S^o amplifica le mag- : .nmash >n lizza sono più di due, evidentemeri e 
glSmiize reIWive e le trmiforma In maggipran- ^NeT"lvio^ 

ze assolute. Naturalmente, poiché piccoli spo- ■ '"®8&ofap2a a^luta di voti. Nelle lezioni 

stamertti percentuali possono far tendere-la ; presittenzialiilsisernamaggionlanoad^pio . 
bilancia etettorale da unTparte o dall'altra. ; / turno è meglio definibile come con baUottog- 
questo maggioritario agevola l'allemanza. ' ' gio. Infatti, passano alsecondo turno esclusi- 
Non è un stoerna eletioiSe facilmente impor- i; vamente 1 due candidati meglio piazzati. Que- 
labile FYa l'altro è utilizzato esclusivamente : ; sta clausola, ovviamente, ha un effetto imme- ;. 
nel paesi della diaspora anglosassone (Usa, , diatamente aggregante sulle coalizioni a so- 
Canada, Nuova Zelanda); Alle spese di mino- . slegno dei candidati. La divisione è decisa- 
ranze anche forti ma geograficamente diffuse ■ mente penalizzata. Il sistema maggiontano a . 
rho risultano quindi fortemente rappresentate ; ' doppio turno, per le elezioni legislative, favori- 
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sce i candidati delle alleanze nazionali, pro¬ 
duce maggioranze di seggi alquanto superiori 
alle percentuali di voti.' incentiva la formazio¬ 
ne di governi stabili, consente l'alternanza fra 
coalizioni. Sia il maggioritario inglese che il 
doppio turno france.se pongono l'accento più - 
sull'attribuzione ai governi di responsabilità : 
decisionali che sulla fomiazione di Parlamenti : 
rappresentativi. In sintesi; più governo e meno / 
rappresentanza. A mo' di compensazione sta ; 
l'opportunità per gli elettori di produrre con 
relativa facilità Taltemanza. fra le compagini' 
governative e il ricambio del personale politi- ' 
co nelle singole circoscrizioni. ,. 

Le varietà di sistemi elettorali propor-; 
zlonall sono molto nurnerose. Tutte garanti¬ 
scono un rappiorto fra voti espressi e seggi at- . 
tribuiti. Ma alcuni piccoli elementi hanno, 
grande rilevanza nel determinare la loro mag- - 
giore o minore proporzionalità. In primo luo¬ 
go, il più importante di questi elementi è dato > 
ià\\'ampiezza delle drcoscrìzionì. Quanto più 
ampia è la circoscrizione vale a dire il numero 
del deputati da eleggere, tanto più proporzio- . 
naie è l'esito. Ad esempio, in Israele esiste 
un'unica circoscrizione F>er eleggere, con lista 
bloccata, vale a dire nessuna preferenza a di¬ 
sposizione dell'elettore, 120 parlamentari. An-. 


che partitini che ottengono solo 1'!% dei voli 
eleggono un deputato. In secondo luogo, altro 
elemento impiortanle è costituito dal recupero 
dei resti in sede nazionale. Praticamente, nes- 
. Sun sistema proporzionale, tranne l'italiano, 

■ gode del recupero dei lesti. Questo recupero 

■ dei voti non utilizzali per eleggere nessun de- 
; putato, naturalmente, avvantaggia i partiti pic¬ 
coli. In terzo luogo, nei sistemi propozIonaJi 
spesso esiste una soglia d'esclusione. Vale a 

' dire che per acquisire rappresentanza in Par-. 
lamentò i partiti debbono ottenere una certa 
' percentuale di voti su scala nazionale. La più 
nota delle soglie d'esclusione è quella tedesca 
del 5% che ha nelle ultime elezioni sbarrato 
l'accesso al Parlamento dei verdi occidentali : 
ma, in precedenza (1969), impedì l'ingresso ■ 
in Parlamento ai neonazisti. In Svezia esiste ' 
una clausola di esclusione del 4%. In Italia, c'è : 
una doppia, ma mollo bassa soglia: per entra- > 
: re in Parlamento bisogna ottenereSOOmila vo- ■ 
ti su scala nazionale e fare un quoziente pie- ' 
no, cioè eleggere un deputato in una circoscri- ; 
zione. Questo significa avere un elettorato 1 
concentrato di circa 60-65mila eletton. facile 
da conseguire nelle due grandi circoscrizioni. 
di Milano e Roma. Quarto elemento; è il nu- - 
mero dei deputati. Tanto più alto è questo nu- 


' mero tanto maggiore sarà, a parità delle altre 
condizioni, la proporzionalità dell'esito. Infi- 
" ne, sulla proporzionalità influisce anche la for- 
' mula utilizzata per la distribuzione dei seggi. 
Anche in questo caso quello che appare un 
semplice elemento tecnico ha importanti con- 
l seguenze politiche. Non è possibile entrare in 
; tutti i particolari. Basterà .sottolineare che la 
formula usata alla Camera dei deputati italia- 
; na detta «imperiali dei resti più alti» scoraggia 
mollo meno la franimentazione di quella usa- 
' ta per il Senato italiano, il sistema d'HondL - 
infine, va aggiunto e fortemente sottolineato 
che il sistema elettorale tedesco è, dal punto 
: di v'ista della ripartizione dei seggi tutto pro¬ 
porzionale. L’elettore dispone dr due voti su 
< scheda unica. Con il primo vota per il candi- 
V dato preferito in collii uninominali che rapi- 
/ presentano la metà del totale dei seggi del 
. Bundestag; con il secondo vota irer la lista di 
• partito. Contati i voti per le liste di partilo ven- 
. gono attribuiti con il sistema proporzionale i 
seggi al partiti; saranno eletti tutti 1 candidati 
che hanno avuto la maggioranza, anche rela¬ 
tiva, nelle singole circoscrizioni uninominali. Il 
' loro numero verrà detratto dai seggi spettanti a 
. ciascun partito. I rimanenti eletti verranno de¬ 
terminati per ciascuna lista in ciascuno Stato 
(Land), nel quale vengono ncomprese ovvia¬ 
mente più cireoscnzioni uninominali, fino a 


■ ' raggiungere il totale di seggi cui ogni partito ha 
; diritto. . - 

Non vi è dubbio fra gli studiosi che. in gene- 
{ rale, i sistemi proporzionali pagano con la 
;• frammentazione partitica e con la difficoltà di 
’ formazione di coalizioni governanti quello 
che ottengono in termini di rappresentatività. 
Quando lo squilibrio diventa tropi» fotte e in- 
; tollerabile, come nella Quarta Repubblica 
;f? francese (e nella Prima Repubblica italiana) 

■■ una semplice riforma ne/toproporaono/e può 
’ non bastare e si pone il problema, difficile ma 
' solubile, della riforma delle proporzionale, del 
« suosuperamento. -< - ■- • 

/« Non è vero che tutti i sistemi elettorali sono 
buoni oppure, di converso, che tutti hanno 
« problemi; £ più corretto sostenere che ciascun 
sistema elettorale sacrifica alcuni obiettivi a fa- 
K; vore di altri. E altresì che ciascun sistema offre ■ 
h opportunità e prospettive facilmente identifi- 
cabili e valutabili. Dunque, soltanto un'analisi 
u compita di tutti i costi e di tutti i benefici dei 
sistemi che vengono utilizzati e proposti con- 
sente di formulare una buona riforma. Se. pe- 
.V rò, bisogna scegliere un criterio rilormatore 
'y domineulte, allora il sistema elettorale migliore 
è quello che dà più potere agli eletton. In que- 
/ sta prospettiva, nessuno dei sistemi proporzio- 
.. nali comunque congegnati può nvaleggiare 
con il sistema maggiontano a doppio turno. 

















Marcia per la pace 

Ancona; decimfla in corteo 

per gridare basta 

alla guerra riell& Jugoslavia 


QUIOO MONTANARI 


HI ANCONA Hanno sfilato in 
' migliaia ira te raffiche impieto¬ 
se di un gelido vento di bora 
per urlare un deciso «basta» al 
massacro. In Jugoslavia. Un 
vento freddissimo che ha unito 
simbolicamente te due sponde 
del mare Adriatico. 

- Le Marche, terra di confine, 
Ancona e il suo porto, simbolo 
del millenario scambio tra due 
popoli e due culture cosi simi¬ 
li, sono diventati pwun giomo 


za contro la guerra nel Golfo. 
Garriscono al vento una marea | 
di bandiere rosse con la quer- ! 
eia e la falce e martello di Ri- | 
fondazione, portate da giovani 
in scarpe da tennis con il di¬ 
stintivo del Pds sullo zainetto. | 
' Passano quelle belle facce pu- | 
; lite dei giovani delle Acli ac- 
' canto ai beati costruttori di pa- i 
ce e alte donne in nero. «Non' 

' lasciamoli soli» c'é scritto su un 
..manifesto del Pds di Udine 


inizila 

Cinque ^ovanissimi balordi di {^riferia, tra cui'due minorenni 
sono stati arrestati per aver ucciso im rigile nottua 
la sua pistola serviva per far fuori due c^imeri che 
con alcune denùnce li avevano estromessi dai concorsi dell’Arma 

itAranda meccanica» a Fo^ 


. Lunedì 
29 marzo 1993 




il centro della protesta deipa- . potato da,alcuni uomini di co- 
cifisti, delle orgMizzaziònf sin-' “«'• “ ' anima popolare 

dacali, der partiti e delle asso- operaia di Ancona: J latratori 
dazioni di ^lontariato. Ai ri- , P'^‘apnl- 

chiamo di Arci, Ampas, Asso- «P»'’® tottejwn poteva- 

clazione per la paiTe Adi 
hanno risposto in tanU: lOmila 
persone hanno formato un • 

corteo multicolote che si è - Sii 

snodato lungo i 15 chilomeirf • Lt 

che dallo sedo dorico portano '-w 

li™ rfi^^ fO- Ma è questione di un atti- 

qualche fischio poi tutto si 
' placa. Sfilano anche i gonfalo- 
Natoecroc^import^eirar a^rlatlca, quelli 

<Ti:AÌitti itmianitAM jallA. ^ ™ 


l'invio di aiuti umanitari alte 
' popolazioni martoriate nella 
guerra dell'ex Jugoslavia. . . : > 
«Adriatico mare di pace», 
c'erascritto sul grandestrisdo- 
ne azzurro e bianco che ha 
aperto. Illmponente corteo ac-:. 
: compagnato dalle'. note, . di 


' ' di Ancona, Bari; Pesaro, Pèsca- 
'Vra, Ravenna,'Rimini, Trieste e 
..' Venezia che non sono voluti 
: mancare in questo giomo di 
lotta e di speranza. La mànife- 
' stazione, alla quale hanno da- 
to'la loro adesione il segretario 
del Pds ' Achille Occhetto e 


Arancia meccànica, a , Foggia: cinque giovanissimi : ni, sposato e padre di due figli, . è comindata ad emergere in V bro 7,65 rubata a Ricciardi sa- 
balordi di periferia (tra cui due minorenni) sono L. non prestava più servizio in' • tutti l suoi spetti la storia di rebbe dovuta servire ai cinque 

Stati arrestati per aver ucciso mercoledì scorso un strada: anche in conslderazio- • una banda di balordi di parile- per mettere in atto una vendet- 

metionotte al quale volevano rubare la pistola. Se ^ ®'® «‘®«*'«‘o •?’ “"a m^ia dia del Mia-. la contro due carabinieri che 

np snrphhpm vnliiti <u>rvìrp rv>r far fiirrrì Hiip rarahi ' assicurare la sorveglianza yz^iomo italico che non ha ; denunciando uno dei due mi¬ 
ne S^DDero voluti servire Per tar tuon due carabi , - deiredifido. t cinque proprio ?! niente da invidiare alte geste . ; norenni gli avevano pieduso il 

nien cne, denunciando due^ dì loro, avevano infran- ■ perquesto io avevano scelto ®raì negativi di «Arancia ;■ ramo sognato ingresso nell'Ar¬ 
to il sogno di passare dalle file dei ladri a quelle del- . come l'uomo giusto da aggie- meccanica». I dnque non era- ■ ma. Appena qualche settima¬ 
le guardie. ^ 'y dire per procurar^ un'altra pi- gpo partteol^ente noti alte ; naia, nel mese di gennaio, in- 

« . . ,/'v. •' stola. Avessero freddamente fniM dell ordine (solo due di ;; fatti, il diciassettenne (che si 

‘' pianificato l'omicidio o si fos- < ' ritienesiastatocolulche mate- 

' ! , LUIOI QUARANTA. ~ ^ * . sero risolti a sparare di fronte a •.'• q“® “ rialmente ha spaiato contro 

,, : ••«'«'WAHAIflA . l'anzianometro^) insieme 

■■ FOGGIA. Cinque giovanis- mbata di grossa cUindrata. Le mo* fatto sta che Ricciardi era ad uno del fratelli Portebraccio 

simi. tra cui due minorenni, so- ' prime analisi avrebbero inoltre -, sfato colpito e ucciso da tn •> ° / era stalo denunciato per ol- 

nn «fati AmscIfl^S {«ri mattin» ' ‘ OK0 In f^lcf/^ln ^alìKlv^ mini in ni«n/\uìc/\» mialr-iiniN et w K), aJ- - ^ » 


LUIGI QUARANTA 


NN FOGGIA. Cinque giovanls- . mbata di grossa cilindrata. Le 
simi, tra cui due mlnoreimi, so- ' prrime analisi avrebbero inoltre 
no stati arrestati ieri mattina ‘ accertato che la pistola calibro 
dalla ..polizia del capoluogo .38 del padre dei diciassettenne 


•Mandela ,day», dei -Slmpte . quello del Psl Giorgio Benve- 
Mlnds. E poi, via via. ecco ani- > nuto. ha tristo la parteclpazio- 
vare tutto il'mondo della sini- ; ne dei parlamentari rriaichl- 
stra e dei cattolici che da sem- . giani del Pds Luana Angeloni e 
pie si batte per la pace. Ci so- - Valerio Calzolaio, Primo Cai¬ 
no volti nuovi e vecchi: quelli .;t dell! (Rifondazione), Angelo 


dauno, sotto U gravissimo so- ' : (anch'egli una guardia giura- . ciò era accaduto qualcosa ed 
spetto di essere gli autori del- ta) è l'arma del delitto, e co- aveva pure notato un gmppet- 
l'omicldio di una guardia giu- ' munque in serata, durante gli >'to di persone allontanarsi furti¬ 
rata. In un box utilizzato dai - interrogatori, i cinque avrebbe- - vamente. A partite da questi 
cinque (Pierpaolo e Jean- ro ammesso la propria lespon- - primi etementì, te inda^ritdel- 
Flan^ise Portebraccio di 22 e -sabilltà nel delitto. ' .v, ,-;.; . ^' la squadra mobile della Que- 
19 anni, Giancarlo Vinciguerra ' L'omicidio era avvenuto nel- .. sturadiFoggiadirettedalsosti- 
di 23, un diciasettenne e unse-£ la tarda serata di mercoledì tute procuratore Roccantonio 
dlcenne) è stata ritrovata la pi- '-scorso nella scuola elementare ! D'Amello. si sono sviluppate fi¬ 
stola del metronotte, guanti e «Vittorio Alfieri» del quartiere ' , no agli arresti di ieri mattina. 
passamontagna'ed una moto Cep. Antonio Ricciardi, 59 an- -,.. Ed 6 stato a quel punto che 


; (anch'egli una guardia giura¬ 
ta) è l'arma del delitto, e co- ; 
munque in serata, durante gli ! 
interrogatori, i cinque avrebbe- - 
ro ammesso la propria respon- 
" sabilltà nel delitto. ' 'i. - ;• 

' L'omicidio era avvenuto nel- 


delle manifestazioni per II Viet¬ 
nam e quelli che erano in piaz: 


Tiraboschl (Psl) 
Sbarbati (Pri). ,, 


era perù accorto che nell edifi- ? 


J lotM aeri orarne (.5010 oue m j, diciassettenne (che si 

, essih^noprecinticornun- I riUenesiastatocolulchemate- 
,; quedipococomo).rnasioc- . rialmente ha sparato contro 
: cupavano di estorsroni (per la i'--,;-™ 

•' Sii nroSì^oTnf^lifdhJS ' '^®‘ Fo^braccio 

■ nluione e mezzo di^), di ai- L °'’ 

: tre piccole attività crinrinali e ® “«'Sì»'® ® 

L sono sospettati ora per una ra- - detenzrone . abusiva darma 
plnaadunsupermeicato.llso- ' C"» di genere proibi- 

' gno di alcuni di loro perù era to). \edendocosl Mdare in fu- 
' di passare dalle lite dei ladri a domanda di ammissio- 

"• quelle delle guardie, proprio y ’ Carabinieri presentata 
come accade (senza che db ? in vista del servizio militare. Da 
cambi nulla nella loro conce- - ' allora il gruppo aveva comin- 
; zlone del mondo) nel roman- f, ciato a pensare alla vendetta, 
' zo di Anthony Burgess a BiUy pianificando prima l'acquisi- 
boy e Samba, antìàl compa- . zlone di un'arma «pulita», e poi 
gni delle violente avventure del l'uccisione dei due militari, dei 
terribile Alex. E la pistola cali- . . quali non si conoscono i nomi. 


L ’INCHI ESTA 

riiwiirsipsiKlpT* 


peKtiMuiaaK.aoqua e JlquanKdaiJiB tlippju 
Irò. È il progetto per il disinquinamento del fiume 
Sarpo,- lespopsabile tutt'altro: che .secondario del ' 
de^do delle,acque dei-golfo di Napoli -fortemen- 
té ost^^àtò'dagli abitanti della zona. Che propon- 
gono ipotesiiriério costose e, soprattutto, più effica- 
ci èrispettoM deirambiente e di chi ci vive, -y ■ , 

;■ ••• ' ■•''"'•.-•'■•:^‘>DALNOSTROINVIATO:' *'-'''^*"‘‘''' '' 

. fMBTRO«TRAHBA4MIMAIJI 


HI MERCATO S. SEVEBINC 
: (Sa). Una volta c'era il San 
Maizano, il pregiato pomodo¬ 
ro che, lavorato e messo in 
scatola, è diventato famoso nel 
r ' mondo. Ora a San Mancano e 
-dintorni sono rimaste .solo te 
: fabbriche di inscatolunento: il 
' tanto celebrato «oro tosso* qui 
' iKin cresce piC, quello che vte- 
ne lavorato - e r cui scarti in 
autunno arrossano- te acque 
, deMiumeSamoe poi, grazie-ai 
gioco delle conenti, raggiun¬ 
gono perfino te'Spiagge or ,Ca- 
r pri - viene,praticamente .tutto 
dalla Puglia e 'daUa'Calidrria. 
Nella piana del Semd - con . i 
' . suoi 3.000 abitanti jier chilo- 
. metro quadrato, una densità 
; cinese -, accanto alle coltiva- 
■ .zionl che. capeihlamente, gli 
agricoltori tentano di .difer^ 

colere medie la^ticì^forle- 
' mente Inquinanti. EI putridi ri¬ 
gagnoli che l'attraversano a 
tutto possono somigliare fuo^ 
ché al fiumi e ai canali che jgra- 
zte alle opere di bonifica della 
: «Stiva mala» realizzate dal Bor- 
. boni - ebbene si, perfino loro 
. ' avevano operato nieglio di chi 
ha governato queste tene negli 
ultimi cinquanl'anni - consen: 
tivano.di,irrigare razionalmen¬ 
te anche i,campi più piccoli.e 
sperduti. 

' "Ne sono"stati fatti tariti' di 
' progetti 'di disinquinamento 
. del Samo - 22 chilometri di 
corso,, di cui solo il primo ra¬ 
gionevolmente pulito, dalla 
sorgente alla foce nei pressi di 
Castellammare di Stabia - e 
dei suoi principali affluenti, la 


_ _ Il corso d’afxjua^ inqijunat^ è al centro di un «aliare» che rischia di devastare rambiéhtè 

to rischio, potrebbe essere bonificata con impianti più piccoli che in gran parte già esistono 

ì mégad^Nnatqri che nondspinaiu 

. - per capire che non è vero: : no di S. Stefano), conferenze 
quelle case a poche decine di ; stampa,. teltere e disegni, dei ; 
metri dalle vasche incostruzio- ' - bambini.a Scalfaro e a l^poli- ; 
nedeldepurarore(X]uei'Campi tatto-cóntinua,.«se necessario 
. coltivati, quei piccoli alleva-.. in forme anche, più energiche», V 
menti non sono .un'illusione 'y assicurano i rappresentami del 
ottica. Ed erano I già 11 molto comitato che si riunisce nell'o- : . 
prima che a qualcuno venisse ralorio della parrocchia di Co- 
m mente di spremere quattrini >: sta. Ma proprio dal ministero - 
pubblici,per realizzare, costi .. vengono te risposte più evasi- '' 
quel costi, quell'impianto fa- >: ve: a una delegazione che si 
raonico, che avrebbe dovuto ì!' era recata a Roma lo scorso.’ 
comprendere anche una di- . novembre, il direttore dei Ser- - 
scaiKa, un impianto di com- ' - vrizlo per la tutela delle acque, ' 
pestaggio e un beenerìtore Gianfranco Mascazzini. ha : 
poi cancellati dal'progetto. ' ' candidamente risposto di non 
La battamia - a colpi finora sapere nulla del n3, e che al ' 
di assemblee, manifestazioni, — ministero non era arrivata al- - 
fiaccolate (una perfino il gior- 'y cuna documentazione. - 


Lotterìa 

Da due miliardi a 30 milioni 
Estratti i bigetti vincenti 
di Gigantissimo-Umbriafiction 


Estratti ieri i 20 biglietti vincenti della lotteria «Gigan¬ 
tissimo-Umbriafiction». L'abbinamento dei primi sei 
biglietti con gli spettacoli ed i nomi degli sciatori idn- 
centi è stato reso noto nella puntata di fosse...» 
delle 22,30 di ieri sera. Vanno da un primo premio 
di 2 miliardi ad un sesto di 150 milioni. A causa degli 
orari di chiusura del giornale non siamo in grado di 
fornirli in questa edizione. • ; • 


j ^ciTom 


PREMI DI PRIMA CATEGORIA 

Sari* Numero Venduioa Abbinatoa 

N? 05633 : Brescia '. OramaSerial 

G ■ 33372 r' ; Roma ,,, SitCom . 

AD 03939 ( Bologna Tv Movie : 

AB 03258 ' Carpi (Modena) Attilio Barcolla 
G; 33354 Roma- Patrick Holzer 

S 91831 TorinoMartin Fogen 

Spremi PI SECONDA CATEGORIA 

Sarte ' Nuntero Venduto a -. 

T ,. , 34518 ^ Varese 

U 57014 Milano 

V ." 22218Cesena (Fori!) 

I 61238 - . Firenze : 

T . 31242 3;;: Milano: 

U " 86989: Roma 

AC 516835:;;; Brescia 

F 72767 T CEisalmagglore (Cremona) 

T ‘ 29014 V Motta di Livenza 

AD : 81407'. . Roma : 

D 42510 Brescia . 

V ■ : 82466 ; • Prosinone 

U 40632 ; Bolzano 

O ' 45563 Parma 


. Covaiola che raccoglie i reflui 
urbani e IndusUiaii di Cava del 
. Tirreni (industrie - chimiche, 
vernici, ceramica) e soprattut- 
.: to la Solofrana. oggi ridotta a 
' un maleodorante rigagnolo 
; color rosso-marrone costellato 
di ributtanti chiazze di schiu- 
: ma biancastra in cui si riveisa- 
: no gli scarichi delle 164conce- 
' rie di Soloira, forse il più gran- : 
' de-$icuramenieilpiùdÌTOn- 
; nato.- poto-.concUuio d'Euro- - 
:. pa, cresciuto a.dismisura gra¬ 
zie al pozzo senza fondo delle 
' provvidenze' per il' terremoto 
^ delI'SO: primate aziende erano 
' in tutto una quarantina. 

: ' Quello che sta andando. 
'. avanti è il cosiddetto «Ps3>, il 
. -Piano speciale elaboralo negli 
anni 70 dalla Cassa per il Mez- 
zogiomo e, dal 1986, ge.<itito 
' 'dalla r^one Campania, che 
''■'prevede tre megadepuraton, . 
' una rete di decine di chilome- 
'. tri di canali per coltegarli e tra- 
.isferiie i liquami, interramenti - 
. di interi corèi d'acqua, migliaia - 

- di metri cubi di cemento, deci- 
needecbedìettaridìtenaan- 

' cora fertile strappati all'agri-. 
■V coltura, uno stravolgimento 
: : completo degli..assetu dell'in- 
.. tera zona. Un progetto che - 
' V dalie associazioni ambienUill- 
ste,.:dai partiti d'opposizione, 

' da' molti Comuni'della zona e ; 
' dalia' stessa 'maggioranza dei ^ 
: - consigUeri. regionaU - ù consU 

- i derato uno dei più assuidi, ; 
'. . dannoso per l'ambiente, inutil- ' 

mente costoso,'pesantemente ■ 
'. '. in odore di tangenti e di ca¬ 
morra. ■ - . 

•Noi vogliamo eccome che 






. Per assoluta inancanza di spazio siamo costretti a : 
"rinviare ie rubriche delle «Lettere», «Leggi e contratti» 
e«Previdenza». Ce nescusiamoconi lettoti ■ 


1 A CwalVtndllBln 
■ V tocMhkMluioiw 


AVVISI EOONOMia 


COSTA AZZURRA. Confine Montecario. Costruttore 
propone investimento immobiliare nel programma più 
prestigioso’ d'Europa, prezzi di lancio.' 
0033/93304040 - Fax 0033/93306420. 


Linten» di uno dei 164 laboratori di conceria di Solofra I cui scarichi inquinano II Samo 


le acque del Samo e dei suoi 
affluenti vengano depurate - 
spiega Ciccio Di Pace, uno de¬ 
gli animatori del comitato po¬ 
polare che SI oppone alla rea¬ 
lizzazione del megaimpianto 
di Coste di Mercato S. Severi¬ 
no, l'unico già In costruzione 
-, manon in questo modo, che 
oltretutto prevede tempi lun- 
^issimi e una spesa di molte 
decine di. miliardi.. La depura¬ 
zione va fatte ait'origine, a Sd- 
lofra (dove 'è già In funzióne 
un impianto,' recentemente 
: raddoppiato, che opera una 
paizialissimo disinquinamen¬ 
to chimico-fisico, ma non bio¬ 
logico, delle acque reflue delie 
concerie, ndr), non iS chilo- 
mebi più a valle, per giunte ce- 


mentificando e : interrando 
quasi completamente la Solo- 
frana». . 

'.'. «Ammesso che il Ps3 sia mai 
■ andato bene - aggiunge Paolo - 

V D'Amore, di Legamblente e a 
: sua volte animatore del comi- 

tato -, oggi sicuramente non 

V : più senso. I lavori vanno fer- : 
' mali. Lo scorso anno abbiamo : 
Lottenoto la dichiarazione di ; 

: area a grave rischio ambiente- 

V :te,< in base alla quale c'à tempo 
.- fino ad agosto per ripensare 
.-'tutto ed elaborare nuovi pro- 
. getti».'A partire, per esempio, 

. da tutti quei depuratori - più o 
•. meno i:80% di quelli necessari . 
'. - realizzati nei comuni della . 
.' zona dopo il colera del '73 e 
- che «nella maggior parte del 1 


. casi non sono in funzione - 
precisa Di Pace - perché In 
. uno non c'é 1 attacco alia cor-. 
. tenie elettrica, in un altro non ' 
è stato realizzato I allacaa- 
mento con la rete fognaria, in . 
un albo aiKora manca il per¬ 
sonale specializzato per farlo 
i funzionare, eccslvia». -..— 
La nuova situazione create ' 
dalla d'ichlarazteme di area a ri¬ 
schio richiederebbe, quanto 
meno, una nuova valutazione . 
d'impatto ambientale. Quella 
già realizzate ha definito la zo¬ 
na di Coste priva di abitazioni ' 
' e. addirittura, di flora e di fau- 
. na. Eppure baste un'occhiata 
all'area intorno al recinto - . 
un'Interminabile infemate blu. 
che racchiude decine di etten 


Tangenti e camona std fiume «rosso» 


■■ MERCATO S. .SEVERINO 
(Sa). Il silenzio, a quanto pare, 
é d oro. Silenzio di un ministe¬ 
ro, quello deU'Ambiente, che 
' sulla vicenda’ del disinquina- ' 
mento del. 5amo fa' orexhie . - 
.da mercante e non dà risposte a 
. ,né ai comitati conuo i mega-- 
'.depuratori né al parlamentari 
..del Pds e venti che sulla que- * 
stione hanno presentato alcu- L: 
' ne interrogazioni, l'ultima la a 
. .xoisa settimana. E silenzio a- 
della giunte regionale campa- 
na, che come unica, tispcrète ., 
all'ordine del giorno di so- v 
spensione dei lavori a Coste di 
' Mercato S. Severino approvato V 
' dal consiglio il 22 'dicembre ' ' 
dello scorso anno ha pensato ' < 
bene di approvare, alla cheti- . 
chella, appena sei gìomi dopo, . 
due delibere per date il via agli 
altri, due megadepuratori, ' 


quelli del medio Samo e della 
Foce. «Un'offesa alla sovranità 
e all'autontà dell'assemblea 
regionale - dice Isaia Sales, re¬ 
sponsabile del Pds per il Mez¬ 
zogiorno e consigliere regio-. 
naie - e Un colpo alla battaglia 
in corso da tempo contro que¬ 
ste ennesima, costosissima e 
in parte inutile opera pubblica, ’ 
facente paite.del contestetissi- ' 
mo TsS' per il disinquina¬ 
mento del golfo di Napoli». - 

' Delibere per tanti' aspetti 
sorprendenti, quelle ' - della 
giunte regionale, che non solo 
prevedono tempi lunghissimi 
(1,825 giorni per gii espropri, 
900 per i lavon ven e propri; in 
tutto quasi sette anni e mezzo) 
e la sottrazione all'agricoltura 
di molte decine di ettari di ter¬ 
reno. ma con una procedura 


alquanto stravagante affidano 
la realizzazione degli impianti ' 
«senza regolare gara - sottoli- - 
. nea Sales-.ma solo con un’e- ” 
stensione d'appalto» a. quello . 
stesso : consoizio . di: imprese - 
che già aveva realizzato alcu- ’ 
neopere nel 1977. Un consor- ' 
zio costituito dai «soliti noti», 
tra gli altri Asteldi, Breda, Co- L 
' gelar e Giustino. 

Non solo; anziché, come sa-. ■ 
rebbe stato naturale, all'Asso- , 
dazione per lo sviluppo indù- y 
' striale di Salerno, la costruzlo- L 
; ne dell'Impianto dell'alto Sar-.' 
no a Coste di Mercato S. Seve- . 

' rino é state appaltata all'Asi di 
■ Avellino, di cui era presidente ; 
fino a pixhi giorni fa Antonio ., 
Armnzìano. segretano regio- i 
naie della De e demitiano di ' 
.ferro. Un cantiere - in gran 


parte subappaltato a ditte lo- . 
cali, compresa una che ha la ' 
concessione per lo sfruttemen-.. 
to di una cava a poche cenu- ) 
naia di metri di distanza che : 
sta -. facendo praticamente - 
scomparire l'intero fianco di ' 
una collina - in cui accadono : 
fatti a dir poco curiosi, dal li- ; 
cenziamento di Uitti gli operai ! 
locali che avevano parteapato - 
a una manifestazione del co- : 
miteto conUo il megadepura- .' 
tote aU'improvvisa assunzione, 
pochi giorni fa - subito dopo 
una nuova manifestazione alla. 
quale avevano partecipato Sa- ;. 
les, la res^nsabile nazionale ' 
ambiente del Pds, FUIvia Ban¬ 
doli, e alcuni esponenti socia-. 
listi -, di una ventina di operai -. 
che hanno dato un colpo d'ac- ' ' 
ccieratore ai lavori. ' , . . 


Su tutto, poi, SI stende l'om- 
'. bra della camorra, che a detta 
.. degli esponenti del comitato - 
: che sulla vicenda ha presente- 
to un esposto alia magistratura 
: di Salerno in base al quale la 
: giudice Antonella Giannelli ha 
y aperto un fasc'icolo - «ha con- : 
i trollato tutto il lavoro di cana- 
: liKzazione, anche attraverso gli 
! avviamenti , al lavoro, e grazie 
al meccanismo dei subappalti " 
: tiene sotto stretta sorveglianza " 
tutto quello che si sta facen- 
'5 do». Esi cita il caso dell'ex sin- 
daco di Mercato, il de Vmeen- 
zo Erra, inquisito per associa- 
y zione di stampo .camorristico, 
che ha «scambiato» la copertu- 
, ra della Solofrana, intorno alla 
quale le case sono cresciute . 
'.:come funghi, cpn il via libera • 
al depuratore. .. . OPS.B. 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA QUINQUENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il 1® marzo 1993 e termina il 1° marzo 
1998. 

a L’interesse annuo lordo è deiril^0% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre. .. 

a D collocamento avviene, tramite procedura d’asta riservata alle banche 
- e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

a n rendimento effettivo netto annuo dei BTP i del 1032%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

. a ; n prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. : 

.. a I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli delia 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 marzo. 

a l BTP fruttano interessi a partire dal 1° marzo; all’atto del pagamento 
(2 aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunqueripagatialrisparmiatoreconrincassodellaprimacedolaseme- 

strale.'’yy:',:: .:l 

: a ' Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoti con è 
dovuta alcuna provvigione. 

,a II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

a Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Il leader russo e il presidente del Soviet evitano la rimozione 
nel voto a scrutinio segreto alla fine di una seduta convulsa 
4 In precedenza Tassemblea aveva respinto un compromesso 
sull’ipotesi di doppie elezioni anticipate il 21 novembre 


Nessuna deposizione, nessun accordo 

Il Congresso si ribella ma al Cremlino non cadono 


Fallisce l’«impeachment» di Eltsm. Al Congresso so¬ 
no mancati 72 voti per destituire il presidente della 
Russia. Fallisce, con una larghissima maggioranza, 
il tentativo di togliere Khasbulatov da capo del par¬ 
lamento., Una giornata drammaticissima. Eltsin in 
: piazza ringrazia i suoi, Khasbulatov in sala per sotto- 
lineare la differenza tra i due risultati. I lavori prose¬ 
guono oggi in un clima di grande incertezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ ■ - ^ 

. SIRQIOSmOI ~ 3“ 

■ MOSCA, Ha rischiato BIOS- V no i pronunciamenti di questo 

so Eltsin. Ma per 72 voti è nma- tipo, su chi è più bello, più in¬ 
sto presidente in carica della '> telligente e cosi via». Grandi 
Russia. Ha rischiato-molto me- ‘ - osanna, o quasi, per il nuovo 
no Khasbulatov,' il capo del -r accordo, chiaro e semplice, 
parlamento, , r^ Ma c.he ha lasciato il Congtes- 

spcakerconun maiginedi 178. , sodi sasso. Masoloperriaver- 
voti.-Il crack in Russia non c'è . si. dopo un’ora di intervallo, 
stato ed il Congresso; che ieri / con una sollevazione dutissi- 
ha deciso di andare alla prova ma. Nei corridoi, perù, non è 
più aperta non solo contro il stato subito chiaro che aria tl- 
presidente ma anche contro il rava nella grande palude che 
suo nemico, è uscito un po’ - ' l’accordo, praticamente, deci- 
con le ossa rotte. Ma solo per ' deva di mandare a casa con le 
un po’. Il Congresso che non/, nuove elezioni, di un parla- 
ha voluto accettare un nuovo mento bicamerale offrendo ai 
tentativo di compromesso eia- r. deputali popolari il contentino 
borato nella notte ua gli-alti , dei mantenimento del loro sta- 
vcrtici dello Stato, si è rivoltato Ì- tus sino al 31 marzo del 199S, 
persino contro il suo condutto-,- - la data di scadenza naturale 
re. In una giornata drammali- ' del Congresso. Evghenii Am- 
ca, si è giunti al voto segreto ' barzumov, presidente della 
della sera con il risultalo dato V Commi^ione esteri, si è spinto 
in diretta televisiva a milioni in ' a giudicare l’accordo come 
attesa con il fiato sospeso. 1“ una «via di uscita dal vicolo 

- Contro Ellsiri, cioè per il suo / cieco» che i deputati avrebbe- 

•impeachment», hanno votato ' ro approvato con qualche cor- 
617 deputati. Q volevano 689 lezione, a descrivere Khasbu- 
voti per rimuoverlo. Contro . latov come un «esponente po- 
Khasbulalov hanno votalo 339’ ' litico di primo piano» che gli 
deputati ma ci volevano 517 / americani farebbero bene a 
voh per allontanarlo dalla tri- valutare con attenzione. Il por- 
buna. Dopo la proclamazione .- tavoce di Khasbulatov, Slobin, 
del risultato, Eltsin è andato in ha parlalo di «saggezza» e il 
piazza, davanti a San Basilio, ù;. consigliere di Eltsin, Stankevi- 
per gridaier;»ll<colpo di.Stalo;,. chv l’ha'definito-uno «sbocco 
preparato, daii'lunzionaii'del'. reale e. ragionevole» sul qualei 
Peus non c’è.8làto.iHa(Vinfo,iUi;.,uiuavia.,pei>naneyano,i!‘dMb; 
popolo,.ha.viniolagiovaiiède-_.,bi>delpie.sldeniè. -, 
mocrazia». E si è messo a rit-' v Dubbi di Btsin? Presto cori- 

mare al ' microfono: «Russia, fermati. Eccolo il presidente, 
Russia». Khasbulatov è andato r senza alzarsi dal suo. posto, di- : 
al microfono della sala e ha - re: «RinuncerO al mio referen- 
detto::«Vi ringrazio perla lldu- dum se approverete questo ac- 

, eia». Ma è-stato prontoa sotto- cordo. Diciamo che s^pende- 

- lineare: «Bisogna riflettere sul rù il referendum...». E stato il 
' volo di un congresso che per' segnale di guerra. Che 'vuoi di- 

.poco nonlia eliminatò 11 presi- ' '. re lo «sospende»? Vuol dire che 
dente. SI è trattato di due voli non si fida sino in fondo. La ri¬ 
non paragonabili». Come dire: ; , sposta del Congresso è fooce. ' 

' ;io ho rivinto alla grande, Eltsin/'Parlano, uno dietro roltro, 1 
.;stava per socconìbere. In ogni - rappresentanti delle frazioni. 

- .'caso: la Russia è di nuovo pun- ' Una requisitoria dopo l’altra. Il , 
ito e a capo. Belisi riprende, '-./coordinatore di «Unita russa», 

. Il drammatico sbocco, con il /Vladimir Isakov: «Nel vicolo 
voto serale al riparo delle cabi- -j. cicco ci hanno cacciato Eltsin 
’ ne protette da tende sistemate / e Khasbulatov in persona. 

' in -fila nella Sala San Giorgio, - Chiedo l’impeachment del 
non era stato previsto da nes- / presidente e la cacciata dello 
suno. Per lo meno nella forma speaker». La sala gli ha dedica- 

'- in cui si è sviluppato: Anche se . < to un’ovazione. .E Ser^l Ba- 
era dato per scontalo che l'in- . burin, capogruppo di «Russia», 

. tervento di un Eltsin dalla fac- 1 ’ ha allumo:- «Si dimetta Eltsin 
eia stravolta, sabato ? sera, / e anche lei, Ruslan Khasbula- 
avrebbe complicato le cose, - tov, che non è altro che uomo 
' GUI di primo mattino, i deputa- di fiducia del presidente». E la 
ti hanno imboccato l'ingresso - : novità de'la terza, drammatica 
del Cremlino, dalla porta della : giornata del Congresso mentre 
torre «Spasskaia» : accompa- per le vie sfilano eltsiniani e 
gnati dal grido di «alcolizzato, ./ oppositori. Il destino dell’ac- 
dimcttiti». Un chiaro invito per '- cordo notturno è segnato. Con 
Eltsin a lasciare la presidenza un voto a valanga (687 «no«, 
dopo l'inattesa apparizione al ^-'130 «si». 31astenutl) è stato af- 
Congresso, coni capelli disfatti //fondato. Da questo momento 
e l’aria d’uno che s'era fatto <' scatta ll.colpo di reni rabbioso 
una bevutina. Ma nella notte, e . del Congresso. Eltsin e Kha- 
sino al mattino, da qualche !<; sbulatov finiscono con l’essere 
parte s’è tentato, ancora una * affiancati nella stessa richiesta 
volta, un nuovo compromesso. ' /di impeachment Khasbulatov 
Si sono riuniti, nientemeno,' ;/è andato alla tribuna e ha det- 
chc Eltsin. Khasbulatov, il ca- >to: «Non mi sorprende questa 
po della Corte costituzionale, p conente di fango abbattuta su 
Zorkin, ed il premier Viklor:/.di me. Devo confessare che, 
Cemomyrdin. Cosi come ha; / prima dell’inizio del lavori di 
chiesto il presidente: «In una f:. questo Congresso, confidai ai 
' settimana risolveremó ì prò-mio vice Ryabov: ci riuniremo 
bicmi della Russia». E bastata ' ’ per valutare il tentativo di col- 
una notte di lavoro per acco^ .podi Stato per il presidente ma 
darsi su una decisione unili- . alla fine vedrai che cacceran- 
cante: convocare le eiezioni nome». 
anticipate del presidente e del /- Il clima si è surriscaldato. Il 
parlamento il 21 novembre. Congresso, come un rullo, ha 
Per Eltsin una grossa rinuncia /'■ fatto una serie di votazioni, an- 
tenendo conto, che il refercn- / che cervellotiche, pur di inclu- 
dum del 25 aprile sarebbe sta-. . dere, nell’ordine del giorno il 
tocancellato. - -• - voto segreto sulla fiducia-ai 

■ Il primo vicepremier Vladl- due leader del rraese. PerKha- 
mir Sciumelko è arrivato sorri- ( sbulatov ben 614 deputati ban¬ 
dente e contento al Congresso ' ' no convenuto che fosse giusto 
alle 9,35 stringendo'in mano /. mandarlo al giudizio, per Elt- 
una cartellina arancione. Ci sa- /‘sin 594, una ventina in meno. 

■ rà il compromesso? «Eccolo .., Ma. da'questo momento, è clr- 
' qui», ha risposto. Ma pronto colato l’interrogativo principa- 

anche a lasciarsi una via d’u- le; il Congresso riuscirà a rac- 
scita: «Il presidente-pensa che cogliere r 689 voti necessari 
un accordo non esclude l’altroper la destituzione del presl- 
e dunque, non abbandona dente? Eltsin non ha pensato a 
del tutto il referendum». È arri- questo. È uscito dal Cremlino, 

- vato anche Zorkin, lesto a met- ' ; a piedi, ed è salito sul camion 

tere la mano sul fuoco: «Se non a parlare alla folla dei sosteni- 
credessi in questo conroro- '. tori; «Non accetterò la decisio- 
messo, non sarei venutoli. Poi è -i - ne di quel Congresso. Sono il 
stato il turno di Ruslan Khasbu-primo presidente eletto dal po- 
latov che si è diretto alla tribù- polo e deve essere il popolo a 

na per proclamare: «Siamo sta- ■ giudicarmi». Per I viali ha ripe¬ 
ti circondati dalle voci malell- ì tuto: «Se impeachment sarà, 
che che giuravano che ci sa- -. non lo rispetterò. Decida il po- 
remmo cacciati in un vicolo <■ polo e non quelli». Econ un dl- 
cieco 11 nostro dovere è di prò- ;.’ :to ha indicato .11 palazzo dove 
porre le vie di ascila dalla crisi. . ; sono riuniti 1 deputati. M il re- 
Sapete che lo sono sempre sta- > lerendum? il sondaggio? «Si fa¬ 
to contrario al referendum per- ■■■■ tà. si farà, si farà». Tre volte l’ha 
chè non capisco a cosa servo- .'ripetuto. „ 


■1 MOSCA. Bons Ellsin di 
nuovo, per la seconda volta in 
un giorno, di fronte alla folla 
dei SUOI sostenitori. Quelli che 
ama ascoltare, quelli che nelle 
sue parole sono «tutta la Rus¬ 
sia». «Lo scenario preparato 
dagli apparati del Pcus non è 
passato - gnda -. È fallito il 
colpo di Stato comunista». E 
vittona, per il presidente, lui ne 
è convinto, è vittoria- «del po¬ 
polo, della nforma; della de¬ 
mocrazia, della giovane Rus¬ 
sia». C’è clima di autoesalta- 
zione nella piazza e sul palco, 
perché è difficile dire quanti 
siano a credere che davvero è 
stato sconfitto un tentativo di 
putch comunista. Dietro a lui, 
sul palco, il premierCemomyr- 
din e il ministro degli Interni 
Barannikov. - «Ringraziamo il 
premier-grida Eltsin-che nel 
momento più critico ha dato 
tutto il suo sostegno al presi¬ 
dente». Ma Cemomyrdin, invi¬ 
tato dalla folla a prendere la 
parola, preferisce tacere. 

Il Congresso che. come non 
ha mancato di. notare II suo 
speaker appena riconfermato 
Ruslan Khasbulatov, ha salvato 
solo per il rotto della cuffia il 
presidente, già si apprestava, 
nella giornata di sabato a evi¬ 
tare l’impeachmenL Boris Elt¬ 
sin lo ha voluto con tutta la sua 
forza, quel voto, per scompagi¬ 
nare' le carte, per evitare una 
sanzione politica che lo avreb¬ 
be indebolito. Ora, il successo 
momentaneo dello scampato 
impeachment, galvanizza le 
piazze dei suoi sostenitori ma 
è improbabile che tolga le ca¬ 
stagne dal fuoco al presidente. 

I molti democratici che ieri so¬ 
no rimasti a casa, che cercano 
di'distogifere lo'sguardo dalle 
risse del' Cremlino,' orinai non 
sl’àccònléritànò'Ifiiù dèlla'veri- 
tà esemplificata' che ' il' presi¬ 
dente propone alla «sua» piaz¬ 
za. Al referendum, in una per¬ 
centuale inferiore al 1991' (il 
34% secondo i sondaggi più re- ' 
centi) potrebbero votare an¬ 
cora per quello che resta il 
simbolo della riforma. Ma que¬ 
sto non toglie che appaia sem¬ 
pre più cadente la solitudine 
del presidente. 




ELTSIN 


f «È fallito 
; il putch. 
feomunista» ' 
^MaTeniasi’ 
/idei proclami 
^nasconde: 
la solitudine 
:I deputati: 
lo sostennero 
«nelle f^ 
cruciali ?? 




è stanca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


-tr-Sctiveildiiettoredel'piùau- ‘ 
toievole giornale democratico, ' 
: la Nezavisimq/a gazeia, Vitalyì 
Tetrjakov: «Lei scebe giusta¬ 
mente come vicepresidente un • 
; militare e ora se Io mette con- ; 
tro... Convoca il consiglio pte- 
. sidenziole é,''uinciàlmente, ci, 
viene detto che all’unanimità i ' 
consiglieri sono per il referen-. 
dum, per il governo, presiden- 
- ziale, poi xopriamo,che non è 


'Vero/ che 'némmeno/'la mag-, 
. gioranza. si è espressa à favore 
di quelle posizioni». Di questa' 
. solitudine che lo vede contrap- 
, posto a un Congresso che pure 
’ lo aveva sostenuto in momenti 
; cruciali della sua ascesa, è ac- 
. cusato II suo stretto entourage: 
'Poltoranin. Burbui», Shakraj. 

' Adulatori «che hanno il potere 
di mettergli in bocca ciò che 
- vogliono, che gli fanno giunge- 


:’.-teìiifoniiazioni.disl(eto«che glL. 
;^*'lmpedisco’n(Ìrvdi as&ltarè':gli 
. ar^mcnti degli oppositori'.' 

■ Eltsin forse è riuscito, con il 
colpo di teatro di sabato sera, 
a guadagnarsi il referendum 
" - ma non ha certo addolcito un 
Congresso che non accetta di 
' esser tacciato di golpismo. «Lei 
/ è diventato estraneofal Parla- 
mento - scrive Tretjakov - vi si 
rivolge offeso, imbronciato op- 


KHASBULATOV 


■■ MOSCA ’ «Non è ' ancora 
nato un democratico migliore 
del qui presente vostro umile ^ 
servitore.Ad una conferen¬ 

za stampa, nello scorso autun¬ 
no, Ruslan Imranovlch Kha- ’ 
sbulatov, 51 anni, si lasciò an- ' 
dare a questo autoelogio. E ti- ‘ 
dendoci anche sopra. Lo ave¬ 
vano accusato di volersoffoca- ' 
te la voce libera del prestigioso 
giornale Izoestìja dopo aver 
creato < il discusso corpo di ‘ 
guardie incaricate di difendete • 
il palazzo della Casa Bianca, la ; 
sede del parlamento. Atizi, ; 
uno dei suoi più acenimi ne- - 
mici, l’eltsiniano di ferro Folto- - 
ranin, giunse ad addebitargli la ' 
preparazione di un colpo di : 
Stato alla 'vigilia del Congresso 
dello scorso dicembre. 

- Ma lui si è sempre opposto a 
questa rappresentazione, di sè ‘ 
e del suo pruiàmento. Si è dife- - 
so attaccando, senza consenti- ' 
re il minimo di offesa nei con- ' 
fronti del potere legislativo da 
parte di quei «vermi» del gover-. 
no, come disse in un’intervista. 
Ma chi è Khasbulatov, un de- ' 
mocratico o un pericoloso 
conservatore con tendenze dii-. 
tatoriali? L’interrogativo non è 
mai stato sciolto definitiva¬ 
mente. . ; ; 

E adesso, dopo il risultato 
del voto di ieri sera, sarà ben 
difficile allo stesso parlamento > 
provare a rivoltarsi contro il ’ 
proprio massimo dirigente. : - ■ 
. Da un certo punto di vista, ' 
se si vuole anche paradossale, 
l’esito del voto di fiducia può 
aver significato un sollievo per 
lo stesso presidente russo. ' 
Khasbulatov, infatti, tutto som-. 
malo è preferibile aH’incognita 
di un altro capo del parlamen- - 
to che sarebbe stato espressio- - 
ne sicuramente dei gruppi par¬ 
lamentari più settan e naziona¬ 
listi. Khasbulatov ha battuto 
questo disegno. 

3 Proprio ieri, per nulla preoc- . 
cupato, disse alla platea di 


«Non c’è , 
democratico 
minore 
di questo 
vostro umile 
servitore...»; 
Evoluzioni 
di un uomo : 



dipimo come 

«revanscista 

comunista» 




La lunga guerra del ceceno 
ai «vermi» del governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


aver azzeccato la previsione 
da lui fatta prima del Congres- . 
so; «CI riuniremo per giudicare . 
un tentativo di colpo di Stato 
ma proveranno a cacciare solo 
me». Non è successo. Ma la 
profezia di Khasbulatov stava 
per avverarsi. Del resto, stando 
ad una confidenza di un suo 
stretto collaboratore, Konstan- , 
tin Lubencenko, capo del Cen- - 
tro parlamentare, Khasbulatov 
è sempre deciso, prima o poi, : 
ad abbandonare la lotta politi- . 
ca al centro del potere, a Mo¬ 
sca. Nella capitale, non si sen¬ 


te al sicuro ed è anche assolu¬ 
tamente convinto che gli fa¬ 
ranno pagare . Tostuiazione 
con cui ha fatto valere in questi 
ultimi due anni il ruolo del par¬ 
lamento. «E, poi. è pur sempre, 
un ceceno». E dove può torna¬ 
re, alla fine, un ceceno se non 
In Cecenia? Dovrà attendere di 
farlo perchè è In rotta con gli 
attuali clan etnici che, con a 
capo il generale Dudaev, han¬ 
no il potere in mano, nella ca¬ 
pitale Groznii. Ma, pnmao poi, 
il posto di Khasbulatov è lag¬ 
giù. Magan leader forte e pre¬ 


stigioso di quella repubblica di 
una Russia federata. : . . -1 : . 

Khasbulatov, ha respinto 
con un atteggiamento di suffi¬ 
cienza certe classificazioni che 
gli sono state affibbiate. E, per 
: ultimo, anche il umbro di «re- 
' vanscistacomunista», 

'. Lo ha fatto con un’aigomen- 
fazione peraltro ineccepibile, 
sfidando gli a’wersari; «Sono 
tornati a dare la caccia al ne¬ 
mico, cercano dovunque i co¬ 
munisti. Ma foisechel’ideaco- 
' munlsta non ha diritto di citta- 



pure alza li dito per ammonir¬ 
lo. Ma è quello il parlamento 
con CUI deve lavorare». . , 

. Dopo tre giorni di tentativi di 
- accoido, di battaglia politica 
asprissima, a quasi dieci giorni 
. dal famoso appello al popolo 
con cui SI annunciavano i po- 
ten speciali, nei rapporti fra il 
Cremlino e il Congresso si è di 
nuovo allo stallo. Quella stessa 
opinione pubblica che ormai 
lo sostiene solo perché non si 
vedono ; ancora alternative, 
non guarda con favore alla 
esasperazione artìfìciosa dello 
sconno, alla esaltazione della 
piazza, unica arma di un presi¬ 
dente che non riesce a gover¬ 
nare il suo parlamento. . ... 

I suoi sostenitori più accesi 
ieri, lungo il corteo, si dichiara¬ 
vano soddisfatti delle spiega¬ 
zioni uscite dal Cremlino sul 
suo stato fisico: «Se il presiden¬ 
te è apparso sconvolto è per¬ 
ché da tre giorni non dorme, 
per la morte della madre, per¬ 
ché è dovuto acconere in aula 
all’improvviso, appena dopo 
una doccia calda». Ma tanti al¬ 
tri. che lo hanno visto dagli 
schermi televisivi, si interroga¬ 
no sul suo stato di salute, si 
chiedono se avesse bevuto, 
hanno provato, di fronte a 
quella inattesa apparizione, un 
. senso di disperazione. I depu¬ 
tati sanno tutto questo e non 
intendono abbacare la guar- 
. dia, anche se devono fare i 
conti con un avversario che or¬ 
mai ha mostrato di essere di¬ 
sposto a utilizzare tutti i mezzi, 
. a cominciare dallo scatena- 
' mento di un movimento di 
massa che potrebbe far leva 
- sugli scioperL Solo questo, e 
: non altro, potrebbe spingere 
vdaòggi i deputala rinunciare 
../alla vittoria poUtica’chc hanno 
^ cercato in ,questi'.glocàL Lo 
, cdnfermanó le dichiarazioni di 
Khasbulatov dopo la chiusura 
della seduta di ieri: «La votazìo- 
' ne dimostra che il conflitto 
non parte da me ma non ha ri- 
\\ sotto i problemi del paese. Ci 
: > siamo riuniti per discutere di 
. un tentativo di colpo dì Stato e 
. questo problema va ancora af- 
/ frontato». f.:, □SfeSer 


Uno scorgo dell’aula del Congresso del deputati rossi _ 

n maxiparlamento russo 

Come sono schierati 
i milletrentatré deputati 


H Ecco le quattordici frazioni che compongono il Congresso 
con le loro rispettive foize: 1) Unione agrana (130 membri). 2) 
Russia democratica (48). 3) Comunisti della Russia (67). 4) ; 
Centrosinistra<oopeiazione (62). 5) Patna-Otcìzna (51). 6) :■ 
Unione industriale (52). 7) Unione lavoratrice-riforme senza 
shock (53). 8) Democratici radicali (50). 9) Patria-Rodina 
(57). 10) Russia (55). 11) Russia libera (55). 12) Cambiamen¬ 
to-nuova fiolitica (53). 13) Accordo per il progresso (54). 14) ;; 
Sovranità e uguaglianza (50). Queste frazioni sono raggruppate 
in tre blocchi che - sia pure per approssimazione - consentono 
di catalogarle secondo uno standard tradizionale (sinistra, cen¬ 
tro, destra). 1 ) La alnisln, raccolta nel Fronte di salvezza nazio- > 
naie (Unione agraria, Russia, Comunisti della Russia, Patna-Ot- . 
cizna, più alcuni altri deputati sparsi), con circa 350 membn. 2) : 
Il centro, raccolto attorno alla Unione civica (Cambiamento- 
nuova politica. Unione industriale. Unione lavoratrice, Ccriuosi- ' 
nisba, Russia libera. Sovranità ed uguaglianza, più deputati spar¬ 
si) , con circa 365 aderenti. 3) La destra, raccolta attorno a Scel¬ 
ta democratica (Democratici radicali c Russia democratica, più : 
qualche deputato), con circa 120 sostenitori. Vi sono poi circa 
200 deputati ondeggianti i;., 


H Soviet nominerà nuovi dirigenti 
Osservatori a tutela dell'obiettività - 

«La radio e la tv 
tomahÒ sotto 
il nostro controllo » 


Il Soviet suptremo allunga le mani su radio e tv. D'o¬ 
ra in avanti spetterà al parlamento nominarne i diri- ; 
genti in accordo con i <onsigli di osservatori», for¬ 
mati dai rappresentanti dei partiti registrati nel pae-1 
se. Negata ogni legittimità al centro federale infor- ' 
mativo, diretto dal fedelissimo del presidente, Polto¬ 
ranin. Una settimana fa, con un decreto Eltsin aveva 
messo sotto la sua proiezione i mass media .a 


dlnanza»? Professore di econo¬ 
mia, Khasbulatov usci dall’om- 
bra proprio grazie ad Eltsin. 
Come tutti I fedelissimi, venne 
premiato con un posto di vice 
del Soviet supremo della Rus¬ 
sia quando il titolare era un Elt¬ 
sin all’apice della battala po¬ 
litica contro rUiss di Gorba- 
ciov. Si tratta di qualcosa come 
Ore anni fa. In tutto questo pe¬ 
riodo, il professore ha preso a 
camminare da solo. E, poiché 
sa di economia, ha cominciato 
a prendere le distanze dal 
grande capo. CU è stato vicino 
sino a queUche mese dopo il 
tentato golpe del 1991. Ftoi, a 
poco a poco, si è fatto da par¬ 
te, ha combneiato a briilare di 
luce propria, ha puntato il dito 
suU’iniquflà delle riforme radi¬ 
cali sino a muovere in guerra 
contro la presidenza. Sembra¬ 
no decenni quando Khasbula¬ 
tov, insieme agli alto collabo¬ 
ratori di Eltsin, SI bDvò nella 
. oacia presidenziale, la notte 
del 18 agosto del 1991, a sten¬ 
dere I documenb e gli appelli 
al popolo per resistere al colpo 
dei vari Janaev. . ■ • ■ ■ - , 

Colpo su colpo, Khasbula¬ 
tov ha tenuto testa al presiden- 
- te. Nel fuoco delle crescenti 
polemiche un giorno giunse a 
dire che «non sarebbe uscito 
VIVO» dalla battaglia, convinto 
che morirà di morte violenta. 
Curiosamente, il giorno dopo 
si senti mole, disrèro che era 
ubriaco (una costante, in Rus¬ 
sia, il rifòimento alle bevande 
alcoliche) -ma i medici attri- 
bulrono lutto al superlavoro. 

' Colpo su colpo nelle risposte 
' ad Eltsin. Sino ad ieri sera, a 
commento del risultato del vo- 
: : to. Per lui il voto di sfiducia è 
stato una riconferma, vasta, 
'• della fiducia del Congresso. 

. Non si è potuto dire la stessa 
cosa per Eltsin: «Un presidente 
' che per poco non è stato eliml- 
■' nato». □SetSer. 


: ‘./y ■ 


■■ MOSCA ' «I dirigenb di la- ' 
dio e televisione sono nomina¬ 
ti dal Soviet supremo in accor- ’/ 
do con i consigli degli osserva- ' 
tori». Con 537 voti favorevoli, y 
263 contrari e 34 astenuti, il 
parlamento russo ha cancella¬ 
to il decreto del presidentecon _ 
il quale una settimana fa Eltsin 
aveva posto «sotto la propria Vi 
protezione» tutti gli organi di 
informazione, incaricando il ,v 
ministero dell’Intemo di adot- 
tare tutte le misure necessarie ‘‘' 
«per difendere le sedi della ra- 
dio-televìsione, delie agenzie / 
d’informazione e delle case . 
editrici». La risoluzione votata - 
ieri a Mosca stabilisce un con-. ' 
bollo diretto del Soviet sui y 
mass media, vietando esplici- 
tornente «l'ingerenza di organi - 
e personalità ufficiali dello Sta- ; 
to, compreso il centro di infor- V 
mozione federale» creato dal / 
consigliere di Eltsin, Michail : ’ 
Poltoranin, dal quale dipendo- : 
no tanto l’agenzia Tass che la ' 
tv. D’ora in avanti spetterà a V 
speciali «consigli degli osserva- / 
ton» - una sorta dì comitati di V 
vigilanza formati da- rappre- 
sentanb di tutti i partiti regolar- ' 
mente registrati nel paese - il. 
compito di assicurare «l’obiet¬ 
tività» deirinformazione e di V 
garanure«gli stessi tempi di tra- ; 
smisslone ai diversi organismi 
e movimenti politici». , 

I deputati del Soviet hanno 
tentato di silurare il direttore 
della televisione russa Oleg - 
Poptsov, sulla base del princi- ' 
pio appena affermato della 
nomina dei dirigenti radlotele- ' 
visivi da parte dell’assemblea / 
leglslabva, che ha anche fissa- 
to in due anni la durata massi- /- 
ma della loro carica. Ma di/- 
fronte aU’opposlzione di una ' 
parte del parlamento che ha V 
evocato il rischio di trasforma- 
reilSovietlnun«bibunalerivo- • i 
luzionario che ristabilisce laV' 
censura», il licenziamento di '; 
Poptsov è stato momentanea- ’ 
mente accantonato. ; - / 

' «Approvando questo prov-■ 
vedlmento sposteremmo ' in- 
dietro di dieci anni le lancette . 
della libertà d’opinione e della ; 
glasnost - ha detto il ministro • 


li;..:»'; 


dell’informazione Fedotov po¬ 
co prima del voto -. Il Soviet 
diverrà padrone assoluto di * 
tutte le reti televisive da Kali- 
ningrad alle isole Curili». Fedo- ' 
; tov ha anche accusato il parla¬ 
mento di iiKoerenza, sottoll- ; 
neando come la risoluzione ' 
'appena 'votata fosse in coii- 
itraddizione con la legge ap- .. 
provata dallo stesso parlamen- ' 
to all’inizio del mese, che vie- • 
i lava una redìstribuzìone del t 
' poteri tra legislativo ed esecuti- ’ 
' vo. Un gruppo di deputati ha ; 
comunque annunciato il rìcor- ; 
so alla Corte costituzionale » 
contro la decisione del parla- : 
' mento, denunciandone il «ca- ' 
rattere antidemocratico». 

Il braccio di ferro tra Eltsin e 
il parlamento sul controllo dei ’ 
mass media si è inasprito in , 
. questi giorni dopo il rifiuto op- : 
' posto dalla televisione di man- 
' dare in onda il 20 marzo scor- . 
so un messaggio del presiden- ' 
' te della Corte Costituzionale. ' 
: Zorkin. Solo dopo molto insi- ' 
stenze e a notte inoltrata la ti’ 

; aveia trasmesso l'appello di 
Zorkin affiancato dal vìcepresi- ’ 
dente Rutskoi. un messaggio, 
replicato la mattina del giorno 
successivo. «I telegiornali han¬ 
no ridicolizzato la ferma presa ' 

; di posizione del Soviet supre¬ 
mo in favore della Costituzione ‘ 
- replicava subito dopo Tuffi- ’ 
. ciò stampa del parlamento-. E 
' una campagna dì propagan¬ 
da... non si ha il diritto di cer- ; 
care di convincere la gente che 
, non è successo niente e che il. 
paese non ha visto né sentito 
;nulla». i.-. 

Il decreto di Eltsin intendeva ' 
' scongiurare una presa di posi- - 
- zione come quella adottata ieri - 
dal parlamento, anticipando < 
un provvedimento nell’aria già ‘ 
da tempo. Nel testo il presi- ' 
I dente metteva in guardia «tutti i - 
dirigenti degli organi dello Sta- ' 
to che verranno considerati re -1 
sponsabili in caso di ingerenza ; 
neU’attivìtà dei giornalisti e di ' 
violazione delTindipcndenza ' 
professionale delle redazioni». 

Il decreto prevedeva inoltre fi-1 
nanzlamenti federali per 2300 ' 
giornali locali. 
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Eltsin sale sopra un camion 
e dal palco improvvisato ■ 
cerca di catalizzare le tensioni 
dei giorni del golpe ' 


Cinquantamila persone 
sono sfilate fino al Cremlino 
Altri due cortei promossi ; 
da comunisti e monarchici 


^ ... 


<A qud deputati non obbedirò» 

La folla dei democratìd fa scudo al suo presidente 








^ Boris Eltsin sul camion infiamma la folla dei suoi so- dei Congresso che intende 
stenitori: «Vogliono destituire il primo presidente ■ scippare ii popolo dei suo dirii- 
t eletto dal popolo perché si è rivolto al popolo, lo mi ■ ® mi 

à? sottometterò solo al vostro volere». Quando nel cor -1 aHSJ^iSr^ivels'o^a 
teo è giunta la notizia che il Congresso avrebbe vo- r gna> grida la folla. 

:\ tato suU'impeachment si è accesa la tensione: sino Quando, puntualmente alle 
iha notte la gente è rimasta in piazza. «Se destituisco- ■ ’!• >1 corteo si era mosso dalia 
•• no il presidente desUtuiremoi deputati».;-. SSoJltìPt a» S^nrneh 




V • ' " - DALLA NOSTRA INVIATA ■ ' _ ■ 

JOLANDA BUPALINI . 

i: ■■ MOSCA. Mancano pochi .< hanno deciso di abbandonare 
1 minuti alle due quando Boris sr- lo piazze loro concesse per av- 


piazza Trionfale (ex piazza 
Maiakovskiì). gli eventi nel¬ 
l'aula del Congresso non era¬ 
no ancora precipitati, la radio 
aveva riferito di un accordo 
notturno. Non c’era tensione: 
in lesta tre piccoli trattori con 
lo slogan la terra ai contadini. 




■ Bisin saie sui camion allesUto - .vicinarsi aH’cpicentro dei potè- ' La riforma della terra, la priva- 
‘come palco. Accanto a lui Eie- - ri russi, il Cremlino. «Era tempo ' tizzazione. toma nei discorsi di 

AÌ naBonner, la vedova di Sakha- ' che non respiravo cosi bene», ' tutti, anche del poliziotto ai 

rov, e l'ex sindaco di Mosca > grida Eltsin dal palco e davvero ' margini del corteo che raccon- 

Gavrill Popov. Si riscalda l'at- . e il suo posto quello II, .sul pai- ta: «Le cose non vanno affatto 

' mosfera del grande spiazzo co, di fronte alla folla dei suoi v bene, glie lo posso dire io che 

che guarda alla chiesa di San .. sostenitori.. Sulla gente, sulle -- perlavorosonocontinuamen- 

Basilio, la follasi stringe vicino piazze, in ultima istanza su - te a contatto con la gente. È in- 

; : al palco. Dal ponte,, poco pri- . j quel voto di fiducia che chiede . sopportabile che vi siano tanti 

■'iift : ma pieno di gente e ora vuoto. • insistentemente, ha puntato i- diventati milionari illcgalmen- 

. tornano indietro.quelli che già. l'I tutte le sue carte. Quella folla ' te mentre i risparmi della gente < 


' ta: «Le cose non vanno affatto 
bene, glie lo posso dire io che 
per lavoro sono continuamen¬ 
te a contatto con la gente. È in¬ 
sopportabile che vi siano tanti 




La folla di 
sostenitori di 
Eltsin davanti 
al Cremlino. Al 
■ centro, il - 
presidente - 
russo parla ai . 
suoi - • 
«supporters» 


: ma pieno di gènte e ora vuoto. • insistentemente, ha puntato 1-diventati milionari illcgalmen- 
. tornano indietro.quelli che già. i tutte le sue carte. Quella folla - te mentre i risparmi della gente < 
stavano . abbandonando la . . gli riscalda il cuore, forse più . che ha sempre lavorato si sono, 


to, gentile, 6 un professore del¬ 
l'Accademia delle scienze: «Ri¬ 
sponderemo con lutti i mezzi a 


stavano . abbandonando la ■ ■ gli riscalda il cuore, forse più • che ha sempre lavorato si sono . l'Accademia delle scienze; «Ri. 

piazza. '.dei sondaggi che provengono prosciugati». Perù anche lui su s|x>nderemocon lutti i mezzi a 

T’ÌÌL è stato un corteo numeroso dalla Russia profonda, c lui, in ‘ un punto si unisce al coro dei , nostra disposizione, manifc' 

quello dei sostenitori di Eltsin, ri cambio, la infiamma: «Final- - manifestanti, «privatizzare la 'v ,stazioni,.scioperi politici.Lu' 

'iv'.'" che ha percorso la grande via mente Mosca si è svegliata.:; terra», sembra questo II coagu-nica cosa che non vogilamo < 


nica cosa che non vogliamo e 


C :. cenile di Mosca, la TVerska- ; Siete giunti in tempo, proprio ’ lo dello scontro al Cremlino “.'che si versi del sangue, Uscre- 

■ ]a, è passalo davanti alla Uib- ; ' nel giorno in cui si vuole prò- . cosi come si riflette nel deside- .mo tiilti I mezzi pacifia». Pen- 

ianka, famigerata sede del Kgb ;? cessare il presidente, in cui si i; ri della gente comune, l’aspira- ’ sale che si pos.sa arrivare alla 

ffc" in epocasovielica, per confluì- decide il destino del presiden- zlone a possedere un pezzetto guerra civile? «Lo temiamo». Si 


cela. Dice taliana Soina: «Sia- una parte dei manifestanti vor- sionisti e alle potenze .stranie- 
mo pronti .ad ogni sacrifìcio, rebbe passare. Un comunicato , te. . 

purché cambi la vita dei nostri della procura della città fa sa- Le manifestazioni non .si 

figli». Per Olga Dimitrcvna la ri- pere che l'ordine è assicurato sciolgono all'ora prevista delle 
’ forma economica non è anco- f dal ministero degli Interni di 14.30. Dalla piazzadiSanBasi- 
ra cominciata perché-«il Con- - Mosca ma che ò pronta a ogni / Ilo parte l'appello a «tutti i de- 

grcsso la blocca, ma in ogni evenienza la XXIII brigata della L: mocratici» a raccoglicisi di 

caso stiamo mcglb di due an- divisione Dzhcizhinsldi. Sven- ; nuovo vicino alla basilica in al¬ 
ni fa. quando non c'era nem- " telano le bandiere rosse e . tesa dei risultati Intanto si fa 
meno ia merce da acquistare. quelle ; monarchiche, giallo- ' sapere ai deputati: «Se voi de- 


. , _ 4 I >5 

" " rr-f .r‘T --’^-i-f-rrTwifl 




«Insisto 

con il referendum» 


-^tgliaiadi persone, forse SO.OOÒ,' , no «si allestiscono le cabine !. Basilio, a manifestazione quasi ?? non vuole dire il proprio no- della piazza Rossa, al Mancg- '. sorto Pcus. il generale Sterligov .'' l'annuncio che é cominciata la 

ijii'&ma nulla a che vedere con. i per il voto segreto», perdesti- . conclusa, giunge la notizia sul * me, una ingegnere, un ex pilo-,'• gio. dove sono confluite le due (■ zarista della Assemblea nazio- f coscrizione volontaria in dife- 

: , cortei dì due anni fa, quando , ’ tuirlo. Lui invece «sottosta al voto per Timpeachment. È in ta, una ricercatrice università- ‘ manifestazioni dell'opposizio- ; - naie russa.,Anpilov, leader del 4 sa del presidente, lllelegioma- 


gio. dove sono confluite le due ; ■ zarista della Assemblea nazio- f coscrizione volontaria in dife- 
manifestazioni dell'opposizio- ; - naie russa.,Anpilov, leader del 4 sa del presidente. Il lelegioma- 


'■’-Xt una^^\^'ofa'è'Ìt!idIffél«nte; pnonichièdlamo:ll'mletendum.!''v ciavano e non finivano». Cetó quiÌfché'''patol4:C 
poca distanza dalle .altre due . lo facciamo». «SI giusto», grida farete se il volo dei depuuiti . spem'd^-^ter. ^r 
, 'colonne di manlièstahtf, co- lafdlla;«potcrepiesldenziale»,'' VcondanneiS- Eltsin? Risponde--pròplriacondlzìdli 


quiSKhe'ì^patOlaiCriquèllB ' che 'sulla-quale si potrebbe produr- cordiera 1 diié. stapdrà firro in';'' leHurnlfcstazionì «in sostegno 
sptm' dh-^ter , mteMoiarc la «^iS'coirisloim fra i due schic- londo.mrgndano’slogan' con-, 4 di un potere fortedel presìden- 
prdpiria'Condizidlm^è' ha gli .-Krarnènll opposti,’ Cò tensione tro «rubriaconc del Cremlino» le». A Mosca la tensione sale c 


1 


naziònàl^i, phe ‘ e poi; «Verona», airindirìzzo un uòmo .sui cinquanta, paca- S sttumenti intellettuali per far- ; verso la piazza Rossa perché che ha venduto.,la Russia ai 4, si attendono insullau. 


Aumént^^ e su^di^ 

llJha rafifk:^ decreti ^ ^ 

; Fbndi per sanità e pensioni 


Prima di cònc^^^ il risldtato Christopher aveva ribadito l’appoggio al presidente russo 

di sollievo 


*' M MOSCA . Proprio ' menbe 
; Eltsin si rivolgeva ai suoi soste- 
i nitori nei preisi del Cremlino, 
l'ufficio stampa della presiden- 
: za ha dato notizia di una serie 
^ di misure volte ad alleggerire il 
' peso delle riforme per i settori 
sociali più deboli ; 

- , I decreti, firmati tra sabato e 
' ieri, picvedonb tra l'altro il rad- 
' doppio dei salàri minimi, l’au- 
'f mento dei sussidi per gli stu¬ 
denti e i disabiU, l'incremento 
' dei fondi per l’assistenza sani¬ 
taria ai dipendenti statali, il laf- 
forzamento del sistema sociale 
a salvaguardia delle categorìe 
, meno abbienti. " ■ 

I ■ provvedimenti ' consenli- 
ranno inoltre agli organi di go¬ 
verno regionali di stabilizzare i 
' prezzi delle merci e dei servìzi 
: di. prima necessità c imponran- 
. no al governo di consultare i 
: sindacati circa l'andamento ' 


dei prezzi e dei salari. L'csecu- 
i; ttvo avrà inoltre due mesi di 
; tempo per elaborare un piano 
. che garantisca ai cittadini una 
retribuzione o una pensione 
> adeguata e dovrà tenere in 
; con^derazione l'impatto so¬ 
ciale di tutte le riforme econo- 
' miche. Presto dalle critiche 
: rivolte alla sua politica econo- 
. mica non solo dagli avversari, 
: ma anche da ampi strati dell'o¬ 
pinione pubblica, - Eltsin ha 
emanato un decreto per la sal¬ 
vaguardia del valore dei rìspar- 
. mi depositati nelle banche. > ' 
Il premier russo Viktor Cer- 
nomyràln ha intanto nominato 
Andrei Shapovaliants, ' finora 
primo vice ministro dell'Eco¬ 
nomia, come facente funzione 
di ministro dello stesso dica- 
stero, dopo che venerdì Eltsin 
aveva esonerato II titolare del- 
l'Importante ministero. Andrei 
Neciaicv. , 


L'America ha accolto con preveàitjile sollievo la noti- ; 
zia del mancato impeachment di ^ris Eltsin. Ma già 
nelle ore che avevano preceduto il risultato'jgU Usa ave- ; 
vano confermato, per bocca di Warren Christopher, un 
pieno appoggio al presidente russo. Comunque vada- 
no le cose, aveva detto il segretario di'Stato'.'Eltsin resta 
la migliore sperarizà'della dem6craaià. :Aiutare questa ; 
speranza diventa però sempre più difficile. 


■N NEW YORK. ■ Comunque ; 
fossero andate le cose, gli Usa 
non avrebbero cambiato ca- 
vallo. Pieno appoggio a Eltsin ' 
era il refrain deila politica, 
americana prima del voto del .. 
Congresso. E tale - quali che ' 
fossero gli esiti del procedi- 
mento oi impeachment ami- 
presidenziale - sarebbe rima- 
sta la musica suonata dalla Ca¬ 
sa Bianca al termine della sfida ' 
che, a colpi di ballottaggio se- ' 


greto, stava' per consumarsi tra 
le mura del Cremlino. Warren 
Christopher, intervistalo In 
mattinata da una catena televi¬ 
siva, - lo aveva ribadito con 
estrema chiarezza. «Il nostro 
appoggio - era tornato a ricor¬ 
dare iTsegretario di Stato - va 
al ' processo demovratico in 
corso. E Boris Eitsin é oggi la 
migliore speranza della demo¬ 
crazia russa, l'unico leader che 
sia stato davvero eletto dal po¬ 


polo». Lei non crede che il par- ■ : 

' lamento russo sia una struttura 
democratica?, gli ■ era stato 
chiesto. «No - aveva risposto il . 
capo della diplomazia amen- c' 
• cana -. No. perchè non è stalo ■ 
eletto democraticamente». E , 
queste parole avevano latto ; 
eco,, senza ambiguità, al «giu- 4 
: ramento di resistenza* che il . ; 
presidente rus.so aveva poche 
.. ore prima pronuncialo di Iron- 
te alla folla di Mosca. 

Ripudiato o meno dal Con- 4 
. grosso. Qtsin sarebbe dunque 4; 
'rimuslo «l'unico interlocutore 
di Washington». E. in qella ve- ; ■ 
sto, poteva comunque confer- 
' mare la sua prenotazione ac- 
' rea per Vancouver. Resta tutta- 4 
via il fatto che. seppur non de- - 
stinata a cambiare la politica ’ 

■ americana, l'eventualità di un 4“ 
, impeachment aveva non poco • 
angustiato gli uomini dcU'Am- 
/min'isirazionc Clinton. Ogni v 
accentuarsi della crisi ’islìluzio- . 
naie russa é infatti incvilabil- - ' 


mente destinata a rendere più ; ha direttamente commentato 
problematica la definizione - 4 gli avvenimenti di Mosca. Ma 
già in sé non poco complessa K certo é che una gran partedel- 
c controversa-d’una concreta ' le sue ultime ore di lavoro so- 
politica di aiutiisE, nelle ore 4.no state dedicate alla ricerca 
che avevano preceduto il voto, ' ' dei fondi e dei consensi ncces- 
al Dipartimento di Stato non seri a dare troncrelezza ai pia; 
avevano fatto mistero d’un al- : ; no di aiuti che ha promesso di 
tro e più contingente timore. « pre^nlare a VaiKouver. Un 
Questo: che il precipitare dello 'j PP® "P" 
scontro riesumasse l'ipotesi di P^ePP ~ nessuno 

uno spostamento del summit a 
Mosca, obbligando gii Usa ad T 
un troppo visibile c diretto in- i- 3^^*’ 
icrvenlo nello sconto di potè-, 


eS'Xi’Si^iS!!^' ' RPellP ^l'e qyelilA Eltsin.’per 
soprawivere^a infatti bisogno 
Anche per ns' giorni jnunediatamenle gio- 

scorsi, tulle le notizie che se- (-ibili sul piano politico. Ma la 
gnalavano 1 approssimarsi di ^ Mosca, marcata 

un compromKW erano stale "■ ja una instabilità ormai ai limi- 
accolte a Washington con pa- -v- y caos, rischia dì vanificare 
le,sc compiacimento e solli^v.^s^i-bcnerici di qualunque afflus- 
Ieri Clinton, recatosi a Utile \so di nuovi fondi. Un rompica- ' 
Rock al capetele del suocero , po che. alla vigilia dell’incon- : 
colpito da un infarto, è rimasto tro di VaiKOuver, assomiglia 
per tutta la giornata lontano ^ sempre più ad un incubo sen- 
dalla luce def riflctton. E non v;*zafinc. , . ^ ■. 


M MOSCA Questo iì lesto > 
del ■ discorso pronunciato ; 
dal presidente rus.so Boris • 
Eltsin davanti alla folla che 
dimostrava , in suo ; Tavore ; 
fuori dal Cremlino; f . ; 

■ «Moscoviti, era da tanto 'i 
tempo che non vedevo 70- 
80.000 persone. Alla fine, ; 
Mosca.sìèsvegliata.Cèsta-* 
- “'jh periodo di calma pas-' ' 
seggera. Ora Mosca e i mo- 
scoviti hanno deciso di... al- '■ 
zare la voce in difesa del ’ 
primo presidente della Rus- ; 
sia eletto dal popolo. Cosa ? 
posso dirvi? Quello trascor- 
sodai 12 giugno 1991 è sta- ; 
lo un periodo difficile. È sta- ' 
to duro per voi. È stalo duro 
per tutti coloro che vivono J 
in Russia. È stato duro per il i 
vostro presidente, s: ;;, 

- ■ Ma la Russia ha intrapre- ; 
so una nuova strada. Ci sia- ' 
mo liberati del giogo del to- " 
talitarìsmo, ci siamo liberati 
del giogo del comuniSmo, i 
Ci siamo avviati sulla strada ' 
dei paesi civili, delle demo- ; 
Grazie civili. Questo è il mo- ; 
tivo per cui coloro cui ab- *: 
biamo pestato i piedi non si 
sentono molto tranquilli. 1 
democratici nazionalisti e i 
gli altri, i cosiddetti “uomini ì 
del passato", stanno racco- ; 
gliendo le loro forze per di- . 
struggere Eltsin. Forse non ' 
per distruggerlo fisicamen- , 
te. ma in ogni caso per 
spazzarlovia. -.'’f '‘"X 

Siete qui " al momento ' 
giusto. È il giorno in cui si 
decide il destino del presi¬ 
dente, i! destino del soviet 


supremo, i! destino della 
; Russia e del po|aolo russo. 
Sapete com’è il nostro con¬ 
gresso, Sono stato il primo 
a sollevare il problema di 
cosa fare se il popolo russo 
avesse dei problemi con il 
presidente. Soltanto coloro 
che hanno eletto ii presi¬ 
dente possono decidere del 
-suo futuro. Ho sollevato la 
questione del referendum 
del 25 aprile e se mi garanb- 
rete la vostra fiducia lavore- , 
rO con . impegno ancora 
maggiore. Se non lo farete 

■ me ne andrò. Non rinunce- 
remo al referendum.* ; '..h.. , 

■ Hanno approvato una n- 
: soluzione per votare a scru- 
• tinio segreto la destituzione 
'■del primo presidente l^itti- 
'mamente eletto. Qualcuno 
vuole assumersi la respon¬ 
sabilità di gettare nel caos 
. un paese finora più o meno 
in ordine. Questo pe^rà 
sulle loro coscienze. Voi ca¬ 
pite che in queste circo¬ 
stanze non c’è niente che 
loossa dirvi. La sola cosa da 
fare è aspiettare - forse due 
; o tre ore - che venga deciso 
il futuro del presidente. Ma 
fatemi dire che loro hanno 
violato la legge, percdié non 
c’è stata alcuna delibera- 
i zione speciale e tutto è co¬ 
minciato dal mio messag- 
, gio al popolo del 20 marzo. 
Mi stanno mettendo sotto 
processo perché mi sono ri¬ 
volto al popolo. Penso che 

■ non spetti a queste 600 per¬ 

sone decidere del futuro 
della Russia. Non obbedi- 
"rO»...V' ■ 


CHE TEMPO FA 
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SEREMO : VARIABILE 



COPERTO - PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE ' MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'aria di bassa pressione, 
responsabile dell'ultima ondata di maltempo 
sulla nostra penisola, si allontana ulteriormente 
' verso nord-est spostandosi dai Balcani In dire¬ 
zione dall'Europa orientale. Il flusso di correnti 
fredde di origine artica si va lentamente atte¬ 
nuando e le temperature avranno modo di risali¬ 
re lentamente cominciando dai valori diurni. An¬ 
che I venti sono in fase di graduale attenuazione 
cosi come II modo ondoso dei man. Si consolida 
quindi il lento processo di miglioramento ma si 
' tratterà di un periodo di breve durata In quanto 
; entro la prossima settimana si dovrebbero avere 
ancora nuvole e pioggia ma questa volta allmen- 
: tate da aria più calda di origine meridionale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia sel- 
; tentrionale e su quelle della lascia tirrenica cen¬ 
trale compresa la Sardegna condizioni preva¬ 
lenti di tempo buono caratterizzato da cielo sere- 
; no 0 scarsamente nuvoloso. Sulla fascia adrlatl- 
ca centrale'.nuvolosità variabile alternata a 
schiarite anche ampie. Sulle regioni meridionali 
' attività nuvolosa ancora di una certa consistenza 
. con possibilità di precipitazioni residue ma con 
. tendenza a miglioramento. , . v. .. 

' VENTI: moderati di provenienza settentrionale, 
tendenti a diminuire di intensità. . 

: MARI; ancora tutti mossi ma con molo ondoso In 
diminuzione ad iniziare dal bacini occidentali. 
DOMANI; al nord e al centro condizioni prevalen- 
“ ti di tempo buono con cielo sereno o scarsamen¬ 
te nuvoloso. Aumento della temperatura per II 
momento limitata dal valori massimi. Sulle re¬ 
gioni meridionali condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti a schiarite. .. 
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Oggi vi segnaliamo 


Ore 6.30 Buongiorno Italia 
Ore 7.10 Raaaagna stampa - . 

Ore 8.15 Studenti... 

Ore 8.30 UlUm'ora • . 

Ore 9.10 Voltapagina. ’ Cinque : minuti 
con... Stefano Benni 

Ore 10.10 Filo diretto. Tutti a casa. Il decli¬ 
no della De. In studio Massimo 
Franco • 

' Ore 11.10 Cronache italiane. Storie dalle 
periferie - 

Ore 12.30 Referendum: perché si perché 

no. Conlronto tra Cesare Salvi e 
- Mauro Paissan 

' Oro 13.10 Consumando. Manuale di auto¬ 
difesa del cittadino . 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musi¬ 
ca in vetrina . ■> 

Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nel mon- 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Piattelli Palmeriri 

Ore 16.10 Filo diretto. In studio Aureliana 
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-3 
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Londra 

0 

9 

Ore 17.10 Vorsoeera. Con Tonino Guerra e 
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12 

19 

Madrid 

0 

20 

da Los angeles Vincenzo Mollica 
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-3 

4 
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9 
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■9 
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Copenaghen 

-2 

6 
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0 

11 - 

Ore 20.15 Parlo dopo ITg. Commenti a Cai- 
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-2 

6 
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-5 

5 

Ore 21.05 Una radio per cantare. In studio 

Helsinki 

-3 
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1 

3 

MicheieZarrlllo 
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11 

21 

Vienna 

I'» • • : 

-2 

1 . 

5 

..proposteallasegreieriatolefoni- 

' ' cadi Italia Radio 

Ore 22.00 Parole e musica. Di Ernesto As« 
sante • 


Ore 24.00 I giornali del giorno dopo 
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Il ballottaggio deUe elezioni francesi Tra i big bocciati Dumas, Jospin e Le Pen 

conferma la vittoria dei conservatori Eletti Fabius, Marchais, Lang e Tapie ' 

Il partito di Mitterrand ridotto a 72 depùtati L'astensiórie ha superato il 30 per cento 
22 per i comunisti; nessuno ai neofascisti ^ D nuovo premier dovrebbe essere Balladur 

Destra a vaiane sinistra in Rocchio 

rieogollistì e giscardiani r82% dd seggi, fuori Rocard 


’ Quattroc'entosettantotto seggi alla destra, solo 72 ai so- 
cialistl,.^2 ai comunisti, nessuno al FVonte nazionale e 
ai verdi Gli ultimi dati ufficiosi indicavano ieri una Ca- 
. mera quasi monocolore, ma con i socialisti tuttora pre- 
, senti. Bocciati Rocard, Dumas, Jospin. Eletti Lang, Bé-. 
' régovcy, Marchais, Tapie. Bocciato, come previsto, an- > 
che J«an Marie Le Pen a Nizza. Balladur quasi sicuro 
' della )ua nomina a primo ministro. - 

■ ' DALNOSrnO CORRISPONDENTE ' ^ ' > 


Il voto in Francia 


t f?-* 


VitrV:. 
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HJStL ^ «.0 22 


.H FMUCI. La destra, trionfa, ' 
sfiora ma non supera quella 
' barratemficantedei SOOdepu* 

. tati suS77 che avrebbe spaàa- ' 

' to viapgni residuo di siiuslra in . 

: Franda. I socialisti, secondo - 
01 uMmi dati ufficiosi, dovreb¬ 
bero ottenere tra settantadue ‘ 
seggi! I comunisti ventidue, i 
fascisi del FIront NaUonai e i ' 
verdisono fuori dal parlamen- i: 
to. Ml'intcmo' delia nuova 
magfioranza, che avrebbe ot- v 
tenue 478 seggi, i rapporti di ' 
foiz^ sono chiari; 2S9 deputati 
all ntogollistl di Jacques Chi- ’ 
rac,J 19 ai giscardiani deli'Udf. 
Sighfica che Francois Mitter- - 
rand sceglierà II primo mini- 
stroltra ^ uomini di Chirac: ' 

‘ prino dei candidati, presso- 
. chèsenza rivali, Edourud Bai- 
■ ladflr. ' 

.1 wcialisti sono dunque Ira- /. 

. voltdall'ondaia di destra, mol- . 
dplLata dai sistema maggiori- 
. tari». Cadono teste importanti, 
puàte dagli elettori. Non sarà 
' . alllissemblea Michel Rocrud, 

- cht non ha raccolto più del 48 . 
peicento contro il suo scono- f.. 
scino rivale Pierre Cardo. Per - ' 
.. rei primo ministro ogni sforzo . v 
pe restare un protagonista 
dda vita politica francese do- ' 
vrf essere raddoppiato, men- 
' trtpcrluLsieomplica pencolo'. <1 
saoentc, la: prospettiva'^piesi- :■>' 

■' il 'Il 


denziale. Mancherà aH'appel- 
lo anche il ministro degli Esteri 
Roland Dumas, duramente 
sanzionato nella sua Dordo- 
gna (45 per cento) . Stessa sor¬ 
te ha riservato l'Alta Garonna a 
Lionel Jospin, uno dei leader 
socialisti più in vista da ven- 
t’anni a questa parte. Non è 
andato oltre il 48 qer cento . 
contro un sindaco di campa¬ 
gna. Jean Pierre Bastiani. che 
portava i colori dell’LIdl. Battu- : 
lo anche il ministro della Fun¬ 
zione pubblica Michel Dele- < 
barre, più volte promesso alla 
segretaria del Ps. E' stato dura- 
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' M Tra qualche mese, in set- 
tenbre per . l'esattezza, la r 
. Qlinta Repubblica avrà tienla- 
. ciique anniiEi neogollistichi- 
: rUchiani festeggeranno que- 
' . sUianniveisario,'probabiimen- 
' teticon la comànzione di un i 
«gande balzo in avanU» aven-, 
dimesso a tacere, forse perun 
' liàgo; periodo, tutti I loro con- 
ccrentl.dl sinistra, socialisti, 
comunisti e affini. In verità, se ' 
nfcrcomamo la storìa di que- 
: .s|: Quinta Repubblica, c'à da ' 
cliedersi'se, invece di un bai- - 
z«, in avanti, non si tratb di un 
ribmo ai passato (con un gol- 
inno trionfante allora, oggi. 
cih un gollismo rampante). di. 
uib slittamento alle origini di 
qiesta «monarchia , repubbli- 
. cina>'che i francesi picbiscita- 
■ rùìo nel 1958 proprio perché 
(iù «monarchica» che «repub- 
: licana», non avendo mal ces- . 
sito di reclamare uno Stato ' 
fate, retto da una personalità, 
akrcttanto forte, padre della 
mria,'uomo della prowiden- : 
ZI o monarca poco importa, . 
qpacc di porsi al di sopra del- ' 
l4:loro divisioni e di guidarli 
crn meno di ferro alia nscos- 
..s4. •' .... 

iÈcosl,.del rRsto,chenascee , 
si Impone la Quinta Repubbli- 
m.: Siamo nel maggio 1958: 
(pn una Francia già traumatìz- . 
mta dalla disfatta d’Indocina e ' 
«ra travolta e sconvolta dalla . 
morrà d'Algeria; con i.gqvcmi ; 
]i destra, di centroo di sinistra ; 
. che si alternano, senza poter.! 
hr nulla per arrestare iideperi- i 
nento dello Stato; conjl Parla- . 
mento e ì partiti accusati di es- 
' lere i principali responsabili 
CcH'instabiiità e dell’impoten- ; 
3B dei governi, la Quarta Re- : 
pubblica, nata nel 1946, è agli 
. goccioli. ■• <:s 

! Le cose precipitano con rin;. 
lurrczione del 13 maggio dei ' 
coloni c'dei capi delleseicito > 
d’Algeria, che minacciano il : 
lancio di paracadutisti su Pari- ' 
gl. Il paese è sull'orlo della 

g uerra civùle. E, dal suo ritiro di 
olomb^les-deux-Egiises. si; 
rifa vivo Charles De Cìaulle. co- ' 
lui che aveva salvato la dignità - 
del paese dalla vergogna del 
collaborazionismo e dei crimi¬ 
ni di Vichy. E vero che De ' 
Gaullc, in quel momento, non ' 
dispone di alcuna forza politi-, 
ca. essendo rimasto ben poco n 
del defunto Rpf gollista. Egli 
perù, oltre ai carisma di «salva-, 
torc», ha in tasca un disegno 
restauratore capace di racco- ; 
glierc, in un momento di crisi : 
come quello, il consenso della ^ 
stragrande ; maggioranza dei 

francesi, . ..ì.;*.-'.:.:;,. 

Questo disegno restauratore ;. 
e descritto dallo stesso De ‘ 
Gaulle. nelle sue «Memoires ■ 
d’espoir*. in questi termini: ap¬ 
profittare dello 'Sbandameno 
del partiti «per dotare lo Stato 
di istituzioni che, in forma ap- ; 




AUOUS'TO PANCALDI 


propriata ai tempi, gli rendano 
quella stabilità c quella conti¬ 
nuità di cui è privato da cento- 
sessantanove anni». Le «Me¬ 
moires» datano del 1958: ciO 
vuol dire che De Gaulle ncono- 
.sce, da buon monarca, che la 
Francia non ha più avuto uno 
Stato degno di questo nome 
dal 1789, dalla Rivoluzione. 
Con il suo progetto di Costitu¬ 
zione in pratica De Gaulle pò-- 
ne al centro dell'autontà stata¬ 
le il presidente della Repubbli¬ 
ca e disarma i partiti, sul piano 
legislativo, attraverso I annulla¬ 
mento di quasi tutte le prero¬ 
gative dei loro rappresentanti 
eletti in Parlamento. ! costi¬ 
tuenti - ha scritto a questo pro¬ 
posito un esperto in materia. 
Maurice Duverger - sono an¬ 
dati ben al di là delle loro in¬ 
tenzioni; «Volevano un presi¬ 
dente forte. Hanno un presi¬ 
dente onnipotente. Volevano 
. un Parlamento che non domi¬ 
nasse. Hanno un Parlamento 
dominato». ;— 

:. Questa Costituzione viene 
. approvata per referendum il 28 
: settembre del 1358 con 17 mi¬ 
lioni di voti favorevoli csolo 4 
milioni e mezzo di voti contra¬ 
ri. Un trionfo plebiscitario. Eal- 
; le legislative di novembre il 
nuovo partilo ' gollista ,:Unr 
(Unione per la nuova repub¬ 
blica) ottiene quasi 200 seggi 
sui 480 che compongono 1 As- 
: scmblée Nationale: il Pel. po¬ 
rno partito di Francia, perde un 
milione e mezzo di voti; i radi¬ 
cali c i centristi sono schiaccia¬ 
ti: cede terreno anche la Sfio 
socialista e reggono soltanto 
conservatori c democristiani. 
Perpoco.. ... ■ 

' Le successive consultazioni, 
grazie anche alla nuova legge 




’ elettorale maggioritaria in due ■; 

' ■ turni, producono uno sconvol- 
: gimento senza precedenti del *: 
' paesaggio politico francese. 

. Inten continenti politici che ' 
: avevano ' ospitato milióni di !' 
.. elettori - penso al partilo radi- 
•. calsoclalista di Herriot e di > 
.. Mendés France, forza decisiva 
'■ della Terza e della Quarta Re- '■ 
pubblica, penso al Cnip del 
grande padronato industriale e -2 
•. agrario di Antoine Pinay, pen- ' 
so al Mrp democristiano di ■ 
Scnumann e Bidault - sono t; 
costretti ad autoaffondarsi c 
’ vengono inghiottiti, come al- ’ 
frettante Atlantidi, dall'alta ma- , 
S rea gollista. •., 1 "' 

. De Gaulle, insomma, è riu- .' 
scilo nel suo grande disegno di . 
nunilicarc un paese dilanialo 
attorno ad un potere Ione, for¬ 


temente ancorato a destra, im¬ 
postato su quell'idea naziona¬ 
lista di «grandeur» ch'era la so¬ 
la capace di mobilitare i fran¬ 
cesi in una .situazione cosi tor¬ 
mentata come quella ereditata 
dalla Quarta Repubblica. Que¬ 
sta idea aveva radici lontane, 
in quella letteratura di ispira¬ 
zione patriottica e nazionalista 
(Barrès, - Peguy, Deroulède) 
che lo aveva nutrito nei primi 
anni di questo secolo. E lui 
stesso. De Gaulle, l’aveva pioi 
•cantala», nell'esordio delle 
sue «Memoires ■ de guerre» 
(1942-44), in una pagina di 
delirante misticismo pauio: «In 
tutta la mia vita, ho sempre 
avuto una certa : idea della 
Francia, un'idea : nutrita in 
eguale misura di sentimento c 
di ragione. La parte di me che 


mente sconfitto (37 percento) 
da un dissidente socialista del 
nord operaio. Resterà a casa 
anche il ministro della Giusu- 
zia Michel Vauzelle, assieme 
ad una decina di altn membri 

del governo.. 

Il Ps non .sarà però, come si 
temeva, del tutto pnvo di voci 
lenonli nella prossima Assem¬ 
blea piiriamentare. Ce l’ha fat¬ 
ta Jack Lang nella sua Blois in 
nva alla Loira; è comodamen¬ 
te passato il pnmo ministro 
Pietre Bérégovoy a Nevers (ha 
annunciato la lieta novella egli 
stesso, pnma . da candidalo 
che da pnmo ministro); eletto 
anche Tapie, grazie alla tnan- 
golarc imposta dal manteni¬ 
mento al secondo turno del 
Flonte nazionale a Gaidanne, 
: presso Marsiglia; promosso 
. con il 53 percento Laurent Fa¬ 
bius, che gli ultimi sondaggi 
■ avevano dato per battuto. Elei- 
• ti anche Jean Pierre Chevene- 
ment c Georges Marchais. con 
il 56 percento dei vou in Val de 
Marne, nella <intura rossa» 
della capitale. Come un segno 
del destino, la sinistra perde 


invece la circoscrizione che 
' era stata di Mitterrand nella 
' Nievre, a Chaleau Chinon. Il 
successore del presidente é , 
i stato battuto da un candidato 

dell’Udf. .. 

Michel Rocard subisce quln- ' 
' di una sconfitta nella sconfitta, t 
■' Perde la battaglia personale 
- nella guerra persa dal Ps. Ieri : 
sera è apparso teso e deluso, ' 
.' ma non ha voluto dare segnidi . 
r smobilitazione; «Questa san-. 
' : zione - ha detto - esige la rico- ! 
>' stmzione, la nnascita. Comin- ■- 
ccremo fin da domani», Quan- ! 
to alla sua condizione di can- ; 
' didato all'Eliseo «naturalmente i 
: ' mi considero sempre in corsa,. 
' ma non ò il momento di par- ; 
' lame». Laurent Fabius ha par- ■ 
-. lato di «sconfitta molto severa» ! 
. e ha invitalo la nuova maggio- * 
ranza «a rispettare la funzione < 
,. presidenziale». «Abbiamo per- 
• so il cuore», ha aggiunto il se- 
. gretano del Ps per spiegare la > 
ri disfatta, il distacco del partito « 
dalla gente, dai suoi ideali di ti 
. giustizia sociale. «Saremo un ; 
partilo socialdemocratico», ha 
aggiunto. E ha chiamato «il 
' • . ■ '•«■A'iftSìfe-,:.* 




lì 




campo del progresso» a rico¬ 
struire la sinistra. ' 

Dai sondaggi condotti all'u¬ 
scita dalle urne è emersa una 
preoccupazione dei francesi 
per l’equilibrio dei poteri: il 51 
percento auspica che FIrancois 
. Mitterrand resti al suo posto. 

. mentre il 4! per cento lo ve- 
rlrebbc volentieri partire. Chia- 
. ra l'indicazione anche sul no¬ 
me ' del ' primo - ministro; 
Edouard Balladur per la metà 
degli intervistati. La destra ieri 
: sera sembrava aver capito il 
messaggio. Aix»ra una volta, 
com'era già accaduto domeni¬ 
ca scorsa, i suoi dirigenti han¬ 
no frequentemente usalo la 
parola «tolleranza». Nessuno 
ha ballato sul cadavere del ne¬ 
mico. La destra si è preoccu¬ 
pata (Chirac, Giscard) di dare 
di sè un'immagine lassicuian- 
le, come per coneggere l'im¬ 
pressione di regime a partito 
unico che fornisce la nuova 
Assemblea. Si sono sentile pa¬ 
role insolite per il rissoso- mon¬ 
do politico transalpino; inviti ai 
socialisti a «partecipare» al go¬ 
verno del paese (dai banchi 
parlamentùl, non certo da 
quelli governativi), attenzione 
particolare ai problemi della 
disoccupazione e del sociale. 
Jacques Chirac è tomaio con 
parole predenti sul tema della 
permanenza di Mitterrand al- 
l’Eliseo: «La vostra scelta - ha 
detto - s'impone al presidente 
della Repubblica, che deve 
prendere tutte le sue responsa¬ 
bilità. Se non vorrà tirare altre 
conseguenze : dovrà comun¬ 
que nominare un primo mini¬ 
stro del partito maggiorita¬ 
rio. Niente toni ulnmaiivL 

niente diktat come se n’erano 
sentiti in settimana. Da oggi la 
paiola è aH'inquilino delTEli- 
seo, solo come non lo é mai. 
'stato.' ',' 




D generale salvò i connazionali dalla guerra civile' 
oggi risale nel paese l’ansia di un «salvatore» , -. 

Da De Gaulle a Mitterrand 
passioni e ambiaoni 
della Quinta Repubblica 


A fianco: Jacques Chirac e il generale De Gaulle. Sotto: il presidente Mitterrand 


é sensibilità aifettiva immagina 
naturalmente la Francia come 
la pnncipessa delle fiabe o la 
Madonna degli affreschi mura¬ 
li, votala ad un destino eccelso 
e straordinario... Ma anche il 
lato razionale del mio spirito 
mi convince che la Plancia 
non può essere se stessa che 
restando in prima fila... Insom- 
ma, secondo me, la Plancia 
non può essere la Francia sen- 
zagrandeur». 

Ecco il grande mone su cui il 
gollismo «primo maniera» ha 
costruito le sue fortune politi¬ 
che, riuscendo a lar sopporta¬ 
re ai francesi la perdita dell'Al¬ 
geria. diventata indipendente 
(1962), ma « esanlandoli 
(1966) col famoso «Hourià 
pour la France» di De Gaulle 
quando viene annunciata la 
riuscita esplosione che fa della 
. Francia una potenza nucleare, 
la terza del mondo dopo Stati 
Uniti c Urss; poi con l'altera 
‘ uscita della Fraireia dalla Nato 
controllala dagli americani; in¬ 
fine con le numerose sfide lan- 
date dal generale agli Stati 
. Uniti nei corso dei suoi viaria 
" Mosca, a Phnom Penh. a Que- 
' bec. Ma tutto ha una fine. Vie- 
i-ne il maggio '68 che incrina 
' profondamente la ritrovata 
unità nazionale: E, alla prova 
; del nove - il referendum del- 
.; l’anno seguente, al quale De 
; Gaulle ha associato la sua per- 
■' manenza o no aH’Eliseo - la 
/. Plancia esprime (con l’avallo 
più o meno scoperto del «gio- 
vane» c ambizioso Giscard d'E- 
: staing,lcaderdei Repubblicani 
; indipendenti, filiazione del de- 
V' funto Cnip) un clamoroso ri- 
' fiuto. De Gaulie esce dalla sce- 
r na che aveva dominato per 
i ' dieci anni. Alle elezioni presi- 
' denziali anticipale, il candida¬ 
to socialista Dcfterre raccoglie 
; un misero 6 % mentre il Pel. col 


20%, sembra nemergere. Ma il 
gollista Georges Pompidou de- 
ve aspettare il secondo turno 
■ ■ per entrare all’BIseo. E. non è 
certo un trionfo; la Francia, 

. che ha smarrito quella fiducia 
•: totale che essa aveva riposto in 
De Gaulle e nel gollismo, toma 
ad annaspare. ' . . • - 

V- Ed è per salvare queste istì- 
: tuzioni T già combattute da 
leaders come, Mitterrand e 
■" Mendés Plance, perché ridutU- 
ve delle prerogative del Parla¬ 
mento e presidenzialiste -che. 
alla morte di Pompidou, nel 
; 1974, il gollismo deve rasse- 
gnarsi ad appoggiare, al se- 
condo turno delle elezioni pte- 
: sidenziali, il «liberalo Giscard 
; ■ d’Estaing, rJie risulterà vlttorio- 
so, di strettissima misura (51% 
scarso), del suo diretto rivale 
'i; Frangoise Mitterrand.. Il che 
non impedisce l’accentuarsi 
del declino gollista e della cre¬ 
ili, dibilità delle istituzioni essen- 
i do ormai in atto un conflitto 
aperto tra il neopresidente Gi- 
' scard e il suo primo ministro 
Jacques Chirac; il primo, che si 
sforza di ribadire nei fatti la 
■ preminenza dell'azione presi- 
r denziale nella direzione del 
: paese, il secondo che trascina 
' la propria maggioranza [larla- 
' mentare nel disegno di una og- 
'? gettiva riduzione del poteri del- 
, 1 rEliseo. E alla fine di un tonido 
; agosto del 1976 (dopo tre me- 
, si di siccità che hanno bruciato 
f. i raccolti e costretto Giscard a 
; ! inventare una imposta straor- 
dinaria per sovvenzionare gli 
, agricoltori sinistrati, lespingen- 
do il boicottaggio chiiacchia- 
, no di quella legge) il dispositi- 
.. vo compromissono giscmdia- 
;; no-gollUta si spacca: Chirac 
presenta le dimissioni sue e 
.' del suo governo per marcare il 
' deiinitivo distacco dei gollisti 


dal «giscaidismo». Poi, accusa¬ 
to dai giscardiani di essere di¬ 
ventalo «il massimo comun di¬ 
visore» del centro-destra, e per 
rilaireiare un gollismo ormai 
asmatico, fonda pochi mesi 
dopo il Rpr (Rassemblement 
pour la Republique) .quel par¬ 
tito neo-gollista che si proone 
di diventare la guida del )>aese 
verso una nuova «mandeur» di 
degollianamemoTUL "■ .y 
In pratica, il divorzio coi gi¬ 
scardiani è definitivo e porterà 
inevitabilmente alla disfatta 
del ccntro-deslia dopo ventitré 
anni di potere quasi assoluto; 
in primo luogo perché i france¬ 
si haruio cessato di credere in 
' un centnxlestra all'altezza di 
quello che fu' il gollismo degli 
anni Sessanta; in secondo luo- 
0 ) perché il governo Chirac ha 
lasciato in eredità una situazio¬ 
ne economica fallimentare, 
che nemmeno il prof. Ray¬ 
mond Barre, suo successore al 
Malignon, riuscirà a rimettere 
. in sesto: infine perché, nel frat¬ 
tempo, il nuovo partilo sociali¬ 
sta nato nel 1971 ad Epinay, è 
diventato - sotto la guida di 
. Mitterrand - una foi^ sulla 
:> quale una patte del paese co- 
minica a contare. 

E nel 1981, scaduto il man- 
:';dato presidenziale di Giscard 
;; d'Estaing, accade quello che 

1 nessuno avrebbe potuto pre- 
' vedere appena qualche anno 
' prima, se é vero che il gollista 
: Alain Peyrefitte, 0à consigliere 

' ' di De Gaulle prima di diventare 
ministro della Giustizia, con- 
. landò sui «benefìci» della le^ 
è: elettorale ma 88 >oritaria in due 
turni, s'era sbilanciato a pro- 
Cnosticarc la permanenza al 
' ! potere dei gollisti e dei loro al¬ 
leati «fino alle soglie del Due- 

„■ mila».. ' 

j.: È appunto al secondo turno 
-ideile presidenziali del <1981 
: che Mitterrand é eletto presi¬ 
ci dente della Repubblica coi voti 
, socialisti: comunisti, centristi e 

2 una buona percentuale di suf- 
' .frasi KiUisti, estrema vendetta 
z di Chirac ai danni dei suo ex 

alleato Giscard. i - >■",» ' 

A questo punto balzo m 
'.'avanti o ritòmo al passato, se 
' non altro pe: poter continuare 
''a sperare nella riscossa prò- 
-'ì messa dal nazionalismo di 
; Chirac? Personalmente non ve¬ 
do nessun progre^ in una 
- scelta che i francò hanno rite- 
, nulo necessaria per liquidare 
i; un regime che li aveva delu» 
Z nelle Toro aspettative ma che, 
r sostanzialmente, . ricalca le 
, vecchie passioni, ie vecchie 
ambizioni, le vecchie paure di 
" sempre. DI conseguenza, o i 
' francesi si adeguano ai muta- 
! menti del mondo e al ruolo 
,, della Francia, non più univcr- 
! sale ma u(|ualmentc necessa¬ 
rio e decisivo per l'Europa, o 
anche Chirac non basterà. Al- 
torà, «après Chirac, le deluge?». 
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Accordo per nominare un governo 
e un Parlamento provvisorio 

Elezioni e disarmo 
Fànno la pace 
le lazi(>ni scMTiale 


mm MOCADIsao. la Somalia 
ha ritrovato davvero la «spe¬ 
ranza» promessa dalla coali¬ 
zione che ha inviato i soldati? 
L'accordo raggiunto al icimine 
della Uti 0 osa conferenza. di 
Addis Abeba lascia intrawede 
re finalmente la ricostruzione- 
del paese. Con l'intesa soRo- 
scritta sabato dalle fazioni, la 
Somalia viene dotata per la 
prima volta dopo la fine della 
sanguinosa - guerra civile di 
un’<autorità centrale», che avrà 
il compito di creare le strutture 
politiche .e . amministrative. 
L'organismo dovrà portare il 
paese alle elezioni. Il nuovo 
«Consiglio nazionale transito¬ 
rio» rimarrà in carica due anni 
e sarà composto da 74 mem¬ 
bri. Dovrà in particolare porta¬ 
re alla nomina di un Parlamen¬ 
to provvisorio, che insieme a 
una bozza di Costituzione 
ugualmente provvisoria verrà 
discussa nella conferenza in 
pro 0 amma 1’ 8 giugno a Mo¬ 
gadiscio. 

Alla definizione delle strut¬ 
ture provvisorie del paese, tra 
le quali una magistratura indi¬ 
pendente e una forza di poli- 
. zia,, si accompagnerà poi il di- 
sanno letale delie milizie, che 
verrà ultimalo, entro'novanta 
giorni. Nel periodo di •transi¬ 
zione» il Consiglio si baserà 
sulle 18 amministrazioni regio¬ 
nali di cui é stata decisa la co¬ 
stituzione, ciascuna delle quali 
•sarà rappresentata da i. tre 
membri (due uomini e una 
donna) nel Consiglio stesso. . 
.11 Consiglio sarà Inoltre com¬ 
posto da cii^ue rappresentan¬ 
ti di Mogadiscio e da uno per 
ciascuna delie quìndici fazioni 
che hanno sonoscriRo l'accor¬ 
do. Su questi punti tuUe ie fa¬ 
zioni somale si sono trovate 
d'accordo, con un'unica ecce¬ 
zione. il Movimento nazionale 
somalo (Snm), che nel mog¬ 
gio 1991 ha proclamato l'indi¬ 
pendenza dell'ex-Somaliland 
brilaiuiìco, non ha infatti soRo- 
scrìuo l’intesa. L'accordo' pre¬ 
vede tuttavia la nomina dì una 
delegazione - che prenderà 
contatto con il Movimento Na¬ 
zionale Somalo ^ 

' L’annuncio ufficiale dell'ac¬ 
cordo raggiunto tra tuRe le fa¬ 
zioni somale é stato dato ieri 


manina nel corso della ceri¬ 
monia di chiusura delia confe¬ 
renza. . 

Nella fasi conclusive della 
conferenza, presieduta - dal- 
rambasclalorc Kouyalc Lan- ' 
sanne. rappresentante specia- ■ 
le del segretario generale del- ■ 
l'Onu in Somalia, erano pre¬ 
senti rappresentanti della Lega ' 
araba, dei movimenti dei paesi ' 
non allineati. dell'Oiganizza-. 
zione per l'unità dell' Africa 
(Qua), del comitato pernia- : 
nenie del Como d'Africa per la • 
Somali, .... ' '. 7 ''..'.' - 7 . 

L'esito della conferenza ha 
trovato un'immediata eco nel¬ 
la capitale somala. Ieri maRi- l' 
na, dagli altoparlanti montati ì 
su alcune automobili è stata 
annunciata peroggi una mani¬ 
festazione per festeggiare l'ac¬ 
cordo raggiunto ad Addis Abc- : 
ba. A.... ....A.:., 

■' Cosi, la maggior piane dei ; 
somali dì Mogadiscio ha sapu¬ 
lo dell'accordo, di cui già i no¬ 
tiziari radioionici della BBC 
molto seguiti nella capitale so¬ 
mala, avevano intorniato bre¬ 
vemente. Tra oggi e domani, 
dovrebbero rientrare in Soma¬ 
lia tutti i 'TBpprescntànti' delle 
fazioni che hanno paitccipato 
alla conferenza. ^ 

Il capitolo più spinoso dei-, 
l'accordo riguarda ovviamente . 
il disarmo delle tazioini che si 
sono combaRute sanguinosa¬ 
mente per anni. 

Entro tre mesi l'Unital-Uno- 
som dovrà risolvere tutti i pro¬ 
blemi della sicurezza in Soma¬ 
lia. da quelli riguardante il ccs- 
sate-il-fiioco a quelli dei disar¬ 
mo e dovrà essere costituito un 
colpo di polizia, con il contn- 
buto dei vari paesi della coali¬ 
zione che già hanno comincia- 1 
to a fornire divise, armi, auto- ■ 
mezzi e radio. Anche ii contin- ; 
^nte militare italiano sta con- : 
tirbuendo alla creazione della 
polizia somalo, condizione in- . 
dispensabile per porre fine al > 
caos che regna in gran parte .: 
delpiacse. ... i. 

Sta intanto per partire dalla 
Somalia la piccola floRa italia¬ 
na che ha trasproitato il contin¬ 
gente a Mogadiscio c svolto un 
ruoto di supporto neli'oprera- 
zione. '7;,!- 


S{ne dell’Est nei vertici Nato 

Nome in codice «Topazio» 
Per anni passò notizie 
dan’altm parte del Muro 


M BERLINO. Chi é «Topazio»? , 
La caccia è aperta, tra Bonn e - 
Bruxelles, dopo che ieri il Pro- - 
curatore federale Alexander ' 
von Stahl ha confermato quel : ' 
che da mesi si mormorava: si, i- 
presso il comando generale 
della Nato, nella capitale bel- tif 
ga, i'servizi spreti della ex Rdt 
erano riusciti a piazzare un Io- • 
ro uomo, o addirittura una rete ; 
di agenti, al massimo livello, i 
«Topazio», o il capo di «Topa- if 
zìo» se di rete si trattava, deve >■'- 
aver passato per anni a fortino 
est, e quindi a Mosca, informa- ; 7 : 
zioni coperte dal massimo del . 
top secret, notizie cui aveva ac- :■ 
cesso una ristrettissima cer- 
chia di militari e di diplomatici: ' 
un numero di persone che si '- 
può contare sulle dita di una 
solamanoperognunadelle 16 f 
delegazioni dei paesi dell'ai- - 
Icanza. 

' L'ipotesi di una infiltrazione 
di uno o più agenti orientali 
nei «piani alti» della Nato aveva 
preso corpo già poco dopo l'u- 
nificazione tedesca, quando ! 
gli uomini dei servizi occiden- Z 
tali avevano avuto la possibili- i 
tà di meRere il naso negli ar- 
citivi della Hauptuerwaltung J 
Aufkldrung (HVA), la centrale 
di spionaggio esterno delia ex ; 
Rdt che era stata agli ordini dei 
mitico Markus Wolff. Qui gli ' 
specialisti occidentali (non so¬ 


lo tedeschi) avrebbero .scoper¬ 
to documenti che conteneva¬ 
no molto più di quanto sareb¬ 
be stato da aspettami come • 
fruRo del lavoro di una «nor¬ 
male» rete di agenti. Insomma,.. 
la HVA (e quindi automatica- 
mente i servizi sovietici) ave¬ 
vano avuto a disposizione a ' 
Bruxelles, o forse a Mons, la se¬ 
de del comando militare della 
Nato, una «gola profonda» col- ; 
locata molto in alto. La cosa ' 
pare che abbia irritato non po- -> 
co gli americani, i quali, si di- - 
ce. avrebbero attribuito ai te- , 
deschi la responsabilità pnnci- . 
pale della defaillance. Forse 
pierché dai particolari trovati ■ 
presso la HVA risulterebbe che i 
«Topazio» era di casa proprio ■ 
presso la missione tedesco-fe¬ 
derale. , 

Tutto comunque è nmasto 
avvolto nel massimo riserbo e 
ancora ieri un portavoce della 
Nato a Bruxelles ha rifiutato ■ 
ogni commento alle dichiara¬ 
zioni di von Stahl ricordando 
che l'alleanza «non commenta 
mai le questioni che riguarda¬ 
no la sicurezza». L’unica novità 
è l’ammissione dei Procuraio- 
re federale, fatta ieri mattina 
davanti alle telecamere della 
rete privata «n-tv», È un segno 
che l'indagine è a buon punto 
e che «Topazio» sta per essere 
smascherato? 
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«I capitalismi sono come le capre 
e le pecore: simili, ma non ugu^» 
Intervista a uno degli studiosi 
più famosi del sistema economico 
Vr'- in cui viviamo e del modello 
giapponese, invidiato e temuto 



«Nel futuro non c'è sicuramente 
la pianificazione socialista 
ma i problemi non sonò risolti: 
si affermeranno le aziende in'cui 
i lavoratori avranno più valore 
degli speculatori delle Borse » 


Il 


Caiiìtaljsmo contro Capitalismo 

Ronald Dorè: «Vìncerà chi saprà dare valore al lavoro» 


' M ROMA. «Le pecore sono di 
varie forme e taglie. Le capre 
anche. Qualche volta una pe¬ 
cora sembra una capra e vice- 
versa. Ma il loto sistema biolo¬ 
gico nmane diverso ed esse 
non possono accoppiarsi». La 
. stessa cosa, secorido Ronald 
Dote, professore di scienze po- 
• litiche al Mii, uno dei massimi 
esperti del capitalismo e del si¬ 
stema giapponese, autore di 
. aBisogna prendete il Giappone 
sul serio», vale per i capitali¬ 
smi. Possono essere simili, ma 
' nonuguall. . > 

Dote è stato di recente in 
Qappone. Insieme a Ftikada 
Yusuka, ex manager della Ja- 
pan Airlines ora noto storico 
miellettuale e romanziere ha 
discusso a lungo sui’opitali- 
' smi», E questa discussione, re¬ 
gistrata da un editore, pud di¬ 
ventare uno dei' prossimi best 
seller giapponesi. E allora ab¬ 
biamo chiesto a Ronald Dote 
di frue in'Italia quello che ha 
latto in Giappone. Di parlarci 
del capltaliùnl, di spiegarci dif¬ 
ferenze, distinzioni e prospettl- 
' ve. Edi fare quttiche previsione 

■ sul futuro. 

■ Quanti eaiiltaliiwilposdiBio 
- coaiaieoggIneinioncloT.: 
. Possiamo lare una distinzione, 
anche se rozza, fra tre tipi di 
capitalismo: quello anglosas¬ 
sone, cioè americano e ingle¬ 
se. quello europeo e quello 
orientale. Le dico subito che 
quello europeo ha. a sua volta, 
delie distinzioni interne. L'Ita¬ 
lia non è la Germania..! (. ;,,v - ,i 
Ma coaitnctaiBO da quello 
' I iiidle«iWwnr.'Q|wJI‘iono le 

■ ' caratterlslidie'die’lodlaiiB- 

, goooo dal capitaUsmo degli 
'aMpacal? ' 

Il potete assoluto della pro¬ 
prietà. L'azIeiKla.irimpresa so- 


n 




' no solo proprietà degli azioni- 
* ' sti. I mana^r devono tispon- 
'..dete ad essi e solo ad essi. 
Hanno il dovete di realizzare il 
massimo profitto, di pacare la 
manopera meno possibile e di 
averla della migliore qualità. 
: possibile. La partecipazione 
;;;dei...lavoratori, all'impresa èv 
i'.iesolusa.'.i'. ir •n-... .' 

Non sempre, mi unte, anche ' 
.1 . : negli Stati Uniti aono stati 
(aW tentativi di ooliivolgi- 
'...'mento... 



■ ■■ Le lunghe file dei giovani di Mosca e di 
Pechino fuori dai nuovi ristoranti McDo- 
'. naid's sono assurte in questi anni al valore di 
un simbolo: esse testimoniano, secondo ■ 
’ l'interpretazione corrente,. del successo 
mondiale del capitalismo sui socialismo e 
' sul comunismo.:Ma qual è il modello del ca- r 
' pitalismo che rSi'ré andato tdiermando? Si : 
può parlare poi di un capitalismo, o non bi- ' 
sogna forse distinguere tra diversi modelli, ' 
. talora in contrastatra loro? . 

- Un convegno deU'Osservatorio iGiordano, 

. Dell'Amore» sui.rapporti tra diritto ed econo- r 
mia. sponsorizzalo dalla Cariplo, ha cercato ' 
nei giorni scorsi di dare una risposta a questi 
:> interrogativi. Aggiungendone conUnuàmen- 
' tedi nuovi: chcmtuiosi può ipotizzare alio 
. sviluppo del capitalismo? Quali rapporti tra 
ì Nord e Sud del mondo? 

Su un ;punto ; tulti sono sostanzialmente 
d’accordo: non esiste un solo modello dì ca- 
.pitalismo. E anzi, la caduta del nemico stori¬ 
co., il comuniSmo, ha portato alla luce con- 
' nini interni al mondo capitalistico che fin qui 
erano rimasti allo stato latente. Parairasan- 
., do una pubblicità molto conosciuta negli 
' Stati Unitì,.che reclamizza i'57 tipi di salse 
Heinz, il prof. Hyman.P. Mlnaky, docente 
' al Baid College di New 'York, afferma che vi 
sono almeno altrettanti modelli dì capitali¬ 
smo quante sono le salse. Heinz. E che anzi 
: questa è la ragione prima del suo successo. 

Il socialismo di'tipo sovietico si è sviluppa¬ 
to isu un modello statico di forte centralizza- 
' zione»; il capitalismo ha reagito alle proprie 
' crisi modificandosi anche radicalmente. >11 
modello che si è affermato negli anni SO e 
60, ricorda Minsky, non era che lontano pa¬ 
rente di quello «me aveva generato la crisi 
degli anni 30». ';v:y , , . . . 

' Ma anche l'embrione di economia di 
; mercato che si sviluppa in Russia, o quel 
' modello tutto particolare di capitalismo che 
prospera in Brasile, ricorda il prof. Alberto 
t Quaìdrlo Cando, preside di Scienze politi- 
: che alla Cattolica di Milano, sono solo «lon- 
K tam parenti» del modello vincente in Ameri- 
; ca. «Non dimentichiamo i 4 miliardi di per¬ 
sone che non hanno nulla a che vedere oggi 
' con il capitalismo avanzato», dice Quadno i 
' Curzio, che indica proprio, nel conflitto tra i 
Nord e Sud del mondo il tratto essenziale del I 
. panorama del futuro prossimo. : - 1 

.Un tema ripreso e allargato dal filosofo i 


I capitalismi sono come le pecore e le 
capre: simili, ma non eguali c comun¬ 
que con un sistema biologico diverso, f 
Ronald Dorè, professore scienze poli-. 
tiche al Mite uno dei più famosi esper¬ 
ti mondiali del sistema economico'; 
giapponese, parla dei diversi «capitali- ' 
smi» che oggi dominano il mondo ; 


quello anglosassone, quello orientale, 
quello europeo. Chi vincerà la sfida in¬ 
temazionale? Chi imporrà il suo mo- - 
dello? Il comuniSmo ha definitivamen- r 
te perso? E che cosa deve fare il capi¬ 
talismo se vuole vincere davvero? Una - 
cosa sola è certa per Dorè che il futuro 5: 
è deU’azienda come «comunità» 




ij ì/ 
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. Certamente. Il coinvolgimento 
è considerato sempre pià ne- 
’ cessarlo anche In Ingniltetra 
per migliorare qualità e pro¬ 
duttività. Con 'le nuove e più 
complesse tecnologie, infatti, 
.occorre affidaisl alla buona' 
volontà dell'operaio e al suo 
desiderio, di fare, un buon lavo- 
; ro. Ma.quésto ti|x> di coinvolgi- 
’ mònio è sempre un modo per 
aumentare rproiitti, serve agli 
azionisti, insomma è una for¬ 
ma di manipolazione. La più 
chiara manlfcslazione dell'i- 


' dea di azienda come proprietà 
è il modo in cui in In^ilteira e ' ' 

' negli Stati uniti è fluente • 
l'acquisizione di altre imprese: 
semplicemente - comperando 
azioni in Borsa. Si tratta, per -, 

I capirci, del modello diametral- ; 
i mente opposto a quello delle ., 
cooperative emiliane dove l'a¬ 
zienda è intesa come <omuni- :: 
tà», ■ . 

È quoto solo un modello 

emiliano? 

No l'idea di azienda come co- v : 
muitità è tipica delle aziende , 
piccole e medie familiari an- . 
che.in Giappone. Solo che ad 
un certo punto le' imprese ' 
giapponesi sono . diventate 
mollo grandi, hanno perso la - 
caratteristica familiare e han¬ 
no acquistato caratteri buro-. 
craticl. E tuttavia ancora oggi ' 
permangono c possiamo rico- "c 
- noscere alcuni elementi del v. 
modello iniziale. . • . 

Ma anche in Giappone fa- f 
. : zienda è propimà - degli ’ 
' ' azionisti. Perche.allon Uca-, 

, ' pitalismo glapponese'i dii;'' 

' 'Krente dà quello america-'' 

■ ' I '.'iivii'o.j 1-. 

Le azioni delle grandi aziende .' 

' giapponesi non sono tutte ac- ' 
quistate in Borsa. Gli azionisti 


RITANNA ARMENI 

speculatori che comprano e 
vendono per avere il massimo 
profitto possono averne al 
massimo il 25 percento. Le al¬ 
tre sono nelle mani delle Ban¬ 
che, delle compagnie di assi¬ 
curazione. delle aziende forni¬ 
trici che fanno affari con l'im¬ 
presa di cui pt^iedono le 
azioni e sono più interessate a 
questa relazione di affari che a 
approfìltare delle azioni. Ne 
consegue che i manager giap¬ 
ponesi si sentono responsabili 
nei confronti dei dipendenti, 
delle banche e non solo degli 
azionisti. Oggi l’impresa giap¬ 
ponese è una comunità, anche 
se gerarchica. E un mix di 
egualitarismo c gerarchia. . . 

. Quando paria di modello ca- 
^. pitidlallco orientale ai riferì- 
. ' aceaoloal Giappone? . 

Soprattutto al Giappone, ma 
mi sembra che le azicndi cine¬ 
si o corcane stanno diventan¬ 
do sempre più sìmili a quelle 
giapponesi. Anche qui c'è l'i¬ 
dea dell’azienda come «comu¬ 
nità». Anzi questo aspcno.ncllc 
imprèse dnesl'è anche più for¬ 
te ccf'evidente. Nelle aziende 
orientali permane l'impiego a 
vita, i salari aumentano prò- 
poizionalmente. ’le promozio¬ 
ni si verificano per anzianità e 


V merito, i manager in genere . 'f '" à 

.■ passano la loro vita nella sles- " ,1, d) 
■; sa azienda e questa, soprattut- y 

to in Cina fornisce servizi so- - V ^ 
iCiali e per il tempo libero. ^ 

- Passiamo al capHalismo più ' ' ' 

: vicino, quello enropeo. C’è ^ 

un elemento comnne Ira la ’ : . » 

' Germania, la Francia e L’Ila- - . - : | 

.:'.":lla7 ... ..'V.—:', ;':v' 

■ C’è, ed è l'inlervenlo e il ruolo - ' 

dello Stato. Ma in questi tre 
paesi si realizza in modo molto f ' '. 

?,/diverso. 

> ' / Cominciamo dal capitalismo , ' ' ’ 

tedesco che oggi appare più - 
' fortcevincentedeguahit.. 

f', È nato nel dopoguena, anzi - 

i dopo Bad Codesberg, quando ■' • 

• la socialdemocrazia ha accet- - ' -. 

• tato il libero mercato chieden- ' il loro rappo 
.) do un molo di intervento dello ; a fini nazion 
Stato. E infaiti oggi lo Stato in la nazione fr 
. Germania interviene per ga- ' petizione m 
; rantire la redistribuzionc del ^ che sociali. 

' ; reddito. Per il testo il modello r _ 

tedesco o meglio «renano» è 'f ' ' 
quello più simile al giappone- , Quel che im 
'; se. Sono le Banche a controlla;. Ja azienda c 
"<ie ^.'linanzlameod! e la Bórsa: - ^il permaneri 
^noti assume urupjolo. tonda-di classe.,e 
mentale. - • - .<•, orgqnizzaiùc 

Diverso è il molo dello Stato : stato in Itali 
' in Francia; I «grand cotnmis» • industriali e 

V vogliono guidare l'economia, quello tedes 


VjlN 


il loro rapporto con l'impresa è ■ 
a fini nazionali, per il bene del¬ 
la nazione francese nella com- ; 
petizione. mondiale, piuttosto ' 
chesociali. 

. E paniamo aU'ltaUa... - V ; ; 

Quel che impedisce l’idea del-, 
la azienda come <omunìtà» è , 
il permanere, di ima fotte'idea 
di classe.,e l'autonomia .delle 
orgqnizzaiùonl sindacali. Lo 
stato in Italia è mediatore fra - 
industriali e sindacati c come 
quello tedesco ceica di redi¬ 


stribuire il reddito prodotto. • • 
'; Nella eompetiizioDe arondia- 
. ' leqnalecapitaJiainoluioag- 
'. glori poaamlUtà di aHenna- 
done? ., '.'.li,.;:*,..' „...; 

Net momento in cui avanza la 
tenocologia diventa sempre 
' più importante la volontà dei 
singoli di lavorare bene. D'ven- 
ta.impon.'Uite il lavoro di quali¬ 
tà come real'izzazione di sè e 
come appartenenza ad un co¬ 
munità. Per questo le «aziende 
comunità» avranno un vantag¬ 


gio nella competizione inler- 
nazionale. •. . . V. ■ 

Quindi vincerà U moddUo 
giapponese odneie? > 

La forza di un'azienda glappo- . 
nese non sfa solo nella motiva- ' 
zione del dipendente ma nel 
(atto che i manager possono 
pensare ad investimenti a Jun- : 
golermine. , 

E il modello europeo? N& ^ 
competizione internazlaóa- ' 
le non corre il rischio dies- i ' 
sere messo da parte? Ogtf le 
induabie europee 'vanno in . 
oriente per produrre a piez-'' 
zipiùbùalecompeUtM. ' 

La risposta per il capitalismo - 
europeo è nell'alta qualità cel ■' 
prodotto. E nella progettazb- . 
nc. La produzione può essere 
anche esportala altrove. ; . 
Comunque vadano le cose. 
per i capitallml poaslano 
oggi dire eoo aaiolala cff- ; 
rezza che «il cwitaliamoa b ' ' 
vinto? oppure e più c oneti6 
affermare che il oomnnImD ' 
ha peno? 

Non so se il comuniSmo hi 
perso. Sono sicuro invece di; ‘ 

' almeno per un secolo non vr- ' ' 
dromo alcun sMno di qu*V' 

. lentativo di pianificazione dd ■ 
l'economia 'atto dall'Unionr ‘ 

. Sovietica. Quel sogno del do. ‘ 
poguerra 6 irrealizzabile c i*. ■ •' 

; sarà per un pezzo. Ma devot», ' 

, esserci iniervenli sul mcrcatt, '. 
' per migliorarne il funziona 
.' mento, per progettare investi, 
menti a lungo termine, per irf :' 
■ lervcnircsulT’ambiente.LoSl^:' 

IO deve ottenere una redistrè' 

, buzione dei reddito meno ìn^ 

./ guale. £ la scelta tra l'azienda . 

. come proprietà degli azionisti; 
e l'azienda come comunità ri¬ 
mane un problema centrale. ■ 

,■ . fi'-:'-.-," ■ .Iv.ui. 


Opinioni a confronto: parlano Minsky, Quadrio Curzio, : 
Severino, Frank Hahn; Minervini, Francesco Micheli ^ 

«n comuniSmo avrà perso 
Ma continuano a esistere 
milioni di poveri...» 
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Emanuele Severino: «Il Terzo mondo, di¬ 
ce, si rapporta a noi paesi ricchi nè più nè 
meno come il proletariato classico al capita¬ 
le. In questo senso la lotta di classe non si è 
affatto esaurita: si è allargata». Ma anche al- 
. l'interno dei capitalismo occidentale si crea¬ 
no nuove contraddizioni: «Dopo la fine del ' 
: comuniSmo diviene esplicita la conflittualità 
tra capitalismo, democrazia, cristianesimo 
(e: in particolare quella forma particolare di 
cristianesimo che è il cattolicesimo) ed eco- - 
logia». 

«Quando a un capitalista si dice che il pro¬ 
fitto non deve essere il fine dell'impresa, ma 


il mezzo per la promozione del bene comu¬ 
ne, si dice qualcosa che nega alla radice 
. l'essenza stessa del capitalismo. Forse catto- ' 
iici ed ecologisti non se ne rendono conto, . 
aggiunge Severino, ma essi si muovono in 
direzione opposta al capitalismo». • 

Con altre parole, il prof. Frank Hahn, do-. 
cente a Cambridge, non esprime un concet- : 
to molto diverso: «Una delle caratteristiche 
dei capitalismo, dice, è che la sua crescente ■ 
forza si muove in op'xjsizione al sistema 
morale prevalente. Li cultura gìudaico-cri- 
stiana invita alla considerazione degli altri, - 
ammonisce a non "ammucchiare ricchezze 


sul cuore", a piensare al bene comune prima 
che al bene.s.sere individuale: l’esatto contra- , 
rio di quanto .suggerisce l’etica dei capitali- ; 
■smo. Questa contraddizione, dice Hahn. . 
può diventare alla lunga il più sfavorevole e 
serio ostacolo allo sviluppo del capitalismo». , 
. Ma non ci si può fermare alla dimensione l 
etica, dice il prof. Gustavo Minervtni,’ do¬ 
cente alta Sapienza di Roma, «li capitalismo ! 
in qualche modo dovrà farsi carico delle . 
istanze sociali del socialismo sconfitto. Non 
si possono rimuovere i poveri, anche se a . 
molti piacerebbe. C'è nella società contem- ' 
poranea un complesso di rimozione diffuso. 


che si esprìme anche in certe espressioni di - 
moda: si parla di "non vedenti” per dire eie- ■ 
chi, di "anziani” per dire vecchi, di "liste di 
mobilità" per dire licenziamenti... C’è una : 
differenza sostanziale tra un capitalismo so- 
'ciale .e un capitalismo tissistenziale: è un 
' passaggio stretto e difficile, ma inevitabile», ly 
Minervini ricorda un vecchio convegno » 
del Mondo, del '55, quando luì provocò un : 
' po’ di scompiglio ricordando che «è intrinse- 
ca nel capitalismo una certa dose di pirate- - 
ria». Oggi dice che seguendo la tentazione ' 
assistenzialistica esso «perde un po' dei suoi ' 
: istinti animali, quasi come un gatto al quale 




È la scommessa del Duemila: sinisha, batti un colpo 


■R - A rileggere adesso il li¬ 
bre di Michel Albert Capilall- ' 
smo contro capitalismo neWa ' 
sua versione italiana - a nem- ' ' 
meno due anni dalla sua usci- 
ta in Francia - si ha netta l'im- / 
pressione di trovarsi dinanzi a : 
un «Ciano bifronte». Vale adire : 
a un’analisi che da un lato re- , 
sta molto preveggente'sulle di- 
namiche del capitalismo (o 
meglio, dei capitalismi) su ;; 
scala mondiale dopo il crollo - 
delle esperienze di sociiJismo :• 
realizzato, ma che dall'altro '; 
appare ancora mollo proietta- ’ 
ta all'indietro, sugli anni Ottan- ' 
ta, proprio perquanlo riguarda - 
la descrizione dei modelli di ’ 
capitalismo che, venuto meno 
il «nemico esterno», entrano in : 
aperto conflitto tra loro. 

■ Seguiamo le definizioni, dei 
due principali modelli a con- 
franto date da Albert Ebbene, . 
è difficile oggi considerare vin- - 


cente quel modello «ncoame- 
rìcano» nato negli Stati Uniti 
con la svolta di magan. Al suo 
appannamento, e forse alla 
sua definitiva sconfitta, hanno 
contribuito sia fattori interni 
come la coincidenza tra ripre¬ 
sa economica c affermazione 
dell'altcmativa clintoniana, sia 
fattori esterni come il clamoro¬ 
so fallimento della ubriacatura 
ncoliberìsta di tutti i gruppi di: 
rigenti postcomunisti dell'Est, 
ampiamente ispirata alle poli¬ 
tiche reagoniane, che hanno 
portato quei paesi ai disastro 
economico e nel pieno di peri¬ 
colose crisi democratiche. Ma 
anche il modello «renano», che 
secondo la definizione di Al¬ 
bert comprende sia resperien- 
za europea a leadership eco¬ 
nomica tedesca che quella 
giapponese, oggi appare pres¬ 
soché irriconoscibile. La Ger¬ 
mania, infatti, dopo l'unifica¬ 
zione e la crisi dell'Est curo- 


PISRO DI SIENA 


, pco, sembra sempre più orien- ■ 

' tata a far riferimento all'area '/ 
. : dei paesi ex socialisti coi quali : 
i'i tende a stabilire rapporti di li- V 
/ po <oloniale>, simili a quelli 
del Giappone con l’area del ;- 
Pacilico, piuttosto che alle re- 
ii; lozioni interne alle Cee. Eque- 
i sto, come è evidente, non 0 ; 

■ ; privo di conseguenze negli ; 

; : equilibri interni al sistema. Poi, 

:!• i costi dell’unincazionc tendo- 
. no a mettere a dura prova quel 
,, «paradosso» tedesco, su cui 
; giustamente Albert richiama:?; 
■f l'attenzione, costituito dal cir- 
; ': colo virtuoso instauratosi in ' ■ 
. Germania federale tra moneta 
forte e espansione economica. » ; 
' La stessa esperienza glappo- 
'■ nese, di fronte alla recessione ?, 
intemazionale c alla caduta , 

' della domanda globale, mo- ' 
' sira tutto l'affanno di un sistc- 


ma inlcramcnlc impernialo 
' sulle esportazioni e con un 
' mercato interno molto gracile. 
>■'Appare del tulio evidente 
quindi che. nel dopo 1989, le 
, diverse esperienze di capitali- 
: smo storicamente ■ realizzate 
non solo entrano più aperta¬ 
mente in conflitto tra loro, ma 
conoscono un processo - di 
esasperazione delle contraddi¬ 
zioni interne e un'accelerazio¬ 
ne della loro trasformazione. E 
, se la politica economica di 
; Clinton sembra quella di un 
i «renano» trapiantato in Arkan- 
■ sas, non c’è chi non veda co- 
' me |■«economia sociale • di 
: mercato» tedesca si trovi ad al- 
frontarc difficoltà che allo stato 
sembrano y insormontabili, a 
, cominciare dall'impennata del 
tasso di disoccupazione c dal¬ 
la crisi verticale del wetfarc. 
Problemi inediti balzano in pri¬ 


mo piano. Le dilficoltà che al¬ 
cuni paesi, a cominciare dagli 
. Stati Uniti, incontrano sul terre- 
,, no della competizione interna- 
, zinnale innescheranno un pro- 
1 cesso neoprotezionista a cate- 
'■ na? Che ne sarà del sistema dì 
f economia «aperta» che abbia- 
mo conosciuto dalla fine del 
secondo conflitto mondiale? E 
come il prevalere di scelte 
neoprolezioniste i»trà accor- 
, ; darsi con i processi di globaliz- 
,. zazione della finanza a livello 
; mondiale, a cui non sono del 
: tutto estranee le turbolenze 
crescenti nei mercati azionari 
:‘i cmonetari? - ■/ •■ -■ ■ 

;'i Dice Albert che dopo il 1989 
r? ci troviamo di fronte «al nuovo 
conflitto ideologico che op- 
•if porrà non più il capitalismo al 
comuniSmo, ma il capitalismo 
; - ncoamcricano ai capitalismo 
. renano». Ma gli interrogativi fin : 
' qui avanzati ci dicono che do- 
' vremo misurarci, piuttosto che 


con la competizione di model¬ 
li rolatìvamenle autosulficienti 
c stabili, COI problemi e i con- 
5 flitli concreti, storicamente de- 
terminati, di un'epoca segnata 
V da forti contraddizioni inlcica- 
i; pitalistiche. Naturalmenle non 
' c'è dubbio che in questo qua- 
: dro la sinistra europea è dotala 
di maggiori risorse, di quante 
ve ne siano in altre parti del 
t mondo, per rielaborare auto- 
nomamente il contributo di 

i ; umanizzazione e civilizzazio- 

ne che essa ha dato all'ccono- 
;. mia di mercato. Se, dunque, la 
• sinistra saprà assolvere a que- 
; ■ sto compilo, collocando su un 
terreno più elevalo la diitidle 
ricerca di un rapporto non 
fi contraddittorio tra efficienza 
'; economica e processi di socia- 
- lizzazione, si potrà ancora una 
;; volta dire - sulle orme di Karl 

ii Marx - «ben scavato vcccliia 

■ 'talpa!». -y . -, 


' siano .state tagliate le unghie*. • ' 

Egli pren.sa ovviamente in particolar modo 
al caso italiano, agli interventi che si fingono 
: diretti alla tutela dei lavoratori e che servono ‘ 
invece essenzialmente <^li imprenditori, ej 
- ritorna su un suo vecchio cavallo di batta-:! 

, glia; «L’Opa obbligatoria, dice, è stata intro- ' : 
y dotta quasi a tutela dei piccoli risparmiatori,;! y 
: e invece serve solo ai gruppi dominanti.;; 

' Rendendo più difficili le scalate, di fatto lei! 
impedisce. E i soci di minoranza non ci gua- , 

' dagnano niente*. .■ - ;j. 

Quello Italiano, dice Minervini, è un capi- ■ 
talismo confuso, molliccio, sempre pronto V 
ai compromessi. Un sistema, dice il finanzie- 
re Francesco Micheli, che è in difficoltà - 
proprio perchè non è stato capace in questi ;! 
anni di rigenerarsi, un po' come il sociali¬ 
smo realizzato dei paesi dell’Est, che alla fi- ! 
ne non ha retto il peso delle sue contraddi- ■' 
zioni. 

' Nel nostro paese, continua Micheli, si è i 
cercato di farconvivere pianificazione e lais- j 
sez taire, e cosi facendo abbiamo finito con !" 
l'introdurre da noi i difetti di entrambi i sisle- 1 ; 
mi. j 

■ 11 risultato, diciamo noi. è che buona par- '■ 
te dell'apparato produttivo è in vendita, e ' 
probabilmente finirà all’estero. 

«È vero, ma in fondo lo sapevamo, quan- ' ' 
do abbiamo accettato la scommessa euro- ; 
pea. che correvamo il rischio della emargi¬ 
nazione, di diventare il Molise del continen- ' : 
te. L’Italia, dice Micheli, è come certi gruppi ' ■ 
industriali, ricchi di vitalità, dotati di cono- ' I 
scenze e tecnologie all'avanguardia, -ma ■ : 
oberati da un enorme debito, e dagli errori 
del passalo nella gestione di questo debito. :> 

È nella logica delle cose che venga chiama- ' 
ta a saldare il conto», a /., :i 

Insomma, gli anni a venire potrebbero - 
non essere cosi trionfanti come qualcuno ha ' 
creduto nell'89. Di certo, dice Micheli, il ca- . , 
pitalismo è oggi incapace di mantenere le , 
prome.sse fatte allora. Pensiamo ali'immen- ! 
so debito morale contratto con l’Est euro-,, 
peo, che sicuramente non sarà onorato. E 
pensiamo alla tragedia dell'Africa, una delle ! 
aree più povere e a più alto tasso di sviluppo ; 
demografico del mondo, oggi tagliata fuori, 
ignorata, rimossa. La vittoria del capitalismo . 
sul nemico comunista per milioni di uomini : 
non apre affatto un futuro di pace e di pro¬ 
sperità. 














.Una burocrazia spedalè 


\i^a stù poKtìd: ecco la ricetta 
anti-corruzi(»ie. La narra un libro 

Usa, la fabbrica 
dell’onestà 


'Colieaffrontare il problema deU’etica in politica? // 
mifkfero deU'onestù, libro edito da Garzanti, rac- 
cói» Ja fprmula onginale scelta daU'amministrazio- 
ne dsa. Autore', il comspondente da Washington 
del^m'ère della Sera Entriamo con lui nella mac- 
chim - funzionari, codici di comportamento, san- 
zicHÌ - che sorveglia i politici. Scopo: non punire i 
rea ma, primaancora,. le azioni «inappropriate». -• 


OlANnUNCO PASQUINO 


■p'«Se gli uomini fossero an- 
geVflon ci sarebbe bisogno di 
unpvemo. Cse fossero gli an- 
gtf a governare gli uomini, 
avvertirebbe la necessi- ' 
tà icontrolli esterni o interni» 
Qi^ citazione con com- 
moto dal saggio Madison 
a|E l‘impoitante libro che Ro¬ 
dilo Brancoli dedica a quella 
cl|da noi sarebbe la questio- 
nsmorale ma che, negli Stata 
Ulti, è preferibilmente definl- 
tdome il problema dell'etaca 
ii^lilica. (Jl minislero tMI'o- 
rmù. Come gli Stati Unitisi di- 
fgdono dalla torruzione pub- 
boa e come potrebbe torto on¬ 
de l'Itala. Milano. Garzanti, 
193. pp.2873. Alte violazioni. 
dlleJe^i.pensiDOiguidiia.ai , 
pQcata pwlno i preti, aH'eU- 
d.''pubblica sarà bene che 
pnsino I cittadini. 1 politici, i 
fpzionaii dello Stato. E. negli 
ita Unita, ci pensano davvero 
un’lnlinitA di regole, di 
ibauzionL accessorie, di in- 
ani e consigli, di manua- 
ifsanzioni e con l'Office of 
nentEthIcs appunto, il 
ero dell’onestà 
ppa fàcile scomodare il 
ntesimo per spiegare 
Attesto. Riuttosto, m un si- 
Ijlina che attnbuisce grande 
ore alla concorrenza, alla , 
Òmpetizione, alla vittoria del 
mentevole, e anche al suo 
fausto» arricchimento, appare 
(dispensabile che nessuno 
ehga mai posto in condizioni 
i.innatuiale diseguaglianza, 
rantaggio o vantaggio che sia 
taipolltica può creare o ndune 


le diseguaglianzc. Bisogna al- ' 
iora che lo faccia con iraspa-1 
renza, con giustificazioni ac-' 
cettabili, senza godere di privi¬ 
legi o introdurli Disegnare re-, 
gole etiche non è facile Può 
spesso essere discutibile e di¬ 
ventare molto controverso 
Ciononostante, è assoluta¬ 
mente imperativo che si rice^ 
chino le soluzioni opportune a | 
tutto quanto di non-etico n-, 
schia di inqumare la politica e 
l'amministrazione, e i loro din¬ 
torni Insomma, l'etica politica 
deve nuscire a far sapere ai cit¬ 
tadini, ai politaci, ai lunzionan 
non che cosa è legale o illega¬ 
le. compito che tocca alle leg¬ 
gi non che cosa é giusto o sba¬ 
gliato, compito che tocca èlle 
coscienze, ma che cosa ò ap- 
propnatoo inappropnato. L'e¬ 
lica pubblica sta m questa zo¬ 
na mollo grigia e confusa, non 
pienamente illuminabile, ma 
certamente esplorabile con 
strumenta adeguata e controlla¬ 
bile con cnteri condivisibili. 

Glande conosciutale della 
'realtà poltica statunitense, da 
anni comspondente dagli Usa 
per «Il Comere della Sera», già 
autore di un pregevole libro 
sulle lobby. Brancoli offre 
un'analisi approfondita delle 
modalità con le quali è stato 
affrontato e, nella misura del 
possibile, risolto il problema 
deU’etlca in politica Con fre¬ 
quenti, illuminanti egustosissi- 
me digressioni sui casi concre¬ 
ti, l'autore si occupa del tenta¬ 
tivi effettuati per impedire a chi 


i<Ma il modello 
italiano è 

Tesatto contrario» 

I 

Ìnod è un "ìnstant hook". Questo libro lo preparavo 
da due anni»: paria Rodolfo Brancok, autore del sag¬ 
gio sul sistema «anti-corruzione» statunitense, che 
esce in Italia proprio in coincidenza con gli scandali 
di Tangentopoli. «In tutti i paesi civili la corruzione è 
considerata un reato. La novità negli Usa è l’azione 
preventiva: 9.000 funzionari di una “burocrazia del¬ 
l'onestà" vigilano sulla semplice scorrettezza». 


NUCCIO CICONTB 


■■ «La corruzione, dicono 
gli ameiicam, è a totì. of lite, 
qualcosa che non è possibile 
evitare e si verifica ovunque 
Ma non in ogni paese, e certa¬ 
mente non negli Stata Uniti, è a 
wety ofilto, un sistema cosi ra¬ 
dicato e capillaimente diffuso 
da inquinare l’intera vita pub¬ 
blica, .come è avvenuto in Ita¬ 
lia. Come Impedire che la cor¬ 
ruzione compia questo salto?» 
È l'Interrogativo che si pone, e 
a CUI dà una risposta. Rodolfo 
Brancoli nei suo ultimo libro il 
.ministro dell’oneslà. appena 
pubblicalo daH’editore Gar¬ 
zanti. Comspondente da Wa¬ 
shington del Comeredella Se¬ 
ra, attento osservatore della 
politica americana, l’autore 
propone alla nflessione del lei- 
tore.italiano l’esperienza •della 
democrazia che si è spmta piò 
avanU neiraffrontare la que¬ 


stione dell'etica nella vita pub¬ 
blica». 

// ministero deU'onestù arri¬ 
va nelle librerie propnolnentre 
,, l'intero sistema politico italia¬ 
no e il ceto imprenditoriale so¬ 
no travolti dagli scandali di 
Tangentopoli. Sembra addint- 
tura un ìnstant hook, data l'at¬ 
tualità. Ma è in verità, come ci 
dice lo stesso Rodolfo BrarKO- 
li, il fruito di un lavoro attento 
durato due anni, la prosecu¬ 
zione di un discorso inizialo 
con un altro libro Iniziato cioè 
quando i giudici di Milano non 
avevano ancora conquislato 
sul giornali i titoli di pnma pa¬ 
gina «Sotto un certo punto di 
f vista e abbastanza divertente 
Perché pur non essendo un ge- 
' nio avevo capito che il linan- 
'' ziamento della politica era 
uno dei nodi fondamentali 


ha posizioni di potere di usarle 
per nproduire quelle posizio¬ 
ni. per acquisire denaro, per 
esercitare influenza indebita 
Non è soltanto questione di 
corruzione politica, perché per 
questa bastano le leggi. E inve¬ 
ce l'uso distorto del potere, po¬ 
litico e burocratico, per ottene¬ 
re vantaggi senza violare la leg¬ 
ge, ma In maniera cheè possi¬ 
bile ritenere inappropriata, ec¬ 
cessiva, per l'appunto non eti¬ 
ca In qualche misura, l'etica 
attiene al bene comune e dun¬ 
que colpisce quei comporta¬ 
menti che siano particolaristi¬ 
ci, e ce ne sono e se ne presen¬ 
tano moltissimi Brancoli li 
analizza guardando volta a 
volta all'mtemo della burocra¬ 
zia federale, della Casa Bian¬ 
ca, dei ministn, dei lobbista, del 
parlamentari. Ne esce una ca¬ 
sistica di comportamenti lite- ’ 
nuli «non etici» di portata 
drammatica se dovesse venire 
esportata e applicata nel caso 
Italiano Per esempio, i buro¬ 
crati non possono acceitare 


doni di valore supenore ai ven¬ 
ti dollan e non possono accet¬ 
tare inviti a pranzo o cena in n- 
storanti il cui conto supcn pre¬ 
sumibilmente I venti dollari In 
caso contrario, debbono o re¬ 
stituire i doni o pagare le con¬ 
tropartite e I pranzi I ministn 
non possono viaggiare su auto 
e aerei non di servizio, messi a 
loro disposizione da parte di 
privati, e naturalmente non 
possono viaggiare su mezzi 
dello Stato per le loro attività 
private Altnmcnti, rimborsano 
di tasca propna Funzionata e 
ministri non possono utilizzare 
strutture dello Stato per senve- 
le, lanciare, pubblicizzare i lo¬ 
ro libri e le loro ricerche Se lo 
fanno nel tempo libero, deb¬ 
bono pagare 11 costo delie at¬ 
trezzature utilizzale I parla¬ 
mentari non possono riscuote¬ 
re onorari al di sopra di venti¬ 
mila dollan per loro attività 
pubbliche di qualsivoglia natu¬ 
ra Si noti che sia l'indennità 
dei presidenti che gli emolu¬ 
menti dei ministn e dei parla¬ 
mentari sono considerevol¬ 


mente infenon, tenendo conto 
anche dei vantaggi aggiuntivi, 
a quelli di ministri e parlamen¬ 
tari Italiani 

Questi stipendi contenuti, 
unitamente alla necessità di 
spogliarsi di tutte le proprie 
azioni e compartecipazioni, „ 
interessi e altmlà, spiega per- - 
che stia diventando sempre 
più difficile peri presidenti tro- ' 
vare personale qualificalo per 
coprire i posti di ministro c sot¬ 
tosegretario e quelli di grado 
elevato nella burocrazia fede¬ 
rale Se una volta il gabinetto 
del presidente era formato e le 
altre cariche erano atinbuile m 
qualche settimana, adesso ci 
vogliono dei mesi Servire il go¬ 
verno federale non implica 
soltanto per molti potenziali ^ 
ministn e alta funziontin nmel- 
terci dei soldi Significa pure 
tagliarsi fuori da un facile rien¬ 
tro nel privato poiché sono an- ' 
che stata sanciti dei limiti tem¬ 
porali di raffreddamento in 
modo che ex-ministn e ex-alli ‘ 
funzionari e in misura molto ' 


Conceitii^a New Yoiti per la Conveiilion democtadca del '92. In alto U Campidoollo a Washington e qui a tianco Rodolfo Brancoli 


della democrazia italiana in 
nome della lobby hniva con 
queste parole non si vede co¬ 
me sia possibile affrontare una 
riforma della legge elettorale 
senza affrontato contestual¬ 
mente il problema del finan¬ 
ziamento della politica E il li¬ 
bro era del '90 Non c'era biso¬ 
gno che scoppiasse mani puli¬ 
te per sapere che questi erano 
dei nodi con cui bisognava 
confrontarsi» ^ 

Ma come impedire che la 
corruzione diventi un sistema 
radicato come in Italia? A que¬ 
sto interrogativo Brancoli nel 
suo libro nsponde illustrando i 
meccanismi di cui si é dotata 
ia democrazia americana, i co¬ 
dici di compartamento per i 
parlamentan, per i poiitaci con 
responsabiiità di governo, per i 
pubblici dipendenti una «bu¬ 
rocrazia deH'onesIà» compo¬ 
sta da 9 mila funzionari e san¬ 
zioni disciplinan per chi viola 
quei codia Esempi concreta, 
stone cunose, di piacevole let¬ 
tura, che servono aH'autore 
per evidenziare come sia pos¬ 
sibile adottare anche qui da 
noi un simile sistema 
«L'esperienza amencana - 
ci dice Rodolfo Brancoli - di¬ 
mostra che la corruzione può 
essere contenuta prevenendo¬ 
la La novità é proprio l’accen- ' 


lo messo sulla prevenzione In 
tutti i Paesi ovili la corruzione, 
la concussione 1 abuso d'uffi¬ 
cio, l'interesse privato in atta 
d'ufficio sono considerati reati 
che il giudice penale persegui¬ 
rà E questo, naturalmente, 
succede anche negli Stata Uni¬ 
ta Ma qui si é fatto un salto di 
qualità tentando di prevenire 
l'insorgcre di situazioni che 
configurano un conflitto di in¬ 
teresse e di bandire dalla vita 
pubblica anche spio l'appa¬ 
renza di sconettezza. Si cerca 
cioè di eliminare dalla vita 
pubblica amencana quei com¬ 
portamenti dei pubblici ufficia¬ 
li, eletta o di camera che senza 
passare la soglia della rilevan¬ 
za penale non sono tuttavia 
accettabili perché minano la 
fiducia del cittadino» 

Per quanto riguarda l'Italia, 
propno alla luce delle vicende 
legate a Tangentopoli secondo 
BraiKoli è vitale evitare rerrore 
di «considerare retaca come un 
lusso, come un qualcosa di su¬ 
perfluo Che diventa rilevante 
soltando quando è un fattore 
aggravante di una crisi. L'etica 
è invece una prccondizione 
per governare bene» E ancora 
«Un discorso suH'etica nella vi¬ 
ta pubblica non può limitarsi 
al rispetto del codice penale 
cosicché lutto CIÒ che non è il¬ 


legale diviene automatica¬ 
mente accettabile Capisco 
che in Italia dove è anche diffi- 
“ Cile far nspettare il codice pe- 
naie pensare di andare oltre 
fino a bandire comportamenti 
discutibili che tuttavia non var¬ 
chino la soglia della rilevanza 
penale, possa sembrare un 
lusso Ma nnunciarvi significa 
negare la possibilità di aulo- 
correggersi per tempo Propno 
in Italia un ceto politico preoc¬ 
cupato di uno strapotere della " 
magistratura dovrebbe essere 
il più interessato a muoversi 
sul terreno della prevenzione 
con I adozione di codici deon¬ 
tologici e di procedure sene 
per farli n.spcttarc Perché pro- 
' pno l'autodisciplina può ndur- 
re gli spazi di un inlcrventu 
della magistratura» 
j Sempre per quanto riguarda 
l'Italia, ci dice Brancoli, c è un ' 
' grande ostacolo da superare 
«Mi riferisco alla difficoltà di 
comprendere come tutto si 
tenga, e come bandire la diso¬ 
nestà pubblica richieda un ap¬ 
proccio integrato È infatti ne- ' 
„ cessano costruire un sistema 
coerente in funzione del perse- ' 
guimento di questo obiettavo 
Ma m Italia ci muoviamo da un 
sistema che è attualmente eoe- ' 
reme in modo perverso nel 


inlenore, anche ex-pariamen- 
tan non utilizzino indebita¬ 
mente in maniera non etica ì 
loro contatta, le loro conoscen¬ 
ze, le loro entrature La pnma 
regola ètica è «evitare sempre i 
conflitti di interesse» Insom- 
ma, nessuno potrebbe conti¬ 
nuare ad essere al tempo stes¬ 
so oresidente del Cnel e segre- 
tano generale del Censis, visto 
che il Cnel commissiona molle 
ncerche al Censis ' 
Quanto ai parlamentan, il 
loro vero problema è costituito 
dal finanziamento delle costo¬ 
se campagne elettorali Bran¬ 
coli mette bnllantemcnte in ri¬ 
salto come questo si traduca 
nella necessità di mantenere e, 
se possibile, ampliare i contatti 
con I finanziaton senza violare 
né la legge né l'etica. Il punto è 
allora che i parlamentan deb¬ 
bono sempre essere in grado » 
di spiegare e tenere ferma e 
netta la differenza fra garantire 
l'accesso ai loro elettori e ga- ^ 
rantire o peggio fare pagare ' 

I influenza politica Orecchie e 
occhi aperti, ma coscienza vi- - 
glie il problema nmane irrisol¬ 
to,-ma I yincojj ptlci soi)o 
statì'costtuM n ceteaoo 
di contenere le deviaziownè 
circoscnverie. Brancoli non 
idealizza mai la situazione sta¬ 
tunitense c, anzi afferma espli¬ 
citamente che nessuna solu¬ 
zione può essere semplice¬ 
mente importata dagli Usa e 
applicata nel caso italiano cosi 
bisognoso di un po' di etica 
poliiicd e amministrativa e 
giornalistica Dal suo ottimo 
volume SI può però trarre più 
di un insegnamento di/caratte¬ 
re generale C'è molto di inap¬ 
propnato, sconveniente, non ' 
etico che si muove nella sfera -■ 
politica c in quella amministra- t 
tiva Dove manca rarticolazio- 
ne fondamentale dei pnncipi 
dell'etica politica, tutto può - 
sprofondare nel cinismo c al¬ 
lora la stessa qualità della de¬ 
mocrazia declina tra apatia e 
larsa , 


senso che lutto senza eccezio¬ 
ni - meccanismo elettorale, la¬ 
cunosità delle norme sul finan¬ 
ziamento della politica, ecces¬ 
so di produzione legislativa, 
confusione tra rappresentanza 
c amministrazione, legislazio¬ 
ne sugli appalta e sulle opere 
pubbliche, disaplina delle no- ' 
mine degli amministraton 
pubblici, arcaicità del sistema 
dei controlli, inefficienza della 
pubblica amministrazione, pn- 
mitività delle norme che do¬ 
vrebbero regolare il comporta¬ 
mento del dipendente pubbli¬ 
co - sembra diretto a creare le 
condizioni ideali perché pro¬ 
speri la corruzione Occorre 
quindi un intervento ampio e 
profondo Solo cosi» conclude 
«SI può sperare di arginare la 
disonestà e la corruzione, 
mantenerle entro limita fisiolo- 
gici» ^ 


«Contro il razzismo un film 
sulla Germania qualunque 
che si oppose alla Shoaiì» 


■■ PARICI Scrittore e intel¬ 
lettuale di prestigio Marek 
Mailer si è da sempre impe¬ 
gnato in nome della giustizia 
e della tolleranza, contro il 
razzismo e l'antisemitismo 
Lo testimoniano le sue batta¬ 
glie politiche - ad esempio la 
partecipazione attiva al dia¬ 
logo arabo-israeliano e alla 
fondazione di SOS Racisme - 
e I suoi libri, dei quata m Italia 
sono stati tradotti i romanzi 
Abraham (1985), ///o/tee; re 
(1986) e / figli di Abraham 
(1990), come pure la recen¬ 
te raccolta di articoli e inter¬ 
venti politaci. Un uomo un go¬ 
do (Spirali, 1992) Nato in 
Polonia nel' 1935, scappato 
insieme alla < famiglia dal' 
ghetto di Vaisavia nel I£M1 e 
rifugiatosi in Rusda, lo scrit¬ 
tore vive in Francia dal 1950 
Oggi divide li suo tempo tra 
l'attività Ictterana e la presi¬ 
denza di due università fran¬ 
cesi in Russia, a Mosca e Pie¬ 
troburgo Ultimamente si sta 
anche dedicando alla realiz¬ 
zazione di un film che racco¬ 
glie le testimonianze di quan¬ 
ta, durante la seconda guerra 
mondiale, si sono schierata in ^ 
un modo o neH'alIrn a difesa 
degli ebrei II film, che vuole 
mostrare l'altra faccia della 
Shoah, sarà pronto in autun- . 
no e s'inbtolera Tzedek, che 
in ebraico significa «giusti- ' 
zia», ma anche <antà» 

Marek Halter, coBW spiega 
la nuova Baamiata di razzi¬ 
smo c antisemitiamo ebe 
sta investenilo tntta Euro¬ 
pa? *><■>* 

Le ragioni sono molteplici II 
razzismo è una malattia per¬ 
manente, dato che ognuno 
di noi è razzista. Il razzismo, 
per riprendere l'espressione 
della Bibbia è il sentamento '' 
meglio distribuito tra gli esse¬ 
ri umani Di conseguenza, 
non si tratta tanto di estirpare '' 
il razzismo in assoluto, quan¬ 
to di proteggerci dal nostro 
propno razzismo In fondo 
I uomo ha sempre cercato di 
innalzare delle - protezioni * 
contro questo male che ci 
travaglia intenormentc, basta . 
prensare agli insegnamenti 
di tutte le grandi religioni Ma ■ 
queste protezioni, per delle , 
ragioni sempre differenti che 
ogni volta ci colgono alla ' 
sprovvista, in determinate si¬ 
tuazioni vengono meno o 
non sono più suffioenti, co¬ 
me appunto accade oggi 
Quali sono i motM attnali? 
Innanzitutto, il crollo del co¬ 
muniSmo, che non avevamo 
previsto Fino a quando il 
mondo era diviso in due. per 
I Occidente il male era dal¬ 
l'altra parte del muro, era fa¬ 
cile identificarlo, condannar¬ 
lo e proteggersi da esso Inol¬ 
tre, a queimondo nemico bi¬ 
sognava mostrare un'imma- < 
gine di purezza c di rispetto 
dei dintti umani Quando il 
nemx:o estenore ideale è 
sparito, abbiamo cercato un 
nemico più vicino In questo 
contesto è intervenuta la crisi 
economica, le cui forti ten¬ 
sioni sociali spingono a cer¬ 
care un capro espiatono Co¬ 
si SI tende ad attribuire la rc- 
sponsbilità dei nostri proble- 
mi agli immigrati, agli sira- ' 
nien agli aitai Infine, c è una 
terza r^ione quella dei limi¬ 
li della memona - 
CiMaviioIdlre? 

La seconda guerra mondiale 
- con le sue barbane, i milio¬ 
ni di morta, i campi di con- 
centramento-aveva trauma- ■ 
lizzato l'umanità La memo¬ 
na del male, che abbiamo 
giustamente alimentato, ha 
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fatto nfiettere le persone aiu¬ 
tandole a non ricadere negli 
stessi erron Oggi però la me¬ 
mona SI sta trasformando in 
stona essa resta nei libn, ma 
a sono sempre meno testi¬ 
moni duetti capaa di rac¬ 
contare quei tragici fatta in * 
pnma persona. Di conse¬ 
guenza. la protezione contro 
n razzismo operata dalla me¬ 
mona del passato oggi è 
molto ndotta Oltre a ciò, pie¬ 
rò. dobbiamo anche ncono- 
scere un errore che abbiamo 
commesso per eccesso di ot¬ 
timismo Credevamo inlatti 
che la memona fosse suffi¬ 
ciente a proteggerà dai nuo¬ 
vi enron, pensavamo che ba¬ 
stasse mostrare il male'per-*- 
clìù gli uombnJp uliuusi.qro, 
Invece ci siamo sbagliati. La 
memona preserva I immagi- ' 
ne delle vittime ma anche 
quella dei carnefici E il male " 
affascma i giovani _j / 
Inaomma, attraveno il ri¬ 
cordo delle vitUme ai è tn- 
smeoo auebe il ricoedo 
degli agnobiL.. ~ , 

Esattamente Lo si vede bene 
in Germania. Un giorno ero 
con Cohn-Bendit a Frarxo- 
forte, dove abbiamo cercalo 
di discutere con alcuni nazis- 
km in quell'occasione mi so¬ 
no reso conto che costoro 
conoscevano le immagmi 
degli assassini nazisti solo 
grazie a noi, grazie ai film 
che noi avevamo mostrato 
alla televisione per scorag¬ 
giarli Pensavamo di far loro 
paura e invece avevamo ot¬ 
tenuto l'effetto oppxisto r le 
grandi sfilate di Nonmberga, ' 
1 miti di violenza, le immagini 
di morte li avevano affascina¬ 
ti Oò era potuto accadere ' 
perché avevamo dimenticato ‘ 
l'aspietto didattico accanto 
alle immagini deH'orrore non 
ne avevamo proposte altre 
contenenti degh eroi piositivi 
Vuol dire ebe larebbeto 
stati Dcceasari un com¬ 
mento didattico di qncila ' 
memoria e degù straineoti 
adeguati di decodiilcazio- ' 
ne? ■ f 

Esatto E probabilmente CIÒ è ^ 
avvenuto perché dopx) il '68, 
avevamo paura della didatti¬ 
ca e dei professon Inoltre, 
mi sono reso conto che la 
memona delle disgrazie di 
un gruppo umano resta nei ^ 
secoli solo nella memona di 
tale gruppo Perché tale me¬ 
mona possa servire da inse- ' 
gnamento universale occorre 
che sia mantenuta viva dalle 
piersone di tutto il mondo Ma 
come jxissono i non ebrei ' 
conservare la memona di 
Auschwilz’ Un tedesco non 
potrà certo accettare di iden- 
tificatsi in Himmicr o Ooe- 
nng E se lo farà è jjer reazio¬ 
ne. come accade oggi nei ^ 
giovani naziskin Insomma, 
diventa necessano introdurre 
dei momenti positivi per la¬ 
sciare agli aitai alle non vitti¬ 
me, la possibilità di identifi- “ 
carsi Da questa considera- ‘ 
zione è naia l'idea del mio 
film con I volti delle persone, 
di qualunque nazione o reli¬ 
gione che SI sono impegnate ' 
a sairarc gli ebrei dalla 
Shoah Costoro dimostrano 
che era possibile fare qualco¬ 
sa. anche senza monre eroi¬ 
camente, che era possibile 
un'azione quotidiana per OP¬ 
PORSI all olocausto 
SaràsutBcieiite? ' 

Non lo so ma in ogni caso 
occorre superare il nostro 
manicheismo passato, per il 
quale cerano solo buoni e 
cattivi, vittime e carnefici, be¬ 


ne e male separati da una 
frontiera netta In realtà, le 
cose erano più complesse, e 
tra le molte persone che non 
hanno fatto nulla per impedì 
re li peggio. Ira i non croi, 
c'erano anche coloro che 
con il loro silenzio hanno 
protetto le vittime, coioro che , 
pur sapendo non hanno de- 
nunoato i wcini che nascon¬ 
devano un ebreo o un parti¬ 
giano Forse non SI trattava di 
un atto eroico, ma era già un 
modo per prendere posizio¬ 
ne Ci sono stati miliom di in¬ 
dividui che SI sono compor¬ 
tati cosi il fatto di non aiutare 
gli assassini è già una scelta, 
una dimostrazionediuipanit 
tà Tutto CIÒ «a sottoluieato 
perdale aigiovanilajiossibi ,, 
lità di guardare il passato a 
vuio aperto , - 

Sul piano luialBlivD con 
occorre farefin Francia ad 
esempio c'è niM legge che 
condanna U negazioni- 
smo, cosa ne pensa? 

Credo che ciò sia necessario 
Jna democrazia deve darsi i 
mezzi per difendersi Per 
questo servono le leggi e l’au- 
tontà dello Stato. E quello ad 
esempio che ho nmprovera- 
' to al caiKelliere Helmiilh 
KohI, il quale ha atteso un 
mese e mezzo pnma di scen¬ 
dere in piazza e mostrare che 
il potere legale poteva op- 1 - 
porsi alla violenza razzista ' 
Invece mi è sembrata impor- " 
tante la dichiarazione del ' 
presidente tedesco Von » 
weizsaecker per il quale, se s 
la Repubbhca di Weimar è 
Impk^, non è stato per la 
presenza di troppi nazisti, ma 
solo perché non c'erano ab¬ 
bastanza democratici 
È la nostra attnaie condi¬ 
zione? 

Spero di no Ma è vero che 
oggi il razzismo si è disfatto 
non è più entità facilmente 
identificabile m una persona 
o m un partito, anche se cer- ' 
to esistono alcum gruppi ben * 
precisi che vanno repressi at¬ 
traverso la legge Quello che '' 
è più grave è ilirazzismo più o 
meno strisciante che investe 
la soactà nel suo complesso. * 
tanto che gli individui conun- ’’ 
ciano di nuovo a espnmerio , 
liberamente la situazione 
purtroppo peggiorerà, anche 
se non è detto che debba fi- , 
nire in un massacro o in un 
disastro È anche per questo 
che la nostra responsabilità 
oggi è enorme Inunasoaetà 
sana non è grave che ci sia 
un 10% di fascisti ma occorre 
che li restante 90% della po¬ 
polazione Sia composto di 
democratici Se I idea della 
democrazia c i prinapi di so- 
lidanetà si indeboliscono al¬ 
lora quel 10% di fascisti di¬ 
venta veramente pericoloso 
, È per questo che dobbiamo 
continuare a batterci e a gn- 
dare ogni giorno 
In quota battaglia, per gli 
inteliettnali d sono dei 
compili qieofid? ^ 

Gli mtellettuali hanno gli stes¬ 
si doven degli alto Foise un 
poco di più, per via del fatto 
che posseggono maggion in¬ 
formazioni e sanno parlare 
meglio Essi dovrebbero su¬ 
scitare del dibattiti, questo 
sarebbe il loro ruolo che pe¬ 
rò in questo momento non 
svolgono Dovrebbero aiia ' 
lizzare il male interno e non 
solo quello esterno Ma certo . 
è piu faale denunciare la fa¬ 
me in Somalia e 1 agonia di 
Saraievo, invece che il ntomo 
del razzismo in Francia in 
Italia o in Germania , , , 
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Il soffirire umano costituisce un anello 
di congiunzione tira la natura 
e la cultura. Dall’antichità al medioevo, 
dalla concezione idealista ai moderni 


Questa serie di interviste-iniziata due settimane 
fa con Emanuele Severino-è dedicata alla rifles¬ 
sione sulla morte e sul dolore. Severino pariava 
del fllosofo che dà la prima grande risposta al 
problema del dolore, colui che pone la contrap¬ 
posizione tra l'essere e il niente, Parmenide, af¬ 
fermando che la strada da lui percorsa ha un 
tratto in comune con la cultura orientale. Lunedì 
scorso un grande studioso di filosofia Indiana, 
Michel HuDn, parlava della dottrina della tra¬ 
smigrazione delle anime, che ^ occidentali 
concepiscono come una aorta di immortalità, ; 
mentre è, per gli orientali, un Inferno, ùn cer¬ 
chio da spezzare. Oggi la nostra proposta è que¬ 
sta storia culturale dm dolore tracciata dallo stu¬ 
dioso tedesco Dietrich vou Engelhardt: come è 
cambiata l’idea del dolore nei secoli, il modo di ' 
esprimerlo, l’atteggiamento deila medicina, il 
rapporto tra paziente e medico... 


Qui accanto von Engelhardt, 
al centro una fotograiia di Ralph Gibson 



■ IL DOLORE, LA MORTE 

.j colloquio con D. vòn Engelhardi 

11 1 • 11' 1* • - I biamo per questo dare un sen- mensione antro(»bgica, 

I l»-» 11 M •'k ^ 11 «N so al dolore, o inserendo il do- ■ pure una metafisicofiloso! 

I I ì IT 1^ More nella vita dell'uomo senza •nel senso che quelcontrs 

VAV/V XCU IZ-ZW CUJ.f.4- X X XVAi4J.VvJJ. ICi sopravvalutarlo, oppure-cosa - che noi awcitiamohndan 


M Oietnch von Engelhardt è nato a Gotunga 
Il 5 maggio del 1941. Dopo aver condotto studi 
di filosofia, stona c slavistica, si ò laurealo in filo¬ 
sofia nel 1968. Ha collaboralo. prcs.so I istituto 
di criminologia dcH'universita di Heidelberg, ad 
un progetto di nccrca airinlemo del quale ha 
svolto un'attività terapeutica svolta al recupero 
delle devianze criminali. Nel 1971 è diventato 
assistente presso l'Istituto di Storia della medici¬ 
na deH'università di Heidelberg, nel 1976 ha 
conseguilo il dottorato. Dal 1983 é direttore del- 
l'Lstituto di storia della medicina e della .scienza 
dcU'Universilà di Uibecca. Tiene regolarmente 
lezioni e scminan presso l'istituto Italiano per gli 
Studi Hlosoficl di Napoli. Gli interessi di von En¬ 
gelhardt investono un largo spettro di tcmati- 


V, che: dalla filosofia della natura del romantici- 
. smo e dell'idealismo alla storia culturale del do- 
, lore e della malattia, allo sviluppo dell'etica me- 
- dica . Tra le sue opere principali ricordiamo: 
. -Hegel c la chimica» (Wiesbaden 1976) : -la co- 
', scienza storica nella scienza della natura dall'll- 
■; luminismo al Positivismo» (Ftìburgo 1979); »Vi- 
: vere con la malattia» (Heidelberg 1986) ; -Il dia- 
. . bete e la sua storia medica e culturale» Orlino 
I., 1989): -L’etica nella medicina di tutti i giorni» 
• (Berlino 1989): -La mediona nella letteratura 
■ moderna» (Huttgcnwald 1991); infine, assieme 
' a P. Hartmann, ha scntto un'opera in due volu¬ 
mi SUI ! «Classici della medicina» (Monaco 

1991) 


Prolewor Von Enflelbardt, SI, 6 l'epoca in cui ci troviamo ' 

al di là dd suo fonaamenta- in fondo ancora oggi. La situa- ' ‘ 

le aspeno flslolodco die zione attuale è contrassegnata/ " ■ : . S 

padàie alla medicina In dalla presenza di una gran W ^ ^ 

qnali.albrc dlmcntloitl si ar- quantità di teorie sull'onglncm m r 

dcola l’esperienza del dolo- del dolore c sulle terapie che - <' ■ ... - V . 

re? ■ . ne conseguono. Una nota teo-' ■ , 

Senza dubbio il dolore è uno • B ■ 

dei temi originan, ma anche ' ' ■ • ' 

una motivazione originaria .■ .^1 , : , , 

della medicina. Il dolore non - — 

può essere ridotto soltanto alla ; ■ * 

Biologia, il dolore è un tema ; . , ■ . ' . 

della psicologia, della sociolo- , 

aia. della filosofia e anche del- I j 

la teolcwia. Una: medicina che ' ' ' I J i 

non voglia esaurirsi in una tee- f ' I 

nella cultura europea, come , „ 

anche nelle culture ' Com’è swo nio^to U 

pee, cl ha dato molti stimoli a ; ' ' r«l»y» go ^ m alattia e dolo, 

percepire il dolore m queste al- r" E5i?.n«£K ■ ««^talrodnzloiie deU’a- 

tre dimensioni. Già l'Immagine :. 

di Laocoonle, soffocato con i ‘ Jl secolo XIX ha creato con l'a- 

sùtonigll'dBrserpemtdl'Apollo;'' iT nestesla possibilità del'tutto' 

pdrl'rtiSa-arrecataàlla'dIvtni-" ^Ì^J^à"nch^ofbmei'notìiélm'nàhehènuovicònfliti” 

tà,,ct,a^ra.'iniqualidimcasio-, .-SwS^hjnirierffiia ii^^^ !«, di culTirerisCoho tanto rfflè-" 

nU dolore possa essere peree-, “r®P? dici che! pazienti. ConflilU do- ' 

plto: in pnmo luogo sui piano eeoi«ano?uete Sire r^lS^ ®*'® sensazione di abban- - 
corporeo, poi sul plano socio- m donare con il superamento del , 

psicologico^ Laocoonle è col- doloro la tradizione crisUanae 

pilo dal dolore dei suol figli co- f';; Pf.'£ ®i^™'• ® ®™- anche la tradizione anlropolo- 

me dal proprio dolore—ed in-■“■®_^‘'®’®P'®' ■ ' ' ’ ' ? gicadelvivereconsapcvole.il 

fine sul piano ■ religioso, sul . Pomlamo ademo deuncare. ’ grande 'fisiologo .francese Ma- : 
quale pure ha luogo la .soffe- l'approccio fodopalcologl- gendie diceva molto chiara-' 
rcnzadlLaocoonte. coalddore? . , mente di non volersi in nessun ■ 


Senza dubbio il dolore e uno 
dei temi onginan, ma anche 
una motivazione originaria 
della medicina. Il dolore non 
. puO essere ridotto soltanto alla 


' Com'è stato modUlcato U 
<” rappono tra malattia e dolo- 
re dairiotraduzlone dell’a- 
' riestesla? . 

,11 secolo XIX ha creato con l'a- 
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ni U dolore possa essere peree-, dici che! pazienti. ConflilU do- ' 

’ plto: in pnmo luogo sui piano eeoi«ano?uete Sire r^lS^ ®*'® sensazione di abban- 
cotporeo, poi sul plano socio- m donare con il superamento del , 

psicologico ^Laocoonle è col- doloro la tradizione crisUanae 

pilo dal dolore dei suol figli co- f ';; Pf.'£ ®i^™'‘ ® ®™- anche la tradizione antropolo- 

, me dal proprio dolore—ed in-■ ' ' ’ ' ? gicadelvivereconsapcvole.il 

■ fine sul piano ■ religioso, sul . Pomlamo arleMO deupcare. ’ grande 'fisiologo .francese Ma-.: 

quale pure ha luogo la soffe- l'approccio sodopslcologl- gendie diceva molto chiara-' 

. ' renzadlLaocoonte. coaldolore? . , mente di non volersi in nessun ■ 

,. ComlndamoallorBcolvede -1 ' Sul plano sociopsicologico '' caso affidare ad un chirurgo 

' ' ' re com’è alalo àRToptato tal .< dell'antichità attraverso il Me- ' ' nello stato di incoscienza resO' 

' ' ' plano corporeo II problmiia ?» dioevo sino ai tempi moderni il : possibile dalla anestesia gene;- 

' • rlddòlore. dolore ha sempre destalo al- rate mediante inalazione di: 

'«■il ni»nr. ,..i™.iiXhini/?oiri-.‘ ' ^ ^ cscmpio il pio- etetc o dialtTC sostanzc. SÌ SO ' 

• ' ^l'arrttehìtó^Sn^d Si^d^^^^^^ ®'® quello.' come ' pure di ginecologi che erano: 

■ «Mi ^1 tonrftli S 5 ? potere espnmere II dolore?». I : indilflcoriàcqnilpartolndplo- ; 


. wcaii uiiaawiaiaci «aaiv mu srKKt 

sono stati dei ; tentativi ^ di ; 5Slf.S 


i»lallA P«i I <»pre55»lvr«: «CI WlOfi;. ■ UCWUV poiiviuc Ilei SJUIV/IC>, 

olano^U Su^o^Ste ^ “"Sua araba possiede cen- ; Nell'atiUchità si era visto un te- 
£!?»Ì^ni5!5r°i » Hoi ' - libala di espressioni per la sof- ■. game inscindibile tra la malat- 

• PiS«?Wtà h^rlSi^i^ ilS ferenza.pelrlldolore'lmentiei tìa e il,dolore. Seneca aveva 
■' ’■ ''nguaggicuropel sotto qucsto * definito 11 dolore corporeo «do- 

1 ' aspettosono molto più limitali, :* lor corporis», come una carni- ’■ 
•' ' sicché con il variare delle pos- , terisUca essenziale della ma-'.. 

sibilila espressive di un^- ! latita. Ma con fapertura della ■ . 
' gutuMlo variano anche le pos- " dimensione sociopsicolpgica, ;. 

^oiì sibi^deirindlviduodi parlare ’ sviluppata nel nostro secete da . 
i' «icl doloie, di comunicSrB COl : molli ricercatori, che hanno 
mEElE «i nrioJiSISSfEnS?!®?'i mcdico. Nella comunicazione f-, condotto ricerche sulle forme , 

' medico-paziente si parla del di espressione del dolore, sulle ., 
' » dolore in termini generali, delsue conseguenze sociali, sul,' 

oeliminareildolore.p fattole v, h„ii-»—> in-Tii;• m~in irr?;ii ii mnnH» --ii.-/,. ' 


tl h||r.rì{n«»rri ki.Anca r'' IO SUA UUailUl. Ua WVIllUlilW’^ lUIV C kUll I UVIVII Ui UH UiUitCII* » 

'' zione inedico-paziente sul do- te, si è scoperto che c’e un’ln- ,» 

' '°re si esaunsce in queste tera serie Estrani dolori per i 

'1®®“'°‘^i'ftebsi®"!- li lato so- '' quali si trova a stento un Un- . 
cìopsicologico del dolore oP guagglo e che In parte sono 

■ ■ ' irepassa però questo llnguag-pri^l un sostrato reale, cor- , 
u^ni<^ 8io. questa comunicazione , porco, 1 cosiddetti dolori allu-' , 

■ ' medicó-paztente. coinvolge Snatori. In questi casi un uo- . 

If ®“®bai®™^ '® questioni ::moprovadoloreinunartoche :• 

' 'i®! senso, anche 11 problema non c'è più. Nella.medicina e 
Mceltua l^U Z «l®8li «Hehi <1®! doloie'sulla sì; nella psicoterapia noi siamo , 
sociale; SUI rapporti : sempre chiamati a trovare ri- - 
COOl, C:CdJTlbl&tO molto di, i- .- ^Ai jBAffAmntFk.ftll'intAmfì defila - «nnclFk :nAr fnmim un» rnm- ;■ 
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tichilà 'ò Stato ossctvato Che ne di sofferenza, anche se l’a-. 
ha^S ocheTun^ed^ìva esiste ad esernpio un rapporto , nestesia moderna fin troppo 
■ ba ’® bufata di un dolore e la :, spesso libera i pazienti dal do- 
^ violenza. Si diceva che i, ló^ ■ 

tcmplazipne del Divino». Lfr , Quando il dolore è breve, è ter- ... • 


guarda l'Interpretazione' del 

aoloieelaieazìoneadcssoda -■ qeU\;omr.ae 7110 *^ 0 ^^^^ ' esperienza religiosa o IIIo- 

un punto dì vista terapeutico, ^aieTVsiàtopure^ri- •0"“- ' 

sta all insega della-divisione p^mtamente notato nei secoliSi, accanto al piano medico- 
hmPÌIIIE; dall’anuchità ai giorni nostri, i' biologico e accanto a quello 
Da un lato nel corso dtìl ep^ ,■ Goethe ad esempio dice che ’ soctopsicologico si trova come 
ca moderna SI ^no avuti nrelti .jqJq h niQpho oolorc, quello - dimensione del tutto decisiva ■ 
successi a livello medieo-wo- v ^ stato provato personal- », l'interpretazione - filosofica e 
logico per comprendere il do- meme, mette nelle condizioni '. teologica del dolore. Proprio .. 

loie e per fornire una risposta ^jj ìmm^esimarsi nel dolore 11: nella nostra epoca è importan- - 

terapeutica; dall altro con que- ; ; altrui». I medici del XVIII seco-1» ‘ te richiamare ripetutamente al- : 
sto divisione di corpo e anima, ; i jq afflitU sin troppo a - la memoria quelle tradizioni : 
che corrisponde alla filosofia ■ (-ausa dei limiti della medicina ■. delia fiiosofia e della teologia, 

cartesiana, è comparso un di- '- Q dalla sua ,incapacità a con- - che hanno sviluppato conce- - 

sinteie^ per 11 ■piano'psichi--, fintarsi, con il dolore. Non si 1 zioni essenziali per la com- , 

co, sociale e-MChe'Illosonc<>: --dQvmbbe dimenticare che per ■> prensione del dolore, le quali 
tcolqgteo. Già Paracelso all irti-.'asempio' te amputazioni del neU'epoca -dell'anestesia mo- ' 


invece più debole, il lato socia¬ 
le del dolore, quell'isolamento 
dell'uomo che puO.accompa- 


lóie. . 

:,, Lei, in apertimi, ha indicato ' 
; - un terzo modo di conridera- 
' ' re II dolore: In' termini di 
" esigenza rellglosB o lllo- 
■onca... - 


cartesiana di corpo è anima. 
Da un lato nel corso deU’epo- 
ca moderna si sono avuti molti 
successi a livello medico-bio¬ 
logico per comprendere il do¬ 
lore c per fornire ima risposta 



re o quanto meno tenire il do- : , ; può capire come mai le donne più diverse situazioni di dolo- ' 
, lorc. Sul finire del XVIII secolo ^ laccsseio passare del 'tempo re. NeH'antlchilà in primo luo- - 
. c all inizio del XIX sono state » p^ma di decidersi ad un inter- - go si dava senso al dolore sulla v, 
, fatte nuove scoperte nella chi- vento del genere, per cui spes- " base di una antropologia co- ; ’ 
mica dei g^. L anestesia è una " jq troppo tarai, in relazio- ' smologica. Il dolore era una >:i 

conquista del 1 GX secolo insie-^ ^l,yQ 2 tene c'è 

meconi asepsi eantiscpsi. . s , ; detto della mèdicma frano 
Con l’aiMslesla del secolo ‘ ' del secolo XVMI che il med 


so era troppo tardi. In relazio-. 
ne a questa situazione c’è un 
detto (iella medicma francese 
del secolo XVIII che il medico 


XlXsIpuòdIrechelacliInii'- non poteva fare molto di più 
già e là lotta per lenire o eli- «che con.<iolare e rasserenare il 
minare U dolore entrano in . ' paziente»: «consolcr et amu- 
unannovacpoca7ser» è un detto del XVIII secolo. 


re. Nell antichità in pnmo luo- - 
go si dava senso al dolore sulla v, 
base di una antropologia co- ; ’ 
smologtea. Il dolore era una 
caratteristica dell'uomo, della é. 
natura umana. Anstotele ha 
compreso il dolore come «pas¬ 
sione». Conscguentemente la... 
terapia del dolore doveva esse- ; 
re più che altro filosofica. Di - : 
passaggio sia detto che le ma- v: 


laute psichiche fino al secolo 
XVIII sono state dominio della 
filosofia. Nel Medioevo il dolo¬ 
re fu posto sotto la visione tra¬ 
scendente della realtà: nel do- i 
lore l'uomo prendeva parte al¬ 
la «Passio Cnristi». Cl sono co¬ 
munque nel, Medioevo voci 
che meUono in guardia da una ^ 
ettecssiva idealizzazione del 
dolore. Agostino, padre della 
Chiesa, ha conialo la frase: •£ 
vero che possiamo accettare 
molti dolori, ma non possiamo 
amarne nessuno». Nel mondo 
medioevalc ci sono, molti 
esempi impressionanti di uo¬ 
mini che durante la loro vita 
hanno continuamente soppor¬ 
tato dolori fisici c psichici c li 
hanno interpretati nel quadro 
della visione cristiana della tra¬ 
scendenza. Il valore di un uo¬ 
mo non è soltanto nel supera- 


. re il dolore, nel vivere .senza 
dolori, come dice la famo.sa 
definizione della salute data ; 
dalla Organizzazione mondia- ; 
te della sanità, ma nel collega- ; 
: re anche un senso a questo do- - 
' lore, nel riuscire a integrare co- . 
siruttivamente il dolore nella : 
' propria vita. Anche dopo la se- ; 
: parazione di anima e corpo 
dovuta alla filosofia cartesiana, 
che è stata decisiva per lo svi¬ 
luppo moderno della medici- 
' na con tulle le sue possibilità t 
positive, ma anche con i suoi '' 
: limiti, anche dopo l'inlrodu- • 
zione di questa separazione di . 
‘ corpo e anima, ci sono state j 
molte voci .sia di filosofi e di 
: teologi, sta di letterati e di urti- ; 
sti, i quali hanno affermato di •: 
: avere contento un senso alto al > 
dolore. Ad esempio Montai- ■; 
gne, che segue la tradizione 


stoica dell'antichità, apprezza 
i propri dolori, per quanto pre¬ 
ferisca non averli, proprio per- * 
chè misurano quanto sia gran- ; ' 
de la capacità dell'uomo di s; 
mantenere la sua coscienza, di 'j 
conservarla, anche di fronte al i" 
i loro in.sorgere. In altri termini, 

: che cosa sia te spirito umano- 
si mostra proprio nel supera- 
mento del dolore, nella capa- g 
cità di mantenere la coscienza, 
la ragione, quando il dolore i* 
minaccia di farla perdere. Pa- ': 
scal ha visto neH'essere amma- i 
lati, nel dolore, la condizione J: 
, naturale del (distiano, pciiché, t:; 
come egli disse, proprio in iv 
questa condizione di sofferen- : - 
za e di dolore noi siamo neon- - 
dotti a CIÒ che ci costituisce 
' autenticamente, cioè a non di- ’ 
pendere dai beni matcnali, dai ' 
piaceri, e a nvolgerei totalmen- '. 


te alla conoscenza interiore, 
alla conoscenza della relazio¬ 
ne con Dio. L'epoca dell'Idea¬ 
lismo tedesco, del Romantxfi- 
smo ha dato una interpretazio¬ 
ne profonda non solo della 
• malaltia.’^rion'solo della"tera-' 
pia,:ma'anche'deIdoloie. HOI-' 
deriin, il grande pom ideali¬ 
sta, triassico, romantico, ha ri¬ 
cordato il detto degli antichi 
' che «gli Dei colpiscono colui 
che amano». Egli stesso l'ha 
vissuto personalmente. Quan¬ 
do dalla FraiKia ritorna in Ger¬ 
mania malato, in preda a di¬ 
sturbi psichici, scrive a un ami-. 
co -... ed io lo so. Apollo mi ha ' 
colpito». Secondo Hegel il do¬ 
lore è un privilegio de^i esseri : 
più elevati, un privilegio della 
vita dell’uomo; solo l'uomo 
può sentile dolore, poiché so- ' 
lo l’uomo è al centra del con- ■ 
basto tra l’idea e lavila. Questo | 
dissidio tra la vita e l’idea per¬ 
cepito nella coscienza è, per 
Hegel, la causa e la manifesta¬ 
zione del dolore. Una pieba 
non prova dolore, una pianta 
nemmeno, un animale può 
sviluppare dolori sino ad un 
certo grado, ma sentirli ai più 
' alto livello reale della coscien¬ 
za Io può solo l'uomo. Questa 
è una chiarificazione del dolo-, 
re filosofica, filosofico-naturale 
. c anbopolc^ica. Allo stesso 
mcxlo Novalis e molti altri poe¬ 
ti dell'epoca romantica, come 
Giacomo Leopardi, hanno at¬ 
tribuito al dolore un significato 
molto alto nella vita dell'iiu- 
mo. un significato che può 
sempre essere d’aiuto per co¬ 
loro che soffrono. I poeti del 
XK secolo, tanto i realisti che i 
naturalisti, hanno portato 
avanti questa linea di inlerpre- 
- fazione, ma più spesso l'han¬ 
no trascurata. Ciò vale in parti¬ 
colare per i poeti naturalisti. . 
Come d è intreedàta rinler- 
pretazlooe fihMoSca con la 
. scmdodcamedica? 

Questa interpretazione è stata 
npresa nuovamente nel XX se¬ 
colo dai filosofi e dai teologi e 
anche da quei medici di Tor- 
. mazione antropologica da lo¬ 
ro influenzafi. Uno di questi 
medici. anbopologi, ■ Bt^n- 
dijk, una volta ha detto che «il 
dolore passa, ma l'aver soffer¬ 
to non passa mai», cioè la si¬ 
tuazione del dolore, del dolore 
immediato, va via, può essere 
superata, ma è caratteristico 
deH'uomo il fatto che egli si ri¬ 
cordi ripetutamente della si¬ 
tuazione di dolore. V'è pure il 
detto profondo dei. filcjsolo 
Scriielen «Una esistenza senza 
■ dolore induce alla superfìciali- 
' tà metafisica», cioè un uomo 
V che non ha mai sopportato il 
dolore, non è mai stato messo 
: alla prova ncH'affrontare il do- 
; lore, nel superarlo,, in senso 
autentico non sa cos'è la vita 
umana. Contemporaneamen- 
te i filosofi, e Karl Jaspers ne è 
5 un buon esempio, hanno ripifr 
Vtutamente messo in guardia 
dall'idealizzare il ' dolore. In 
; questo dissidio tra il donate 
; senso al dolore ed il supera- 
mento del dolore si trova l'inte- 
ra medicina moderna e la slo- 
' na della cultura. Da un Iato si 
' registrano i tentativi di supera- 
re il dolore, di bandirlo dalla 
vita dcH'uomo, dall'albo noi 
abbiamo il fatto che la cosa 
. non sempre nesce e che dob¬ 


biamo per questo dare un sen¬ 
so al dolore, o inserendo il do¬ 
lore nella vita dell'uomo senza 
sopravvalutarlo, oppure -cosa 
a cui i poeti romantici, i medici 
romantici -occasionalmente 
sono stati anche inclini - so¬ 
pravvalutandolo, sicché non si 
può dite proprio esattamente 
che cosa, secondo la loro con¬ 
cezione, stia più in alto; la 
morte o la vita, il dolore o l'as¬ 
senza di dolore. Un esempio 
piarticolarmente impressio¬ 
nante per aver fatto propria 
questa concezione anche sul 
piano biografico, è il suiadio 
di Kleist insieme alla sua ami¬ 
tra Hennette Vogel, visto che il 
suicidio significava per lui un 
adempiamento della vita uma¬ 
na, poiché per lui la morte in 
un certo senso valeva più della 
vita,,,;..,... 

' Come si potrebbe aitlcolaK 
allora mia storia cnltnralc 
‘deldolore? - : ■ 

Se SI considera la storia cultu¬ 
rale del dolore si potrà ripetu¬ 
tamente osservare (riie il dol<7- 
re costituisce un anello di con¬ 
giunzione tra la natura e la cul¬ 
tura. Il dolore è un fenomeno 
da un lato biologico, daH'altro 
culturale ed è spe^ diffìcile, 
mollo difficile definire quale 
aspetto in un dato momento 
stia in primo piano, se quello 
biologico e fisiologico oppure 
quello culturale, psicologico e 
linguistico. E la medicina viene 
ripetutamente sfidata a rifiette- 
re sulla sua posizione fonda¬ 
mentale a (ravallo tra !c scien¬ 
ze della natura e te scienze 
dello spirito, a recuperare la 
sua dimensione antropologi¬ 
ca. quella cosmologica e quel¬ 
la metafisica. Infatti proprio 
neirinconbo tra il medico e il 
paziente il medico deve calarsi 
nella soggettività del paziente, 
nella sua percezione del dolo¬ 
re e non solo in quella, ma an¬ 
che nella sua valutazione del 
dolore - il paziente in fondo 
' non peiccpiscc soltanto il do¬ 
lore. ma Io valuta anche. Quel 
medico, che guarda al pazien¬ 
te nella pienezza, della sua 
soggettività, farà bene a inter¬ 
pretare il dolore non soltanto 
sul piano fisiologico e nemme- 
; no solo sul piano psicologico, 
piuttosto farà suo anche il pia- 
i no valutativo, i punti di vista 
( normativi sul dolore, doman- 
. . derà ai paziente che (rosa è per 
lui il dolore, come lo valuta e 
: se esIL al dì là di tutti i tentativi 
di alleviarlo - cosa che resta 
i comunque il fine essenziale di 
-, ogni medicina, di ogni terapia, 
aitehe di ogni terapia palliativa 
- se questi non possa ricavale 
un senso dal dolore, in quanto 
."capisce che al dolore coiri- 
' sponde sul piano cosmologi- 
' co, nella evoluzione della na- 
’ tura, un determinato grado di 
; sviluppo - questo è il suo 
: : aspetto filogenetico - e che es- 
:: so possiede anche nello svi- 
: luppo di ogni individuo un 
ruolo essenziale - questa sa- 
:: rebbe la sua funzione ontoge- 
( netkra. Oltre a ciò, nella sfera 
i" sociale, apre al mondo circo- 
V stante, anche ai suoi amici, ai 
;. parenti, una (riiance di partecl- 
:. pare al suo dolore. Qui è giusto 
, ricordare di nuovo il detto di 
Goethe che «i dolori po^no 
' essere (rapiti, .solo da chi li ha 
: personalmente provati». E infi¬ 
ne - anche questo è qualcosa 
;! (file nel contatto con il soffe- 
reme gli si può sempre offrire - 
'. gli deve far capire (file nel do- 
lore si manifesta anche una di¬ 


mensione anbopobgica, op- 
: pure una metafisicolilosofica, 

;? nel senso (file quelconbaslo, ' 
che noi avvertiamo ftndamen- 
talmente tra te idee ei! mondo 
■■ della realtà, bova quiete che'Vi • 
conìsponde sul piana cotpo- 
reo; mentre alVuomoreligioso 
i- si farà vedere che neldotere si , 

; esprime il contrasto te la vita - 
, leirena e quella nell'Adilà. In 
■' albe parole si dovrcHjc tra- 
sformare la medicina ja «tee- ; 

; nica di guarigione» in cultura 
della guarigione» in mote che 
essa a contatto con il (oiore, f' 

5 nella conoscenza sciertifica. '' 
nella descrizione e anchenclle ; • 
€ risposte terapeutiche teinga ? 

• presente queste altre dinen- 
'■ sioni che noi possiamo acqui- • 

]^ ,:sire dalla storia culturale del ; 
■f''dolore. ' 

Profoaor von Engelfaudt, l' 
percoDdnderequuèilcon- ’ 

. cetto di dolore ebe stanila v 
base ddia medldiia motcr- ' 
na? » 

''. Per la medicina e la sua tenpia 
ha una grande imprortanzàsta- : 
bilire qual è il concetto di d>lo- < : 

: re che ne sta alla base. iJna . 
^^lecnkra della guarigione ruò 
; definire il dolore come un già- ; 
sto di una mairohina. una lul- / 
tura della guarigione patirà '' 
sempre dalla dimensione jp-1 
•• tropologtea, cosmologica' e 
: anche metafisica del defiore Vi ; 
sono delle relazioni assolta- '• 
mente chiare infatti tra la tra- :. 
pia e il (roncetto di doloreSe i?- 
. noi siamo in grado di definii; il 
'' dolore solo sul piano biolgi- 
: co. nella terapia ci muovee- 
mo soltanto sul piano biokQi- 
co. Se noi invece comprenia- : 

' - mo il dolore come un tenone- 
-> no sociale, psicologico, sena- > 
to. anche nella terapia dore-.: 
mo » misurarci - con • quetè 
- ' dimensioni psicologiche e s>- '■ 

„ ciolqgiche. Il concetto modir- ~ 
iff. no di cura tralliativa olbepasa '' 

:i l’immediata lotta al dolore, sa > 

. comporta piuttosto che il s{^’ - 
ferente, l'uomo che hr, doldt 
venga assistito sul piano pi» 
chico. so(fiale e culterale. Qt 
: gi, a ra^ne, ci si fa guidae / 

. dall'idea che. sevengono pr»! ’ 

1 : in considerazione aixfiic <^u- : ' 

; sti piani ulteriori, l'immedia»' r 
> (tolore fisico può essere soh .' 
jj, portato più facilmente, forp 
addirittura può essere supeij , 
to più facilmente. Sul pianoji' - 
.: una -cultura della guarigioi>: ' 

■Jj resta comunque sempre iii; 

■ portante (fittedeta qual è il *• " 

I ' gnificaio (file si attribuisce I ' 
'; dolore. Molti filosofi jro^i» 
stimolare la nostra riftesaoni » ' 

; ■ e molti di essi, nel corso i ’ ' 
-, queslotrolk^uio, sono già sta’ 
i. nominati. Si pobebbe tKord< , , 
re Kant quando dtee (file «n< , 

.' dolore noi sentiamo un aculei - 
i che ci spinge ad agire» e eh 
; «solo (»n questo aculeo a et ' 
f sere attivi noi percepiamo g' 

:: nostra esistenza». Ma non Y . 
j: dovrebbe neanche dimcntted 
:■ reildettodiRilke-edunamè - , 
dicina come -cuitura delli 
i. guarigione» farà sempre betH- 
; ad ascoltare i poeti - (fite «I : 

dolore ci porta spesso in regio- ' 
5? ni incommensurabili per h. ' 
jc" quali a stento beviamo un Uri.. 

guaggio», e che la poesia pu<, - 
l;'' introdurci in quelle «regioni inj ’ 
•.-commensurabili», per svUup! ’• 
pare un linguaggio e per trova» ? 

. : re una parola.^e possa esse'’ ■ 
'•ì' re capita dal medico, dal pa^ : 
' ziente c da chi (fi sta intorno, t ' 
' ;''■'^rat/uz/orii : 

■: 1::: ■ » ' dinetroLauro) '■ 


''f Le videtxrassette della Entficlopedia Multimediale delle Scienze, 
Filosofiche (collana «RIosofiaeattualitàiO sono disponibili , 
telefonando al numero verde 167803000. Iltralendario - : 

,, televisivo della trasmissioni dedicate alia filosofia è il seguente; ;! 

Raibe(ore 11.25-11,30)'iS:.:',-.:-: ,. 

/ ,. 29-3-1993RenèThom«Lateoriadelle(ratastrofi» . 

30-3-1993PaulRicoeur«Cartesio» j 

. 2-4-1993 Ralf Dahrendorf «Il futuro della democrazìa», ' 
Raidue: 

■ 29-3-93 Vittorio Hosle «Crisi delle Università (ore 1,10) • f 

è.: - 30-3-1993RemoBodei«lsensi» (ore0.55) . 

31-3-1993PaulF^erabend«Controrastrazione» (ore 1.10) i 
~ 1-4-1993 GuendalineJarczik «La nottola di Minerva» (ore0,30) i 
5-4-1993 Ralf Dahrendorf «Il futuro delia democrazia» ■ 
M' ' (ore 1,15) , 
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Il film di Raimi 
vincitore . 
al festival horror 
' / di Bruxelles'■ 


H BRUXELLES. L'ormala delle tenebre, dell’a¬ 
mericano Sum Raimi, ha vinto l'11“ Festival del 
(ilm hon-ore di (antascienza di Bruxelles, aRgiu-. 
dicandosi il Gran premio «Le Corbcau '93». il. 
Premio Jose Chabert ed uno speciale riconosci¬ 
mento assegnato dal pubblico. Due premi spe¬ 
ciali sono andati a MatinÉetii Joc Dante (Usa) e 
a5imcondiEuzhanPaichy (Francia). i. 


Scarcerato 
(per droga) 
il figlio 
di Depardieu 


■■ PARIGI. Il ventiduenne Guillaume Depar- 
dieu, (iglio dell'attore francese Gérard Deoar- 
dieu (a Roma per girare il nuovo film di Toma- 
lore), è .stato scarcerato .sabato dopo tre mesi di 
detenzione preventiva. Il giovane (che aveva 
debuttalo nel cinema 1991 in Tulle le manine 
del mondo di Comeau'i era stato arrestato vici¬ 
no a Parigi mentre vendeva una dose di eroina. 






Stanotte gli Oscar: trionferà «Gli spietati », come tutti si aspettano, 
oppure si imporràroutsider «La moglie del soldato»? Per il divo 
di «Per un pugno di dollari» è comunque una vittoria: nove candidature 
con un western, un genere dato per morto e sepolto a Hollywood 

Eastwoodmanìa? 


Stanotte, all'alba di martedì, Hollywood assegna i . 

premi Oscar. Come sapete, è una corsa fra Gli 
spietati e Casa Houxtrd, con un possibile outsider : 
come IrO/nogAede/so/cfci/o. Poi, magari, vincerà - 
Cocf/cecf’onore... Maè poco probabile. In realtà 
tutto, dai premi «d'avvicinamento» (Golden Globe et 
' similid) alle quote degli allibraton, sembra r 
I annunciare la vittoria di Glint Eastwood e del suo 
western. Curiosa rivincita, quello del genere più '. 
popolare di Hollywood: snobbato dall'Oscar ' : 
quando andava a gonfie vele e sfornava 70-80 titoli 
• a stagione, come negli anni '50, ha invece trionfato 
con Te 7 statuette di Balla coi lupi e potrebbe fare il 
bis oggi, dopo che - lungo tu tti gli anni '80 - cntica e 
produtton ravevano dato per morto. Ma il pubblico 
(prima in tv, poi al cinema) non l'aveva j -» >'■ 
dimenticato... '*> 

Ma più che del western, stanotte, a Hollywood, ; 
potrebbeverificarsi l'apoteosi di un cineasta che in 
qualche modo incarna oggi l'eredità del cinema « 
americano classico, ma chena dovuto diventare un 
mito per la critica europea (soprattutto francese) i;. 
prima di essere «rispettabile» in patna. Campione > 

‘ . d'incassi ai tempi dell'ispettore Callaghan, poi : y 
raffinato regista di film come HonkytonkMan, Bird, . 
Cacciatore bianco cuore nero, Eastwood potrebbe ; 
arrivare all’Oscar con il suo western più cupo e » 
crepuscolare. Sperando di non portargli male, . 
/'f/nildgli dedica un profilo scrìtto da Fi-ancesco ' 
Ballo, docente e storico di cinema che già neir87 gli 
dedicò, primo in Italia, un libro (scrìtto in coppia 
con Riccardo Bianchi) : Tìurn/A/md/C/inr ' . » . 
'£!as/ux>od, analisi strettamente linguistica estiiistica 
dell'opera del regista-attore, edita dall'Assessorato : 
ailaculturadelcomunediVarese , : . 
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' H Non attribuisco molta im- . 
ix>rianza al premi. Anche per- 'v. 
che spesso sono poco interes- ' 
santi! film che vengono gratili- " 
cali con l'Oscar. E^rò so che . - 
aint Eastwood crede alla com- - 
petizione e quindi; per la sua. '. 
qualità di autore-attore, di ci- - 
> neasta totale, spesso ingiusta- ' 

' mente sottovalutato, sarei ve- - 
. lamente felice se vincesse al- - 
meno l’Oscarper il miglior film 
e la inigliore regia. Psiche se lo » 

'. merita più di ogni alito. E pen- ' 
saie che la Mostra del cinema ' - 
. di yenezia„.redizione scorsa. 
non volle per nulla prendere in 
consKieiazioneC/fspieian... • ■. '.i 
Glint Eastwood e conosciuto .. 
soprattutto come attore, ma e 
' anche produttore e regista dei . 
r suol film. Ne è autore per ec- 
cellenza, seguendone lo svi- u 
. luppo dalla scenggiatura al 
-, montaggio definitivo. Ha fon- - 
dato la casa di produzione ; 
•Malpaso» proprio per poter e 
produrre e dirigere i film che 
desiderava. Hno dall'esordio. ( 
con BrnMo nella notte del. 


1971, l'approccio di Glint East¬ 
wood alla regia è globale. Per 
lui 11 film è il risultato di un la¬ 
voro di équipe complesso. ' 
multiforme. In cui nulla po- - 
trebbe esistere senza il concor¬ 
so di tutti. La regianon é intesa 
soltanto come momento delle 
nprese. ma come punto termi- -i 
naie del lavoro di autore. E, per 
Eastwood, la sintesi di una 
molteplKità. Attraverso l'ela¬ 
borazione della sceneggiatura, 
Eastwood seleziona i temi nar- ' 
rabvi che lo attraggono e lo se¬ 
ducono, Il organizza c li artico¬ 
la in modo da renderli traduci¬ 
bili In linguaggio filmico altra- 
verso un'essenziale applica¬ 
zione. delle modalità spazio 
temporali di immagini e suoni. ' 

. Quest'opera di cernita rap- » 
presenta una specie di cernie- i 
ra tra 11 puro lavoro di scrittura 
e quello di regia. Eastwood ha . 
confidato di avere, appreso 
moltissimo da^li auton con CUI 
ha lavorato pnma di diventare 
regista: «1 film di Don Siegei, - 
come del resto quelli di Sergio 
Leone, erano modelli di eco- ; 


nomia. Non si sforava mai il— 
, budget iniziale. Questa é stata 
la mia scuola. Ognuno dei re¬ 
gisti con I quali ho lavorato mi - 
ha insegnato qualcosa di nuo- • 

: vo, o, quanto meno, mi ha aiu- - 
tato a definirmi*. ' »; . ■ - 
' Punto nodale del cinema di ' 
Eastwood è che l'azione, in > : 
qualsiasi gradazione o intensi-.. 
tà la SI voglia presentare, scatu- . 
nsce da una o più opposizioni,.. 
da conflitti, da scontri. Antlno-.. 
mie narrative esaltate dalla di- - 
vcisltà delle foize in lotta; il - 
singolo contro il gruppo, il 
gruppo contro la società, i de- . 
boli contro I forti ecost via. Op¬ 
pure contrapposizioni am¬ 
bientali. la necessità drspazi : 

. ampi, distesi,. profondi per 
apnre l'azione a spazi cupi, v 
claustrofobici, in prevalenza . 
notturni per tenderla e farla ;. 
esplodeie.SipenslaCffspiero- 
A, che SI presenta come un we¬ 
stern in CUI agli spettrali scena- , 
n di montagne e di pianure, di 
deserti e dilaghi, di ampi spazi 
‘ da attraversare e percorrere, t' 


Eastwood sembra . preferire 
uno stile con cadenze e atmo¬ 
sfere da film noir. dove i densi ' 
e scun colon^degli interni evi¬ 
denziano l'angoscia di latente < 
violenza, come in una delle ul¬ 
time sequenze, quando nella 
bettola casino di Big.Whiskev 
entra in campo la canna del 
fucile di William Munny-Clint 
Eastwood. . .1 . . .. . .. 

Queste opposizioni hanno 
una ricaduta puramente cine¬ 
matografica, producono ca- : 
denze ntmiche in cui si intcrse- - 
cono momenti forti c. momenti ■ 
deboli, processi visualialtmcn- 
tati dall’alternanza di spazi ur- ' 
boni ed extraurbani, di buio, 
luci taglienti, esplosioni solan, ; 
illuminazioni Ibnde. Questa sa¬ 
piente distribuzione delle con¬ 
trapposizioni costituisce li ni- ' 
mo del Film; ne conduce: pio-. 
gressivamento la tensione ver¬ 
so un culminechc deve coinci¬ 
dere, secondo la legge hitch- 
cockiana della . -curva 
ascendente della stona, con il 
finale - » <. 

: L'esasperazione delle oppo¬ 





ClL^T SASTWO0O 




sizioni porta. Il cinema di East¬ 
wood in una dimensione fan¬ 
tastica in CUI é possibile trova¬ 
re incubo, orrore, angoscia, ■ 
ironia, violenza, tenerezza. 
Un’eredità culturale derivata ■ 
anche da Edgar Allan Poe. 
Spesso questa visione fantasti- . 
ca dcircsistcrc slitta in una sor- . 
la di ipcrfanlaslico. in ogni film : 
di Eastwood. insieme con una / 
sequenza che alta fine nman- . 
da l'azione al pnncipio. c’ò 
una sequenza che é porta per 
entrare nel fantastico. Cosi ne¬ 
gli SiJielali la trasformazione di > 
Munny da povero allevatore. 
solitano nel West a rinnovato . 
killer e fuonlegge. come om- ; 
bra di un passalo che riemerge ' 
polente e iirelrenabiìe.- 
Del resto, non .si pud separa- .' 
re Cli spietati dagli altn film di 
Eastwood, poiché, anche se, 
ogni opera é. differente dalle - 
altre, la comunque parte di un 
corpo unico. Gli spietati é in¬ 
fatti un ntomo sui luoghi del . 
passato come regista-attore.' 
Negli spazi del suo western . 
onirico, fantastico,, iperreale - 


Eastwood 
negli «Spietati» 
Adestia, ' 
una curiosa ' 
fotodegli ' 
anni Settanta - 


come Xo straniero sema nome. 
H texano dogli occhi dfghiaeao 
e II oavhere pallido. E anche 
perché Will»m Munny diviene 
specchio di comportamento di 
vita vissuta, di espenenze ne¬ 
gative. di stanchezza imminen¬ 
te come per i protagonisti di 
Bronco Bilfy, Honkytonk Man, 

; Cunny. Ne Gli spieiati East¬ 
wood fa collimare la pnma in¬ 
quadratura con l'ultima, quasi 
a evocare un cerchio che sem¬ 
bra chiudersi. Eco lontana di 
immagini traile dal mondo di 
Ford. Tl personaggio vivo sulla 
tomba dei can. La distanza 
che intercorre tra il luogo geor- 
gico dell'abitazione di munny 
e la cittadina di frontiera Big 
Whiskey é come rappresentala 
nel fulcro di un incontro (che 
sfugge e avviene soltanto per 

10 sguardo dello spettatore) 
tra Éiglish Bob (Richard Har- 

. ns) e William Munny. Straordi- 
nana infatb l'inquadratura che 

11 mostra assieme: Glint a ca¬ 
vallo COI SUOI due compagni 
diretto a Big Whiskey e English 




Bob che passa sul treno, lume- 
'< fatto per le botte subite dallo . 

scenffo DaggetL Due pistoien 
' famosi, due azioni parallele : 
che SI intersecano in un punto 
. immaginano del West. •. - ■ - ■ 
Lo stile di reciUizionc di 
. Eastwood é antico e nuovo. Le . 
“ espressioni, i gesti, i movimenti i 
del volto e del corpo sono scel- ; 
,>. li dairattore per istinto, mai .' 

per calcolo. Le modalità inter-, 
. pretaUve di Eastwood sono al- 
;v l'opposto della recitazione ur- 
., lata, nevrotica, sopra le nghe. ; 
La sua recitazione é .scarna cd 
essenziale. Mira alla semplici -1 
là, alla massima parsimonia di - 
.: gesti c di parole, alla conccn- 
' - Uazione piuttosto che alla di- : 

sperazione, - al,a sottrazione * 
'. piuttosto che all'accumulazio- : 
ne. Anche negli Spietati, film 
con maggior dialogo di altn, 
quando Munny viene pestato r 
dallo scenlfo Eastwood é di 
.' poche parole, pacate, stanche, 

. e di sguardi profondi, attcnu, 

V- che sembrano attraversare i » 
'. presenti. GosI - la maschera 
. '. easlwoodiana assorbe I azio¬ 


ne, non la .sbatte in faccia allo 
spettatore con insopportabili 
manierismi. Il suo volto, solo m.. 
apparenza imperturbabile, - 
reagisce a situazioni ed emo-.: 
zioni dall'intemo, con movi- 
menti minimi maeloquenb: un r 
giusto equilibno tra invenzione : 
. innovativa e convenzione clas- ; 
sica. ■■ 

I toni della voce SI adeguano . 
alla stona del personaggio rap¬ 
presentato. A seconda dei film 
è morbida, musicale, tagliente, -< 
soffiata, roca. sommes.sa. Il 
. personaggio che di volta in 
volta Eastwood interpreta non 
é, come molb cntici continua¬ 
no a pensare, il nciclaggio di : 
. un prototipo che cela 1 ideolo¬ 
gia dell attore. Anzi diviene 
' funzione della stona m cui agi¬ 
sce c perciò é sempre differen¬ 
te. I SUOI personali mutano 
nel tempo e si evwono nelle 
•opere. Non ò vero che East¬ 
wood SI sia limitato a recitare • 
sempre o soltanto un perso¬ 
naggio, ma ne ha sviluppati 
, molti, antitetici tra loro, ame- : 
ehm di nuove qualità psicolo¬ 


giche. Si peasi per esempio ai 
SUOI quattro western da regista 
c ai diversi tipi rapprescntab 
dall attore Eastwood: lo stra¬ 
niero. Josey Wales. Preacher e 
William Munny. All individuali¬ 
smo mtransigente c impeitur- : 
babile si oppone un costante 
dualismo psicologico, un'am- . 
biguità morale che inquieta e 
affascina. In ogni figura inter¬ 
pretata da Eastwood si posso¬ 
no nntiacciaie forze di male c 
forze di bene: la negatività di 
certi cattm violenti e brulal' rii 
James Cogney c la posila i.a 
della tradizione morale ameri¬ 
cana. I .SUOI personaggi attra¬ 
versano percorsi o situazion i in 
CUI CIÒ che é bene in un mo¬ 
mento o per alcuni diventa 
. male in altn momenti e per al¬ 
tn. in questa bipolantà com- 
: plessa SI comprende allora la 
lezione di peisonaggi spostati, 

I marginali c psicologicamente 
complicati come William Mun¬ 
ny, in CUI il passato, il male si 
nbaltano in un presente di ri¬ 
scatto. O viceversa. :• 


Brace e Terèrice in ItaKa: due modi di intendere il rock 


«Amavo solo il basket 
ma il pianoforte 
trasformò la mia vita» 


ALBASOiARO 


: MI ROMA. Bruce Homsby, 
classe 1955. è un ragazzone al- • 
to che arriva da WiTllamsburg, " 
Virginia: *11 primo Stato amen- . 
cano ad aver eletto un gover¬ 
natore nero», dice con orgo¬ 
glio. Da piccolo Homsby aveva . 
una passione; il basket. Gioca- : 
va nella squadra della sua 
- scuola: «Ero l'unico bianco tra • 
loro, lutti i miei amici erano i 
neri*. Anche la musica che • 
ascoltava alla radio era nera: • 
Olis Redding, James Brown, - 
tanta «beach music*, tanto • 
soul. Poi qualcosa è «scattato*: : 
a 17 anni Bruce Inizia a studia¬ 
re pianoforte, e la musica di- . 
venta pian piano più impor¬ 
tante del .baskeL mentre lui 
scopre li blues, le piano-bal- 
lads di Ellon John. Leon Rus¬ 
sell, Dr John, Professor Lon- 
ghaii .«Maero irrequieto, iso¬ 
liti tre accordi del blues non mi 
bastavano Poi un giorno leggo 
un articolo su Rolling Slones 
dedicato a un pianista singola- 
le- Keith Janett GosI ho sco¬ 
pertoli jazz* 


Bruce Homsby racconta di¬ 
vertito Il lungo «percorso* che 
lo ha portato a diventare o^i 
uno dei musicisti più eclettici, 
ricercali cd apprezzab sulla 
scena musicale contempora¬ 
nea. In Italia è tornato (era già 
venuto qui al seguito di Huey 
Lewis) per presentare il suo 
nuovo disco. Hartmr Lighis. il 
pnmo da solista dopo lo scio¬ 
glimento della sua band, The 
range; l'album che dovrebbe 
infine imporre Bruce Homsby 
al di là delie sue numerose e 
prestigiose collaborazioni. Gl • 
vorrebbe un mtero articolo so¬ 
lo per fare l’elenco di tutti quel¬ 
li con cui ha lavorato, da Rob¬ 
bie Robertson ai Neville Bro¬ 
thers, da Gharlie Haden a Bill 
Evans, Spnnutecn. Paul Si¬ 
mon, Bob DyTan, Herbie Han¬ 
cock. Sting, Lou Reed, Bob Se- 
ger, spaziando dal rock al 
blues, dal lazz al bluegrass (ha 
suonato anche con la Nitty 
Gntty Diri Band e il banioista 
BelaReck) Un vero uioràa/io- 
lic, uno stakanovista degli studi 
di registrazione e dei palcosce¬ 


nici. L’ultimo anno lo ha tra- • 
scorso accompagnando . in . 
tournée i mitici Crateful Dead, 
e il suo album é nato tra uno 
show e l'altro; lo ha terminalo . 
dopo aver suonato alla presen¬ 
za del neo-presidente Bill Clin-.. .: 
ton alla grande festa deir«Ar- : 
kansas Ball*, e lo ha prodotto • > 
tutto da sé nello studio perso- : • 
naie che si é costruito in Virgi- 
na, dove è tornato dopo dieci . f 
anni trascorsi a Los Angeles. - 
Homsby é il classico musici-; 
sta innamorato della musica, ; 
con forti radici nel folk, una ; 
scoperta passione per il jazz, • 
un lingua^io ed uno stile tra- . i 

. dizionali ma ricchi di scnu- . ; 

• mento; e Harbor U^ts non é . i 
che lo specchio della sua ani- q 
ma. Un grande viaggio roman¬ 
tico, pieno dimmi, di calore, di . .. i: 

• atmosfera; un disco diverso, ■ 
perché qui non ci sono chitar- v. 
re, solo il pianoforte di Bmcc, il 
basso di Jimmy Haslip (fonda- '• 

' tore degli Yellow Jackets) e la '• 
battona di John Molo, oltre a ' . 

: una schiera di illustn ospiti che - ’ 
comprende « Pat Metheny, ’ 
Branford Marsalis, PhiI Collins, 
Jeny Garcia c Bonnie RailL ' . 

• «Sono finalmente nuscito ad • :', 

espnmermi senza condiziona¬ 
menti*. commenta Homsby; e , • , 
annuncia di aver appena ter- - i . 
minato di girare il video del - 
singolo Talk of thè town con la 
regia di Spike Izre «Mi spiace 
che lo abbiano escluso dalle ' 
nominations per l'Oscar, ma 
questo non è che l'ennesimo ' 
esempio del tipico razzismo 
culturale di Hollywood» • <. 








, Il pianista 
Brace 
Homsby 
ha inciso : • 
«Harbor • 
bghts» 


Terence 
Treni d'Arby 
toma 
con l'album 
«Symphony 
or Damn» 



«La musica? Per me 
è baie, sono più 
complicate le donne » 


DIEQO PERUGINI 


H MILANO. Terence Trent 
D'Arby, atto terzo. Toma il fi- 
gliol prodigo del nuovo soul. 
dopo la scoppola beccata con 
l'uscita del suo secondo disco. 
Neither Fish Nor Flash, uno di f 
quei «flop* cosi clamorosi da 
rovinare una camera, 'c i - 
Tutto questo accadeva quat¬ 
tro anni fa, dopo che il bel Te- 
rence aveva esordito alla gran¬ 
de nel 1987 con Introducmg - 
thè Hardiine..., sapido com- 
: pendio di rock, soul, - rhy- 
thm n blues, gospcl. pop, dan- : 
ce c altro ancora; un disco eie- ; 
gante c ncco di feeling, con 
una voce che evocava i fama- : 
smi «nen* di Sam Qxike, Otis 
Redding e Marvin Gaye ma ■ 
senza copiare il loro stile. ' 
Cotica in delino c pubblico 
anche: otto milioni di copie 
vendute e un Grammy come 
miglior cantante R&B consa- ; 
oravano uno dei più folgoranti 
debutti degli ultimi tempi. Il 
nostro, sexy c spocchioso, Ui 
sua parte se la godeva allegra¬ 
mente giungendo a definire il 


disco addinttura più bello del 
mitico Sgl. Pepper's di «beatle- 
siana» memona. Boom! 

La nemesi slonca lo colpiva 
però al secondo atto: Neither 
Fisli Nor Flesh, lavoro troppo 
ambizioso c confuso (eppure 
non privo di spunti interessan¬ 
ti), SI nvelava un clamoroso 
pa.sso falso. Vendite scarse c 
recensioni feroci, che oggi il 
sempre bello Terence ncorda 
con un certo distacco. «Conti¬ 
nuo a essere mollo orgoglioso 
di quel disco: sono stati i mo¬ 
menti iniglion che io abbia 
mai Das.sato in uno studio, una 
.sensazione eccitante che forse 
• non proverò piu. Per un certo 
penodo mi .sono sentito lento 
cd ero deluso dalle reazioni 
del mercato e della cnlica: ma 
ora penso che quell album sia 
la cosa migliore mai capitata¬ 
mi». - -.... . ... 

Adesso però c 6 un nuovo 
lavoro. Symphony or Damn 
(Sony Music) in uscita ai pr- 
mi di maggio e qualche sera fa 
presentato alla stampa un an- 


tepnma milanese un po disa¬ 
strata. col disco die faceva da 
sottofondo a un rumoroso n- 
tjovo mangereccio. Lascolto, 
forzatamente caouco e fretto¬ 
loso. ha comunque lasciato in¬ 
tuire il ntomo di Terence a una 
proposta meno pretenziosa c 
più m linea coi suoi esordi: un 
«crossovcr» di stili c genen do¬ 
ve spiccano la chitarra quasi 
hard della rockcggiantc She 
Kissed Me, il ntmo danzabile 
del singolo Do YouLoueMeU- 
ke You Say?, la melodia strug¬ 
gente di Let Her Down Easy. 
Sedici I brani, scelti da un car¬ 
net di cinquanta, per ses.santa- 
cinque minuti di musica: il tut¬ 
to registrato a Los Angeles con 
la partecipiazionc di ospiti co¬ 
me la cantante Dos ree e la se¬ 
zione fiati dei Tower of Power. !■ 
Il dao SI 6 poi conces-so per 
: un paio di brani al pianoforte e 
un rapidissimo saluto alla 
stampa specializzata: al solito 
tranquillo e sicuro di sé, nono¬ 
stante sappia benissimo di gio¬ 
carsi la camera col nuovo al- 
, bum. «In tutto questo tempo mi 
.sono occupato di mo sics.so, 

• ho vissuto e mi sono divertito: 
del resto non è pensabile met¬ 
terci cosi tanto per fare un di¬ 
sco. E poi non ho lavorato mi- 

• ca sotto pressione; sotto pres- 
. sione sta chi é disoccupato e 

d'-ve mantenere una famiglia 
La musica non ò cosi difficile i 
rapporti con le donne sono 
mollo più complicati» Cosi 
' parlò Terence Trent D Aitr, 
pnma di esclissarsi nella notte 
milanese 










«Mai dire gol» 

È nata 
la telénÒvela 
sportiva 


HMILANO. Imprevista svolta 
nella vita (prima) tranquilla di 
Mai dire ^1. Felice Caccamo, 
uno dei più solerti collaborato- | 
n della Gialappa's Band, 6 laU- i 
tante e ricercato dalla magi¬ 
stratura napoletanaper una vi¬ 
cenda di tangenti legata all’al- 
fare Maradona. • . - > 

' Nella puntata di lunedi scor¬ 
so, che tra l'altro ha segnato il 
record di ascolto di 2.'I81.000 i 
spettaton c il sorpasso (a di¬ 
stanza) di Aldo Biscardi e del 
suo •Processo» (2.408.000), la 
comspondenza da' Napoli è 
stata ugualmente possibile per 
' intervento del fratello siamese. 
di Caccamo. Mentre anche ; 

; Gianduia Vettorello (partitó' ' 
.alla ricerca di Felice) é stato 
sostituito da un parente nella 
suapostazIone alDelleAlpL . ' ; 

Le condizioni di emergenza 
in cui Afa/ dire gol è stato rea¬ 
lizzato sono state in reaitù cau¬ 
sate dalla assenza (giustificala. 

' per malattia) di Teo Teocoli e ■ 
di tutte le sue incarnazioni,T; 

. tre della Gialappa e ' Gene' 
Gnocchi hanno dovuto inven¬ 
tare nuovi personaggi e'solu¬ 
zioni «narrative» alle quali óra 
, devono tenere dietro. Annun¬ 
ciano infatti che. nella puntata 
di stasera, l'intrigo troveri so- 
' luzione altravc.>!iO la testimo¬ 
nianza di Cadcamó'stéssò o di 
persone a luì molto vicine. «Ci 
. avvarremo di tutti i mezzì mes- 
. si a nostra disposizione dalla'' 
Rninvest-dichiarano-per scó-'- 
prire dove si nasconde e latita ' 

■ Felice».. ',. ■■ " 

Insonima stasera alle'22,40 
su Italia l'va in onda la secon- 
' da puntata della prima leleno- 
. vela sfwrtiva in ■ Itaiia e nel 
mondo. Sullo sfondo, di un. 
continente calcistico in fiam-^ 
me, tra gol. quasi gol e le lezio- ' 

: nidi italiano di.CiovanniTra- 
' pattoni.'.;-. , ,.■ ■' 




. Luficai. 
29 marzo 1993 
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C’è un pupazzetto in bella vista Uno staff soprattutto al femminile 

^ gui(^^ 3 kmi da Mariella Milani 

«Non è nec^sario essere in video > 

«È un animale sacro, porta fortuna» per portare una divèrsa sensibilità» 

E Diogene scoprì l’elefante 



Visita guidata a Diogene, storica rubrica «dalla parte 
del cittadino», a cura del Tg2 e firmata da Mariella 
Milani (che ne è anche la conduttrice) e Marcella : 
Sansoni. Un centralino sempre acceso raccoglie le 
denunce dei cittadini, mentre gli inviati girano l’Ita-, 
lia per filmare il disagio della gente. Oggi e domani i 
due servizi suirautodifesa e sulle scuole di «tiro» do¬ 
ve i tiùqyi.Rathbò si allenano a sparare. ; 


OABRIIUA OALUnZI 






M ROMA Palazzina D, stan¬ 
za. 047..Tra i cento viottoli di 
Saxa Rubra non è facile arriva¬ 
re all'iobbiettivo». Ma infine, 
ecco il palazzetto del Tg2: al 
piano. terta,.ùr fondo al lungo 
corridoio rivestito di moquette, 
sono le stanze della redazione 
di Piogene Un groviglio di ta¬ 
voli, di fogli, di telefoni, di «sca¬ 
lette», di teste che . spuntano 
dietro ai. computer. Mariella 
Milani, volto eminente» del pro¬ 
gramma a cura-delia redazio¬ 
ne «dèi diritti, dèi cittadino», ha 
incollato alle pareti i ritagli di 
‘ giomàie "sulla sua . rubrica 
'(«PiQgeneunàtrasmissIonc da 
proteggere'come II panda e 
l'orso bruno»; Diogene «un 
esempio di eccellente giornali- ; 
smo») esistemato In bellavista 
sul computer un elefantino di 
plastica; «Questo me l'hanno 
regalato i ragazzi della reda¬ 
zione»,'' spiega divertita. ■ Da 
ouando.-in recenti polemiche, 

' Piogene è stata definita «il ci¬ 
mitero degli elefanti», il pachi¬ 
derma è stato eletto a simbolo 


'. del programma dallo staff di 
' . redazione. «Gli elefanti sono 

- animali sacri, portano fortuna 
ed hanno una vita lunghissima ' 
- continua la Milani .-. Perché 

- arrabbiarsi?. La venta é che il 
'' nostro santo protettore è la 

f qualità c la serietà del lavoro. . 
'. Di Diogene nessuno ha mai ' 
. parlato male. Sono sei anni 
.. che facciamo giornalismo ; 
1 . d'inchiesta raccontando l'Ita- - 
r lia con un'ottica rovesciata: ' 
dalla parte del cittadino, dan- ' 
' do voce al signor "Nessuno".. 
i] Siamo il termometro dei disagi. 
' dellagènte». 

Nata iiell'87 per volontà del ; 
;; direttore del Tg2 Alberto La . 
: Volpa la «redazione diritti del ' 
cittadino«'é composta da undi- : 
ci giornalisti (molti giovani 
'i precari cd altri «navigati» del 
■ Tg2, uno dei quali mostra sor- 
-. ridendo una cravatta con degli 
. elefantini) ed ha una «direzio- 
ne» tutta al femminile: la Milani 
iv caporedattore, Marcella San- 
•‘soni vice-caporedattore e Do- ; 
; ' natella Beninii capo-servizio. ; 





La redazione di «Dlooene» 


«Le donne ora fanno notizia . ' 
solo se compaiono In video — 
aggiunge Mariella Milani - Io . 
sono . convinta, invece, che /. 
I quello che é il tuo specifico; la. - 
tua. sensibilità, la tua attenzio- ...' 
ne per certi temi, emerge dal, 
lavoro che fai. senza doverti 
. mettere in vetrina. Ha ragione 
Mariolina Sattanino - quando f 
dice che le donne, non saran: 
no più discriminate nel mo-. ■ 
.mento in cui faranno i pto- 
; grammi, vedi Auanzf per esem¬ 


pio. E che Diogene ha una gui¬ 
da femminile si vede dalla sen¬ 
sibilità con cui tratta certi argo¬ 
menti». . . 

u Nell'edizione di quest'anno, i 
relegata a due sole puntate set¬ 
timanali (lunedi c martedì alle 
13.35, dopo il ig economico) 
contro le cinque .dell'anno 
passato, PKjgene ha proposto, 
.servizi sul problema deH'affi- 
damcnlo, sulle morti bianche ;■ 
nei cantieri, sull'usura, sulle 
pensioni e ancora sui carceri 


minorili, sul «caporalato» in Pu- 
. glia (l'ascoito medio é stato di 
tre milioni di telespettatori con : 
punte di quasi il doppio). Ar¬ 
gomenti che spresso prendono 
spunto dalle centinaia di lette -1 
. re. ma anche dalle mille telefo¬ 
nate che arrivano ogni giorno 
al centralino del programma, 
attivo tutti i giorni dalle 13 alle 
17.30 V - (0769/7398: 
06/3319975). Un servizio ge¬ 
stito da sci volontari del sinda¬ 
cato pensionati dì CgiI, Osi e 


- Uil che riceve segnalazioni e n- 
. chieste d'aiuto da tutto il Pac- 
. se. «Siamo l'orecchio di Dioge- / 
ne- ironizzano -. Ogni giorno 
ì telefoni sono bollenti. Ci chia- ; 
mano soprattutto anziani vitti- ; 
me della solitudine, ma anche .' 
gente comune ■ che chiede : 
chiarimenti suli'assistenza sa- . 
nitarìa, sul problema della dro- ;;; 
ga, dell'Aids. Persone senza la- ' 
voto, padri in crisi con i figli,... 
ma soprattutto gente in diffì- ' 
coltà con YUccb - xherzano f 
ancora - . quelT'ulficio com¬ 
plicazioni affari semplici" che ? 
è la nostra burocrazia». . 

E di tutta questa fioritura di '• 
programmi di servizio cosa ne .p 
pensa Mariella Milani? • «Da ì' 
quando la tv ha scoperto che il .. 
cittadino fa audience - dice - . - 
tutti sì sono tuffati sul "genere". ' 
Mi auguro che sia il pubblico 
ad accorgerà chi veramente " 
offre il ser^o. Io sono 27 anni ; 
che faccio questo lavoro, pri- " 
ma come inviato del Tg2 e poi • ' 

. a D/ogene, dove sono cresciuta 
ed ho visto passare Mario Me- 
Ione, Mario Pastore, Antonio ^ 

' Uibrano, prima di assumete la V 
..^ guida della rubrica, tre armi fa. / 
' Mi sembra che abbiamo dimo- .' 

' : strato di saper fate il nostro la- - 
.;.voro, attraverso una tv d'in- " 
1 'chiesta e di immagini». Per;' 
t concludere. Un sogno nel cas- ; 

, setto? «Vorrei lanaate una sfi- ' 

, ; da: avete un programma in^- 
- ma serata come quello dì Cad 
' Lemer - dice la Milani - per « 
raccontate la cronaca del no- : 

1 ' stro paese attraverso i bisogni -. 

■ del cittadino». - ;■ , 


CI^AIUNO 
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AMBIENTE ITALIA (Raitre, 11.30). Confronto Italia-Euro- 
pa sui grandi progetti edilizi, come il«buco» nel canale 
della Manica c il ponte sullo stretto di Messina. In scaletta - 
anche l’insolita storia di Elva, la ragazza diplomata che 1 
rinunciato al posto in città per rimanere nel suo paesino 1 
di montagna dove fa formaggi, e un viaggio nei mercati ; 
dellepulci, . 'v,.. .' , 

DETTO TRA NOI (Raidae, 15.30). Piero Vigorclli ricostrui- - 
sce oggi due omicidi avvenuti a distanza di pochi giorni • 
l'uno dalfaltro a Pachino, in provincia di Siracusa e non ;■ 
correlati, in studio Mita Medìd e Isabel Russinova, dagli ; 
Usa un’intervista ad alcuni protagonisti di Beautiful. ; 

TG2 DALLAPARTE DELLE DONNE (Raidue. 17.20). Ilda , 
, Bartoloni si occupa del rapporto tra Fellini e le donne, in < 
occasione dell’Oscar che il grande regista riceverà sta¬ 
notte in omaggio alla sua carriera. Ne parlano Marlisa - 
Trombetta, critico cinematografico della seconda rete e " 
la psiconalista Simona Argentìeri. » ■ - - ■■ . ; ■ 

; ITALIA: ISTRUZIONI PERL'USO (Raiuno. 18.15). Dibat¬ 
tito sulla microcriminalità nelle nostre metropoli. In stu- ' 
. . dio con Emanuela Falcetti, il questore Paolo Emilio Co- ' 
mes, direttore del servizio anderimine; Marisa Braoni, se- 
grelario della federazione pensionati Cisl'e Gianni Salva- 
rani, dell’associazione per la difesa dei consumatori. , 
MILANO, ITALIA (Raitre, 20.30). Cad Lemer arriva al Sud. 

\ Stasera la trasmissione va in diretta daH'Auditorium Rai 
■ di Napoli, in considerazione degli eccezionali aweni- 
. menti polìtici e giudiziari degli ultimi giorni. Si parte con i 
magistrati, ipolitici e gli industriali partenopei.. , 

, MIXER (Raidue, 21,45). Giovanni Minoli questa sera prò- ; 

- ■ pone un’intervista a Giulio Andreotti, registrata domeni¬ 
ca alla messa delle 5 del mattino, a 24 ore dalla notizia 
dell'avviso di garanzia Quindi faccia a faccia con Bossi c - 
' un«viaggio»nellaLegaNord.chesiritrovaaPontida. 
'DIRITTO DI REPLICA (Raitre, 23.40). Ospiti stasera da : 

. Sandro Paternostro il sacerdote ed eurodeputato sociali- 
:. sta Gianni Baget Bozzo, sospeso a divinis nell'SS e accu- ; 
sato di recente per aver messo in discussione il dogma ’ 
deH'infallibilità del pontefice; Sydne Rome, citata a prò- ; 

. posito della Tangentopoli romana' Mario Maffucci, ca-, 
t>ostiuttura di Raiuno, uno degli organizzatori di Sanre- - 
' mo e Cannelle Viranin, la ragazza di colore della pubbli- 
’cìtàMorositas. i]' 

FUORI ORARIO (Raitre, l).ln occasione della giornata re- ' 
ferendaria del 18 apnie, Ghezzi & Co. mandano in onde 
1 ampi stralci della trasmissione Qudgiorno, che fu curata 
da Barbato e Rizzo per ricordare il 18 aprile del '48. :i ' 

' , ■ "■'\'-)>\);)^-(^;^~^(ToniDePosade)'. 
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PRIMAPAOMA Attualità ' 


UN DOrTOW pn Tum. Te- 

lalllm, . . 


MAURIZIO COSTANZO'SMOW.' 

Replica '■ ■ 


ORE 12. Con Gerry Scotti - - 


Toe 


SOARBI QUOniNANL Rubrica 
condotta Oa Vittorio SgarbI 


RASSCONA STAMPA. Attualità 


OAO CIAO MATTINA ■ CAR¬ 
TONI 


DIECI SONO POCHI. Telelllm 


SUPERVKKV. TeMilm 


LA FAMICUAHOOAH. Telelllm 


PROFESSIONE PEMCOUX Te¬ 
lelllm 


A-TIAH. Telelllm 


BTUDIOAPlimA Notlzlèrlo 


CIAO CUO B CARTONI ANI- 
MAO 


AOUORDMIPAPA. Telelllm 


NONBLARAC ShowV . 


UNOMANU . 



e.2S LA FAMmUA AOOAMS. Tale- 

... . flim . .. . . 


0.80 LA FAMMUA EnE O T O nO . Te¬ 
lefilm 








. a.10 OENBRAL HOSPITAI. Teleno¬ 
vela 



10M LASTDMADIAMAHDA. Tele- 

novalB 


11.SO CBLBBTl. Telenovela 


1S.SO TaA-POMERHMMO 


144>B BBNTIERL Teleromanzo 


10.08 ORBCIA. Telenovela ' 


1BA8 ANCHB I RKCNI PUMOONa 

Telelllm 


L’ALTIMX Show 


17.SB NATURAUIBNTB BBLLA. Ru¬ 
brica 


17AB CERAVAMO TANTO AMATL 

' " Show ■' 



SO.SO MWABLA. Telenovela 


22M> L’AWDmmA DIL POSB- 
. DON. Film con Q. HacKman. Re- 
' ’ ' oladIR. Neame■ 


22.30 TOA 


13S DRACULA, PRINaPR DILUÌ 

. '. TBNBDRB, Film con C. Lee. Re- 
niadlT.FIaher 


XSB L’OROSCOPO 


, 3.30 APPUNTAMENTO A UVBR- 
‘ POOL. Film con I. Ferrari 


MO SINBQAPBRAMORB. Telefilm 


0.20 TOPSBQRET. Telefilm .. ■■ ; 


RADIO 



RADIOaiORNAU. GR1:0;?; 3; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 0.30; 
7J0; 8J0; 9.30; 11J0; 12,30; 13J0; 
1SM; 16J0; 17.30; 13.30; 19J0; 
22.30. GR3; 8v«S; 8.45; 11.45; 1345; 
1545; 18.45; 2045; 23.15. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 

18.56, 20.57, 22.57. 9 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno: 11.15 Tu lui I fi¬ 
gli gli altri: 12.06 Ora sesta; 15.03 
Sportello aperto a Radiouno; 1040 
Audiobox; 2040 Piccolo Concerto; 
2348 Notturno Italiano. ' 

RADIOOUE. Onda verde; 6.27, 746, 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27. 19.26, 2247. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 949 Taglio di 
terza; 1041 Radiodue 3131; 1240 II 
signor Bonalettura; 15 II nocciolo 
della questione; 1540Pomeriggio In¬ 
sieme; 1045 Questa o quella: 2349 
Notturno Italiano. - 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, : 
11.43. 6 Preludio; 740 Prima pagina; < 
0.00 Concerto del mattino; 1240 II 1 
Club dell’Opera; 14.05 Novità in com¬ 
pact: 1640 Palomar; 2240 Alza II vo¬ 
lume: 23,15 Giornale Radio 3. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 


SCEGLI IL TUO FILM - 


10.10 POMI D’OITONE È MANICI DI SCOPA 

■ Regia di Robert Slevenaon, con Angela Lansbtiry. Da¬ 
vid Tombinaon, Roddy MeOowall. Uaa (1971). 117 mi- 
■ ;■. miS. 

Durante la seconda guerra mondiale. In Inghilterra,'*' 

, un’aspirante strega e tre ragazzi cercano un libro ple-“ 

. no di formule magiche. Quando l'avranno trovalo, riu¬ 
sciranno addirittura a respingere uno sbarco doi te¬ 
deschi. Il regista di Mary Poppina ha messo a segno 
. ' un altro tllm lantaatico, divertente, e pieno di buon. . 

; senao, servendosi di numeri musicali, personaggio • 
• reali e cartoon. V.•■.■-'. r ■ 
-RAIUNO : V';ì.v 


14410 COM’ERA VERDE LA MIA VALLE - ' . v ' 1 . < 

RagladlJohnFord,conMauraanO’Hsra,WaHarPld- 
geon, Roddy Me Dowall. Usa (1941). 118 mlnuU. 

In un paese del Galles unalamiglla, molto unlta-e.di 
• ' 'salde tradizioni, a poco a poco si disgrega sotto I colpi 

della miaeria e della sventura. Il protagonista, ormài' 
anziano, ne racconta In un lungo flash back le lunghe 
’ vicissitudini, prima di lasciare per sempre quella val¬ 
le ormai deturpata dalle miniere di carbone. Un'opera 
che.fapartedeirisplrazloneimpegnatasulplanoao- 

' . pialo del grande John Ford. .. 

TELEMOKTECARLO ■ -..'.l*-;...,,-'. i,-;; ( 


SO.SO A'rTODIFOR2A'-«''-’‘'’.^'lW'''',:r'''--"''''''-'-''''-'^ '• >■’• 

Roga di Paul Varlioavan, con Arnold Sciiwarzanag- 
. gar, Sharon Stona, Rachal TIeoUn. Usa (1990). 109 ml- 
' V.-.: noti. .* 

: Tratto da un racconto di Philip K. Dick, l'autore di Bla-. 
de Runner, Il film racconta la fantascientifica storia di 
. ' ' un agente segreto che ha perduto la memoria. Nef 

2084, un operalo ha II desiderio ossessivo di andare 
' su Marte, Poiché costa troppo, ricorre alla Total Re- 
. cali, una società-che impianta nella memoria del 
clienti I ricordi che più vorrebbero avere. Ma qualco- 
saquestavoltanonva.LuléglàstatosuMarte... ; 

-'CANALE5 ..-.--.-.iv ... t.-. r-v., 


2R.S0 L’AVVENTURADELPOSEII»N '^ 

Regia di Ronald Naama, con Gene Hackman, Shelly 
: Wlntars,EmeelBorgnlne. Usa (1972). 118 minuti. 

: - Ultima crociera per un vecchio transatlantico prima 
. : della demolizione. Durante la notte di Capodanno, pe¬ 

rò, un maremoto ne provoca il rovesciamento e la 
. morte di quasi tutti i pasaeggeri. Solo alcuni riuscl- 
1 ranno a salvarsi, guidati da un-coraggioso prete che 
' ' tenta di risalire alla superficie, llfllm Inaugurò II fortu- 

, nato filone catastrofico. f - !■ 

- RETEQUATTRO . , ■■■ i; . i- 


22.30 IL PRANZO DI BABETTE ' ‘ ' ^ 

.. Regia di Gabriel Axel, con Sléphsne Audran, BIbi An- 
daraaon.Jarl KuMs. Danimarca (1987). 102 mlnulL > 
Babette Harsam, grande cuoca parigina, ha perduto il 
marltoedilfiglionellaRIvoluzIonefrancese.Costret- 
: ta a fuggire, si rifugia In un paesino della Danimarca, 

: . dove viene accolta benevolmente da due anziane so¬ 

relle. Passa il temopo ed un giorno viene a sapere di 
. aver vinto una grande somma alla lotteria, che decide 

' di spendere tutta per Imbandire un pranzo memorabl- 
‘ : le alle due sorelle. Tratto dairoriìonlmo racconto di 

: - , Karen Bllxen, Il film ha in sé molti spunti di rlflesslo- 

--'ne. . ---.-T-..-, ' 

TELEMONTECARLO lV11- -/t..:''''= ■: '''"'S.'’ 

1.BB : DRACULA. PRINCIPE DELLE-^EBRE ' : 

Regia di Terence Ftaeher, con Chrtatophsr Lee, Bor- 
. bara Shelley, Andrew Kelr. Gran Bretagna (1066). 89 
■ ' minuti. • ; 

/ Quattro nobili viaggiatori inglesi, In vacanza nel Car- . 
pazi, arrivano in un lugubre castello, dovosonoaccol- 
. tl da un perfetto maggiordomo. E la dimora di Dracula. i 
. che grazie al loro arrivo riesce a «risorgere» ucclden- ' 
do due della comitiva. Uno dei classici del genere di ; 

ì;//'.::'::'RETEQUATTRO .ifr.:-:!.!'; / 1 


LASTRADA 

Regia di Fedarlco Felllnl, con Glulletla Masina, An¬ 
thony Quinn, Richard BaseharL Italia (1954). 94 minu- 

■ li. . . 

Gelsomina é una povera ragazza sprowoduta od In¬ 
nocente che segue nel suo girovagare II giocoliero 
Zampane. Ma un giorno II suo compagno uccide il 
Matto, con il quale lei aveva stretto amicizia. L'episo¬ 
dio la sconvolge e Zampane l'abbandona. Leone 
d'Argento a Venezia, Il tllm Impose Pelimi sulla scona 
internazionale. . 

CANALE5 ■■ ' : 
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A Napoli il nuovo stravagante spettacolo di Enzo Moscato 

Cartesio, Amletino è Lacan 


Lunedirock 


AOQKOSAVIOU 


. M NAPOU. ’ «Ricca non era, 
sexy'- nemmeno, influente ■; 
. manco à parlarne...», chi può , 
aver avuto interesse a farla 
scomparire; o a ucciderla, ad- ; 
dinttura? Si tratta qui di Mada- ^ 
me la Recherche, ovvero della - 
spocchiosa -Signora Ricerca ; 
(teatrale, ovviamente, ma con “ 
una iieve'risonanza proustia- ;' 
na), e della sua acida Sorella, 
detta Sperimentazione. Ironìz- > 
zate-eoa qualche affetto e -, 
molto distacco da Enzo Mo- , 
scato nel suo nuovo, monoio- - 
; gante spettacolo dal' titolo, 
ispirato'^a Lacai;i, La tediose 
paràrióiaqùe: paTmi Jes 'Arti- ' 
stes, scetia, fino al 4 aprile, ;. 
nel raUinatb spazio della Gal- . 

• leda' ‘Toledo.', Dàlia risposta - 
data, in fortna tutta personale, 
a un’ittchiesta promossa, sul- ? 
Taigomentò, - dal Patalogo, ' • 
l'autóre attore regista parteno- ' 
peo 'muove pter una disserta- V 
^ione-sproloquio che coinvol- ’ 
se gravi questioni, dàlia filosò- ■ 

. na alla linguistica, sovente di- ;; 


vagando, ma pur cercando, 
senza riuscirvi sempre, di non 
perder di mira il tema centra¬ 
le. ovvero il rapporto fra T«al- ' 
to» e il «basso» della cultura, il - 
perseguimento (citiamo dal ^ 
suoi «appunti») di una «stram¬ 
palata, ma sincera, ciicolarità 
dei saperi, dove il proverbio 
plebeo avrebbe la stessa;di¬ 
gnità conoscitiva di una for¬ 
mula algebrica...». Ardua im¬ 
presa per chi, come Moscato, 
senta accapigliarsi già in se 
stesso le due.anime di Napoli, 
una grande tradizione lettera- : 
ria e scientifica, e la creatività ■ 
che nasce dalle zone maigi- - 
naii della società, ma che di¬ 
venta facile oggetto di volgare 
speculazione per mano dei 
mass media, o altrimenti, se 
filtrata con un eccesso di zelo 
estetico, rischia di veder atte¬ 
nuata o smarrita la sua carica 
vitale. ■' 

- Serata, dunque, alTinsegna 
della doppiezza, comincian¬ 
do dal quadro visivo (allestì- ; 


mento scenico e costumi di 
Tata Barbalalo), che ci pre- - 
senta una sorta d’incrocio fra 
un'aula scolastica, con tanto -i 
' di lavagna sul fondo, e l'antro ' 
d'un mago, mentre il Nostro ■ 
indossa di nuovo (rievocan- • 

" do. anche, sue passate impre- 

■ se) i panni accademici secen- '■ 
, teschi d'un Cartesio o Carthe- 
sius; ciò che per altro verso lo ; 

- la somigliare a un Amleto o a . 
un Pierrot, accompagnato, da j 
' una vivente copia in miniatu- - 
• ra, un Amletino (con tale no- , j 
~ me, costui viene interpellato) 

■; o Pienottino che sia, il quale > 
gli la da assistente (nella rea!- 
tà, è un nipote fanciullo di . 
Moscato). : ■■ i 

■ : Alla fine della rappresenta- ,, 
. zione, la salma di Madame la ' 
'.Recherche sarà esumata, nel- 

la prospettiva di pratiche eso- 
■■ teriche che. potrebbero, chis- . 
; sà, ridarle fiato, mentre intan- 
. to. su di essa, si svolge una 
. sptecie di lezione anatomica, -' 
. con inevitabili richiami alla ' 
grande pittura fiamminga. Ma, 
?per quanto riguarda il plano / 


figurativo e, in genere, il senso 
globale dell'operazione (co¬ 
munque di ambiguo sapore), - 
Telemento più ..illuminante 
sembra essere quella piccola 
impalcatura, sulla destra, so- . 
pra la quale si assiepa, quasi 
fossimo nella tana d'uno stre- ' 
gone o d'un alchimista, una ■ 
schiera di teste Inlantili dentro '■ 
custodie di vetro (non và aliar- ; 
mate, sono solo pezzi di barn- 
bole), ma che é poi allegra- . 
niente incorniciata da un le- 
stone di limoni, foglie e frutti, 
come il banchetto d'un ac- ; 
quafrescalo (ce ne sono an¬ 
cora. da queste parti). 

Meno convincono, anche " 
perché risaputi, gli inserti mu- ; 
sleali è canori, che dovrebbe^ '! 
ro soprattutto esemplificare, 
con intento polemico, una . 
certa tradizione della «napole-.. 
tanilà». E lascia perplessi Tiri- ; 
siétrie del Discorso senza me¬ 
todo (ci si perdoni l'ovvia pa- ; 
rafrasi) condotto qui da un - 
teatrante il cui sicuro ingegno ! 
e Voriginale ‘ talento non - 


avrebbero bisogno di troppo -. 
teoriche dimostrazioni (a me- , 

' no di non accettare la bizzarra 
; etimologia dei termine latino 
'' «demonstratio» Ivi esposta, os- -‘i 
. sia «rogna del dèmone»). Del ; 
. resto, l'inventiva verbale, il gu- ’ 
' sto del pastiche, della conta- - ' 
minazione di idiomi e dialetti 
' diversi (non per caso, si cita , 
.ripetutamente ; Carlo Cmilio 
. Gadda) spesso ci sembra de- 'ì 
; bordare, avvolgersi su se .stes- v-; 
« sa, dare segni di stanchezza. E ‘ 

. ' si induce cosi In noi una sotti- v 
le nostalgia per i lesti più co- « 
struiti e organici di Moscato. ; 
■ con vere storie e autentici per- . 

; sonaggi. Ma non è detto (e ' 
■■ noi ce. lo auguriamo assai) - 
. che egli non ne Uri fuori qual- - 
. cuno,. nuovo o inedito, dai' 
.' suoi cassetti. Questa Psychose ■■ 
;;iecc, a ogni modo, se abbiamo 
ben capito, costituisce un «la¬ 
voro in cors(> (dura.meU’edi- ■■ 
. zione attuale, un'ora scarsa), 

. e non si può escludere una 
sua seconda, più distesa sle- , 
■- sura e visione. . ' - ■; 



Enzo Moscato in scena con il piccolo Francesco 



di Leopòld von Masoch 


MARIA GRAZIA aRlQORi 


w.,'- , 


Una;c^,di<iMa$ocli»,.in,si^nà a Milano.. '-.i' ;; 


■■'MILANO. Il palcoscenico 
come una scatola nera; retico¬ 
lati c pareti scure in cui im¬ 
provvisamente, e misteriosa¬ 
mente. si aprono pertugi; ten¬ 
daggi di maglia'di ferro che 
.scendono dalTallo insieme a 
rivoli di polvere; scalette che 
portano chissà dove;. oggetti 
gettali sul palco non si sa da 
chi come in un atto senza pa- ; 
rote di Bcckcit. È l'immagine 
scenica oppressiva e inquie¬ 
tante che Raffaello Sanzio sce- 
. glie come luògo della rappie-. 
scniazione, ma anche come, 
distorto mondo della mente' 
per il suo, Afosoc/i;. un saggio- 
spettacolo di forte impatto visi: 

; vO|Sl^).',al^^ale,,appr<:^ osieU-, 
I cò-figuràtlvo'd3grù'p'pd.'“ ', ‘ , 


sic, l'opera e i personaggi di 
” Leopold von Sacher Masoch, il 
suo rapporto coniugale con 
■ Wanda von Dunajev, la subli- 
' mozione letteraria di quella 
.' pulsione erotica distruttiva che 
prende, dal suo autore, il no- 

- me di masochismo. Un mondo : 
' e una pulsione che von Maso- 

' eh ha visto e descritto sempre ■ 
come rappresentazione, esal- 
. tondo quanto di virtualmente 
; ossessivo esiste nelTabiezione , 

- più grande nel più completo ' 

annientamento di sé. , < ■ ■ ' 

Proprio su questa concczio- 
"nc della aulorappresentazio- ' 
■; ne, dell'esibizione di sé come 
momento fondamentale : del i 
; masochismo, Romeo Castel-1 
.lucci incentra la regia del coin-, 
volgente lavoro che_?ceglie,. 

- nella sua brevità,: Tincomple- 


Icxza. del frammento più che la 
descrizione e TanaTisì esausti- ’ 

. va dei tema. ; 

.Ecco allora in scena la vitti- ' 

r ma sacrificale - che si presen- • I 
la come Alexis Papadoulos - il '. - 
/ Greco perspna^io di tanta- , 
sia nonché proiezione, in altra ... 
identità, dcH'aulorc stesso -, " 
■' vestilo di nero, pronto alla go- J 
, .'gna della sua vcigogna. Gli fa 
'. ,da contraltare. Ira tutto quel 
'^campionario sadomaso che 
: scende dal soffitto, una donna " 
'■ che appare in scena in un'at- ' 
tengibile armahira che la rcn- - 
: de simile a un inquietante kto- 
. lo; una madre di tutte le punì- ; 
zionl fra catene, lacci di cuoio ; 
'.y! e fruste. Di fronte alla sua fero- 
' ce maestà, sottolineata dagli 
"‘'alti coturni' Tuomo-schiavo ; 

none quasi nulla, un bambino 7 
''-'-che anela regredire, fiaviolen- Il 


ze c dolore, m un grembo ma¬ 
terno che non c'è. Per questo è 
pronto a ricevere, come in una 
liturgia blasfema, tutti ì simboli 
del suo martirio; la corona di 
spine, le funi per essere legato, 
le pinze che gli arpioneranno 
la pelle dei capezzoli e lo sol¬ 
leveranno in allo grazie a 
un’imbragatura di funi, catene 
e cuoio. ,'.. 'j-rr . , ■ • . „ 

Ma la via crucis del Greco - 
von Masoch nella quale la Raf¬ 
faello Sanzùo crede di rawLsare 
il rito sacrificale che ogni gior¬ 
no, su di un palcoscenico - 
mattatoio, l'attore compie su 
se stesso, non finisce qui; due 
carnefici tutti vestiti di pelle ne¬ 
ra, a partire dal passamonta¬ 
gna che nasconde il loro volto, 
si danno da lare per rendere 
più tremenda la sua desiderato 
punizione; gl; sformano in voi-, 
lO'Con unmorso da cavallo e'. 


con delle protesi,'jrartano in 
I scena candide croci di ghiac¬ 
cio a suggerire un ipotetico, fu- 
; turo calvario mentre la colon- 
na . sonora ' rimanda parole 
smozzicate, ; ordini perentori , 
' per altrettanto ■ perentorie e - 
' raccapriccianti ma desiderate : 
' punizioni; ossessivamente ri- 
; potuti sul sottofondo del conti¬ 
nuo gracchiare della puntina . 
su di un disco. ' 

Fra sciabolate di luci e di 
suoni la vittima prende il volto 
del .sensitivo Fianco Santarelli' 

, mentre il cametice dalle alle , 
. calzature una «Venere in pel- ' 
. Uccia» con il volto reso simile a , 
> una maschera dal trucco è in- ' 
terpretata da Anita Guardigli. 
Cosi si compie secondo Raf- : 
facllo Sanzio^iTrito del teatro; 
morte, dannazione e visiona- ■ 
. .'rietà. ... , ' . > ,,,,, ..... i 


I Attenti a «Home Invasion» 
Ora la rivoluzione 
passa per i piccoli bianchi 


ROMRTOCUALIjO 

Un dusco bellissimo non è necessariamente un disco 
significativo. E un disco importante non è necessariamente * 
bellissimo. Quando le due cose vanno insieme - raramente ‘ 
- è permesso esultare. Ed esultiamo, quindi, sentendo Home ‘ 
Invasion, l'ultimo album di Ice T. Proprio lui. proprio fin- ' 
ventole del Cangsta Rap, il violento, il cattivo, il maledetto ‘ 
Ice T, l'unico musicista - che risulti - che sia .stato oggetto di 
un vero e propno boicottagg'io da parte della polaia ameri- ' 
cana. Successe dopo la pubblicazione di Body Count, disco ' 
eccellente aiKhc quello, dove il rapper faceva da produttore 
del gruppo omonimo, capace di uno speed-metal infernale ; 
che balzò: in lesta alle classifiche e alla lista dei cattivi grazie ‘ 
a quel pezzo {Copkiller, assassino di poliziotti) che suscitò ■ 
tante polem'xdte. Acqua passata; e giova qui rimarcare Toni- ' 
mo lavoro della Warner Brothers in qucIToccasionc. Bersa¬ 
gliata da tutte le parti, con la polizia che chiedeva il ritiro del ’ 
disco, la rivolta di Los Angeles ancora calda, i politici indi- ■ 
gnati e le associazioni bianche in subbuglio, la 'Wb tenne 
: botta, non prese provvedimenti censori, se ne stette zitta c ' 
buona difendendo, quando possibile, i suoi artisti e con essi ‘ 
la libertà di espressione sancita dal Primo Emendamento 
della Costituzione americanà. Poi, a bufera passata, tanti sa- -' 
luti e una stretta di mano, cosicché questo lavoro di Ice T... 
Home invasion, esce per la Virgin, multinazionale anche lei,, 
ma inglese. Motivo delTaddio, pare, la copertina del disco, ' 
disegnata da OovU HalUl ma pensata insieme allo stesso ;; 
Ice T. Un disegno che raffigura un ragazzetto bianco con le 
cuffiette del Walkman innestate, la biografia di Malcolm X ' 
aperta accanto insieme a dischi di altri estremisti rap (Ice : 
Cabe, Public Enemy) E sullo sfondo neri cattivissimi, ar- ; 
mali fino ai denti, minacciosi, furenti, che allungano addirit- ; 
tura le mani su una donna (bianca). Dentro, nelle dense ; 
note di copertina, la spiegazione dello stesso Ice T; «L'inie- ; 
zione della rabbia nera nel giovane bianco americano è Tul- ' 
timo stadio nella preparazione della rivoluzione». ■ w - 

Serabra ilsolito slogan ad effetto, ma così non è. La crìtica . 
avversa agli estremismi verbali del rap più radicale ha sem¬ 
pre puntalo su quel tasto; fate.tanto i duri ma poi i vostri di- . 
schi vanno in classifica grazie ai ragazzini bianchi. Cosi è. E 
cosi, sembra dire Ice T. deve essere. 

Non è solo questione di copertina, naturalmente; il disco 
' di Ice T rinuncia ai facili slogan della rivolta nera "post Rod- i 
ney Ung* e racconta scene di vita quotidiana del ghetto. La : 
grammatica del racconto ha una potenza musicale spaven- 
- tosa é inizia con un Waming (attenzione!) che elenca le pa¬ 
rolacce contenute nel disco, métte in guardia chi non è d'ac- ' 
cordo e saluta oscenamente T^sper Gore, moglie del vice : 
di CUnton, in prima fila nelle organizzazioni favorevoli alla 
censura della musica rap. - 

Ecco che il disco di Ice T, perfetto, violento, eccezionale 
' dalla prima nota all'ultima; capace di'fondcre rap e funky, di 
inserire ragga durissimo e di usare cori femminili (anche , 
l'accusa dì sessismoésuperata),.diventa in qualche modo ^ 
la frontiera avanzata del movimento tap. E lceT si trova nel- 
: la non semplice situazione di chi passa dalla posizione di 
leader di un movimento culturale a quella di leader tout- 
court: una voce a cui i giovani nen danno il credilo di un 
'MalcolmXodiunMsotiiilJilhcsriaiig. 
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■ angenti per centinaia e forse migliaia di miliardi 
sono servite a far vivere, per lunghi anni, i partiti di 
governo e il loro sistema di potere. 

La nostra storia non è stata questa. La nostra storia si è 
fondata sulla partecipazione di milioni di cittadini one¬ 
sti, di lavoratori, di donne. 

Questo enorme patrimonio è ancora oggi la nostra forza. 
Sappiamo bene che i costi della politica sono un problema 
reale. Ma sappiamo anche che conta come lo si affronta 
e quali soluzioni si indicano. 

Il Pds è nato anche per restituire ai cittadini il diritto ad 
una politica pulita e trasparente. 

Per questo possiamo chiedere, ancora una volta, a milioni 
di uomini e donne di dare una mano, ciascuno secondo le 
proprie possibilità, per il ra^ungimento di questo obiettivo. 
Per costruire il Pds. Per dimostrare che la politica si 
può cambiare con la forza della democrazia, dell’onestà, 
della partecipazione. 
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Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra. 


Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia203, c/c 371, bii^ Arenula32, Roma; 
oppure utilizando fi c/c postale n. 31244007. 

I versamenti vanno intèstati a: PDS - Direzione nazionale, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. , 
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Pubblichiamo il lesto integrale clellintcr- 
Demo conclusivo pronuncialo da Achille 
OccheltoaH’Assemblea nazionale delPds 

Con questa Assemblea abbiamo voluto apnre 
una fase nuova della costnizione del Pds 
Con I ambizione di fare della nostra riflessio¬ 
ne un contnbuto essenziale ad affrontare la crisi 
dei partiti e delle forme della politica in un mo¬ 
mento in CUI la società italiana è a un crocevia 
tra ctescenb spinte alla disgregazione e possibi¬ 
lità nuove di aggregazione Anche l'Europa è in-, 
calzala in modo diverso da questi pencoli da 
questi dilemmi, dalla esigenza di scelte e re¬ 
sponsabilità inedite Le elezioni in Francia han¬ 
no dimostrato che la destra può essere, ovun¬ 
que. dietro la porta e può insediarsi alla direzio¬ 
ne delle società europee 
Che la forza della destra è la debolezza della 
sinistra, e che la sconfitta della sinistra di gover¬ 
no non va a vantaggio della sinistra di opposi¬ 
zione La destra tuttavia, non tnonfa e molti , 
stanno a guardare Ma non è solo I immediabile 
distacco da una politica che ha deluso le aspet¬ 
tative Ciò significa, al contrano, che molti atten¬ 
dono una sinistra nuova, una forza che unifichi 
le ragioni della sinistra di governo e quelle della 
sinistra di opposizione 

Noi CI poniamo questo problema, per questo 
siamo nati 

Per questo (tarliamo alla società italiana 
Non è dunque un caso che il partito che ha 
capito per primo 189, che è sorto grazie alla pie¬ 
na comprensione non tanto del crollo del co¬ 
muniSmo, ma di lutto un sistema di rapporti 
mondiali, non è un caso che un simile partilo 
ponga nel modo piò conseguente, a se stesso e 
a tutte le forze democratiche il tema di come ci 
SI organizza politicamente nel mondo di oggi, e 
che. in questo, individui un passaggio decisivo 
per ia nnascita delia sinistra 
Un partito che con le proposte della relazione 
e il suo dibattito, ricolloca la sinistra nella pro- 
s[>ettiva del governo deila modernità, afferma 
con chiarezza che le nuove tecnologie ( a co¬ 
minciare da informatica, informazione) non di¬ 
segnano. di per se', le pros[iettive di una società 
autoritaria, ma rendono semmai più imtiegnati- 
va la sfida della regolazione democratica, più 
ravvicinato il confronto con i poien forti delie 
società complesse 

Insomma, se ha un senso parlare di crisi della 
[lolitica. dobbiamo saliere che essa e, in egual 
misura, prodotto della decom(>oslzione dei vec¬ 
chi assetti di (lotere e di cuitura c presa d’atto 
dei mutamenti impetuosi che scuotono econo¬ 
mia e istituzioni, lavoro e ricerca, sistemi politici 
e soggetti sociali, identità nazionale e apfiarte- 
nenzaetnica > 

In modi diversi, tale processo investe le classi 
dirigenti europee nel loro complesso e pone l'e¬ 
sigenza di ridisegnare regole, strumenti, finalità 
della vita pubblica 

Ecco perché la sinistra ha un bisogno vitale di 
individuale nuove vie per organizzare per[>en- 
saie collettivamente, [ler riaffermare le piopne 
ragioni e la propna autonomia 
La sinistra deve (lensare ad essere la forza 
[xopulsiva della Innovazione e del ncambio 
del& classe dirigente nazionale 
Di qui li nostro impegno e la nostra proposta 
Un partito dunque che non si confonde e 
non SI sfarina, magan in nome di una malintesa 
modernità. neH’universo di una politica «nen- 
ca, non ai annulla nelle alleanze, ma nello stes¬ 
so tempo non si riduce a un' enclave, a una ri¬ 
serva indiana, alla testimonianza del dissenso in 
ua mondo grande e tenibile, che spetterebbe 
ad altri di governare < 

No noi abbiamo messo in camixi un nuovo 
partito della sinistra con la duplice ambizione 

1) cambiare II sistema politico, passando dal 

consociatlvismo alla democrazia delle alteman- 
ze; j 

2 ) mettere la sinistra nelle condizioni di gover¬ 

nare Capisco bene che questa duplice ambi¬ 
zione. questo compito, che ù dentro l'atto costi¬ 
tutivo del POS. richiede l'esibizione della nostra 
carta d'identità " - , o- 

Chi siamo, e cosa vogliamo? ' 

Lo abbiamo detto con sufficiente chiarezza 
Fin dal momento in cui abbiamo proposto il no¬ 
me del nuovo partito 

Un partito dei lavoraton, un partito di donne 
e di uomini che si propone, nelle condizioni 
storiche nuove, di fornire una risposta al grande 
tema irrisolto di tutta la tradizione socialista, 
quello della riappropnazione della ricchezza 
sociale 

E, su questa base, di una autentica liberazio¬ 
ne umana, il problema - dicemmo allora • si 
presenta caixrvolto rispetto all'Ipotesi che ha 
guidato il comuniSmo intemazionale nOn abo¬ 
lire il mercato per istaurare il socialismo, ma uti¬ 
lizzare e governare il mercato per instaurare il 
socialismo, utilizzare e governare il mercato per 
realizzare, tendenzialente. una società di liberi 
e di uguali 

E proprio questo progetto di una democrazia 
come via del socialismo, di un allargamento 
permanente del principio democratico a tutti 1 
settori della società', a partire dalla economia, 
che esige ia ripulsa di ogni impostazione autori¬ 
taria fondata sulla identificazione del partito e 
dello Stato, la fondazione di un forte potere de¬ 
mocratico, il radicameiito profondo della rap¬ 
presentanza, l'affermazione della cittadinanza 
come forma della sovranità popolare 
Tra poten e cittadini, tra governanti e gover¬ 
nati non può esserci un viag^o di sola andata 
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del nuovo sistema (lolitico, e costituente di una 
nuova sinistra Dopo attese e applausi ma an¬ 
che imsiom e incomprensioni, molti si sono 
messi su questo terreno 
L insieme del sistema politico italiano e dei 
partiti è in movimento Abbiamo dunque avuto 
ragione 

E dobbiamo dunque esibire le nostre ragio¬ 
ni 

Naturalmente non mi nascondo che oggi ri¬ 
lanciamo queste idee nel momento In cui la si¬ 
nistra è divisa nel confronto sul referendum 
Non credo che il Si e il No espnmano due ipo¬ 
tesi diverse di aggregazione della sinistra, e 
nemmeno che essi indichino approssimativa¬ 
mente due schieramenti governativi contrappo¬ 
sti 

Vedo pelò che sul terreno della riaggregazio¬ 
ne della sinistra sono pre.senti molte dimcoltà 
La sinistra di governo esce con le ossa rotte 
non solo da Tangentopoli ma anche dalia espe- 
nenza politico-strategica del craxismo, cioè dal¬ 
la pratica di una governabilità tutta interna al ci¬ 
clo moderato e ancorata al perverso patto di 
potere tra De e Psi 

E alla nostra sinistra - si la per dire - quando 
non subiamo aggressioni, avvertiamo tuttavia 
incomprensioni e diffidenze 
Non sono tutte dello stesso tipo Alcune ri¬ 
guardano le prospettive di governo, e tendono a 
classificare come denva trasfonmstica, cedi¬ 
mento opportunistico la grande prova storica 
che CI sta di fronte quella cioè, di portare la sini¬ 
stra alla direzione del Paese > 

Evero, tuttavia, che su questo terreno, le diffe¬ 
renze sono forti anche alì'inlemo dell'area del 
No 

E considero questo fatto di grande nlievo ai fi¬ 
ni del superamento di una lacerazione mani¬ 
chea che può compromettere il decollo storico , 
politico della sinistra i 

Altre incomprensioni, diffidenze, ostilità o 
dissafion, sembrano piuttosto nfenbili a rivalità 
di celo politico manifestazioni di un consociati -1 
vismo, di una angustia corporativa destinata a 
dissolversi nella piena che investe il vecchio si¬ 
stema politico 

Ma voglio guardare in faccia anche a respon¬ 
sabilità nostre Che cosa alimenta ancora, tra 
noi, un certo scetticismo?SI tratta, io credo, di 
fare i conti con una mentalità e uno stile politico 
connessi a quella che è stata la nostra tradizio¬ 
ne, la tradizione del Pei La tradizione di una 
forza politica che si collocava in una marca di 
confine ns(>etto al vecchio sistema, mai com¬ 
piutamente inclusa in esso, mai complutamen- 
' te estranea ad esso 

Partito tra i[>artiti del vecchio sistema nel no¬ 
me di una comune responsabilità democratica 
e nazionale ma, al tempo stesso, fuori dal vec- ' 
chio sistema di potere 

In questa collocazione ardua, in questa posi¬ 
zione di confine si è manifestato del male (il 
consociatlvismo), ma anche del bene E il bene 
mi pare debba essere individuato in quella che 
IO chiamo la verità interna alla (losizione del No. 

I unica che io condivida tra le preoccupazioni 
cheilNoespnme Ecioè non si deve confonde¬ 
re la partitocrazia con i partiti, la degenerazione 
di regime a canco dei partiti di governo con la 
funzione progressiva del grande partito popola¬ 
re democratico di massa 
Va respinta ogni tendenza a distruggere, nel 
segno della aggressione ai partiti, la stona politi¬ 
ca della democrazia repubblicana Per questo, 
noi ci siamo volutamente, cocciutamente col¬ 
locati su una altra linea di confine dicendo no 
alla destrutturazione, al nuovismo iconoclasta e 
respingendo il suggerimento interessato di chi 
voleva insenrci buoni ultimi, nel vecchio siste¬ 
ma che stava crollando » - - 

Non abbiamo avuto incertezze, solo una 
chiara e sacrosanta intransigenza 
Tuttavia sento che una iiarte della sinistra ci 
guarda ancora con sospetto, e vedo che certe 
insofferenze sono state alimentate da ntardi. 
contraddizioni oscillazioni intorno a temi di 
grande nlievo (lolitico Ne ricordo solo alcuni In 
pomo luogo la difficoltà a far emergere un 
onentamento limpido e netto sulla npulsa dei 
govemissimi, al centro e in penfena, come ba¬ 
stione estremo del consociatlvismo morente 
In secondo luogo, lo sforzo compiuto [ler su¬ 
perare una concezione dell'unità della sinistra ' 
limitata al pur significativo, ma certo non esclu¬ 
sivo, rapporto con il (lattlto socialista. 

Da ultimo, il riemergere, in alcune circostan¬ 
ze, della tendenza a costituire i tre partiti della 
Intemazionale socialista in soggetto nella tratta¬ 
tiva con la De. entro 11 vecchio quadro di rifen- 
mento Oltre a dò. ha pesato su di noi il latto di, 
essere un partito e un gruppo dirigente, che ha 
dovuto subire e fronteggiare tre crisi quella ca¬ 
tastrofica del comuniSmo Intemazionale, quella <. 
della socialdemocrazia europea e. infine la crisi 
del sistema politico italiano " 

Siamo una forza nuova, ma non fingiamo di 
‘ essere venuti dal nulla Siamo la maggiore forza 
della op(>osizione democratica, ma sappiamo 
anche che, se la sinistra non si ngenererà, supe- 
' rondo la frammentazione che la colpisce, il sog- 
' getto politico dell'alternativa non nuscirà a vive¬ 
re Tuttavia se noi ci poniamo in modo cosi 
aperto il problema di (larlare e di capire, a parti- 4 
re dai nostri limiti quelle forze di sinistra che si 
schierano con il NO, credo che all'insieme della. ■ 
sinistra, e quindi anche a quelle forze, debba in¬ 
teressare il progetto Pds 
' Ragioniamo, dunque, di questo 

Possono costoro pensare a una sinistra, sen- ^ 


Assemblea Pds 
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proposta è dunque q lesto come oggi una 
grande forza della sinistra quale siamo staL nel 
corso della stona repubblicana risponde alla 
COSI Italiana 

Come essa può sfidare oggi quelle classi din- 
genti che hanno condotto il Paese nella situa¬ 
zione in SUI SI trova 

In che modo si può dar vita a quel partito che 
1 Italia non ha avuto mai un grand- partito nlor- 
matore capace di prospettare una credibile al¬ 
ternativa di governo" 

Ebbene ancora oggi siamo chiamati a far 
fronte a questa che si presenta come una neces¬ 
sità oggettiva - 

Come dicevo all inizio le stesse elezioni fran¬ 
cesi stanno a dimostrare che non si esce dalla 
crisi della sinistra, del fallimento di quello che è 
stato chiamato il socialismo gestionano con il 
semplice nchiamo dell opposizione 

Che esiste una sinistra latente che non è stata 
nsucchiata dalla destra e che attende di essere 
sollecitata da un progetto positivo Che vuole 



nuovo partito della sinistra, che intendesse bat- chiedo e 

tersi per una nforma del sistema politico - nella confederi 
direzione di una democrazia delle alternanze-e zioni dell 
(ler una nforma dello Stato, nella direzione di mai la dii 
un mutamento di natura e funzione del potere e ma - dovr 
dei poten - lima fron 

Ecco perché sentiamo cosi acutamente che si col sovrai 

può rispondere alle impostazioni autontarie so- fondo, eh 
lo con una democrazia forte, che sappia far l’altemati 
convivere 1 dintti del cittadino e l'efficienza, la il SI e il Nc 
funzione di ra{>presentanza e la funzione di go- E allori 
verno - Dicevo 

è a partire di qui. se per davvero vogliamo goveman 
parlare a proposito e non a sproposito di spinto potenziai 
>■ originario della svolta, che dicemmo, nel mo- pluralità < 
mento stesso in cui presentammo il nome del tesi della 
nuovo partito che si rendeva necessaria una Come 
grande mobilitazione intellettuale e morale at- sione? Qi 
tomo a un nuovo progetto della sinistra, per nizzativo 
promuovere una sintesi non che fosse solo teo- ma politii 
nca, ma nascesse da un intreccio di ricerche, sinistra e 1 
elaborazioni, prassi più ricco delle tradizioni co- Il rappi 
dificate nito dal n 

Nel senso che non si (loteva pensare a una elettorale 
giustap[iosizione eclettica di diverse ispirazioni, Ci pres 
né al mero ntomo ad altre ideologie, dal mo- e ben visi! 
mento che tutte - e sottolineo tutte - le compo- Anzi al 

nenti della sinistra avrebbero dovuto nnnovarsi. in coerer 
perché la campana del nuovo inizio suonava me prom 
per tutti , raccolta c 

Nello stesso tem(>o affermavamo che il con- Abbiar 
tatto tra diversi itinerari democratici e di sinistra forma foi 
sarebbe stato fecondo se avesse avuto come ^ minale a 


uni za una [lOlitica nei nostn confronti?Ha senso, mi ' 


chiedo e chiedo, porsi il problema di unire e di 
confederare la sinistra nel contesto delle istitu¬ 
zioni dell alternativa? Se ha un senso, perché 
mai la difesa della proporzionale - in sé leoitti- 
ma - dovrebbe essere tradotta in una sorta dì ul¬ 
tima frontiera della democrazia, finendo cosi 
col sovrapporsi e soffocare II progetto politico di 
fondo, che è quello di dar vita al sq^tto del¬ 
l’alternativa? Questo è quello che chiedo - oltre 
il SI e il No - all insieme della sinistra italiana 
E allora ritorniamo al progetto onginano 
Dicevo una simstra che abbia 1 ambizione di 
governare e non soltanto di espnmere diversi 
potenziali di lotta non può nnunciore né alla 
pluralità dei soggetti né all’esigenza di una sin- v 
tesi della loro canea progettuale 
Come SI organizza politicamente questa vi¬ 
sione? Qui sta 11 centro del nostro progetto orga¬ 
nizzativo e politico, il rapporto tra partito e siste¬ 
ma politico, tra partito e riorganizzazione della 
sinistra e delle alleanze 
Il rapporto tra partitoe sistema politico è defi¬ 
nito dal nostro progetto istituzionale e di nfomna 
elettorale *'> - - - 

Ci presentiamo con una posizione autonoma 
e ben visibile , 

Anzi abbiamo promosso un processo politico 
in coerenza con la nostra parteapazione - co¬ 
me promotori poiché ci siamo impegnati nella 
raccolta delle firme - ai referendum 
Abbiamo messo a punto una proposta di n- 
forma fondata sul criteno maggiontano unino- 


obiettivo un progetto coerente di trasformazio¬ 
ne della società, ancorato a valori condivisi - 
La stessa presenza di nuovi soggetti e di nuovi 
movimenti - non idolento, ecologico, femmini¬ 
sta -anch’essi portaton di onginali ipotesi di li¬ 
berazione umana, spingeva tutta la sinistra a ri- 
.delinirsi e a costruire. In sintonia con esse, il 
progetto nformatore del 2000 
Riconlermo, quindi, l'affermazione fatta al¬ 
l’atto di nascita del POS una sinistra che abbia 
l’ambizione di governare e non soltanto di 
espnmere spinte diverse e diversi potenziali di ‘ 
lotta, non può rinunciare nè alla differenza e al¬ 
la pluralità dei soggetti nè all esigenza di una 
sintesi della loro canea progettuale 
Ecco dunque II profilo costituente costi¬ 
tuente in un duplice senso della democrazia. 


IO turno con conezione pro()or- 


zionale che cl pare ris[x>ndere efficacemente a 
esigenze di trasparenza politica, di unione delle 
forze democratiche e di progresso, di nnnova- 
mento c consolidamento detta funzione di go¬ 
verno nel quadro di una repubblica schietta¬ 
mente neoparlamcntare 
Deve essere, dunque, chiaro il movimento 
referendario non ha una testa sola Contano le 
volontà politiche che In esso si espnmono 
E la nostra volontà politica è limpida 
Il maggiontario per noi è uno strumento E 
non un fine L obiettivo è dare ai cittadini dei 
poteri in più quello di eleggere 1 propri rappre¬ 
sentanti in modo più libero e diretto rispetto ai 
calcoli dei vertici dei partiti, quello di votare per 
il proprio partito e quello di scegliere tra con- 
servaton e progressisti per il governo dell Italia. 


E proprio per rispondere al dubbio espresso 
da Ingrao sul rapporto tra il SI e la nforma eletto¬ 
rale che vogliamo, ci siamo fatti promoton di 
una iniziativa politica di pnm'ordine, volta a 
orientare democraticamente l'interpretazione 
del referendum 

Questo è il senso della nostra iniziativa del 
nostro appello per il SI al referendum e al dop¬ 
pio turno, confortato dall'adesione di fiotitici e > 
intellettuali, laici e cattolici, di donneo di uomi- ^ 
ni della sinistra, di differenti ispirazioni impe¬ 
gnati accomunati dalla lotta per il rinnovamen¬ 
to della Repubblica edelle istituzioni democra- 
liche Questo appetto èAinche-un.imp*go<sper—- 
la nostra successiva azione In Parlamento 

Nello stesso tempo non c'è niente di più falso 
detta concatura di questa posizione fatta da chi 
crede di poterci ncordare che non è solo con le 
leggi elettorali che sì formano le alleanze (lolib- 
che e che non è solo con la nforma del sistema 
politico che si norganizza lo Stalo 

Lo sappiamo bene La vicenda di Tangento¬ 
poli lo dimostra ogni giorno di più - - 

Un intero ceto politico e di governo di con¬ 
certo con decine oi grandi imprese ha distnbui- 
to mance, appalti, risone, ha violato le leggi, l’e¬ 
tica pubblica e la morale privata, ha messo a 
sacco intere citta, ha dato vita a un meccani¬ 
smo distorto di accumulazione e dlstnbuzione 
di risorse e potere Quanto è avvenuto fin qui 
fornisce uno spaccato francamente vergognoso 
dette classi dingenti di questo Paese 

Si sono finanziati illecitamente e illegalmente 
I partiti E SI è creata la politica per accumulare 
ricchezze e potere personali C’è nei gruppi din- 
genti degli albi partiti chi ha lucrato sulla pollli- 
ca Nel ras - lo nbadisco ancora una volta.con- 
tro chi punta a infangatcr- questo non èawenu- ’ 
to Nessuno di noi na lucrato nella politicai Tan¬ 
gentopoli fa corpo con lo sviluppo capitalistico 
del Paese, uno sviluppo fragile al quale i lavora¬ 
ton hanno pagato e pagano un prezzo altissi¬ 
mo Ma Tangentopoli fa corpo con quel doppio 
Stato, quello Stalo illegale che, accanto e contro 

I poten propn dello Stato di dintto, muove nsor- 
se, mobilita strumenti, assume decisioni sottrat¬ 
te a ogni controllo democratico, alimenta poten 
occulti e fantasmi eversivi - 

In quel doppio Stato ha affondato le sue radi¬ 
ci velenose la strategia delle stragi volta a liqui¬ 
dare ogni possibile insorgenza delle politiche n- 
formiste e nformatnei, a favorire o alimentare le 
correnti di una destra aggressiva che (lenodica- > 
mente riaffiora nella stona nazionale con il suo 
programma antidemocratico 

Suscita sdegno e allarme che ; neofascisti del 
MSI abbiano potuto impiantare una ignobile 
gazzarra in parlamento con il pretesto di Tan¬ 
gentopoli coprendo le piopne mani con guanti 
bianchi Chi ha le mani pulite non ha bisogno di 
guanti bianchi Ne ha bisogno chi deve copnre. 
come una parte della destra, le macchie delle 
stragi ' 

La coscienza democratica dei Paese deve 
reagire Costoro non hanno alcun titolo né sto¬ 
rico né politico, a presentarsi come campioni di 
una vita pubblica democratica risanata e tra- < 
sparente 11 sistema è malato 'tiamo al tracollo 

II processo di delegittimazione della classe din- 
gente è inarrestabile 

Non c'è solo la crisi del sistema politico C è • 
anche quella di un radicato compromesso tra 
rendità e profitto che scompagina un blocco 
storico di interessi e di poten quello clic diede ' 
j nerbo alla De come partito pigliatutto pnma e 
allaconsociazionecorsara dell era craxiana Lo ‘ 
diciamo non solo ai lavoraton che lo sanno be¬ 
nissimo per aver pagato un altissimo prezzo a ' 
questo modello di sviluppo Ma anche a quelle 
forse economiche e sociali responsabili che av¬ 
vertono il vuoto di direzione che minaccia il v 
Paese (lercepiscono il rischio di un collasso 
non solo istituzionale.ma anche della costitu¬ 
zione matenale del Paese E si sforzano di porvi 
nmedio nella prospettiva di una rottura con il 
vecchio regime - 

Questione sociale questione istituzionale 
questione economica fanno corpo nel progetto 
del Pds La battaglia per la liquidazione delvec- ^ 
chio regime, la battaglia contro il vizio conso¬ 
ciativo, contro il centralismo, contro il sistema . 
della correzione e del ricatto reciproco ia batta¬ 
glia in nome delle nuove regole che ci consenti¬ 
ranno di ndisegnare lo Stato e il sistema (loliti- 
co questa battaglia non può non contnbuire a 
ndisegnare lo sviluppo e la democrazia 

È il terreno sul quale si nconferma la centrali¬ 
tà del mondo del lavoro è il terreno sul quale la ' 
sinistra deve sapersi proporre come forza di go¬ 
verno. come forza di direzione dello Stato 

Sentiamo di avere di fronte a! Paese una gran¬ 
de responsabilità E non accettiamo semplifica¬ 
zioni o versioni strumentali della nostra propo¬ 
sta Non accettiamo alcuna omologazione al 


celo politico e di governo espresso dal vecchio 
regime Come vogliamo dirigere lo Stalo'? Ecco 
la questione di cui bisogna ntomare a discute¬ 
re Bene, non intendiamo in alcun modo impa¬ 
dronircene né nelle forme tolalitanedel partito- 
Stalo che hanno alimentalo 1 regimi autonlan 
dell CsL nè nella forma dell occupazione e della 
lottizzazione partitica Per modificare la costitu¬ 
zione maienale del nostro Paese per procedere 
a un ncambio necessano ed effettivo del ceto 
(loliticoe di governo noi proponiamo regole e 
dispositivi di nforma istituzionale a partire dalla 


unire la protesta alla proposta -- 
Il che è tonto più necessano (lerché il disordi¬ 
ne sotto li cielo è tale da suscitare in strati sociali 
sempre più estesi insicurezza e pauia,perché 1 
problemi di una organizzazione equilibrata e ci¬ 
vile nelle società industiiali avanzate richiedo¬ 
no, in tempo reale soluzioni di governo, pena il 
caos economico e monetario o to spalancarsi 
di un abisso nel rapporto tra cittadini e istituzio¬ 
ni perché 1 guasti della vita pubblica, il disordi¬ 
ne morale evocano nuovi valon e nuove regole, ' 
un più alto pnncipiod ordine democratico 
Perché nelle società complesse, caratterizza¬ 
te da un intreccio nuovo tra conflitto sociale e n- 
fomia del sistema politico, come ha nievalo di 
recente Mano Tronti non si difendono 1 lavora¬ 
tori solo accentuando I op{>osizione ma pro¬ 
filando una alternativa credibile di governo 
E non in nome di una astratta esigenza di gover¬ 
nabilità, ma in nome di un più concreto ed effi¬ 
cace progetto nformatore 
Si difendono 1 lavoraton anche attraverso il 
governo 

E questo è il nostro obiettivo ' 

Un obiettivo che noi, (lerò non affidiamo so¬ 
lo al grande partito nformatore Qui sta la novità 
e lo svilup(>o della nostra elaborazione che si 
sforza di adente all evoluzione della situazione 
politica Italiana Una risposta [lolltica effettiva 
alla crisi in atto potrà essere data solo da una si¬ 
nistra che sappia gettare le basi di un processo 
di ncostninone democratica e di niorme e ca¬ 
lice di promuovere le alleanze sociali e le ag¬ 
gregazioni politiche in grado di sostenere tale 
processo ^ 4 - ■« 

Ma anche queste considerazioni non sono 
sufficienti 

Bisogna mettere ordine m una pluralità di ini¬ 
ziative che rischiano non di eliminare ma di au¬ 
mentare la frammentazione, (laradossalmenle, 
nel nome dell'unità 

Per ciò che ci nguarda il problema non è 
quello di creare un nuovo partito La stona dirà, 
fra un po' di tempo, se ci consegnerà nuove ag- 
grMa/ioni politiche .v 
Òggi è bene stare con 1 piedi per terra, è me¬ 
glio meno ma meglio Non è realistico pensare 
che d'incanto il piuralLsmo che attraversa la si¬ 
nistra Italiana confluisca in un solo partito Non 
è possibile, e, allo stato delle elaborazioni pro¬ 
grammatiche non sarebbe nemmeno utile 
Il vero problema che dobbiamo porci è quel¬ 
lo di amvare a una mamiore distinzione tra il li¬ 
vello del partilo e quello delle alleanze demo¬ 
cratiche e di progresso a livello della rappresen¬ 
tanza 

Da un lato dunque $1 tratta di affidare ai par- 


nforma elettorale in grado di garantire 1 alter- <' titi compiti progettuali più alti faredi essi orga' 


oianza alla direziaire.deli Paese Alfidiaoio 
questo meccanismo non solo la ris[>osta positi¬ 
va alla esigenza diffusa di disegnare una riemo- 
crazia più avanzata e matura, nella quale si af¬ 
fermi il ruolo del mondo del lavoro alla direzio¬ 
ne del Paese ma anche il sistema di controlli 
più efficace per mettere in atto quell ideale di vi¬ 
ta pubblica ngorosa e trasparente in rapporto al r 
quale un ceto politico democratico deve misu¬ 
raci e legittimarsi come forza di governo - • i-/- 

E facile'? futt’altro 

Sappiamo bene che la sinistra e il Pds non so¬ 
no una sorta di Re Mida che trasforma in oro tut¬ 
to CIÒ che tocca Sappiamo bene che la nostra ^ 
preseiua in funzioni di direzione dello Stato 
non garantisce di per sé l’esito positivo detta 
grande impresa cui siamo chiamati Questo è 
stato, semmai I enore di presunzione di altre ^ 
forze e, segnatamente, per una fase nievante 
dell avvio della es(>erìenza di centro sinistra, del ‘ 
Partilo socialista 

l/i ricordate la mitica "stanza dei bottoni" di 
CUI parlava Nenni? Non si trattava di entrarci, 
ma di cambiarla radicalmente, come affermò 
allora il Pci in confronto polemico con I impo¬ 
stazione socialista Abbiamo ben chiaro - e I ab¬ 
biamo detto più volte - che a tali compiti non " 
potremmo far fronte se non impegnandoci a f 
nostra volta c insieme con tutte le energie de¬ 
mocratiche disponibili in un'opera di muta¬ 
mento profondo detto Stato e dei suoi apparati, 
ndisegnando nel suo complesso una Pubblica * 
Amministrazione sottratta al potere discrezio¬ 
nale dei vecchi partiti nprogettando una fun¬ 
zione pubblica che si collochi al servizio della , 


mzzazionl di donne e di uomini che stanno in¬ 
sieme nel nome di programmi e di valori fonda¬ 
mentali, doli altro, si tratta mvece di affidare ad 


di governo 

Noi non siamo per la distruzione delle grandi 
forze popolari, noi siamo per la loro capacità di 
rinnovamento e di nforma. 

E diciamo anche che in questo secondo livel¬ 
lo -quello delle alleanze - ciascuno deve saper 
nnunciare a qualcosa, deve confenre nell in¬ 
contro con alm, la forza necessaria a realizzare 
I alternativa di governo, non può pretendere di 
annullare gli altn nel propno progetto fonda- 
mentale 

Questo è il nostro (lensiero politico altro che 
incertezze, bisogna incominciare a confrontarsi 
con questo pensiero (lolitico 

Solo cosi, tra l'albo il (lartito non si confon¬ 
derà con le istituzioni, manterrà una forte riser¬ 
va di valon e di idee foiza che impegnerà nel 
rapporto diretto con la società, al fine di sposta¬ 
re a suo favore i rapporti reali di forza e di fin¬ 
gere incessantemente ui avanti la frontiera della 
basformazione democratica e detta liberazione 
umana. - h , - 

Siamo disposti, senza gelosie, a discutere se¬ 
renamente di questo?Aireora una volta al di là 
del Si e del No? 

Questo è il pnmo grande appuntamento a 
tutta la sinistra per il dO(>o 18 apnie A questo 
appuntamento possiamo amvare soltanto se 


S^'S:‘Ì1tS’d1nT ^ =0 m^oXe nSe n’«;s;'id« h; qu^ 

nm^onrlaD^nt’^lnneK!^ '*1° senso. ho precisato che SI tratta di muovere 

“ dere‘=3fo“grande°SoTe‘'te.l|: nfomia dei partiti, una strada 

hitto u PaM ® delKi quale per quanto ci nguarda, que- 

Le classi dingenti di q'uesto’paese hanno pen- ^ Assemblea rappresenta una tappa essenzia- 

salo di poter fare a meno del contnbuto dei la- ~_j.. 

voraton Ebbene, oggi esse si misurano con l’e- 
silo fallimentare della loro pretesa, con la lace- 
razione del paese, con il cedimento deU’anna- 

tura economica, con il collasso del sistema pioli- Partire dal mrado del lavoro e ^ nnnoi^ 
tieo, con il diffondersi di spinte disgreganti eie-, rspiraaone Miali^, 
vocazione di modelli presidenzialisti - e sosgetti e alle nuove culture della liberazione 
neoaulontari Un progetto di basformazione de¬ 
mocratica della società italiana non può non 
avere al suo centro la questione dei dirtti di cil- 


soggetti e alle nuove culture della liberazione 
umana - 

Infine, il piano sul quale si ciastruiscono le 
condizioni e gli obiettivi di una alleanza demo- 


con chiarezza, ponendo al centro propno le 
questioni della rappresentanza operaia e sinda¬ 
cale che non si possono dare dintti ai cittadini e 
togliere dintti ai lavoratori, a cominciare dal di- 
nlto al lavoro all iniziativa sindacale all'infor¬ 
mazione „ 

Non c è pienezza detta rappresentanza senza 
democrazia nel sindacato e nei luoghi di lavoro 


bio di classi dingenti di cui il Paese ha bisogno 
Solo in questo contesto si dà pan dignità [loli- 
tica ai movimenti, alle assrxiazioni, al volonta- 
nato Pan dignità politica che noi abbiamo co¬ 
minciato a praticare incontrando - nel corso 
della elaborazione della nosba proposta di go¬ 
verno di svolta in occasione della mozione di 
sfiducia costruttiva - non solo i segreton di (larti- 


La cnsi profonda dei sistema politico pone ttia anche i pnncipali rappresentanti di que- 
oggi, semmai, il problema di una definizione '"sti movimenti e associazioni - 


ancora più radicale dell ancoraggio sociale e , 
culturale del sindacato Contro ogni ipotesi di 


Mi sembra, can compagni, che la nforma del 
partito il modello, il cantiere organizzativo deli- 


partitizzazione o di corporativizzazione della'' neato con la relazione di Zani indichino nel PDS 


rappresentanza sindacale 
Il punto vero è la grande sfida che sta di fron¬ 
te a tutti di una norganizzazione del sindacato, 
di una venlica detta rappresentatività in funzio¬ 
ne deH’unità reale del mondo del lavoro 
E non (larlo di unità asbatta ma di quella che 
concretamente trae le propne ragioni dal sog¬ 
gettovero che è il lavoratore non il sindacato 
Ma un processo storico-politico di tale com¬ 
plessità non può es.sere adeguatamente portalo 
avanti se non si affronta l’albo corno del proble¬ 
ma il rapporto tra partito e norganizzazione 
della sinistra . 

Equi siamo debiton di risposte chiare 
Dobbiamo rispondere in pnmo luogo all in¬ 
terrogativo che mi permisi di pone a suo tem¬ 
po nella Dichiarazione di intenti Nel definire la 
cnsi Italiana come crisi morale sociale e istitu¬ 
zionale come una cosi - siamo nel 90 - "che 
può divenire rapidamente crisi della stessa uni¬ 
tà nazionale collasso di lutti i sistemi di regola¬ 
zione sociale aggiungevo II problema cui noi 
vogliamo rispondere e che motiva la nostra 


il vettore di un profondo nnnovamento detta 
politica, lo collochino sulla scena italiana. Co¬ 
me (lartito aperto, capace cioè di bovare, crea¬ 
re produrre gli aggaiKi con I insieme del pro¬ 
getto istituzionale oa noi delineato e con il pro¬ 
cesso di aggregazione da noi auspicato 

Un partito fortemente nnnovato rispetto alle 
linee di una nforma neo regionale dello Stato c 
che valorizza quindi nell ambito di un progetto 
nazionale unitario, una spenmentazionc politi¬ 
ca democratica m presa diretta con la crescita 
delle autonomie 

Autonomie regionali autonomie di progetto 
relazioni [lattizie con associazioni e movimenti 
nel quadro di un pieno riconoscimento recipro¬ 
co della pan dignità politica ecco la trama di 
una iniziativa che ci consente di confrontarci 
positivamente con il protagonismo della società 
civile e di affermare un approccio più libero e 
fecondo alla (lolitica . 

Riaffermiamo in questo modello, quel pnnci- 
pio del limite della politica che è stata la grande 
idea del Pds ed è cnteno costitutivo di ciò che 


potremmo chiamare un etica pubblica della de 
mocrozia 

Sentiamo in tal modo di indicare ai giovani 
una nuova frontiera una nuova speranza II mo¬ 
do come affrontiamo il rapporto ba giovani e 
partili è una delle piu forti innovazioni orgamz 
zative che mettiamo in campo E se ne sentono 
già I pnmi frutti 

Il mondo dei giovani ricco complesso per 
corso da tensioni e inquietudini animato da 
slanci sbaordinan, ha subito fin qui le conse 
guenze più devastanti di uno sviluppo dustorto 
di un regime screditato e fallimentare 

Noi diaamo ai giovani State con noi nella 
battaglia per aiutarci a capire il nuovo e per in¬ 
ventare un partito diverso 

Voi siete la garanzia più efficace che il nostro 
progetto di ngenerazione della Repubblica non 
è sogno utopico ma prospettiva che pur ba i 
dramamtici soprassalti delia crisi può affennar- 
si nel concreto della vita nazionale 

Siamo il solo partito che abbia assunto la di¬ 
versità di sesso come batto costitutivo della pro- 
pna identità Ma siamo, ancora costretti ad os¬ 
servare che non ne sono state batte le conse¬ 
guenze dovute 

Le donne soffrono di più di altn le co's.e- 
guenze di quel politicismo che è diventato un 
pezzo di costituzione materale del Pds ed è un 
ostacolo atta espressione compiuta della sua 
iniziativa sul terreno sociale e cnnie 

Stiamo attenti compagne e comjiagni Le 
’ donne sono protogoniste del nnnovamento 
ben oltre i confine detta vecchia politica ma an¬ 
che al di là del nostro partito C'è un protagoni¬ 
smo femminile (pensiamo alla lotta contro la 
mafia, al volontanato al mondo del lavoro e 
delle professioni) che noi non intercettiamo 

Parliamo del partito e anche delle donne del 
Pds Ciò segnala un distacco ba politica e soae- 
tà di CUI non [lossiamo ignorare o sottovalutare 
la portata. 

Ma c è un problema che nguarda - credo - tut¬ 
to il movimento delle donne Per esempio sullo 
Stato sociale proviamo a chiederci perché so¬ 
no scese in piazza solo le donne del Pds"? 

Più in generale il protagonismo femminile 
non appare o non assume il peso che gh com¬ 
pete sulla scena della politica spettacolo La n 
flessione e l'iniziativa sulla sinisba e sulle sue 
prosjiettive ne risultano dimezzate o pngioniere 
di un anacronismo - 

Per contro la nflessione sull autonomia fem¬ 
minile può caricarsi di tensioni iirpropne Cer¬ 
to se, da un lato, occorre rompere il silenzio del 
? Palazzo, dall'albo occorre liquidare il piMiudi- 
zio che resiste a sinistra e che non saprei defini¬ 
re altnmenti che misogino Come deve contare 
nella sinistra. Rompere il silenzio del Palazzo' 
Misoginia nella smistra. I temi delle donne siano ' 
altro nspettoai temi della politica 

In questo senso concordo con 1 analisi conte¬ 
nuta nel documento per i'Assise del partito ela- 
' borato dalle nostre compagne "Per noi che ab- 
' biamo intenzione di determinare la politica, 
non di ntagliarci uno spiozio, è vitale che si deci¬ 
da di dare vita al Pds. realizzando quel progetto 
che già il XVlll congresso del Pci aveva i-iziato a • 
delineare, che si formino istanze unitane di oi 
lezione politica, si stabiliscono regole e norme ‘ 
democratiche di selezione e formazione dei - 
gruppi dirigenti, olbe che si spenmentino nuove 
istanze della sovranità 

Ciò che attualmente esiste - una giunzione tra ' 
ristrette elites di comando e residui organizzativi , 
del vecch.o Pci - se appare inospitale a tanti, a 
noi donne risulta lesivo detta stessa sopravvi¬ 
venza del nostro progetto" ' 

Noi siamo stati qui, in i questi giorni per ndore 
slancio e forza d'attrazione, pnma di tutto con 
1 aiuto delle nostre compagne al progetto atta 
prospettiva dei Pds < 

Una forza d'attrazione che poggi su una par- 
« tecipazione più ampia.Netta è la nosba npulsa 
‘ per ogni forma di democrazia elitana, nel parti¬ 
to e nella società. Per questo siamo contrari al 
presidenzialismo Un partito aperto, corale, ca¬ 
pace di contempcrare partecipazione, controllo * 
democratico e chiarezza, efficacia nelle deci¬ 
sioni non può essere nè un partito leadensta 
nè un partito oligarchico Per questo occorre 
rompere la situazione denunciata dal docu¬ 
mento delle donne - ^ 

' Per fare CIÒ occorre ’ 

( 1) - che la funzione centrale di direzione non 
sia affidata solo a una nstretta cerchia di co¬ 
mando al centro e che i segretan regionali siano ^ 
' parte migrante detta (lermanente direzione na¬ 
zionale F^cio mia con convinzione la questio- 
f ne della formazione del gruppo dingente cen¬ 
trale, nel modo come è stata [xrsta nella relazio- 
' ne di Zani e npresa nell'intervento di D'Alema 
Occorre determinare le condizioni di una unità 
politica e culturale collegiale che però, nconsi- 
den la nozione stessa di centro checoopti real¬ 
mente, indipendentemente dalla sede in cui si 
lavora e SI vive, nel centro del partilo un insieme 
di forze capaci di (torsi in termini nnnovati il 
problema della sintesi e dell egemonia. Se ci 
muoviamo cosi non dovranno più esserci orga¬ 
nismi. come l'attuale Coordinamento, che non 
•contempenno al loro mtemo l'articolazione ter- 
nton^Ue e l'articolazione tematica di cui abbia- 
r mo (tarlato Anzi considero un grande successo 
’’ d. questa assemblea u fatto che sia stata forte¬ 
mente voluta dalle nostre organizzazioni regio¬ 
nali e locali 

2) - che cresca a tutti i livelli fin dalla formazio¬ 
ne delle platee congressuali il peso politico e la , 
funzione di controllo e di direzione dei militanti 
volontan legati al mondo del lavoro e delle prò- ' 

1 fessioni, di esponenti e dingenti dei moviroenti 
e delle diverse, multiformi espressioni della par- 
tecipazionedemocratica. - ' * 

3) - che le autonomie regionali e funzionali non 
offuschmo il significato generale della militan 

'' za Non siano momenti detta separazione ma 
. amcchunenti programmatici delle idee-forza 
(die ispirano l'azione unitana di tutto il (tartito v 

Detto questo emerge il problema di come 
realizzare - e io metto l'accento su questo - una ‘ 
nuova direzione cepbale democratica, articola 
ta e nello stesso tempo capace di sintesi inrcgi- 
? me pluralistico e di autonomie verticali e onz- 
zontali E quindi occorre (laitire dalla definizio¬ 
ne delle funzioni del centro Naturalmente que¬ 
sto richiamo alle funzioni del centro avviene in 
profonda sintonia con la sfida del pluralismo '• 
complesso che qui è stata nlanciata detta rela¬ 
zione e dal dibattito Non si tratta di un richiamo 
' badizionale, ma della proposta di una struttura 
non ngida, aperta atta spenmentazione alla ve- 
nfica. disponibile all ingresso di lorze nuove e 
vitali ' r * 

Ecco il pnmo compito Si tratta infatti di ndi- ' 
segnare il partito mentre s ridisegna Io Stato 'un 
programma fondato sulla analogia con il partito 
nuovo che nasceva nel contesto deU’impegno 
j, costituente Vi è un intreccio ba nnnovamento ' 
■" del partito e nfomna istituzionale, questione mo 
rate, rapporto individuo - partito In tale conte¬ 
sto noi pensiamo - e per questo ci battiamo - 
che la nforma istituzionale non debba conse¬ 
gnarci un panorama politico più povero di sog¬ 
getti in campo - r- 

Per questo noi abbiamo sottO(>oslo a cotica il 
proporzionalismo puro resjionsabile in qual¬ 
che misura della frammentazione della rappre¬ 
sentanza, ma intendiamo controbattere anche 
certe posizioni come quelle referendane spin 
te o quelle che abbiamo chiamato dei poten 
forti che mdividuano la sacrosanta esigenza di 
un consolidamento della funzione rii governo, 
che anche noi individuiamo, ma vi fanno fronte 
con una nduzlone secca del pluralismo dei sog¬ 
getti Al contrano noi ci battiamo (>er un pano¬ 
rama politico più ricco non riducibile ai partiti e 
alia rappresentanza 

Il che unplica una articolazione pluralistica 
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ancor più pronunciata in termini di culture, ispi¬ 
razioni, progetti; ma tale da diventare risorsa es¬ 
senziale - come dicono le donne - per costmirc > 
una intelligenza e una (orza collettiva. Noi dob- . 
biEuno proporci di essere portatori di una terza . 
via tra centralismo democratico e correntlsmo. • 

Non solo perché oli oppressi, i deboli che si 
organizzano in partito hanno bisogno di uno 
strumento forte, 

E, a questo,:ptopos\to,,là.sinislra'devc fare at- ' 
tenzioneijc'è lL'rlschio che i pattiti vengano di- j 
strutti. Ma non da Segni (dal quesito referenda- \- 
rio). Piuttosto dalla sinistra stessa, dalla sua pol¬ 
verizzazione e dalle lotte Intestine. 

Ma c'ò anche un altro motivo. Si tratta infatti ; 
di dispiegate fino in fondo la funzione sociale ' 
del partito. Il correntismo rinchiude la dialettica 
politica nei gruppi dirigenti, induce alio scontro 
e alla mediazione poTiticista, moltiplica, anzi- - 
chè annullare, i centralismi democratici. Pro- • 
prio per questo condivido la spinta (Macaiuso) ; 
a superare le vecchie centralizzazioni. 

Infatti il problema noaè la riccica di accordi : 
tra correnti cristallizzate, ma di organizzare un ‘ 
cervello collettivo che elabori progetti e prò- : 
grammi (partito, maaiKhe la fondazione). Noi 
dobbiamo, quindi, inventare qualcosa di nuo- ' 
vo, 'e dobbiamo farlo insieme. Pluralismo nel ; 
processo per aree, di definizione delle idee e ; 
dei progeNi in un rapporto aperto con la socie- : 
tà, con isoggettiincameed'ossa, con ia pratica 
sociale;^e-., poi, UniUr esvisibilità del partito in ; 
grandi* appuntaih'enti politici e''etettorall’.''Mi 
sembrache l'interventodi Tortorellasimuoves- 
. se con questa ispirazione. : 

Voglio anche dire chiaramente che ci sono 
delle posizioni di rigetto • le sentiamo nel partito 
- nei confronti del pluralismo. E noi dobbiamo ' 
combattere queste posizioni di rigetto. Dobbia- ' 
mo combatterle valorizzando il pluralismo, ma 
anche con la testimonianza, con l'esempio che ' 
si da del modo come lo interpretiamo e lo ren- ' 
diamo vivo e operante. Perché io ritengo - e 
questa é una mia convinzione personale natu-. 
ràlmente • che ci può essere nel pluralismo il re¬ 
cupero di ui» verità interna del centralismo de- ^ 
mocratico.. ' ' ' 

Cioè quella fondamentale che mi ha fatto per 
tanto tempo resistere alla spinta in favore delle 
correnti. Nella mia formazione, come in quella 
di. tanti comunisti, era saldamente radicata la : 
convinzione che il principio del centralismo de- : 
mocratico, ove losM realizzato fino in fondo, in 
' quel modo In cui ne. parlava Gramsci, sarebbe 
stato condizione irrinunciabile per. una dialetti- ' 
cadipartitofinalizzatanonallacristailizzazione J 
delle p>osizìoni,-ma a una'più alla ricerca della ; 
verità. Certo,non ignoriamo quanto di organici¬ 
stico potcva.esserci.in questa visione, ma com- : 
prendiamo tutti cosa voglia dire il saper produr¬ 
re, attraverso la possibilità dell'ascolto recipro- ' 
co, l'avanzamento delle conoscenze e non la 
pura cristallizzazione delle posizioni. . '. - - ' 

lo ritengo che questa finalità rimanga valida, i' 
E anche se la risposta a tale esigenza éslata sto¬ 
ricamente organizzata male dal tradizionale : 
centralismo dei partili comunisti, non per que- » 
sto quella e^geiùa va respinta. Al contrario, es- ; 
sa può e deve continuale positivamente ad ope¬ 
rate anche aU'inlemo del pluralismo. 

In che senso? Nel senso che nel pluralismo . 
noi dobbiamo individuate due tipi di libertà; la 
libertà individuale e la libertà collettiva. Nel cen¬ 
tralismo illuminato, come l'ha impostalo To- ' 
glialtl, la libertà individuale non era discono¬ 
sciuta Che cosa mancava? La libertà di un grup¬ 
po di compagni di decidere insieme di dire in¬ 
sieme una stessa cosa. Ecco il problema. Acca¬ 
deva cosi che'ogni'lrfdhrlduo, nel régimeìTIiim!-'. 
nato, nmanessc atomisticamente libero. 


Ma il difficile teorema del pluralismo, appun¬ 
to, é un alito; concerne il latto che persone che 
la pensano in un certo modo, possano anche 
conultandosi e accordandosi tra di loro legitti- ' 
mamenle e non in modo segreto, influire sulla 
vita interna del partilo e sui suol orientamenti. 
Questa duplice libertà, collettiva e individuale,,! 
va in ogni modo salvaguardata, se non si vuole 
smarrire o snervare l'esperienza pluralista. . i. 
. E ciò dipende anche da come si usa questa li- ' 
beltà, dal senso di responsabilità, individuale e ' 
collettivo, per il modo in cui funzbna .il plurali¬ 
smo. Anche qui si tratta di definire alcune rego-, 
le; e solo cosi si può avere una estensione dei 
pluralismo e nello stesso tempo l'unità di dire¬ 
zione. In questo senso io penso appunto che i. 
tre livelli, cui si é fatto cenno. Idealità e cultura. : 
' scelte politiche e programmatbhe delle mozio- ; 
ni o componenti, dinamiche degli organismi ' 
possano e debbatio mantenere distinzioni di ' 
competenza e di funzione senza alterare In al- 
, cùn modo l'impianto pluralistico. ■ s; ::;. 

Ora lo credo, che da un lato ci sia tutto il prò- ■ 
blema delle idealità delle componenti, che sto¬ 
ricamente' sono destinate anche ad avere una 
evoluzione. Per esempio, lo non so se tutti colo- ' 
' ro che hanno firmato a suo tempo la mozione di : 
, maggioranza abbiano la stessa sensibilità sulla ' 
stona nostra; su questioni importanti e delicate 
: di indirizzo teorico e culturale. Io, per esempio, 

' ritengo - e ciò corrisponde a una convinzione 
' intimamente vissuta - che si debbano recupera- ' 
're pienamente valori propri delle idealità comu- - 
niste. . ... 

Ma non è su questo che si possono fare mo- ' 
zioni in un organismo dirigente che deve deci- ' 
dere di scelte politbhe e di governo. Possiamo ■■ 
avere itinerari culturali diversi, sappiamo che : 
' l'accento posto su tali questioni ha determinato 
la configurazione specifica di componenti idea- ' 
’ il; ma sappiamo altrettanto bene che ci sono . 
mozioni strettamente collegate all'operatività ' 
: del partilo, che sono le mozioni del congresso, ' 
o della Direzione, la cui efficacia e durala sono 
tutte comm'isurate alle scelte del breve periodo. 

E ci sono maggioranze che si formano sulla ba- i 
se di queste mozioni politiche che possono an- 
. che essere più ampie rispetto alle componenti 
' ideali. In questo senso la maggbratiza che go- 
. verna il partito su basi programmatbhe può.for- 
marsi effettivamente attraverso un processo rea¬ 
le che investe gli organismi di partito. 

.. Certo, come é stato più volte osservato, il rap- : 
porto tra maggbranza e minoranza nel partilo 
. .non può essere paragonato a quello tra governo ! 
é opposizione nelb Stato. Questo comportereb-. 
be una battaglia, interna del partito che non è 
auspicabile, renso che la vita politba di partilo - 
debba essere guidala con un altro spirilo, ma 
questo credo che tutti 1 compagni lo sentano e ‘ 
' Io vogliano. Però il problema vero è che un piu- : 
ralismo funzionale, per giunta in espansione, ri¬ 
chiede poi una forte capacità di governo, di de¬ 
cisione del partito. • 

' " Solo questo può metterci tutti al riparo dalla - 
precarietà delte scelte, dalla sensazione diffusa . 
che la terra ti manchi sotto i piedi, dal fatto che 
questo induce volenti o nolenti a tendenze e ' 
: comportamenti leaderistici. Perché in una situa- 
. zione di questo genere é chiaro che quando tut¬ 
to nel processo poliUco appare o resta allo stato 
magmatico, emerge come funzione demiurgica 
quella di chi detiene. In un momento dato, le re¬ 
sponsabilità massime di indirizzo e di direzione, 
cioè il Segieiano del partilo. A ciò vigorosamen¬ 
te contnbuendo natura o funzione dei mass me¬ 
dia ’ 

Anche qui é questione di regole, potcn e san- 
"ztonl: •■■■‘V. 

La questione dell Inform.rzlone. lo penso che 


la questione dell'informazione in una dottrina 
moderna delle forme di organizzazione del par¬ 
tito sia cruciale, è mio convincimento che essa 
giunga a investire il quadro dei rapporti e degli 
equilibri tra i poteri, con conseguenze rilevantis- 
sime sul terreno degli stmmenti di direzione del- 
la vita pubblica, ma anche su quello della for- 
; mazione dei diritti di cittadinanza. E su questo 
dobbiamo fornire al nostro partito momenti di 
confronto e approfondimento più impegnativi ,■ 
di quanto abbiamo latto fin qui. .' V 

Penso inoltre che nel quadro che qui è stato 
prospettato sia necessaria una riflessione sull'u- : 

' nità di base, valorizzando ogni indirizzo e (orma -i 
dì sperimentazione. Sento tuttavia di dover a(- &• 
fermare che il militante di base non è un mili- •; 
tante parziale. Non so se è chiaro. Ciascuno di 
noi quando si è iscritto al partito pensava di es- ' 

: sere militante di un movimento mondiale di li-. 

. berazione umana. Ciò deve rimanere. 

Credo che noi dobbiamo operare per un 
. equilibrio che. senza nulla togliete a funzionari 
e deputati, garantisca tuttavia che la maggioran- 
za dell'assemblea Congressuale sia fatta da prò- ; - 
venienti dalla produzione, dalla cultura, dai la- 
voro, dalla tecnica. ' 

> ' Non sarà facile, ma è la grande sfida cui oc- '■ 
corre rispondere se si vuole compfere un deciso 
passo avanti nella ridefinizione della forma par- ' ' 
tito. La risposta positiva a questa sfida sarà la ga- ''' 
^.ranzia più salda per affrontare e risolvere nel 
' modo più diretto c congruo anche il problema , ' 
della costruzione del gruppo dirigente e della -. 
leadership nel suo complesso. -'v.. 

Quel che affermiamo è. dunque, un indirizzo r ' 
: insieme pluralista e unitario. Un partito capace 
di dare impulso al rinnovamento del Paese e di L 
dare ai cittadini fiducia nell'attuale momento di 
'caos. ■ »■«,. 

' - Compagne ecompi^ni.i cittadini, i lavoratori 1 
, attendono da noi chiarezza, certezza, traspa¬ 
renza, capacità di risposta. ' .i w . , 

La posta è la rinascita della nostra democra- 
zia. Abbiamo bisogno di rigore c duttilità; di arti- :■ 
colazione e capacità di sintesi., -«.v» - -x-:;,: 

! ■ Il Pds e la sinistra devono muovere audace- 
’ mente- sul terreno di una legittimazione non S) 
precostituita, ma affidata alla bontà dei prò- ; ' 
grammi e alla sarutione del consenso dei cittadi-.. - 
' ni. Ci siamo battuti per affermare un orienta- 
mento di riforma e di governo. La vìa maestra è 'J'. 
quella di essere parte di una maggioranza eletta -. 
direttamente dal popolo. . . ' - ' 

Ecco il senso del SI al referendum, del SI per • ' 
la riforma elettorale. . . . . » .■ . — ; 

Dopo il 18 aprile, perciò, non si può votare. ' 
con le vecchie regole.Per questo ho giudicato 
assai grave la posizione inopinatamente assun- 
ta da Bossi in proposito. Essa può rendere irri- ' 
mediabile il collasso politico istituzionale e apri- i; 
: re .la strada a pericolose avventure. E ribadisco, » 
di fronte al paese, la proposta di'govemo che ho ■/' 
■ avanzato per condurre il Paese, dopo il 18 apri- 
’ le, al necessario sbocco democratico. » ' •;{■ 

Non l'inconcepibile governo del SI, ma un go- 
verno di svolta che, dopo l'auspicabile vittoria . 

1 del SI. si impegnas.se per la realizzazione di una 
' legge maggiontaria, con sistema uninominale e , 

a doppio turno. : ■ .. 

Ho detto che il Pds farebbe parte di questo » 

I governo a due condizioni. I.a prima: un accordo - 
pieno sulla legge elettorale che consentisse, in - 
tempi brevi, di chiamare i cittadini a votare per .. 
Camera e Senato con le nuove regole. 

La seconda: ove il governo riuscisse a suscita- - - 
re con i suoi pnmi atti, un clima di fiducia tra i »: 
cittadini e fosse possibile protrame la durata, si - . 
dovrebbe porre mano a un programma minimo •. 
ma imnunciabile. Mobilitazione del massimo - , 
delle risorse disponibili per creare lavoro; cupo- ' 


volgimento del decreto sulla .sanità; una politica 
della fomiazione e della ricerca come asse di . 
un nuovo sviluppo. Ecco come si può, realisti- 
camente, rompere con il vecchio regime e la • 
sua eredità. ... -» ........... .k..,».-. , 

E non dimentichiamo il primo appuntamento r 
che ci attende dopo il 18 aprile. Sarà quello che ;;. 
coinvolgerà undici milioni di elettori, chiamati a . 
votare, con la nuova legge, una tornata ammini- *. . 
strativa parziale, ma di grandissimo rilievo. Non - 
solo perché si eleggeranno sindaci e consigli r 
comunali di decine di citta', tra le quali Milano,,) 
Torino, Catania; si rinnoveranno due consigli ;; 
regionali e alcune amministrazioni provinciali, i' 
ma sopratnitto perché occorrerà dar prova del 
nostro potenziale di aggregazione a sinistra. ; ' 

. Ci batteremo a fondo per fare di questi ap- •, 
puntamenti la tappa ulteriore di una svolta nella ' 
vita del paese. Ci batteremo, dunque, perdervi- S 
ta ad ampie alleanze dì progresso per le elezio- ' 
ni comunali. Questo sarà il primo banco di prò- 
va delle questioni teoriche, e di principio che ■ 
abbiamo posto nel corso di questa assemblea. 

Nella mia lettera ad Alleanza democratica ho 
proposto all'attenzione una vera e propria visio- 
ne dei diversi livelli di organizzazione delia poli- ; 
tica nell'attuale fase. Anche a questo proposito ;. 
abbiamo introdotto un altro forte elemento di 
elaborazione, e vedo con piacete che mi si è ri- » ' 
spostò con rispetto e attenzione, e che si è com-. 
preso il senso delia nostra distinzione tra funzio- l i 
. ne del Pds e più ampie alleanze di progresso (o 
riformatrici). ■ - i-..-- . .v 

Questo è il problema che avremo concreta- 4 
mente dì fronte nel doppio turno nelle elezioni : ■ 
comunali. Questa risposta (la lettera ad Allean- ; ' 
za Democratica) sta a dimostrare che sappia- ». 
■ mo esprimere, non dico una egemonia - termi- 
nc troppo forte e imbarazzante per gli altri - ma 
una certa influenza e un impulso fecondo. 

. E a proposito di gruppo dirigente incapace dì '-'i 
elaborazione sarebbe interessante - per un giu- i 
dizio più equanime - lare una raccolta delle ' 
idee e delle parole che dall'89 in poi abbiamo ,1' 
introdotto nella polìtica italiana. . • 

- • Ma ora, soprattutto, è importante superare 
prima di ogni altra cosa, storture, difetti c ritardi. 7 - 
Dobbiamo, dunque, proporci di parlare, anche i; 
in vista delle elezioni, all'insieme della sinistra; ' i 
occorre rompere ogni forma di isolamento. Per 
questo non dobbiamo creare dei solchi incoi- 
mabili a sinistra. E giudichiamo con severità chi ; : 
contìnua a muovere paasi sulla strada della po- - 
lemica pretestuòsa come Rifondazione e La Re- ' • 
te. '■ . '..iv;-■ '.V, 

Il nostro linguaggio è un altro: è quello di una . 
foiza che sente, come prima cosa, il dovere del- 
l'unità. E che nello stesso tempo ha ben chiara 
la questione dei valori c delle finalità di un parti- v 
to della sinistra. Un partito che sa che non è ta- 
Cile e nemmeno auspicabile sbarazzarsi del ter- - 
mine socialismo, con tutto ciò che esso evoca . ; 
nella storia della sinistra europea. A un patto ' - 
però; che si sappia che anche questo termine 
deve essere ripensato e in una certa misura ri- , 
collocato storicamente, 'i-'j. ■ . 

Oggi, Il problema del socialismo si presenta J 
prima di lutto come il problema del superamen- ' ; 
to di quella contrapposizione tra libertà e ugua- - 
glianza. che ha tragicamente contrassegnato il 
nostro .secolo. Ripensare il socialismo o se si - 
vuole, ndelinire le caratteristiche di una società c 
liberala, significa concepire il capitalismo come - 
processo effettuale c il .socialismo come ordine ' 
niormatore che ho le sue ragioni net limili.- nelle 
contraddizioni, negli sauilibn di quel processo ' 
storico concreto. L -■ 

Èquesta la via perconiugare. oltre ogni com- ; 
promesso tattico. I idea di socialismo e quella di 
democrazia. Nel senso di identificare il sociali- . 


smo col movimento iiermanenle della demo¬ 
crazìa, di una democrazia che si espande al line 
di realizzare, fino in fondo, so stessa. 

Nel contesto di queste riflessioni emerge l'esi¬ 
genza di una ritematizzazione degli obiettivi ; 
della sinistra, del discrimine tra sinistra e destra. ’ 
Se la sinistra dell'Ottocento ha avuto al suo cen- : 
tro la questione democratico-costituzionale, se 
quella del Novecento ha affrontato la questione 
sociale, nel Duemila tali questioni debbano as¬ 
sommarsi tra loro e con le tematiche della libe- ; 
razione femminile, dei limiti ecologici dello svi- ; 
luppo e dei processi di civilizzazione, del con- ‘ 
trasto tra Nord e Sud del mondo, della prospetti- ; 
va pacifica di un governo mondiale. Non ci può ; 
essere un nuovo pensiero della sinistra senza fa¬ 
re i conti con le tragiche differenze che proma- ' 
nano dalla diversa collocazione di ogni singolo ; 
uomo, ma anche dei popoli, rispetto ai rapporti i 
sociali di produzione e all'interno della divisio¬ 
ne sociale e mondiale del lavoro. Basti pensare 
a quanto si è (atta ^rave l'insorgenza dei razzi¬ 
smi, del conflitti etnici, di una nuova crudele in¬ 
tolleranza nelle stesse società complesse. . 

Era giusto entrare, come abbiamo (atto, nella ■ 
Intemazionale socialista. Ma non possiamo cer¬ 
to fare a meno di avvertire i limiti della sua azio¬ 
ne in presenza di eventi tragici come il sangui¬ 
noso conflitto bosniaco, come le tensioni che ' 
dilaniano la Russia. Ma voglio dire dì più; riten- ì 
go che dobbiamo porre nuovi problemi politici ; 
e teorici alla stessa Intemazionale socialista, i 
chiedendo un allargamento della sua visione ’ 
della sinistra a livello europeo e mondiale. Que¬ 
stione che abbiamo incominciato a discutere ; 
apertamente con i massimi dirigenti del movi- ' 
mento socialista intemazionale. 

Compagne e compagni, dai lavori di questa 
nostra Assemblea dobbiamo uscire raffoizati 
nel nostro impegno ad affrontare con decisione ' 
i problemi del momento: adesso occorre rico- ' 
struire questo Paese. La ricostruzione deve esse- : 
re morale, politica, economica e sociale. Dob¬ 
biamo uscire da Tangentopoli e dal vecchio re- 
gìme.Sono convinto che l'opera ardua della ri- 
costruzione nazionale passa attraverso la rico- ' 
struzione della sinistra. Oggi é decisivo. |rer libe¬ 
rare energie riformatrici, troppo a' lungo 
trattenute o ingaobiate, dare alla nostra demo- ' 
Grazia nuove regole. Il referendum del 18 aprile 
deve essere una spallata al vecchio. Ma noi 
guardiamo già oltre. Guardiamo alle istituzioni 

e al soggetto dell'alternativa. . . 

' Il nostro compito è quello di dare vita ad una 
alleanza nuova, moderna, riformatrice, che gui¬ 
di i processi di trasformazione dell'Italia. Nello 
stesso tempo ci battiamo per una sinistra che 
non può essere la sommatoria o la confedera- 
/.ione delle attuali sigle partitiche, né il residuo 
di una interminabile frammentazione. Essa de- ■ 
ve porsi con grande forza la questione di una ; 
profonda rigenerazione, e di una prospettiva ; 
unitaria Questa sinistra non può non avere una t 
credibile e torte prospettiva politica di governo : 
del nostro Paese. Non è detto che ciò non signi- ' 
fichi ancora, per qualche tempo, opposizione. ' 
Ma non opposizione fine a .se stessa. Né quella , 
Disposizione estremistica che tutto sommato si 
riduce a fare il gioco di Sua Maestà. Ma una op¬ 
posizione che lotta e lavora - senza concessioni,. 
ma anche senza settarismi - con un programma 
di governo diverso, più giusto; per una alternati¬ 
va reale e credibile. . '-.V .» 

Una simstra che in tale programma sappia 
isenvere 1 grandi valori di solidanetà e socialità, 
di liberta, di democrazia che sono propn della ; 
sua stona >■ - - -r 

Per questo è piu che mal necessario, per il 
Pds. stnngere 1 tempi della propna autonlorma, 
assumendo, alla ime. decisioni precise che do¬ 


vranno essere, al più presto, sancite nel nuovo 
Statuto. Questa è un'occasione che diamo a noi 
stessi: ma siamo consapevoli che dal suo esito 
dipendono in buoria misura la possibilità di da¬ 
re una risposta democratica vincente alla crisi 

italiana. - . ' - .. 

Ho letto su un giornale che un compagno ha 
dichiaralo che se lo invitassi a pranzo mi direb¬ 
be di tarmi da parte. Rimane l'invito a pranzo. 
Ma se qualcuno ritiene che si pone il problema 
del segretario lo deve dire apertamente e negli 
organismi dirigenti. ... . . „ .. ;v 

Non si può fare la politica attarverso le allu¬ 
sioni e i linguaggi trasversali. Questa è la vec¬ 
chia politica dei veleni divertice, delle malizie 
andreottiane. II no.stro è un partito pluralista. Si 
presentano mozioni, ordini del giorno e si di¬ 
scutono apertamente davanti al partito. • 

Ciò è tanto più necessario oggi. Molti consi¬ 
derano uno scandalo che sono caduti i segretari 
di quasi tutti i partiti, e che in questo lenemoto. 
rimanga in piedi solo il segretario del Pds. » » 

Io credo che questo deve e.ssere un vanto per 
il Pds. e che sarebbe un crimine fare, come al¬ 
cuni invocano, dall'interno quello che altri non 
sono riusciti a fare dall'esterno.. - ^ 

Tuttavia non mi faccio scudo dell'attacco 
esterno. Sono a disposizione del partilo, anche 
da domani, la cosa pjeggiote sarebbe quella di 
non porre le questioni con limpidezza. Tanto 
più che andiamo incontro a momenti dilticilissi- 

; mi. .. .... , 

Dopo il 18 aprile, se non prima, la situazione 
piolitica precipiterà. In quel momento o il Pds 
sarà in grado di parlare al Paese, e non solo agli, 
apparati, a se stesso e a una parte della sinistra, 
o precipiterà nella dissoluzione generale. 

Momenti di questo genere non possono esse¬ 
re attraversati da segretari dimezzati. Non c'è bi¬ 
sogno in questo momento, di patti particolari. 
Mi accontenterei di meno; sarebbe sufficiente 
una effettiva solidarietà politica e umana. SI an- 
cheum 2 uia. .. 

Ma la solidarietà non è più sufficiente, deve 
esprimersi con chiarezza la fiducia del partito. 

Con i lavori di questa conferenza, con l'impo¬ 
stazione che ho inteso dare al mio intervento, in 
sostanza vegliamo lanciare un messaggio. Sare- 
. mo fermissimi nel difendere le r^ioni del no¬ 
stro SI nel referendum, ma sentiamo anche il 
' dovere di guardare oltre. Non intendiamo tare 
dell'esigenza di unire le ■•■arie componenti della 
sinistra un semplice appello retorico, una que¬ 
stione di atteggiamenti, ma l'asse di una ricerca 
- egemonica a sinistra volta a superare conve¬ 
nienze e interessi di parte, animata da un nuovo 
pensiero piolitico, fatta anche di un nuovo lin¬ 
guaggio. ..■/'■■•"- '«"S.’.WI.I.’W'.'l.V 

Personalmente sento questo impegno come 
centrale. Per questo sono rilomalo su alcune 
idee loiza, sui fondamenti, perché sento che il 
' diritto a fare l'appello all'unità dobbiamo con- 
' quislarcelo sul campo delia ricetea e della testi¬ 
monianza. e, lasciatemelo dire, anche, come 
abbiamo fatto, attraverso la sofferenza dell'In¬ 
novazione e del rischio. - » 

Di qui il messaggio centrate; il Pds. la sua rior¬ 
ganizzazione è al servizio di un più grande pro¬ 
getto delle forze di progresso laiche e cattoli- 
che.Per questo il Pds. oltre 1 St e 1 No, dà a tutta 
la sinistra l'appuntamento dopo il 18 apule. < - 
Permettetemi, infine di due a tutti coloro che 
dagli anni '50 in poi hanno m vari momenti vo¬ 
tato comunista - e sono tanti ■ a coloro che sono 
stau dei sincen socialisti, a quanU sono stati, in 
vano modo, cattolici democratici, per dite che il 
piencolo di destra esiste, non è un'invenzione: 
uniamoci pnma che sia troppo tardi. Nella chia- 
. rezza, per l'unita e la ncostruzione morale, so¬ 
ciale ed economica del Paese. . 
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Ci credo 
perché non 
ie manca 
niente. 


Ci credo 
perché ha 
una dotazione 
di serie 
molto ricca. 


Cicredo 

Cicredo perchéha 

peidiéha ilfrontale 

losterzo fidisegnato 


Cicredo 

perchéha 

l'accensione 

elettronica. 


Ci credo - 
perché non 
è inquinante. 


Cicredo.» 
perchéha 
ite fiancate 
rinforzate. 


Ci credo 
perché ' 
è piacevole 
da guidare. 


Skoda Favorii Da L10.870.000* 

Ci credo, è la nuova Skoda 
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2 ANCONA-JUVENTUS • 0-1 

2 BRESCIA-ROMA 0-2 

I FIORENTINA-CAGLIARI 2-1 

X GENOA-SAMPOORIA . 0-0 

1 INTER-PESCARA - 2-0 

1 LAZIO-UOINESE - - 4-0 

1 NAPOLI-ATALANTA 1-0 

I PARMA-FOGGIA, 4-0 

X TORINO-MILAN 1-1 

1 SIENA-CARRARESE .. 2-1 

X SIRACUSA-PALERMO 1-1 

1 GIORGIONE-LECCO - ■ 2-0 

X MOTEVAflCHI-PISTOIESE ' • 0-0 

MONTEPREMI Lire 29.564.682.776 

QUOTE: • A126.5S6-13» Lire554.800 . 

- ' AI354.589-12» : Lire 40.800 




1* 1) Landolfi X 

CORSA 2) Green Isle 2 

2" 1) Rebbio - 2 

• CORSA 2) Peter PaRon ■ . X 

3* ' 1) lago : 1 

■ CORSA 2) Meineliebe ■ 1 

4* 1)Nembro<J; . X 

• CORSA 2) Liv Dawn ' ■ __X 

5* ' 1)Nurian • 2 

CORSA 2) Lueabarbarossa _ - ■ 1 

■’ 'B" ■ 1) Nai) EHe -1 

■ CORSA 2)Nltrel Mo V'.- ’ _ 

Quote: ai -12. L. 28.589.000; agli «11> L. 
1.031.000: al-10-L. 91.000 






Nel G.P. del Brasile di fonnula 1, Prostva fuori pista 
Male le Ferrari; Berger ko, soltanto settimo Alesi - - 

Sotto il diluvio 
trioni Senna 
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■■ Formula Uno a sorpresa nel Gran Premio 
del Brasile, dove Ayrton Senna si improvvisa 
mago della pioggia e la aprire le catarattc del 
cielo amico su un attonito Alain Prosi. Prodigi 
della rivalità! Senza scomodare la magìa nera 
(che da queste parti è di casa) il mondo della 
Formula Uno esce dalla trasferta di Interiagos 
con un po' piO di credibilità. La ciedibiiltà data 
da-quel minimo di incertezza che 11 Mondiale 
delT«Era Williams - Anno Secondo» riesce an¬ 
cora a produrre. Certo, ci volevano un violento 
acquazzone, incidenti a catena, probabUmen- : 
te un banale errore di Prosi e tutta la volontà (e 
la straordinaria capacità) di un Senna in gran¬ 
de giornata per dare almeno l'impressione di 
aver riaperto il Campionato. Un'occhiata alla 
classilica; Senna è primo con sedici punti, il 
Professore segue con dieci, il suo giovane scu¬ 
diero Hill si trova a sei. Dopo due gare appena 


. c con una Williams che sull'asciutto e in prova 
ha polverizzato tutti gli avversari c'è poco da 
stare allegri ma, se non altro, il Gp di Interiagos 
ha regalato qualche emozione. . 

- AiKhe la Ferrari si è latta vedere. Non quella . 
. di Berger, che un Andretti pasticcione (ma lui. 
dà la colpa a un'altro) manda per prati dieci. 

- secondi dopo 11 via, ma la «rossa» numero 27 di ' 

- Jean Alesi che per tre quarti di gara non ha. ri- 

. mediato particolari figuracce. Bene a metà la , 
Benetton, perchè se ^umacher ha lottato ad 
i armi pari con Senna, Patrese è rimasto a piedi, ? 
'À con tanti ringraziamenti da parte delle sospen¬ 
sioni intelligenti. E gli altri azzurri? Alessandro 
. Zanardi si porta a casa 11 primo punticino men- ' 
! . tre le due Lola-Ferrari di Albereto e Badoer : 
'. chiudono l'ordine d'arrivo in undicesima e do- . 
dkeslma posizione, in attesa di tempi migliori ' 
, per l'automobilismo italiano. ; • " ■ : 
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D Milan dopo 
ia sconfìtta , 
col Parma, rischia 
grosso a Torino 
E domani a Milano 
in Coppa Italia 
può essere eliminata 
da una Roma in forma 
Ad Ancona boccata - 
d’ossigeno 
per la Juventus 
Vittorie di Inter 
e Lazio, con Signori 
infallibile goleador 
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Il gol diJulio Cesar che ha 
permesso alla Juve di respirare 
una boccata d'ossigeno. A destra 
Giuseppe Signori sempre più re ; 

del goL In aKoAyrtanSenna: In 
Brasile non ha mancato . ' 
l'appuntamento con la vittoria 


■r ROMA Per clnquantasette minuti la parola . 
crisi ha latto capolino nelle faccende del Milan. 
Poi, il gol di Gullit, sj^ito in campo m una sorta 
di «mea culpa» da Capello (insieme ad Alberti- 
. ni), ha raddrizzato a Tonno la barca rossonera 
e quella parola è tornata nel vocabolario, ad at- 
tendere (per lei) tempi migliori. Che. si sa, non v 
sono alla moda nella stanca e rattoppabi squa- 
dra milanista. Otto mesi a tavoletta e una lunga - 
sene di infortuni, che hanno permesso a Beriu- 
sconì di benedire la sua strategia «due squadre : 
in una», hanno appannato la verve dei compio- i : 
ni. In campionato, in due giornate Baresi e soci 
si sono fatti risucchiare tre punti in due giornate v 
dairintcr con un vantaggio appena normale, 
sarebbe stata dura; visto che si viaggiava a -i-ll, 
si può sorridere. Ma Capello può consolarsi: > . 
toccato il fondo, diede l'angolo non può che es- 
scici la risalita. A cominciare da domani in Cop- : ' 
pa Italia, nella semifinale di ritorno con la Ro- .' 
ma. Ribaltare il 2-0 dell'andata, che fece scap-. 


pare dalla sua clinica il presidente Ciarrapico 
per festeggiare, non è impresa impossibile, ma 
sicuramente difficile. E la Roma viaggia Iranquil- - 
la: 2-0 a Brescia, segnale di una squadra che re¬ 
siste alle disavventure societarie 
Salutiamo il ritorno alla vittona della Juven¬ 
tus. Non cancella 1 guai, ma r3ss..rc,.u gii anime : 
situazione ideale per affrontare, mercoledì. Il 
derby dell'altra semifinale di Coppa Italia. Al¬ 
l'andata lini 1-1 sul campo del Tonno, 

L'ultima annotazione della giornata è la dop-' 
piena di Beppe Signori, che allunga il passo e 
tocca quota 22. Il puffo biancazzurro ha nel mi¬ 
rino lo score di Chinaglia, che nel 1973-74, anno ' 
dello scudetto laziale, sì fermò a 24. Mancano 
nove giornate al termine c sembra ormai fatta. 
Poi, ci sarà da esplorare la distanza che io sepa¬ 
ra dal record di Angelillo (33) ; impresa difficile, 
ma sognare non è vietato.. 



L’Italia di Davis batte il Brasile 4-1 
Ora aspetta i Canguri il 16 luglio 

Appuntamento 
a Firenze 
con rAustralia 
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La sfida a porte chiuse di Verona 


Urla nel vuoto 
rubra à diverte 


DAL NOSTRO INVIATO 
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■■VERONA La quatta partita . 
a porte chiuse del calcio italia¬ 
no ha contorni particolari. So- ' 
prattutto perchè è scandita : 
daH'awentura paradossale di 
SOO tifosi delia Fiorentina che 
sono comunque andati a Ve- 
tona al seguito della squadra, i;' 
È stata insieme una sfida, una 
provocazione, una protesta e ' 
un atto d'amore. Sono partili ' 
ieri mattina alle 8,30 con una 
lui^a carovana di auto. Sono ' 
arrivati a Verona poco dopo le 
li. Il programma prevedeva ’:’ 
alle 12,30 una sfida calcistica i- 
con gli ultrà scaligeri. Le due ti¬ 
foserie sono unite da un patto 
di gemellaggio. I «noia» (molte 
teste rasale) hanno batt^Ualo ‘ 
coi giallobiu sotto l'occhiovigi- 
le delle telecamere della Già- ' 
lappa’s. Il risultato finale era - 
già premonitore di una gioma- : 
ta esaltante: vittoria per 3 a 2. 
Alte 14,30 adunata davanti ai. 
cancelli dello stadio per acco-. : 
gitele il pullman della Fiorenti- 
na Saluti e cori di incitamento. « 
Centinrùa di poliziotti presidia- 'f 
vano le entrale, ma nessuno 
dei 500 ha faUo pressione. 0 
«L'ingiustizia sportiva - urlava¬ 
no - ci ha colpiti, noi protesila- 
mo macl adeguiamo». CU ultià v; 
hanno seguito la partita mar- 
ciando da una parte aJJ'alna 
dei viali esterni del Benlegodì. > . 
Poi si sono lermaU all'altezza 
della curva che permette di ve- ... 


dere qualche spicchio del rel- 
langolo di gioco. Di li hanno 
vissuto (con la radio e con 
l'immaginazione) i momenti ' 

; caldi del match. Disperazione 
per il vantaggio del Cagliari. 
Rabbia per la difficoltà nel re- ' 
cupeiare. Grande gioia per il . 

: pareggio di Batistuta. Euforìa 
. per il gol del successo di Di : 
Mauro. A! novantesimo il pio- 
: ione s'è assiepalo davanti ai 
cancelli d^uscita. Qui la gioia è - 
sconfinata nella provocazione. : 
Gli inni alla Fiorentina si sono ; 

; mescolati alte invettive nei <: 
confronti di Matanese e deila ? 
: nazionale italiana. Allucinante 
. il coro finale: «Chi non salta è ì 
un itaUano». Simpatico invece ' 
il gesto dei giocatori viola al 
novantesmo. Sono corù tutti 
verso la curva vuota dietro la > 
qurUe stazionavano i tifosi Si ; 
sono tolti le maglie facendo il : 
gesto di lanciarle sugli spalli, 
quindi in maniera immola- : 

' ria ultrà. QueUa dei Sente- ( 
godi è stata la quatta sfida a 
: porte chiuse del calcio itaUa- ; 
no. La prima si giocò il 9 ago- . 
sto '25 a Milano (aUe 7 di mat- ■■ 

' lina) fra Genoa e Bologna 
Vinsero i felsinei per 2 a 0. La 1 
seconda > (Coppa Campioni f 
; 85-85) a Torino vide la Juve 
. battere i lussemburghesi del 
Jcunesseper4al.Nellateizai “ 

. bianconeri (sempre Coppa \- 
: campioni ’84-'85) batterono il i 
. Verona per 2 a 0. , 


Cori contro il de, San Sirò applaude 

Gartellirio rosso 
per Aridreotti 


UICACAIOU 


■i MILANO. Non era mai 
stato cosi popolare negli stadi. 
Nonostante sia patito di calcio, 
tifoso e patron delia Roma, 
Giulio Andreotti non aveva mai 
ikevulo U tributo della curva, è 
bastato l'avviso di garanzia per 
. attività mafiosa e anche il <Ùvo 
Giulio è diventato protagonista 
dei coti. «Andieotti-Andreotti 
Vaffanculo» gridano prima di 
Lazio-Udinese all'Olimpico. 
«Andreotti in galera, Andreotti 
in galera» cantano a San Siro 
sul finire di Inter-Pescara. A da¬ 
re il là sono come serrti^re te 
curve quella sud a Roma quel¬ 
la nord a Milano, ma gli ap¬ 
plausi fioccano da tutte te parti 
dello stadio. Tanto che a un 
certo punto sembra un'ovazio¬ 
ne per il divo. Non applaudo- 
no l'fnter che gioca male, ma 
applaudono ia richiesta di gat¬ 
tabuia per ia salamandra pas- 
. sala indenne nel ira i fuochi e i 
misteri di 30 anni di storia ita¬ 
liana. Strano. Che gli stadi sia¬ 
no i nuovi tnbunali popolari. 
Sarebbe gran brutta cosa. Gran 


' brutta cosa anche questa vo- 
glia di ghigliottina e di galera. : 
' ' Ma non esageriamo, diciamo 
' - solo che se cl fosse un applau- 
; sometro tipo quelli di Mike 
Buongiorno alenino il gradi- ; 
mento deU'awiso di garanzia ' 
ad Andreotti lo si potrebbe ca- 
pire. A orecchio sembra pro- 
, ; prio che da Roma e Milano il 
pubblico gradisca, anzi si può 
dire che si aspettasse quasi co- 
me una liberazione questa no- 
' tizia. Altro che inattesa erano 
: in tanti a sperare. Fa impres- ; 
' j sione comunque che Andreot- ; 
: ti venga esposto alla gogna j 
' i, dello stadio. Perché? Perché è 
' Andreotti un politico non di- ' 
' rettamente coinvolto in vken- ' 
de calc'ististiche. A Roma gli . 
! » slogan contro Cianapico (ov- 
i' viamente da parte laziale) si ; 
sprecano e cosi le vicende giu- 
: diziarie legate a «tangentopoli» 
'-' vengono utilizzate nell'etema 
" guerra fra tifoserie. Ma An- 
dreottì non si era mai schiera¬ 
to, per lui SI tratta di un salto 
ideologKO. . : 


Nel nome dei feti, dei gol e dei cantanti battuti 


. ■■ REcao EMILIA «Che leti¬ 
zia, fratelli, ho fatto gol». Dal 
convento allo stadio; ecco i 
' frati cappuccini alla riscossa. 
Per la prima volta hanno fatto 
' una «nazionaie»-smettendo il 
saio per soli 90' - ed hanno 
:. stracciato la squadra dei can- 
. tanti; 4 a 3, e pacee bene a tut¬ 
ti. Ma di quante bugie sono ca-, 

. paci.. «Il gol non ci inter^sa, il 
: gioco'è felicità». Poi picchiano 
duro e chiedono scusa. «Sem- 
bravano dei Términatoi», si la¬ 
menta Bracco di Graci. Quanti. 
«Pater, Ave e Gloria» dovranno 
dire, stasera, per penitenza? • - 
' Ecco la cronaca del giorno 
. in.cui i cappuccinl owiamen- 
. .te per la maggior gloria del Si- 
gnoie, diventano dnri delio sta- 
ydlo. «Affrontiamo ia partita - 
. racconta Ira' 'Chkxho, ultimo 
anno di teologia, centravanti - 
. con spirilo molto pacifico. Il - 
. calcio è maschio, ma noi gio¬ 


cheremo con spirito di fraterni¬ 
tà c pace.' Siamo sempre fran- 
r.-cescanl». 

La «nazionale frati cappuc- 
cini» è stata preparata ad Assi- : 

' si. con due «raduni» in tutto, 

' sotto la guida di Uno Senti- . 

menti VI,,cugino dei famosi ; 
' Sentimenti: A dare loro forza- ~ 
‘■confessano - sono le partite ! 

. giocale nei cortili in porfido : 
•; dei seminari e dei conventi, ed 
un'alimentazione fatta df tun- 

■ ghe quaresime e Pasque chefi- - 
niscono subito. Ecco frate Ja- 

J rek, polacco, con un cappelli-, ■ 
' no rosso. Sarà il portiere. Lui, ,! 
; : con pizzetto e barba e sguardo 
serafico, spiega che «non sarà 
' portiere ma portinaio, come in 
convento», «il portinaio, da noi ' 
- spiega -è colui che distribuì-. 

. sce il cibo ai mendicanti cd ai . 
poven. Oggi li convento sarà . 
aperto a tutti». La partita? «Il 

■ gioco è momento di liberazio- - 


ne c di letizia. Se mi faranno 
gol, non proverò nè odio, nè 
; spirito di vendei ta. Il gioco è le- 

tizia.. . 

Esulta ' padre . Sebastiano . 
Bernardini, «inventore» dello 
. scontro fra cappuccini e can- 
tanti, soprattutto per i, 14.000 
~ biglietti venduti, ed i 230 milio- 
! ni di incasso, che come sem- 
pre andranno in opere di bc- 
: ne. «Ho sempre odiato le buste , 
- dice - si, quelle buste che si ■ 
distribuiscono in chiesa per 
raccogliere soldi per i terremo- 
V tati, gli alluvionati, le missioni, 
ecc. Cosi prendiamo i soldi so¬ 
lo a chi viene in chiesa. Forse 
quelli che nori vengono non 
sono buoni? Oggi lo stadio si : 

' trasformerà in tempio, la patti-. 
ta sarà come una liturgia». 

- In un angolo del convento - 
. dove i frati sono nunili per le 
■ ultime «direttive» - un gruppo 
' di ragazzini inizia a scandire: 


DAL NOSTRO INVIATO 

JWINnMXLBm 



_ . , «Undici leoni, undici leoni, vo- 
' ‘ . ' gliano undici leoni». Fiate Lu¬ 

ca Bucci suona una campana, ' 
• - - , : presa in chissà quale conven- * 

'■ ? • ' to. per radunare tutti. È il «me- i 

Unafasedella . dico sociale», con tanto di ero- : 
partita di ce rossa sul petto, «f miei sono 

beneficienza delle bombe-confessa-chis- : 

fra I cantanti e I ' sà se riuscirò a tenerli a freno». ; 
frati . V . : C'è anche il fotografo, padre :; 
cappuccini. Germano di Assisi Distribuisce 

Enrico Ruggeri j : un poesia ciclostilata, di Gae- : 
ostacolato tem> Fofi. «Nun paghi le tasse, 
dall'Imponente nè tante boiate ma chi se la go-' 
mole di Ira ■ . de P‘ti mejo der frate?». 

Orazio Renzettì ■ ■ cantanti partono in pulì- : 

man verso lo stadio, con le si-’ 
' rene del carabinieri. I frati, con (• 
saio e pallone, vanno invece a 
..piedi, accompagnati dal suo¬ 
mo della campana di Irate Lu- ' 
ca. Dietro di loro uno stnscio- 
ne: «Forza frati». Scendono i.. 
paracadutisti sul «Mirabelio», 
entrano sul campo anche i No- ' 
madi. Si liberano due colombe ; 


in segno di pace per il mondo, 
e SI va ad incominciare. I frati 
entrano! campo vestib da frati, . 
ed anche loro gettano - dopo i 
cantanti - i fiori alle ragazzine 
della curva. Su uno striscione ■' 
bianco appare una scrìtta ros- ; 
sa- «Brigate cappuccine». «Fra- ; 
te, facci un gol», chiede un car- ' 
tello. «San Ciuseppec'è», tassi- 
curaunaltro. ■ ■ 

1 sai vengono lasciati a bor- ; 
do campo, ed ecco i frati in 
' maglietta granata e braghette ; 
bianche. Corrono come dan- 
nati, non si stancano mal le :: 
ragazzine gridano «Luca, Lu- ;* 
ca» per Barbarossa, e «Eros. ■' 
Eros» per Ramazzottl Ma lo 
stadio è quasi tutto per ì cap- - 
,puccinl«Fra-ti,lra-U».èrin- 
solito urlo che per la prima voi- C 
ta scuote uno stadio. . ■ 

Loro sono serafici Picchia- ' 
: no duro, quando è il caso, e 
subito si fetmano a socconere 


il malcapitato. Al secondo mi¬ 
nuto il pnmo gol, di Ramazzot- 
ti. Ma replica frate Paolo, che 
va in rete una seconda volta. 
Due a uno per i frati Baibaros- 
sa in due minuti fa due gol ed i ' 
! ' cantanti pregustano la vittorìA 
Ma scende il campo padre Re- ; 
migio, anche lui con una dop- ’• 
. pietta. U primo tempo rinisce4 
a 3 peri cappuccini «:» ■- 
Nei secondo tempi i frati 
: sbagliano anche Timpossibiie 
; - contro gli sfiatatissimi con- ' 
: tanti - pur di non «punire» gli 
. aweisari. Finisce con il 4 a 3 
del primo tempo, te «ole» ed i 
; cori «Ragazzi - dice Eros Ra- 
mazzotti -ce l'abbiamo messa 
tutta, ma loro sono forti Han- 
: no Dio con loro». «Siete dei 
,, Terminator», grida ai microfo- 
no Bracco di Ctacl «Con letì- ‘ 
zia, però, con letizia» cantano i 
’ frati facendo - aiKora una vol¬ 
ta con il saio - i! giro del cam- 
po. ; ■. ■ 
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CALCIO 


J Due gol hanno vivacizzato una gara noiosa 
Jj con le squadre tutte tese a non affaticarsi 
SERIE A m Segna per primo il granata Mussi, poi 
■■B3D3 i rossoneri si svegliano e Gullit pareggia ^ ; 

Torìnofictìon 

Una partita focata a ritmi soporiferi 
con la testa rivolta alla Coppa Italia 



MarchegianI S, Bruno 6, Sergio 6.5, Cola 6.5 (11 ‘ st, 
Sottll av), AnnonI 6.5, Sordo 6, Musai 6.5 (35'si 
. ' Poggi av),;Fortunato 6, Agullera 5, Casagrande 6,, 
: ' : ' Venturin 6.'(12 Di Fusco, 14 Saraiegui, 15 Siienzi). 

• ■ ~ Alienatere^Mondonico ■ i - 

1 MILAN 

Rossi .5.5.'Tassotti 6; Maidini'5.5; Eranio 5 (6* St ' 
Quiilt 7;,'Costacurta 6.5, Baresi 6, Evani 5 (8'St Al> 

; bellini 6.5), Rijkaard 6, Lentini 6, Boban 6.5, Mas- 
> saroe. (12.Cudicini, 13Nava, 16Serena). 

AHenatorerCapelio ~ . • ■ 

ARBITRO: Luci di Firenze 6. . . 

RETI:2‘Mussi.57'OulMt. - 

NOTE: angoii: 4-1 per ii Mlian. Qiornata fredda. terreno in 
buone condizioni,'spettatori-35.000 circa. Ammoniti: Cois, 
Bruno e Boban per gioco scorretto. 

. , DAL NOSTRO ÌNVIATO 


3’ Aguilera per Casagrande 
che appoggia immeoiaia- 
mente per Mussi* ferma la 
difesa, rossonera e'- Mussi 
batteRossl . • ■ . 

SS'cioss 'di Albertini per: 
Gullit' (entrati da poco),- 
colpo di testa dell'oiandese 
che pareggia. : , : ' • ' 

•S* Lentini supera in drib-. 
bling due avversari e ap-. 
poggia con un rasotena per 
Gullit che non riesce a de^ - 
viare. 


op 

MICROFIU^ 

Cé'Gullit, contrastato da 
: Sordo, cade in area. Rigore?, 

70’ Tiro di Riikaard'che 
> scheggiai!palosinistro. , .- : 

: 4S'Ctoss di Lentini, Guilit 
di testa, (a porta vuota) . 
manda la sfera sopra-la tra¬ 
versa. ..." ' 


M icROFONi Aperti 


Capello 1: «Mago io? No, io non sono un 
mago. Mettendo dentro Albertini e Gullit .ho 

- fatto solo il mio-mestiere di allenatore. Ci 
mancherebbe». 

. Capello 2: «Sono contento perchè volevo 
verificare lo stato di salute dei miei giocatori 
dopo la sconfitta con il Parma. Meglio di cosi 
non potevo desiderare», -.-i 
Captilo 2: (a Emilio Bianchi, un telecroni¬ 
sta di Italia 1): «Voi volete mettermi ur> le- 
gnetto nel sedere...». • -> - 

GulUt-1: «Sono veramente contento. Un ri¬ 
gore su di me? Mah, sono stato lievemente 
toccato... Non importa.» - ^ 

GnlUt 2: «Sono ottimista per la partita con la 


Roma. La partita di ritorno della semifinale 
di Coppa Italia andrà così: prima tacciamo - 
due gol e poi, nei supplementari, io ne se- ' 
gno un altro. Passiamo noi, state tranquilli», v 
Mondonlco 1: «Se questo Milan è stanco 
non abbiamo.capito niente di calcio. Altro ' 

. che stanco, questo Milan mi ha sbalordito». - ' - 
. Mondonlco 2: «Se incontriamo altre \00 
, volte il Milan,'novanta vìncono lóro». ■ ' *. 
Sordo: «Sono dispiaciuto per 1 tutti i fischi 
che hanno indirizzato a Lentini. Siamo ami- ■: 
' ci da tanto tempo e non è piacevole vedere v 
' uno come lui trattato a quel modo. Comun¬ 
que lovisio un po' in affanno». DDa.Ce. . 


• 71.1 [•!•: 1 . 




M TORINO. In un paese dove : 
succede di tutto, ecco una par- : - 
tlta dove non succede quasi - 
: nulla. La vita spericolala, alla 
lunga, stanca chiunque:'. RIlia-.' . 
tare,mettiamola cosi, fa bene ! 
al cuore e al nervi, soprattutto '. 
se si deve già rigiocare domani ' ' 
In Coppa Italia;. Non fatevi in- - 
aannare dal due gol, edall'af- ' 
; (annosa rincorsa del Milan per . 
rimettere in equilibrio una pan - 
' Uut cominclaUi In salita';per'll.' 
-goldi Mussi Fatte le.oppoitu- . 
' necoiiezlonl (Albeitlnie;Qul: 

, Ut al posto dÌErànl;ed.E^iilo)i ' 
li Milan ritrova d'incantci'sia II 
giotb'ihi» là via''delte'reife: E' li • 
Toitiliò'.'panitDdI'gnin carriera, ' 
si -aifioacla' come un.; soufflé : 
puntando - alllobleitlvo'..^inini- 
mo: contenere.ldanni:coii un ' 
' pareggio che .va bene ad en-. : 
irambelesquadie. " L.'::. - 
Tutto 'secondoTplani,:sl'dl- ■ 
ceva una volta.'Bene, lo si pud 
. dire ariche a proposito di que- 
' sto match,, che verràrrapida-''.' 
mente.'.archivialo senza,'Che .' 

: nessuno se ne ratnmarichCpan - 
ticolarmèniei. Ib'Mflan'.' do^ fi.' 
capilombolocon.irPanha, dò- ■ 
veva riprehdèié'Ia sua-marclà. 
senza altiri'sc<)asonl.Rlpiomba 7 '.' 
re . sulla :■ terra ■ aliJmproyvIso, 

' creare qualche problema ' 
a chi ;<non 'è abituato. Senza. 
contare : la .'solita- infermeria ; 
strapleha.'che 11 Mlian si irascl- ' 

; na dletroda-un-mese.a questa '. 
parte-Senza. Papin-.(lmp^a-'' 
to con'la sua nazionale, JFr ha' , 
segnalbtigot-pariitanel itiatch. - 
premdndiale ,* di. sabato '^on . 

' i’AuslriaVLSavicevic. Van-Ba-' 
sten e' Ltonadoni, Capello fa 
rientrare dueconvalescehti co- 
.me;Bobanf.e;RI|kaaid,.lascian- '. 
; do Gullit In panchina. Un 'Mi- 
lan.lnedito con Lentini e Mas- . 
saro in priiha Unea,' Eranlo'ed 
' Evahi sulle dUe. coislè. laterali 
> Boban e Riikaard a dlrigere un: 
orchestra alquanto stonata. ' ' 
' .Nelprimotempo.infattiUMi-L 
lan'collezfoiia'Una-stecca'die- :. 
tro l’altra come PavarotU.'alla'' 


Scala. Solo che Pavarotti stec¬ 
ca nell’acuto,, mentre 1 rosso- 7 
neri stonano anche nei pas¬ 
saggi elementari. Entriamo In 
cronaca: è il secondo minuto e 
Il Torino si butta in avantLcon 
la rabbia antica dei tempi anti¬ 
chi Ecco Aguilera.lndlsturba- 
: to, offrire un comodissimo pai- -' 
Ione a Casagrandeche fa quel¬ 
lo che vuote: taglia cioè come : 
.un grissino rimmoblle'difesa , 
rossortera .regalatido a Mussi 
un pallone d oro, che diventa' 
di platino grazie agli intorpiditi 
:rifle3st cS Evani. Mussls'iwlu- 
sta il pallone e ’fa^secco i^t 1 
-cbé'nullà'puo; UnpessimO inl> ‘ ' 
.zlo'chosuggerisce pensteri cu-' 
pi al'Suppoiter rossoneri. Che 
sia .-davvero cominciala- la 
Grande Crisi? Che-la lipe del- ^. 
rinvincibUità coincida;con l'I- 
trizio di un preclpltosb decll- :. 
:no?-L 

. Pensieri cupi che vengono •- 
confermati dalla reazione de- 
gli uomini dl.Capello. Che,non : 
cavano un ragno dal buco. RII-. - 
’kaatd' e Boban ratiscOno' la * 
buona intesa di Cois'e.FortU- ; 
:nato:£vani è soffocato da Ven-: 
turin 'mentie, sulla destra. Era- V 
irlo è attivo quanto una pianta 
grassa. Il suo giardiniere perso- . - 
nate 'è Sergio, e bisogna dire >' 
che il granata le sue piante se 
le cura alla perfezione. . Ma il ; 
peggio, sempre' parlando, del ' 
rossoneri .viene- dairaltacco.' 
Lentini' e' Massaro, in. coppia, .' 
fanno la metàdiPapin: Di lesta 
sono)'ineristenU,'.'e:quando'<sf ' 
tratta'.'di'concludere, .cioè di . ' 
puntare alla porta, sonò dolori.,. 
AnnonI si staglia.come un gi- 
garile.'ll quadro.è desolante..ll 
Milan avanza, ma U suo rorìza: 
revassomiglia a quello di un :' 
vecchio moscone che. ti'sta. " 
sempre , addosso per .riflesso . 
còndizioriato: per alloiitanarlo - 
- basta una manata.' Pussa via, - 
non seccarmi Vogliamo .dire . .. 

. la verità? Beh, anche il porten- 
toso'Maldinf non ènei'giorni 
'santini guai, per esempio ven- 






Il F/schietto 






Lad 6: senza infamia e .senza - 
lede l'arbltr^io di Luciano . 
Luci, 44 anni,, dirigerle azien-:_„ . 
Cale fiorentino, alla sua'87* di- . 
rezione in serie A Facile da. v 
condurre per sostanziale cor- .L 
rettezza dei protagonisti. Luci L 
non ha 2 'vuto particolari prò- ... 
blemi a tenere sotto controllo,, ', 
un match che è un eufemismo ', 
definire un «pareggio annun- . 
ciato». Solo un dubbio per un . .. 
ngore non dato su intervento ' 
di Sordo ai danni di Gullit La ,. 
spinta c'è stata, ma Luci lascia '' 
correre. . -f;,. 


gòno dalla sua parte, da sini-. 
sira. Anche nei recuperi è in af¬ 
fanno. I postumi della nazio¬ 
nale, itùomma; si sentono. ' 

.II.primo tempo-dei Milan si ' 
folo^fa -ln dué CoiKlusioni:- 
una di Boban, su' punizione,;. 
Che sfiora, l'incrocio. E Un. ten¬ 
tativo, al .volo, di Rijkaard, ne'u-' 
tralizzalo da una provvidenzia¬ 


le deviazione di Fortunato. Ma . 
ecco II carnbio di scena: è il 52' 

, e Capello inserisce contempo- 
.raneamente Gullit . e Albertini 
- al posto di Evàni ed Eranio.- 
' L'olandere, che è Un calibro 
■ pesante, viene mandato in at-i 
’ tacco a fianco di LenUnI che, 
tra fischi e lazzi, dà per la pri¬ 
ma volta confortanti segni di ri- ' 


■sveglio. 'll.Torino, che per la 
cronaca è privo di Scilo e Fusi.. 

' indietreggia subito quad fosse ■ 
terrorizzato dall'ingrejBO di 
Gullit; Tempo cinqueminuti e 
ll Milatt pareggia, eros.*: di Al- , 
bertlni dalla sinistra, secca in¬ 
zuccata di Cullil palla in rete c 
amici' come prima. È il 57’: da - 
questo momento U Milan non 


lascia più il pallino. Cresce Rii¬ 
kaard, che coglie il palo sini- 
. stro con una gran fiondata da 
: venU metri. Cresce Lentini. che 
riassapora il brivido di un drib- 
" bling ubriacante (per gli awer- : 
sari): quasi dalla linea di fon- - 
■ do, il golden boy dell’estate 
appoggia per Gullit che, in lie- c 
ve ritardo, non riesce a devia- ; 
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, re. Al 90’ l'ulUmo brivido: Len¬ 
tini crossa ancora per Gullit: Il 
pallone gli spiove ancora sul 
; testone. Deviare è un giochet- 
, to, come bere una Coca Cola: 
' invece, , miracolosamente, • il 
pallone s'impenna sopra la 
traversa. Via, perché farsi del 
male? In fondo, siamo tutti pa- 
. dri di famiglio. 


SERIE C 


Pubblico & S tadio 


■■ Spalti piuttosto vuoti al Delle Alpi per questa sfida tra 
Torino e Milan. Trentaquattrómila persone di cui 16.798 ab- ' 
bonati. L’incasso è di 553 milioni e 972 mila. La giornata è. ...' 
limpida, prìma-verile, ma anche molto ventosa. In perfette 
condizioni ii manto erboso. Tra le tifoserìe la più agguerrita è 
quella delTorino subito sollecita dai rapidissimo gol di Mussi - 
Il duello di cori tra i due .schieramenti di ultras s'incentra sulla : ■ - 
’ figura di Gianluigi Lentini, l'ex granata che per la prima volta i- 
toma a Torino per giocare contro la squadra dove è cresciuto, t- 
Molto duri nei suoi confronti i tifosi del Toro: «Lentini tu sei un ^ 
figlio di puttana!» è il poco piacevole benvenuto con il quale - 
viene accolto. Isupporter rossoneri rispondono con altrettan- t 
ta acidità prendendosela con Pasquale Bruno, un bersaglio 
facile. Lentini, ogni volta che tocca un ptallone. viene bersa- 
gliato dai fischi. Insulti a rotazione anche F>er Baresi. Nel se- * ' 
condo tempo, con il Milan in risalita, riemergono i supportar 
rossoneri. I cori e i canti sono tutti per Lentini e Gullit. autore , ' 
del.pareggiorossoneto. 


CtASSIFICA 


CANNONIERI 


MILAN 
INT«B 
LAZIO 
TOHIHO 
SAMPDORIA 
PARMA 
JUVENTUS 
ATALANTA 
ROMA 
CAQLIARI ■ 
NAPOLI 
PIORRNTINA 
UDINRSR 
POQOIA 
OSNOA 
BRSSCIA 
ANCONA 
PISCARA 
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SÉ ^ .. 

E^ J'-'- -JKi 


Domenica 4-4-93 ore 16.00 




r clie.a pariti di punti CMOidara: 1* Madu Ingtosa; 2* OUferanza reti: 3* Maggior .rainwo di rati latts: 4* Ordine alfalietfco 


II: Signori (Lazio, nella fo¬ 
to) 

BiBalbotUdlneee) '- 
H; Fonsaca (Napol'l 
Il R. Saggio (Juventus) 5- 
H Sosa (Inter), Papin e 
Van Basten (Milan), 

' Mancini (Sampdorla) 

H: Ganz (Alatanta) e Bati- 
slula (fiorentina) 

U: Meli! (Parma) ■- 
H: Agostini e Ootarl (An- 
'cona), Skuhravy (Ge¬ 
noa) "■ : 

H; Balano (Florenllna), 

. Shaliiiiov (Interi, Mool- 
■ ler ' (Juventus),. Fuser 
' (Lazio), Zola (Napoli) e 
Jugovic (Sampdorla) . 


UOINESE-JUVENTUS 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

BRESCIA-ANCONA'vi.' 
CAGLIARI-GENOA 'T’. ' 
FOGGIA-ATALANTA - : 

ROMA-FIORENTINA z ^ 
SAMPDORIA-INTER. ' -, 
TORINO-LAZIO 

ascoù-cremonese : ■ 

BARI-VENEZIA -'V». :> 

lucchese-reggiana - 

M0N2A-C0SENZA 
VERONA-CESENA r • > 

giarre-catania 

N0VARA-MANT0VA 


CI. GIRONE A ^ « C1.GIRONE8 

Rlsultati.,Carpj-Arezzo2-0:Como-ChjevoVer. : Risultat!. Acireale-Aveliino 0-1: Barletta-- 
2-0: Leffe-Alessandria 0-0: Massese-Pro Se- :■ Casertana 2-0; Casarano-lschia 1-1: Messi- 
sto 1-1: Ravenna-Triestina 1-0: Slena-Carra- na-Catania 0-0; Nola-Giarre 2-1; Perugia- 
rese2-1: Spezia-Empoli 1-0; Vicenza-Sambe- Chieti 1>0: Salernitana-Reggina 1-1:Siracu- 
nedettese1-0:VlsPesaro-Palazzolo2-0. sa-Palermo 1-1. v-, , .i-,. 


Classifica. Ravenna 38; Vicenza* 35: Empoli 7 
34 ; Triestina 32; Como 30; Pro Sesto 28; Ghie- ’ 
vo 27: Vis Pesaro e teffe 26: Massose 25: Car- 
raresé e.Samb. 23; Siena. Spezia. Alessan- 
driaeParazzolo22:Carpi21: Arezzo 12. > 

Proaslmotumo ”. r.-'V-V. 


OiiLiiica. Palermo 36; Perugia e Saiernit. 33; Acireale > 
32: Avellino e Giarre 30; Catania e Casertana 29; Barlet- * 
ta 25; Casarano 24; Reggina, Messina e Lodigiani 22; 
Nola 21; Siracusa, Potenza e Ischia 20; Chieti 18. * Po¬ 
tenza e Chieti'Una gara in meno. , 

Proaalmotumo 


Alessandria-Carpi; Palazzolo-Como; Triestina- Sìracusa-Acireale; Ischia-Barletta; Regglna-Ca- 
Lefte; Sambenedettese-Massese; Arezzo-Ra- sarano; Giarre-Catanla; Avellino-Lodigtani; Po- 
venna; Empoli-Slena; Carrarese-Spezia: Prose- tenza-MessIna: Chieti-Noia; Oasertana-Perugia; 
sto-Vlcenza:ChievOVer.-Vis Pesaro. . • Palermo-Salernltana. ; w ■ 


C2.GIR0NEA 

Rituttati: Casale-Pavla 1-1; Centese- ' 
Olhla 0^); Fiorenzuola-Trento 30; 
Giorgione-Lecco 2-0; Oitrep6-Soibla- : 
tese 0*1: Ospitaletto-Mantova 2-1 ; Suz- 
zara-Aosta 4-1; Templo^^ovara 0-0; 
Varese-PergocremaO^. , . . . 
Oatslflci: Mantova 34; Fiorenzuola 31; 
Lecco 30; Giorgione 29; Centese e No- ' 
vara 28; Solbiat 27; Varese 26; Olbia e 
Casale 25; Trento 23: Pavia 21; Ospita- : 
let. 20; Aosta 19; Tempio 18; Suzzare 17; 
Pergocrema 16;Oltrepò 15, , ., 

Proasinto turno: Aosta-Templo; 
Solblatese-Casaie; Trento- - 
Centese; Lecco-Florenzuola; 
Suzzara-Giorgiono; c Novara- 
Mantova; Olbia-Oltrepò; Pergo- 
crema-Ospitaletto; Pavia-Vare- 
se. t. . ■ . ■ ■ ' 


CldGIRONEB 

* Risultati: B.Lugo-RimjnlO-1;C.diSan- 
gro-Poggibonsi 4-1; Civiianov.-Cecina 
1-1; Fano-Cerveteri 0-2; Ponsacco- 
Pontodera 1-0; Montevarchi-PIstoiese 
O'O; Prato-Francavilla 1-1; Vastese- 
‘ Gualdo 0-0; Vlareggio-Avezzano 3-0. 
Classifica: Pistoiese 32; Cerveteri. C. 
DI Sangro e Viareggio 30; Rimini 29; 
Prato 2B: Ponsacco e B. Lugo 26; Mon- 
< tev. 25; Vastese^ivitanov^ PMQibon- 
; 8iePondedera22; Gualdo 20; Francav. 

■ 18; Avezzano 17; Cecina 16; Fano 14. 

* C.Oi Sangro 3 punti di penaliz. / 

. Prossimo turno: Francavilla- 
Baracca: RImIni-C. di Sangro: 
Avezzano-CIvitanovese: Ponte- 
dera-Fano; Poggibonsi-Pon- 
sacco; Cerveteri-Montevarchi; ' 
Pistoiese-Prato; Cecina-Vaste- ■ 
' se; Gualdo-Viareggto» - , » 


:C2.GiR0NEC 

RisuHsii: Altamura-Leonzio 0-1; Juve 
Slabla-Formia 2-0; Licala-Matora 1-0; 

. Monopoli-Bisceglie 3-0; Sangiuseppe- *. 
‘ se-Caianzaro 2^; Savoia-Astrea 2-2: 
Trani-Moltetta 0-0; Turris-Akragas 0-0; 
V.Lamczia-SoraO-0., - 

' Qtssiflcs: Juve Stabia 32; Sangiusep- 
pese 31; Leonzio e Matera 29; V. La- 
' mezia28;Formia27; Monopoli eTurris ' 
25; Sora e Molletta 24; Trani e Catan* ' 
zaro 23; Akragas, Savoia e Biscegtie 
22;Llcata20;Astrea17;Altamura9. ... 

Prossinvo turno: Sora-Altamu- 
ra; MoUctta-J. Stabia: Agngon- 
to-Licata: Catanzaro-Monopoli; * 
Formia-Sangiuseppese; Bisco- 
giie-Savota; Astrea-Trant: 
Leonzio-Turris; Matera-V. La- 
■ mozia. ■ ' • . 
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CALCIO 


La paura e le preoccupazioni di classifica delle due rivali 
condizionano il derby della Lanterna: ne è uscita fuori • 
una gara senza gioco, senza il gol e senza emozioni 
Spando, il portiere genoano/colpito da una bottiglia 


Qui accanto, Mancini contrastato 
da Torrente: per Roberto, 
una domenica da dimenticare 
Sotto, un bnjtto contrasto 
tra Mannini e Skuhiavy 
In basso. Signori e Balbo: 
con una doppietta, li-laziale 
ha vinto la sfida dei bomber 


0 OINOA 

Spagnuio 6,5, Carlcola 6, Fortunato 6 , Ruotolo 5, 
Torrente 8, Signorini 5,5, Bortolazzl 6,5, Onorati 
.. 6,5, torlo 5,5 (64' st Van’t Scip 6), Skuhravy 6, 

' Branco 6. (12 Tacconi, 13 Panucci, 14 Fiorin, 16 
Arco). 

Allenatore:Maaelll6 • _ ' ' 

O SAMPOOmA-'/:- 

Pagliuca 6,6, Manninl 6 (73' st Bertarelll), tanna 
. 6,5, Sacchetti 6, VIerchowod 6,5, Corinl 5,6, Lom- 
~ bardo 5.5, Jugovic 5, Serena7, Mancini 5,5 (89' at 
. Buso), lnvernizzl.6. (12 Nuciari, 13 Bucchionl, 14 
..-Chiesa), . 

• Allenatore: Erlkeaon 6 ' . ' 

ARBITRO; Baldas di Trieste. 

NOTE: angoli; 5-0 per la Sampdoria. Qiornata serena, ter- 
rena:ln buone condizioni; spettatori: 40 mila. Ammoniti: Si¬ 
gnorini, Bertarelll. tanna e Mannini. In tribuna presente 
Carlo Ancelotti dello stati tecnico della nazionale. 


*’ Bortolozzi Ubera Skuhra- 
vy davanti a Pagliuca. il ce¬ 
coslovacco mette a lato. 


Baldas 7, Pnma la Sampdona 
reclama per un ngorc-su Man¬ 
cini, stretto a sand^h da Tor- 
renie e Fonunato. Poi il Genoa 
SI lamenui per l'eccessiva fi- 
scalilA nelle ammonizioni a 
(incoia c Bortolazzl. Ma in fin 
dei conti si tratta soprattutto di 
dettagli, in un dcrt>y sostanzial¬ 
mente corretto e che l'arbitro 
mestino tiene sempre In pu¬ 
gno. Fino al punto che, alla fi¬ 
ne, la palma di migliore in 
campo deve andare propno a 
lui. - - - 


19' Spagnaio, colpito da ■' mm 

una moneta, viene soccor- \ ^ 

so dal medico del Genova, m corner da Spagnolo. 

- *S'Onorau con un tiro da 
j . j lontano cerca di sorprende- 

aé Viert^owod steso da re Pagliuca che para in due 

Cancola, Baldas ammoni- : tem^ - - . 

sce il genoano. . : 

-,... ' . 72* Mancini Ubera di tacco 

SI* Lombardo mangola . Sacchetti, il suo Ciro è para- 
con Serena, il tuo è deviato . to da Spagnuio. - ; 


M iCROFONi Aperti 


MCENOVA Uno.dei derby mai -una - verticalizzazione, 
più brutti della storia. La Lan- . un’apertura : illuminante, un . 
tema ne aveva vissuti SI ; molti ~ servizio decente per il troppo ' ' i 
infuocati, qualcuno con paieg- isolato Mancini, 
gì annunqiaU. ma uno spetta- Poca sensibilità per lo spet- 
colo cosi deludente non si era tacolo anche da parte del Ge- 
mal visto. Genoa e Sampdoria, ■ noa. Difesa bloccata con tre ^ ' 
condizionaU da una ciassMica uomini (Torrente, Carlcola e 
pr^upanle per 1 rispettivi signorini) su Mancini: centio- 
otwtm, non hanno mai co- . campo pieno di gente; velleità 
minciato a giato. Un appog-, concentrate .- sulla testa. di -- 
^altotodiSkuh^daposj- Skuhiavy. servito in contìnua- 
zioTO favoicvole-dopo sei mi- zione con lanci lun^, ma to- ■' 
nuU. untlw slSetena^.3I dt . talmentesolo; e torio In pratica 
viato da Spagnuio:'.tutto Qui. non è esistito, tanto da rendere 
|tor novanta minunnolM e , inutile qualsiasi suo passaggio 

vissuti con pwa intensiUi an- ; aereo .- ■ 

chedalpubbUco. ^ , Non c'è stata partita nel pri- ' 

Lunlc^attodarfcoidaree ; „,n ,empo. quando le due 

attaccale. Non 
P=^<a^^ poi ««“a ripresa' 
^^5è^:^SdatoS^“5Quarant^lnque minuti di me- 
Wplto ria una . 

peggio Oo stesso portiere a fi* ‘ ® ^ I 

ne partita ha ammesso la sua ” 

paura) , ma qualche minuto j ' 

dopo riiicldciite Spagnolo si è ^ 

ripide II derby iraricomln-, Hpubb^o. Di solito le due gra- : 
ctoto «' suo on4to tran^ran, ! rimfe 5 ’ 

faltodlgtocòmonocordeepri- " <^tava «U P ù. ieri pomerio j 
vodlsu^IU' ^ UmilaU a sventolare i 

Eiilason. itm Ìa"suk itona. i '1“^® ‘««dlera. Non un co- ; 
anu U possesso dl palla, ma Wn un insulto ad 1 mnpet- 
l'ImpreiSo^ chT leri la ! lai: un veio-e proprio inno alla ; 
Sampdoria abbia davvero esa* conettezza, ma anche unirn* 
gerat^PerTOminutiiW^^ emblematica.simbolo c 

chlatllianno condotto 11 gioco. rii un pareggio ^unciatoche 
peto senza riusdre mal ad im- fura temwmo il giorno pnma 

pensierire lì portiere avversa- :?’,® ®ri®*urii rianno presto sugli , | 

rio. TatUcamente la Sampdo- .spa'“ 8i4 dopo pochi minuti r 

ria era perfetta, con Lanna.llr, '' .rial fischio d’inizio. - • 
be», Mannini, (ài rientro dòpo Dicono bene Maselli ed 
due. mesi) nella zona «U. Sku-'■ Erifc^n; .l’importanie era , 
rhaiy è.Vfetchovòdlmpegnala ' muòvere la classifica, prende- , 
asotteirare II già piccino torto;'''re 1 punti che servono per la , 
Sacchetti e Invemizzi a spinge- ' ; salvezza rossoblu e l’Europa i 
ieai latl;eJugovic,Corinl eSe-' : 'blucerchiata. Ma il miliardo e - 
rena a stantufiaie nel mezzo, .'trecento milioni versato dalla 
Ma il prodotto di. tanto acume gente al botteghino sono soldi 
tattico era una sterile, rete di veri, magari frutto di sacrifici, il 
passaggi orizzontali, . senza pubblico, ■ che sognava un - ' 


Erlkaaon 1:41 primo tempo mi è piaciuto, nel secondo tempo, 
invece, ho troppo poco gioco. Credo che tutte e due le squadra 
avessero troppa perdere. Ad ogni modo, va bene anchecosi». - 
Erikason 2: «£ umano che due squadre si acconicntino, quando 
hanno bisogno di punti preziosi in classifica. Per vedere un altro 
tipo di dert^, ci sarebbe voluto un gol subito. Allora si che la par- 
litasaiebbe stata diversa!» . 

Spagnolo: «Mi è arrivata una bottiglia di vetro vuota in testa, ho 
chiamato rarbilro, ho avuto tanta paura», . - 

Spagnolo 2: »£ stata una partita vera, lo dimostrano i quattro 
ammoniti». , . ' ' ' . ' 

Maaelll; «L’importante era muovete Is classifica: anche questa 
settimana ci siamo riusciti, e ci riusciamo giù da quattro settima¬ 
ne consecutive. Speriamo che basti». ,v ,, . , . . 

Branco: «Dovevamo prendere un punto, perspierare ancora nel¬ 
la slavezza. Ci siamo riusciti, sono contento». «. " - ■ • 
Signorini <11 tabellone mi ha dato morale, l'ho guardato spesso, 
tutu insultati per noi erano positivi». -, • - . . ,-»■ ■ 

Signorini 2: «Ir. quattro r>àrlite abbiamo subito un solo gol: che 
ve ne pare? Va bene, ma è meglio non dirlo troppo forte». 
Pagliuca: «A me il derby è piaciuto, un portiere è sempre felice, 

quando non,subisce gpK, ,, ;; j,.. , ., .. 

Francis (ex giocaior?!ye)ls.$afi'pdoria) ; n.Nò^queslò.deròj'pori! 
mi è ptoprto-piaciutoC’óoivè'successo nieDte,«stai8 una panita 
bruttissima. Avevo degli amici inglesi in tribuna che vedevono 
calcioilalianoperlaprimavollaichecosagliracconleto?». >>'• ;■- ■ 
Invemizzl: »Nelle ultime tre partite abbiamo conquistato cinque 
punU.orai’Europaèmoltoràcina». ■ ' 'y,' : - OSiC 


Pubblico & S tadìo M 


■■ Quarantamila spedatoli, pubblico record per uno stadio 
quasi esaurito; soltanto il record di incasso è stato mancato per 
un sofTio. Non è maixiala, comunque, una platea d’onore piena 
di stelle e di appassionati: si sa, questo derby era particolarmente 
atteso in città. Sul versante sporti^, fra gli ospiti di riguardo, in tri¬ 
buna c’era anche Carlo Ancelotti, uomo-ombra dei et Sacchi nel¬ 
lo staff tecnico della nazionale. • - ,v; 

Sugli spalti, poi, il solito grande tifo e Timmancabìle folklore 
tipico di queste occasioni, ma soprattutto correttezza: con mi¬ 
gliaia di bandierine a far da- suggestiva coreografia. Ironica la ri¬ 
sposta dei genoani a Vierchowod; «Scusa Pietro, con Carmen sa¬ 
remo più educati»; Pùngente, senza toccaro i confini del cattivo 
gusto. Colorata di blu (pannelli e bandierine) la gradinata doria- 
na. Un’enorme striscione ricorda che Genova è solo blucerchia¬ 
ta, quattro simboli (porta Soprala. la cattedrale, la lanterna e ri 
Bigo dell'Expo) sottolineano la genovesità della squadra di Enks- 
son. La nord genoana replica con fumogeni c mortaretti, i.-j- 


appena al 18', il Genoa aveva . doria non sarebbe riuscita a 
scttantadue minuti per pareg- ; pareggiare cori. un’intera se- 
giare. Forse la gradinata doria- - ; conda frazione a disposizione? 
nahacapilocheiarimontasa- Pareggio doveva essere, pareg- 

rebbe stata inevitabile. Come gio è stato. La speranza del ge- 
non si sono arrabbiati i gcnoa- ' novési è che lutto ciò sia dav- 
ni quando Bortolazzl su punì- vero utile. - ■ - 

zione ha scaldalo le mani a Pa- La Sampdoria scopre che la 
gliuca. Era al 41’ del primo - strada per l’Europa è meno fa- 
tempo, pensate che la ^mp- .. ticosa, ma dietro l!angoto c’è 


grande derby, aveva diritto a ' affetto da parte della gente 
più rispetto. Ci si può anche ' meritava qualcosa dì più. 
entusiasmate per una discesa -. - La gente doriana non è rìu- 
di Lombardo, sapendo che il >' scita nemmeno ad arrabbiarsi 
giocatore ancora quattro gior- : quando Mancini è stato stretto 
ni fa era piegato in due dal mal ; in area da Fortunato e Totren- 
di schiena; si può applaudire - te. Era un sandwich In piena 
un colpo di tacco di Branco, - regola, l’attaccante donano ha 
pensando. all’abiliUt pedatoria - protestalo a lungo, ma i tifosi 
di un ex fuoriclasse, ma tanto hanno lascialo perdere. Si era 


l’ostacolo Inter. Maselli racco¬ 
glie ì cocci genoani e spera, 
ma pensa già. alle forche cau¬ 
dine di Cagliari. Con tutti que¬ 
sti nemici aU’orìzzonte farsi 
male sarebbe stato stupido. 
Genova ha capilo che nel cal¬ 
cio esistono anche baci c ca¬ 
rezze. Basta farlo con un po' 
piùdistile, , ' 


Una bella doppietta dell’attaccante consolida un solitario terzo posto dei biancoazzuni ■ 

La sfida con i friulani dura mezz’ora, poi i padroni di casa dilagano: a segno anche Doli e Riedle 


4 LAZIO 

' Orai 6,5, BergodI 6, Favalfi 6,5, BaccI 6,5, Luzardi 
-6, Graverò 5,5, Fuaar 6, Doli 6,5, Riedle 6, Winter 
8, Signori 7,5. (12 Fiori, 13 Corino, 14Marcolin, 15 
-'Stroppa,.16Neri). ■ 

", ' ■ - Allenatore: Zoff ' • ' ' . . 

O UDINHI 

DI Sarno 5, Pellegrini 5, Orlando 4, Sensinl 6, Ca- 
. lori 5,5, Desideri 5, CzachowskI 4, Rossitto 5,5 (70' 
Mattel sv), Bajbo 5,5, Dell’ Anno 6, Branca 5 (46’ 
'Marronaro6). (12DILeo, 13 Pierini, 14Mariotto). . 

‘. Allenatore: Bloon _ ■ ' _ 

,■< ARBITRO: Cardona di Milano 5. - 

'i RETI: 32’Signori; 59'Doli, 86’Signori, 89’Riedle. 

NOTE: angoli: 5^ per la Lazio. Giornata di sole, terreno in 
'7 buone condizioni'. Spettatori 45 mila. Presenti in tribuna il 
c.t della nazionale Italiana.Sacchi e quello della nazionale 
argentina Basile. Al 90’ espulso Graverò. Ammoniti BaccI 
i';': e Desideri. 


S’ Signori salta Pellegrini e . ^ ^ ■ 

tira: fuori di poco. . 

a*’Bergodi trattiene Bran-■ • ■ - 

ca in area, Cardona fa con- . M|d(OF||Al | ’ 

linuare. - . . nj .; . 

31 ’ Signori salta Rossitto e- 

poi Desideri, punta Di Sar- ' Pellegrini, scatto c.tiro; 2-0. 
no e piazza il sinistro; 1-0.. . 70' Zuccata dì Riedle, Di 

37* Tiro di Balbo, Orsi pa- .. Samo respinge, riprende 
ra. ' - , Riedle, ancora Di Samo. ■ « 

45* Punizione di Dcll’An- - 73’ Cross di Fuser, testa di 
no, pallone che sfiora la tra- Riedle, palo. - : • ' ■ 

versa. - • - BfeT Cross di Doli, Signori al 

53’ (tomer, zuccata di Ca- • volo:3-0. .; 

lori, Orsi respinge. . . - - 83’ Lancio di Doli, tocco 

53’ Doli soffia il paltone a morbidodi Riedle; 4-0. . ,,, 


Signori; »! media partano di una mia crisi? Ventidue gol in venti¬ 
cinque giornate non mi sembrano pochi...». 

SacciU: «Signori? È grande. Perché ero a Roma? Per vedere i due 
nazionali deila Lazio, logico... Dell'Anno? Un buon giocatore». 

DI Samo; «Quattro gol fra Lazio c Udinese ci stanno tutti basan¬ 
dosi sull’incontro dell'Olimpico. Se poi andiamo a vedc.,c la clas¬ 
sifica, allora proprio no». 

Cravero: «La mia eigrulsionc? Signori ci aveva chiesto di non far 
segnare Balbo, ad ogni costo, lo ho eseguito le richieste del no¬ 
stro bomber. Non mi aspettavo perù il cartellino rosso, non ero 
l'ultimo uomo». 

Cravero 2: «Non sono mai stato un fenomeno, altrimenti adesso 
sarei in nazionale». 

Fusen «Quelli fatti con l'Udinese sono due punti d’oro per la rin¬ 
corsa alla Coppa Uefa». . . .. -, . 


puO esserlo un ;capticcio di - ropa». A Fuser tocca fare avanti ranno la porta deila stanza dei 
Dastin Holfman! Quanto a e indietro sulla fascia, una voi- sogni. , 

Winler, l’olandese ha la straor- la piazzando il cross, un’altra il , Detto delle due squadre e di 
dinaria dote di rendere sempli- ' tiro; a Riedle, che annaspa in quel coro prima della partita, 
ci le cose difficili. Corre come ■ “"à forma ancora precaria, ■ mes.saggio velenoso indinzza- 
un olandese cioè tanto c toc- --- toc*;») di sgomitare in arca c to al senatore a vita dcmocri- 
ca il pallone’comc i briiiliani.. '' suo co'po m'- . stiano Giulio AndieotU. al qua- 

cioè bene In oiù' ci mette di Sl'ore; a Doli tocca di inventa- , le appena 24 ore prima era sta¬ 
si? Sismo da e ■ re. ■casari per soccorrere il ge- ' to recapitato un avviso di ga- 

oho ?.„ar,'rin " 010 (ji Paul Cascoigne, ieri as- ranzia per «attività maliosa», 
* sente • perché impegnato a : non ci resta che parlare della 
c é da far legna e sporcai con gmime, in Turchia, con la na- ; partita. Fosse finita • all'SC', 
un lavoro ingrato, lui, Aron rionale inglese. Quanto alle ■■ quando la Lazio camminava 
Winler da Paramanbo, cuore modifiche da apportare a que- f ancora in lolle sul suo 2-0, 
del Sunname, non si tira indie- Lazio per diventare gran- 'V avremmo detto di una gara 
tro. .. : , dissima, non tacciamoci la - nonccrtodaracconUucaini- 

Cosi, agli altri, non resta che ■■. bocca amara, ma é chiaro che •' potini. Quel guizzo finale, fir- 
tare il loro dovere per contri- Tarrivo del portiere Maichcgia- ■ malo Signon-Riedie, alza il vo- 
buire al progetto «Lazio in Eu- . • ni e di un difensore super apn- ■ to , della recita. • Radiografia 


molto schematica; pnma mez¬ 
z'ora di grande sonno, con La¬ 
zio contratta c Udinese impau- 
nta. Poi. il lampo di Signori, 
che accende il finale di tempo. 
Ripresa che sì apro nel segno 
della volontà deirUdinesc, poi 
un enore dì Pcllegnni dà il via 
libera al raddoppio di Doli 
(stangata rasoterra). Comin¬ 
cia un festiva! di buone inten¬ 
zioni e btoccaggini. con finale 
pirotecnico. Botta al volo di Si¬ 
gnori per la coppiola, tocco 
morbido di Riedle per il poker. 
Il mediocre CTdorui fa in tem¬ 
po a espellere (g;'c;”; rrr:.ie; 
Cravero. che atterra Marrona- 
ro. e poi tutti sotto la doccia. , 


(uno spot in cui il viso di Bep¬ 
pe fa una smorfia malandri¬ 
na). segna con la puntualità 
dei ragionieri. Il suo timbrare il 
cartellino é il gol. Con i friulani 
ha concesso pure il bis, però al 
momento della replica Sacchi, 
ieri in tribuna, si era già dile¬ 
guato. Ma nella zucca del et si 
rafforza' certamente una con¬ 
vinzione; uno come quello, co¬ 
si spieiato da meritare anche 
una parte tra Gene Hackman e 
Clim Eastwood (grandiosi), 
può essere la nostra carta vìn¬ 
cente al mondiale americano. 
«Signori ha il limite del gol», 
d'issc non mollo tempo la Sac- 
chi, ma certi limiti sono come 


I gambe c svanì nella volala de¬ 
cisiva il sogno Uefa. Le gambe, 
' stavolta, sembrano solide: sarà 
perché Tespcrienza avrà co¬ 
stretto lo staff tecnico a modifi- 
! care il programma di lavoro; 
, sarà perché aprile é alle porte, 
, ma l'inverno è ancora nostro 
; ospite sgradito; sarà, più sem¬ 
plicemente, perché questa é la 
-Lazio che in estate ci si atten¬ 
deva, la più forte degli ultimi 
quindici anni, e con due uomi¬ 
ni che le hanno dato una nnar- 
ciainpiù. ■ 

Signori c Winter la coppia 
di assi. Il primo, che adc.sso re¬ 
gala anche un sorriso sui due 
tabelloni prima della partita 


tura romana è destinala a fini- ' 
re iirimediabiimcnic male. 

Lazio multiforme: pigra, bai- ' 
danzosa, cìnica, irritante, spie-,, 
tata. E pure fessa, perché Cra- , 
vero poteva risparmiarsi quel : : 
fallo su Marronaro. si viaggiava , ' 
già sul 4-0, e quasi sicuramen- 
te salterà persqualil'ica la slida 
di . domenica prossima, sul * ■ 
campo del Torino. Ma intanto. , 
stupidaggini a parte, la squa¬ 
dra di Zoff, sulla scia del pa- » 
reggiod: otto giorni faaBeiga- ' 
mo, conferma che stanno al- . 
lontanandosi i fantasmi delle . 
due passate primavere, quan- -, 
do alla Lazio si piegarono le '' 


331 ROMA Lazio che fa poker, ' spiega il rendimento ai «Friu- 
> Lazio che innesta la quinta e ' li»), ma è anonima a centio- 
'. spiccali vólo verso l'Europa. E campo, dove se non svetta 
-poi. Signori: due gol, seppur'in Dell'Anno sono guai, e malc- 
f: una (ùirtita cosi cosi, che lo — dettamente fragile in difesa, 
conducono a quota 22 in clas- . ’; dove Orlando non vede mai 
sUica cannonieri, davanti al "i; FUser e su quella corsia la La- 
grande sfidante, ' l’aigentino ' zio costruisce tre reti. Unadife- 
V: Balbo. Nell'occasione, piccolo' -sa dove Calori la paura per 
S-; piccolo: appena un tiro e un ' stazza, ma intenerisce quando 
¥ guizzo, coiKluso male, ma (or; tocca il pallone per evidenti II- 
se la-gtomata storta. che to ri- '' miti; dove Desideri è un libero 
-iiportaatrelunghezzc'didistac- improvvisato e dove, quando 
'' co da Signori, non è solo colpa : sbaglia anche Stefano Pellegri- 
: sua. Infatti l'Udinese, in attac- ■ ni, per sessanta minuti Ira i mi- 
co, fa capire di poter azzecca-.gliorì in campo, capisci che 
Ite numeri egregi (e questo per gli uomini di Bigonl'awen- 
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f cinque mesi di digiuno i bianconeri riescono a vincere 
in trasferta. Ma soltanto a dieci minuti dalla fine e dopo 

__ aver corso il rischio di perdere. Lo spettacolo resta penoso 

■■■BESBQ Si rivede Peruzzi ma in compenso scompare Dino Saggio 
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CALCIO 


Rotto il faccio 
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0 ANCONA 

Nista S, Glonek 6, Lorenzini 5; Sognano 5.5, Maz- 
. zaranoe, BrunIeraS, Vecchiola 5, Lupo 5, Agostl- 
' ni 6, Datari 5,5. Caccia 5. (12 Micino. 13 Rossini, 14 
Cantolantl, 15 Modesti, 16Bertarein). 

Allenatore: Suerinl •■ ■■ 

I JUVINTUt 

' Peruzzi 6.5, Carrara 6(5'stGalla 5), Torricelli 5.5, 

' D. Bagglo 5.5, Kohler 6, Jullo Cesar 6.5, Di Canio 6 
(42* at Dal Canto s.v.). Conte 6, Vlalll 5, Marocchi 
' '4, Ravanelli 5.5. (12 Rampulta, 14 De Marchi, 16 

Trocinl). 

~ Allenatore: Traoattonl 5 : ' 

ARBITRO; Fabricatore di Roma. 

RETE: 80’Jullo Cesar. I ’ . ^ . - . : . 

NOTE: angoli 9 a'4 per l'Ancona; giornata fredda di sole, ' 
terreno In mediocri.condizloni. Ammonito Bruniera. Spet- 
' tatori 15.315, di cui 9.860 paganti per un Incasso complessi¬ 
vo di lire 628.190.733, , 

. DALNOSTBOINVIATO' ^ 

. FRANCnCOZUCCHIHI . . 


■■ANCONA Niente gioco,' 
siamo iuventini: salendo sopra 
la città, fino.al nuovo stadio-, 
cantiere alla cui causa 6 stata . 
mirabilmente sventrata una . 
vailata intera, abbiamo visto la 
Juve vincete in trasferta dopo 5. 
mesi .di.inutili tentativi.’Niente, 
gioco, ’^rO, e. niente illusioni 
per gUaficionados bianconeri:- 
' anche viiKendo, laJuve hafat- - 
lo pena. Si, tante beile stòrie: IL 
. vento, le assenze, la testa al' 

; derby o a Parigi, Coppa Italia e ■ 
Coppa Uefa, questo cainpio--. 
nato che non conta un - fico . 
secco.'La Juventus ha vinto la 
^ partita a dieci minuti dalla fine',' 

: dopo-aver cono 11 rischio di 
perderla: Sarebbe stato il col-' 
mo. dopo la batosta di Brescia: - 
ma l’Ancona è perfino più:po- 
vera del Brescia, onestamente ! 
e impossibile immagiriare rin- 
ter perdere tre a zero daqueste 
partij;qqme!lfflV8fi«,^icoi^..sia., 

, accaduto pochL:me$i-fa, -'ro- 
gliele a Guerini quattro uorhlni 
^ come Gadda Erntini. Fontana 
e Pecoraror.è'come privare,il 
Milan degli olandesi o come, 
annientare. D panorama dove 
oggi sorge lo stadio .Conero.. 
La Juye'hà:battulo casualmen-.' 
te e fra mille ^enti'una squa-.' 
dra .che cQntempla nomi non 
esattamente magick'Bruniera e ; 
Vecchiola, - Mazzaràrrò' e:'Lo-.' 
rerizini. Caccia è,Lupo,'quinti ' 
dueda noli metteie necéssari-; 
mente in fila; Poteva essere 
una gita, stava per diventare 
. un brutto film; dove non è arri¬ 
vata la squadra di Trapattoni, 


ci ha messo una pezza l'arbitro 

- Fabricatore, il quale dopo me¬ 
si di castigo ha'voluto dimo- 
strare di non essere uno sfac- 

.. ciato casalingo. L'Ancona ha 
chiesto tre rigori e.non nc ha ri- 
’i cevuto nessuno: un paio erano 
, quantomeno sospetti. Pensate; 
fino a ieri, in 54 partita di serie 
' A dirette dall'assicuratore ro- 

- mano, solo quattro volte aveva 
' perso la squadra di casa. L'al- 
' ienatore Guerini, che quest'an¬ 
no ne-ha mandate giù di tutti i 
colori come il collega Lucescu 
del Brescia' (domenica pressi-. 

' ma scontro diretto fra tartassa- 
i ti). alla fine era talmente awili- 
to da non aver più neppure la 
forza di protestare, «ho speso 
• dei-milioni quest'anno a paga- 
' re multe e non ho visto cam- 
biarnicnte.. -v-s,.; 

. La Juve è un involucro vuo- 

■ to,; passeggia iisenza ; idee e 

; .schemli-sq.'DOWti.evessc'.infila',’ 
: to .quella: rPuiuione,-calciata 
; con mestiere (unico squillo 
dell'ungherese iti 90 minuti) al 
32', forse sarenimo qui a in- 
^ ventare nuovi pezzi sulla Si¬ 
gnora in crisi d'astinenza. Inve- 
i', ce ii pallone è uscito, e aH'SO’ 
ha deciso la giornata il testone 

- nero'di Julio .Cesar, che sarà 
atKhe lento coinè una loco- 

;■ motiva inizio secolo, però si 
' batte con'dignltà altrove inim 
; tracciàbile. -Dino Baggio gioca 
''dà T in Nazionale .eda S o 5,5 
/' costante nella Juve: sembra un 
'altro giocatore, come se ci fos¬ 
se un terzo Baggio in circola- 

■ zione e non ne avessimo già 


.10’ contrasto . Agostinr- . 
Kohler in area, per Fabnca- 
toretuttook. ■ 

32’bellissima punzione di - 
Detari, alta. .' ■ . .. 

4S’scamblo . Ravanelli-Di 
Canio, tiretto, para Nista. . 

SS’testadiAgostini.Kohler : 
ferma con la mano, niente 
rigore... 

SO’cross di Di Canio, Julio 
Cesar di testa segna la rete 


op 


IlF/ 


MICROFIIM 


Ol’pallonetto di Agostini, 
: Penizzi in corner. - 

03’AgosUni solo in area, u- 
ra addosso a Peruzzi. ' 

94’colpo di tacco di Lupo, 
devia Peruzzi. . . 


■4 ,f\ 




Fabricatore 5; un piccolo re-. 
cord anche per lui, e la quinta 
volta su 55 gare da lui arbiiratc 
in A, che a vincere è la squadra '< 
in Iraslerta. L'Ancona reclama 
tre ngon, due per inlcrvenli di 
Kohler su Agostini, uno per un : 
mani del tedesco in arca. Fa- -, 
bncaiore tornava a dingere : 
una partita della Juve dopo 
due anni e mezzo. E' stato ben >: 
attento a evitare un’altra sco- 
munica Non ci è piaciuto, co¬ 
me al solilo da bocciare m ; 
pieno . ' , 




Dui a fianco la 
perplessità di 
Trapattoni per ' 
una Juve clic > 
vince ma non 

convince e,.. 

sopra, lagnata 
dlJuhoCesar - 


S-V’ I 

‘,<5! •§ 




, abbastanza di due. Roberto 
’ Baggio ieri non s'à degnato, 
malgrado le suppliche.. del 
. Trap; da convalescente, ha se- 
guito la sqaudra.dalla tribuna,' 
; ! seguito a sua volta dalia-curio-. 
' sitàdei tifosi di.provincia, tutti. 
; ad alzarsi In-piedì e darsi digo-' 
' - mito quando ù sàlito a prender 
.. posto. Senza Baggio -i..ma an- 
,. che senza Casiraghi c Mocilcr 
(Piati, insto la riuscita che ha 


fatto, non stiamo ncaiKbe a : 
„ contarlo). Trapattoni ha ripro- , 
posto Marocchi in regia: a ve- 
:. der la suà maglia numero. 10 : 
' sulle spaile di «questo» Maroc-. 

chi. Platini potrebbe svenire., 

. Notizie di Vialli? Poche e brulti- 
; . ne; lentissiiho, ha tirato in por- - 
' ta due volte senza centrarla: '. 
. non molto .meglio Ravanelli, ; 
che si-dà da fare, ma ha limiti i. 
troppo-evidenti anche per chi - 


non se ne intende. La Juve ù 
stata tenuta in piedi (final- 
mente!) da Peruzzi, che nel fi- . 
naie ha salvato due volle su 
Agostini; da Kohler, un po’ - 
stanco per la partita giocata 
còli la Germania a metà setti- 
mana, ma sempre bravo nel- 
, oontrollo del «Condorv; da Ju-. 
Ito Cesar, da Conte e. qui e là, 

. da Di Canio. Nell'Ancona .si so- 
. no salvati Glonek, Mazzarano > 


e Agostini. In campo si sono vi¬ 
ste rigide marcature a uomo c 
pochissima fantasia; 6 stala . 
una partita modesta. Il primo ; 
tempo ha visto i marchigiani ; 
più ostinati nel cercare il colpo - 
' grosso, la Juve in attesa, e co- ; 
munque pochissimi tiri,-portie- ; 
ri senza voto. Tutto è accaduto . 

. nel finale: il gol, del tutto inai- .. 
teso, c le tre conclusioni sba- 
. gliate dall'Ancona nei minuti .. 


di recupero. Non si capiva se 
era bravo Peruzzi a parare, o 
. erano scarsi gli attaccanti del¬ 
l'Ancona a non segnare. Non 
si capiva, e nessuno d'altra 
parte se lo 6 più chiesto appe¬ 
na finita la partita. Due punti 
per la Juve; portare a casa e tu¬ 
rarsi il naso; zero punti per 
. l’Ancona, chissà perché uno 
stadio nuovo per retrocedere 
, cosi. ■■■ 



i' , 


Microfoni Aperti # 


■■ Trapattoni: Abbiamo vinto una partita difficile che 1 An¬ 
cona non meritava di perdere. Siamo passati nel momento a noi 
più favorevole, bisogna ammettere che Fenuzzi ci ha asolto pa- ■ 
rccchie situazioni difficili; Sono contento perché era molto avvili- ■ 
10 . per le critiche ricevute per la partita con 1 Inter. Avevo anche ; 
pensato di sostituirlo, ma ho capito che aveva bisogno di giocare - 
per dimostrare quello che vale. E lui ha ripagato tutta la squadra 
con una grande prestazione. Il successo ci permette di ntrovare - 
un po' di fiducia. E stato ottenuto, per giunta, in una situazione di 
emergenza. 'r,»-.*-r 

Peruzzi: Tre parate salva-risultato? Può darsi, rientra però in una . 
normalissima prestazione. Con l'Inter ho sblagiato. oggi no. Tutto : 
qui. ■ ... .-i. ■ 

Guerini: La sfortuna si é accanita contro di noi. Speriamo t>cr 
l'Ancona che la malasorte si sia concentrala tutta quest'anno. 1 ri-. 
gon? Non vale più la pena protestare, tanto non te li da più ncssu- : 

no. In compera» mi becco certe multe... -’i’-S • .. n .V 

Agostini: Perché ho gndato al ngore? Semplice, a Kohler man¬ 
cavano solo i guantoni per essere un ptortiere... . - : . ; 
Kohler: Ma quale fallo di mano? Ho respinto un po’ col petto e i 
unpo'conlapancia. , - □ C,.V'. . 




H Una domenicatutta particolare per lo stadio del Conero; la 
Juventus per la poma volta ha giocato una gara uffiaale ad Anco¬ 
na e sugli spalti c'erano oltre 16mila spettatori, circa duemila in 
-, meno della capienza di nuovo stadio (ancora mancanze di una ' 
curva). Particolarmeiile aspro il commento della curva bianco- . 


- OaH'altra parte bordate di fischi per quello «Juventus club Mar- ’ 
che» che campeggiava nella curva ospiti e, come al solito, sono - 


emersi i campanilismi locali con picsanU insulti agli ascolani che, . 
cvidentemenie, hanno trovato ospitalità presso i tifosi della Juve. 
Al termine nonostante la sconfitta e la retrocessione sempre più ' 
sicura, tutto lo stadio ha applaudito l'Anconaautoredi una bella ' 
e sfortunata provacontrolaJuve. . , , 


li serk) deto m splenidp assist per la testa di Ganiggiia e segna il 
secondo .gol. Incidenti^ te quindici feriti 


Testata vincente su assist del solito Zola e gli azzurri ritrovano il sorriso^ ; ; ; ' 
Ovazione per il rientro di Careca. Che critica Feriaino: sul contratto solo'silenzio 



0 ,' 'BRUCIA-;::.. '"' 

:: Landuccl4'.v., Brunetti 6, Rossi 6, Domini 6, Paga- 
. nin 6, Bonometti 6, Babau 6, Schenardi 6 (75' st^ 
: : ' Piovanelll), Raduciofu 5.5, Magi 5, (50’ sv Negro), 
Giunta6.,(12 Vettore,13Marangon,1'5Quagglot- 

-.':-.:to).' . 

: - Allenatore: Lucescu ' 

CervonéT, Garzya6. Aldalr6.5, Tempestilli 6, Be- 
- pedettt 6,' Coltri 6; Mlhallovich 6.5,’Bon8cina 6, Ca- 
' niggia 6.5,’ Giannlnl'B (63' sv Sàisano), RIzzItelll 6 

- ' " - AllenatorerBoscov _ " - ■ - ' - 

> ARBITRO; Boggi di Salerno 6. - r- 

REri:22’Canlggla,26’Mlhallovich. - 
NOTE; angoli: 8.a1 per II Brescia. Cielo sereno, terreno in 
buone condlzlOni. Spettatori: .12.500. Ammoniti; 17’ ptGar- 
zya, 12' st Brunetti, 25' si Domini, 36' st Comi, tutti per gioco 
'.falloso. -V '".V 


Microfoni Aperti 


Lucescu. È stata una sconfitta pesante 
della squadra e ci mette in difflcoltà per 
il campionato. I nostri sono stati bravi 
;airinizio poi i due affondi romanisti ci 
' hanno messo koi Ho sostituito all'Inizio 
della ripresa Hagi perché non stava.bc- 
. ne con Negro; un cambio per avere un ; 
uomo in condizioni, di mettere-in crisi 
la difesa della Roma con i suoi colpi di 
testa. È un periodo che ci'va lutto stor-. 
to, non penso che sia chiuso il capito; 
lotetroccssione; abbiamo ancora buo¬ 
ne chance per (àtcela a partire da do¬ 
menica dove finalmente potrà contare 
su tutto l'organico della rosa non falci¬ 
diato come in queste ultime , giornate 
dalle squalifiche. - 


■ ' Boskov. È stato più facile del previ¬ 
sto. Il Brescia che abbiamo visto a Ro¬ 
ma e che ci ha battuto, era più vivo di 
quello visto oggi, più concentrato c de- 
. terminato su ogni palla. Sibilo tornati 
. alla pari con la squadra bresciana. Ab- 
. diamo avuto due opportunità di rete e 
le abbiamo completamente sfruttate, il 
Bre-scia dal.canto suo ne ba fallite alcu¬ 
ne. Noi siamo stati più utilitaristi rispet¬ 
to a loro anche se abbiamo pensalo a 
risparmiarci in vista della prossima par¬ 
tita di ritorno di coppa Italia con il Mi- 
. lan cheho sentilo, almeno da quanto 
mi è stato riferito, in difficoltà anche og¬ 
gi a Torino control granala. 


1 NAPOLI 

Galli 6, Ferrara 7. Francinl 6.5, Grippa 6.5, Naia 
■ 6.5, Altomare 7, Carbone 6.5 (4' st Tarantino 6), 
Thern7,Bresclani6.5(21'stCareca6),Zola7.Po- 
licano7. (12Sansonotti.14Corradìni.15Parl). 

' • Allenatore: Bianchi - ^ ~ ' 

0 - ATALANTA'iiv-.’ • 

' Ferron6, Porrini 6,Codispotl 5.5, Valentin! 6, Ale- 
..■030.6.5, BIgliardi 6, Rambaudi 6.5. Bordin 6, 
Gariz 6, Perrone 6(25' st Rodriguez 6), Do Agostini : 
V , 6 (1’ st Minaudo 6). (12 Pinato, 13 Magoni, 16 Va-, 
lenciano). 

Allenatore: LIppI ' • ” " ' ' - ' - ' 

ARBITRO: PalrettodlTorlno6. .; .; . ■ ... V 

RETE: nel pt20’ Policano. -L; L > ’ 

NOTE: cielo sereno con temperatura tresca; terreno di gio¬ 
co in discrete condizioni. Spettatori: 50mi;a. Ammoniti Fer¬ 
rara e De Agostini per scorrettezze. --, 

■ ■■ DALLA NOSTRA REDAZIONE • 


M iCROFONi Aperti 



Bianchi. «Il Napoli ha giocato un pri- . 
mo tempo eccellente, avevamo contro -- 
una squadra validissima, che sta ai pri- 
: mi posti della classifica. : Potevamo ; 
chiudere la partita con qualche gol in . ? 
, più. Abbiamo sciupato numerosissime '■ 

palle». ..' 

.Policano. «Debbo dire che la maglia ’ ; 
numero 9 mi porta bene. Grazie al mio ; - 
amico Gianfranco Zola ho .segnalo un , ; 
bel gol di lesta. Natuialmente sono r. 
contento per aver contribuito alla vitto- f. 
, ria del Napoli». , .L 

Alemao. «Ho visto un bel Napoli. Pec; r. 
calo che nella prima parte del campio- h- 
nato ha sciupalo punti preziosissimi. . 


Gli azzurri, ormai lontani dalla zona re¬ 
trocessione, possono ambire tranquil- , 
, lamentéalla coppa Uefa». i. 

: Careca. «L'ultima partita l'ho disputata 
a Torino contro la Juve e Madama mi 
: ha lasciato il segnot uno stiramento che 
mi ha lasciato lucri per venti giorni. - 
; Non aspettavo altro che il si di Bianchi ; 
. per andare in campo. Fino al termine 
della stagione voglio dare una mano 
per tirare il Napoli fuori dai guai. Abbia¬ 
mo ottenuto due punti preziosi, anche - 
se la mia prestazione non é stata una . 
; delle migliori. Il mio desiderio é di la¬ 
sciare un bel ricordo ai tifosi*. ;■ , 


; M BRESCIA. Il Brescia, aveva, ri- 
- spetto alle altre squadre coinvolte .. 
nella zdnatretrocesslb'ne, il vantag¬ 
gio del fattore campo:' supportato : ; 
nelle dieci giornate ancora da di- : 
sputare. Ma contro la Roma ieri gli ' 

: azzuni hanno, buttato; al vento la 
prima grossa . occasione fàcendòsi 
superare dai .giallorqssLche, non’ 
sono affattoappais! irresistibili.;. ' 
Vittoriosi, con''.fortuna, dòpo 90 - 
minuti di una pàitita'a tratti noiosa 1 
se escludiamo, i 20 .minuti quando, 
gli azzuni sonò apparsi in grado di - 
contrastare là quadra avversaria. .V/ 
Sotto gli attacchi del Brescia la > 
Roma appariva in diHlcollà,.anzi in - 
qualche momento in affanno-. Fi- ; ' 
' no.al '22'quando Mihailovic riusci- ; 
va a crossare da fondo campo un 
perfetto centro per la testa di Ca- ; 
niggia che batteva Landucci. " ' , 
fre minuti dori sempre’lo sia- ' 
vo, su caiclu di punizione, raddop¬ 
piava chiudendo definitivamente 


lapartita. '" : ' ' 

- E per il Brescia calava la notte, 
perché la Fiorentina ribaltava il ri¬ 
sultato siil campo neutro di Verona 
e il Genoa, pur con qualche affan¬ 
no, riusciva a muovete là classifica 
distanziando il Brescia di un altro 
punto.’ , ■ „ •. 

.. Un Brescia che rispetto alle ulti¬ 
me esibizioni casalinghe é apparso 
'privo .di idee,'ma anche di orolo- 
'gio. Màgi compeltamente assente 
dalla partila, ma in tilt é apparso 
anche Lucescu che lo ha sostituito, 
all'inizio del secondo tempo, con 
la squadra già sotto didue reti, con 
un terzino. Negro, tenuto in pan¬ 
china fino al 48' perché ancora In 
fase di recupero dopo un grave in¬ 
fortunio.. Mettendo in campo inve¬ 
ce il giovane attaccante Piovanelll, 
uno dei migliori la scorsa settima¬ 
na a Cagliari, solo al 75’. .. ■ ' 

Una partita, quella con la Roma, 
persa in maniera inglonosa: un 


' . Brescia che attacca una Roma 
' ’ che si difende senza alcun affanno 
e alla quale bastano due affondi 
per far sua l’intera posto. Al Brescia, 
non é bastata la superiorità territo-. 

, riale costànte'per quasi tutta la par; 

. tila, come dimostrano gli otto calci 
;; d'angolo (4 à 1. nel primo tempo 
sempre a favore del Brescia) e dei. 
numerosi ; interventi ' del ptortiere. 
. : Cervone, specialmente, riiel primo 
tempo.-.;'-' . -.- 
Momenti di tensione nel’corso ’ 
■" della partita; per lanciò,'di petardi 
da parte di tifosi romanisii sia nel' 
primo tempo sia nei minuti finali 
’• della partila con cariche-dèlia poli- 
zia che hanno svuotato, nel finale, 

' la curva sud riservata ai tifosi giallo- 
••• rossi. 

'. La cronaca: al 3' bravo Landucci 
a salvare su colpo di testa di Rizzi- 
• talli e, da quel momento, é il Bre- 
- scia a insediarsi nell’area della Ro¬ 
ma. Fermati da falli gli attacchi bre¬ 
sciani di Hagi e Raducioiu. Al IO' é 


bravo Cervone a parare e à ripeter¬ 
si al 17' c al 18' anticipando Radu- 
cioiu. Al 22' un.difensivo MUiajloyic 
'. scatta sulla sinistra,: resista a una 
; carica, e centra per là testa di Ca-. 
' niggia che sorprende tutta la difesa 
. bresciana e segna. ■ 

. Tre minuti dopo su punizione da 
■ .25 metri è. sempre lo slavo ad an¬ 
dare a segnò. Brescià in tilt per al-. 
. cani minuti è poi di nuovo att'attac- 
co al 36' con Giùnta che colpisce la ’ 
traveisà. Inutile il.foicing degli az¬ 
zurri anche nella ripresa. •• 

A fine gara si sono verificati degli 
-incidenti tra le opposta tifoserie. 

-' Tre bresciani sono stati arrestali, 
mentre uno é stato denunciato a 
piede libero..Quindici sono i feriti, 

.-^ cinque dei quali, appartenenti alte 
' forze dell'ordine. Nessuno.comun- 
que, in modo grave. Danneggiati 
' anche 1 bus che hanno portato i ti¬ 
fosi romanisti dallo stadio alla sta-, 
zionercrroviana... ' ' 


Si NATOLI. Assenti molli dei solUi 
vip, alcuni ricercati da polizia e ca¬ 
rabinieri per lo scandalo delie tan¬ 
genti, ieri, sulle tribune dello stadio 
San Paolo- riparato a tempo di re¬ 
cord - a fare il tifo per il Napoli c'e¬ 
ra . Diego Armando . Maradona, 
quello piccolo, per intenderci, ac¬ 
compagnato dalla madre (che no¬ 
nostante tutto non é ancora riusci¬ 
ta ad ottenere dal fuoriclasse ar¬ 
gentino gii «alimenti» p>er il figlio) ; 
CristianaSinagra. j - ; 

Una partita a senso unico, quella 
degli azzurri,.vinta meritatamente, 
seppurdi stretta misura. La speran¬ 
za dell'Aialanta (ben chiusa in di; 
fesa) di portarsi a casa almeno uri 
pareggio é durala appena venti mi¬ 
nuti, quando un bellissimo assist 
del solito Zola ha consentito a Poli¬ 
cano di colpire di testa e di mettere 
in rete, s.;, , .-a-ì, 

-1 bergamaschi hanno sofferto so¬ 
prattutto nel pnmo tempo la supe- 


( riorilà del Napoli, costantemente jn 
; possesso di palla, ma nella ripresa, 

■ specialmente nei priomi dieci mi- 
nuli, la squadra allenata, da Lippi 
; ha reagito, spingendosi in avanti 
con Perrone, Rambaudi c Alemao, 
nella speranza di poter acciuflàre il 
pareggio.; • - 

Facendo proprio quello che vo- 
levano i giocatori di Ottavio Bian- 
; chi che, nonostante Ta-ssenza di 
. Foriseca (squalificato) e di Careca 
' (ha giocato solo mezzo tempo) : 
; hanno potuto attuare il loro gioco 
; preferito, quello del contropiede. - „ 
: Infatti, gli azzurri, bravi nello 
: spingere avanti, hanno commesso. 

.' però, numerosi errori, grazie ai 
-quali la formazione bcrgamasc'. 

; ha potuto evitare di incassare altri 
gol. 

Il Napoli sapeva che .se avcs.se 
' preso sotto gamba la partila cor 
l'Atalanta, awersana. pericolos 


• poteva compromettere ; ulterior- - 
mente la goà precaria classifica. - , 

eludati da un ottimo Them e da > 

; Ciro Ferrara in grandissima forma, ;; 
. gli azzuni hanno disputato una 
: bella partita, conquistando : due ; 
puliti preziosl La squadra sì è gel- ' 

■ tata in avanti con slancio. Zola ha ; 
cominciato a svolazzare per il 
campo e, prorpio da una sua incur- ; 

; sione è nato il gol della vittoria. t " 

Un succeiBo che gli azzun-i si so- „ 
no meritati non fos.se altro per l'im- , 

; pegno profuso specialmente nel - 
: primo tempo.: ' ■ • ' 

Grazie anche alle sconfitte subi- . 

, te da Udinese e Foggia ora i napo- 1 
' tetani possono guardare con più fi- ' 
ciucia ai pro.ssimi impegni So il Na- 
noli avesse cominciato a giocare 
os! due mesi fa, ora sarebbe tran- , • 
oiiillaiTienle in zona Uefa. ■ 

' secondo tempo il pubblico ■ 
:olto con ova-zione 1 entrata 


in campo di Antonio Careca, redu- 
. ce da un infortunio. II brasiliano, 
che ha preannunciato il divorzio , 
- dalla squadra di Corrado Fcrlaino. 

; aveva gran voglia di giocare. «Da 
qui andrò via - aveva detto nei 
giorni scorsi - Però .sogno di pa.s- 
seggiarc ancora .sul lungomare di 
via Caracciolo». Il contratto con il , 
calciatore, che con la maglia del 
■ Napoli ha vinto tanto, scadrà a fine 
campionato. Careca non ha man¬ 
cato di lanciare messaggi polemici 
al suo presidente: "Peccato che fi¬ 
nora nessuno della .società si è fat- 
; 1 lo sentire», i.,.-..:; ■ . 

' L'Atalanla, squalificato il joliy 
. Monterò, utilizzato spiesso da libe¬ 
ro. ha fatto rimf>o.ssibite per non 
pierdeTC, ma contro il Napoli visto 
ieri al San paolo c'era poco da spc- ; 
' rare. Ottima la prestazione dell'ex ' 
azzurro Alemao, che si é impegna¬ 
to al massimo, dando la canea ai 
suoi compagni di squadra. .. . j 


/ 
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CALCIO 


Atmosfera spettrale per una partita giocata nello stadio vuoto 
Rossoblu in vantag^o per primi con un gol di Cappioli 
Tremano i viola, Agroppi urla e si sbraccia. E alla ripresa - 
arrivano inaspettate le reti di Batistuta e Di Mauro 








Silenzio, si vince! 



2 FIORENTINA 

Mareggini 6 , Carnascali 6 , CarobbI 6 , Di Mauro 6 
(77’ Vascotto sv), Faccenda 6 . LuppI 6 , Laudrup 5 
, ' (84* Deir Ogilo sv), lachini 6.5, Batistuta 6 , Orlan¬ 
do 6.5, Balano 6 . (12 ManninI, 14 D’Anna, 16 Bel- 
'. ■ trammi). • ' 

Allenatore: AoroppI ■ .'• ' ■ ■ 

1 CAOLIARI 

. lelpo G, Napoli 6 , Festa 6 , Bisoli 6 , Firicano 6 , Pu- 
' sceddu 6 , Merlerò 6 , Herrera 5, Francescoli 6 , ' 
: < Cappioli 6.5 (75‘ Sanna sv). Criniti 6 (25’ st Tejera 
sv). (12 Di BItonto, lavina, 14 Bellucci). 

■ • Allenatore: Mazzone " ■ 

ARBITRO: Stafoggla di Pesaro 6 . . 

RETI; 11’Cappioli; 64’Batistuta, 77’Di Mauro. - . . " 
NOTE: angoli: 7-5 per la Fiorentina. Pomeriggio di sole, 
temperatura fredda, terreno In buone condizioni. La partita 
si e giocata a porte chiuse: presenti all’ interno dello sta¬ 
dio. Ammoniti; lachini. Orlando, Merlerò e lelpo. * ' 

WALTmOUAQNBU . < 


11’ Corner di Cnniti; colpo 
di testa all'indietro di Cap- 
pioli che bella Mareggini. 
23’Orlando per. Baiano 
che allarga a Carnasciali; 
gran destro rasoterra para¬ 
to. 

SS’ Francescoli lancia Me¬ 
nerò sulla destra, immedia¬ 
to cross in area e colpo di - 
testa di Cappioli luon di po¬ 
co . - ; 

SS’Angolo di Orlando, col¬ 
po di testa di Baiano a lato 


op 

MICROFIU^ 

diunsollio. • 

•3' Orlando trova un com-. 
dolo per Di Mauro in area. Il . 
centrocampista è solo da- • 
vanti a lelpo ma si fa ribatte- i 
■ reiltiro. . “i- 

*4’Punizione da 35 metri 
per I viola, lachini tocca per ^ 
Batistuta Che trafigge lelpo. 


ìlFischietto 




Stafogda 6 ; ha diretto bene 
seguendo le azioni con ottimo 
senso della posizione e gran 
velocita. I guardalinee lo Ran¬ 
no assecondato al meglio nel 
controllo dei «fuongioco». For- j 
se e stato un pO troppo fiscale 
nella distnbuzione delle am¬ 
monizioni. Ad esempio ha 
estratto il cartellino giallo al.. 
pomo intervento non regola¬ 
mentare di lachini. Provviden¬ 
ziale invece il provvedimento 
nei confronu dì Orlando che : 
stava esagerando con le prote¬ 
ste. L ambiente asettico per 
l’assenza di pubblico gli ha 
agevolato il compito. • 
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■■Verona. Urla nel silenzio. 
Sono quelle di Aldo Agroppi 
che per 90 minuti cerca di dar : 

' carica e grmta alla sua Fioren- - 
’ Una in affanno. Ci nesce. Vmee : 
e allarfine SI sgola dalla gioia n- - 
. cordando a tutti che se non 
' fosse nuscilo a portare a casa i . 
due punti Vittono e Mano Cec- - 
chi Con lo avrebbero rispedito , 
a Piombino c alla FìninvesL - 
•Sarebbe stato un licenzia- ' ' 
mento ineccepibile. Quando : ' 
la squadra non fa risultati e ri- ‘ 

. schia la relrocessione e Falle- - 
natole a dover pagare. Per for¬ 
tuna l'ho scampata. Ora posso . 
somdere c dedicare II succes- ' ' 
.so alla mia famiglia e a mia 
moglie che alla fine del pnmo : 
ì tempo stava forse preparando ’ 

1 bagagli per il ritorno a casa'. 

Nella partita a porte chiuse : 

' del Bcntegodl si sono sentiti ■' 
anche gii sbepiU di Vittorio 
; Cecchi Cori. Al novantesimo il, 
; vicepresidente viola 6 madido ^ 

; di sudore. Parla, parla. <£ stala ' 
una sofferenza indicibile. Ève- . 
ro. alla fine del primo tempo la 
' FforenUnaeraIn.serieB.Maio i;’ 
, non ho pensato a questa ipote- ’j 
' si. Mi sono infilato nello spo- 
, guaiolo e sono corso incontro ■ 
- a Batistuta; L’hò guardato negli '. 
' orxhi. E fui nella ripresa ha se- , ' 
; gnatoqùel gran gol...»', iv "r v'- 

Dalle doti' ipnotiche di Cec- ' j 
chi (jori alla disperazione di 
Mazzone. Il' suo CagUaii nel .. 
; primo tempo gioca, domina e > 
; segna, -nella ripresa, forse ap- . 
pagalo e illuso d’avergia in pu- ; 
C gno il mach. si fa recuperare a 
sorpassare dalla grande forza. . 
di volontà ' della Fiorentina. - 


Mazzone urla la sua delusione. 

«Non si può buttare al vento 
una partita del genere. I miei 
giocaton sono stati bravi nel 
pnmo tempo ma troppo nnun- 
ciatan nella ripresa. Ci siamo ' 
fatu Infilare da una punizione 
da 35 metri come dei polli. Co- ■ 
me al solito quando iniziamo a . 
pensare in grande, cioè alla 
zona Uefa, ci facciamo frega¬ 
re»; . 

' Quella del Bentegodi è stata 
una partita strana. Vissuta in . 
un silenzio spiettrale, punieg- ’ 
gialo dalle urla potenti ma iso- ; 
late dei due allenaton c dai ge¬ 
miti rabbiosi del ventidue gio-. 
caton in campo. Una partila’ 
doublé face. Non spettacolare 
ma intensa. Nel primo tempo . 
si è assistito al show dei rosso- 
blu di Mazzone. Il'Cagliari è [ 
una squadra «operaia» che gra- : 
zie airabilità del tecnico roma- ( 
no sa muoversi con Invidiabile : 
sincronismo difendendosi, fa- ; 
cendo filtro e attaccando in ve- ; 
locilà. Con schemi semplici 
ma -efficaci. Di fronte a tanta 
precisione - la FlotenUna nei 
primi 45 minuU è andata in 
bambola. Non ha saputo far al¬ 
tro che difendersie arrancate. 
Di Mauro. Batistuui. Baiano. 
Laudrup e (Orlando sembrava¬ 
no fantasmi. Assolutamente 
incapaci di muoversi e di rea¬ 
gite. Naturale il vantaggio ca¬ 
gliaritano con Cappioli alla 
settima segnatura stagionale. 
-La squadra di Mazzone è an- ' 
data anche vicina al raddop¬ 
pio. -■ - '■ 

Neirinletvallo la Fìoienlina - 



(^po neutro 
e porte chiuse 
a Verona per 
Fiorentina- : 
Caglian. -. 

Qui accanto . . 
lo stadio vuoto. 
Inailo 

un gruppotuon 
dai cancelli. . ' 
Sotto. Sosa 
esulta 
dopo la sua 
seconda rete. 




M icROFONi Aperti 


Agroppi: «Se avessimo perso sarei stato licenziato. E il provve¬ 
dimento sarebbe stato anche giusto. Ho avuto paura di questa - 
eventualità. Anzi il terrore».- 

Vittorio Cecchi Cori: • Nell’intervallo sono andato negli spo¬ 
gliatoi ho guardato negli occhi Batistuta. L’ho visto raggelato, 
quasi ipnotizzato dalle mie occhiate. Che evidentemente sono 

servite perchè poi ha fatto un gran gol». ,■ -.». - ■ 

Agroppi 2: «Senza spettaton si gioca in un clima irreale, che 
evidentemente porta bene alla mia squadra. Dedico la vittona 
al presidente Mano Occhi (jon e alla mia famiglia. Nell’inter- - 
vallo ho piensato a mia moglie che forse pensava di dover far le ' 
valigie vista la brutta piega che prendeva la partita». : 
Mazzone: «Abbiamo gettato al vento un occasione d’oro per 
vincere. Nel secondo tempo la mia squadra ha avuto un calo di ' 
tensione coinciso anche con la grande reazione della Fiorenti¬ 
na». .. .... ..V- ..-, L-i-' . 

Vittorio Cecchi Cori 2; «Mi dispiace che inostn tifosi abbiano - 
scandito ancora una volta .slogan contro la nazionale contro J- 
Matarrese. È l’unioca nota stonata in una giornata indimentica¬ 
bile». ili V.:'- 

Di Mauro: «Vittoria fondamentale per il nostro rilancio. Ora ob- * 
biamo concentrarci sulla partita con la Roma. Dobbiamo far - 
: punti a tutti i costi all'Olimpico». - --n.--i'• 

■Vittorio Cecchi Cori 3: «Alla-fine del primo tempoia-Fioientii''-*- 
'*ma era retrocessa: Ma io hd cercato di non pertsaici»; ' ' 


era virtualmente in . serie B. ' 
Agroppi deve aver urlato ai 
giocatori tutta là sua dispera- 
^one. Fatto sta che dalla sca- l'i 
' letta è risalita in campo una ' 
Fiorentina diversa. Trasforma- vi 
ta. Una squadra combattiva. ì 
rabbiosa. Batistuhi ha inventa- k 
to una punizione capolavoro 
. che ha portato al pareggio. E : 
pochi minuti dopo Di Mauro, 
dimenticando l’influenza del 1 


giorno prima, ha battuto per la 
seconda volta lelpo regalando ' 
' alla sua squadra e ai ^ tifosi - 
' che stazionavano aH’estemo 
' dello stadio la più insperata, la l 
j più sofferta ma proprio per ’ 
i questo la più bella vittoria di 
- questa tribolata stagione. Sla; 
’ chiaro, la Fiorentina non è ì 
: guarita dai suoi mali. Ma i due 
i punti di ieri le daranno morale, l 
■ E comunque la vigoria del se- v 


condo tempo è un segnale già 
buono per lo sprint di fine 
campionato. « 

1 '. Il Cagliari con 26 punti è in 
zona neutra. È fuori dalla lotta 
per ta rtrocessione, ma non 
riesce a dare il colpo d’ala per 
: salire ai piani nobili della gra¬ 
duatorie e sognare l’’Europa. 
Ma la squadra di Mazzone ha 
comunque fatto molto ma 
- molto di più di quantosi potes- 


- se immaginare all’inizio di sta- , 
f gione. Dunque merita solo ap- : 
plausi. Anche perchè propone 
un calcio interessante. ' : 

■ Un discorso a parte va fatto 
i- per i 500 «ultra»‘giuntl da Fiicn- ; 
’ ze in mattinata. Sapevano di » 
i'; non poter entrare allo stadio, j 
i Ma hanno cercato in tutti i mo-, 
" di di star vicini ai giocatori. Li 
hanno attesi all’ingresso, per 
incoraggiarli, si sono sistemati ' 


fuori dalla curva ma nella posi¬ 
zione acusticamente più van- . 
tagglosa. E 11 con cori e slogan 
hanno sofferto per lo svantag¬ 
gio poi gioito per il pareg^o , 
quindi per la vittoria. L’entusia- :. 
smo alla fine li ha fatti trascen- . 
dote. Al novantesimo hanno ^ 
' iniziato a - lanciate invettive 
, contro Matarrese e la nazione- -, 
le italiana. Chiudendo nel mo- ^ 
; do peggiore la giornata. 


Pubblico & Stadio 

B Sugli spalti vuoti si nota solo la presenza di 4 persone. For- : 
se «maschere» che nella ripresa scompaiono. Sulla pista d'atieti- 
ca 50 poliziotti, una ventina di carabinieri e una trentina di addet- ‘ 
ti ai lavori, cioè fotografi e operatori tv. I .tifosi della Fiorentina • 
hanno avuto il permesso di far esporre i loro stendardi Se ne ' 
contavano una quarantina. Curioso quello del club viola di New ■ 
York, per tutta la durata deH’incontro 1 500 ultras viola sono rima- ’ 
sti fuori dallo stadio a rumoreggiare. Presente in tribuna il colla- ‘ 
botatole di Socchi Gedeone CSmiignanl Prima della partita sa- ■ 
rebbe dovuto passare sopra lo stadio un piccolo aereo noleggia- v 
to dai tifosi viola, che avrebbe dovuto lanciare fiori ed espone un > 
cartellone con la scritta «Forza Fiorentina», ma al piccolo Cessna ' 
-non è stata data l'autorizzazione al decollo. 


M iCROFONi Aperti 


L’«ammazza-Milan» ancora protaigonista della goleada 
Le sue prodezze frantumano la debole resistenza della 




4 '-;-PARMA- 

-. Ballotta 6.5, PIn 6.5, DI Chiara 7, MInotti 6 , Apollo- 
nl 6.5, Matrecano 6.5, Malli 6.5 ( 66 ’ st Pizzi), Zorat- 
''to 6 . Brolln 6.5, CuoghI 6.5 (73’Bt Oslo ), AsprIlla 7. 
(12Ferrarl, 13Donatl, 14Hervatln). ■ 

; Allenatore: Scala _^ ' ' ' ’ 

0 ;FOOOIA -r- 

- Mancini 7. Petrescu 6 , Caini 5. Di Biagio 6.5, For- 
naclari 6 , Bianchini 5, Roy 5, Seno .6.5 (82’ st 
' Sclacca), BlagionI 5.5. De Vincenzo. 6 . Kolyvanov 
' 6 . (12 Bacchin, 13 Qrassadonla, 15 Nicoli, 16 Man- 
delll). ^ 

' ' Allenatore: Zeman ’ - : ■ ■ ' 

ARBITRO:Amendolladi Mesalna5.5. ' ’ 

; RETI: 28’ Brolln, 45’ AsprIlla; 47’ Meni, 58’ DI Chiara. : 

'< NOTE; angoli: 5-5. Giornata serena, terreno in buone con¬ 
dizioni, spettatori 23.000; ammoniti Di Biagio e BlagionI 
per gioco scorretto e Fornaclarl per proteste; espulso al 
: 44’ptdirigenteFoggiaAltamuraperprotesleeccessive. - 


cóntro i pugliési ' 
zona Zeman ; - 


Grazie a Ruben Sosa, autore della doppietta, i nerazzurri battono a fatica i pesc^esi 
Brutto esordio per il neo allenatore Zucchini: espulso Alfieri; i suoi rimangono in dieci 




B Casule: «È.stata una grande partita, cosi si deve giocare. ' 
Abbiamo perso perchè non slamo riusciti a segnare». ' 

Casule 2: «La Roma? Sapete dimi che risultato ha fatto?». 

' Zeman: «Abbiamo cominciato bene poi il secondo gol ci ha ter- '' 
matl Dopo li 3-0 ci sono cadute le braccia, era difficile andare 
' ■ avanti. Il secondoe il terzo gol sono stati determinanti». -• ■ 

' Zeman 2: «II Foggia mi è piaciuto serhpre.'Il Parma non gioca 
, male» 

Scala: «Èstata una gara perfetta. Siamo ai vertici del calcio». ' 
Scala 2: «Era.una partita Insidiosa perchè dopo la vittoria sul Mi- 
lan nonerafacilc.mantcnersiabuon livello sotto il profilò psico- 
' logico. Il fatto di esserci riusciti è un segno di raggiunta maturità». 
Scala 3: «Possiamo accettare le recriminazioni del Foggia, ma se 
: ci tolgono due ^l.ne rimangono comunque altri due».., ; OF.D. ; 


v-INTER - 

. Zenga6.5, Bergomi 5. De Agostini 5.5, Berti 5, Pa- 
ganin 5;5 (36' st Rossini s.v.), Battistlni 6 . A. Or¬ 
lando 5, Manicone 6 . Fontolan 5.5 (16’ st Schillacl 
6 ). Shalimov 4.5. Sosa 7.5 (12 Abate, 14 Tramez¬ 
zani, 16 Pancev). 

Allenatore; Bagnoli (In panchina Maddó) ' • 


U4.-Ì»f 1:7 ’ 


Marchierò 6 , De Juliis 5.5, Slvebaek 6 (34 st Ri¬ 
ghetti s.v.). Dunga 6.5. Alfieri 5, Nobile 5.5, Com¬ 
pagno 5, Palladini 6.5, Borgonovo 6 , Allegri 6 , 
Massara 5 (28’ st Bivi s.v.). (12 Savoranl, 14 Epifa- 
ni.ISAurell). - . 

Allenatore: Zucchini " ' ' ' ’ 


ARBITRO; Braschi di Prato 6 . - , 

RETI:31’plo34’stSo8a. ■ir- '• ■■■ v.''.-;-..»,:.-.,v. 

NOTE: angoli: 6 a 3 per l’Inter. Tempo buono, cielo sereno. 
Ammoniti: Palladini e De Juliis. Espulso a 27’ st Alfieri. 
Soettatori; 30mlla circa. 


LUCACAIOU 



M iCROFONi Aperti \ 


B Maddè: «Meno facile di quello che ci si poteva aspettare, il 
Pescara ha giocato una partita gagliarda». , 

Maddè 2: «^sa? Fa piacere avere un giocatore come lui». 

Marino: «Chissà perchè tanti errori arbitrali nei nostri confronti 
Oggi ad esempio l'arbitro non ha fischiato poco prima del gol di 
Sosa. La punizione che ha preceduto l’azione è stata battuta con ' 
palla in movimento, avrebbe dovuto essere ripetuta». . - 
Znr rlilnl: «A parte il risultato, ho avuto buone indicazioni dalla 
squadra. 5 minuti di sbandamento iniziali, poi ci siamo sistemati 
incampo». - ■-•. ..•■ 

Zucchini 2: «SulI’1-0 abbiamo avuto tre occaaoni. Bravissimo 
Zenga a deviare sopra la traversa il colpo di testa di Borgonovo», i 
Sosa: «Due gol dedicati a Bagnoli, i miei Voglio fare 13. In classi¬ 
fica cannonieri, s'intende». . • ■ ’ ■ 

Manicone: «Siamo contenti. Abbiamo vinto, abbiamo segnato 
due gol siamo riusciti a tenere a distanza le terze». 


' B PARMA Non mostrate il 
rossoncro ad Asprilla. Come - 
un toro scatenato vi infilzerà. - 
' L’ammazza-Milan si è ripetuto ; 
a una settimana di distanza fu- - 
roreggiando contro il Foggia di 
Zeman. Mentre a San Siro ave¬ 
va deliziato la platea con un. 
tocco vellutato, al iiTardini» ha 

- esaltato i tifosi cori scorriban-, 
' de veloci e imprevedibili che. 
> spesso disorientavano e imde- 

vano i «satanelli» e che un paio 

- di volte sono servite a mandare 
in gol i compagni. La pantera 

; nera mette nel conto ixrsona- 
le anche un gol, fortunoso a di¬ 
re il vero, e una traversa. E il 
pubblico lo ripaga con scro¬ 
scianti applausi;' 

Il Parma si ripresenta prepo- 
tentemente in zona-Uefa, ria¬ 
prendo un discorso che diversi 
uccelli del malauguno solo un 
mese fa consideravano morto 
c sepolto. La squadra di Scala 


inanella il sesto risultato utile e 

- si lancia nello sprint di prima- 
; vera nel pieno delle forze. 

; Esattamente quel che successe 
:• un anno fa. Ancora una volta il 
. professor Ivan Carminati, il 

preparatore atletico che studia 
, e perfeziona al computer la te¬ 
nuta-atletica dei giocatori, ha 
' avuto ragione e cadono, di coi- 
: PO, le critiche che arrivarono 
in autunno quando sembrava 
che il Parma avesse una mar- 
. eia in meno. .. ..r-- ■- 

-La stessa filosofia guida Sca¬ 
la e Zeman: zona, velocità,’ 
; pressing, geometrie. Ed infatti 
.. parmigiani e rossoneri si sono 
'. affrontati a viso aperto dando 

- vita ad una partita piacevole, 
condotta a gran ritmo, offreri- 

' do molte giocate da spellarsi le 
• mani. Il Parma comincia a 
. spron battuto: in quattro minu- 
ti Melli va vicino due volte al 


gol. buon per il Foggia che 

■ Mancini è molto vigile c sventa 
•: con freddezza. Una buona oc- 
'! casione la spreca Asprilla ai 
-. 20 ’ ma è al 28’ che- i gialloblù 
7 passano: Pin difende molto be¬ 
ne una palla sulla destra, ap- 

. J poggia indietro ad Apolloni 
f che taglia il campo per Cuoghi 

■ ' che di testa serve Brolin libero 
in area: lo svedese controlla e 
infilza Mancini. Un minuto do- 

!}. po Asprilla s’invola, arriva da- 
- vanti alla porta e spara a botta 
', sicura: il pallone colpisce la 
1 - traversa nella parte inferiore e 
sbatte sul campo, fuori dalla 
V .' porta. Ancora Melli e Asprilla 
; ; all’assalto della porta foggiana 
; ma senza concretizzare al 31 ’ 
' e al 36’. Al 42’ Seno, dalla tre- 
■; quarti, batte una punizione su 
' cui Ballotta si salva di'piede. - 
Al 45'De Vincenzo pas.sa a 
‘ Zoratto che lancia Melli in net¬ 
to off-side ma il guardalinee 


; Andreozzi è distratto e non se- 
' gnala nulla, Melli va sul fondo 

■ centra per Asprìlla che lira 
sporco sul palo ma la palla en- 
tra ugualmente. Reazione furi- 
bonda della panchina foggia- 
na ma Amendolia non cambia 

- decisione. Partita chiusa al 47’; 

■ Di Chiara per Asprilla sul filo 
'■ del fuorigioco, il colombiano 

’ ' serve Melli che realizza. Al 58'. 
! Di Chiara parte dalla sua area,' 
> lancia Asprilla che gli ritorna il 
. pallone di tacco, il terzino può 
' cosi festeggiare nel migliore 
i' dei modi il suo 29" complean- 
no. Grande tripudio,sugli spàl- 
.V- ti; i Boys hanno interrotto lo 
sciopero del tifo è sventolano i 
; : loro vessilli; ci sono pure due 
bandiere della Colombia, un 
’r tricolore italiano c la fugace 
' ; apparizione dello stendardo 
"■ della Lega Nord che con le 
: squadre del Sud non manca 
mai. ' 


B MILANO. Meno male che 
c’è Ruben Ardaiz Sosa. Altri- ' 
menti qui si moriva di sonno. 7 
Meno male che gioca nell’lnter 
altrimenti al Pescara poteva J 
riuscire anche il colpaccio. . •t;' 

Forse esageriamq, ma dopo : 
quel che si è visto a San Siro ; ; 
(noia abissale e brutto gioco) 
ci sia consentito il paradosso, y- 
Comunque fondato perché Tu- ’’ 
ruguagio ha latto tutto da solo. Py 
ha inventato due gol e ne ha - , 
mancato un terzo; perchè la ;? 
seconda in classifica contro p 
rultima in classifica ha penato ji 
più dcH'immaginabile. Addirit- 
tura ha dovuto subire il predo- - 
minio e gli assalti dei pescare- - 
si. Assurdo, ; incredibile dite 'V. 
quello che volete, ma cosi è 
stato. 1 nerazzunri hanno gioca- 
to abbastanza svogiiatamcntc, \' 
limitandosi allo stretto indi- i -- 
spensablle. soprattutto dopo 


essere andati in rete la prima . 
volta. Che non avessero voglia - 
di giocare vista la bella gioma- 
la di primavera, con un cielo 
cosi blu tanto raro in quel di .. 
Milano? Il sospetto ci altana- ; 
glia dopo aver sofferto per 
quello che mostravano gli un- 
dici nerazzurri. A giocare c'era 4 
solo Ruben Sosa. Dì corsa die- : : 
tro a ogni palla, lesto nei recu- 
peri, veloce nel dribbling, pie- J: 
cìso nell'impostazione, intelli- S 
gente negli assist e mieidiale 
salvo una volta nelle conclu- . - 
sioni. Al 31' sulla sinistra della -j-, 
porta pescarese si aggiusta la . 
palla, calcia e azzecca un tiro . 
di quelli belli 1 - 0 . - ■ . . ■ ' 

I pescaresi negli spogliatoi 
protestano; prima del tiro l’In- 
ter ha battuto una punizione 7 
con palla in movimento, ma il 
signor Braschi dì Prato, l’arbi- ' ' 
tro, non ha notato. Ancora So¬ 


sa al 79’ quando gli arriva una 
bella palla in area manovrata 
da Orlando e Schillaci. Lui 
controlla, batte egregiamente 
da distanza ravvicinata e non 
c’è niente da fare. Un due a ze¬ 
ro tutto suo. Sbaglia solo al 76’, 
guado segue come un bracco 
una palla calciata da Schillaci 
che sta rotolando verso la rete. ; 
Vuol lasciare la gioia del gol a 
Tote (entrato al 61 ’ in sostitu¬ 
zione di Fontolan) non la but¬ 
ta dentro e quando si accorge 
che va a sbattere sul palo, è 
troppo tardi. Dimenticavamo 
che al 90’ Sosa riprova l'azione 
del .secondo gol, ma questa 
volta va male. Oltre all'urugua- 
glo fa il suo mestiere Walter 
Zenga che su un colpo di testa 
di Borgonovo al 51 ’ inarca la 
schiena e smanaccia sopra la 
traversa. Eli risultatoèsalvo. 


. Gli altri? Latitano come alcu- , 
ni signori di Tangentopoli. Im- i 
pressioni? No, fatti, visto che a , 
parte il primo tiro nello spec- , 
chio della porta pescarese, ar- - ' 
rivano con il gol di Sosa. Nei '- 
. frattempo, quelli con la maglia ' 
; a striscie bianco e celesti ave- ■ 

' vano calciato già due volte: y 
Borgonovo al 20’ e Allegri al ;; 
' 29’. Poca cosa certo, ma ci . 
avevano provato e il buon Zen- 
ga si era dovuto abbassare a , 
: raccattare palla. ■ . 

Per una squadra disastrata 
: con un allenatore. Zucchini, ' 
; arrivato fresco fresco lunedi - 

■ non è niente male. E ancora ' 

■ meglio faranno nel secondo ' 
: tempo i pescaresi SuH’l-O. ; 

con Borgonovo Allegri e Palla- ' 

; ; dini cercano di rimettere in se- 
; .sto la gara. Ma come già detto ' 
c’è Zenga e le porte sono trop- , 
F>o piccole. A risolvere la situa- 


. zìone dei nerazzurri ci pen.sa ' 

; Alfieri che al 27’ macchia la 
■sua buona prestazione falcian- ■■ 

, do Orlando lancialo a rete. Ar- 
' riva cosi l’espulsione (al 71') e 
. i pescaresi rimangono in 10 . . 

• Cosa volete che facciano... Lo¬ 
ro hanno il merito di darsi da . 
fare, è ; l’Inter che arranca. . 

: Prendi IgorShalimov; è la palli- 
. da controfigura di sé stesso. 

, Forse sarà la primavera, il cal¬ 
do, ma il russo proprio è molle y. 
; nel contrasti, non azzecca un ' 
lancio, non dribbla un awersa- 

■ rio, non serve. Prendi Nicola 

' Berti, ha sempre il suo bel ciuf- - 

■ fo ma lo si vede solo per un tiro ' ' 
' sbagliato al 61 ' quando cerca ’ 

; l'angolo alto opposto a Mar- .■ 
chioro, ma alza troppo la mira. .. 
A dargli quel delizioso pallone 

• è stato, manco a dirlo, Ruben . 

, Sosa. Chissà cosa sarebbe , 
quest'lnler senza l'uruguagio! 
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Un «fuori pista» della Ferrari di 
' "- Jean Alesi durante la gara di 
Interlagos. Le due macchine con II : 
Cavallino rampante hanno deluso ; 

ancora una volta 


Senna si aggiudica a sorpresa 
un Gp delBrasile segnato 
da un nubifragio a metà gara 
Prost in testa con la Williams 
finisce fuori pista e si ritira 
Ferrari ancora ko: Alesi 7® 



^ "f "ri ' I 


1) Ayrton Senna (Bra/M- 
cLaren Ford) km 307 753 in 
1 ora51'15«485 

2) Damon Hill (GbrWil- 
llams Renault) a 16 €25 

3) Michael Si humacher 
(Ger/Benetton) a 45 436 

4) Johnny Herbert (Gbr/Lo- 
tus) a 46» 557 :■« 

5) Mark Blundr II (Gbr/Li- 
gier Renault) a SS 127 

6) Alessandro Zanardi (Ita- 
/Lotus) a un giro 

7) Philippe Alliot (Fra/Lar- 

rousse Lamborghini) a un 
giro ■ ■■ 

8) Jean Alesi (Fra/Ferrari) 
aungiro ' 

9) Oerek Warwick jGbr-; 
/Footwork Mugen Honda) a ' 
due girl - i 

10) Erik Comas (Fra/Lar 
rousse Lamborghini) a due 
gin. 


ÌIS 


f 


La pioggia dei Gran Premio dì casa aiuta Ayrton 
Senna a riaprire ii campionato e Alain Prost cono¬ 
sce la prima pesante sconfitta della stagione. Mal¬ 
tempo, incidenti elpenalizzazioni pareggiano le for¬ 
ze in campo ma alla Ferrari di Alesi sfugge ancora la 
zona punti. Subito fuori Betger e Andretti mentre 
Prost centra una vettura intraversata. Tra due setti¬ 
mane in Inghilterra la «vendetta» della Williams. 

■':--NOSTHosEnvi2io'''.'’-’''‘^‘''v..^\^‘::''^ 


■■INTERLACX» (Brasile). Do¬ 
veva essere la solita puntata 
della telenovela Formula Uno, 
con la trama già decisa a tavo¬ 
lino da uniegista implacabile: 

' la supremazia della Williams. 

' E invece sul circuito brasiliano 
di Interlagos è entrato in scena 
un protagonista imprevedibile, 
il maltempo, cól risultato che il 
secondo Gran Premio della 
stagione ha preso una piega; 
del tutto inaspettata. Niente' 
ftost e nemmeno una Wil¬ 
liams sul gradino più alto del 
podio ma addirittura ia McLa¬ 
ren di Ayrton-Senna:'. L'unico, 
insomma, che sulla carta sem- 
biava' grado. :.dr.ìce8alare. 
qualoheadispUuwrBiaiilPlotes» 
sore», se non altro perche il' 
brasiliano é universalmente ri¬ 
conosciuto come li miglior pì- 
' Iota di Formula Uno in -althilA, 
ma non certo a strappargli, da 
. subito la testa del Campionato. 
Ci& finita la supiemaziai della 
WUIiams-RenaulL scongiurato' 
il rischio,di un Mondiale foto¬ 
copia di quello del 1992, salvo 
lo spettacolo in una FI afflitta 
. da.inedia televisiva? Piano con 
gli entusiasmi,, perché la vitto¬ 
ria di Senna lascla'immutati i 
valori in campo masopraltutto 
perche il copione del Gran 


.Premio del Brasile doveva es¬ 
sere quello di sempre. Con ' 
Prosi che stavolta non sbaglia 
, la partenza e si invola senza . 
' difficolta, lasciando al movane 
, compagno di squadra Damon ; 
. : Hill il compito di contenere le 
esuberanze di Senna e, dopo 
' una lenta ma costante mano- ^ 
; vra di avvicinamento, infilare 
; Ayrton e ricostituire in testa al- 
la corsa la coppia più bella ' 

■ della Formula Uno, come nei - 
. piani di Firank Williams, natu- ' 

talmente. ■ ‘■■ 

, 'Tutto secondo pronostico fi- 
, no ai «pasticcio» del ventinove- 

- simo giro: mentre giù procede ' 
' -il valzer dei cambi-di gomme, 

■ iSssssasffisss. 

, diventa un vero e proprio rove- 
scio. Il primo a sbattete é il 
giapponese della Footwork. 
Suzuki, ma subito dopo l'asfal- 

- to viscido sorprende il giovane 
Christian Httipaldi e la Minardi ' 

. numero'23 resta di traveiso nel ' 
bel mezzo del curvane che se-', 
;, gue i box. Per Prost, che non si - 
: è ancora deciso a sostituire i 
pneumatici, è quasi una trap- 
pola, con il musetto della sua ' 
Williams seriamente danneg- 
: alato nell'urto e. la corsa del - 
francese che .finisce- arenala - 
nella sabbia .senza nessuna ( 


possibilità di appello. Da quel 
momento la gara cambia fisio¬ 
nomia cd È una bella occasio- 
.; ne per vedere all'opera una 
' «Safe^ Car» che per ben sette 
giri ricompatta il gruppo, dei 
' superstiti con Senna d'un sof¬ 
fio alle spalle di Hill. • • 

- Il resto è la cronaca di una ; 

- vittoria costruita con calcolo e 
determinazione dal brasiliano 
(a dispetto di dieci secondi di ■ 
penalizzazione per non averli- ' 
spettato :le - indicazioni dei 
commissari) sfruttando il livcl- 

' lamento delle prestazioni im- .. 
posto dal fondo metà asciutto 

- e metà bagnalo e dalle gomme 

; scolpite. Sul finale Hill mostra .. 
segni di cedimento fisico, forse . 

- anche la Williams perde dei 
colpi, e il verdetto non puO che - 
essere uno: primo Senna, se-. 

' condo Hill. Terza amva la Be- 
netton di Michael .Schuma-'* 

' chcr, insidiato nelle ultime bat- 

- tute da un incredibile Johnny 
Herbert con la Lotus-Ford. 
BlundclI con la Ugier e il no- 

, stro Alessandro Zanardi con 
ralira Lotus sono rispettiva- 
. mentequintoesesto.chiuden- 
‘ do lazonti punti. Poi c'è il Gran 
liPremio-'dellè-dicàsiohfperdu- ' 
'ie:'QùéIIa*dl Jean Alesi e dèfia 

- Ferrari, settimi al traguardo do- 
■j, po aver occupato a lungo la 

- quarta posizione, ancora di;- 
più quella di Gerhard Betger. 
fuori dopo poche centinaia di 
metri dal via, travolto dalla 

; McLaren di Michael Andretti; 
infine quella di Patrese, tradito 
; dalle sospensioni elettroniche 
: della sua Benetton. Per tutti, 
petè, la speranza di un Cam¬ 
pionato riaperto, anche se, in - 
Inghilten-a tra due settimane, - 
non ci saranno le nuvole di ca- 
1: sa ad aiutare Senna egli altri. • - 


àcquà 





TOTALE 
Sudàfrica 14 
Biasile28/3 

SENNA 

16 6 10 

PROST 

10 10 - 

DAMON HILL 

6 - 6 

BLUNOEU 

4 4 • 

SCHUMACHEF 

4 - 4 

HERBERT 

3 • a 

FITTIPALDl 

3 3 • 

LETHO 

2 2 • 

6LUNDELL 

2 - 2 

BEROER 

1 1 - 


il il fi Ila? 
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Ber^ attacca 
Muletti: «Fuòri 
Incolpa sua» ^ 



- Domenica amara per Alain Prost costretto al ritiro nel Gp del Brasile 


i| !'ri-.".’i;!; ->- ■ , ■.n-.iyiiUixjJi.ri 

|'■■1mHUAGos,-Dàv«e^ól'■.feu-. 
rioso il disguido che ha privato 
Alain Prost di una- probabile . 
vittoria nel Gp del Binile. Co- • 
mincia a piovere c il francese ' 
chiama per radio i box della : 
Williams. «Ho chiesto - dice il ' 
pilota - di .rientrare per monta¬ 
re subito pneumatici da ba¬ 
gnalo. Ma mi hanno dcUo di - 
aspettare aiKora.un giro per¬ 
ché la pista davanti ai box era . 
pericolosa in quel momento. ; 
Cosi ho continuato rallentan¬ 
do ma già stavano accadendo 
i primi incidenti e ad un certo 
momento ho colpito qualcosa 


Sdidi^ppa 

Per Tombà 
finale amaro 
in slalom 


che era sulla pisfa’c sono'finito 
• sull' erba» . Ai box della Wil- 
; liams perù il racconto è piutto¬ 
sto diverso e i voiti abbastanza ' 
. imbarazzati «Abbiamo detto a 
Prost di rientrare subito per I 
cambiale gomme ma di fare ' 
attenzione perché ai box già '■] 
pioveva a dirotto c c' erano ; 
molte pozzanghere. Invece lui - 
' non è rientrato ed è rientrato *■ 
invece Damon Hill al quale ab- .' 
biamo inontato le gomme da 
pioggia éd é ripartilo. Poi è ar-} 
rivata la safety car c Hill infatti - 
era in testa», Delusione anche 


’ àllà'Fen-àrtl'Sull" incidentè'die 
ha tolto di mezzb Bergcr subito 
dopo il via, r austriaco ha avu¬ 
to parole dure per Mike An¬ 
dretti che lo ha investilo con la 
, sua McLaren. «Non riesco a ca- 
. pire cosà voleva fare, lo ero 
partito dietro di iui e io avevo 
rapidamente affiancato quan¬ 
do ho visto che sterzava sulla 
destra e mi è letteralmente sali¬ 
lo addosso. Cosi siamo finiti 
tulli e due fuori». La confusio- 
- ne della pioggia, delle bandie¬ 
re gialle’e della safety car in pi¬ 
sta che innesta particolan pio- 


ij u),-'.V l-iil!-,", ; 

'cedùre,' h'à cteàtó'ieri delié' si- 
- ' tuazioni anomale che hanno 
tradito un pò tutti. «Jean Alesi - 
' dice il portavoce della Ferrari, 
: Giancarlo Baccini - è stalo pe- 
■y naiizzato una prima volta di 
venti . secondi . per sorpassi 
quando erano esposte le ban- 
. dierc gialle. Pòi è stato penaliz- 
' zaio una seconda volta di dieci 
secondi per un sorpasso men- 
. Ire era in pista la safety car. Al 
momento della prima penaliz¬ 
zazione Alesi era quarto c na- 
' turaimcnte la sua gara è .stata 
i' completamente falsala»... . , 


; Il et azzurro pensa al prossimo avversario di Coppa Davis ' . 
Già decisa la sede del match: si giocherà dal 16 al 18 luglio sulla terra battuta di Firenze 


: « 


Lunedì 
29 ^ 233 

Cidismol 
Breukìnk vince 
il Criterium 
Intemazionale 


L olandese Erik Sreukink ha vinto per la seconda volta nella 
sua carriera il Criterium Intemazionale della strada di cicli* 
smo. Breukink, già vincitore deH'edizione dell’SS, si ò impo¬ 
sto neiruliima delle tre tappe della corsa, una cronometro 
individuale di 12,5 chilometri intorno ad Avignone. In matti- 
, nata lo svizzero Tony Rominger aveva vinto la seconda tap>- 
padavantiaBreuknik,ZuelleeJcker.Quintoal9'*eragiun' ; 
lo il campione del mondo Gianni Bugno (nella foto), con a 
ruota lo spagnolo Laudelino Cubino. . r . " 


Cidismo2 ^ li belga Edwig Van Hooy- 

Van Hoovdonk '-• • «lonck si è aggiudicatola ss- 
Tali nWjfUUHR edizione della Freccia dei 

ostia ISalICnni • Brabame di ciclismo, di 1S5 

noi «Rrahanton chilometri, battendo in -«ila- : 

nei «Drauanie» ^ Ballerini. ; 

' • Terzo, a pochi secondi dal 

vincitore, si è piazzato il * 
moldavo Andrei Tchmile. Van Hooydonck aveva già vinto 
ducvollelacorsabelga. nel 1987enel 1991. - • 


Al marocchino Il marocchino Abderrahim | 
7itniina : ■ . ' Zilouna. 23 anni, ,ha domi- 

; nato c-vinto in 29’47''i dieci- . 
la prima edizione . mila metri dei primo «Trofeo . 

di «Straboloona» ' Bologna», fasdando- 

ui «ssuauuivyira» j, 

-y den Krsek e l'atleta del Bu- , 
rundi. Diomede Cishahyo. 

La gara femminile sui seimila metri è andata alla veronese ' 
Patrizia Cassard (20'11"), azzurra del mezzofondo e fìdan- • 
zata di Gelindo Bordin, padrino della manifestazione. II tro- 
leo è nato nell'ambito della tradizionale e non competitiva ; 
«Strabologna» di podismo, che si è svolta prima della com¬ 
petizione riservata ai campioni e alla quale hanno parteci¬ 
pato circa 7,000 pteisone. .■ , ; •; 


Mondiali cross, : Il keniano William Sigei c la | 

as^o dominio 

dei kOniani! O---: bleta in Sp^na i titoli mon- - 

cinoue su cinuue m^hUecfemminiledi ■ 

1,3 preceduto I 

' ' - , connazionali • Óominic e ■ 

Ismael Kiiui, mentre Diaz si 
è imposta sull'irlandese Catherina McKieman c la statuni¬ 
tense Lynn Jennings, Schiacciante la supremazia degli atleti ' 
africani che hanno mancato solo il titolo femminile conqui¬ 
stando anche i due titoli juniores, con Phillip Mosima e Già- > 
dys Ondeyo, e lutti e quattro i titoli a squadre. Nella gara ma- : 
schile seniores il Kenya piazzato ai primi posti ben cinque ■ 
atleti. Sesto è arrivatG lì marocchino Khalid Skah, la cui par- -- 
tecipazione era stata in forse fino a qualche giorno fa per le ’ 
polemiche dovute al mancato pagamento da parte della fe¬ 
derazione marocchina del premio promesso per la meda¬ 
glia d'oro olimpica dei 10.000 metri. -;v. -r 


Salto con gli sci ■ ‘ L'austriaco Andreas Gold- | 

GoldberaerlAut) berger ha vintola coppa dei ' 

wiuwciucr vwi; gii,jjci fi. 

Si ^giudica -- - - nendo secondo nell'ultima 
la ^ODOa - - Sàia disputata a Planica c i 

.■a^uppa . noreegese Esfxsn » 

Bredesen. Lo scandinavo ha 
effettuato salti di 121,Se 134, 
metri mentre il ventenne austriaco ha saltato 121 c 126,5,, 
"mètri. -Nélla classifica' finale di'coppa del mondò. Coldber-'! 
"ger e' primo con 206 punti davanti'al'cecóSIóracce Sakala 
con 185e al giapponese Kasaicon 172. -^ ' 

;Rugt^«asette» V . La Nazionale di rugby «a set- . 


Si ^giudica 

la Coppa ^ 


irosso» 


Kugpy «a sene» . La Nazionale di rugby «a set- . 

DMlmaritalla 

nel torneo Hong Kong. Il torneo era or¬ 

dì Hono Kona ' ganlzzalo come test in vista 
Uinuiiynuny dei mondiali di Muirayfield- 

’ nei pressi di Edimburgo - 

• ■ dal 16 al 18 aprile prossimi., 

L'Italia, ammessa alle finali delle seconde, ha superato gli ? 
«American Eagles» per 17-12 e la Namibia (19-0) prima di . 
cedere alla selezione di Tonga (28-38). 


Motomondiale in Australia 

Grand'Italia non c'è pàCi 
Dalla disf^ si salva solo 
la Cagiva'd Qiandler^^^^^ 


M AARE. (Svezia) Chi spera- i 
va in un gran finale di Alberto I 
Tomba é rimastOi deluso. Lo I 
slalom speciale con cui. ieri, 
sulle nevi svedesi di Aare. sl é i 
coiKlusa la Coppa del mondo - 
'92-'93 ha rappresentato l'en¬ 
nesima delusione per. l'azzur¬ 
ro, protagonista di una stagio¬ 
ne non all'altezza della suà fa¬ 
ma. Tomba è saltato nella-se¬ 
conda manche lasciando cosi 
via libera allo svedese Fogdoe, 
-giunte-el-sucFquarto s ucem so. 
stagionale e vincitore della 
Coppa di'speciilìtà. Al secon¬ 
do posto si e classificato il iòr- 
midabile norvege^ Aamodt 
; mentre non ha invece gareg¬ 
giato il neo vincitóre della- 
Coppa del mondo. Matc Grar- 
delli. L'austrolussemburghese 
ha preferito dare forfeit a cau¬ 
sa del solito dolore al ginoc¬ 
chio. Per la squadra italiana 
migliori notizie dallo slalom 
femminile dove Deborah Com- 
pagnonié finalménte rhiscitaa 
concludere una prova fra i pali 
stretti terminando al quinto 
posto. Ottavo posto invece per 
Morena Calllzio. Una gara,'vin¬ 
ta dalla svizzera Schneider, 
che ha consentito aU'austriaca 
Wachter di conquistare la sua 
prima Coppa'del mondo. L'au¬ 
striaca non ha in realtà brillalo, 
ma tanto è bastato per scaval¬ 
care la sua avversaria, in classi¬ 
fica, la tedesca Seizinger. Sla- 
lom maschile: 1) Fogdoe 
(Sve) t'49''69: 2) Aamodt 
(Nor) l'SCSS. Slalom fem¬ 
minile: 1) Schneider (Svi) 
VSà’OS: JÓ Koellerer'(Aut) 
l'34''78. Coppa del mondo: 

1) Wachter (Aut) 1286; 2) 
Seizinger (Ger) 1266. 


Avanti il prossimo. Dopo il ko infetto al Brasile, il et 
Panatta i^nsa già al prossimo avversario di Coppa 
Davis degli italiani, lìAustralìa. «Giocheremo sulla 
terra rossa a Firenze». Il tecnico azzurro ha una radi¬ 
cata convinzione: dipenderà tutto da Camporese. 
«Deve convincersi che può giocare bene anche sul 
rosso. Lui non ci crede». «Come secondo singolari¬ 
sta punto molto su Furlan». ■ • 


DAMIIUIAZZOUNI 


■1MOOENA. : Panalta fa ‘ il 
bluff, e dice di non sapere esai- -: 
tamente se contro l'Australia, -s 
nei quarti della Davis, converrà : 
giocare sul rosso della terra - 
r battuta, o sul verde di un pan- >: 
no in sintetico. Assume un'aria : 
da stuzzichino, quando lo dice ;. 
e proprio quello sembra voglia , 
fare; ha già deciso che si gio¬ 
cherà sulla terra color malto- , 
ne, ma vuole stuzzicare un po' 
la Federazione. Perché anche i 
federali fanno il bluff, avendo ’i 
già deciso tutto da un pezzo; - 
l'incontro del 16-18 luglio si 
giocherà a Firenze, alle Casci- 
ne. La Federazione dice di do- ; 
ver comunicare entro il 24. 
aprile la scelta della sede. Vuo- 
le però riservarsi la scelta della 
superficie. A chiarire tutto, a , 
mettere fine alle «puireicaturc», 
e a far pendere comunque la 
bilancia sulla decisione mi-, ' 
gliore, ci pensa il rcTOlamento ' 
della Coppa, che amva in con- !;V 
Icrenza stampa tramite Franco 
Barioni, direttore degli interna- 
zionalL Sede, superficie e palle - - 
dovranno essere comunicati - 
entro 15 giorni. Sbagliata la da-,. 
ta del 24 aprile, dunque. Pa- - 
natta confes-sa: «D'accordo, 
giocheremo sul rosso». E ag- - 
giunge: »La verità é che non ri- . 
cordavo questo aspetto del re- 
^olomenlo. È la prima volta, ' 
inlalti, che in dieci anni di Da- - 
vis ci capila di giocare il sccon- 


- do turno in casa». Strano, ma 
vero anche questo. 

Si parla del futuro, insom- 
ma, nel dopo-vittoria sul Brasi¬ 
le. Come e giusto. Si intuisce 
anche che non corre, in questo 
momento, grandissimo amore 
tra Fanatta e federazione, no¬ 
nostante il contratto del capi¬ 
tano sia stato rinnovato sabato 
mattina («Per quarìto tempo?. 
Non lo so, devo ancora riceve¬ 
re la lettera, e poi non è che mi ' 
importi molto»y. '» •< ■ • 

Tutto bene, dunque? Forse. 
Adriano dice che lutto dipen¬ 
derà da Camporese. «Deve 
convincersi che può giocare 
bene sul rosso. Lui non ci cre¬ 
de. l'anno scoiso ò stato disa¬ 
stroso, c debbo aggiungere 
che se giocasse sulla terra co¬ 
me sta giocando sul veloce an- . 
drebbe incontro a seri proble- 
mi. Ce ne ho messo di tempo ; 
per convincerlo a fare un prò- (. 
gramma che non lasci nulla di ;. 
intentalo per la terra rossa. Ab- ' 
biamo parlato a lungo. Ora è / 
tutto chiaro. Ma lui ce la dovrà i 
mettere tutta». . .. - ,. -,; ; 

' .Un programma di che tipo? 
Beh, si tratta di un programma 
articolato. Da domani Omar ri¬ 
prenderà la preparazione fisi- 
ca, quattro settimane. Vedete, • 
sul rosso è tutto diverso che ; 
sulle altre supcrfici. Si fatica di - 
più, I margini di recupero sono 
ristretti, l'acido lattico diventa - 


Chiusura col Brasile 
Nar^so protagonista 


■i MODENA Una Davis per Nargiso, anche nell'ultima giornata. 
Aperto con una vittoria l'incontro con i brasiliani, il ventitreenne 
napoletano ormai cittadino del principauteii Montecarlo (come 
Camporcsc, dei resto), ha chiuso con un nuovo successo la sua 
tre giorni dei miracoli. Non che fosse difficile, in elfetli. Nargiso si 
è infatti trovalo di fronte non Mattar, infastidito dalla bua alla 
schiena, ma il vecchio Molla, che non giocava in singolare ormai 
da una vita. La differenza, in quanto a velocità di palla c consi¬ 
stenza agonistica, la si è vista subito. Diego ha latto gara a sé. per¬ 
mettendosi qualche colpo ad effetto in modo- da riscaldare un 
pochino il pubblico che aveva comprato il biglietto per una terza 
giornata senza più senso. Due set rapidi e in w minuti Diego Nar¬ 
giso ha chiuso 6-1,6-2. - ■ , 

Il punto della bandiera, per i brasiliani, era venuto in prece¬ 
denza. Da Oncins, che dopo la sconfitta contro Naigiso nella pri- ' 
ma giornata era stalo criticato in modo feroce dal suo capitano, 
Cleto. «Pilori casa non vince mai una partila». E invece Oncins 
l'ha vinta e proprio contro il numero uno azzuiio, Omar Campo¬ 
rese. Non proprio una partita vera, visto che Omar non aveva al¬ 
cuna voglia di spremersi e aveva essiccalo con il doppio tutte le 
sue riserve di energia. Un sei per parte, con l'azzurro a passo d'al¬ 
lenamento. poi un break in aperturta del terzo set fatale a Cam¬ 
porese. > 1 .'.>. 



Camporese (a sin.) e Nargiso esultano dopo il doppio di sabato 


un perìcolo. Omar giocherà a ; 
Montecarlo, per motivi di resi- . 
denza, ma non aspettatevi 
niente di miracoloso in quei . 
giorni. Poi sarà ad Amburgo, a 
Roma, à Parigi, e giocherà Fi- . 
renze e Genova. Rirse anche ! 
Bologna. Salterà Wimbledon, 
e in quei giorni torneremo a ' 
Merano, se la Fit sarà d'accor- : 
do, per una nuova fase di pre¬ 
parazione. Quindi la Davis. v.', 
.EgUaltii? 

Conto molto su Furlan, secon- -' 
do singolarista in pectore visti i : 
suoi risultati sulla terra. Ovvio '! 


che dovrà mcrìlarsi convoca¬ 
zione e diritto di giocare, ma 
: so che Renzo è sempre molto , 
ben preparato. Come Caratti, 
del resto, Canè lo rivedrò all'o- 
. pera, Paolino é sempre utile. 
Cosi come gli altri. Nargiso ci. 
sarà di sicuro, se non altro per 
il doppio. Faremo un prograrn- 
. ma di tome! che lui c Omar af¬ 
fronteranno insieme, in modo' 
che possano trovare il giusto - 
ritmo. Li ho visti giocate alcu¬ 
ne voile benissimo, altre piut¬ 
tosto male. Bisogna trovare 
continuità. Chiederò solo che - 
non giochino insieme a Roma, 


perche quest’anno preferisco 
che un italiano, c spero si tratti 
di Camporcse, possa salire in 
allo nei torneo di singolare. ; 

: PescosoUdo. Non è U mo- . 
" mento di dare una mano an- - 
.‘ebealui? - .. 

lo sono disponibile, ma e lui 
che me lo deve chiedere. Non - • 
per una questione di forma, 

- s'inlende. Pesco deve valutare 
bene le sue intenzioni, v-i/i ' 

- Proviamo a presentare gli 
australiani? ^ .v -> -• ' 

. Fromberg sul rosso non è ma- ; 
le. Woodbridge l'ho visto mol- ;; 
to bene a Parigi l'hanno scor- i 
so, quando impegnò Becker fi- :- 
: no all’ultimo. Non ho mai visto '> 
sul rosso Woodford, e conto di -Jì 
farlo appena po.ssibile. Sono v 
• più affidabili sul veloce, questo v 
■ ò certo, ma non sarà facile bat- . 
' lerli, anche .se ovviamente pre- ;■ 
ferisco loro agli americani. . 

C'è chi sostiene che anche 


con gli anstraliani sta prefe- 
. ribileilvclocc. 

Mah. Ci sono dei prò e dei con¬ 
tro. Oggi Omar gioca di sicuro 
meglio sul veloce, è un colpito¬ 
re. un istintivo, usa traiettorie 
lese, secche, e per farlo occor¬ 
re essere mollo sereni e senza 
il fiatone. Sul rosso dovrà im¬ 
parare a pensare di più, a va¬ 
riare gli schemi, lo sono con¬ 
vinto che ce la possa fare, ma 
non nc ho la. sicurezza. Lavo¬ 
reremo per questo. Di sicuro il 
rosso è la superficie peggiore 
per gli avversari. Questo mi 
conforta, '.- - .jaiv.-i.,..:- - 
' Il Brasile. Davvero pensava 
■ di poter perdere? 

Un po’ di .scaramanzia c'era, 
quando dicevo che i favoriti 
erano loro. No. pensavo di vin¬ 
cere, magari non in due gior¬ 
ni... Oncins è stata una delu¬ 
sione. ma il doppio potevamo 
perderlo c avremmo tribolato 
fino alla fine... . -i-,- - 


■■ EASTERN CREEK . (Austra¬ 
lia). Se il buon giorno si vede 
dal mattino, la prima prova del 
Motomondiale ha lasciato l'a¬ 
maro in bocca agli appassio¬ 
nati italiani (con qualche ec¬ 
cezione però). Ma andiamo 
con ordine. Vola altissima, a 
Easlem Crcck, la Suzuki di Ke¬ 
vin Schwantz, imprendibile per 
tutti gli altri; il lortissimo texa¬ 
no della 500 non è nuovo a : 
questi exploit ma per la prima 
volta il merito va equamente • 
diviso tra pilota e mezzo mec¬ 
canico. La 500 da battere, una 
spanna sopra tutte le altre, è ' 
però ia Honda 500. affidala ai '■ 
due australiani Mick Ooohan e - 
Datyl Beatile. Fuorigioco il pri- i 
mo per i postumi della frattura 
al polso di tre settimane fa (in 
gara però è stato tradito pro- 
pno dai motore), il .secondo è ; 
nmasto a lungo in testa ma alle ; 
pnme gocce di pioggia ha pre- : 
ferito non rischiare ed è finito ! 
quarto. ^ Dietro Schwantz, • il 
campione del mondo Waine : 
Rainey c la Cagiva di Doug 
Chandler «La Cagiva era già 
competitiva nei test pre-gara - ; 
conferma l'americano - ora si 
tratta solo di crescere ancora ; 
un po' e salire sul gradino più ' 
alto del podio». Di positivo per 
i nostri colori nella lunga tra¬ 
sferta australiana non c'è pro¬ 
prio altro: senza spostarci dal¬ 
la 500, Luca Cadalora in pista 
si è visto poco con la sua Ya¬ 
maha 500 ufficiale; «L'ottavo ■ 
posto mi soddisfa, ma solo ■ 
perchè è la prima gara e ora ; 
quello che conta è fare esf^ t 
rienza». Per la cronaca è finito : 
in un gran botto al diannovesi- > 
mo giro (senza gravi conse- - 
guenze, ma che paural) il ri- • 
tomo del tre volte campione 
del mondo Freddie Spencer. 

Da una 250 con ber. dieci pi¬ 
loti racchiusi nello spazio di un 


secondo in prova ma con due 
italiani davanti a tutti, ci si 
aspettava ia solita cavalcata 
' vincente degli azzurri. E invece 
' il poleman Loris Capirossi con 
; la Honda del team Pilcri è sci- 
volato a un terzo di gara (do- 
ì po essere stato a lungo ai co- 
' mando), Massimiliano Biaggi 
/con la stessa moto però nel 
team Rothmartó del mago del 
'■[ Molomondiale Erv Kanemoto 
■; SI è dovuto accontentare dei 
. terzo pc^o. Davanti, la Suzuki 
/ del lentigginoso John Kocins- 
/ ky, di ritorno nella 250 dopo 
un anno nella mezzolitro, bef- 
iato proprio sul t^uardo da 
, uno sconosciuto giapponesino 
- , di nome Telsuya Harada con ; 
la Yamaha, una scoperta del 
team di Alessandro Valesl Di¬ 
sfatta è la parola giusta per la 
-, gara dello squadrone Aprilia: 
Ruggia è nono, Zeelemberg ' 
.. undicesimo. Reggiani addirit- 
;. tura quattordicesimo. Male an- ' 
: che la Gilera, sedicesima con / 
• Paolo Gasoli mentre Alessan- ? 
: dro Gramigni non ha concluso : 
; la gara per problemi meccani- ^ 
ci. 

Giapponesi raffoizatl dun- ' 
que. ma proprio dalla : 125 - 
emerge una indicazione con- 
, traversa. Vince si una Honda, •' 
. quella del tedesco Dirk Rau- ’ 
: dies, ma si tratta di una moto ' 
. semiufficiale, quella col cosid- 
; detto «Kit B». molto più veloci 
delle costosissime Kit A» delle 
squadre ufficiali Secondo è ar- ' 
rivato il giapponese Solcata e ‘ 
terzo lo spagnolo Torrontegui, : 
la più veloce delle Aprilia in 
r corsa (ma è quella del 1992!). ; 
Delle tre Aprilia ufficiali cam- : 
pioni del mondo in carica, 
nemmeno una ha tagliato il 
traguardo; Waldmann ha rotto . 
i! motore. Girò ha tamponato 
un collega. Bruno Ca.sanova, 
infortunato al piede, non è 
partito. . " - ., ■ 
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^ La Knorr ha facilmente avuto la meglio sulla Teamsystem che precipita 
in A2 insieme alla Robe di Kappa. Il match clou della giornata, fra 
^SKET Philips e Benetton, se lo è ag^udicato la formazione meneghina 
■■H E domani si ritorna in campo per il primo turno dei play off e play out 
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27 ru 


PHILIPS-BENETTON 


90.87 


Al/ Risultati 


30* fjlomata 
PHILIPS 

BENETTON _ 

R DI KAPPA 

SCAVOLINI _ 

TEAMSYSTEM 

KNORR _ 

PHONOLA 

VIRTUS _ 

SCAINI 

CLEAR _ 

STEFANEL 

BAKER ^ _ 

PANASONIC 

BIALETTI _ 

KLEENEX 
MARR ^ 


Al/Classifiea 


A2/ Risultati 

30* giornata 

MEDINFORM 

GLAXO _ 

FERRARA 

AURIGA _ 

SIDIS 

TICINO _ 

HYUNDAI 
YOGA NAPOLI 
MANGIABEVI 
TEOREMATOUR 
TELEMARKET 
B DI SARDEGNA - 
FERNETBRANCA 

PANNA _ 

CAGIVA - 
BURGHY 


A2/Classifica 


Tutto come pirevìsto 


PHILIPS 0)ordijevlc 19, Portaluppi 3, Sambugaro n e Pit* 
tts 34 Alberti 2 Piva 21 Pessina 4 Baldi 7. Re n e . Ma- 
moli n e 

BENETTON Piccoli2 lacopinilS KuKoc16 EsposUone, 
Ragazzi 14 Peltacani 3. Corchiani 16 Vianini 2 Rusconi 
13 

ARBITRI ZePpMiieGuernni 

TIRI LIBERI Philips 11/17, Benetton 13/18 Usciti per 5 fal¬ 
li RagazzieCorcniani 


Il RagazzieCorchiani 

SCAINI-CLEAR 


73.78 


70 


Djordjevic fe per due 
e anche senza Davis 
D’Antoni fe festa 


FABIO ORLI 


Punti G V P 1 

' Punti G V P 

KNORR 

48 30 24 6 

SIDIS 

44 30 22 8 

PHILIPS 

42 30 21 9 

GLAXO 

42 30 21 9 

BENETTON 

38 30 19 11 

HYUNDAI 

40 30 20 10 

STEFANEL 

36 30 18 12 

TICINO - 

36 30 18 12 

aSAR 

34 30 17 13 

MANGIAEBEVI 

36 30 18 12 

PANASONIC 

34 30 17 13 

F BRANCA 

34 30 17 13 

SCAVOLINI 

32 30 16 14 

1 TELEMARKET 

30 30 15 15 

KLEENEX 

32 30 16 14 

BURGHY 

30 30 15 15 

BIALETTI 

28 30 14 16 

CAGIVA 

- 30 30 15 15 

BAKER 

28 30 14 16 

AURIGA 

29 30 14 16 

PHONOLA 

28 30 14 16 

B SARDEGNA 

28 30 14 16 

VIRTUSROMA 

26 30 13 17 

TEOREMA 

28 30 14 16 

MARR 

20 30 10 20 

YOGA 

22 30 11 19 

SCAINI 

18 30 9 21 

FERRARA 

22 30 11 19 

TEAMSYSTEM 

18 30 9 21 

PANNA 

20 30 10 20 

ROBE DI KAPPA 

18 30 9 21 

MEDINFORM 

10 30 5 25 


NEI PLAY OFF NEI PLAY OUT 


Queste le formazioni che 
prenderanno parte ai play off 

' sar-sME? 

Blaletb, Knon, Stefanel, Be- 
nelton e Philips 


Le formazioni che prenderan¬ 
no parte ai play out Phonola, 
Roma^ Manr, &ainl Hyundai, 
■'fJlangiaebévi,’ ‘Ticino, Fernet 
Branca, Telemarket, Burghy, 
CagivaeAunga , 


■I MILANO Al diavolo le al¬ 
chimie tattiche c i calcoli astru¬ 
si a Milano, sul paiquetdel Fo¬ 
rum trasfento per I occasione 
al Palalnissardi ci si giocava il 
secondo posto della stagione 
regolare, in campo, con le ma¬ 
glie della Philips c della Benct- 
lon una lunga sene di campio¬ 
ni da far venire la pelle d'oca I 
milanesi si presentavano al- 
l'appuntamcnto più importan¬ 
te della loro stagione regolare 
visibilmente handicappati, la 
mano destra di Antonio Davis 
ingessata, al suo posto, nel 
quintetto d’inizio Marco Baldi, ' 
mentre la Benetton doveva as¬ 
solutamente cercare tl risultato 
a Milano, in forza della sua 
condizione ottimale e della 
sua voglia di recuperare una 
posizione Ed invece ha vinto 
la Philips, 90-87, grazie anocra 
una volta alla forza del suo ca¬ 
rattere c della sua voglia di vin¬ 
cere lasciando alla Benetton 
solo Tillusionc di poter uscire 
vittoriosa e, guarda caso, il de¬ 
stino ha voluto che fosse pro¬ 
prio Marco Baldi a suggellare 
questo successo delle scarpet¬ 
te rosse una stoppata finale su 
Kuloc, un tiro libero realizzalo 
a 4* e partita nelle tasche di 
D'Anioni. E pensare che la Be¬ 
netton aveva com'niciato be¬ 
ne palla sotto a Rusconi clic Si 
aweleva del suo maggior ta¬ 
lento per superare le mani di 
Baldi (2-6 al 3'). Dalla parte 


trevigiana Kukoc non nusciva 
ad ingranare anche Corchiani 
sembrava pscnto e, quando al 
10' Skansi era costretto a fare a 
meno del suo centro titolare, 
Rusconi, per una distorsione 
alla cavalla, sembrava per as¬ 
surdo che la Philips avesse la 
strada in discesa Ed invece i 
milanesi non avevano fatto i 
conti con il carattere di Jacopi- 
ni e Ragazzi che spingevano i 
trevignani alla perfetta parità al 
termine dei pnmi 20’ (41-41) 

La npresa si apnva con an¬ 
cora Jacopinì In cattedra c con 
la Philisp un po' farraginosa in 
attacco ma era questione di 
un atumo, si svegliavano, quasi 
contemporaneamente, Kukoc 
e Ojordievic e Tintcnsità saliva 
come nel playoff la differenza < 
per la faceva, per gli uomini di 
D'Anioni, un Pittis monumcn- 
' tale dalla linea del tiro pcsan- 
, te 11 punti consecutivi del ca¬ 
pitano milanese davano il là 
alla riscossa milanese mentre 
la Benetton chiedeva a Cor- 
chiani i canestri più importan¬ 
ti SI arrivava alla volata finale 
con la Philips avanti di due soli 
punti Dlordievic sbagliava il ti¬ 
ro libero ma dalla parte oppo¬ 
sta era Kukoc a sparecchiare 
tre tiracci sul feno milanese e, 
con soli 4* da giocare. Baldi 
snaciva la vittoria dei bianco 
rossi, secondi nella stagione 
regolare ed in attesa di incon¬ 
trare la vincente degli ottavi 


ìlPuntoì 

Milano 

risponde 

all'appello 


tM Giù il cappello per la 
Philips Pnva di davis ha 
ubiizzalo la f<Hza della di¬ 
sperazione per cacciare 
indietro Treviso e urtare 
un sonoro «Ci siamo an¬ 
che noi nonostante lutto» 
alle altre concorrenti per 
lo scudetto Saltano gli ot¬ 
tavi anche i campioni d’I¬ 
talia e la Stefanel, brava a 
reagire ai diversi infortuni 
che l'hanno colpita du¬ 
rante tutta la stagione 
Questi gli accoppiamenb 
degli ottavi, che comin- ' 
ciano domani Kleenex- 
Baker, Clear Glaxo Pana- 
sonic-Sidis e Scavolini- 
Bialetti Le dieci che par¬ 
teciperanno ai piayout so¬ 
no Phonola, Virtus Roma, 
Marr, Scarni, Hyundai, i 
Mangiaebevi, Tiono, Fer¬ 
net Branca, Telcmarkct, 
Burghy, Cagiva Aunga È 
l'ultimo anno che il pur¬ 
gatone a dodici manda m - 
AI quattro squadre dal- ‘ 
I anno prossimo si cam¬ 
bia, c come al solito sa¬ 
ranno le squadre di A2 
(l'anno scorso autrici di 
un cn-plein) a iniziare la 
caccia con le maggion 
chances Buon diverti¬ 
mento M.B 


SCAINI Smotto 8 Ferraretti2 Ceccarini 2, Guerra 5 Vaz- 
zoler 2 Zamberlan20 Copparl Hughes 20 Baldi ne Jo¬ 
nes 14 

CLEAR Corvo7 TonutIO Boss8,Rossini 10 Glanolla17, 
Caldwelt 14 Gllardi 2, Milesi n e , Mannion 10 
ARBITRI FacchinieZucchellI 

TIRI LIBERI Scarni 11/14, Clear 22/27 Usciti per 5 falli 
GianollaeBInotto 


Fabriano va ko 
e il suo allenatore 
si auto-esonera 


K1EENEX.MARR 


94.79 


KLEENEX Binion 12,Crippa2 Campanaro4,Lanza 9, Va¬ 
lerio Gay2G, Maguolo7, MIntoie Forti 16. Piperno2 
MARR Homboti? Calbini 4 Ruggeri 10 Terenzi4 Sem- 
^rlni 7 Alimi Panzeri 2. MIddleton 21, Israel 12. Cai Seno 

ARBITRI Grossi e Pascucci 

TIRI LIBERI Kleenex 15/19 Marr 15/19. Usciti per 5 falli 
Lanza o Israel 


PANASOMIC.BlAi.ETTI 


111.82 


MIRKO BIANCANI 


M FABRIANO Dramma della 
follia, tutb I particolari nella 
cronaca di Teamsyslem-Knorr 
Sembrava latta, per Fabnano, 
dopo un pnmo tempo travol¬ 
gente giocalo con bella inco¬ 
scienza di fronte a una capoli¬ 
sta fantasma Ma tra una fra¬ 
zione c TaUra, coi padroni di 
casa avanti di 17 lunghezze, 
un regista matto si è divertito a 
stravolgere significati e risulta- , 
lo del match Precipitando in 
M la squadra di Mangano. Da- 
nilovic c compagni hanno ccr- r 
calo di rimediare a una figu¬ 
raccia virtualmente incasiata, 
finendo quasi senza volerlo 
per matare gli avversari Presi, 
questi ultimi, da una sindrome 
del ragioniere c da un terrore 
crescente che hanno dinmne- 
scalo anche chi - Scamau m 
lesta - aveva in precedenza 
danzato su una Virtus in coma 
E la piccola tragedia di penfc- '' 
nasi 6 compiuta » 

Si sapeva in partenza che la 
Knorr, reduce dalla vittona con 
. Milano e dal matemabeo pri¬ 
mo posto nella iugular season, 
avrebbe affrontato la partita in .. 
relax Ma anche la Teamsy- 
siem ha stenlato a credere ai 
propn occhi quando - da subi¬ 
to, e per tutti i pnmi venti mi- 
_ nuli - si è accorta che il solo 
' Danitovic si era ncordato di 
raggiungere per davvero lo 
Marche Me Adoo, certo "non* 
era quello di Rimini Le bombe 
di Scamab, un discreto Mur- 


phy le belle accelerazioni di 
Gnecchi, la zona d'acchito che 
ha sorpreso Bologna sarebbe¬ 
ro però bastale per raccogliere 
in breve tempo un vantaggio di 
IO-15 punti 

A un soffio dal nposo.con la 
Knorr a -20,1 impalpabile rove¬ 
sciamento del match nella te¬ 
sta dei fabnancsi scattava la 
decisione che li avrebbe porta¬ 
ti alla sconfitta Quella di con¬ 
trollare la ripresa, di decelera¬ 
re. di fare affidamento sulle pi¬ 
le scarx;hc altrui Errore negli 
spogliatoi Messina aveva tuo¬ 
nalo. c all'asso serbo stavano 
r>cr unirsi i compagni Quelli 
che insieme a lui avrebbero 
piazzalo un parziale di 24-8, 
pareggiando il conto a 7’ dalla 
fine Scilvo poi mettere la frec¬ 
cia quando di secondi al termi¬ 
ne ne mancavano 300 

Cera tuUo il tempo per recu¬ 
perare, per svegliaare la Team- 
syslem, pier piazzare un colpo 
di rem al quale la morbida 
Knorr - a faccia già salvala - 
non avrebbe probabilmente 
opposto resistenza. - Ma non 
c'era più benzina, e Bologna - 
pnva di Danilovic nel rush fina¬ 
le - SI nirovava a vincere quasi 
per inerzia. Con grande scorno 
dell’Al, che perde una squa¬ 
dra umile e utile e un allenato¬ 
re tea I più preparati su piazza. 
Massimo Mangano ha infatti ' 
ublizzato la conferenza stam¬ 
pa del post-partita per rasse¬ 
gnare le dimissioni 


PANASONIC Santoro 17, Lorenzon 1, Spangaro4, Voikov 
18, Bullara 12, Sconochini 19, Garrett22, RHatti Giuliani, 
Vale rio 18 

BIALETTI Bargna, Anchisi 6 Amabili 6 Capone 2. Zatti 5 
Boni IT Roteili 3 Johnson 8. Grattoni 19 McNealylA 
ARBITRI Cazzare e Deganutti 
'HRILIBERI Panasonlc20/30 Blatero 12/15 

ROBE DI KAPPA-SCAVOIIMI 91.90 

ROBE 01 KAPPA Abblo 19, lacomuzzi 2, Casalvierl 17, 
Della Valle 9 Prato n e , Wright 22, Silvestrin 2, Trevisan 
n e . Masper 10 Gervin 10 

SCÀVOLiNI Workman 10 Gracis 7, Magnifico 15 Boni, 
Rossi, MyersC 25 Panichi n e .Zampolini 10. Farnier20 
Costa 3 

ARBITRI PasettoeNelli 

TIRI LIBERI Roberti Kappa 9/16,Scavollni23/78 


STEFANEUBAKER 


89.71 


STEFANEL Bodiroga 32. Budin J^ilutti 8. De Poi 18. Bian¬ 
chi 12, Alberti 2. Meneghin, Poi Bodetto Cantarello 5 En- 
gllsh Ì2 

BAKER Attrula7 Mcntasti t1,0rslnl4. De Piccoli 2, Conti 
3^Sbaragli 10, Tabak6, Gallinarl n e , Bon 11, Riehardson 

ARBITRI Cicoria e Borronl ' ‘ 

URI UBERI Stelanel 27/31 Baker 15/20 Usciti per 5 falli 
Conti, Tabak. Riehardson, Sbaragli e Pilutti 


TEAMSY5TI 


87-95 


TEAMSYSTEM Gnecchi 10. Barbiere 2 Sonego 2. Roma¬ 
no n e Murphy 24, Calavita 4, Scarnati 21, Me Adoo 16, 
PezzinS 

KNORR BrunamontI 11, Danilovic 34, Coldebella 12, 
Diacci n e , Marcheselli n e . Moretti 6, Binetli 6 Wenning- 
ton 11^orandottl 11, Carera 4 
ARBITRI TeolllieOuva 

TIRI UBERI Teamsystem 20/26. Knorr 27/32 Uscito per 5 
talli Danilovic ^ 

PHOMOtA-VIRTUS rÓnIA 120-104 

PHONOLA Gentile 24. Esposito 20 Marcovaldi, Pazzi 2. 
Frank 20, Tufano 6. Brembilla 20, Anderson 28, Fagglano. 
Piccirillo n e 

VIRTUS ROMA Busca 7, Croce OeirAgnello 20 Tplptti 3,, 
Premiere. Fantozzi5,NIocolal20, Radia2l Pawe22 ’ 
TIRI UBEAi Phonola 30/39, VirtosRoma<1«l22rUsoitl'pwp 
Sfalli NIccotai eOeli Agnello , ' » 


Vmm 


Centro Matic e Alpìtour vanno in campo deconcentrate, non c’è scampo 
Mercolecfi si toma sul parquet, appelli addio: chi perde è definitivamente 


: è spareggio ' 
fuori dal torneo 


Shiaedate all’ultimo sangue 


Panini in viag^o 
va^ Cuneo 
grazie a Martinelli 


y RAMINI-AIPITOUR _ 3-1 

-t (1-15; 1S-13; 18-14; 15-4) 

RAMNI: Lavorato 1-1-9, Franceschelli; Fabbrim 0+2, Cavalie- 
y ri. Conte 8-I-17, Kantor 2-1-1, Plppl 5+8, Martinelli 6-1-15, 
^Shadchin 6-f 22. Non entrati Nuzzo, Sacchetti e MorandI All 
l'y Bernardinho 

ALPÌTOUR: Ganev 16-1-40, Petrelll S +14, Kiossev 3-1-15. Ma(- 
fel 5+6. Bellini 1 + 1, Bartek 0+3, Besozzl 4+7, Callgarls 
, 1+0, Manioeni+7 Non entrato Montanari All Blain 
, ARBITRI; Massaro e Menghinl 
^ y DURATA SET: 20', 34’, 40'. 20' Tot-114’ 

^ 1 BATTUTESBAGUATE:Paninl9eAlpltour28 ' 

SPETTATORI: Impianto esaurito. 1400 prdsenti - 


■RMKSFIRRAm 




Play Off 




OTTAVI QUARTI SEMIFINALI 

24-28-30/3 4-7-10/4 14-17-21-24-28/4 

Sìdis 1 3 Maxicono |- 


mm h 

1-S-S-12-15/S 


Centro Matic 3 0 


r MB MODENA No CaneV? Ahi. 

ahi, ahi . verrebbe da dire do- 
liir po aver visto la gara di ritorno 
tra Panini cd Alpìtour Cuneo I 
f 36 palloni schiacaali (eandab 
' a punto) dal bulgaro non de- 
’ vonoifilattitiarreininganno.il 
y aLubo» cattivo ha infatti mac- 
‘ chiato la sua prestazione con 
ben 9 enon punto e 12 battute 
' sbagliate, 'cifre che. se si ag- 
‘ giungono a quelle di una squa- 
' dia costretta a rinunciare per 
infortunio a Kiossev e Mantoan 
' piegano b^ne la vittoria di 
„ una Panini tutt’altro che in pal- 
'< la. I - f 

y, E dire che i piemontesi ave- 
sX vano iniziato come meglio non 
'P avrebbero potuto la gara, nfi- 
> landò un umiliante 15 a 1 ai 
? gialloblù, condizionab più de- 
's. gli aweisan dalle dimensioni 
, del Palasport che rendevano 
' difficili, se non impossibili, di- 
feseericcstiuziom.Enonèun 
V caso che a chiudere il set siano 
stati piopno tre aces consecu¬ 
tivi messi a segno da ganev, 
bravo almeno inizialmente, a 
sfruttare le difficoltà psicoiogi- 
, che ed ambientali del padroni 
t di casa. 

/ , E mentre nel vecchio Pala¬ 


sport già SI scommetteva sulla 
sconfitta della Panini, ecco che 
I modenesi tirano fuon le un¬ 
ghie Quelle di Martinelli, in as¬ 
soluto il migliore in campo, c 
di Shadchin che si ncorda di - 
avere nel muro la sua orma mi¬ 
gliore. Se poi mettete nel conto 
l’uscita dal parquet di Man- 
tuan, dolorante alla schiena 
nel ^ set, e quella di Kiossev 
(per il bulgaro si parla di lieve 
contralluia), nel 4“ il gioco è 
fatto Anche perchè Bemardi- 
nho tira fuon dal cilindro un 
Lavorato m stato di grazia che 
dal centro va spesso cvolentie- 
n toglie le castagne dal fuoco 
ai gialloblù. Che ristabiliscono 
la pantà nel secondo parziale, 
vinto non senza qualche pate¬ 
ma, come dimostra il 15-13 fi¬ 
nale ^ 

Le maggioit emozioni le ri¬ 
serva la teiza frazione, quando 
l'Alpitour ncsce a superare i 
padroni di casa sul 13-14, do¬ 
po averli nncorsi per tutto il 
set Due opportunità per chiu¬ 
dere un parziale che si nvelerà 
decisivo non bastano però a 
regalare la vittoria ai piemon¬ 
tesi A dare una mano ai pa¬ 
droni di casa è Kiossev che 


Charro 3 3 


Jockey 0 0 
Aloitour 3 0 


Panini 2 3 


con due errori consecutivi re¬ 
gala il 15-14 alla Panmi, prima 
del contrattacco nsoiutivo di 
un Conte apparso comunque 
poco determinante 
La partita finisce qui, anche 
perchè l’Alpitour con la testa 
pensa già allo spareggio di Cu¬ 
neo, in programma mercoledì, 
consentendo alla Panini di 
mettere m banca set e incon- 
trocon un parziale di 7 a 0 in 
soli cinque minuti e di chiude¬ 
re in glona, tra l’abbraccio dei 
propn tifosi, facendo tornare 
in mente le imprese della Pani¬ 
ni del Prof Anderlini, tanto per 
intenderci Quella che non lot¬ 
tava per passare il pnmo turno 
dei play off Ma non è certo il 
caso di lasciarsi andare a con¬ 
fronti ben poco rappresenlau- 
VI, non sarebbe giusto Ora, per 
una società che non conosce 
ancora il suo futuro può basta¬ 
re cosi, può bastatela speranza 
di un quarto di finale con la Si- 
sleyperessere felici , 


Messaggero 

Gabeca 

Misura 

Charro 

Sisley 






8 KB 


Cherednikin 
schiacciata. La 
Cenilo Matic è 
crollatane! 
giorno piu 
Importante A 
sinistra 
Alexander 
Shadchin 
supera il muro 
avversano 





Modena, genio 
e sregolatezza 


MB II Charro di Padova è la pnma formazio¬ 
ne a qualificarsi per i quarti di finale dei play 
off scudetto Ha battuto, senza troppi affanni il 
Jockey di Schio, una formazione che appena 
una stagione fa militava nella cadcttcna Tutto 
secondo copione quindi Chi è invece in¬ 
ciampato in un capitombolo fuori programma 
è stata la Centro Mdtic di Firenze I toscani for¬ 
ti della vittona esterna (3 a I) di mercoledì 
scorso contro la Sidis Baker di Falconara ave¬ 
vano bisogno di un'altra vittoria per passare il 
turno E davanti al pubblico di casa, m Icona, 
avrebbe dovuto essere più o meno una pas- 
seggiatina Bastava non prendere l'mcontro 
sottogamba cosa che, naturalmente è stata 
fatta Cosi, Firenze si mangia le mani, le stesse 


he SI sfrega Falconara che adesso ha dalla 
arte sua la possibilità di eliminare il Centro 
Malie al PaiaBddiali - 

Tornare a giocare nel vecchio Palasport di 
Viale Molza (orse ha fatto uno strano effetto ai 
padroni di cosa il pnmo sol si è concluso con 
un eloquente l-IS Poi, insieme alla sfunata di 
Bernardinho, è iniziata la partita vera e pro- 
pna dove Modena ha tirato fuon numen e 
gnnta Quelle doli che quest anno ha messo in 
mostra davvero poco spesso 

Intanto la Lega ha il suo nuovo assetto din- 
gcnzìalc, Roberto Ghiretti, ex generai mana¬ 
ger, è riuscito d far passare la sua candidatura 
a consigliere federale, è nuscilo a schianre le 
idee ai suoi opposilon che lo volevano fuor 
da ogni gioco politico Cosi, Angelo Squeo, 
generai manager del Charro di Padova è stato 
•boccialo» dai pian ruolo dei club della sene A. 
Nella slessa maniera, Peppone Brusi da Ra¬ 
venna SI è dovuto fare da parie al suo posto è 
stalo eletto Bruno Da Re, la •lesta» della nna- 
scita della Sisley di Treviso È nmasta «vuota» 
una poltrona, quella del segretario generate 
occupata per il momento da Guido martinelli 
mentre non è cambialo nulla su quella della 
presidenza dove siederà ancora per due anni 
Cario Fracaiizani OL.Br 


Spietati alla meta 
C^usevic rimette 
in gioco i suoi 

CENTRO IIÌATIC.SIPIS BAKER _ 0-3 

(6-15; 12-15; 11-15) 

CENTRO MATIC; Castellani 2+16, Dametto, Mllocco 6 + S 
Cherednik 7+24, Lucchetta 2 + 5 Tonev 6+5, Castagnoli 
0-1 1, BrogionI 2 + 1. Bachi 1+3 Non entrati Meneghin, Mo¬ 
retti. MatteinI All Mattioli 

SIDIS BAKER; De Giorgi 0+2 Ferrua 2+9, Costantini, Papi 
7 + 14, Tlllle 5+6 Fracascla 5+5, Giomblni, Causevic 11 + 20 
Non entrati Rossetti, Koerner.Gaoni, CaImmI All Paollni 
ARBITRI: Soprani eZucchi 

DURATA SET: 21'.30 ,27 Tot 78 
BATTUTE SBAGLIATE; Centro Matic 19 e Sidis Baker 12 

s 

FRANCO DARDANELU 


H FIRENZE Mai vendere la 
pelle dell orso pnma di averlo 
catturato Ne sa qualcosa la' 
Centro Mafie che ha gettato al 
vento la piossibilità di chiudere 
il discorso con la Sidis dopo la 


vittona di mercoledì a Falco¬ 
nara Invece inspiegabilmente 
icn, al Palasport di Campo di 
Marte, i fiorentini si sono fatti 
fermare con un perentono 0-3 
che la dice lunga su come si è 


svolto l'incontro Forse i bian- 
cocelcsli pensavano che il 
passaggio ai quarti fosse ormai 
una formalità e il loro pensiero 
era già alla sfida contro i cam¬ 
pioni ditalia della Maxicono 
Dopo quello che è accaduto 
ieri 1 fiorentini si renderanno 
conto dell'importanza di non ' 
aver colto lottava posizione 
nella rcgular season Anche se 
finora il fattore campo è stato 
completamente stravolto, mer¬ 
coledì una sfida del genere era 
prefenbile giocarla in casa I 
marchigiani sono stati autenti¬ 
ci padroni deH'mcontro Un 
impeccabile «Fetè» De Giorgi 
in Cabina di regia ha senato 
paltoni deliziosi per Causevic, 
Papi e Fracascia che lo hanno » 
assecondato olla perfezione 
In campo toscano invece solo ' 
Castellaiu. oltre al solilo Che¬ 
rednik sono stati all altezza 
della situazione Praticamente 
senza stona il pnmo set vinto 
agevolmente dagli ospiti Un 
po’ più combattuto il secondo 
con 1 fiorentini che sono addi- 
nttura nusciti a impattare (12- 
12). ma poi sono crollati sul fi¬ 
nale Il teizo è ultimo set è sta¬ 
lo un continuo nncorrere con 
biancocelesti che però sono 
nuscib solo ad annullare b 
match pomi alla Sidis menta 
lamente vittoriosa 


I 
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29 marzo 1993 


Parte a giorni la «glasnost» di Fiat Auto sui contratti d'acquisto 

«Patto chiaro» col cliente 


ILLEGALE 

FRANCO ASSANTE 

A distanza 
di sicurezza 




Rivoluzione nei contratti d'acquisto, maggiore tra¬ 
sparenza nel rapporto con il cliente. Fiat Auto lancia 
dai primi di aprile l’operazione «Patto chiaro» per i 
tre marchi del Gruppo. Prezzo chiavi in mano, tempi 
dì consegna, valutazione dell'usato, leggibilità e) 
comprensibilità del linguaggio i punti salienti. Tra- ; 
sferimento di proprietà al momento del saldo. Con 
l'iniziativa cambia il ruolo del concessionario. ‘i ; 


■i La Fiat ha impiegato pa- . 
tecchio prima di inmnaie la 
. maicia giusta;, ma adesso pro- 
. cede a,tappe forzate e a.tutto . 
campo. Ha ragione .Pàolo Can¬ 
tarella. rammintstiàtdre dele¬ 
gato di Fìat Auto; quando dice 
che la crisi del mercato '93 è 
pesante ma che il Gruppo tori-, 
nese i- pronto per la ripresa - 
prevista entro la fine del 1994. . 
Solo nell'arco di una. settima- ' 
na. Inlatti, La .Lancia ha pre¬ 
sentato la nuova gamma Cielta 
e subito dopo l’Alfa Romeo ha 
chiamato a raccolta la stampa . 
per tenete a battesimo tre nuo¬ 
ve versioni della «1 SS» (ne par¬ 
liamo in questa pagina, ndr ).. 


Ora Fiat Auto riempie un vuoto 
legislativo rivoluzionandoil 
contratto d'acquisto di una vet- ' 
tura, con la nuova iniziativa 
•Patto chiaro», volta a rendere 
più trasparente il rapporto con 
'iclienti. : I 

' £ questo uno dei punti do¬ 
lenti della catena costruttore- 
rete vendita e assistenza-uten¬ 
te. F'mo a ieri, ci spiegava re¬ 
centemente Cantarella, il con- ^ 
cessionario ha sempre avuto 
con l'acquirente un rapporto. 
assolutamente autonomo e 
privilegiato, nel quale la Casa 
automobilistica non aveva al¬ 
cun ruolo. Oggi, invece, il con¬ 
cessionario diventa un «inter¬ 


mediano attivo» nel rapporto 
tra Casa e utente, e la Casa 
stessa garante nei confronti del . 
cliente tinaie. • 

Sul piano pratico, questa ‘ 
‘ nuova interdipendenza si con- ! 
cretizza, appunto, nell'iniziati- ..i 
va «Patto chiaro». Questa, è 
; una nuova formula contrattua- , 
le che mette bene in evidenza, 
con un linguaggio semplice e 
. preciso e con una grafica leg- 
gibile, gli impegni sia dell'ac-. 
quirente (scritti in neretto) sia 
del venditore. ■ 

' Dai primi di aprile, chi ac- '. 
quista una vettura o un veicolo . ' 
commerciale Fiat, Laitcia o Al- ■ 
fa Romeo troverà un nuovo v 
modulo nel quale la vettura ' ;; 
scelta - precisa Fiat Auto - vie- .. 
ne innanzitutto descritta con - 
precisione in ogni dettaglio. ' 

; Questo pone fine - aimeno co- • ' 
si dovrebbe essere-all'andaz- -. 
zo per cui spesso e volentieri si 
finisce col prendere la versio¬ 
ne già presente nel salone o . 
più redditizia per il venditore 
. (generalmente più accessoria- '' 
ta o nel colore di carrozzeria r 
meno richiesto). Il concessio- i 
natio o la succursale si impe¬ 


gnano, infatti, a consegnarla 
«esattamente come è stata or¬ 
dinata ed entro la data stabilita 
ai momento delta firma del¬ 
l'accordo». ,, 

I tempi di consegna sono 
sempre stati motivo di esaspe¬ 
razione. Con «Patto chiaro» si 
stabilisce che anche nel caso 
di modelli mollo richiesti, per i 
quali l'attesa si allunga, «viene 
comunque fissata una data di 
massima» e che «trenta giorni 
prima della scadenza, il con¬ 
cessionario deve informare il 
cliente sulla data definitiva dei¬ 
la consona» e che questa «ob¬ 
bligatoriamente non deve su¬ 
perare un mese dopo il termi¬ 
ne concordato all'inizio». Qua¬ 
lora questo letto venga sfonda¬ 
to, del tutto eccezionalmente, 
il concessionario dovrà fornire 
al cliente un'auto sostitutiva. 

Altro capitolo denso di pos¬ 
sibili contestazioni è il «prezzo 
chiavi in mano», il nuovo con¬ 
tratto prevede che sia «stabilito 
in base all'analisi dettagliata 
deH'equipaggiamento richie¬ 
sto» e, soprattutto, «bloccato 
per le auto la cui consegna è 
prevista fino a tre mesi», che 


come SI ù detto dovrebbe esse¬ 
re il letto massimo di attesa. 
Stesso tempo (ci assicurano. 

'. posticipabìle in caso di ritarda¬ 
ta consegna) viene dato per la 
«valutazione dell'usato» sotto- 
scritta al momento del contrat- 
• to su apposita scheda, «salvo 
' cambiamenti in me^lo o in 
' ' peggio dello stalo d'uso della 
vettura». Ciò significa che. se 
. ' nel periodo intercorso dalla fir- 
ma l'utente ha sostituito delle 
parti usurate, queste andranno 
ad aumentare il valore dell'u- 
i' salo; in caso di danneggia- 
' menti, il relativo valore verrà 
,, sottratto, .xvt.,. • ■■ 

Un ultima precisazione, di 
>: non poco conto, rìguartia l’ob- 
bligo di comunicare all’acqui- 
.■ rente il numero di telaio «non 
appena l'auto è disponibile» e 
«il trasferimento di proprietà in 
coincidenza con il pagamen- 
’ : lo». In questo modo, cioè. Fiat 
Auto vuole garantire il cliente 
V da qualsiasi evento negativo 
' (di cui il fallimento del con¬ 
cessionario è il caso più ecia- 
: tante) intervenga nel breve pe¬ 
riodo necessario aH'immatri- 
colazione del veicolo. OR.D. 




H : Una delle norme più 
disattese dagli automobili¬ 
sti è la «distanza di sicurez¬ 
za tra 1 veicoli», sulla quale 
interviene il nuovo codice . 
della . strada, - all’articolo - 
149, per precisale ulterior¬ 
mente misure e sanzioni. r 
La giurispmdcnza formatasi 
sul vecchio codice aveva spe- ' 
cificato che «l’obbligo di osser- ^ 
vare la distanza di sicurezza si 
pone non soltanto in relazione 
al pericolo di tamponamento, 
ma anche in relazione a qual- . 
siasi situazione di perìcolo che ‘ 
possa scaturire da una marcia 
unidirezionale di veicoli a 
troppo breve distanza l'uno ' 
dall’altro» (Cass. pen. Sez. IV, ' 
12 novembre 1981, n. 1536). j.;' 

■ L’articolo prevede - a meno 

che non si tratti di strada con ' 
due o più corsie per senso di 
marcia e fuori dei centri abitati 
- che quando il divieto di sor- ; 
passo è limitato ad alcune ca- ' 
tegorìe di veicoli, i conducenti, 
di questi debbano tenere una j; 
distanza non inferiore a IfX) ' 
metri. v 

■ La distanza non deve essere • 
inferiore a 20 metri quando so- ' 
no in azione macchine sgom- ’ 
braneve o spargitrici; In tali ca-1 
si anche i veicoli che incrocia¬ 
no sorto tenuti ad arrestarsi se 
il prosieguo della marcia può ' 
ptortare ad un intralcio del la¬ 
voro effettuato da tali macchi- ' 


Il mancalo rispetto di tali 
norme comporta il pagamento ^ 
di una sanzione amministrati- , 
va da. 50.000 a. 200.000. '• . , 
Tale sanzione è di. 100.000 ' 
a . 400.000 (e la sospensione ■ 
amministrativa della patente ■ 

; da uno a tre mesi nel caso che ' 
si ripeta nei due anni successi- f'; 
vi analoga situazione) quando vi 
i danni prxxlotti al veicolo dan- 
; neggialo in conseguenza del if 
mancalo rispetto della distan- L 
za di sicurezza, sono di tale ‘l 
gravità da rendere neces.<;arìa 
la loro sottoposizione alla revi- : 
sione; la sanzione amministra- ;V 
tiva è, invece, da . 500.000 a . 
2.000.000 quando derivino le- ' 
.sioni gravi alle persone, sia che ii'. 
esse siano trasportate da chi • ; 
non rispetta la distanza di sicu- ' 
rezza, sia che si trovino sul vei- • 
colo tamponato o a terra. .«:•»; ■ 
Naturalmente il pagamento c 
della sanzione amministrativa 
: fa salva la eventuale condanna ' 

’ che il magistrato penale potrà 
irrogare per tali lesioni (che ri- / 
chiedono sempre la prsenta- - 
zione di una querela da parte 
del leso) o per la morte che ne 
consegue. . . '.si-V:''-,v..r 
- Infatti, anche se l'articolo è . ' 
impropriamente limitato al ca- v; 
so delle lesioni «gravi», parreb-1 
be assurdo escludere da tali 
■ conseguenze sanzionatorìe le ■, 

; lesioni gravissime ola morte, * • ■ 


Da 14,2 milioni 
a 21,2 i prezzi 
della nuova 
Opel Corsa 


A sei giorni dalla commercializzazione sul nostro mercato, 
la GM Italia ha reso noti i prezzi, chiavi in mano, delia nuova ' 
gamma Optel Corsa (nella foto, vista di fronte), la beriinetta 
due volumi tre e cinque porte che, completamele rifatta ■ 
„ nelio stile e nei contenuti, va a sotituire l'omonimo modello 
precedente. Diciassette complessivamente le versioni pre¬ 
poste all’utenza italiana a partire dal 3 aprile. Ijc motorizza- ■ 
zioni a benzina sono quattro (1.2 da 45 cv, 1.4 da 60 e 82 cv. 

1.6 plurivalvole da 109 or) e due queile a gasolio (1.5 aspi¬ 
rato da 50 cv e 1.5 turbocompresso da 67 cv). I prezzi chiavi ' 
in mano partono dai 14,2 milionidellal.2 tre porte in allesti- ( 
mento City ai 21,2 milioni della 1.6 CSi top della gamma. Per t 
le due versioni a gasolio il range di prezzi è contenuto tra i ( 
• 15.600.000 lire delia l.SD tre porte Swing e i 18.800.000 della 
turbodiesel5porteGLS. 


Renault Italia f Encomiabile Iniziativa, quel- i l 
Antva a criinla - la di Renault Italia che da 

enn^d d MilWld J questa settimana, con n be- 

col nuovo Codice nestare del ministero della *; 

I «lolla ctva/la . , . . Pubblica Istruzione, la colla- v 

' ■ .!! , borazione dell'Editore Cai-■- 

'-r ••• derini e degli insegnanti, en- 

tra nelle scuole per fare 

«educazione stradale». La materia, come si sa, farà parte del , 
calendario scolastico solo l'anno prossimo, ma per que- • 
sfanno nulla è previsto. Eppure proprio il 1“ gennaio scorso ' 
è entrato in vigore il nuovo Codice della strada. Ecco quindi 
l'idea della Renault Italia di portare a conoscenza dei «matu- f 
randi» (sono circa 540.000), e quindi prossimi neopatentati. . 
un agile libretto illustrato, divertente e istruttivo, con le iiuo- - 
ve regole del Codice. Il titolo è significativo; «Occhio ragaz- ;■ 
zìi». Insieme ad esso viene distribuito un questionario con il 
quale i giovani possono far sentire la loto opinione su vari | 
temi; da cosa si può fare per evitare gli incidenri o per rìduire >: 
finquinamento da traffico, a quali sono i più importanti di- f' 

‘ spositivi di sicurezza che un'auto deve avere. ‘ 


Incommerdo Dallo scorso week-end. con ; i 

le Skoda Favorit-. -' ^T 

» ««nvuB ■ avvi ■>. .. 3 ] py^blu-Q jono m ' 

Forman, Pick-up vendita in Italia le nuove ver- ' 

.. ' sioni, rivisitate stilisticamen- 

, ; • te e arricchite nelle dotazio- fi 
' ' ni, delle Skoda FavoriL For- ; 

man e Pick-up, equipaggiate S 
con un propulsore «pulito» di 1289 cc da ^ cv, dotato di 
iniezione e accensione elettronica. I prezzi chiavi in mano 
sono: 10.870.000 lire per la Favorit LX e 11.830.000 la CLX; ■' 
12.330.000 per la Fonnan LX e 13.310.000 la GLX; infine il - 
Pick-up costa 10.020.000 lire. Decisamente contenuti anche ' 

, i prezzi degli optionals per le due vetture: cerchi in lega (., ' 
460.000), tetto apribile (140.000), iavafari (135.000) e il 
«omfort set» (chiusura central'izzata. comando interno per 
l'apertura del portellone, consolle centrale lire 220.000). . : 


Tre Immagini della nuova Ibiza tre e cinque porte (nella foto a sinistra, in 
cui si notano bene anche la posizione alta del gruppi ottici posteriori e 
l'esiguità deà montanti tra finestrini e lunotto a garanzia della massima 
visibilità). Qui sotto, strumentazione di controllo e comandi raggruppati ' 
e a portata di mani.. .. . ... .. . - ■ 


Provata in Spagna la nuova gamma della compatta Seat. Il lancio in Italia a fine aprile 


un 


«Carattere mediterraneo e rigore mitteleuropeo». Ec- 
c<> ili "sintesi la nuova Ibiza. Gamma quanto mai am- 
pià'e «sicura», a cavallo tra i segmenti «B» e «C». Car- 
' rozzerìa a 3 e 5 porte, cinque motorizzazioni a ben¬ 
zina da 1.05 a 2.0 litri e una Diesel 1.9 litri, quattro li¬ 
velli di allestimento. Dalla prova su strada dubbi so¬ 
lo sulla versione' «base», troppo poco potente. In 
commercio in Italia l’ultima settimana di aprile. ; ; 



Un nuovo Coupé ,if; ' Una nuova Citroen ZX «Cou- 1 
ntf r la ritrn»n c- - P*’ “ airianca ai tre già in 

; commercio: ZX 16 Valvole, ì; 
JjC la 1.9 ; ’ -tV ZX 1.8 Furio e ZX 1.4 Avan- ■ 

Tiirhn iSìacaI ■ '“ge- Nella famigliola delie !■; 

■ ui vu < coupé di questa gamma en- ' 

. tra ora a far parte la ZX 1.9 ■ 
q-yfbo Diesel «Volcane» tre ; 
porte. La vettura monta il motore a gasolio con turbocom- ’ 
pressore XUD di 1905 cc che consente una velocità di 185 ‘ 
km l'ora e contenuti livelli di consumo; alla velocità costante ' 

. di 90 km/h percorre oltre 23 km con un litro di gasolio. Mol- j 
to completa la dotazione di serie che comprende, tra l'altro, ì; 
il servosterzo, la chiusura centralizzata, vetri elettrici, tergila- 
valunotto, cerchi in lega e volante regolabile in altezza. Abs. 
condizionatore e tetto apribile sono disponibili su richiesta. 

Ilprezzochiaviinmanoédilire23.800.000. f':' . 


- MB ALMERIA (Spagna). I con¬ 
trasti forti della brulla terra an- . 
. dalusa vicina alla costa e un ; 
cielo blu come pochi sono lO' ' 
scenario voluto da Seal per far 
' provare alla stampa'specializ¬ 
zata la nuova gamma Ibiza - . 
carrozzeria 3 e 5 Ipoite,; cinque r 
motorizzazioni benzina e una 
1.9 Diesel, quattro livelli di alle-. 


' stimento - che, come altre, del 
■ precedente modello non con¬ 
serva praticamente niente. 

«Carattere mediterraneo e ri¬ 
gore mitteleuropea, cosi VI- 
cente Aguilera - direttore svi¬ 
luppo prodotto e capo centro 
tecnico di Martorell. la nuova 
fabbrica Seat dove viene pro¬ 
dotta la vettura, quest'anno al 


ritmo di 1000 unità al giorno - 
ha sintetizzato la «filasolia co- - 
struttiva» della nuova Ibiza. E - 
infatti il «temperamento» dimo- 
strato in strada da questo mo¬ 
dello . richiama immediata- - 
mente il flamenco, il «sangre . 
calienle» della gente di Spa¬ 
gna. Carattere Torte, volitivo, 

. pieno di brio dei motori sia a 
benzina sia Diesel (cilindrate ' 
da 1050 a 2000 cc, potenze da , 
45 a 115 cv), con l'unica ecce- .' 
zione della motorizzazione . 
d'attacco l.OS litri a benzina i 
cui 45 cavalli erogati sono - 
troppo pochi per spingere una 
vettura che in ordine dì marcia 
pesa 970 chilogrammi (995 kg - 
la versione 5 porte). Un peso ' 
notevole per una due volumi 
compatta, dovuti in gran parte . 
agli interventi per rendere 
quanto mai sicura e indefor¬ 
mabile la cellula abitativa, c v 
soprattutto alle nuove dimen- ' 


sioni - è lunga 3813 mm, larga 
1640 e alta 1424 min; il passo 
misura 2440 mm e la carrcg- ' 
giata anteriore 1429, la poste- ' 
riore 1394 mm -che pongono ;■ 

' la Ibiza in una fascia interme¬ 
dia tra i segmenti «B» e «C». - 
Se il temperamento dato ai , 
motori Volkswagen è meditcr- ,'v 
ranco, decisamente teutonica 
è la «veste» studiata da Gioiget- 
to Giugiaro, percui una rivista ;>. 
specializzata spagnola'titolava ' 
«La nostra piccola Golf». La .; 
carrozzeria con la linea di cin¬ 
tura ■ alta' - sottolineata dai 
gruppi ottici posteriori a filo ' 
del lunotto, alto ma di ampie 
dimensioni tanto da annullare 
praticamente il classico «ango- ; 
lo morto» a tutto vantaggio del- ) 
la visibilità - lascia liirera una ' 
notevole, pesante, superficie 
di lamiera. Ma, a detta degli -. 
spagnoli, questo conferisce al- 


Àlfa Romeo: tre nuove versioni 1:7 T.Spark; 2.0 e 2.5 turbodiesel 

Gamma 155 più ampia e ricca 
su suggerimento dell’utenza 


la Ibiza un senso di grande so¬ 
lidità che dovrebbe far presa. X' 

. » Quanto al «rigore mitleleu- 
ropeo» basta osservare la cura 
nelle finiture e negli allestì- 

■ menti (sono 4: CL per le ver- ■' 
sioni I.OSi. I.3i. I.9D; CLXpcr,; 
1.31. 1.6i e I.8i: GLX per 1.3i. : 

- 1,6i. 1.8i e 2.01; e infine GT 2.0i ; ' 
' ai top della gamma) per cui ad 

esempio i due parasole sono j 
> provvisti sia di speccliietlo di ~i. 
cortesia sia di lascia portacar-.)' 
te: il rispetto ambientale che si 
' concretizza nel 96% di ricicla- 
. bilità, nella verniciatura ad ac- 
qua, nell'assenza di Cfc e altri /: 

■ elementi nocivi, negli oltre 8 ~ 

: milioni di chilometn percorsi - 

' nelle più disparate condizioni ?. 
climatiche pnma di ntenere la > 
i Ibiza ecologicamente compa- ' 

. libile., . - . • - 

- ■ Al verbcc del «rigore», poi. è 

il livello di sicurezza attiva e - 






passiva assicurato alla Ibiza da 
oltre 50 prove di crash (anche 
non contemplate dalle norma¬ 
tive) , dalla struttura rigida, dal¬ 
le doppie bane d'acciaio nelle 
portiere, dall'uso di materiali 
non scheggiabili nell'abitaco¬ 
lo. dal piantone dello sterzo 
deformabile, dalla disponibili¬ 
tà di ABS e air-bag su quasi tut¬ 
te le versioni (proprio come il 
scrvosteizo e il volante regola¬ 
bile), e inline da un servofreno 
di climcnsioni maggiorate. Un 
elemento in più di sicurezza è 


poi la ricerca della «minima 
aggressività» del design per li¬ 
mitare i danni ai pedoni in ca¬ 
so di investimento. ' ■ ■ ■ <■ 

: In conclusione, ' possiamo 
' dire che alla Seat hanno ragio- 
. ne di essere orgogliosi del loro 
lavoro. Spenomo ora che pn- : 
ma della commercializzazione 
- prevista in Italia l'ultima setti¬ 
mana di aprile - e «saputi i . 
' prezzi della Opel Corsa», fac¬ 
ciano bene i conti e proponga¬ 
no un listino concorrenziale. - 


ZX operazione ; Una interessante iniziativa di : 
«««tato»*Il®'"® rende ancora: 

. più appetibile la gamma dei-' 
condizionatore . la berlina media ZX. Con l'o- 
a l%fMÌ AflA Uro . peiazione «estate», infatti, la : 

a 9VV.VVV lire ■■ filiazione della Casa fraixie- 

. .sposizione su tutte le veisio- 
ni della gamma ZX il condizionatore d'ana a sole SCXl.OOO li¬ 
re, Iva compresa. E per rendere l'operazione piu chiara ha 
rifatto il listino prezzi chiavi in mano di tutta la gamma <on- ' 
dizionata», che va da 17.419.220 (1.4 Avantage 3 porte) a 
27.729.380Iire(2.0Volcane). -- ,, >, ,■ v : - 


Dai test di Pirelli e Monroe 


Tre nuove motorizzazioni si aggiungono nella fami¬ 
glia. 155 Alfa Romeo. Sono la versione d'attacco 

Twin Spark di 1.7 litri benzina, brillante ed «econo¬ 
mica», e dué turbpdi^l di 2.0 e 2;5 litri dalle buone 
préstaziònì é òttima' insohonzzazioné. : li lancio 
commerciale in Italia il 3 aprile. Miglioramenti stili¬ 
stici e di allestimento su tutta la gamma. Dotazioni 
di serie più ricche, suggerite dalla clientela. . ; ; 

■ DALNOsmo INVIATO 


M RIMINI. La famiglia 1S5 
cresce. A poco più di un anno 
dal lancio in Italia della berlina 
: media del segmento «D», TAIfa 
' Romeo annuncia un parto tri¬ 
gemino che porta a 8 le versio¬ 
ni disponlbifi, dal 3 aprile, sul 
nostro mercato. Alle già note 
1.8.1.8L e 2.0 Twin Spark. «VS» 
con II motore sei 'cilindri di 
2492 cc da 166 cv e la integrale 
•Q4»2.0litrida 190cvdicuiso- 
no state vendute nel corso del 
' 1992 40 mila esemplari ;(e bi-' 
sogna tenere conto- che sui 
pruKipali mercati esteri la ISS 
. è attivata nell’ultimo semestre 
dello scorso anno), si aflian- 
cano ora una nuova motoriz¬ 
zazione d'attacco di 1.7 litri 
benzina e due versioni a gaso¬ 
lio con motore turbocompies- 
so di due litri e due litri e mez¬ 
zo. ' .. 

Con la Twin Spark 1.7 la Ca¬ 
sa di Arese ha abbassato la ci¬ 
lindrata minima della gamma 
da 1773 a 1749 cc trovando, 
però, un giusto equilibrio tra 
prestazioni e consumi (nel ci¬ 
clo urbano sopra i 10 km per li¬ 
tro), che non penalizzano af- 


. fatto la nuova versione come 
' abbiamo potuto . constatare : 
.' sulle strade dell'entroteira ri- 
minese, e tra jprestazioni e . 

■ prezzo (25.245.550 lire, chiavi . 
■' inmanoy 

. Il motore bialbero di 1773 cc ; 
infatti eroga una potenza di. 

115 cv a %00 giri (la potenza ; 

' specifica di 67,5 cv/litio è la > 
più aita del sottosegmento nel r< 
quale si colloca questa veisio- ( 

' ne). di soli 14 cv inferiore quel- J ; 
'/ la della T.Spark I;8. Inoltre, di- / 
spone di una coppia di 152 
l^m a 3500 giri che presenta : 
. una curva- costante nel range 
j--' di regime compreso Ira 2500 e ' 
5500 giri/minuto ed è addirit- 
tura superiore a quella del mo- 
tore 1.8 al di,sotto dei 2000 giri;. 
Lil che garantisce un'elevata 

■ elasticilà di marcia e la brillan- : 

... rezza ai bassi regimi. La veloci- 

tà raggiungibile è di 191 km/h - 
' e accelera da 0 a 100 km/h in 
ll,8secondi. 

; ■ Molto interessanti anche le 
'- due versioni turbodiesel con ■- 
.. intercooler, entrambe ecologi- ; 

' che (senza catalizzatore ma 


con dispositivo Egr di ricircolo 
. dei gas di scarico), ed entram- 
■ be brillanti e ben insonorizza¬ 
te, in vendita rispettivamente a 
27,304.250 e 31.528.750 lire, 
chiavi in manoi La 2.0 litri si di- 
: stingue per economicità di ge- 

- stione (consumi contenuti in 
5,1 litri/100 km a 90 orari co- 

, stanti, 7,0 a 120 km/h e 7.1 nel 
ciclo urbano) nonostante le 
buone prestazioni (92 cv, 19,4 
kgm a soli 2400 giri, 180 
km/h), mentre la 2.5 Titri si ca¬ 
ratterizza proprio per le presta¬ 
zioni 025, cv. 50 cv/litro, 30 
kgm, 195 km/h e 10,4 secondi 
per raggiungere i 100 km l’ora 
da fermo) che la pongono.al 
vertice tra le vetture a gasolio 
del segmento. 

Il completamento della 
' gamma e gli ammodernamen¬ 
ti apportati alla carrozzeria e 
agli allestimenti dell'intera «la- 

- miglia» 155 - spiegano i diri¬ 
genti di Arese - sono pratica- 
mente stati voluti dalla cliente¬ 
la stessa. Sulla base dei sug^e- 

: rimenti degli utenti e da un'in¬ 
dagine sulle richieste di optio- 
-nal più frequenti all'atto 
dell'acquisto sono infatti state 
.. apportate, ad esempio, alcune 
modificazioni stilistiche come 
l'adozione su tutte le versioni 
della più aggressiva mascheri¬ 
na montata dalla «Q4», però 
con cornice cromata, e di re¬ 
trovisori esterni con calotta in. 
colore carrozzeria. Altre modi-, 
fiche riguardano l'allestimen- : 
to; nucm rallinati velluti per 1 ri- ' 
vestimenti dei pannelli-porta e 
dei sedili fquelli anteriori ora . 
tutti regolabili In altezza e nel- 


Arriva «Brio» 
Sport Wagon 
per il tempo 



Ammortizzatori sGariGhi: 
periGolose 3 auto su 4 


La 155 Twm Spark 1.7 con la nuova mascherina della «04» 


■■ L'attenzione alte esigen¬ 
ze dimostrate daH'utenza ha 
indotto la Casa di Arese a lan¬ 
ciare sul mercato una nuova 
versione della fortunata serie 
Sport Wagon con la quale si 
arricchisce ulteriormente . la 
gamma della station wagon 
còiripatla Alla Romeo nata nel 
1984. La Sport Wagon Brio che 
ora viene proposta è una ver¬ 
sione speciale della 1.3ie L, 
che per i suol specifici conte¬ 
nuti risponde alle aspettative 
di quella parte di clientela del¬ 
le «famigliali» che desiderano 
disporre di una vettura ugual¬ 
mente adatta all'uso quotidia¬ 
no e al tempo libero. - . \ 5 

.Le novità sul piano estetico 


nguardano la disponibilità di 
tre raffinati colon metallizzati 
di caiTOzzcna-grigio canna di 
I:; fucile, rosso bordeaux e verde 
. Mirto -. di barre portatutio ne- 
? re applicate al tetto, del tetto 
: apribile compreso nella dola- 
ì zkme di serie e di sedili di tipo 
S; sportivo confezionati con tes- 
suti eleganti (fasce interne in 
, : scamosciato). Nella dotazione 
di serie rientrano anche la pre- 
, disposizione stereo con im- 
' : pianto a sei altoparlanti, gli al- 
zacrìstalli elettrici anteriori, il 
I tergilavalunotto, la ; clilusura 
£ centralizzala, il sistema di cli- 
matizzazione con (unzione di 
■' ricircolo. La versatilità d'uso è 


sottolineata dalla maggiore ca¬ 
pacità di canco che péassa dai 
" ■ 430 dmc con cinque persone a 
bordo ai 1350 dmc a sedile |x>- 
. sterlore (sdoppiato di serie) n- 
ballato. Il vano di carico inoltre 
.>■ è dotato, sempre di serie, di 
/ tendina copribagaglL II tutto 
■ per un prezzo chiavi in mano 
; ' che la Casa definisce «molto 
y contenuto». ■■ ■. ■ 

; ) Per quanto riguarda la mo- 
L'torizzazione, la Brio monta lo 
stesso propulsore della 1.3ie L 
/ da cui è derivata; il quattro ci- 
■; .llndri boxer di 1351 cc (90 cv, 
11.8 kgm, 177 km/h), cataliz- 
/ zato, dotato di gestione elettro¬ 
nica integrata dell'Iniezione 
multipoini e dell'accensione. 


Tre quarti degli automobilisti italiani, secondo una . 
recente indagine, non hanno mai cambiato gli am¬ 
mortizzatori della loro vettura. Eppure ammortizza¬ 
tori efficienti sono essenziali per garantire la tenuta 
di strada e la frenata, per non dire del confort di gui¬ 
da. Almeno l’usura dei pneumatici dovrebbe consi¬ 
gliare il controllo degli ammortizzatori. I risultati di 
test effettuati dalla Monroe e dalla Pirelli. ; • 


FERNANDOSTRAMBACI 


l'appoggio lombare), i reirovi-. 
sor! esterni regolabili elettrica- 
: mente e con disirosilivo di sbri¬ 
namento, i fendinebbia (a ri¬ 
chiesta solo sulla 1.8 T.Spark), 
il correttore dell'assetlo fari 
azionabile dai posto di guida, ; 
e il passaggio sci nello schie¬ 


nale posteriore. Inoltre ora an- , 
che la I.8L e la nuova TD 2.5 : 
sono fomite di serie del «heck - 
. System» (per il controllo delle 
■ fun-zioni principali della vettu- , . 

. ra)- ■'-• ... . . ... . ■■■■'/ 

. Sempre in base a questa in- ' 
dagine l'Alfa Romeo ha deciso - 


di inserire nella lista degli 
optional anche un «pacchetto 
sicurezza» che mette a disposi¬ 
zione per 800.000 lire, chiavi in 
mano, l'air-bag (eurobag) al 
volante e i pretensionaiorì per 
le cinture di sicurezza anlerio- 
ri.«qm nR.D. 


■B MILANO. Tre automobitisti 
italiani su quattro, secondo 
una recente indagine, non 
hanno mai sostituito un am¬ 
mortizzatore della loro auto¬ 
mobile. Il restante 25 percento 
li fa controllare o sostituire 
ogni 20 mila chilometri. E’ evi¬ 
dente che questa esigua mino¬ 
ranza sa che gli ammortizzato¬ 
ri diventano parzialmente inef¬ 
ficienti, a seconda del modo di 
guida e di impiego dell'auto, 
tra i 30.000 e i 50.000 chilome¬ 
tri e sa anche che ammortizza¬ 
tori inefficienti sono sinonimo 
di insicurezza nella guida. E' 
dunque ai trequarti degli auto¬ 
mobilisti italiani che dovrebbe¬ 
ro interessare i test svolti dalla 
Monroe (produttrice di am¬ 
mortizzatori) e dalla Pirelli 
(produttrice di pneumatici) 
per analizzare le conseguenze 
del decadimento degli ; am¬ 
mortizzatori - sull'usura À dei 
pneumatici e sul comporta¬ 
mento su strada delle automo¬ 
bili. . ■ ■ 

I tecnici delle due Case han¬ 


no illustrato in una ponderosa ' 

; . conferenza i risultati delle prò- ‘ 
/ ve effettuate, mettendo in risai- 
(; to i fenomeni accuratamente : ' 
j registrati .facendo viaggiare 
9 contemporaneamente due - 
S Rat Tipo D 1.700 cc. che han- 
f no percorso ciascuna 9.601 
r' chilometri, l'una viaggiando 
' con ammortizzatori nuovi, l'al- J 
!'; tra utilizzando ammortizzatori / 
' efficienti al 65 percento, ossia 
' ! in uno stalo migliore di quanto ' 
non avvenga sulla maggioran- > 
za delle vetture circolanti in (■-' 

■ ■ Italia. • 

Sono stati messi a confron- / 
to. in condizioni di guida su ! ^ 
asciutto e di guida su bagnalo : 
k a velocità tra i 130 e i 90 lon/h, : 

: gli spazi di frenata, il confort vi- 
. brazionale, il confort acustico, / 
la quaritìtà di usura dei pneu- - 
! malici, la qualità deH'usura e i, 
tutta una serie di parametri an¬ 
cor più specialistici, quali l’a- ' 
quaplamng sul diritto e in cur- 
va e via elencando. A prova 
' conclusa, si è evidenziala una i - 


maggiore usura del 10 percen¬ 
to dai pneumatici della vettura 
che montava ammortizzatori 
non perfettamente efficienti. 
Ma, quel che più conta, la pro¬ 
va ha evidenziato una maggio¬ 
re insicurezza di guida dell'au¬ 
to con gli ammortizzatori par¬ 
zialmente scarichi, r 

Inutile entrare nei dettagli, 
ma basti ricordare che un col¬ 
laudatoré provetto (e non un ' 
normale automobilista) gui- ■ 
dando un'auto con ammortiz- ; 
■zatori parzialmente scarichi. , 
effettuando la classica gimea- ) 
na con birilli e 30 metri, già al • 
teizo birillo non mantiene il ■ 
perfetto controllo dell'auto e 
non riesce ad evitarlo. Si ricor¬ 
di ancora che con ammortiz¬ 
zatori inefricienti io spazio di 
frenata si allunga .pericolosa- . 
mente, anchedel 10 percento; 
vale a dire che a 80 orari oc- . 
corrono almeno 4 metri in più ; 
pjer fermarsi. Non si dimenti¬ 
chi, infine, che ammortizzatori ; 
inefficienti vanificano anche la 
presenza deil'ABS, che funzio¬ 
na sulla base di parametri che 
prevedono una regolare ade- ^ 
renzadelle ruote. :.T»> ...• » 

Tutto questo per non din- 
che una rapida usura dei 
pneumatici si trasforma inevi- : 
labilmente in una spesa ag¬ 
giuntiva, spesso superiore a 
quella necessaria per sostituire : 
gli ammortizzatori. Meglio 
dunque far controllare gli am-. 
monizzatorì ogni 20 mila chi¬ 
lometri. : - . . - ■ • 
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L'INDULGENZA 

• L,* .1 : 1 - .'. Ir, r.,' • ■ . . . ' v.. i 

i‘ ""'M 'V ■ >" >’ ' ' 1 ' • v 'Hi 

yofiOrvsapete dicosasto parlando. Èchiaio. » 
'CndeteclKC’«ntriconlerate. ■ ' 

cdl nimerochlusoecon le tasse. ' 

NÓI c’è da stupirsi. Dal benzinaio e in galera 
e,udiscotecai)on SI concede nessuna indulgenza. . 
.S^letesaperlo.anchein.passato .' 

; erameglio non.farci gran conto, nei letti d'ospedale, 
sulcampidibattagliaenellestazionideicalvari. " 
,!M«stiQ 0 uracolo; solo uno di quei misen trucchi - 
-icoiiciillkjomoa'mefnoiiad'uoinofregallsuo ' ‘ ■ 

'^Uteìmo. Un modo dldlre antiquato, ' 

'nimt'altro. Eppure mi piacerebbe .' 
trsmettenrela, tanto per lare, questa lormula magica, - 
PjfChèèquasIperfetta: indulgenza pienana . < > . , - 
{^.tutteletemporaliedeteme. ■ - <■ 

.Ili l'aliro, dipendesse da me concedeivela, - 
. -'Vivreste di'ceito, poveri disgraziati. . • ' 

:• i.Vi r-'-’-'y 

.1 jJ . .. ..I . (óaLafurtadellacaduat/i.SE) -.t 

RbEVUTI 

Ip orbe a Sivi^a 
qaìtre sconfitte 

~ omsTB pivifrÀ 

i:,t; '.MI.'.I.J . .m: 

£ inito di leggere II II-. nozze in casa», di recente pub- 
.bto di Poppino Fio- blicato da Einaudi, dove.la pò-. 
„ ri •Uomini, ex», si. litica e la storia sono invece dl- 
jsaiebbe presi dalla scoste sullo sfondo della nasci- ' 
i ..voglia e daUft/iettap tadi'un'amore^diglteal fiume,'' 
■■.p 3 lwcontfdllard,)r diM dOi^te in'lrit!or|a;'N(a'cI'«jp-. 
homiiauwntldVidltve-ci no"c^ri'luttò|.il,'nèidfiirho'de(:,'^ 
' ; rifare' le' date, di 'scoprire gli' roppre^ònè e deF.'itigannoI'‘ 
ed'r Chi eiano' queglf uomini,'' ;' Una lettura sussidiarla..., . ; -. ; ' 

' ' d4% 'Sono flrlllli comev^yhih'- Nella-vicenda dei comunisti 

nf'Magari; con. ^ùalché rim-italiani a Praga entra anche Ar- 
p^tó|.'Pf;rchè.(;^Icimo di lo- : - thur KoesUer, quello di <6uio a 
■ rq'i 'èstaiii'Ucqiuito o av^em-;;. mezzogiorno»,di cui 11 Mulino 
rr^'potutò.jncòntràó'lo' in„un ' pubblica ora «Dialogo con la - 
c 0 doio|dl,questo.gbinale:o',. morte»,.dopo aver presentato 
djquestoi paàtito: o.di.'questa con gran merito «Schiuma del- 
’. njìtraiStoiiacomun& Per.chie-' ' ' la terra»,-«Fleccia nell'azzurro» 
dR,>persapere:qualche'cosa. ; e «Ui scrittutàinvisibilé». C'en- 
dj>lù.'per capirei'perrestitiiire .' tra per una ragione particolare 
. i bhtomi giusti a'VIcende'che '.' e per unagenetale. Come rac- 
. clono'sempre alpipme remo: ;. conta Marcello Flores nella ric- 
t^cònflnàte''in' un'èpica del- ' ca prefazione, Koestler era sta- 
rntilascismó, ;l', déll'ràittmpe-' to agente del Comintem al sen 
rifemò, .' delrànUCapitalLsmo, ; vizio del «genio della propa- 
e^etera eccètera che i tèmpi ' ganda comunista» Willi Mun- 
P^nti'cifaiebberogiudicarè'.zenbergedelsuocollaborato- 
«mllsarcasmO'dei'VincenU- u • re;Otto, Katz, Munzenbeig fini, 
Menebbei.vogiiru..ma si.iiar.r assassinàtò da sicaH,staliniani.' 
- rpbe un'torto a Peppino Fiori :. nel 1940. Kàtz fu uno degli.im- 
. «con «Uomini ex» tu voluto . putati del proc^so Slanslq', e 
snvere un romanzo', un ro- fucondannato amorteperes- 
ihnzo al confine con la'ileo- sere stato, «spia inglese» e 

. sjlizione-stotica accurata, ma . «agente sionista». Il processo si 
. sinpre unlopeni dove la crea- : svolse in Cecoslovacchia nel 
" dfùl.neUa Krittura e .nefdise-'. . 1952, Otto Katz insomma a dar 
, '^;della;tiaina.è.dél!'[>èrso- .1 cotpoaquellateoradeU’asse- 
.Jij^i.,halaparte'dècl^>^per : dio imperialista, popolato di' 
'r^huiici Uiu..verità, . magari . imperialisti veri ma anche di 
alo .impressionistica,., che Mia. ; fantasmi e di nemici inventati. 


^Verità come .«generosità» e , 

’ «està» di chi vive il sociali- . 

' sto come «anelito morale», di - 
4 |i'ha mani, pulite; di chlpaga ; : 
! ' ampie di persbiìa;..VeritÀ cru- 
. e come^.«loritar«nza».'.Quei .. 
omunìstljtaliaiiiche,vivono a .. 
paga sonò lontarii per i chilo- •; 
tetri e soprattutto nel'tempo. : 
tmbrand'ìrnrhobìll.'À’dàie ,ff ’ ‘ 
' ' anso dello scoirère'dègli aririi . 
'. ono piccole notizie estranee. ..■ 
. Ititolo di un film, di una rivista 
lusicale.iihnome di un regista, i 
: bro vivono nella condizione 
à esuli, assediati,' spiati, in at- '' 
' (sa di un-eventOi-inpreda alla ' 
irò scelta di camplo. Everreb- 
’ le di utilizzare il titolo del .ro- ' 
lunzo còme uria parentesi: 
^icbè.uomini e(a(io..$tati airi-..;,, 
• iil^';^tòriùnoad;esserk>;aila ■ 
liner quaJlno^|'";diIettole^an-. 

' nttocia'.chei'.sè «Italia oggi» èra 
stmia radio pirata delsociail-. 'i 
siAOUr della dernocrazia-wisoA; 
rilBlla'ròia lo sarebbe diventa- ' 
la verso la Cecoslovacchia. A : 

- I^a erano, da pocol.entrati i ■- 
. carri aiH«tlSO"rtetid;„ijj ',S.jVV.A'';; 
I ji cantinnjàCiisnttiMinw^ 
verità: dpUa storla'è.del.'rbman'- 
zó. Fine di un’ìlhisioneffine di 
una foltezza dicaite nella qua-'. ' 
lesi erano'rintanatl:NelrOman- : 

. zo c'e in più la città: una'pie-. - 
’ senza lieve;' strade, ' pemorsl: ' 
qiiaMlte^ tnònùmenlo," i''1ocai]r. 

' pubblicL'lè.'àbltazIohi.'Mà'que-' . 
sta cittànesce.a.daiie la.sen3a;. ’ 
zionejWìdna.vita-dhiewa' dà- 
qoella dei comunisti assediati : ; 
’ nègli uffici della radio. Ci sono . 

leco^'-t^hè^i.ila periuria:(U.v 

caserferlonwiririle caule-delia". < 
géntar gplnibontri, le bicchieta- 
te«Mi'toma'in'menle.Hrabal. il v: 
grande praghese, e il suo «Le 


nozze in casa», di recente pub- 
blKato da Einaudi, dove.la po-. 
litica e la storia sono invece di¬ 
scoste sullo sfondo della nasci- ' 
ta'di'un'amore^di glteal fiume,'' 
drb^fe in'lrAttora;Ma'ci'«io-„ 

n&|ci 9 ri'tuttòl.il.'hèiofiirrio'dèlv 

l'oppressione e den'ihganno;','. 
' Una lettura sussidiaria... 

Nella-vicenda dei comunisti 
italiani a Praga entra anche Ar- 
' thur Koestler, quello di < 6 uio a 
mezzogiorno»,di cui li Mulino 
pubblica ora «Dialogo con la - 
' morte»,.dopo aver presentato 
; con gran merito «Schiuma del- 
' la teira«,;«Fieccia rieU'azzuiio» 

; e «La scritturà Invislbllè».Cen¬ 
tra per una ragione particolare 
; e per unagenetale. Come rac- 
, conta Marcello Flores nella ric¬ 
ca prefazione. Koestler era sta¬ 
to ^ente del Comintem al se^ 
vizio dei «genio della propa- 
' ganda comunista» Willi Mun- 
1. zenberg e del suo coUaborato- 
' re ;Otto, f^tz. Munzenbeig fini 
' assassinato da sicari ,'stàlmlanl.' 
nel 1940. Kàtz fu uno degli.im- 
. putati del procMSO Slanslq', e 
fu condannato a morte per es- 
,' sere stato. «spia • inglese» e 
. «agente sionista». Il processo si 
: svolse in Cecoslovacchia nel 
V 1952. Otto Katz insomma a dar 
! corpo a quella teoria dell’asse- 
dio imperialista, popolalo di' 

. imperialisti veri ma anche di 
; fantasmi e di nemici inventali. 

■' che «arma» i comunisti di Fiorì. - 
Poi .Koestler, che'è! grande 
. scrittore (e 10 dimostra in que- 

- sta «memoria» della Guerra di 
: Spagna,, •memoria» diaiistica 
,' . di un condannato a morte in 
, altesadi esecuzione) ed è so- 
.. pràttutto un'altra faccia. La 

faccia di chi ha esaltato il dub-. 

' bio Craentreuno.deipeisonag- 
‘ ■■ gl ; di ; Roridice: *€01 • dubbio 
'.!non rriuovt niente, non sposti 
-un paracarro d'un iiietro, è 

- questione vecchia, è sempre 
andata cosi»), di chi si sottrae 

:,' all’ideologia, di'ch i respinge il 
' Partito padrone di tutto; di chi 
'-rifiuta centralismi democratici. . 

' Koestler aveva visto la guer- 
' radi Spagna, che era stala una 
. specie di campo di prova per 
„gJi, intellettuali di mezzo, mon- 
: do (Orwèll; Malraux^’Hèming-v 
■-way),'per.rimpègno'politico,' 

‘ per la scelta di stare con il prò- ; , 
'letariato 'fsenz’essere magari ' 
y/comunista);. Di^ che la pri- 
glorie arStvìglia:l‘aveva obbli- 

- gaio a riflettere su quella espe- 

- riènza. Fri. un esercizio della 
/ critica,, (ino alla decisione, nel 
'.'^’^.'Oimàl'dUIusasl'la notizia 
//dèUe. puighe.'slaliniane, di la- 

- sciare il partito comunista. - < 

' ■ Achl ha visto tanto da lonta- 
, no le storie degli uomini di Ro- : 
rio quella di Koestler resta dif- ; 
' fìcUe comprendere le diversità ' 
del percorsi e delle ragioni. •' 
«Dialogo con .la jnorte» ha ; 
’ una.dedicai al «oldaiino» Ni- ; 
coiàs, fucilato giovanissimo ' 
; dai franchisti. Aveva combattu- 
. 'lo nel fronte antifascista per / 
, una promessa:;! comunisti gli ' 
'. aviebberoinsegnalo a leggere. - 
ArtlunrKoeMler < ■ 

«Dialogo con la morte», il Mulk 
-no,pagg.240, lire 30.000/. 
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«Essere poveri impedisce di scegliersi i propri nemici». 

ANDRE’MALRAUX 


IN FONDO AL POZZO: gli Oggetti materiali, il tempo, la letteratura in un 
fondamentale saggio di Francesco Orlando.' tre domande: risponde 
Raimondo Vianello. stupori del mondo: le «risonanze» di Giampiero 
Comolli. FLAUBERT: visto dalla nipote, plagio: ci scrive il professor 
Antonio Villani, citta mercato: l’antropologia nella realtà urbana. 
OQOETTi SMARRITI: Bellocchio su Bemanos. craxi: ascesa e declino 
di un leader, sudafrica: voci dopo l’apartheid 


Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Plvetta. Redazione: Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capucc* 


Giuseppe Fiori racconta in un romanzo la vicenda di quei comunisti che 
nel dopoguerra si rifugiarono a Praga: Alle spalle atti à eroismo, episodi 
oscuri, fatti di sangue. ;Un destino corale nel segno della sconfitta 

Uomird e rossi 




N - on hanno nnun- . 

' ciato a essere uo- . 
mini, non sono ex - 
uomini; semplice- 
' mente non si-sen- 
tono più definiti y 
dalla piopna appartenenza 
ideologica e dalla propna mili- 
tanza politica, hanno scoperto - 
che la loro vicenda esistenzia- v 
le ha smesso di dipanarsi al-, . 
l'interno delle coordinate che , 
ne hanno scandito il corso per m- 
tuttl gli anni della giovinezza e 
della maluntà. A questi uomini 
ex Peppino Ron ha dedicato il " - 
suo ultimo libro'- Uomini ex. 

Lo strano destino di un gruppo 
di comuntstt rfa/ianf- i>er resti¬ 
tuircene la stona, una biografia 
-di gruppo che li ìnsegue pnma -. 
-con accenni'seami e incteni y 
-,niel.petcorsl.di foimaizioneK. 
nelv loro l'drveotare,/«uomini», ', 
pobH iftcmodoitnè-xiisteao.iei» 
conunananazionepiùriiHuàa I 
- nella lunga parabola-che ce 
li consegna, alla fine.''nella 
nuova identità di «uominl ex». ’ ' 

Il gruppo è quello deicomu- ' 
nlstl italiani rifugiatisi a Praga '-i; 
negli anni dell'immediato do- / 
poguerra. qualche migliala, di v; 
cui perù solo 466 Illegali, co- 
strettì. ad espatriare perché , - 
condannati o inquisiti dallà- 
giustizia italiana. Nelle loro,', 
scelte c’è una insistita «corali-..,. 
tà», alimentala dai comuni rìfe- . ' 
rimenti generazionali e delle ;, 
esperienze ^ drammatiche e .. 
cruente in cui tutti bruciarono -. 
in un attimo le energiegiovani- y. 
li che in altre vite «normali» si v 
distribuiscono più armonica- 
mente lungo l'arco di anni. Gli ' ; 
uomini èx furono costtètti'à di-' ' 
ventare uomini in fretta e furiai i 
iiKalzati'dagli eventi grandiosi 
che scandirono la seconda . 
guerra mondiale affenandone > 
le estetenze per scardinarle •' 
-dalle loro piccole storie indivi- ' 
duali e scaraventarie nella for¬ 
nace incandescente v della ' 
grande storia. Oa-quei tempi di > : 
ferro e di fuoco risultarono 
temprati, ma aiKhe segnatt . 
con una sorta di marchio che -y 
ne avrebbe esaltalo la diversità 'i' 
dagli altri e la somiglianza tra ; 

, loro, fi'.-/ ' ■ '■ 

Lascrìttuia di Rori non si la- ' 
scia appiattire su questo sce- 
nario. A quegli uomini le sue ' 
pagine restituiscono carne e >■ 
sangue, scavandone i singoli 
caratteri, secondo le cadenze y; 
di una rappresentazione'tea- 
troie che di volta in 'volta' ;!! ' 
chiama alia ribalta 'uno ad y 
uno, facendoli uscire dal coro ' - 
per un attimo per poi riconse- < 
gnarli allo scenario sul fondo. 
Ogni personi|ggio è IdentificaT >- 
to - come in tutti i gruppi pre- V 
valentemente maschili che si. 
formano in una caserma, o in '■ 
una scuola - attraverso le di- 
verse - provenienze ■ geowafl-.. 
che: subito, perù, emiTianl, , ve', 
netì, napoletani con un solò I 
aggettivo, con un brandello di . 
definizione vengono , .sottratti 4 
agli stereotipi delle maschere > 
regionali per diventare se ste.s- 
si, unici, irripetibili e pure tanto - 
slmili a tutti gli altri. Sfilano, co- . . 
si, accanto al tenente Kid, ca- >: 
po della : Volante • Rossa, il ' 
Chiappa «un emiliano di S. Po- . 
lo d'Enza», Lulù, italiana di Co- : 


È In libreria 11 romanzo di »- 
Gluieppe noti «Uomini ex» 
CEtnandl.pagg.lSO.llre . 
16.000). in^risono - . 
«Baroni In laguna» e «La 
società del maleaaere», le ' 
blografle di Gramad, 
Beranguer, Lussa e 
deB’anarchtco Michele . 

Schlrru, e un romanzo, 
«Sonetàula». 


..GIOVANNI DB LUNA 

l'amore, ma soprattutto tanta 
scuola di partilo («marxismo 
leninismo, economia, italiano, 
matematica, stona dei movi¬ 
mento comunista intemazio¬ 
nale, stona del Pci... »), la vigi¬ 
lanza, l'ossessione del nemico : 
di classe, il compilo grandioso 
della «costruzione del sociali- 
smo». ' 1 /- - 


24-26 persone che vivevano 
. tutte insieme in una villa ju- 
gendstil. la Villa degli italiani: 
un solo bagno pier tutti gli stes¬ 
si oran, lo stesso lavoro, intor¬ 
no a Radio Praga il gruppo di- ' 
venne finalmente una comuni¬ 
tà. Quelli che lavoravano alla 
radio ufficiale passavano veli- - 
ne (piani quinquennali, siste- : 



Disegno di Elfo-Storlestrfsce 


digoro, «gruista di precisione, ' 
ulirafemminista, gentile e bel¬ 
va», «un emiliano di Bondeno. 
il . gappista Temporale», «iì 
compagno Verdi, un maniscal¬ 
co di Busselo*. Mimmo Bran- 
chicella, «un vesuviano verso i 
quaranta che si lasciava chia¬ 
mare ingegnere», Rrè un «ve¬ 
neto astemio», il compagno 
Piemontesi «un capo onesto... 
sospettoso... riè buono né cat-, 

tivo», eccetera.. 

Erano giunti a Praga con alle 
spalle atti di eroismo, vicende 
oscure, fatti di sangue: tutti al 
loro arrivo si sentivano comun¬ 
que pienamente e compiuta¬ 
mente «uomini». «Avevano 
grandi speranze, la certezza di 
essere dalla parte giusta, di 
comminare al passo con la 
storia; e con questa disposizio¬ 
ne d'animo si acconciarono a 
vivere in una sorta di doppio 
esilio permanente: «Stiamo in 
Cecoslovacchia senza viverci ■ 
veramente, tenuti in disparte, 
conoscendola non più che in 
superficie... - ». Tutti avevano ' 
nomi falsi, la proibizione dei 
rapporti con gli altri italiani al ’ 
di fuori della cerchia ristretta 
dei «politici», l'indirizzo pra¬ 
ghese nascosto persino ai fa¬ 
miliari. Qualche momento di 
svago, «il bagno tra i Ponti 
Hlàvka e Palaci^, una serata 
sinfonica al teatro Smetanova, 


' Pure quegli «uomini» senza • 
accorgersene cominciarono a ; 
' diventare ex nel momento ; 
;. stesso in cui giunsero a Praga. 

' Progressivamente il loro impe- 
,'gno si stempero neH'attesa: 
y prima quella di un’ora X sem- 
;/ pre più fantomatica; alla line - 'i 
' quando saranno già ex-quei- ■ 
la dell'amnistia e della pos.sibi- 
/ lità di tornare in Italia. Aspet- ; 
tondo, scrutavano ogni giorno 
un deserto dei tartari desolalo, i 
: immenso,. popolato solo di >' 
s fantasmi. E la loro fortezza Ba- ^ 
; stianl divento Radio - Praga. > 
; Molti dei loro percorsi confluì- 
, tono infatti negli studi e nelle - 
; redazioni che curavano le tra- / 
' smissioni in lingua italiana di - 
; Radio Praga. Dopo gli accordi . 
' tra Togliatti e Norótny nel ■ 
' 1949, infatti, le emissioni in lin- ' 
/ gua italiana si erano difinite in . 
I una duplice tipologia: i prò- ;; 
grammi ufficiali, quelli curati 
' dalla Radio di Stato dedicati al- 
l'Informazione sulla realtà ce- ' 
■ coslovacca e degli altri paesi ' 
socialisti; e il programma Oggi C 
, in Italia, gestito invece diretta- . 
mente dal Pei. che trasmetteva ; 
-informazioni e rubriche cen¬ 
trate sugli avvenimenti e la si- '- 
tuazione italiana, in conirap- ' 
. posizione alla Rai, la «Voce del 
Padrone». Nelle due redazioni .' 
- lavoravano complessivamente 


ma sanitario, scolastico, previ¬ 
denziale. vita di fabbrica e nei 
campi) lese a descrivere le 
. meravigliose realizzazioni dei 
paesi socialisti; quelli di Oggi 
in llalia combattevano contro 
la De, esalta'vano la lotta per la ' 
pace e contro la guerra in Co¬ 
rea, gli scioperi operai, le oc¬ 
cupazioni di terra, le proteste ' 
contro la disoccupazione c il 
carovita. — 

.. Tutti comunque continuava¬ 
no ad aspettare.. Nell'attesa del 
momento buono il loro compi¬ 
lo era quello di «educare»; Oggi 
in llalia rifletteva nel suo palin¬ 
sesto l'impronta pedagogico- 
; autoritaria della politica cultu¬ 
rale del Pei, restituendola ai 
suoi ascoltatori quasi allo «sta¬ 
to puro», senza mediazioni e 
contaminazioni. I contadini, 
gli operai, le donne, i bambini: 
le articolazioni ' del partito di 
integrazione di mossa diventa- ; 
vano alireltaniì segmenti ra- 
diofon'icì, in un progetto edu- ; 
cativo che coinvolgeva milioni ; 
di persone. Al concorso lan¬ 
cialo nel 1956 da Radio Praga, > 
Raccoma l'auvenimenlo più 
importante della tua aita, rispo- ; 
sero più di 1500 ascoltatori,- 
tutti pronti a rilegare la prò- : 
pria esperienza' biograTica al¬ 
l'interno delle coordinate esi¬ 
stenziali che il partito aveva at- 


COLT MOVIE: IL CINEMA DA SPARARSI DA QUI ÀGLI OSCAR 


CUNT EASTWOOD;. «Sem¬ 
bra un professorino universi- 
tano inglese ma all'univeisità 
non ha mai messo piede». . 
(Sandra Petrignani, il Messag¬ 
gero agosto'M') • 

«Nella corsa all'Oscar East- - 
wood verrà bruciato da un tra¬ 
vestito?» (_LaNoUe, 18-2-92) ' 


«Pistola vecchia fa buon 
film» (flanora/no, 30-8-92) ■ - 
«Miracolo, è risorto il pisto¬ 
lero stanco» (Corriere, 19-2- 

93) -. , ■ . 

«Anche i cowboy hanno i 
reumatismi» (Repubblica, 20- 
8-93) '. , •/ 

«Balia coi maiali» (Panora- 
mo, 30-8-92) 


AL PACINa «Fedele ai fer¬ 
rei dettami dell'Actor's Stu- : 
dio... ha imparato a tagliare il 
sedano come una mitragliatri¬ 
ce» (Stefano Trincia. // Afes- ' 
saggero, 18-10-91) 

• «Odore di statuetta» (//Afes- 
sqggero. 26-2-93) .. 

■ ■Profumo di Oscar» (Tutto- ■ 
mito/ro, febbraio 93) 


' ' «Doppio profumo di Oscar» . 
(i'(/nitó26-2-93) - ■■ . .)■ ■ 

«Al Pacino sente profumo di ■ 
Oscar» (Corriere, 25-1 -93) ■«., 

' 'Al Pacino, una vita alla eie- ; 
ca... Non ho visto la pellìcola 
con Gassman per evitare con- , 
dizionamenti, mi sono "alle- 
nato" negli istituti dei non ■ve- ■ 
denti» (Coir/ere, 2-12-92) 


GRAZIA CHERCHI 


■ «Pacino, cieco e cinico... 
ma il regista non me l'ha fatto 
• vedere» (/fepuW>//co, 2-12-92) 
CHARUE CHAFUN: «Pa- 
'pà Chaplin vittima delle ra¬ 
gazzine» (Geraldine Chaplin, 
y: L'U/r/tó, 17-2-93) , . 

«Immorale e ,1 comunista» 

■: (Seffe. 27-2-93) . 

-• OFittiA Vespa 


Condannati 
alla ribalta 

D opo tanti micidiali 

dibattiti sulla co- ,. inciso 
siddetta giovane teatro 
nanativa italiana, é conce 


uibuilo aII‘«uomo nuovo» della 
, tradizione comunista. 

Intanto quelli che avrebbero 
dovuto essere 1 ven «uomini 
« nuovi». I redatton di Radio Pra¬ 
ga, consumavano la loro iden- 
, tità «guemera» in questi compi- 
' u da maestn. Venne il luglio 
60 a spezzare quella routine. 
Nelle giornate dell'insurrezio- 
: ne popolare contro Tambroni, 
con Genova sulle barricate a 
' mettere in fuga 1 fascisti, Oggi 
in Italia divenne una centrale 
o(>erativa , il punto di collega¬ 
mento e di organizzazione tra 1 
partigiani che avevano npreso 
li conirollo del capoluogo ligu¬ 
re. Per tutti sembrarono per un 
attimo tornare 1 vecchi tempi. 
Poi quella fiammata si spense 
e SI ncommciò ad aspettare, a 
scrutare l’onzzoiue da cui do¬ 
veva amvare ri nemico,che.G- 
natmente airivùiimadalJa par-, 
■ teopposta. ■ y,.-..--.-.' > • 

Il fantasma temto a lungo at¬ 
teso si materializzò dì colpo, 
esattamente come se lo erano 
immaginato: carri armati, trup¬ 
pe di avvinazzati, un grande fe¬ 
tore di merda e di benzina, la 
protervia e l’anoganza : dei 
conquistatori. Solo che quei 
soldati nemici arrivavano dal¬ 
l'Est. sulle mostrine avevano la 
Stella Rossa, sfilavano dietro 
una baixltera rossa con la fal¬ 
ce e il martello. Fu di fronte a 
quel tragico paradosso che co¬ 
minciarono tutti a diventare 
uomini ex. «Quando vn faremo 
ascoltare l'inno nazionale ce¬ 
coslovacco, vorrà dire che i 
russi sono entrati nel palazzo. 
In quel momento finiranno le 
trasmissioni di Tivù Praga Libe- 
ra«; Era il 1968; «ascoltavamo 
intronati, muti», l'ultimo noti¬ 
ziario delia tele^one. Uno di 
essi, Branchicella, si affacciò 
alla nnestra della redazione 
brandendo un vaso di fiorì, •la¬ 
sciò andare il vaso, non colpi 
alcuno, I gladioli rimbalzarono 
su un Uinke li vento li spinse a 
volteggiare in aria per un po- 
, co», (^ei fiori furono il loro 
congèdo. , 

. Avevano perso. Questa volta 
definitivamente. Erano stati già 
;; scontitti una volta, il 18 aprile 
; 1948: ma quella forse era stata 
la loro salvezza. «La sconfitta 
lo ha educalo» diceva Lulù del 
'tenente Kid. iSe avesse vinto 
a'vrebbe chiesto una divisa e le 
armi, sarebbe stato un poliziot- 
to implacabile, persecutore di 
; chiunque gli apparisse'devian- 
'/ te... »; E invece il loro destino 
sarebbe stato segnato dai pa¬ 
radossi; quello, finale,, consu- 
; matosi con l'Armata Itossa nel¬ 
le strade di Pr^a; e quello-ini- 
: ziale che si riilette nell'oigo- 
. gliosa rivendicazione di appar¬ 
tenenza gridata da uno di essi 
prima di diventare ex:' «Nella 
cospirazione antifascista e nel¬ 
le galere noi c'eravamo, in 
' montagna contro i tedeschi 
noi - c'eravamo, - neU'azionc 
: contro la mafia noi c'eravamo, 

‘ nell'occupazione - delle , terre 
. incolte perché ci seminassero i 
braccianti alla fame noi c'era¬ 
vamo, nei cortei degli operai li- 
' cenziati noi c'eravamo. Da de- 
; mocratici»; Una storia puliti». 

• una storia dì uomini. • - , 


D opo tanti micidiali 
dibattiti sulla co- .. 
siddetta giovane 
nanativa Italiana, é 
stalo per me un - 
piacere insperato ., 
trovare, nell ultimo numero /"i 
della nvista mensile «Leggete». 
cinque acute pagine dedicate v 
alla predetta da Stefano Giova- v 
nardi. Il quale, in «Gioventù :» 
bruciata»; fa il bilancio degli 
anni Ottanta; ne consiglio la 
lettura a tutti, alla maggioranza 
scnvenle e alla minoranza leg- .. 
gente (chi ha detto; 10 sono >. 
solo a leggere, loro sono m 
tanti a scnveie?). Isolo un dato ' 
di questo saggio, anche per sti- . . 
molarne la lettura; Ciovonaidi '/ 
insiste giustamente sull'incre- r 
dibilc produttività di questi 
«giovani» che «hanno accettato : 
di buon grado di produrre a nt- 
1 mi e in quantità industriali». E y 
fa qualche esempio: «Cinque 
libn in sette anni per Marco Lo- 
doli; sei in otto anni per Aldo .,r 
Busi; quattro m sei anni per 
Marco Sacci, tre m tre anni per 'y 
Michele Man, cinque m cinque 
anni per Paola -. (^pnolo». 
Mamma mia. che impressione! 1 
I Secondo Giovanaidi «tirando ' 
le somme sui,"giovani" degli, 
anni. Ottanta», é inevitabilè ^ 
constatare «una sorta dì muta- y 
zione antropologica nella figu- \ 
ra dello scrittore; una mutazio- ; ' 
ne scandita dal mito della pro¬ 
duttività assoluta, dalla presen- 
za il più possibile costante su ; 

una ribalta. Insomma, la >; 

narrativa giovane degli anni ; 
Ottanta é condannata «a esser- 
ci: senza nemici da combatte- f 
re. senza ostacoli da superare, 
senzaconirontiduri». ■ / . 

Comunque con gli anni Ot- ;; 
tanta, detestabili come pochi,. ' 
abbiamo chiuso, ' e questo 
1993 sta procedendo meglio . 
del previsto; alla fine del pros- /’ 
simo ' aprile >' usciranno, ad 
esempio, i romanzi di Emilio ì" 
Tadini e Alessandro Boricco, ìm; 
che ho letto entrambi in datti- S.' 
loscritto con ammirala parleci- y 
pazione: se quello di Tadini - 
La tempesta, Rnaudi - è otti- ;. 
mo, quello di Baricco. che 
uscirà da Rizzoli, conferma un , 
nuovo narratore in stato di gra- ;; 
zia ancor più che nel suo libro 
d'esordio (Castelli di rabbia), s, 
Queste pagine si occuperanno ; 
certamente di questi due ro- ' 
manzi; io tenterò a maggio un y 
primo bilancio, per una volta " 
non in rosso, anche per quan- y- 
to riguarda la difficile arte dei 
racconto. 


Inciso sulle cattive maniere a 
teatro. Vado alla Scala per un . 
concerto pianistico. Dopo po- • 
chi minuti ho l’impressione di : 
essere non in un teatro, ma in , 
un sanatorio: colpi di tosse, a 
scroscio, con effetto brontolio 
di tuono: una gara tra palchi e ' 
platea. La cosa impressionan- ■' 
le. come avevo già constatato 1 
a proposito dello sbadiglio, è 
che quasi nessuno mette più la y 
mano davanti alla bocca. Né la ■ 
gente sembra imbarazzata per 
il fatto di tossire ininterrotta- / ; 
mente. Guardo cupamente il i. 
mio vicino che tossisce alacre- ■ ' 
mente (senza mano sulla boc¬ 
ca) . Tomo a guardarlo all'en- 
nesimo latrato a bocca libera, i: 

Mi scruta allora interrogativo: y 
«Che c'è?», mi chiede. «C'è che - 
lei da mezz'ora mi sta tossen- ; 
do addosso». «Se non le va, ‘ 
cambi fiosto», mi dice quel line ; ' 
gentiluomo. Inutile fargli nota- ; 
re die non c'è un posto libero, ' , 
neanche per un nanetto (tos- , 
sicoloso). . - -, 

Tòmiamo ai libri, anzi ai libri- . 
ni. In ritardo segndoAfonfas, il ' 
matador (Sellerio, collana «Il : ' ' 
divano») di quell'awenturiero ' 
di talento che è stato l’irlande- ' . 
se Frank Harris (1850-1931) . ■ 

Di Hanris ricordo un'assai di- ' 
vertente e un po' cialtronesca ; 
autobiografia. La mia vita, i '■ 
miei amori (citala in inglese 
dalla curatrice Stefania Bruno, 
mentre apparve in Italiano da ; 
Longanesi, ma la regola è: mai ' 
dtare un altro editore!), ma ' ' 
qui, in questo breve racconto è 
al suo meglio. Il racconto è in- y 
fatti perfetto, per ritmo, inca- [y 
stro di situazioni e psicologie e 
finanche insegnamenti di tau- . y 
romachia. '. A raccontare ■ è 
Monlescherievocai primi pas- ;■ 
si nell’arena, il suo quasi im- > ' 

, mediato successo e la sua y 
' sventurata storia d'amore con 
. una donna di cui si invaghisce .i-" 

: perdutamente, amandola non ; 
.riamato anzi ingannato crude!- y 
mente, e di cui crudelmente si " 
vendicherà. Una novella esem- ; 
piare. Cito ancora dall'introdu- ; / 
zione deila curatrice una bat¬ 
tuta su Harris di Oscar Wilde: ty 
•Frank Harris è stato invitato in ■ 

, tutte le grandi case di Londra... : 
una volta sola». 

«Leggere», n. 48, marzo 1993. 
Iire 8.000 

Frank Harila 

«Montes, il matador». Sellerio. 
pagg. 93, lire 10.000 ■ 


Felt lineili 


SUL CAPITALISMO HAILANO ^ 

Trasfonuazioneodeclino/ ' .' 

Una rifleamone spr^udicata, un esame impietoso . 
d»»i timIì antiehi a «ttmtli dal familiam o nelle impreae. “ 
“Una provocazione quanto mai opportuna in questi 
gionii, con la lira che fluttua fìiori dallo Sme e mentre ; 
infunalasoeneffiiatadellepzivatàzzazioni.”.- 
JS. CAioòerge, “Corriere detta Sera” 

ALDO GIORGIO GARGANI 
STILI DI ANALISI 

L’unità perduta del metodo filosòfico 

Che “lettura" del mondo danno ora la filosofia, 
la scienza, la letteratura, l’aite e la musica? 

Perché una grammatica universale non è più possibile? 
Nel libro la srirada che ba condotto dalle certezze - . 
alle domande fino allo stato permanente -. 
dell’inteiTOgazione. 

HOWARD GARDNER ' 

EDUCARE AL COMPRENDERE 

Stereotipi iniiantili e apprendimento scolastico 

Dalle elementari al liceo. Come, dove e perché anche 
il minore degii insegnanti può fallire se sottovaluta la ' . 
forza e la persistenza dei modelli infantili di conoscenza. 
Anali^ proposte, possibili soluzioni per una scuola che 
' non si accontenti delle “risposte corrette”. . ■ 

. Dell'sutore di Formae mentis. Saggio sulla pluralità 
deU’inteUigema. ■ , . ■/ 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 


: un'enciclopedia. E vado scar¬ 
tabellando qui e là. Ma devo 
dire che un latto basilare nella 
cultura di una persona do¬ 
vrebbe essere la memoria, 
mentre io purtroppo non ri¬ 
tengo assolutamente nulla. Mi 
fanno una gran rabbia quelli 
che nei salotti possono per¬ 
mettersi di esibire un sacco di 
dotte citazioni! Rimango a 
bocca aperta. Pensare io 
colleziono tulle le terze pagi¬ 
ne del giornali. 
.!CollleInallIlmlperio<^oco- 
'’!^l]S2^2^^2^!l_-__^^ me quemo, in cilwtai co¬ 
mici acrivono e pnbbUcano 
libri, e mdgono in 

ciawiflche, vendendo più dei datdd, proprio lei che legge 
' tanto non ha mal pensalo di scrivere nn Hnro, di raccontare 
una storia? 


'Inlald ho avuto diverse proposte per scrìverne. E penso che sìa 
. un titolo di merito, da parte mia, non averle accettate. Si sfrutta 
' in questo modo una popolarità, non una reale capacità, lo mi 
vanto di averacritto nella mia vita una sola poesia, quando ave- 
vo 15 anni. Ricordo che fu pubblicata sul giornalino scolastico. 
. ; E poi dimenticata'persempre. • j 


Quale libro vonebbe che tutti leggessero e consiglierebbe a 
. lòtti distwUare? v.v.c. ' 


: lo direi i Promessi sposi. Vanno bene senz'altro e, in generale, i 
classici non fanno male a nessuno. Da adolescente romantico 
leggevo libri come £e uitime tenere di Jacopo Ortis ài Ugo Fosco¬ 
lo e poi i' Canti di Giacomo Leopardi o altri testi del genere. 
; Adesso invece ho sul comodino un libro sulla vita di Winston 
. Churchill. Il mio è una specie di continuo ritorno indietro. Ho 
anche letto, in passato, alcuni grandi libri comici, ma non so se 
mi siano serviti nel mio lavoro. Forse si, perché contenevano al¬ 
cune indicazioni utili e ^nti per monologhi. Parlo di autori co¬ 
me Jerome K. Jerome e P.C. Wodehouse. Altro non ricordo. 


FtebKiiarT^^ 
àsesram à sdraia 


M ariamne lo 
guardò e IO ; 
trovo insicuro ■ 
e risoluto, nel " 

' tempo slesso. 

. Per tutta lavi-, 
ta Arouet era stato convinto di 
: séedellasuavia, ma inesperto - 
completamente di dove essa V 
portasse; ora sapeva dove an- i; 
date, ma ignorava del tutto la 
' strada, Andiamo dove? - ; 
chiese Mariamne, più che altro ' 

' a se stessa.-Andiamo, che c'è 
mollo da imparare». £ l'ultima )[ 
scena, aperta a un possibile fu- ' '' 
turo, del settecentesco raccon- - 
to , di. Andrea . Malpassl, 

. lArbuet», in cul li protagonista 
philosophe riconosciuto dagli U; 
studenti come Voltaire si trova . : 
'' implicato in Intrigantf avvenni- " 
' te che fanno pensare, per. là 
' scansione ironicu-didaltica se- 
condo cui sono.concepite,’ al 
Condldè. «Arouet» è una delle 
dieci •storie» fseleidonate tra 
le 688 inviate dalie più diverse 
. scuole d’Italia) ritenute d^e . 
di stampa dal» giuria del Pre- 7' 
mio Ivrea di sctittUia creativa . ; 
1 . '(Marisa Rusconi, Dacia Maral- f’, 
ni, Nico .Oren», Giuseppe i 
PontiMla, Vittoria Galvani) e 
■ raccolte in un bel'volumetto, 

' •GII adolescenti raccontano» 

.: (Sansoni; pagg. 123, lite 10 ' 
'■ mila). a 

• •Scrtveva-per il piacere di V 
scrivere. Togliete al compilo II 
suocaratteremeramenteprag- . 
"'malico: ecco il segreto della 
' scrittura creativa», dice nella V. 
prelazlone'.Ugp.Cardlnale; me- 
. glio noio'conìe snjdioso'della 
, . lingua (è^coauioiei'tra i'aitro, 
con Manlio Cortellazzo, diun 
•dizionario di parole nuove») . 
che come preside dell'epore- 


diew liceò classico «Carlo Bot¬ 
ta», da cui è partita l'idea. «Col¬ 
tivale per scrino - continua il 
prefatore - il gusto del raccon¬ 
to è un piacere che la scuola 
non può sottrarre ai giovani, se 
vuole fare di essi non dei per¬ 
fetti automi in una società ro¬ 
botizzata. ma degli innovatori, 
creatori del possibile e capaci 
di utopia». Sono parole che 
hanno trovato riscontro nell'i¬ 
niziativa di alcuni giorni fa con 
la premiazione dei virKitori e 
con un breve convegno sul te¬ 
ma «Il piacere della scrittura 
nel giovani: un'utopia possibl- 
le?v. Tra i molti intervenuti, gli 
scrittori Dacia MarainI, Giusep¬ 
pe Pontiggia e Giorgio Calca¬ 
gno, pur notando In queste 
•prove» letterarie un non sem¬ 
pre adeguato controllo stilisti¬ 
co, hanno rilevato I segni dì 
una passione autentica dello 
scrivete, l'Inleresse per la strut¬ 
tura del racconto, ricchezza di 
fantasia e varietà di soluzioni 
narrative. • 

.‘A fronte della diffusa crisi 
•nazionale» (di identità e di va¬ 
lori) che tende più incerto e 
difficile il futuro degli adole¬ 
scenti, sembra opportuno se¬ 
gnalate rimpottaiiza, di una 
proposta che mira a scuotere 
gli inetti apparati scolastici e a 
rilanciare tra le nuove genera¬ 
zioni il gusto dell'italiano lette¬ 
rario. E anche se è facile preve¬ 
dere che questo piccolo libro 
scaturitone non avrà il succes¬ 
so commerciale di queU'infeli- 
cissimo (per.chi abbia a cuore 
la . scuola) best-seller «lo spe¬ 
riamo che me la cavo», rimane 
tùttavia 'come prova tangibile 
che la scuola italiana sa anco¬ 
ra, esprimere la fantasia creati¬ 
va e il piacete di scrivere. ... 


LUNEDI 29 MARZO 1993 


Tre domande a Raimondo Vianello, attore e autore comico. 
Conduttore sportivo e grande intrattenitore. Nonché lettore ap¬ 
passionato. 

. C’è alato odia Ma vita un testo fondamentale, un libro, o un 
autore che hanno segnalo una svolta, cambiando qualcosa 
' ' davvero? ■ . 


Uno solo fondamentale magari no, ma ci sono stati tutti quelli 
che hanno segnato le diverse tappe della mia vita. Se vogliamo 
proprio citare un titolo, un punto di svolta potrebbe essere stato 
Il Martin Eden. ài Jack London. SI. direi di si. Perché quando si è 
adolescenti si ha quel senso di malinconia che si nutre anche di 
libri come questo. £ una vicenda, quella di Martin Eden, che si 
conclude con la: decisione di un suicidio, nella quale c’è l'av¬ 
ventura e c'è il risvolto finale amaro. C'è tutto quello che può 
coinvolgere un giovane. Adesso io leggo però solo libri di storia, 
•, .... che mi costringono poi a fare 
_delle gran ricerche, da un te¬ 
sto all’altro e da un testo a 


Rovine e chiese sconsacrate, fiori disseccati e reliquie, tesori sepolti e souvenirs 
dozzinali: il rapporto tra gli oggetti materiali, il loro destino nel tempo e la lette¬ 
ratura nella ricerca di Francesco Orlando : 


In fondo al pozzo 


GIULIO FERRONI 


•CU oggetti desueti nelle 
Immaipni della letteratura. : 
Rovliie, reUqtde, rarità, 
robaccia, luoghi Inabitati e 
tesori naacoatl» è U più recente 
lavoro di Fkanceaco Orlando, 
professore cU lingua e 
letteratura trancrae 
aU’Unlversltà di Pisa. Lo 
pubblica Einaudi (pagg.Sdl, 
Ure48.000). - 


Q uesto libro di Franca- . 

SCO Orlando affronta ' 
una materia vastissima 
e affascinante, . muo- - 
vendosi su rigorosissi- '' 
me coordinate teori- 
che, storiche e filologiche, asso¬ 
ciando la più circostanziata cura ' ' 
del particolare alla più ampia inter- . 
rogazione sul destino della lettera- ' 
tura. £ qualcosa di huovo e di sor¬ 
prendente nel panorama della etiti- ", 
ca e della storiografia letterària Ita- 
liana: un lavoro di grande, respiro, 
una di quelle opere «totali» di cui ci 
sono ben pochi esempi nella no- i'’ 
stia critica: un'opera che con tutta - 
sicurezza sta al passo con alcuni > 
•classici» della critica del Novecen- - 
to (da Curtius a Praz, ad Auerba- 
eh), con cui non esita a confrontar- ;, 
si. L'impegno nella classificazione i- 
teorica e nella distinzione storica, il .v 
fermo e paziente procedere dell'ar- ;. 
gomentazione si aprono verso una ',1 
singolare ampiezza dì prospettive, 
sotto la spinta di una autentica par¬ 
tecipazione, insieme fredda e ap- 
passionata, al significato vitale del- 
la letteratura, alla forza con cui essa 
testimonia il senso, dell'esperienza 
dell’uomo. La materia trattata e la 
struttura stessa del lavoro compo^ 
tano d'altra patte una scélta ben ' 
decisa e orientata nell'attuale oriz- 
zonte culturale: mirano ad un ri- ... 
sposta globale ai problemi posti dal 
preserite, all’attuale confusione e ' 
’jdisseminàzione‘Ideile'^teorie, dei ' ' 
umetodì.deidiscorsl.: '.'•■•■1 ■ 
:,,‘.,L.'og8etto, del', libro chiamaolRi'.' 
causar un dato basilare dell'espe-' ' 
rienza umana,quello del rapporto <> 
con le cose, del •rapporto stesso '. 
degli uomini con il mondo fisico da . 
essi assogettato», che nella lettera- .' 
tura assume un fortissimo rilievo, ' 
troppo spesso trascurato o mini- 
mizzato. Questo cosi diretto riferi- 7" 
mento afie «ose» ci porta del tutto ; 
fuori dal privifegio assoluto che la ’r 
recente, tradizione strutturalista, ' 
postsirutturalista, decostruzionista, - 
ha'variamente attribuito ai «segni», ' 
al loro rilievo formale o comunica- - 
tiVO. 

Nel lesti letterari dei tempi più di- 
versi, dall'antichità classica ad og- . 
gi. Orlando cerca' in primo luogo la ' 
diretta presenza degli oggetti mate-! 
riali. le più varie tracceche vi ha la- :■, 
sciato l'Immagine della loro corpo- ’■ 
reità: e più in particolare segue il ! 
modo in cui la lelteraluia ha accol- . 
to e presentato entro di sé gli ogget- ~ 
ti non funzionali (o che abbiano .. 
perduto una loro originaria funaio- ù 
naiità), da rovine monumentali a ■ 
chiese sconsacrate, a case demolì- '■ 
le, a castelli spettrali, a interni de- ;' 
^dati, a fiori disseccati, a reliquie 1, . 
necromantiche, a tesori sepolti, ad :'■ 
arredi d'antiquariato, a souvenir Ji 
dozzinali, e cose, cosette e cosacce .- 
di lutti i tipi. Tutto ciò suscita il prò-. 
blema più generale del rapporto 
del tempo con le cose, del suo el-, : 
letto Sullo sguardo deU'uomo alle 7 
cose.- ■’ 

■ Muovendosi nell'ottica «freudia- 
na» definita nei suol.libri precedenti 
(checostituiscono rìgoioso e origi- 
naie modello di una critica lettera¬ 
ria che parte delle prospettive di U 
base del pensiero di Freud, senza ' 
peraltro chiudersi in una chiave ri- ' ' 
duttivamente «psicanalitica»). Or- ' 
landò mette subito in evidenza 11 •* 
carattere «ambivalente» che assu- 
mono sia la funzionalità che la non : 


funzionalità degli oggetti e il loro 
stesso iscriversi nel movimento del 
tempo. Si verifica cosi che !» pre¬ 
senza di oggetu non funzionali in ' 
letteratura assume un’ampiezza ' 
eccezionale solo dopo la «svolta : 
storica» verificatasi tra fine Sette- ! 
cento e primo Ottocento (con l'at- ■ 
fermazione della razionalità bor- ' 
ghese e con il trionfo detta funaio- : 
naiità della merce), quando gli og- : 
getti non funzionali vengono a rap- ' 
presentate una trasgressione de>- ; 
l'«imperativo • , funzionalo , 

dominante nella viui sociale. • ■ : 

Particolarmente significativo per ■. 
l'orizzonte del libro, è il fatto che i . 
testi, gli oggetti, i molteplici esempi ; 
che lo affollano, si siano andati ac¬ 
cumulando in modo quasi casuale, . 
attraverso la r^istrazionc di tutte le 
occonenze di oggetti desueti in- ' 
contrati dal crìtico nelle più varie 
ed anche eterogenee letture. Su 
questo materiale (che, purconcen- . 
trandosi in gran parte sulla lettera- ' 
tura degli ultimi due secoli, attra¬ 
versa ogni tratto della tradizione ' 
occidentale, a partire da Omero e 
dalla Bibbia) l'autore costruisce 
una articolatissima classificazione, '. 
che sorge dal seno stesso della pre- ' 
sentazione e descrizione dei diversi i 
tipi di testi e di oggetti, dalla definì- : 
zlone dei loro diversi caratteri, dal¬ 
l'impero a trovare per essi termini i 
precisi e ben riconoscibili. Non si.' 
tratta né di una classificazione sto- ' 
rico-tematica, né di un tentativo di : 
trarre alla luce codici sp^ifici o re¬ 
gole funzionali: quello di Orlando è 
un procedimento che parte dall'in¬ 
dividuazione di tratti comuni di tipo 
generale e scende progressivamen¬ 
te verso la distinzione di tratti perti¬ 
nenti sempre più particolari, artico¬ 
lati su gradi diversi. - - 

Ciò conduce alla costruzione di ' 
un «albero semantico», che si svoi- ‘ 
gè in un lungo Rapitolo (dal titolo > 
aùtoironico. ÌJn alberò ne genelr^i- 
'«j'riì? ue^ible); L'insieme dei fotti 
rahtf'di quest'alberiPàpproda a do- ■ 
dici categorie di rappresentazione 
letterarià degli oggetti desueti, di¬ 
sposte in coppie termini positivi (o . 
meglio, data la natura ambivalente .' 
di questi oggetti, «semipositivi») e ; 
negativi: monitorìo-solenne e fru- ’ 
sto-grottesco; venerando-regressi- 
vo e logoro-realistico, memore-ai-.. 
fettKó e desolato-sconnesso: m^i- > 
co-superstizioso e sinistro-terrìfico; ' 
prezioso-potenziale e sterìle-noci- 
vo; prestÈloso-omamentale e pre- ■ 
tenaoso-fittizio. Lo strìngente esei» 
cizio con il quale questo «albero» si ; 
costruisce sembra come trascinato 
dall'ossessione della sistematicità: 
ma si svolge tutto davanti al lettore, . 
non nasconde nessuno degli artifici 
della sua costruzione; mostra espli¬ 
citamente .la propria arbitrarietà, la. 
propria destinazione «strategica», 1 
rivolta alla comprensione delle più i 
particolari situazioni testuali e al- ' 
l'individuazione di trasformazioni 
storiche, di modi diversi di sentire 
la presenza delle cme nel mondo. 

. Paradossalmente l'estrema cura ' 
e rigore della classificazione, firn- ; 
pegno in essa profuso, vengono qui 
a mostrare la paizialità di ogni clas- , 
sificazione: non è tanto la classifi- 
cazione a contare, quanto il fatto : 
che essa mira a mettere in piena lu¬ 
ce i suoi oggetti, sa intetrogame in 'i 
profondità i significati, pone le do-. 
mende più «maliziose» sulla loro 
presenza nei testi e nel mondo. ’ 
Non siamo insomma di fronte ad ■ 
una individuazione di presunte 
strutture oggettive (perquantol'au- :. 
tote parli scherzosamente di «aitar- ? 
dato esercizio strutturalista»: siamo ' 
in realtà alla contestazione di ogni " 
prospettiva strutturalistica. Ed è i'ar- 
bitràrìetà stessa del; percorso a ren- 
derc possibile la verifica di conver- 
genze e divergenze, di ambiguità e : 
proiezioni dhrétse, di compromessi ' 
e ribaltamenti: tra le diverse catego- ' 
ne sono possibili incroci di vario ti- ' 
po (l’autore Insiste su commutazio¬ 


ni econiaminazioni reciproche) e 
numerosi sono i testi nei quali si in- . 
trecciano vane categorie. . 

Un altro lungo capitolo, dal titolo ' 
> Dodici categorie da non distinguere - - 
'■ troppo, segue il dispiegarsi concrc- .■ 
to delle categorìe nella storia, il loro 
diverso emergere o alliorare entro 
esperienze e situazioni diverse, il 
modo in cui esse vengono a conta- À 
minarsi nel succedersi dei lesti nel 
' tempo; la storia di quelle categorie ' 

. arbitrarie diventa la storia determi- 
, nata e concreta della diveisa pre- ; 
senza d^li oggetti desueti nella lei- 
. teralura. Più ci si avvicina al Nove- , 
cento, più le categorìe insistono S 
rieirintrecciarsi, nel contaminarsi, ' 
nell’alterarsi: per verificare ciò, un ' 
apposito capitolo è dedicato ad . 
analisi più circostanziate di alcuni r 
romanzi novecenteschi (// grande " 
Meaulnes di Alain Foumier, L'isola ; 
di Arturo della Morante. L'orso di rv 
Faulkrter. Il Callopardo di Lampe- ; 
dusa. Cent'anni di soliludineài Car- ;. 
eia Marquez, Sotto il vulcano di 
Lowiy, a processo di Kafka, Fratelli ■ 

■ di Samonà, / quaderni di Malte Lau- : - 
• rids Bngge di Rilke, Morte a credito - 


ratura. si annidano con leggerezza 
testi di tipo più «popolare», come il- 
Dracula di Sloker o l'affascinante 
canzone napoletana A ' casaaforte, 
piena di singolari oggetti desueti -. 
nell'ambito del memore-alfettivo. ; ■ 
.. In questo segnali interni, cosi '. 
gratuiti e cosi suggestivi, il libro 
sembra manifestare tutta la co- ' 
scienza del proprio valore, tutta la -■ 
propria capacità di identificazione 7 
con l'univeiso della letteratura. In 
ogni suo momento, resta sempre >; 
vìva un'implicita domanda sulla 
qualità del rapporto tra letteratura e 
mondo, tra immaginario e reale, e, :. 
più in generale, sul destino stesso 
della realtà, sulle attuali possibilità 
di interpretarla e dì rappresentarla, o- 
■ Nello svolgersi di questa doman- •( 
da toma in eirideza la già ricordata !' 
ottica «freudiana»: l’investigazione 
sulla rappresentazione degli oggetti ' ; 
desueti fa risalire al senso più prò -1 
fondo e originario del nostro rap- 
porto con gli oggetti in genere, al '. 
modo in cui si struttura la loro pre- 7 
senza e il loro valore, sia all'origine f 
dell'individuo che aH'oriine della ■ 
società umana. L'attraverso delle 


già detto) air«imperaiivo funziona¬ 
lo dominante, ma arriva anche a 





William FauHuter In un ritratto di Mario De BlasI dal libro «Ignoto a me stesso» edito da Bompiani 


di Celine, Lolita ài Nabokov, Lo vita 
; istruzioni per l'uso ài Perec). Infine 
un ultimo capitolo rivolge uno 
sguardo più sintetico a ciò che é 
opposto aH'oggelto del volume, e 
cioè alla rappresentazione del fun¬ 
zionale (di solito esaltato nella tra¬ 
dizione fino alla svolUi storica sette¬ 
ottocentesca, e poi per lo più biasi¬ 
mato e contestato). • .• _ 

■ ' In questo imponente edificio crì¬ 
tico l'assoluto rigore storico-filolo- ' 
gico coincide perfettamente con 
:una prospettiva «saggistica»: e infat¬ 
ti, come è peculiare della vera sag¬ 
gistica. l’esemplificazione e l’anali¬ 
si chiamano spesso in causa il sen¬ 
so dei lavoro stesso, la posizione 
del suo autore,' la condizione reale 
degli oggetti nel mondo presente. 
Oltre a suggestivi e discreti inter¬ 
venti ironici ed autoironici (come 
quando, per il proprio gusto classi¬ 
ficatorio e nomenclatorio, l'autore 
rinvia alla «patal’isica» del Padre ' 
Ubu di Jany). si rinvengono svariati 
segnali linguistici e sottili procedu¬ 
re di disposizione degli esempi te¬ 
stuali: qui il libro esibisce l’immagi¬ 
ne interna della propria costruzio¬ 
ne. viene a porsi come un vero e 
proprio atto letterario. Si può con¬ 
statare cosi che il suo inizio e la sua 
fine si raccordano perfettamente; la , 
prima parola è L'oggfdto, l'ultima 
parola è desueto: il primo esempio 
é costituito dalla pc^ia che apre 
una raccolta di versi del 1879 del 
francese Charles Cros, l'ultimo è 
dato ancora da un testo dello sles¬ 
so Cros (stavolui in prosa). che per 
' giunta parla della fine e dell'impos- 
sibititàdi finire. Si può scoprireche, i 
tra tante opere della «grande» lette-^ 


immagini multiformi degli oggetti 
desueti nella letteratura rivela tutta 
. l'ambivalenza dello stesso rapporto 
' tra funzionalità e non funzionalità, ■ 
. tutte le faticose contraddizioni che ■ 
; si danno nella modificazione della ; 
realtà fisica, nella costruzione e ; 
nell'accumulo di oggetti materiali, 

'. nel loro uso e manipolaziime, nella ' 
. loro consunzione e nel loro abban- 
; dono, nella loro riduzione a scarto, : 
. a rifiuto, a oggetto di culto o di me- ' 
morìa, a Immondizia,ecc. 

■■ Il farsi stesso della realtà materia- i 
le, l’intero ambito del lavoro e del ; 
' consumo, rinviano, in ultima anali- 
si, afi’ambivalenza originaria, deli- ' 
; nita da Freud, degli escrementi nel- : 
'i la vita del bambino (secondo cui 
quelle «cose» primordiali che sono ' 
le feci si danno nello slesso temixt 
I come piacere e schifo, come dono ' 
. e scarto, mentre nell'inconscio esse < 
.' finiscono per equivalere all'oro). Il 
; bello è che il darsi di quest’ambiva¬ 
lenza originaria si segue nel tempo 
:: concrel'p e nella realtà storica, nella ' 

■ stessa costruzione della civiltà, che j 
i trova una.rottura radicale e risoluti- < 

■ va nella «svolta storica» tra Sette c ' 
Ottocento, con il trionfo del modo 

;di produzione capitalistico, con 
l'avvio del cambiamento su vasta i 
;• scala dello stesso ambiente natura- ; 
■' le e con il dominio del fetìccio della i; 
merce (e qui per Orlando mantie- ; 
; ne giustamente tutto il suo valore ' 
determinante . l’insegnamento di 
; Mai 5 t). 

il percorso storico compiuto nel 
,1 libro mrjslra che la vita degli oggetti ; 
; desueti nella letteratura degli ultimi ; 
: due secoli non si risolve soltanto : 
nell'opposizione (di cui abbiamo ; 


' me la più grande letteratura a noi 
vicina abbia individuato con ine¬ 
guagliato rigore critico la minaccia 
ossessiva dell'invasione dello spa¬ 
zio umano, naturale e culturale, da 
parte di «ose» sempre più inquie¬ 
tanti, estranee ed insensate, voigari 
e pedestri: e una precoce ed «im¬ 
possibile» battana •ecologica», che 
trova tra i suoi maggiori riferimenti 
grandi autori qui ampiamente citati 
e spiegati come Flaubert e Gadda. 
Per altro verso, lo sguardo di Orlan¬ 
do a quella letteratura che, dopo la 
«svolta storica» ha cercato l’esalta¬ 
zione della funzionalità, mostra la 
rapida consunzione di quelle ten¬ 
denze d'«avanguaidia» affascinate 
dalla vitalità delle macchine e dal 
cammino vittorioso della modemi- 
; tà; mette in evidenza come le illu¬ 
sioni dì questa avanguardia vitalisti- 
ca e macchinistica abbiano avuto il 
loro esito estremo, il loro finale in- 
veiamento, nella pubblicità. M 
Ma infinite sono le suggestioni 
che questo libro offre, innumerevo¬ 
li i suoi contributi ad una riflessione 
sul destino degli oggetti e sul desti¬ 
no della letteratura. Non possiamo 
toccare nessuno degl! argomenti 
particolari su cui esso da spunti de¬ 
cisivi; possiamo solo ribadire che, 
come ogni grande libro (e come 
pochissimi libri di critica letteraria) 
esso offre un contributo alla com¬ 
prensione del presente, è un punto 
a favore per la res'istenza della lette¬ 
ratura e del suo linguaio «desue¬ 
to» alla rumorosa funzionalità dei 
nostri oggetti iiiusoriamente <on- 
’sueti». ..-aw 


Gustave e la s(X)pèrta 


. COSIMO onresTA 


INCROCI 


FRANCO RELLA 


Stupori 
del mondo 


lampiero Comolli è izi grande viafr 
M giatore e un grande* tabulatore. E 

B w anche un grande safS>sla. Ha pub- 
blicato 1 suoi studi critici prevalente- 
' mente su «Aut Aut» dove, per la veri¬ 
tà, si sono forse resi poco visibili nel¬ 
la Iro/rié ermeneutico-decostruzioiista, che do¬ 
mina la rivista da qualche anno. Od abbiamo la 
possibilità di leggerli raccolti in un Ibro •suH'irri- 
nunciabilità della narrativa e dellàttuaiità del 
suo sapere», in quanto, secondo Comolli, tale 
sapere si fonda sulla «indispensable presenza 
del narrare per comprendere il senso del mon¬ 
do e della nostra epoca». - • ■ 

Devo dire che da tempo ho l'impiessione di : 
imparare di più non solo dalla narratila, ma an¬ 
che dalle riflessioni dei narratori, chedalie mie : 
letture filosofiche e scientifiche. Pensoai Colori ' ' 
del giorno ài Handke (Garzanti) ; penso all’/trfe ■ 
de! romorrzo di Kundera, o alle parti sagg'isti- ; , 
che* della sua opera narrativa (AdelpK), pen- 
so a Steiner di Vere presenze (Garzami); o a c 
Calvino di Palomar (Einaudi) o delle ierrdni ; 
americane (Garzanti). In tutti questi libriha im- - 
parato cosa significhi la cura deli'Afho, cosa sì- f 
gnifichi non tanto proporre la propria risione 
. del mondo, ma dare fonrta al nostro rapporto ; 
contraddittorio con ciò che non siamonoi: il ■ 
mistero della terra e del mondo; il misteo di un ' 
altro pensiero e di un'altra esperienza cte si af- i 
faccia in un volto; il mistero di ciò che èdeniro 
di noi oscuramente come altro da noi. 

, il libro di Comolli è di questo tipo. E haicome 
questi libri, la grazia dì presentarsi essostesso ' 
come una narrazione. Come una nairazhne at¬ 
traverso i paesaggi del prensiero e della ctltura, ■ 
come eventi che appunto non possono «sere ' 
semplicemente esposti, ma colli nel lort pre¬ 
sentarsi fuggevole e «leggero», per divenarc i ' 
luoghi in cui poniamo le tappe della nosta esi- ' 
stenza. ‘.r.,';;.":'- ’ 

. II libro si propone di awicinatsi «a una egic- 
ne silenziosa e misteriosa che accomuneebbe ' 
il reale e la lingua». Siamo dunque oltre la neta- ; 
fisica che garantisce un rapporto fra lingua e 
mondo: siamo piuttosto in una sorta di conplì- ' 
cità tra lingua e mondo, in cui entrambi siiosti- - 
tuiscono insieme. Comolli pensa che ognktra-. ; 
tegia per dare ragione dell'altro sia sacrìbale ' 
della sua cajMciià di «ostensione». Nell'olen- [v 
sione infatti «lingua e realtà si mostrano nelo»o 
essere quello che sono, si donano a noi» se ' 
stesiie. In tale ostensione il mondo ci sì dà i ve¬ 
dere. viene ad essere quel che è. e cosi facedo. • 
pur senza dire qualcosa di articolato, tuttae si 

parlaeci parla». . .■--..t,,,. ■ I . 

Il libro vuole cogliere la risonanza di qusta 
voce. La mossa viaggio verso questa risonnza 
ci porta alle letture dell’infanzia e dell’aoie- " 
scenza; al viaggio verso altrove che queste Bu¬ 
re disegnavano, al nostro ritorno «carichi dko- ; 
rie e di avventure e di emozioni con la imte , 
ancora tutta ingombra delle immagini cheag- & 
giù avevano visto». I nomi sconosciuti di ose 
sconosciute ci cosegnavano la «cosa», anzi òlla " 
cosa l'elemento più prezioso; l'odore, raus la ^ 
felicità deirincontro. È cosi, scrive ComoUi.Jre 
un giorno, seduto a un tavolo, di fronte ai ilei 
problemi, mentre mi dico «è come andanein- 
contro a una tempesta di neve», interviene ira 
risonanza di quelle letture, e il problema ditn- 
ta viaggio, avventura, che mi porta, aiKOraira I 

volta, «neiraltro i>aese».. *- 

E una sorta dì infanzia della metafora, queta 
che ritroviamo anche, per esempio, in Prous o 
negli strati germinali della creazione narrala, ' 
ma che diventa, dopo le mille gxirte sul nuli a 
cui abbiamo bussato, la chiave di una gxrssifle j; 
salvezza di noi. dell’Altro che sempre ci canni- ; 

na accanto. ;>v... . 

. ‘ Uno dei saggi che più amo di questo libroéill 
volto delle cose» che prende le mosse dalla to¬ 
na estetica cti Lévinas. Lévinas è un grande £>- 
sofo, con una grande attenzione per l'Alta. ; 
L'io, dice Lévinas, si costituisce neH'appello oe 
il volto dell'altro ci invia. Ma come Platone. LM- 
nas si scaglia contro l'arte, contro il simulato l - 
del volto dell'altro che ci guarda sempre uguae, ' 
sempre immobile, sempre se slesso, inalterai- ; 
le, indifferente, freddo dal silenzio de quadri. / 
Crolli inizia uno straordinario viaggio in in ’ 
quadro, per esempio in una natura morta. Gur- .' 
da le cose dipìnte, il bordo del tavolo, e la lue . 
che le sorregge, la luce a cui esse si abbandoa- 
no come in una culla. Poi è la solitudine di qui- ‘ 
le cose abbandonate che lo colpisce; di quoa v 
mela, di quel limone che qualcuno ha sbucci¬ 
lo e poi abbandonato. Poi jriensa al pittore oe 
l'ha dipinto, e che ora non c’è più. mentreil 
quadro ancora cl parla e ci chiama: e la nosta . 
risposta è la pietà, la gratitudine (rer questo d» ' 
no. £ a questo punto che in noi emerge CIÒ efe 
lui. il pittore, pensava, ciò che lui sentiva, «fìoo . 
io sono questo, sono questo griensiero», dicell . 
quadro, il quadro, nella sua presenza, ci invitaa v, 
gjensare aiiche al quadro che il pittore non la 
pioluto dipingere; le cose che sono in esso mi ri¬ 
ducono a giensare aiutile a quanto «è rimaso 
nell'invisibile». Il quadro mi fa griensarealla mo¬ 
te. alla motte che qui è rappresentata, che è a ; 
fine di ogni metafora, e ancora una volta meli- 
fora della fine. ■. ■i - ,. 

L'indifferenza del quadro, di cui parlava Lés- 
nas, diventa «il sorriso leggero in cui, esuli, a- 
ber^iamo. Culla del cosmo che sostiene l'altev , 
nanza della vita e della morte», del visibile e de* ’ 
l'invisibile, di ciò che è svelato e del segreto . 
«Sorrisodelcosmochecisollevafinoasé». , - '• 
Attraverso Primo Levi Comollì poi entra «nells i, 
corgriosìtà muta del fatto mostruoso»: nella vio¬ 
lenza che non ha bisogno dì metafore, nella sua ; 
nuda evidenza, e che diventa per ciò stesso la 
metafora infinita deirorrore. Entra nella genesi 
della grioesia occidentale, in cui l'apgrelio alla 
Musa («Cantami o Diva... ») è la prossimità co¬ 
stitutiva con la voce dell'altro che sta aH'oiigine 
delia nostra fabulazione. E nclia genesi del fatto i, 
gxietìco orientale, fatta di silenzio, in cui l'altro si : ' 
dà come vuoto e come hulla. Analizza lo statuto ' 
del simbolo che è «momento di tiagriasso dall'or - 
dine dell'enunciazione all'ordine del reale; il sé 
del soggetto e l’alterità del mondo; l’incontto fra 
soggetto e mondo, fra il Medesimo e rAllro. Alla 
fine Comolli ritorna all'inizio, ail'ostensione, al¬ 
la risonanza di quella «protolìngua» in cui io e 
altro sono e divengono senza opgtorsi: «lingua - 
delle cose che attraversa anche il gsensiero e le t, 
griarole umane». C’è una sorta di «religiosità» nel 
culto di questa lingua, di questa ostensione. 
•Una religiosità della presenza: presenza dì que- . 
sto mondo che è qui, di questo cosmo che è fal- 
tocosl». 


iampiero Comolli è rzi grande viag- 


dominante, ma arriva anche a 
' confrontarsi con il sempre più fitto 
e diffuso consumarsi degli oggetti, 
con l'abnorme accumulo dì cose 
-dalla funzionalità effimera (o co¬ 
munque privale della originaria 
funzionalità), con l'intreccio sem¬ 
pre più grierverso che i meccanismi 
griioduttivr e pubblicitari hanno 
: crealo tra funzionalità e non fun- 
. zionalità. Se la letteratura tende a 
: dare uno spazio sempre maggiore 
' agli «escrementi», è anche grerché 
la società produce escrementi in 
numero sempre maggiore, crea in 
1 modo sempre più fitto oggetti inuti- 
'li, destinati all'immediata trasfor¬ 
mazione in immondizia (coi para- 
: dosso che tutto viene contemgxna- 
: neamente riciclato e distrutto). 

" In questo circolo entra tutto il va- 
: sto dominio del latsch, sulla cui na¬ 
tura e sul cui trattamento letterario 
(che in linea dì massima rientra 
non a caso nell'ultima delle catego¬ 
rìe dell'albero, quella del preten- 
zioso-fittizio) Orlando dà qui indi¬ 
cazioni di assoluto nlievo. E dal suo 
libro nsulta in piena evidenza co- 


F . elicìté e il suo pappagallo sono ve¬ 
ramente esistiti; e madame Aubìn, 
la padrona di Felicité era una zia di 
Flaubert. Descrivendo la città e la - 
' casa dove .era, nata sua madre, lo : 
' scrittore- ne ha -fissato- la dolcezza - 
■ del ricordo nella limpidissima prosa delle sue 
, pagine (orse più belle; (/n coeursimp/e.. . 

Queste notizie e altri episodi (non mollissi¬ 
mi) ritroviamo nelle poche pagine dei Soave- ‘ 
- ni’rs inffmes, in italiano. Anche mio zio Gustave , 
Flaubert era un ietierato, di cui è autrice mada- ; 
me Camille Hamard Commanvtlle, nipote pre¬ 
diletta di Flaubert Rimasta orfana della madre, . 
la faiKiulla fu accolta nella casa dello zio mater- , 
no, che amorevolmente si occupò della sua : 
istruzione ed educazione. 

Il Flaubert «intimo» che ci offrono queste pagi- ; 
. ne destinale a introdurre l’edizione dell'episto- 
. lario dello scrittore di Rouen, non dispiacque. ’ 
nemmeno al pur diffidente Edmond de Gon- -- 
court, che'giudicò la biografia «davvero incante- ; 


vole». Altre (ragine (dello stesso Goncourt, di 
Daudet, Tur^nev...) e altre testimonianze ci 
[Tossono illuminare sugli asgretti «ufficiali» del 
celebre autore diàfadameiSouary-, qui, in questo 
libriccino, invece, Camille Commanville ci [rarla 
‘ di un Gustave - dalla prima infanzia fino ai suoi 
ultimi giorni - innocente sino a sfiorare i’ebetu- 
dine, leale, generoso, fragile e disarmato sia nel¬ 
la socievolezza rtite nella solitudine da lui difesa 
con un ordine maniacale, nell'eremo di Gioisse 
contro ogni intrusione che potesse distrarlo dal¬ 
l’Infelicità e dalla scrittura. , . 

' Gustave Flaubert nasce neH'ospedale di 
Rouen, dove il padre è gririmarìo chirurgo, e 11 
crescerà fino all'età di nove anni, quando agri- 
punto, entrando in collegio, sarà allontanato 
dall’affetto materno e dalie premure della do- 
mestica-govemante Julie, che tornerà, tanti an¬ 
ni dogrio, a confortarlo con le sue visite in tempi 
di desolazione e solitudine tremenda. — . , : 

Nella bella dimora di Croisset, la giovinezza e 


la maturità dello scrittore trascorsero allietate 7- 
dalla compagnia di Camille e dalle visite non 
' molto frequenti di amici fedeli quali DaudeL . 

Goncourt, Turgenev, Maupassant, Zola. Al tra- 
. vaglio, artistico del narratore, ali'elaborazione :'x 
I dei suoi testi poco si accenna nelle pagine di j 
! '. madame Commanville; come già è detto, l'au- 
trice preferisce soffermarsi sugli as[?etti più se- ; ■ 
vi greti di una complessa griersonalità che, griervive-.-" 

; re, ha scelto là scrittura. Non mancano notazio- '- i 
;7 ni, per esempio, su quella che abbiamo chia- 
;-v mata l’innocenza di Flaubert: «Secondo lui un ", 

' vero artista non jrioteva essere malvagio; un vero S. 
... artista è innanzi lutto un osservatore; ta prima 7 
' qualità grier vedere è possedere buoni occhi. Se U 
. questi sono intorbiditi dalle pa.ssione, vale a dire ' 
- da un interesse personale, le cose sfuggono; un l'v 
buon cuore affina l'inteiligenzal». - ; 

'.V- Innocenza, scrittura, solitudine. In diverse oc- : - 
. casloni Flaubert irride all'aspirazione alla felici- f. 

'tà e all'idea stessa che gli uomini se ne fanno; V 
da questo disincantato atteggiamento nasce la 7 


sua -vocazione aH’arte intesa come discipliria; 
«C’era, nella natura di Gustave Flaubert, una sor- v 
la di imgriossibilità a godere della felicità, e que- " 
sto grier un bisogno continuo di ritornare senza v, 
posa indietro, di confrontare, di analizzare. Per- v 
fino nell'età delle gioie assolute, egli le dissemi¬ 
na a tal punto che ne vede solo il cadavere». Da- -v 
vanti a questo cadavere inizia il lavoro della ' 
scrittura che vede Flaubert dibattersi «nello sfor- 
zo del lavoro; a volle, chino in avanti, scrive feb- 1 
brilmente. grioi sì lascia cadere all’indietro, strin- - 
ge il bracciolo della sua griollrona ed emette un * ; 
gemilo, che in certi momenti è quasi un rantolo. 7 
Ma all’imptowiso la sua voce modula dolce- 
mente, si gonfia, scoppia: ha trovalo i'espressio- ; - 
ne che cercava...». .c™':.-- ■ 

Flaubert non diede mai alcuna importanza al 
denaro: fin dal 1875 decide di aiutare la nigriote ? 
evitando il fallimento al genero Ernest Com- 7 
manvilie, che era un «vero farabutto» (secondo «: 
l'espressione di Maupassant fatta propria da Ed-1 


mond de Goncourt). Cosi lo scrittore vide anda¬ 
re in fumo lutto il suo patrimonio - più di un mi- 
-. lione di franchi - restandogli, almeno, negli ulti- 
; mi cinque anni di vita la casa di Croisset. Qui, 
nel maggio 1880, Flaubert moriva per un «attac- ' 
co di epilessia congestiva» (come si fa a non :. 

: griensare alla morte di Felicité in Un coeursim- 
pteT). E già ai funerali, la nigjote e il genero bri- - 
gavano grer accagriarrarsi i diritti d'autore, volen- 
: do sottrame una gjarte ad altri griarenti. »■ . - C ’¬ 

Vedova e irioi di nuovo sgriosata, madame - 
1 Commanville Grout, custode dei manoscritti di ■ 
, naubert, visse agiatamente ad Antibes fino al “7 
' 1931, dedicandosi ai suoi acquarelli. Un anno 7 
V prima della morte, parlando di Turgenev alla - 
scrittrice Willa Cather, disse: «Anche mio zio, . 
; Gustave Raubert, era un letterato, forse lo cono¬ 
scete», -■ 

CaroUneConunanvUle '> 

•Anche mio zio Gusta-ve Raubert era un lettera- 
: to», trad. di R Tinti, con una nota di G. Scaraffia, , 
Sellerio, pagg. 78. lire 12.000 


Giampiero Comolli ' 

«Risonanze», Theoria. pagg. 186, lire 32.000 
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Quell’Hegel 
che non vidi 


ANTONIO VILLANI * 

NeU’wtlcolo aUnivcnltà, plagi e tdnunle» pubblicato su 
«lutalo Inaerto 11 22 marzo, Rino Genovese segnalava che . 
Il prof. Antonio Villani aveva pubblicalo ner68 un articolo 
•che è la copia Mentlca, in traduzione Italiana, di un ' 
articolo su Hegel pubblicato «la Maniuad nel ’64». Plagio o 
casualltA?, al chiedeva Genovese. Ecco che c«>sa cl scalve 11 
prof. Villani. 


Antropologia alla scoperta della vita urbana nel luogo della divisione del 
lavoro, deUe moltepHci iopportunità, dei ruoli ma anche delle identità an- 
nuDate. Perchè non provare con Milano, Roma; Brescia, Palermo? 

Città mercato 


C ' aro direnore, con 
amarezza, ma con 
sollievo, e di en¬ 
trambi " sarebbe 
troppo banale 

.esplicitare il moti- 

' vo, sento il doveredi scriveie - 
' non a discolpa, ma a chiarì- • 
mento-quantosegue. > - 

, . Laureatomi in.Ciurispruden- 
, za presso rUniversità di Napo- 
, ' li, nel 1947, dopo un colloquio i 
con Benedetto Croce, Pugliese 
Carratelli e Parente, lui am¬ 
i-messo come alunno' interno : 
- alllstituto Italiano di Studi Sto- < 
' rici, dove studiai per tre anni. ; 
' Allo scadere dèi triennio, Be- ' 
■ ' nedetto Croce mi Inviò come 
lettore a Tubinga,.dietro richie-\; 
' stA di quella Università, con ' 
Ulta lettera in cui mi segnalava ' 
. cotne<unodegli allievipiùbra- 
vii del suo Istituto. A T^blinga 
. ' trascorsi sette anni di lavoro e : 
‘ di studio, tenendomi sempre 
} irr contatto con Quseppe Ca- ' 
pògrassi che, nel 1949, mi ave- 
: va nominato, cori espressioni : 
. di stima che conservo scritte, ' 
suo assistente volontario all'U- 
. niversità di Napoli. Lo stesso 
, Capograssi, al mio ritorno dal- ^ 
:la Germania, mi volle profes- i 
' sore incaricato di Rlosofia del' 
Diritto nell'Università di Mace- . 

' Nel 1956 conseguii la libera 
' docenza (allora a nurriero ' 
., <diiuso) 'di fronte a Norberto 
Bobbio, Wìdar Cesarini Sforza 
■ è Pietro Piovani. Nel 1966 fui 
. primo, con votazione unani- ' 
.V rne, al concorso-a canedra di 
. . -Filosofia del Diritto; lacommis- : 
-'-sioneigiudicaliice eracompo-. 

. ''bla-da'Felice Battaglia," Sergio' 

• ''C&tlà."'BWfiS'''mhl',’ 'EriHid'’ 
■ 5J3pocher e Renato Treves. Npl 
' j 67, infine, fui chiamato ad in-. 
^ ‘segriare Filosofia del Diritto !; 
.^,pella. Facoltà di Giurispruden- 
- za delLUolversltà di Napoli., wi 
. , il datobiograrico «privato» in 

' .-questo curriculum è la retinite ' 

" che mi colpì, in modo pertico- '' 
" larmente acuto, sul finite del ; 
' 1965, imponendomi una scel- ' 
'ta: o rinunciate allo studio o at- 
' trezzarmi per riuscire a conti- 
. nuore il mio lavoro nonostante ' 
l'impedimento.radicale a leg- 
Vigere e a scrivere. Scelsi la se- < 
conda vìa. E molti colleghi ri- f 
'-cordano i mie» lettori, italiani e . 
tedeschi, di quegli anni, a cui 
' affidavo,' afflrichedo' elaboras- > 
-sero. Il materiale accumulato j 
' dalle letture fattemi. Ma molti > 
, colleghi ricordano, anche, le 
' ‘ lurtghe appassionate discus- : 

.'sioni che facevamo sui temi; 
, i delle mie ricetche che, peral-, 
, tto. come allora era d'uso, io ; 
> discussi atKhe approfondita- - 
A mente, prima del concorso, t 
' con I. singoli commissari che % 
' mi avrebbero giudicato per la ; 
' cattedra. Quello che produssi 
; in quegli anni dlfficili. dal 1966 
' al 1967 (tre articoli: Lqgge.epo- •. 
; lere del giudice in una recente 
' esperienza costUuzionaie; Stato 


soaaie di diritto. Decifrazione 
di una formula e Hegel e il do- 
' ueressere) fu necessanamente 
indiretto, come la lettura. Ma 
su di me cade, intera, la re¬ 
sponsabilità di quanto è avve¬ 
nuto senza il mio adeguato 
controllo. - 

• Prima di quegli anni, però, 
avevo già scrìtto i saggi mono¬ 
grafici: .• L'-oggettwità^ - delle 
scienze sociali nella problema- 
: tica di Max Weber; Heidegger e 

■ il ^problema- del diritto (tra- 
; dazione in tedesco, Darm- 
. -stadi, 1965): Diritto e morale. 

I Dopo quegli anni, ho scrìtto, 

tra l'altro: Sulla concezione del- 
; lo Stalo in DeSanais; VPeber, ta 
storia e ia scienza; fi metodo 
• gramsciano della libertà; Liber¬ 
tà e legge in Filangieri; ta socie¬ 
tà scientidfizzaia; Pasquale Sta¬ 
nislao Mancini meridionalista 
. d'Europa; Le ^chiaui- del posl- 
moderno. Un dialogo a distan- 
; za 

:. Nelle quattro tornate di vota¬ 
zione - avutesi da quando è in 
. vigore il nuovo sistema eletto¬ 
rale - per eleggere le commis¬ 
sioni giudicatrici dei concorsi 
per professori universitari (ele¬ 
zioni per le quali l'elettorato at¬ 
tivo è formato dai colieghi di 
Filosofia del Oirìno e Filosofia 
della Politica) sono risultato 
una volta secondo e tre volte 
primo. E ciò anche per il diffu¬ 
so consenso agli allievi che 
rappresentavo. 

Nel 1976 mi è stata affidata 
la direzione dell'Istituto Uni¬ 
versitario Suor Orsola Beninca- 
sa.. Da quel momento-il mio, 
.Impegnoqpotidianp e, semiè;' 
-.permesso dirlo, la mia [^^iO'l 
ne civile, sono stati soprattutto" 

' finalizzati al recupero, nel cuo¬ 
re della vecchia Napoli, di un 
centro di cultura che, nel ri¬ 
spetto di tutte le altre istituzioni 
, accademiche - e scientifiche 
napoletane, potesse contribui- 
, re a restituire la città al grande 
circuito intemazionaic delle 
idee. La riuscita o meno di 
questo progetto nrsn sta a me : 
giudicate. Ma in- questi anni, 

: pieni, di lavoro e di entusia- 
' smo, ho sentito attorno a «Suor 
Orsola» il consenso della cittii, ■- 

■ dei giovani sempre più nume- 
rosi che da tutto il Mezzogiot: 
no hanno voluto scegliere que- C, 
.slo luogo di formazione e di " 
studio, dei colieghi è degli stu- { 
diosi italiani e stranieri che, in 
verità numerosissimi e diversi 
per orientamento e scelte teo- ' 
rico-culturali, hanno partaci- | 
pato con generosità alla ere- ?. 
scita dell'Istituto. 

-. Tanto dovevo e volevo dire. ' 
Qualsiasi ' cosa aggiungessi. ' , 
per chiudere la sintesi, che ho 
voluto scarna, di-questi cin- '" 
’ quant'anni di attività, sarebbe ’ 
di pessimo gusto. . ; ■ - ■ ■ 

' • Rettore dell’Istituto università- '. 
rio Suor Orsola Benincasa di ^ 
Napoli 


D - I antropologia del¬ 
la vita urbana si ò 
cominciato a par¬ 
lare solo di recen- 
mmmmmmm te, SUl finire degli 
. anni Sessanta. Ad 
alcuni questo nuovo settore di¬ 
sciplinare ò apparso come un 
tentativo pigro di «trovare sosti¬ 
tuti di selvaggi negli slum». Ma 
quest'immagine è comple¬ 
mentare a quella di chi si raffi¬ 
gura l'antropologo tradiziona¬ 
le come un tizio in brache kah- 
ki e copricapo coloniale che 
armeggia con un registratore 
in mezzo a una folla di taglia¬ 
tori di teste o di braccianti lu¬ 
cani. Certo, gli esiti dell'antro¬ 
pologia - come di qualsiasi al¬ 
tra disciplina - possono risul¬ 
tare grotteschi o portare - in¬ 
sieme al peso di un complica¬ 
to apparato concettuale - alla 
scopetta dell'acqua calda; ma 
resta valido robiettlvo ideale e 
remolo, che l'antropologo non 
deve mai perdere-di vista, ossia 
quello di «far riflettere le perso¬ 
ne sulla varietà della condizio¬ 
ne umana e sulla loro situazio¬ 
ne particolare». 

,. Questo ponderoso volume 
dell'antropologo svedese Han- 
neiz è il tentativo di integrare 
strumenti concettuali ciatorati 
in discipline diverse - la socio¬ 
logia, la storia, le geografia e 
l'antropologia - per far appari¬ 
re «esotica» una realtà - quella 
urbana - che pensiamo ci sia 
familiare; o, se si preferisce, 
per familiarizzarci con quegli 
strani agglomerali .«densi e 
estesi» - le città, appunto - che 
crediamo ;di iconos^ie ,e <ihe ; 
in rèàltà-cf sono in 'grantparte 
'ig^'tì^)tilSÀché'ci vtviaìlki den¬ 
tro. Chi è incapace'di ritrovare 
se stesso nette descrizioni di 
società «altre», avrà forse pari 
difficoltà a riconoscersi nella 
descrizione antropologica del¬ 
la vita urbana in cui è attore. 


STEFANO VELOTTI 

Antropologia sdlaacopeita della vita urbaiuu A questa . 
dU<dpUna si ispira il lavoro di UlfHiuinerZipubbUcato ' 
dal Mulino, «Esplorare la città» (pagg.S54,llre50.000). 
Perchè non tentare una esplorazione secondo direttive 
analoghe nelle città italiane? ■ 
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’ L'antropologia, per essere pra¬ 
ticata e compresa nelle sue do- 
• mande e risposte, richiede in- 
fatti immaginazione, queir«im- 
,. maginazione - antropologica. . 
'i^‘pet cui persino contesti, fami- ' 
. li^ possono.dhi'lniiaro'seorìo-'■ 

, . iSiiU è p««fentò‘'|àS:èttìBirdf ' 

nuove scoperte». Parte'di que- 
'. sta immaginazione: antropolo- ; 

gica è «l'osservazione parteci- . 
-- panie», un atteggiamento che 
cerca di tenere insieme due 
' forze opposte: rimmersione 
‘ tendenzialmente <ieca» in un ; 
: contesto di attività e di sigrìifi- ' 


cali, c il distacco •occhiuto» di 
.< chi non partecipa del lutto e 
osserva. .. 

. Una città, sappiamo tutti co- 
s'è; ma se proviamo a dirlo, te 
cose diventano mollo più diffi- 
" ...cili., Esistorto tratti, caratteristici 
■-'ì'deHa vita In città'che non si rii- 
trovano in altri contesti sociali? 
'. . Quanti tipi di città esistono? 
" Una città può crescere intorno 
a un centro religioso o di pote¬ 
re o intorno a un mercato, un 
' porto, un casinò: il suo piano 
-) urbanistico può riflettere una 
funzionalità commerciale o 


l'ordine sacro deH'unrverso e ri 
sistema delle caste (come in . 
alcune città indiane): nei due 
casi, spostarsi da una zona al- - 
l'altra della città significa evi- - 
dentemente compiere azioni ' 
' molto diverse. Che molo gioca • 
lo spazio rielle relazioni socia- ' 
lì? Fin dagli anni Sessanta c'è •: 
chi ha parlato di una futura : 
«morte della città», sostituita da : 
. una ' popolazione - distribuita ; 
omogeneamente sulla terra e : 
composta di famiglie autosuffi- ' 
cienli, grazie alle tecnologie . 
elettroniche. E probabile che : 
ci si stia muovendo lentamen¬ 
te in questa direzione. Il più ' 
grande cambiamento, rispetto f 
. alle città, consisterebbe nella ^ 
tendenziale scomparsa degli ' 
incontri casuali. Pensiamo, per : 
esempio, ai cambiamenti che ■] 
subirebbero i rapporti di vici- ' 
nato: forse non abbiamo nep- . 
pure mai incontrato il nostro . 
vicino d'appartamento, ma se 
viviamo nelle casette unifami- « 
Ilari tipiche delle città amertea- : 
ne il vicino è una figura impor- : 
. tante, a cui si affidano compiti ' 
che non si affidano neppure ai. 
parenti più strettì - i quali ma- f' 
gari vìvono dall'altro capro del¬ 
la città. Se vìviamo in città mol-" 
to estese, quanti luoghi fre- '' 
qucniiamo davvero, e quanti '. 
ambiti sociali? Le nostre città , 
non le conosciamo, e tuttavia ; 
possediamo, senza neppure ' 
saperlo, una competenza mol- / 
lo complessa che ci consente, 

. per esempio, di applicale un i 
codice di comportamento «di- 
r sbatto» con gli estranei. Rer ' 
; rendersene conto, basta prò- 
... vare'. à viòlarfp.; coinè; avviene 
,. usislematlcamente < izei, manicomi ' 
«. mi o nelle prigioni, in quelle' 
■X «istituzioni totali» studiate da 
Goffman e passate di nuovo in ' 
ricognizione da Hanneiz. ì' 

l'-.i" La città è il lutrgo della divi-'' 
. sione del lavoro, della molle- - 
plkità delle opportunità e dei 
. ruoli. Quello di «ruolo» è un ; 


concetto basilare dell'antropo- 
.. logia, e ogni individuo in città 
.. nveste molteplici ruoli mambi- 
■> ti diversi: nella famiglia, sul la- 
vero, nel tempo lìbero, nei rap¬ 
porti con i conoscenti o i vicini, 
'. e nelle relazioni «di traffico» 
r-i (cioè tutte quelle relazioni che 
lubrificano la vita urbana sen- 
£ za richiedere una localizzazio¬ 
ne: evitarsi sul marciapiede, fa- 
re la fila, limitare mmorì e odo- 
ri, eccetera). La vita in città ot- 
fre un maggior numero di ruoli 
che quella di villaggio o rurale, 
, è il luogo delle molteplici co- 
-1 sbuzioni del sé ma anche delle 
, «identità annullate» (è il tema 
V che Goffman ha battalo in Slig- 
ma). "f- .. 

' Nei sistemi sociali più tiadi- 
' zionali l'indivìduo poteva iden- 
iirtificare se stesso attraverso i 
."'ruoli che lo collocavano nel- 
< l'ordine sociale. La liberazione 
’ da quest'ordine implica dei rì¬ 
schi: chi riveste un ruolo bop- 
po limitato per idenùficarvi il 
' proprio «vero sé», ha bisogno 
dì scinderne una parte c di 
identificaria con qualcos'altro 
. (l'industria dei mass-metlia e 
:.. dei divertimenti, il consumì- 
. smo e il «pluralisiiK) interioriz¬ 
zato», offrono un supermerca- 
to di possibilità sterminalo per 
abbracciare identità d'accat¬ 
to). Ma a differenza dei pro- 
dotti dì consumo, i ruoli che si 
.'assumono devono avere una 
qualche coerenza, o essere te- 
: nuli altrimenti rigorosamente 
,, separati (enbo o olbe il limile 
'' della schizofrenia) per non 
" produrre sovrapposizioni im- 
! barazzanti o letali. Si batta, di- 
. cevamo, di unadisciplinarela- 
tivamenle . •nuova', ' ma' 'abba- 
'.'Stànza matura dd'Urd'sognare 
studi anbo|x>logici di Palermo 
e Milano, Brescia e Roma e co- 
■, si via. Ne verrebbe fuori sicura- 
mente qualcosa di più inteies- 
' sante degli insensati sondaggi 
- dei rotocalchi nosbanì. , 
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SYNERQON E IL GIAPPONE 


Alcuni lettori, che hanno letto 
la recensione di Marco Revelli 
(11 gennaio) a proposito de 
di terzo Impero del sole. II '' 
neocorporativismo giappone¬ 
se nel nuovo ordine mondia¬ 
le» di Carla Filosa e Gianfran¬ 


co Pala, ci hanno comunicalo ; 
di aver cercato vanamente il 
libro in librerìa. Noi possiamo ; 
solo segnalare l'indirizzo del- '. 
l'editore Synergon, che sta a *' 
Milano in via Caglierò .4 
(c.a.p.n.20125). ■ 
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NASCITA 

DELLIDEOLOGIA 

FASaSTA 

Una rilettura storica che mette in discussione 
tutte le precedenti interpretazioni del fascismo 

Paguie 406, Lue 36.000 

Baldini ScCastoldi 


E , possibile credere 
che il problema 
■'del partito sociali- _ 
• sta sia risolto dalle 
' dimissioni di Craxi " 
e dalla risicata eie- 
zionc di Benvenuto alla segre- :• 
lerìa? A giudicare dalla mag: - 
gior parte dei commenti socia-.; 
listi e da quelli di molti osser- /> 
vaori esterni, la valutazione ' 
dell'operato di Craxi, se non 
fosse capitato l'infortunio degli 
avvisi di garanzia, dovrebbe '' 
essere nel complesso alquanto 
o parecchio positiva. Qualcu- ^ 
no ha persino affermato che, ;■ 
forse, l'ex segretario del Psl g'ià :: 
presidente del Consiglio meri-.! 
ta l'onore delle armi per avere 
reso l'Italia più moderna an- , 
che se più feroce. Non è facile .. 
lare il bilancio di un quindi-, • 
cennio e più di airembanie lot- '' 
ta politica e di una legislatura 
tutta passata al governo. Ci : 
hanno provalo il vice direttore 
de «l'Espresso», Antonio Padcl- 
laro e il presidente della Fon- . 
dazione < Nenni, - Giuseppe 
Tamburrano in un breve, quasi . 
instant, boote Giunto alla fine 
della lettura sono rimasto sod- 
disfatto perché non ho trovalo ' 
un'assoluzione immotivata ma v 
preoccupato perché ho beva- ;; 
to molte valutazioni ambigue 
dell'era oraziana e parecchie 
reticenze. Il rìschio delle islan- '. 
tanee dì Padellaro e Tambur- S‘ 
rano è che la sinisba non ìm- 
pari la lezione e che i socialiti 
pensino che se riescono ad ;; 
evitare guai con la magisbatu- 
ra potranno proseguire nella .:• 
sbalegia praticata da Ghino di ;. 
Tacco. Invece, no. « ■ 

: L'epilogo dell'era craxiana, « 
quanto al partito socialista, sta- ' 
va scritto nelle modalità di or- Cf 
ganizzazionc e di gestione ad ' 
opera di Craxi del partilo e del ; 
potere, nel largo spazio dato ai 
rampanti, nella concezione di ;) 
Craxi e dei cra.xiani della so- - 
cielà Italiana com'era e come ' 
avrebbe dovuto diventare. Cra¬ 
xi si è servilo del Psi per am- •: 
pliare il suo potere personale e :• 





Bettino Craxi 


•; di clan, e molti altri ne hanno .. 

approfittato. Craxi non ha in , 
;; nessun modo usato il suo po- 
tere, talvolta smisurato, spesso 
' sregolato, per ampliare le op- ; 
;. pxirtunilà di creare una società 
;i socialista, moderna ma equa, •« 
dinamica ma solidale. Da que- ; 

« sto punto di vista, la sua strale- -. 
j già é stata del lutto simile e . > 
conforme, a quella dei neo- 
; conservatori anglosassoni: Ro- 
; naid Reagan e Margaret That- i' 
.' cher. Quanto alla sinisba, Cra- 
-, xi ha cercato da un lato, non di 
: costringere il Pei a diventare 
;• davvero riformista, poiché al- 
' trimenti lo avrebbe sfidato sui 
' contenuti e non sul potere, ma > ‘ 
dì distruggerlo, dall'altro ' ha 
/ tentato di assorbire volta a vol¬ 
ta il Psdì, ì radicali, ì verdi, ì 
gruppuscoli. Non ha mai cer- ■ • 
cato una qualsiasi unità di pro- 
: gramma e di azione delle sini- 
stre, dei progressisti nei con- 


fronti deila Democrazia cristia- . 
na e dei gruppi di potere eco- . 
nomico, finanziario, editoriale 
dei paese. La sua strategia ; 
oscillò sempre fra due poli: " 
egemonia socialista oppure , ; 

emaiginazione.- 

Per quel che riguarda, infi -1 ■ 
ne, il sistema politico italiano, 
Craxi e il suo partito non han- -• 
no affatto tentato di inbodurre • 
seriamente una Grande Rifor- 
ma. Anzi, hanno operato con- 
sapevolmente, cinicamente, j 
scientificamente per preserva- ;; 
re l'immobilismo del sistema - 
istituzionale fino alla sua con- ■ 
sunzione. Gli esempi sono nu- ir 
merosissimi. Valgano soltanto - 
quelli relativi alta non-nforma -. 
del sistema elettorale. L'invito , . 
ad andare ai mare il 9 giugno 
1991 non fu affatto un errore - 
politico. Fu la logica, inelutta- '. 
bile conseguenza di una scelta •• 
politica nbadita per dicci anni. 


Fu il prodotto della necessità ' 
di difendere la rendita di posi- 
zione del Psi, garantita soltanto > 
dalle regole elettorali c istìtu- 
zionali finora vigenti. Di qui, di- 
scende l'altro sonoro no ai re- ' 
ferendum : elettorali espresso ■ ■■ 
recentemente e coerenlemen- •. 
te da Craxi (e di cui gli siamo 
grati).-'t-.'v., .. •. 

Craxi governante è stato mi- : 
gliore del Craxi segretario? Lo ;' 
possiamo definire e valutare 
uno statista? Unitamente ai- 
l'impennata di orgoglio nazio- 
nate nei confronti del presi- 
dente Reagan. che consenti a 
qualche terrorista palestinese 
di farla fraiKa, tutti ricordano il y. 
taglio della scala mobile come -y 
il massimo gesto del decisioni- ' , 
smo craxiano. E sia. Ma si bat- . 
tò di una scelta di politica eco¬ 
nomica voluta per alleviare il ; . 
morso dell'inflazione e spez- 
zare la .spirale della rincorsa y 
delle indicizzazioni oppure fu f 
un gesto eminentemente poli- ; 
tico? Politico, politico, anzi, - 
particolaristico. Consistette nel , 
mostrare che né il Partito co- 
monista né la maggioranza co -1 : 
munista nella CgiI godevano y; 
più del potere di condiziona- y . 
mento nei confronti del gover- 
no e della sua maggioranza. : 
Fu il tentativo, coronato da 
successo, di procedere ad una [j 
secca riduzione dei potere po- 
litkx) dei ceti rappresentati dal y 
Pei, e di mettersi in sintonia 
con gli industriali. Questi fino- i' 
no gli obiettivi perseguiti e. al- " 
meno parzialmente, consegui- 
! ti con il taglio della scala mobi- -S' 
le. Obiettivi da statista oppure 
da uomo di parte? 

Stilato schematicamente il ; 
bilancio politico-istituzionale, ; 
negativo per il Psi come orga- •' 
nizzazione di iscritti e come ' 
idealità, ma non per i moiri, '. 
taoppi socialiti che hanno fatto ' 
camera, negativo per la sini- ; 
stia che esce fortemente inde- : 
borita e frammentata, negativo ; . 
per il sistema politico italiano » 
fiaccato e non-nfonnato, resta -y 
un punto che riguarda la quali- ‘-■ 


OGGETTI SMARRITI 


PIERCIORCIO BELLOCCHIO 


Le passioni 
di Bemanos 


■1 C eorges Bemanos non é 
soltanto il grande narratore 
del Diario di un parroco di 
campagna, Mouchelle, ^llo il 
sole di Satana. È stato anche 
un uomo di forti passioni poli¬ 
tiche. Questo Bemanos «miri- ' 
tante» lo conosciamo soprat- ; 
tutto per f grandi cimiteri sotto ■ 
la luna, violentissima requisì- : 
toria contro Franco e il clero 
spagnolo. Uscito in Plancia ; 
nel 1938, quando in Spagna ; 
ancora si combatteva, anche ' 
se l'esito appariva ormai deci- ; 
so. il libro dovette attendere il 
dopioguerra per essere pubbli-. 
cato, e ripetutamente ristam- ; 
pato, in Italia (da Mondado¬ 
ri). -■ t/'.'.'.v.; •■:'''. 

' Meno noli erano, e sono, i 
suoi precedenti. Per la m'ia ge¬ 
nerazione. Bemanos era più ' 
che altro uno scrittore canori- ' 
co che con / grandi cimiteri ' 
s'era r schierato coraggiosa- ; 
mente nei fronte antifascista. 
Ma Bemanos non era sempli- ' 
cernente un cattolico. Allievo 
di Onimont, di Banè, di Léon : 
Daudet, legato all'ActionFmn- ' 
parse, Bemanos era monarchi-.: 
co e antisemita, nemico acer- • 
rimo di tutto il pensiero iUumi- . 
nista e democratico. Il suo de-. 
stino avrebbe ben potuto non ” 
essere dissimile da quello del ' 
suo ' maesbo Maurras, -- di ' 
Drieu, di Brasillach. approdati ; 
«coerentemente» al fascismo : 
fino alla collaborazione col .! 
regime filotedesco di Vichy. 
Bemanos è stato l'unico o ' 
quasi, con quei precedenti, a 
compiere il passo contrario. 
Va precisato che egli non ha . 
mai rinnegato la sua forma¬ 
zione e le sue idee, neanche 1; 
nei Grandi cimiteri, dove però i 
il tema della tragedia spagno- : 
la finiva per imporsi prepoten- .■ 
temente, oscurando ogni alba ; 
considerazione, • alla lettura 
che se ne faceva negli anni . 
Cinquanta. Ci era chiaro che ì 
Bemanos-non erauri;upf 5 <>-dj, 
sinisba, ma proprio; pèr'qué- ' 
sto trovavamo tanto più signi- ' 
Ticativa la sua scelta politica. 
Un giovane d'oggi non può 
rendersi conto dello scandalo 
e della frustrazione rappre- '• 
sentati per noi dalla Spagna •' 
franchista in un'Europa che ; 
s'era liberata del fascismo al ,i 
prezzo di milioni di morti. An- '' 
cora negli anni Sessanta ci 
vietavamo la Spagna come ' 
meta turìstica, y-.-. 

Il testo dove l'ideologia di 
Bemanos si esprìme in tutta ri- ■ 
berta è La gmndp paura dei ' 
benpenstml: l'.il'L'li.v.iio yii.-l' 
1931 e di cui è esistita una ba- : 
duzione • italiana presso = un 
editore da tempo scomparso ' 
(Edizioni dell'Albero, Torino. 

; 1966). ! Attraverso il ntratto 


apologetico e appassionalo di 
Eduard Drumont - l'autore 
della Francie Jouive, il giornali¬ 
sta della «Libre parole» - Ber- 
nanos finisce per tracciare il 
proprio autoribatto. Peculiare 
dell'atteggiamento ■ di • Dru¬ 
mont e di Bemanos è di ne¬ 
garsi ari'intero schieramento 
; politico. «In realtà, non ci so- ■ 

: no due partiti politici, c'è un ; 
sistema, il sistema capitalisti¬ 
co ebreo, a! quale sono egual- ; 
' mente legati i rappresentanti, 
dei partiti che si contendono il 
potere»; la destra come la sini- 
sba, nonché la Chiesa, che ha 
abbandonato la causa dei po¬ 
veri, per rendersi disponibile 
ai peggiori compromes.si. «Il r 
suo piano» dice Bemanos di ' 
Drumont «non era di vincere, 
ma di resistere il più possibi- ; 
le». Una divisa che Bemanos 
ha fatto pienamente sua. Lo 
spirito europeo e a mondo del- : 
• !e macchine, uscito da Rusco- ■ 
ni nel '72. è un'altra imprortan- ; 
. te raccolta che constituisce 
' una sorta di terzo tempo del 
Bemanos saggista e pamphlé- 
taire. Sono testi scritti a ridos- ; 
so della guerra mondiale e 
durante l'esilio in Brasile (egli 
aveva la.sciato il suo paese po- j 
co dopo gli accordi dì Mona- ' 

. co. pienamente consapevole • 
di ciò che ne sarebbe seguito) : 
: e conferenze tenute in Francia I 
' nel perìodo '46-47 (Bemanos " 
mori nel '48, sessantenne). I 
. temi .sono ancora sempre 
quelli dei libri precedenti: lo ' 
. strapotere del denaro e della .' 
tecnica, la robotizzazione del- 
' lavila, eccetera. ■:*" -'i,' y:,-.; 

Ma in questi ultimi scritti ' 
parla un Bemanos meno con¬ 
gestionato, più limpido, no- 1 
nostante si siano avverate le , 
sue peggiori previsioni (com- ? 
. presa l'atomica, profetizzata ì 
nella Grande paura) e il futu- i 
ro si presentì più minaccioso ^ 
chemaLNon c'èpiùJtracciadi 
'antisémitismo (va comunque 
detto che l'antisemitismo dì .■ 
Bemanos non era tanto raz- i 
ziale quanto culturale, e quasi 
sempre ebraismo era sinoni- j- 
mo di capitalismo finanzia- ' 
rio). Bemanos rinuncia poi, -; 
con vantaggio, al vìzio della ; 
polemica troppo contingente, ; 
che appesantisce troppe pagi- 1 ; 
ne della Grande paura e an- 3 
che dei Grandi cimiteri. Egli . 
resta sempre fedele ai suoi : 
princìpi e alle sue radici. Ma, 

; per portare solo un esempio J 
della sua nuova apertura cui- ' 
turale 'e morale, .rn •„iosce * 
(per la prima volta, ch'io sap- 
pia) ailà Dichiarazione dei di- ■ 
nì/rdel 1789d'essere stata «un 
grido di fede neri'uomo e nel- ■ 
la fratellanza». * . ., 


là della politica, il suo stile. È 
un punto che Padellaro e Tarn- : 
burlano balasciano, non so 
quanto deliberatamente. •. Si '' 
potrebbe cominciare con gli 
insulti a Luigi Firpo, Francesco 
Alberoni e Norberto Bobbio («i ' 
; filosofi che hanno perso il sen- ' 
no») quando criticarono l'en- 
nesima lottizzazione all'Eni, '■ 
con la cacciata di Umberto Co- 
lombo a favore di Revigiio. Ma • 
un albo episodio mi pare più X 
rivelatole, addirittura emble- ; ■ 
matìco. Trionfando e trionfan- ' 
te riportalo con un'acclama- ' 
zionesenza precedenti alla ca- 
rica di segretario, al Congresso V 
di Verona, nel maggio 1984 ;■ 
(«la democrazia dell'applau- 
so», la definì Eìobbio in un me- y, 
morabìte articolo su «La Stam- y 
pa»), Craxi affermò di non ; y 
aversi potuto unire ai fischi che %. 
la platea socialista aveva rìser- ' 
vaio a Enrico Berlinguer per- ' 
ché... lunga craxiana pausa ad ' 
effetto... «non so fischiare» 
(applausi e risate dalla pla¬ 
tea). Da allora, la degenera- ' 
zione della vita politica italiana 
ha conosciuto ben albi pas- ' 
saggi, scalato più alte vette, : 
prodotto più frequenti e più so- • 
nanti invettive fra uomini am- , 
biziosi e protervi. Craxi diede 
sicuramente il là. Suggerisco ai 
sixialistì di ripensare non sol- . 
tanto ai contenuto, ma anche *: 
allo stile della loro politica nel- : ' 
l'era craxiana. Nel frattempo, - 
mi si consenta di affermare ' 
che non posso fischiare l'usci¬ 
ta di scena di Craxi, cosi acca 
di allusioni, così abbondante > 
di chiamate di correo e cosi " 
densa di minacce, ma non sol- ; i 
tanto perché neppure io so fi- ' | 
schiare. • Soprattutto , perché : 
penso sia ancora necessano ’ < 
affermare altri pnncipi, un al- ' 
tro stile di fare politica, un'alba .. 
etica. ^ ' 

Antonio Padellalo, Clrisep- 
peTunburrano 

«Processo a Craxi. Ascesa e de¬ 
clino di un leader», Sperling & ■ 
Kupfer, pagg. 127, lire 24.500 


Conti nua la - posta per RA-. 
DIOA'l'nVA! Ci scrivono, sta¬ 
volta, da Novaradio di Flrai- ' 
ze (101,5 mhz, via Tevere 100, ; 
Sesto Fiorentino) per segna¬ 
larci. aH'intemo di un palinse- 
sto ricco di appuntamenti in¬ 
formativi e spazi di approfon¬ 
dimento sia culturale che so- 
ciaìe, il progetto Pioggia Obli- : 
qua (il titolo da un verso di 
Pesca). : fltoggid Obliqua è'< 
una rivista radiofonica dì poe- ' 
sia e di letteratura che va in on- “ 
da ogni mercoledì alle 21 su ; 
Novaradio in collaborazione . 
con la librerìa Feltrinelli dì Fi- ; 
lenze. 

La trasmissione è condotta 
da Elisabetta Benefortì e Luigi 
Oldani, due poeti fiorentini 
che daH'aprìle del '92 anima- 
no questo programma che of¬ 


fre uno .spazio di nlievo alla lei- 
. tura del testo, ospitando inter- 
• viste c dibattiti dove si presen- • 
;; tono autori italiani e stranicn. 

' In coda, una rubrica distinta 
. dal testo del programma, se- 
, girala libri e riviste attraverso 
, brevi recensioni. Ma è in parti- ■ 
colare l'attenzione olla poesia 
V a caratterizzare il lavoro di 
' fhoggia Obliqua, il tentativo di 
promuovete la poesia in quan- 
4to phoné, attraverso la radio. 

ad un pubblico più ampio di 
' quello attuale. Fra gli ospiti :n- 
. tervenutì finora, Mario Luzi, - 
■; Antonio Tabucchi e Paul Ce- 
lan (una larissima legistrazio- 
; ne in cui leggwa sue poesie). • 
Certi che di Pl'oggie Oblique 
c sia pieno l'etere italiano atten- ' 
diamo buone nuove (di cui vi 
: daremo . puntualmente noti- ' 
zia) 
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Dolce alla corte 
dei miracoli 


SUDAPRICA 


Gordimer, Brink, Fugard, Br^1:enbach, Coetzee 
Voci da un paese che vuole dimenticare l’apartheid 


AUGUSTO FASOLA 


E il senso della piov- 
vlsonetA a dare II 
. timbro al nuovo 
: romanzo di Rossa- 
' naOmbresaUndio 
' coperto di tose». E 
suo simbolo fisico è lo scena- ■ 
rio della storia, il malandato al- 
, ber^ «Trionfo», ' che i una 
squinternata coppia di quaran¬ 
tenni gestisce a Itoma alla bel- : 
l'e meglio, nei primi, anni del 
'dopoguerra, tra conati di ari- ' 

; slocratica professionalità e mi¬ 
seri mezzucci per risparmiare i 
. sulla pelle dei clienti. . 

. Vi' si aggirano, in gran nu- ' 
mero, esemplati della più di- ; 
versa umanità, indicati soltan- 
’ to, con un semplice ma inge- - 
gnoso artificio, dal - numero 
, della loro camera, a sottoli- - 
. neture come l’unica identità '■ 
che di essi .appare - e quindi > 
conta - è quella che vlene'in- ■ 
quadrata nel fu^evole Istante j 
del ritiro o della consegna del- 
la chiave: la madre con 'flglia 
ritardata, che ha le visioni, la ■ 
professoressa la cui'tragica fi- ì 
ne viene archiviata tranquilla- 
mente nella routine quotidia- i 
na; gli anziani coniugi che si ri¬ 
fanno il verso, la ex, cantante ; 
che traduce o^ evènto della : 
- vita In reminiscenze dà.melo- : 
dramma;' e poi imbroglioni, 
ciarlatani; ricercàU, e'comitive". 
varie. Completano, lo sfondo : 
gli ambigui Impiegati dell'al- ; 
bergo, personali da corte del ; 
; miracoli tra i . quali spicca la ' 
cuoca Mea, abiUssImanel rav- - 
' vivere con sistemi quasi strego- -.1 
' neschi la.came semiputrefatta ^ 
e nel trasformare le alghe del - 
Tevere in sugo di aragosta. . « .. < ■ 
Al centro,di hitto sta Dolce. 
la ragazza diciassettenne che : 
' nana in prima persona. O che 
le circostanze «Mila vita hanno 
- tuttecontribuito a tenere Ionia- - 
i na da atKotaggI fòrti e sicuri: << 
«sono protagonisti di me. In- < 
somma mi vivono, lo, non ho 
; scelto mai niente. -Sono stata ; 
scelta». Orfana da piccola di ' 
' enttathbl. l.;.gènilori,- accudita : 

. affettuosamente dà un nonno , 
' presto andato in rovina e poi ” 
da. un .lunatiqa^zitella, à, stata. 

' alla line àddttàtà, 6 per meglio' 
ditélpriààih'dOhsegnà'pèr mo- - 
' tlvi non del tutto decifrabili, dal ' 
due albergatori; i'quall'affian- : 
cano : a qualche'affettuosa at- >. 
tenzioné un-ben più concreto 
calcolo . materiale, facendola 
. lavorare senza compenso <o- 
mesl usa in lamiglia», e sotto- 
; ponendola a una sottlleviolen- 
: za psicologica a proposito di 
una sua^'del testo quasi impe^ 
cettlblle, piccola e rimediabile 


anomalia fisica. ■ 

Al banco deU’cIbergo dove 
funge da portiera-segretaria, le 
piccole e grandi miserie uma¬ 
ne sfilano sotto gli occhi della 
sfortunata ragazza, m un sus¬ 
seguirsi di episodi drammatici 
e grotteschi, ma sempre me¬ 
schini, con poco vantaggio per 
il radicarsi di una personalità 
ben definita e per una compiu- 
taeducazione. . ; ... > 

- . L’albergo andrà'in rovina 
f>er un incendio che seppellirà 
tutti i suoi segreti; ma costante- 
mente fornirà l’occasione di 
'una prtMpettìva finalménte fo¬ 
riera di riscatto: l’Innamora¬ 
mento per un giovane ospite; 
del quàle i misteriosi viaggi, la 
raffinatezza culturale, gli slanci 
improvvisi alternati a subita- 
^ nee reticenze, la delicata clas¬ 
sica bellezza - alimentano in 
' Dolce l’aspettativa di un desti- 
' no fìnalmente diverso. Saràve- 
' ro7 Diremo solo che in ogni ca¬ 
so la provvisorietà si conferme- 
^ rà ancora una volta per lei un 
irtvincibile destino. ' 

- La forza di questo bei ro- 
‘ manzo sta soprattutto nell’e¬ 
quilibrio con cui gli elementi 
certi di una realtà'sfuggente 
’ vengono accostati uno all'altro 
suscitando sempre nuove atte¬ 
se e non soddisfacendole mai 
completamente, come -è cru¬ 
dele consuetudine della vita. 

- L’aspetto del vecchio albergo 
' è variegato, col suo portone 
pretenzioso e le tende di vellu- 
. to, ma anche con gli Infiniti ri¬ 
postigli chiusi a chiave e i mi- 
steriorl sporchi cunicoli del 
sottosuolo,, che si favolegg’ia 
: coprano uno sconosciuto fiu- 

' me sotterraneo. .. 

; I personaggi e gli episodi so¬ 
no sapientemente tenuti so¬ 
spesi in un’atmosfera cangian¬ 
te ed elusiva, in cui .i tratti del 
; provvisorio - di per s 6 nitidi 
; nella loto fissità - si accompa¬ 
gnano a una dolorosa consa- 
' pevolezza della drammaticità 

' dell’attimo fuggente. < - - 
' Altro punto di forza del libro 
, e il linguaggio: ricco, comples- 
; so, ma classicamente cristalli¬ 
no-, lontano,dalla tentazione di 
creare, come è anche deplore- 
vólè’Costtlrriè'Oggigiòmò; attifi- ' 
dose costruzioni stilistiche ri¬ 
tenute più adeguate alla singo¬ 
larità di un contenuto, col ri¬ 
sultato spesso che questa fa di¬ 
fetto, e la scrittura degenera. 
Qui, per fortuna, accade il con- 
trario. ■ 

RoManaOmbra 

«Un dio coperto di rose», Mon¬ 
dadori, pa^. 312, lire 30.000 . 


Bianchi e nen alla prava 


I norai di Nadine 
: Gordimer, André 
Brink, • ■ Brcyton 
Breytenbach, Peter ; 
, Abrahams, Eskia 
- ; Mphahlele, Bessie ;■ 
Head. Athol Fugard, J. C. Coet- . 
zee, Sipho Separala e tanti altri [ 
ancora ci ricordano che la let- v 
teratura sudafricana è oggi una 
delle più ricche di tutto il conti- ' 
nente africano. Dal Sudafrica.. - 
infatti, continuano a giungerci 
opere di grande valore, che - , 
ulilizzando lingue, strutture e 
generi differenti - dimostrano 
la grande vitalità culturale del 
(>aese e la volontà dei suol 
scrittori di proporre delle opere. 
universali ben al di là della .; 
semplice letteratura di denun- i 
eia, come dimostrano anche le ' 
ultime traduzioni giunte o in ?. 
arrivo nelle nostre librerie: Il ■ 
salto dì Nadine Gordimer (Fel¬ 
trinelli), Vittime di Artur Mai- 
mane (Edizioni Lavoro) e De- i 
serto di J. C. Coetzee (DonzeI- . 
. 11 ).- 

Rno a oggi, tutti gli scrittori - 
sudafricani, bianchi o neri sen- ’ 
za differenza, hanno forgiato la 
loro scrittura nelle tensioni so¬ 
ciali e razziali che hanno scon- '- 
volto il paese negli ultimi tren- 
t’anni, confrontandosi in ma -1 
niera diretta oàllegorica con la 
drammatica violenza fisica, . 
morale e psicologica dell’apar- !'. 
Iheid. N^li ultimrtempi perù ' 
la situazione del paese sta - 
evolvendo rapidamente; le leg- - 
gl dell’apartheid stanno caden- '. 
do una dopo, l’altra, schiera- 
menti e alleanze si ricompon- 
gono di continuo (non pas- ;; 
sando più necèssariamente i 
per la vecchia frontiera bian- 
chUneri) e ai vecchi problemi 
conosciuti se ne sostituiscono , 
di nuovi. Questa nuova situa-. - 
zione, con il suo corteo di spe- 
ranze e contraddizioni, produ¬ 
ce delle conseguenze anche 
nel mondo della cultura che; 
non può più trovare le sue giu- . 
stificazioni e la sua forza esclu- ; 
sivamentenelladenunciadelle '. 
ingiustizie. Ma come reagisco;'- ' 
no àUbra girscrìttòri sudafricà- ’ 
ni? Quale letteratura nascerà ' 
dalla nuova geografia politica' .' 
e sociale del paese? E quale sa- '■ 
rà rindentità culturale di una 
nazione che si appresta a rico¬ 
noscere la sua realtà multiraz-' 
ziale? ..-■-•t.. .- 
Un’occasione per provare a 
riflettere su queste problemati- ; 


che è la presenza in Francia in 
queste settinane di una dozzi¬ 
na di scritton provenienti dal 
paese dell'Africa australe per,, 
partecipare aincontri, dibattiti . 
e letture pubbliche. Nel grup¬ 
po. accanto ad autori noti co- 
' me Nadine Gordimer e André ' 
Brink, ci sono scrittori e poeti . 
che in Europa non sono anco- : 
ra sufneientemente conosciuti, 
come Njàbulo Ndebele, Peter 
Hom, ■■ Zóe'•'Wfc-omb, Wally 
Mongane Serote o Mazlsl Ku- 
nene. ; .i* ',» ■ 

.. «Per scrivere, non ho biso- ì 
gno dell'apartheid», dice An- ' 
dré Brink. l’autore di Uno sto- ' 
gione bianca e secca e di un'al¬ 
tra decina di romanzi, «quindi, 
quando l'apartheid sarà com¬ 
pletamente smantellato, conti- ; 
nuerò lo stesso a scrivere, oc- . 
cupandomi dell’uomo e della ; 
sua esperienza. In fondo an- ^ 
che quando ho fatto della lette-.. 


FABIO GAMBARO 

«Deaerto» è rultimo 
romanzodiJ-M. Coetzee, ' 
uno del più Interensantl 
acrittorl sudaMcanl (è 'V 
nato a Città del Capo nel 
1940).Lopubbllcaors 
Donzelli (pagg.160, lire 
24.000). E’Toccasioneper ' 
raccontare, oltre che di ; 
J.M.Coetzee, anche di una 
letteratura animata da r. - 
autotl di grande valore -. , 

(Gordimer, Breytenbach, - 
Head, Fùgard, Schreiner, 
Sepam]a,Abrahania),alla - 
prova del cambiamenti di 
im paese che sta 
lasciando, non senza ' 

contrasdetenslonl, ■ 
trent’annl di segregazione 
razziale, e vive Impegnato ' 
nella difficile coataiizlone '. 
di una nuova identità 
nazionale. ■ 





John M.Coetzee 


ratura impegnata, ciò che vera¬ 
mente mi interessava non era- ■ 
no tanto gli aspetti politici delia 
situazione sudafricana, quanto 
le conseguenze umane, il 
dramma degli individui op- : 
pressi dalla società». £ ammo¬ 
nisce: «Le leggi dell'apartheid 
non ci sono più, o quasi, ma at¬ 
tenzione l’apartheid testa nella 
lesta della gente, nella mentali- ' 
là e nelle paure che ci hanno 
abitato per tanti anni». Affer- : 
mazione che trova d’accordo 
anche Wally Mongane Serote, ; 
poeta e romanziere, oltre che 
responsabile della cultura per 
l'Anc di Mandela' «Tutti, bian- ' 
chi e neri, siamo stati condizio¬ 
nali daH’apartheid e dalle sue 
barriere, quindi non sarà facile 
sbarazzarci dei riflessi e dei. 
pregiudizi ereditali dai passa¬ 
lo. E per questo che sarà ne¬ 
cessario alimentare una cultu¬ 
ra della tolleranza, per permet- 


J , : ohn M. Coetzee - 
■ di cui la neonata 
' > casa editrice Don- 
■ ''.zelll -Ija appena 
K pubblicato il ro¬ 
manzo " Deserro., 
nella traduzione. di , Paola 
Splendore ;- è uno scrittore 
sudafricano' di ceppo' afrikà- 
ner molto nolo in altri paesi 
europei (soprattutto in Fran¬ 
cia) e più ancora negli Stali 
; Uniti. In Italia, benché Rizzoli 
abbia tradotto tre suoi libri - 
Aspettando i barbari (1M3), 
io aita e il tempo di Michael K 
: (1986) e fbe (1987) - Coet¬ 
zee sinora è passato inosser¬ 
vato, o quasi. Eppure nel no¬ 
stro paese non manca chi si 
soffermi, a'.li 7 dagare..la segre-, 
lezza del raccontare’ di < 1 ^- 
chon, acontemplare la messa 
in scena concertata da Bar- 
’ thelme, ad .ammirare la paro¬ 
la crudele che intaglia i rac¬ 
conti di Càrver.'Né d’altro 
canto mancano appassionati 
estimatori k della - complessa 
folgorante' '.visione ' di Olive 
Schieiner in Storia di una fat¬ 
toria oMcorro (Giunti/Astrea 
1986) e nei testi' raccolti In, 


' ITALA ViVAH 


1899 (Edizioni Lavoro/ll lato . 

' deirombra 1988). Coetzee 
proviene dal cuore dello stes- . 

: .so paese della Schreiner e dei 
. pòstmoderoi americani. . ■ 

Certo non sarà giovata mol- ' 

' to alla notorietà di Coetzee la 
recente comparsa all'univer- ' 

• sità di Verona, dove una sua 
conferenza suirapattheld ha '.' 
sconcertato il pubblico po- 
; . nendolo di fronte a un «muro 
L fatto di linguaggio», come ha ■ ' 
' commentato Roberto Coglie- 
' ;ra 1 

• Eppure a Coetzee si deve • 

. . un’acutissima analisi - della / 
•: cultura coloniale e del suo;>. 
; ' frutto ultimo, la cultura dell’a- '' 

■ ' : parthefd, che egli ha articola- 
i.'.ioinseiromanzieneisaggldi 
W .White Writing.:On thè Culture . 

of Letters in South Mica (Yale 
[} 1988):'e il suo primo impor- 
!p tante prodotto narrativo, 'r- 
' Dusklands (1974),'può venir 
; letto come'un monologo del- 
. l'io fondante del colonialismo . - 
; 1 europeo in Africa. Un io ma- ■’ 
■ schile, fallico (Jacobus Coet- g 
zee), mentre l’io narrativo di , 
Deserto - anch'esso monoio- ■ 

; gante - è femminile e deside- ; ’ 


rame (Magda). 

’/ Magda è donna in' ogni 
enuncialo. Il suo linguaggio è 
femminile, come il suo imma¬ 
ginario, il suo discorso e il suo 
dilemma: entra in scena pre¬ 
sentando il padre-padrone 
con l’odiata - (fantomatica) 
matrigna e prospettando il 
parricidio, e poi, in 266 para¬ 
grafi numerati • progressiva¬ 
mente che non costruiscono 
un tempo né uno svolgimento 
cronologico, protrae un inin- 
tenolio farneticante discorso 
di desiderio e di mancanza. 
Tutto avviene in sequenze di 
eventi ■ proposti e riproposti 
con minime varianti, come in 
un film ancora da montare. Il 
principio di reallàinqntè nelie, 
cose,'ma,netrio narrante, «/cft 
bin ich- diceva Rchle:,e Mag¬ 
da grida «Se'iio sonorun em¬ 
blema, allora io sono' un em¬ 
blema». Qui la fiaion è davve¬ 
ro esplicita finzione, totaliz¬ 
zante. colioòata nel' teatro 
d'una fattorìa bianca nel cuo¬ 
re del paese: poiché il titolo 
originale del libro era appun¬ 
to In thè Heart of the^Country, 
vertiginosa mse en abtme del 


discorso del romanzo e riferi- 
. mento diretto a Storio di una 

■ fattoria africana. Se per la 
Schreiner - che scriveva nel 
I9S3 - la storia esiste, anche 

, se è scollata dall'individuo co- ' 
loniale, per Coetzee tutto av- 

■ viene nelle storie, le mille sto¬ 
rie fantasticate nel palinsesto 
dell'io femminile che articola ì 

. la lotta contro il padre nella 
perenne sconfitta della don- 
' ta/manque (difatti i crìtici si : 
V’ sono affrettati a ricorrere a La- ; 
; _ can per «spiegare» questo ro- 
i manzo). Ma la fattoria schrei- 
: neriana bagnata dall'argen- 
; teo plenilunio dove vivevano 
'; e sognavano Lyndall, Em e 
Waldo era già allora, a fine- 
;„LC)ttoqehtò,, >m. fjproiva.di.co;;, 
<me il genere: letterario: pasto- 
:<’rale, la celebrazione dell'in- 
’ - latta verginità e primigenia 
' : bellezza della natura «scoper- 
ta» dal colonialismo, sia im- 
'1 possibile nel contesto sudafrì- 
cano: il vuoto e l'inanità de- 
nunciati dalla ribelle Lyndall 
'-'sono affini all'assenza degli 
~ dei contro cui si scaglia la fu- 
ria di Magda, la quale si acca- 
nisce in parole sillabate con le 


•tere a tutti di vivere insieme, 
bianchi o neri, zulu o xhosa. 
Bisognerà valorizzare la ric¬ 
chezza e la differenza della no¬ 
stra cultura, dando a lutti l'op¬ 
portunità di esprimersi. E per ’• 
questo che gli intellettuali con- i 
tinueranno ad essere impor- I 
tanti». 

Il compito non sarà facile, . 
soprattuto perché gli anni della 
segregazione razziale, ricorda 
Nadine Gordimer, hanno pri- : ; 
vaio le giovani generazioni del- ' ' 
le township deH'isliuzione e 
della cultura, di conseguenza ?: 
. le loro capacità di espressione ù 
letteraria sono spesso assai li- / 
milate. «La lingua é la casa del- ; 
lo scrittore», dice il Premio No¬ 
bel per la letteratura del 1991. i 
.' «e purtroppo nel no.stro paese 
ci sono stati fin troppi esiiiati. ^ 

' Bisogna dare a ciascuno la 
possibilità di esprimersi, scrive- • 
■'re e pubblicare nella propria ■ 
i lingua, e non solo in inglese. 

; co.me oggi accade quasi sem- » 
pre. Per fare ciò occorre che i i 
giovani neri abbiano un'istra- 
zione decente, quindi sarà ne- 
' cessarlo lare uno sforzo per ' 

; migliorare le scuole. Solo cosi 
> .si potrà portare a termine la ri- ■, 
costruzionu morale e culturale '' 

' di cui il paese ha bisogno. Solo ' 
cosi si potrà ricostruire la lette- 
, ratura sudafricana». ‘ ; -v ■ i-r .' 
: Ricostruire però significa an- . 
che ritrovare le proprie radici, ; , 
' lo ricorda il poeta Mazisi Ku- . 

: mene, gran cantore della cul- 


pietre sulla supterficie poivero- 
. sa del desertico karoo riper- 
correndo tappe del pensiero i.; 
europeo (Hegel, Kierkegaard. ' ' 
Satire, fra gli altri), x:.:: 

. Una donna che scrive, nel i; ■ 

, vuoto: bianca, parricida, stu-.' 

, piata, padrona di schiavi e - . 
servi, figura di insaziabile de- 
i siderio, di rivolta non solo '-/j 
senza esito, ma addirittura' 

( senza ascoltatori, senza pub- *■, 
blico. Sino a che non si sarà 
instaurato un dialogo e un di- 
scorso comune - una comu- ■' 
'■ ne culturaumana-ogni rivol- 
ta sarà sconfitta prima ancora 
,;di avvenire: • sarà., secondo 
.. Coetzee, vanificata attraverso ; 

Il murodel linguaggio. > 

; . Oltre a tirare in campo la ■. 
grande Olive Schreiner e .il,l 
suo splendido karoo, Coetzee 
allude enigmaticamente an- . 

, che al mondo narrativo di *' 
Pauline Smith, Il plasroman :• 
ambientalo nella fattoria’ di' 

.'Harmo^nie; (ir) Tlic I^dl/r) . 
'■'seivo l^ndrik' '.'che','stupra' 
Magda in Deserto proviene in- • • 
latti dal villaggio di Armoede. ■ 
nome emblematico e pretta- 
mente calvinista che significa 
¥ «povertà», in ironico rapporto 
; di affinità/contrasto con la r ■ 
compattezza appunto di Har- 
' monie. Anzi, per chi conosca ' 

• ■ l'universo della Smith e i suoi ■''' 
;.i personaggi soffocati dalla ne- ; 

' gazione del desiderio, è chia- :f. 


tura zulu e da più di trent'anni , 
in esilio, anche se ora si appre- ; 
sta a tornare nel suo paese: 
"Per liberarci mentalmente del¬ 
l'apartheid. dobbiamo ritrova¬ 
re il no.stro pa.vsalo africano, ■ 
quel passalo che è .stato per , 
tanti anni osteggiato e mestto al ' 
bando. Cosi facendo, (xrtremo 
ricostruire l'identità umana e 
culturale del Sudafrica». Que¬ 
sta identità sarà però neces.sa- 
riamente multirazziale c multi¬ 
culturale, .sottolinea Njabulo , 
Ndebele: «L'apartheid colloca- ; 
va noi scrittori in uno spazio ■ 
ben precLso che condizionava 
le nostre scelte. Oggi é difficile 
dire dove sia il nostro nbiivo’ 
spazio, ma è certo che deve es¬ 
sere uno spazio in cui ciascu¬ 
no, indipendentemente dal co¬ 
lore della pelle, della lingua e 
della cultura „ deve potersi 
esprimere liberamente. Ciò si¬ 
gnifica anche che lo scrittore ’ 
deve essere libero di esprimer¬ 
si su ciò che vuole, senza e.s.se- 
re schiavo deU'altualiià, come 
é stato in pas.sato. a causa del¬ 
l'urgenza della lotta». Naturai- ■ 
mente, é difficile dire quale sa- 
rà il risultato di tutto ciò, anche « 
perché, se il vecchio sta mo- ■ 
rendo, il nuovo appare ancora 
troppo confusamente, come 
conclude Mike Nicol: «Il Suda¬ 
frica non esiste ancora. Del nò- ■ 
stro paese infatti conosciamo ' 
solo la realtà dell'apartheid. ,■ 
ma questa non é il Sudafrica. Il 
vero Sudafrica .sarà quello di 
domani». - ,,, 


ro che qui Coetzee costruisce 
un collegamento affettuoso. ■ 
ma dialettico, con Pauline 
Smith, la solitaria ed enigma¬ 
tica scrittrice sudafricana del i 
primo Novecento che trasferì, 
l'attaccameno al . padre su ^ 
una totale (c deserlificanle),. 
adorazione per lo scrittore ira 
gle.se Arnold Bennett. Magda 
sembra far rivivere Pauline 
Smilh, ■ pur ' decostruendola, ' 
anzi, é la stes.sa Pauline Smith, ' 
cosi esageratamente zitella e 
repressa: ma qui. a differenza . 
di qutmto avveniva per la Smi- ; 
th-e anche per la Schreiner- : 
il padre viene ucciso nel lin-. 
guoggio. Si direbbe dunque - 
che solo il linguaggio può uc- . 
cidere il padre, e con ciò sov- ■ 
venire la legge e il principio . 
del dominio e deiroppressio-" 
ne. 

Un romanzo di stfaordina- '■ 
ria qualità quale è Deserto in- ■ 
duce à 'plùrìmè riflessioni sul¬ 
la- natur^.dcj.potqre p,del do.-.- 
minio dèU'uomo. sulìlùdmò' e" 
sulla donna (schiavitù, servii', 
tù, apartfieid, paternità); ma 
anche suirintertestuaJità,.spia. 
colta e ironica dell'importan- , 
te rapporto che si pone fra le ., 
soluzioni offerte dalla scrittu- - 
ra postmoderna e le esigenze ■ 
sovversive . della ; narrativa : 
posicoloniale. ' 
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MAURO ANTBLU 


GIANCARLO ASCARI 


. ' , ■m '' tr oi che appaile- • 
I^L I ». niamo t a una' 
// I razza meno fo^ 

. ^ ; lunata ci lendia- 

mo conto che il 
futùro è' soprat- 
tutto nelle nostre mani: a no! so¬ 
li tocca difendere le nostre liber¬ 
tà per trasmetterlé integré'a co- ! 
; loro che verrarmo dopo di noi. 
Le t>aiole di Paul Robeson ac- - 
compagnano la delicata .foto-. 
grafia d'apeitura,‘due minuscoli 
piedi, alfettuosamente sorretti 
. da una grande mano, deiia mo- ( 
, sba So^ o( lagr people e ne 
costituiscono la. felice introdu- ; 
( zione. La rasse^ é stala realiz» 
zata 'per iniziativa'delllassocia-;, 

; zìonè -Aeìp.AAiicari. iVisfons, che j 
.. si propone, di «superare,, attra- - 
'versolarwnoscenza, te barriere , 
di razza, classe ed. etnia» oitre- ' 
ché di favorire una «corretta im¬ 
magine degii abo-americani e ; 
- dei neri», grazie anche a un di- ; 
(verso e originale utilizzo degli 
strumenti di comunicazione. . 

Le oltre- ISO immagini ' in 
; bianco e. nero, tutte realizzate 
da fotoreporter di colore, inten¬ 
dono presentare,, privitegiando 
alcuni percorsi (educazione, ^ 
.: cultura, spiritualità e professio- ; 
' ni) la comunità afro-america- : 
na, sia attraverso il successo di 
. alcuni suoi illustri esponenti sia ' 
attraverso uno sguardo-oggetti-- 
vo e non intimista sulla vita quo- . 
1 tkfiana, che- riesce, in questo 
modo - ad - assumere, valenze’ : 
simboliche, rappresentando un, 

. destino non solo privato ma 
-universale. - , -s,.-, 

, Cosi l’attuale, vivace disputa . 
: sul carattere eurocèntrico della 
. scuola tradizionalee-la valoriz- ' 
-- zazione della cultura africana 
compaiono negii.esercizi di al- ' 
cune studentesse che trascrivo- ; 
no alla lavagna geroglifici egi- , 
' ziani e parole dal vocabolario 
' swahili (tra le altre Karibou, - 
wekomé). • Vengono , inoltre 
esemplarmente colti i contrasti 
che costellano il cammino dei 
neri s'jila strada delle pari op- : 


portunità; alle immagini orgo¬ 
gliose dei professionisti di suc¬ 
cesso (chirurghi, ballerine, di¬ 
rettori d’orchestra e anche.foto- 
' modelii/e) si alternano quelle, 
tremende, del disoccupato e 
del suo squallido rifugio, oppu- 
> re quella, più pacata, di Wall 
Yussulali, da trent’anni uomo 
delle pulizie, alle pese con l’en¬ 
nesima vetrina di negozio. '> 7 '" 
Come in una libera composi- 
: zione Jazz, i fotografi non han- 
1 no seguilo un ordine prefissato 
ma hatuio colto, più con il cuo¬ 
re che con la mente, (come an- 
' nota Gordon Parks nelllintrodu- 
zione al catalogo)' la realtà dei 
neri d’America nel suo imme¬ 
diato e caleidoscòpico appari¬ 
re: cosi accanto a immagini in- 
1 consuete e divertile, il clown ne¬ 
ro oppure la signora novanta- 
i settenne che nel giardino di ca- 
] sa balla l'hula-hoop, si allinea- 
, no le reclute in partenza per la 
' guerra del Golfo e gli interni del¬ 
le carceri, altro universo indaga¬ 
to dai fotoreporter probabil¬ 
mente consapevoli che. secon- 
: do gli sbalorditivi dati di una re¬ 
cente inchiesta, il 25% della po- 
; polazione nera è in galera op¬ 
pure è in libertà vigilata. -. 

L Inftne.'insieme ai volti celebri 
(per fare Un solo esempio: l’ex 
-campione dei pesi - massimi 
Mohammed All, che rivolto in 
direzione''della Mecca, prega 
con la famiglia), la mostra ci of- 
. fre i ritratti di numerosi protago¬ 
nisti. sconosciuti ma ugualmen¬ 
te capaci di impadronirci della' 
nostra memoria: i bambini so-: 
prattutto, che si rinfrescano a^ 
rampicandosi sulla Internatio¬ 
nal Fountain di Chicago oppu- 
re.malinconicamente. suonano 
la tromba nelle illuminate stra¬ 
de di New Orleans. (La mostra, 
corredata da un catalogo con 
1214 fotografie e alcuni saggi cri- 
-' tici, é aperta fino al 25 aprile 
presso «Idea Books», via Vigeva¬ 
no, 41, Milano-ore 10-19, chiu- 
suralunedl) . t 


ulto quello che 
I ' avreste sempre 

• ' MS ■ ■ ■ voluto sapere su 

” 'i Hugo Pratt e 
non avete mai 
... osato chiedere». 
,, Questo potrebbe essere IL sot- 
/ totitolo di «Airòmbra di Corto», 

’ una voluminosa ricerca tealiz- 

• zata da un crìtico francese di 
fumetti, Dominique Petitfaux,. 

. che la Rizzoli-Milano Libri ha 
da poco pubblicato in Italia 
1' (lire 36.000). Si tratta di un li- 
.; bro costruito attorno a una 
■: lunga intervista con Prati rac- 
colta nell’arco di. alcuni anni,. 
ti in cui le storie personali del di- 
‘ segnatole e quelle dei suoi 
personaggi si intrecciano, ra- 
/ mificandosi poi verso le più 
.. svariate direzioni. L’assunto di 
' partenza di Petitfaux nell’intra- 
;! prendere questo lavoro era 
. ambizioso; egli infatti si dava 
; l’obiettivo di porre a Pratt «tutte 
le domande possibili e imma- 
ginabili sulle storie a lumetti»e 
di organizzare il tutto cronolò- 


glcamente e per temi, . . 

t.- 11 nostro si è dedicato a què- 
e sta Impresa con appassionata 

- . minuzia, approntando in pa-, 
, ralfelo una accurata bibliogra- 

fia in cui ricostruisce i. dati di 
' tulle le pubblicazioni di e su 
^ ' Hugo Pratt apparse finora in gl- 
■‘t ro per il mondo. Petitfaux cita 
g come modello in questa sua 
' opera «Hitchcock» di Truffaut 
' ma, leggendo l'intervista, par- 
rebbe piuttosto che si sia ritro- 
vaio davanti Orson Welles. In- 
g; fatti Pratt, con la sua presenza 
; istrionica e fabulalorìa riesce e 
: ' inibire qualunque tentativo del 
:' critico di costrìngerlo in. una 
. rete di schemi e classificazióni. 

' Fin da subito l'intervistatore 
: appare sommerso da una tale 

- ; mole di dati sospesi tra realtà e 
» fantasia, da perdete qualun- 

' que possibilità di mantenerriè 
V, il controllo. rr-.-i-i 

- . Il gioco passa cosi vèlòce- 
; mente in mano a Pratt, i cui 
. ; viaggi, i rapporti che ha intes- 
■- suto con varie culture, i perso- 



CorloMaltesedl Hugo Pratt ’ 


; nàggi che ha incontrato, assu- ' 
' mono toni e colorì da loman- : 
> zo d’avventura. .Si può ad i 
• esempio scoprite in queste pa¬ 
gine che nel 194], a quattordi- ; 
ci anni, l’àutore di Corto Malte- ' 
se era. il più giovane soldato \ 
della polizia coloniale italiana ' 
ad Addis Abbeba; e che nel 
1945 entrava a Venezia con le • 
truppe alleate travestito da sol- 
: dato scozzese. E via dicendo.. 


- Molti poi si stupiranno nel co¬ 
noscere il percorso professio¬ 
nale di Prati che, quando in¬ 
ventò Cotto, nel 1967, aveva 
già al suo attivo una carriera in 
cui era riuscito a toccare tutte 
' le esperienze possibili per un 
autore di fumetti, dalle storie di 
guerra ai racconti per ragazzi. 
Nel marinaio con l’orecchino 
si riversarono cosi un'espe¬ 
rienza e una documentazione 


guadagnate in molti anni di ; 1 
collaborazioni a testate edito- '' J 
rìali italiane, argentine, inglesi, ' 
francesi. - - 

Questa ricchezza di sfaccet- . ' 
tature del personaggio Pratt fa ( 
si che Petitfaux si trovi a inse- " . : 
guido lungo percorsi popolati " 
di fatti storici, aneddoti, leg-■■: 

. gende; e ne risulti evidente- 
mente rapito. «All'ombra di 
Cotto» diventa cosi un ulteriore »' , 
*: romanzo di Hugo Pratt, in cui , 
; si passa da resoconti di viaggi '. 
a episodi sentimentali, da con- > - c 
siderazioni di estetica e politi- g c 
ca a digressioni su carta da di- ^ 
segno e pennelli. Man mano ; t 
che si procede nella lettura, la | 

parte deH’intervistato diviene j 

sempre più quella del narrato- (( ^ 
re un po' burbero che si diverte 'i- - 
. a giocare col suo ascoltatore .7' ^ 
come il gatto col topo, rimbrot- - 
tandolo per la qualità delle do- . 
monde e annuendolo in un , 
mare di citazioni. Ecco cosi ' ! 
che infine Petitfaux, dimessa ' 

'(qualunque veste critica, rivela ^ 

V la sua anima di fan e si scioglie 
' in una dichiarazione d'amore: 'y 
«Hugo Pratt. uomo felice, a no- f 
: me di tutti i suoi lettori, vorrei ; t 
ringraziarla per averci resi feli- ' « 
: ci attraverso le sue storie». So- ■ r 
no ringraziamenti a cui è im- ?: c 
: possibile non associarsi. Con s 
' qualche riserva sullo stile.. . . t 


DISCHI-Sinopoli e Mehte 
via con l’orchestra ;;; 


PAOLO PETAZZI 


A^DÉd - Ùonm 
alla rkércàMpd^ 


ENRICO LIVRAGHI 


' ’. G edizione in cas- 

L B . ^ setta di gran parte ; 
fl ’ dei nuovi film è • 
ormai fulminea. 

: tanto che risulta 

sempre più incer- y 
ta quella distanza di sicurezza / 
tra l'immissione nel circuito » 
i domestico e l'uscita in prima , 

- visione (nove mesi) conside-- 
rata appena sufficiente persal- ■ . 
, vaguardare le prerogative della y 
proiezione in sala. Ecco per i 
' esempio Uomini semplici di ■ 
Hai Hartley, passato a Can- s. 
nes '92 e apparso all'inizio del- ’ 


la stagione in corso, che viene 
annunciato dalla Columbia. - 
, Il giovane Hai Hartley da noi 
si ritrova a breve distanza di 
tempo due titoli in home vi¬ 
deo; Uomini semplici, appun¬ 
to, e Trust, il suo penultimo 
lungometraggio, editato pochi, 
mesi la. Per essere un indipen¬ 
dente convinto e un marginale 
per scelta non c’è male. E un 
puro caso naturalmente, che 
denota però come certo cine^ 
ma che solo pochi anni fa sa¬ 
rebbe stato ignorato dalla 
maggior parte dei distributori. 


' : adesso arriva regolarmente sui 
nostri schermi. Solo che il più 
delle volte è bruciato da una 
distribuzione sciatta e disatten- 
y ta e passa inosservato sugli 
: schermi di y prima visione 
(quando passa). 

Uòmini semptid è un altro 
esemplo dell’universo decen¬ 
tralo di questo curioso cinea- 
sta americano. Hartley è uno 
/' che lavora lontano dalle luci di 
' New York, anzi, che ruota in- 
7* tomo alle sue zone «esterne», il 
New Jersey, Long Isiand, ecce- 
. tera. I suoi personr^i sono' 
' centrifughi, scarrocciati, peri- ; 
V ierici, negati a ogni forma di 
( competizione metropolitana. I 
i, suoi luoghi sono anonimi, de- 
.y filati, negati airoleografia pali- 
‘ : nata delie mitologie dominan- ' 
.. ti. Le sue storie sono asciutte, 

^ controilate, «quasi minimali. 

: ; Ciò non impedisce al succine- ' 


ma di essere fortemente ami- ; 
convenzionale, deflagrante e ■ 
. antagonista. Non solo per il 
•” linguaggio e la forma, che ap- ( 
i. paiono quanto di più lontano '' 
; dalle consuetudini del cinema 
y americano, ma anche per mo- : 
( dell! culturali che rimandano, ' 
: per gli stili di vita, l’ironia, il gu- ; 
y sto misurato, l’assenza di enfa- ; 
'' si e, ultima ma non meno im-.' 
,( portante, per una passione esi- : 

bita e scoperta per il cinema 
:: europeo. ....... 

Aiiche qui si tratta di una > 
' storia eccentrica, di due fratelli . 
alla ricerca del padre, un vec- . 
, chio militante anarchico, ex . 
; giocatore di baseball, accusa- ;. 
to ingiustamente di aver com- 
; piuto un attentato terroristico < 
y nel 1968. L’uno vive di espie- ' 
’ dienti, l’altro è uno studente - 
.. che SI paga l'università con - 
’ una borsa di studio. Due mar- 


' ginali, in fin dei conti, che han¬ 
no poco da perdere. Infatti ■ 
mollano tutto appena scopro- 
; no che il foadre è fuggito dalla 
. prigione dove era rinchiuso, e 
; si mettono alla sua ricerca. .; 
( Lontani dalle sicumere della 
' grande metropoli, in una pro¬ 
vincia semideserta, tra motel, 
bar sgangherati, distributori di : 
, benzina, incrociano [jersonag- ; 
' gi smottati dal centro del mon- 
. do: una giovane bellerìna stra- ' 
. niera, una barista divorziata e ' 
romantica, un benzinaio che ' 
; parla un francese improbabile, 

) un poliziotto filosofo e pessi- ; 
; mista. Alla fine trovano il pa- ’ 
dre. un vècchio irriducibile e 
‘ un po’ patetico. Sta prenden- ; 
do il largo con una barca a ve¬ 
lia e li accoglie declamando 
parole nbelli, tratte da un libro 
di Enrico Malatcsta. . ... 


W ■, , - e opere di Sttauss, ( 

Mahler e SchOn- 
' I ■" (' berg recentemente i 

proposte da Giu- : 
, __ . seppe StnopoU e 
da Zubin Mehta 
: documentano la dilatazione : 

dell’orchestra, il gusto per or- : 
; ganici giganteschi negli anni ’ 
tra la fine del secolo scorso e J 
l'inizio del Novecento. Ma, ad ; 
7 esempio, nella Ottava Sinfonia ; 
di Mahler gli scatenamenti di . 
; grandiose sonorità sono sol- ^ 
, tanto un aspetto, perché la va¬ 
stità dei mezzi impiegati è fun¬ 
zionale in primo luògo alla ' 
• frantumatissima varietà di co- 
(. lori e combinazioni che nasco- 
; no da un suo uso parziale, se- 
: condo ; mutevoli raggmppa- ■ 
: menti strumentali. E Sinopoli 
. nella sua bellissima interpreta¬ 
zione dell'Ottava di Mahler 
con i complessi della Philhar- 
monia (2 Cd Dg 435 433-2) ' 
coglie con grande finezza que- 
; sta frantumala varietà, il fasci¬ 
no delicato degli episodi im- 

■ prontati a tenerezza e traspa- • 
lenza in alcune delle più sedu- ' 
centi pagine della seconda ; 
patte (la scena finale del Faust 

■ di Goethe), di cui esalta l'em¬ 
pito visionario, cosi come sot¬ 
tolinea l’incandescente tensio¬ 
ne dell’iniziale «Veni creator 

: spiritus» (dove l’impeto appa- . 
: re frutto della nitidissima arti- ■ 
. coiazione). Autorevoli i solisti . 
vocali (Studer, Blasi, Jo. Meier, 

; LewLs, Alien, &lin). Di grande 
' rilievo anche le due interpreta- ■ 
zioni straussiane con la Dre- 
sdrer Staatskapelle ' (Dg 
435790-2); in pagine famosis- 
; sime come Don Juan e Ein Hel- 
denieben (Vita d'eroe) l'inten¬ 
sità raggiunta da Sinopoli ne 
penetra a fondo le tensioni e . 
gli aspetti più inquieti e inquie- : 
tanti. 

Anche nei Gurrelteder, che 

■ Mehta ha registrato dal vivo ( 


( per la Sony (2 Cd S2K 48077) ' 
"a New York neiraprile 1991 
con la NewYorkPhilharmònic, 

1 nonostante i momenti apoca- 
' fittici o grandiosi, é più impor- 
. tante la varietà, la geniale diffe¬ 
renziazione sonora. Nel testo 
^ di Jacobsen -Gurre è il nome 
del castello degli amori de! re 
yWaldemar e delia bella Tove: 

, alla morte dell’amata 11 «f si'ri-' 
: bella maledicendo dio, eviene 
' condannato a cavalcare, ógni 
notte in una caccia selvaggia. 1 
«canti di Gurre» sono l'opera 
più va.sta e ambiziosa del gio¬ 
vane Schònberg, compostane! 
1900/1, ma finita'nel 1911 
'. (con un conscguente salto' sti¬ 
listico nelle ultime patti). 11 lin- 

■ guaggio appare molto diverso 
, da quello di Schònberg-pochi 

■ anni dopo: ma la inaudita in- 
.■ tensità espressiva rivela incon- 
; fondibilmente fa sua voce, una 
, urgenza personalissima, che 
. Schònberg non avrebbe mai 

abbandonato. Certi echi di 
Wagner. Schumann, Mahler. 
Straass assumono una tensio¬ 
ne, un significato nuovi. Con 
. lacerante intensità il vocabola¬ 
rio di fine secolo è a tratti stra¬ 
volto, oppure piegato a sussur¬ 
rate dolcezze, o a gesti di im« 
mediata esHdenza drammati¬ 
ca. Il cromatismo e la ricerca 
. annonica sono spinti a punte 
assai avanzate, il timbro cono¬ 
sce suggestioni visionarie e 
spettrali. Mehta domina effica¬ 
cemente la comples.sa varietà 
dei caratteri di questo raro ca¬ 
polavoro e lo propone con 
. p.-trtc-cifie intensità: tra i solisti 
• Gary 1-akes di disimpegna di¬ 
scretamente nell'arduo molo 
di Waldemar. Èva Marton (To- 
. ve) comincia a rivelare una: 
certa usura vocale; .sono assai 
validi Florence Quivar, John 
Cheek. Jon Garrison e Hans 
Hotter. ‘ y 















